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Il voto del 20 giugno segnato dalla grande avanzata del PCI e dal generale spostamento a sinistra 



Parlamento 

profondamente mutati 

I partiti cominciano la riflessione sui dati delle elezioni - Iniziata ieri la riunione della Direzione del PCI, oggi sarà la volta di quella socialista 
Dichiarazione di Berlinguer - Da Moro un’interpretazione chiusa e di parte dei risultati elettorali - Gli interventi di altri dirigenti democristiani 


Fine della centralità 


N ON sappiamo se fra 1 due 
titoli de II Popolo (quello 
della edizione straordinaria di 
lunedì, dove campeggiava 
« Vittoria della DC », e quel¬ 
lo che abbiamo sotto gli oc¬ 
chi mentre scriviamo oggi 
« La Camera conferma la for¬ 
te ripresa della DC ») sia in¬ 
tervenuta una riflessione più 
attenta; resta il fatto che il 
secondo risulta molto più ade¬ 
guato al risultato che la DC 
ha ottenuto nel voto di do¬ 
menica e lunedì. 

Guardiamo le cose come 
stanno. La DC ha recupera¬ 
to i voti perduti il 15 giugno: 
ma cosa ha recuperato? Mol¬ 
ti dicono superficialmente (ci¬ 
tiamo per tutti Alberoni) che 
la DC ha recuperato i voti 
perduti. Non è vero affatto, 
neppure in parte. La DC non 
ha recuperato un voto di 
quelli perduti il 15 giugno; se 
un recupero di questo gene¬ 
re ci fosse stato non si sa¬ 
rebbe verificata la ulteriore, 
consistente avanzata del PCI. 
Anzi, di voti di quel tipo ne 
ha perduti ancora e non po¬ 
chi: è evidente dal risultato 
nell'Italia meridionale, ma è 
evidente anche a chi guar¬ 
di l'andamento del voto nel¬ 
le diverse zone. 

La DC ha. invece, con¬ 
quistato nuovi voti dove i par¬ 
titi laici minori avevano un 
seguito consistente che hanno 
compensato le perdite di un 
anno fa e l’ulteriore deflusso 
a sinistra, verso il PCI. con 
tinuato anche in queste ele¬ 
zioni. Grazie a questi nuovi 
ioti la DC è riuscita a re¬ 
cuperare la jiercentuale del 
72, non i voti perduti. 

T UTTO ciò risulta nella ma¬ 
niera più evidente se si 
confronta il parlamento ap¬ 
pena eletto con quello prece¬ 
dente. E', quello attuale, un 
parlamento nel quale la sini¬ 
stra è presente con una forza 
addirittura accresciuta rispet¬ 
to a quella del 15 giugno (al¬ 
tro ciie < sconfitta della sini¬ 
stra » come sentenziano Al¬ 
beroni e Bocca). Da questo 
dato non si può prescindere, 
perchè essa condiziona tutto 
il resto e colloca il risultato 
elettorale della DC nella sua 
effettiva dimensione politica. 

Facciamo qualche confron¬ 
to. Nel vecchio parlamento 
DC e MSI avevano più della 
metà dei seggi: in questo non 
ce l'hanno, né aila Camera, 
ré al Senato. E’ un fatto im¬ 
portante: infatti la DC non 
ha perseguito, nella passata 
legislatura, una politica che 
facesse leva organicamente 
su quella maggioranza, ma 
non ha certo esitato a ricor¬ 
rere a quell'arma di riserva 
in molte c importanti occa¬ 
sioni. per bloccare ad esem¬ 
pio procedimenti inquirenti, 
per fare muro contro una nuo¬ 
va e positiva legislazione sul¬ 
l’aborto: è fresco il ricordo 
del voto sull’articolo 2. Ades¬ 
so. la DC non dispone più di 
quell'arma. 

Analogo discorso vale per 
la ipotes-. centrista, aperta¬ 
mente caldeggiata da Fanfa- 
ni nel corso della campagna 
elettorale, ma non esclusa 
esplicitamente da nessun di¬ 
rigente democristiano, poiché 
tutti la contemplavano come 
possibile variante nell’ambito 
delle « alleanze democratiche*. 
La rappresentanza parlamen¬ 
tare dei tre partiti laici mi¬ 
nori (prescindiamo per un mo¬ 
mento dalle differenze politi¬ 
che. che pure cj sono e note¬ 
voli) è stata ridotta di un ter¬ 
zo al Senato <«_a 21 a 16) e 
dimezzata (da fri a 34) alla 
Camera. Nell’un caso e nel¬ 
l'altro non c’è più la base nu¬ 
merica per una maggioranza 
fMtrista. E’ più che mai ve¬ 


ro. di fronte a questo Parla¬ 
mento nuovo, che la DC si 
trova priva di una proposta 
politica. 


N EL corso della sesta legi¬ 
slatura è emersa con sem¬ 
pre maggiore evidenza la in¬ 
capacità della DC di assicu¬ 
rare un governo al Paese per 
la pretesa di quel partito di 
difendere ad ogni costo una 
posizione di monopolio poli¬ 
tico e di condizionare a ciò 
la ricerca delle necessarie al¬ 
leanze. Dopo il voto di dome¬ 
nica e lunedi si aggiunge la 
impossibilità numerica di pro¬ 
seguire su quella strada: dal 
punto di vista del « primato * 
della DC che sta tanto a cuo¬ 
re a Moro, il 38.7‘é di oggi è 
assai diverso da quello del 72. 
perché completamente nuovo 
è il quadro in cui si colloca. 
Più volte è stata usata, per il¬ 
lustrare il ruolo della Demo¬ 
crazia cristiana, la immagine 
del sistema solare con un cen¬ 
tro e con i satelliti: per con¬ 
tinuare a svolgere questo ruo¬ 
lo. la DC aveva bisogno di 
mantenere la sua forza, cioè 
la sua capacità di attrazione, 
ma aveva anche bisogno che 
ci fosse qualcosa da attrarre, 
da tenere legato. Dopo que¬ 
ste elezioni mantiene la mas¬ 
sa. ma ha distrutto il siste¬ 
ma: ha compromesso dunque 
una condizione essenziale per 
prolungare la propria « cen¬ 
tralità ». 

La sola, angusta via di usci¬ 
ta che la DC tenta di forzare 
è una qualche postuma riedi¬ 
zione del centrosinistra: è 
una illusione che si scontra 
non solo con gli intenti di¬ 
chiarati dal PSI ma anche 
con i rapporti di forza eletto¬ 
rali. parlamentari e politici 
sanciti dal 20 giugno. 

Ecco perché la parola è alla 
DC. perché tutte le parole da 
lei dette finora non hanno ri¬ 
scontro nei fatti, nessuna pos¬ 
sibilità di tradursi in atti. La 
DC non può sottrarsi, dunque, 
alla necessità di dire qualco¬ 
sa di nuovo e di diverso. Se 
ne sarà capace e cosa dirà 
non possiamo certo preveder¬ 
lo. tanto più che con il 20 giu¬ 
gno non è solo mutato il qua¬ 
dro generale, ma si sono ve¬ 
rificati mutamenti rilevanti 
anche nella DC- 
Xon vogliamo, adesco, ad¬ 
dentrarci nella analisi di tali 
mutamenti: ci sembra, però, 
che siano due i fenomeni più 
rilevanti grazie ai quali la DC 
ha potuto mantenere una con¬ 
sistente forza elettorale. Il 
primo è il voto di strati con¬ 
servatori tradizionalmente non 
democristiani spinti dalla pau 
ra e sensibili alI'appeHo anti¬ 
comunista: il secondo è la mo¬ 
bilitazione di forze ed ener¬ 
gie. che hanno come punto di 
riferimento il recente congres¬ 
so, tese al rinnovamento della 
DC. alla esaltazione della sua 
presenza nella società, dei 
suoi legami popolari. Ambe¬ 
due questi fattori hanno agito 
a vantaggio della DC. e si ri¬ 
flettono anche nei toti di pre¬ 
ferenza e nella composizione 
dei gruppi. Non è azzardato 
ipotizzare che ciò aprirà pro¬ 
blemi e contraddizioni ulterio¬ 
ri in una DC già così scoper¬ 
ta per la frantumazione dei 
suoi alleati dj supporto e per 
la forte avanzata del PCI. 

E questo, mentre bisogna 
dare al Paese un governo sta¬ 
bile, ' autorevole, capace: e 
presto, senza manovre di rin¬ 
vio e pause artificiali. Ma 
le elezioni hanno tolto mar¬ 
gine e alibi alle pretese de¬ 
mocristiane, hanno messo a 
nudo il problema, hanno dato 
alla sinistra e in particolare 
al PCI maggiore forza per 
risolverlo. 

Claudio Petruccioli 


Le nuove Camere si riuni¬ 
ranno il 5 luglio, ma il dojx) 
elezioni è già cominciato. Isi 
riflessione politica sui risul¬ 
tati del 20 giugno apre una 
fase nuova che forse non 
sarà breve e clic certamen¬ 
te — nel caso di alcuni par¬ 
titi. non esclusa la DC — 
non sarà del tutto liscia e in¬ 
dolore. Le urne hanno impo¬ 
sto un tema in modo impe¬ 
rioso: quello del cambiamen¬ 
to. Nessun gioco interpreta¬ 
tivo capzioso o strumentale 
può celare od offuscare la 
verità dello spostamento a si¬ 
nistra nel Paese e nel Par¬ 
lamento: i settanta nuovi seg¬ 
gi conquistati dal PCI a Mon¬ 
tecitorio e a Palazzo Mada¬ 
ma stanno lì a ricordarlo. 
Un mutamento di questo ge¬ 
nere comporta un conseguen¬ 
te mutamento di metodi di 
governo e di indirizzi politici. 

Parlamento ingovernabile? 
Qualche commento di questi 
giorni, dovuto in genere a por¬ 
tavoce degli sconfitti, è sta¬ 
to a questo proposito sbriga¬ 
tivo. se non temerario. L'Ita¬ 
lia è perfettamente governa¬ 
bile. purché lo.si voglia. Cer¬ 
to. se si vuole andare avanti 
sul terreno del passato non 
si farà molta strada. Manca¬ 
no. tra l’altro, quelle mag¬ 
gioranze di governo intercam¬ 
biabili — quella centrista co 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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LA COSTANTE 
AVANZATA 
DEL PCI 



26,9 


27,1 


I commenti della stampa mondiale 

«In Italia sempre 
più determinante 
la forza del 
partito comunista» 

Herald Tribune: a II comuniSmo è diventalo una for¬ 
za politica che sollecita una nuova valutazione in 
Occidente » - Quotidien de Paris: « E' possibile go¬ 
vernare contro o senza un partito che rappresenta 
un italiano attivo su due? » 


22.6 22,7 


’53 


58 ’63 


’68 72 76 


La DC non può più giocare sull'intercambiabilità delle formule di governo 

I rapporti di forza nelle nuove Camere 
espresse dalla consultazione popolare 

In entrambi i rami del Parlamento sono ora impossibili maggioranze sia di centro destra sia di 
centro - Gli indipendenti eletti nelle liste del PCI - Falcidiati i gruppi del PLI, del PSDI e del MSI 


In nessuna delle precedenti elezioni svoltesi nell'Italia repubblicana si era verificaio uno spostamento a sinistra pari 
a quello determinato dalla volontà degli elettori il 20 e 21 giugno. Il dato emergente i la grandie avanzata comunista, che 
muta radicalmente a favore della sinistra i rapporti di forz a nel nuovo Parlamento, grazie anche al fatto che il PSI ha 

sostanzialmente mantenuto le sue posizioni. In soli quattro anni, dalle elezioni del 1972 a quelle del 20 giugno, il PCI 
è passato alla Camera dal 27.1 al 34.4 per cento, con un aumento di ben 7,3 punti e ai Senato da! 27.6 al 33.8, con un incre¬ 
mento di 6.2 punti in percentuale. Ciò ha significato il passaggio da 179 a 227 deputati (48 in più) e da 94 a 116 senatori. 

Questo radicale spostamen- 

j*---——--—-—----to a sinistra non si esprime 

' in un mero fatto numerico: 

□ m i a< i • esso anzi determina infime- 

Triplicati in trent anni ^„, c a°rSi e Sor»S 

i i consensi al PCI a Roma : W ■fi.Er&S 

i ...... , • considerare che sia a Monte- 

i Consolidata con il 3o.48 per cento la posizione di prono pan ito della capitale. I commenti • citorio sia a Palazzo Mada- 
j della stampa e i primi giudizi di esponenti politici e sindacali. ALLE PAGINE 2 E 10 ma non sono più possibili 

; maggioranze né di centro de- 

* ___ ■ _ _ ; stra (DC-MSI. oppure DC- 

j □ Sono piu che raddoppiate ; Sm’lmpLiK riS"n'? c ù 

i . 1 • * . 1 conservatori delia Democra 

! p donne m Parlamento ' cristiana vedono cosi d»- 

I IC UUlllIC III 1 auaillCIIlU , sticame me ridotte le ioro 

. Ora quarantacinque donne, elette nelle liste comuniste, siedono alla Camera e al Sonato. possibilità di manovra, di cui 
A colloquio con la compagna Adriana Seroni. A PAGINA 2 , avevano cinicamente appro- 

| ' fittato ancora nell appena 

i ’ passata legislatura per ricat- 

! □ L’affermazione del PCI . gere a un ruolo subalterno i 

I il | • • • pit partiti alleati o potenzialmen- 

nelle elezioni in Sicilia ' ^ anean. N 0n sarà P m po>- 

, ìtV'lAV, cicfiiuiu All UAVAAia I 51 b.i e> ad esempio, ripetere 

, I«i percentuale è salita di oltre sei punti, mentre in cinque province è stato stipe- , il disastroso esperimento neo- 

• rato il 32 per cento. La conferma dell'intesa democratica che ha consentito di , centrista de. governo An- 

! '<*>*»■* rionale. * «GIN» 3 ; 1^'T 

1 _ , 1 re colpi di mano come ìa fa- 

i n Le radici dell’avanzata | ti democristiani e fascisti 

i 1 - 1 , __ suU’art. 2 della iegze su-la- 

; comunista a Napoli ; 

I II significato della positiva azione della giunta comunale di sinistra, l.'n'afferma- ' ton. oltre a restare come già 
! z ; one che riguarda tutta la regione. I commenti e le riflessioni noi PSI. A PAGINA 3 ! C ^de e: d!Tnqje perfino 

* ! fa possibilità di influire co 

□ ì • j i !»• • me supporto ai gruppi p.ù o!- 

E cambiata la geografia ; 

| politica in Calabria | l 1L l, CT < yw ! 

! Centomila voti in più alle liste comuniste, che hanno raggiunto il 33 per cento. Un . paria mento* *efet t o ^1° 20*' giu- 

j colpo durissimo inflitto alla pratica del clientelismo e all'eversione A PAGINA 4 1 gno si distingue per nume- 

1 i rose altre significative no 

1 i . . i j • • I vità. Una di queste è rappre 

□ Le prime valutazioni ; rx? s 

_ _ 1 » 1 • j* j» • ! tribuisce quasi esclusivamen- 

negli ambienti vaticani Nene «*»«. 

> nistc sono state elette infat- 

II giudizio politico dato da padre Panciroli. portavoce della Santa Sede. La soddi- | ti ben 45 donne <36 alla Ca- 

l stazione per il recupero de sul 15 giugno e il problema del «rinnovamento» del 1 mera e 9 al Senato). andAn- 


□ E’ cambiata la geografia 
politica in Calabria 

Centomila voti in più alle liste comuniste, clic hanno raggiunto il 33 per cento. Un 
colpo durissimo inflitto alla pratica del clientelismo e all'eversione A PAGINA 4 


Il giudizio 
di sindacati 
e imprenditori 
sui risultati 

Dichiarazione del se¬ 
gretario della CGIL 
Luciano Lama: «Oc¬ 
corre una direzione po¬ 
litica sostenuta dal più 
ampio consenso popo¬ 
lare. senza discrimina¬ 
zioni ». Rinviata l'as¬ 
semblea della Confin- 
dustria. Le valutazioni 
di esponenti sindacali c 
del mondo industriale. 

A PAGINA 5 


L'esito delle elezioni italia¬ 
ne è anche oggi al centro 
dell'attenzione della stampa 
internazionale, la quale, dopo 
aver riferito ieri abbondante¬ 
mente dati e cifre sui risul¬ 
tati ottenuti dai vari partiti, 
si impegna oggi in giudizi 
che sembrano generalmente 
concordare, sia pure con di¬ 
verse sfumature o angolazioni 
di interpretazione, sui grossi 
problemi di incertezza che 
permangono nella situazione 
politica italiana e sulle effet¬ 
tive capacità della DC di in¬ 
terpretare giustamente il voto 
del 20 giugno. 

La stampa americana, nel 
riferire la «soddisfazione » 
ufficiale del dipartimento di 
stato e della Casa Bianca per 
il « recupero » della DC. do¬ 
po aver detto che il risultato 
probabilmente «rende giusti- 
zai ai ripetuti avvertimenti 
di Kissinger sulle catastrofi- 
che conseguenze di un ingres¬ 
so dei comunisti nell'arca go¬ 
vernativa ». non nasconde che 
« in circostanze normali i de¬ 
mocristiani avrebbero accu¬ 
sato delle flessioni alla luce 
della loro incapacità ad af¬ 
frontare in maniera efficace 
i problemi dell'Italia ed alla 
luce della corruzione in cui 
sono coinvolte personalità del 
partito». Secondo il U'aslvng- 
ton Post «gli elettori italia¬ 
ni... hanno ricreato le condi¬ 
zioni per un impasse politica 
molto simile a quella che ha 
già avuto un effetto tanto 
profondo e negativo sulla ca¬ 
pacità di governare, del loro 
governo ». E dopo aver detto 
che la DC « e andata bene » 
ed aver osservato che due 
partiti hanno riportato i mag¬ 
giori successi. «ì logori de¬ 
mocristiani. che hanno pre 
sieduto alle fortune italiane 
con effetti sempre più ridotti 
per circa trcnt’annl. e i co¬ 
munisti ». prosegue: (la tre 
menda ironia di ciò che è 
avvenuto in Italia sta r/d fat 
to che nel caso italiano forse 
non sarà possibile a una de 
mocrazia di governarsi senza 
la cooperazione del Dartito 
comunista Non c affatto cer¬ 
to che i dcmocr.stiam siano 
disposti a compiere : passi 
finanziari ed econom.ci vera¬ 


mente drastici che accoric 
ranno se non si vuole butta 
re la lira fuori della fine 
stra. se non si vuole eli» 
l'mflazione tocchi nuove, di 
sastrose punte e che i con 
seguenti sommovimenti e di 
sordini sociali non rendano 
tutto drammaticamente pm 
grave. Notiamo con dispia 
cere che mentre in Occidente 
esiste molta preoccupazione 
circa la questione se il par 
tito comunista italiano si sia 
o non si sia allontanato da 
alcuni degli allarmanti pre 
cetti di Lenin e Marx, ben 
poco si discute sulla questione 
se i politici italiani più ec- 
elnsiastiei siano fedeli al di 
scorso della Montagna. Mol 
ti hanno semplicemente mol 

(Segue in ultima pagina) 


Verso la 
Conferenza 
dei partiti 
comunisti 
e operai 
d’Europa 

Oggi riprende a Ber 
lino la seduta deli» 
Commissione di reda¬ 
zione per la preparazio¬ 
ne delia Conferenza del 
partiti romumsti e ope 
rai d’Europa. Il PCI 
sarà rappresentato dal 
compagni Sergio Segre 
e Antonio Rubbi. Scopo 
dell’incontro e la defi¬ 
nitiva messa a punto 
del documento elabora 
to nel corso dei lavori 
della Commissione, n 
raggiungimento d: un» 
intesa, secondo quanto 
si apprende, renderebbe 
possibile lo svolgimen¬ 
to della Conferenza » 
brevissima scadenza. 


OGGI 


il sorpasso di Roma 


□ Le prime valutazioni 
negli ambienti vaticani 


partito scudocrociato. 


A PAGINA 5 ì do di ]k de ! doppi» dcl1 ® 
j 21 parlamentari elette con il 

_ (Segue in ultima pagina) 


INSIEME con la notizia 
-*■ del "sorpasso" compiuto 
dai comunisti sui demo¬ 
cristiani nelle elezioni per 
il Comune di Roma. no¬ 
tizia il cut significato na¬ 
zionale è fuori discussione 
(basta vedere, del resto, 
con quale e quanto rilievo 
l'hanno riportata tutti i 
giornali). ci è stato dato 
di leggere ieri sul Corr.e- 
re della Sera, con gran¬ 
dissimo interesse, un arti¬ 
colo di Francesco Alberoni 
in cui l'illustre studioso 
cerca acutamente di spie¬ 
gare « perché il potere 
ila DC) resta tenace al 
suo posto ». La DC e il 
PCI — sostiene Francesco 
Alberoni — sono le due 
sole forze che "sanno" 
cambiare e tenere i tempi, 
quasi appropriandosi l'una 
e l'altra di modi e di 
posizioni che, per essere 
dirette a combattersi, non 
cessano di rivelarsi ana¬ 
loghe, e a un certo punto 
scrive: « non si toma al 
1950 con la Madonna pel¬ 
legrina e le processioni ». 


Se è proprio sicuro il 
prof. Alberoni? Soi abbia¬ 
mo ricevuto da ogni parte 
d’Italia, durante la cam¬ 
pagna elettorale, centina¬ 
ia di giornaletti, o volan¬ 
tini, o circolari di propa¬ 
ganda democristiana, e 
molto di questo — chia¬ 
miamolo cosi — materiale, 
leniva ideato e distribuito 
da sacerdoti o da organiz¬ 
zazioni religiose Una buo¬ 
na parte proviene dalie 
parrocchie romane. Ebbe¬ 
ne. al confronto le Madon¬ 
ne pellegrine e le proces¬ 
sioni vi figurano come i 
« jets » in paragone con le 
diligenze, sembrano il neon 
raffrontato alle fiaccole. 
E il linguaggio, e gli argo¬ 
menti. Salviamo Gesù dal 
comuniSmo. Evitiamo 
sto estremo oltraggio a 
Maria. Badate alle nostre 
donne. Dove finiranno gli 
innocenti bambini’ Un let¬ 
tore (che ci domanda di 
non citare il suo nome) 
ci scrive che il parroco in 
una chiesa del Tiburtino, 


alia messa di domenica 
13 giugno, ha detto tra 
l’altro: « E voi mamme 
potrete ancora allattar».?». 

Certo, siamo d'accordo 
con Francesco Alberoni. 
Sono cambiati i comunisti 
e sono cambiati anche i 
de Lo diciamo sempre- 
Zaccagntni non e Fanfnn< 
Ma chi e cambiato di p:u 
e piu seriamente'' Chi e 
piu vicino alla società e 
alla cultura'’ E non crede. 
Francesco Alberoni. che 
proprio oggi, per festeq- 
gta r e il "sorpasso", appa¬ 
iano attuali, anche dopo 
tanti anni, e tanti eventi, 
quei versi del Carducci 
che dicevano « Aprite il 
vaticano. Io prendo a brac¬ 
cio quel d. se stesso antico 
pngionier. ' Vieni. Alla 
libertà brindisi io faccio: 
/ cittadino Montin, bevi 
un bicchier». Bisogna che 
anche i Papi si convincano 
che ogni affermazione co¬ 
munista è una inaugura¬ 
zione della civiltà. 

Forttbraede 
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IL SUCCESSO COMUNISTA COMPLETATO NELLE AMMINISTRATIVE 


Sono quasi triplicati 

in trentanni di lotte 

i voti del PCI a Roma 

. J 'v : "‘ -, -rr ' , / • • . ‘ 

Con il 35,8 per cento consolida la posizione di primo partito della capitale - Net¬ 
tissima riduzione dell’area conrservatrice e reazionaria - I primi commenti 


A nessuno era possibile l’al- ma ha tenuto in percentuale 
tra sera, tra la folla raccolta e in seggi (3). 


seggio a testa conquistato al 
Comune da DP e dai radicali, 


no aggiunto, per bocca del 
sen. Venanzetti: «non si può 


sotto le finestre della Federa¬ 
zione comunista romana. In 
via dei Frentani, sottrarsi a 


Importante, Invece il fatto 
che il PSI ha potuto confer¬ 
mare la sua forza e il suo 


che ne hanno ottenuto uno ignorare che il • Partito co- 


una commozione profonda, o I ruolo con il 7,63% e un grup 


anche alla Provincia) sui qua¬ 
li si dovrà costruire •— e cer¬ 
to non sarà facile — 11 futu- 


munista, verso 11 quale il PR1 
non ha mai innalzato pregiu¬ 
diziali, è divenuto il partito 


nasconderla, mentre gli alto- 
parlanti piazzati sui balconi 
diffondevano con la voce di 
uno « speaker » improvvisato 
ì dati della straordinaria af¬ 
fermazione comunista in Cam¬ 
pidoglio e alla Provincia. 
Trenta seggi ai comunisti in 
Comune, un numero di voti 
strepitoso, 676.618. una per¬ 
centuale del 35,48 per cento, 
superiore di 10 punti a quel¬ 
le del *71: e. per la provincia 
897.322 voti, il 37,5%. 17 seggi. 
Ugo Vetere, capogruppo del 
PCI nel vecchio consiglio co¬ 
munale, ha dovuto leggere 
due volte i dati, e tutte e due 
le volte le ultime cifre sono 
state smorzate dalle ovazioni 
della folla di lavoratori, di 
donne, di giovani assiepati di¬ 
nanzi' all’edificio. 

Il PCI primo partito nella 
capitale ,£ nellp sua provin¬ 
cia, superando anche il ri¬ 
sultato del 15 giugno, il PCI 
forte nell’aula capitolina di 
Giulio Cesare, teatro di tante 
battaglie contro la prepoten¬ 
za e il malgoverno democristia¬ 
no, di un gruppo di 30 consi¬ 
glieri — 9 in più sul '71 — il 
più numeroso, il più massic¬ 
cio e solo poche ore prima 
era giunta la notizia che Ro¬ 
ma e la sua provincia ave¬ 
vano dato al PCI per la Ca¬ 
mera 898.732 voti, pari al 37%. 
Eccola, sui visi della gente 
dinanzi alla sede comunista, 
di quelle migliaia di altri che 
nelle strade di Roma hanno 
manifestato fino a notte la 
loro gioia, la prova che una 
epoca è finita: è finito il tem¬ 
po del predominio de, delle 
amministrazioni collegate col 
filo diretto agli « uffici stu¬ 
di » delle immobiliari, delle 
pregiudiziali che tenevano 
fuorìr-talreopewu», 4elU*v città 
le grandi masse popolari. A 
questo.co^reya il pensiero,sen¬ 
tendo 1 dati dell’avanzata, tro¬ 
vando nei risultati la confer¬ 
ma e il consolidamento della i 
posizione di pritno partito con- I 
quistata dal PCI il 15 giugno: 
a questo e all’impegno di 
trent’anni, agli sforzi e alle 
battaglie, ai compagni che j 
dalla liberazione hanno gui- | 
dato in questo lungo arco 
di tempo le lotte del movi¬ 
mento operaio e popolare ro¬ 
mano. sino a portare il par¬ 
tito che più di ogni altro 

10 esprime dal 13,3 per cento 
di quel lontano 1946 — anno 
della prima competizione co¬ 
munale del dopoguerra — al 
35 e passa dì oggi. 

Ma straordinario era soprat¬ 
tutto che già nelle prime ore, 
ancora sotto l’impatto imme¬ 
diato di questo straordinario 
risultato, affiorasse subito, 
tra la gioia e l’emozione, la 
consapevolezza politica, l'in¬ 
telligenza del .momento, dei 
problerpi .che pone e dei com¬ 
piti che-, esige. Un’abitudine 
antica che gli anni hanno tra¬ 
sformato in « costume » e che 
una campagna elettorale cre¬ 
sciuta sul ragionamento e 
sul confronto, sul dialogo e 
sulla discussione ha ulterior¬ 
mente rafforzato. II successo 
del PCI rappresenta una ga¬ 
ranzia per il futuro della ca¬ 
pitale: ma come disegnarlo 
questo futuro, per una città 
soffocata dai debiti (più di 
4 mila miliardi), assillata in 
tanta parte dall'assenza dei 
servizi più elementari, così 
stridente nella esibizione sfac¬ 
ciata di grandi ricchezze e 
grandi privilegi dinanzi alla 
indigenza di molti e alle quo¬ 
tidiane difficoltà dei più? 

I risultati elettorali non so¬ 
no la chiave dei « rebus », ma 
stabiliscono con fermezza al¬ 
cuni punti: e il primo è che 
al Campidoglio e alla Provin¬ 
cia ora non si può governare 
senza il PCI. I 30 seggi otte¬ 
nuti in Comune, i 17 a Palaz¬ 
zo Valentini ne fanno forza 
dirigente essenziale. La fine 
del centrosinistra, politica¬ 
mente già decretata dalle lot¬ 
te popolari e dai successi di 
questi anni, ora sta scritta 
anche sulla carta: né la DC 
può cantare su altre stam¬ 
pelle per tenere in piedi 

11 sistema clientelare che ha 
fatto la sua forza ma ha dis¬ 
sanguato la città e la pro¬ 
vìncia. 

Certo, lo scodo crociato ha 
guadagnato — con 11 33 A % — 
qualcosa di più di quattro 
punti in percentuale sulle pre¬ 
cedenti aministrative del *71. 
e ainncirca la stessa cifra 
sulle regionali del *75: e da 
qui deriva la crescita del suo 
gruppo capitolino, che passa 
da 24 a 27 consiglieri e di 
quello provinciale da 13 a 15. 
e toma quindi, qualcosa più, 
qualcosa meno al livelli man¬ 
tenuti in questi anni, se si 
eccettuano i pienoni, quasi 
40 seggi al Comune, del '47 e 
del *52. Ma lo ha fatto spaz¬ 
zando in pratica dalla scena 
politica quei partiti intermedi 
di cui si i sempre servita a 
suo piacimento negli anni tra¬ 
scorsi. Al Comune 1 socialde¬ 
mocratici su 8 seggi ne hanno 
persi 5, i liberali di tre ne con¬ 
servano uno: per i primi la 
percentuale si abbassa al 3,69, 
prr 1 secondi all’1.73. In so¬ 
stanza, a questa DC fame- 


po forte di 6 consiglieri (leg¬ 
gera è la flessione, di un con¬ 
sigliere, rispetto al ’71). 

Ma c'è ancora un altro ri- 


ro di Roma. E la discussione di maggioranza relativa e 
è cominciata. Diceva l’altra quindi logica vuole che sia il 


sera « a caldo ». il compagno 
Petroselli, segretario della Fe- 


sultato di queste elezioni che derazione romana, e lo ripe 


perno di una soluzione di go¬ 
verno. Quale schieramento? 
Quello che vedesse la parte- 


si iscrive di pieno diritto nel¬ 
la storia di Roma capitale, 
ed è la riduzione nettissima 
dell’area del consenso attor¬ 
no alle forze più conserva¬ 
trici o apertamente reaziona¬ 
rie, che nel '46 potevano con¬ 
tare, tra monarchici e « Uo¬ 
mo qualunque » su 22 seg¬ 
gi. La caduta del MSI è ver¬ 
ticale: aveva toccato nel ’71 
il 17,4 per cento del voti, con¬ 
quistando 13 consiglieri co¬ 
munali, scende ora al 10,5 e 
a 8 seggi. Lo spostamento a 
sinistra si è accompagnato a 
un risultato che esprime fi- 


teva a un dibattito con i rap- cipazione di tutti i partiti an- 


presentanti delle altre forze 
politiche svoltosi ieri matti- 


tifascisti sarebbe il più ade¬ 
guato». Quanto al PSI, la 


no in fondo l’anima antifa- socialdemocratico Averardl ha 


scista di una città realmente 
in grado di divenire, ora. la 
capitale della s^oqnda tappa 
della rivoluzione democratica. 

Ecco, sono questi i dati (ai 
quali dobbiamo aggiungere il 


na: è evidente, senza il PCI»* sua posizione è nota da tem- 
non si potrà più governare po, e ieri mattina Nevol Quer- 
Roma. Che proponiamo? Con- ci non solo ha ribadito il no 
tlnueremo a muoverci secon- a quella specie particolare di 
do la linea di intesa e colla- « recupero del socialisti » che 
borazione tra tutte le forze ^rrebbe tentare la DC ma 

democratiche e nonolari anche la prospettiva di un 

democratiche e popolari. governo radicalmente diverso 

Ma se la DC dovesse rifiu- per Roma, che sulla forza dei- 
tarsi, • i comunisti — come j e sinistre faccia perno. 
Imnno fatto alla Regione a tacere, ancora, è la DC. 

si assumeranno le loro re- una cosa a s j n d’ora f UO - 

sponsamlita. ->* ' - ri discussione: se vorrà an- 

i E gli altri? Ieri mattina il cora svolgere nella capitale 
socialdemocratico Averardi ha un ruolo dirigente dovrà me- 
affermato che « occorre fa- ritarsela, lavorando sodo — 
re in modo che il Campido- partito, tra i partiti — come 
glio presenti li volto nuovo gli altri, dovrà finalmente 
che il voto degli elettori ha «mettersi alla stanga», 
dimostrato di volere». E 1 re- A.re¬ 
pubblicani a loro volta han- Antonio uaprarica 


affermato che « occorre fa¬ 
re in modo che il Campido¬ 
glio presenti il volto nuovo 
che il voto degli elettori ha 
dimostrato di volere». E 1 re- 
pubblicani a loro volta han- 



Genova: il consenso 
dei ceti medi alla 

r * * 

politica comunista 

Il nostro Partito avanza anche nelle zone tradizionalmente moderate - Ne¬ 
cessario il confronto fra la sinistra e l'intero arco delle forze democratiche 


Un' immagine delta festa popolare a Roma per il successo 
del PCI 


4 » 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 23 

I! significato del 20 giugno 
nel capoluogo ligure è stato 
sintetizzato oggi da un gres 
so titolo che apre su nove 
colonne la prima pagina del 
Secolo XI. V: « Genova più a 
sinistra»; e nel sommario: 
« Da domenica Genova è un 
poco più rossa: la maggio¬ 
ranza di sinistra. Infatti, è 
passata da 42 a 45 seggi, no- 
nonostante 11 calo del voti e 
di un seggio dei socialisti ». 

Questo successo, che pre¬ 
mia un anno di attività de¬ 
gli amministratori comunali 
svolta nelle condizioni più 
difficili, è stato reso possi¬ 
bile dal fatto che i seggi del 
PCI sono passati da 29 a 34 
e. senza la lista di disturbo 
di Democrazia Proletaria, a- 
vrebbero potuto salire a 35. 

Ora il Consiglio comunale 
dovrà essere convocato en¬ 
tro quaranta giorni per eleg¬ 
gere il sindaco e la Giunta, 
ma gli incontri cominceran- 
no già nel corso di questa 
settimana. Su quali basi e 
con chi? 

« La grande avanzata della 
sinistra a Palazzo Tursi — 
osserva 11 compagno Luigi 
Castagnola, che guiderà la 


Bari: i comunisti 
guadagnano 
il 9°/o e 6 seggi 

Flessione socialista e parziale recupero de - Il 
PSDI perde 1 consigliere • Dimezzati i voti missini 


PCI primo partito 
in Capitanata: 

12 seggi e 37,7% 

Ottenuti due consiglieri in più e un incre¬ 
mento del 5,7 per cento rispetto al 1971 


Ad Ascoli clima 
nuovo con il voto 
al PCI (+5 seggi) 

La DC progredisce rastrellando voti tra i partiti minori e 
missini • Si impone un confronto con la proposta comunista 


Dalla nostra redazione 

BARI, 23 

In cinque anni il PCI a 
Bari ha conquistato alla pro¬ 
pria politica il 9 per cento 
in più dei consensi. Questo 
il dato più significativo che 
è possibile riscontrare dalla 
lettura dei risultati dell’ele¬ 
zione del nuovo Consiglio co¬ 
munale nel capoluogo puglie¬ 
se. Con l’attuale 24,8 per cen¬ 
to il PCI ha capovolto l’esito 
delle amministrative del ”71, 
quando ottenne il 15.8 dei 
voti. Il PCI ora ha ottenuto 
circa 26 mila voti in più. Que¬ 
sto successo attribuisce al 
PCI, nel nuovo Consiglio, 16 
seggi, cioè sei seggi in più 
rispetto al 1971. Il PSI, dopo 
il grande balzo del 1971. quan¬ 
do divenne il secondo partito 
delia città con il 18.6 per 
cento dei voti, si attesta sui 
valori del 12.6 per cento, co¬ 
munque superiori alla media 
nazionale del partito. 

La DC. a sua volta, inter¬ 
rompe la parabola discenden¬ 
te che in questi anni le ave¬ 
va sottratto oltre il 5 per 
cento dei consensi recuperan¬ 
do oltre il 3.8 per cento dei 
voti: neIP«area laica», inve¬ 
ce, il voto comunale non in¬ 
troduce n iO0tà dt rilievo: so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni confermano il proprio elet¬ 
torato, pari rispettivamente 
al 6 per cento e a poco più 
del 3 per cento. La conferma 
dei socialdemocratici tuttavia 
non evita a questo partito 
per l’accresciuto numero dei 
votanti, la perdita di un seg¬ 
gio. che va al PRI. Il PLI si 
è ridotto ain,8 per cento. 


Radicali e demoproletari non 
raggiungono invece il quorum 
- necessario per l’elezione-dl un * 
consigliere, disperdendo cosi 
circa cinquemila voti. 

Si tratta dunque di un vo¬ 
to che registra la grande 
crescita civile e democratica 
di Bari in questi anni, e che 
premia da un canto le lotte 
della giovane classe operaia 
barese e dall’altro la politica 
delle alleanze perseguita dal 
nostro partito. In particolare 
il voto dimostra una signifi¬ 
cativa stabilità dell’elettorato 
comunista, che appare ormai 
esteso ben oltre le fasce ope¬ 
raie e periferiche della città, 
tradizionali roccaforti della 
sinistra, per comprendere set¬ 
tori consistenti dei ceti medi 
nei quartieri centrali. 

Altro elemento politico di 
un certo rilievo è certamente 
la riduzione dalla tradiziona¬ 
le divaricazione tra voto am¬ 
ministrativo e politico al PCI. 
Alla Camera infatti il PCI 
guadagna, con il 28 per cento 
dei voti, un punto in percen¬ 
tuale in più rispetto alle re¬ 
gionali del *75. Benché la DC 
interrompa remorragia pro¬ 
gressiva dei consensi in que¬ 
sti anni. Il centrosinistra, che 
quel partito aveva ostinata¬ 
mente voluto tenere in vita 
rifiutando di aprire gli occhi 
sulla realtà politica cittadina, 
sensibilmente mutata, esce ul¬ 
teriormente indebolito dal vo¬ 
to amministrativo. Lo schie¬ 
ramento di destra è fortemen¬ 
te ridimensionato dal voto. 
Il MSI ha ottenuto il 10.4 
per cento, perdendo sulle am¬ 
ministrative del “71 e sulle 
politiche del *72 quando rag¬ 
giunse il 18,8 per cento. 


Dal nostro corrispondente 

“FOGGIA: '23. 

I risultati delle elezioni pro¬ 
vinciali e del Comune di Fog¬ 
gia confermano in pieno il 
brillante successo che il PCI 
ha ottenuto sia alla Camera 
che al Senato. Il risultato 
della Provincia è stato cla¬ 
moroso: il PCI è diventato il 


Provincia fa riscontro quel¬ 
lo che la listJ» comunista? ha 
òttenuto nelle elezioni “ co¬ 
munali par il capoluogo. Il 
PCI a Foggia guadagna in 
voti, in percentuale (+3%) 
e in seggi (+3) rispetto alle 
comunali del ’7l. 

I dati: PCI 20.095 voti (22.9 
per cento), 12 seggi, contro 
gli 11.672 voti (16,4), 9 seggi 


primo partito. Ha ottenuto del 1971. Un aumento netto. 


infatti 144.541 voti, pari al 
37,7%, 12 seggi. Due seggi in 
più rispetto al *71, oltre 3 
punti in più in percentuale 
rispetto alle regionali del *75. 

La DC ottiene 136.125 voti. 


dunque, di circa novemila vo¬ 
ti e di 6 punti in percentuale. 
La DC invece perde due con¬ 
siglieri (passa da 24 a 22 seg¬ 
gi), +2 punti in percentuale. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 23 

E’ una indicazione chiara 
e condizionante quella espres¬ 
sa dai cittadini di Ascoli Pi¬ 
ceno per il rinnovo dell’as¬ 
semblea comunale. Il segno 
essenziale che si Individua 
nel voto popolare — 5 seggi 
in più al PCL 1 in meno al 
PSDI e al PRI. 2 In meno al 
MSI — è indubbiamente quel¬ 
lo della rottura del vecchio 
blocco di centrosinistra carat¬ 
terizzato da una DC vistosa¬ 
mente clientelare, da forze 


nonostante la campagna for- laiche minori fin troppo le- 


pari al 35,5%. 11 seggi. 1 in sennata e senza limitazione gate al carro scudocrociato. 


più rispetto al ”71 e 3,5% in 
meno rispetto alle regionali 
del ”75. I socialisti conferma¬ 
no 1 loro tre seggi mentre il 
PSDI ne aveva due e ne per¬ 
de uno. il MSI da 4 seggi scen¬ 
de a 3. 

Il dato politico più signifi¬ 
cativo del successo del PCI 
alle provinciali è quello re¬ 
lativo ai fatto che non è più 
•possibile costituire una ani- 


di mezzi dei suoi candidati, una coalizione ancora capace 
I socialisti mantengono le di far presa sulla realtà so- 


proprie posizioni conservando 
i 5 seggi, mentre scompare il 
.PLI che ora non sarà più 
rappresentato in Consiglio co¬ 
munale, mentre prima ave¬ 
va un solo seggio. Anche il 
PSI mantiene i suoi 5 consi¬ 
glieri. Il PSDI v guadagna un 
seggio, passando da 4 « 5 
consiglieri. La D. P. sciupa i 


ciale. Non si è oggi ad una 
rivoluzione degli equilibri po¬ 
litici (del resto il voto del 15 
giugno aveva già dato Io scos¬ 
sone necessario allo statu 


solo seggio su 2, mentre il PLI 
sparisce del tutto (2.1%). Evi¬ 
dente anche qui — secondo la 
tendenza marchigiana e na¬ 
zionale — il risucchio di voti 
del partiti minori e del MSI 
da parte della DC. 

II balzo compiuto dal PCI 
ha un grande valore politico: 
si tenga presente la difficile 
realtà ascolana, inquinata fi¬ 
no a poco tempo fa da una 
massiccia presenza conserva¬ 
trice od apertamente eversi¬ 
va che si riconosceva nel MSI 
(questo partito aveva raggiun¬ 
to nelle elezioni politiche del 
’72 il limite dell’H.9%!). e la 
particolare presa clientelare 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa. una vera e propria re¬ 
te di favoritismi e di sotto- 
governo volta a paralizzare 
l’attività amministrativa ed 
il dibattito politico 

Quali novità renderà possi- 


ministrazione di centro-sini- suffragi che ha ottenuto: 750. 


stra. L'unica alternativa alla 
Provìncia di Foggia è quella 
invece di poter costituire una 
giunta di sinistra aperta al¬ 
l'apporto di tutte le forze so¬ 
ciali. culturali, politiche de¬ 
mocratiche. La possibilità di 
una riconquista da parte del¬ 
la sinistra (PCI, PSI e PSDI) 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale. dopo anni di gestione 


Le trombature nella DC 
hanno creato già alcuni dram¬ 
mi: non risultano più eletti 
il capogruppo uscente avvoca¬ 
to Dell’Orco, distintosi per 
avere strumentalizzato le 
« fortune » del Foggia-Calcio; 
Carmine Tavano, vice segre¬ 
tario regionale de ed altri 
personaggi di minor spicco. 

Il risultato di Foggia città 


quo): si può dire però con bile questo voto di Ascoli Pi- 
certezza che si cambieranno ceno? Innanzitutto imporrà 
Irreversibilmente I rapporti alla DC un rinnovamento, 
fra i partiti, nel Consiglio co- eliminando quella arroganza 
munale e nel tessuto demo- che ha cosi condizionato le 
cratico della città, arricchito sorti della città. Permetterà 


dal lavoro dei consigli di quar- inoltre, senza dubbio, un nuo 


fiere, dallo slancio nuovo del¬ 
l’Impegno politico - di centi- 


vo impegno di collaborazione 
e di confronto con il PCI. che 


naia di giovani e di donne. ! ha cosi contribuito fino ad 
Qualche cifra spiegherà me- ! oggi alle scelte essenziali. Il 


fallimentare del centro-sini- dimostra come la DC. che spe- 


stra. rappresenta una tappa 
importante nella vita demo¬ 
cratica delle popolazioni del¬ 
la Capitanata. 

Al successo del PCI alla 


rava di ottenere la maggio¬ 
ranza assoluta in consiglio 
sia stata ridimensionata. 

Roberto Consiglio 


glio la situazione: il nostro 
partito passa dal 14,9% delle 
precedenti « amministrative » 
del 1971 al 25.8% (11 seggi): 
la DC conquista 3 seggi, rag¬ 
giungendo il 43.8%: i compa¬ 
gni socialisti aumentano in 
percentuale ed in voti sulle 
« amministrative » e giungono 
al 10.4% (4 seggi): i socialde¬ 
mocratici mantengono 2 seg¬ 
gi soli su 4; i repubblicani 1 


fatto nuovo che deve deter¬ 
minarsi ad Ascoli — ed an¬ 
che questo rende possibile il 
responso delle urne — è quel¬ 
l’elevamento del dibattito po¬ 
litico e culturale, di cui han¬ 
no estremo bisogno non sol¬ 
tanto i cittadini, ma gli stes¬ 
si difficili problemi della 
città. 

I. m. a. 


Con il PCI, più che raddoppiate le elette 

Alla Camera e al Senato 45 donne parlamentari - Una presenza che si estende al Mezzogiorno - A colloquio con la compagna Adria¬ 
na Seroni - L'impegno dei comunisti per la sempre più vasta partecipazione delle donne alla vita politica confermato dai risultati 


«Più forza alle donne con 
Il voto al PCI » era un ti¬ 
tolo dell’ Unità durante la 
campagna elettorale. Che non 
fosse uno slogan, lo dimostra 
un primo dato di fatto emer¬ 
gente dalla ridda di cifre dei 
dopo elezioni. Il numero delle 
elette nelle Uste del PCI per 
la Camera e per il Senato 
infatti non solo è aumentato, 
ma risulta addirittura più che 
raddoppiato. Trentasei depu¬ 
tate, nove senatrici: in tutto 
ben 45 donne rappresenteran¬ 
no nel nuovo Parlamento la 
voce e le esigenze delle co¬ 
muniste, delle elettrici, del 
più vasto mondo femminile. 
Nella precedente legislatura 
erano ventuno e già la loro 
presenza era superiore a quel¬ 
la degli altri partiti. 

E’ un risultato, quello delle 
«elezioni *78» che corrispon¬ 
de alla straordinaria mobili¬ 
tazione delle comuniste — le 
compagne che si sono già 
misurate con tante scadenze 
politiche, e le «nuove leve», 
le giovani con il loro appas- 


candidate, delle riunioni di 
caseggiato o in quelle, volan¬ 
ti. dei mercati, con la linea 
generale del PCI. 

Non sono passati molti gior¬ 
ni da quando si parlava con 
Adriana Seroni, responsabile 
della sezione femminile del 
PCL degli argomenti (non de¬ 
gli slogan o di temi misti¬ 
ficatori) da proporre ai qua¬ 
si ventidue milioni di elet¬ 
trici: adesso si affronta in¬ 
sieme il discorso del numero 
delle elette, come risulta dai 
dati in suo possesso, non an¬ 
cora definitivi Sono tanti i 
giornalisti che già si sono 
rivolti a lei o si rivolgono 
ad ogni squillo del telefono, 
per sapere se il PCI ha man¬ 
tenuto le sue promesse. Lo 
ha fatto, si vede già. 

La compagna Seroni affer¬ 
ma che il Partito comunista 
si era impegnato — e io a 
ve va fatto il 15 giugno, per 
ricordare soltanto le elezioni 
di un anno fa — a promuo¬ 
vere e sviluppare la parte- 


Senato — commenta Adriana 
Seroni — significa tra l’altro 
mutare, rinnovandolo, il volto 
del Parlamento. 

Chi sono le deputate e le 
senatrici delia nuova legisla¬ 
tura? Dobbiamo ricorrere per 
ora a un semplice elenco di 
nomi, eccolo: le parlamenta¬ 
ri confermate nel mandato 


Simona Mafai. Maria Coc¬ 
co (anche qui. mancano i 
dati dei Lazio). 

I Un fatto di rilievo è da 
| sottolineare: le elette rappre- 
; sentano tutto il territorio na- 


i foglietti sparsi sul tavolo? 
Tante elette significheranno 
— riprende la compagna Se¬ 
reni — un nuovo apporto per 
affrontare con una più vasta 
articolazione i temi dell’ e- 


Cosl, con il voto — diciamo 
— si è visto quanto le masse 
femminili aderiscano alle pro- 


j delegazione comunista al ta- 
I volo delle trattative — espn- 
! me un’Indicazione chiara e 
I senza alternative sia sul p:a- 
I no politico, che su quello nu- 
| itterico. Su questa indicuzio- 
I ne va evidentemente costrui- 
| to il futuro governo della 
■ città. Per essa le forze della 1 
! sinistra dispongono dell’im- 
postazione politica e pro¬ 
grammatica che è stata sot¬ 
toposta al vaglio degli elet¬ 
tori e che ha ricevuto un 
cosi poderoso consenso. 

« I suoi elementi e.ven? a- 
H sono l’attuazione del p.a- 
no regolatore e delle scelte 
in esso contenute, la guida e 
il controllo sociale del terri¬ 
torio. una nuova organizza¬ 
zione dei servizi civili. A ta¬ 
li obiettivi si congiunge, in 
logica coerenza, lo sviluppo 
del decentramento e la cre¬ 
scita dei poteri e della par¬ 
tecipazione popolare. 

« Su queste basi intendia¬ 
mo andare ad un confronto 
tra le forze di sinistra e l'in¬ 
tero orco delle forze demo¬ 
cratiche presenti in Consi¬ 
glio comunale. Si tratta cioè 
di rinnovare immediatamen¬ 
te il rapporto di stretta e so¬ 
lidale intesa tra comunisti e 
socialisti, di porre tale inte¬ 
sa a fondamento di una più 
larga convergenza di appor¬ 
ti e contributi ai diversi li¬ 
velli di impegno e di inter¬ 
vento dell’amministrazione 
comunale. C’è infine da au¬ 
gurare che la forza del ver¬ 
detto elettorale consenta di 
superare preclusioni politiche 
e pregiudiziali di princìpio, 
mettendo al primo posto gli 
interessi generali della cit¬ 
tà ». 

Una Giunta aperta, quin¬ 
di. a tutte le forze democra¬ 
tiche. e una proposta politi¬ 
ca che nasce dalla consape¬ 
volezza di quanto grave sia 
la situazione economica e so¬ 
ciale. Ad avanzare questa 
proposta è un partito che ha 
ottenuto un’ampiezza di con¬ 
sensi (quasi il 42 per cento) 
mai raggiunto a Genova in 
una consultazione comunale. 

L’analisi del voto dovrà es¬ 
sere approfondita, ma si può 
già arrermare che a deter¬ 
minare il successo comuni¬ 
sta sono stati, oltre alla clas¬ 
se operaia, anche vasti strati 
di ceti intermedi- Genova ha 
una conformazione particola¬ 
re: un grappolo di delega¬ 
zioni e quartieri, raccolti at¬ 
torno al centro, che rappre¬ 
sentano ciascuna una vera e 
propria città. E’ ora interes¬ 
sante osservare come hanno 
votato gli elettori in queste 
« città ». alcune con oltre ses- 
santamila abitanti. A Voltn 
il PCI ha conquistato il 
58.94%, a Prà il 54.08, a Se¬ 
stri Ponente il 55,09. a Ri- 
varolo il 60,02, a Bolzaneto 
il 54,75. a Pontedecimo il 
51.85, a Comigliano il 58,14. 
a Molassana il 51.84, a Strup 
pa il 56.50. 

In queste zone la classe 
operala ha indubbiamente 
una presenza massiccia, al¬ 
trove (come a Molassana) so¬ 
no più numerosi gli artigiani 
e le piccole imprese. Ma pro¬ 
prio perché certe delegazio¬ 
ni, un tempo Comuni autono¬ 
mi, costituiscono delie vere 
e proprie città, vi sono rap 
presentati tutti gli strati so¬ 
ciali. con una forte compo¬ 
nente di piccola borghesia. 

E’ qui che il PCI ha ottenu¬ 
to la maggioranza assoluta 
dei suffragi, e ciò vuol dire 
che insieme ha votato il tec¬ 
nico, li bottegaio, l'artigiano, 
spesso il piccolo imprendi¬ 
tore. 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda il voto dei cattolici. 

Se rispetto alle politiche del 
1972 vi fosse stato davvero, 
da parte della DC. un recu¬ 
pero massiccio di voti catto¬ 
lici confluiti il 15 giugno 1975 
nel PCI. oggi non registre¬ 
remmo i successi che regi¬ 
striamo in certe delegazioni 
popolose (oltre a quelle già 
indicate): e il caso del 47.7% 
del PCI a Sampierdarena, 
del 44,54 a San Teodoro o del 
48.18 a Stagheno. 

Un recupero DC dei voti 
cattolici si sarebbe poi tra¬ 
dotto. soprattutto, in una co¬ 
piosa messe di suffragi de¬ 
mocristiani nelle campagne: 
e invece è proprio in questi 
Comuni dell’entroterra piu 
povero e iradiz.onalista che 
il PCI avanza significativa 
mente: a Borzonasca. ad e- 
sempio, il Partito comunista 


rionale, cioè il clamoroso mancipazione femminile. 


poste del PCL quelle gene ! ottiene il 19.45% rispetto al 
rali e quelle specifiche— A- 1 14.76 deil'anno scorso e al 
driana Seroni anticipa la do 1 9.73 del 1972; a Carasco il 


processo di crescita investe 
anche il Mezzogiorno. Tiriamo 
fuori dai fogli alcuni nomi: 


sono Cecilia Chiovini, Maria i Simona Mafai e Angela Bot- 


Pe 11 esatta. Dolores Abbiati, 
Cannen Casapieri, Nilde Jot- 
ti, Adriana Lodi. Renata Ta- 
lassi, Adriana Sereni. Giglia 
Tedesco. Eirene Sbriziolo. 
Graziella R.ga. Valeria Bo- 
nazzola (mancano ancora i 
dati del Lazio). 

I nomi nuovi per il Par¬ 
lamento sono quelli di Nadia 
Corradi, Francesca Lodolini. 
Maddalena Perquis. Vera 
Squarcialupt, Maria Angela 
Rosolen, Carla Nespolo. An¬ 
namaria Conterna Gabriella 
Gherbez, Ivana Berinl, Ros¬ 
sana Bnmciforti. Milena Sor- 
ri. Eletta Bertani, Maria Te¬ 
resa Granati, Giancaria Co¬ 


la ri per la Sicilia; Maria Coc 
co per la Sardegna; Cristina 
Conchiglia, sindaco di Coper¬ 
toio (Lecce) per la Puglia: 
Graziella Riga e Enza Mar 
chi per la Calabria. Tra loro 
figurano le indipendenti Vera 
Squarciaiupi. Giancaria Co- 
drignani c Maria Teresa Car- 


Nella conversazione, passia¬ 
mo ora a parlare del voto. 
Senza dubbio l’impetuosa a- 
vanzata dei nostro Partito — 
dice Adriana Sereni — è fat¬ 
ta anche del sempre più am- 
p.o consenso delle masse fem¬ 
minili. che del resto si è 
visto nella straordinaria pre¬ 
senza delle donne, e una pre¬ 
senza attiva, in tutte le no¬ 
stre iniziative elettorali. D.rei 
che il tratto saliente — cosi 


Ioni. Una presenza dunque continua la dirigente comu 


sionato slancio in ogni clt- essere protagontste anche dei¬ 
tà e in ogni zona del Paese, la politica. Ora il PCI dimo- 
ai Nord come nel Mezzogior- stra di mantenere e addlrittu- 


cipazione delle donne, il loro drignanl, Giovanna Bosi Ma¬ 


no. La linea dell’emancipa¬ 
zione femminile si è cosi 


ra di superare gli impegni 
assunti nel confronti delle e- 


ramotti. Giovanna Luechi. 
Maria Augusta Pecchia. Mara 
Teresa Augusta Canoni. More¬ 
na Pagliai, Erias Belardi, Mau¬ 
ra Vagli, Alba Scaramucci, Er¬ 


uca si è sottratto solo il PRI strettamente intrecciata, nel lettrici, con l’affermazione di siila Salvato. Enza Marchi. Cri 


«he ha visto svanire le spe- corso degli incontri popolari, 
imm di un rafforzamento | delie domande-risposte con le 


45 donne parlamentari. La lo¬ 
ro entrata alla Camera e al 


stina Conchiglia, Maria Vozza 
Barba rossa. Angela Bottari. 


diffusa io tutta Italia, d; o 
peraie. intellettuali, insegnan¬ 
ti. medici, giomalistc. espo¬ 
nenti del movimento femmi¬ 
nile con le sue lotte e le sue 
speranze, divenute parlamen¬ 
tari nelle liste del PCI. 

ET un fatto — nota Adrianq 
Sereni _ c he segnala il con¬ 
tributo sempre più grandz 
delle donne alla vita politica 
e culturale, ma testimonia 
nello stesso tempo la capa¬ 
cità del nostro Partito di co¬ 
gliere questa realtà, di aiu¬ 
tarla ad esprìmersi e a con¬ 
tare. Come « leggere » ancora 
questa cifra, che spicca tra 


nista — è la capacità delle 
donne di confrontarsi non so 
Io con ì temi della propria 
condizione, ma con tutti i 
grandi temi politici dell'at¬ 
tuale situazione. Le domande 
nei dibattiti, per esempio, 
andavano da quelle iuil’oc- 
cupazione sempre prevalen¬ 
ti, alla tematica dei dirit¬ 
ti civili, fino alle questioni 
nazionali e a quelle interna¬ 
zionali. Non è affatto casuale 
che sia proprio il PCI, an¬ 
che nella sua espressione par¬ 
lamentare. a far si che si 
esprima questa nuora realtà 
del mondo femminile italiano. 


manda, dicendo che in nume¬ 
rosissime occasioni si è vi¬ 
sto come le donne, proprio 
partendo dalle proprie esigen¬ 
ze. avvertissero il valore del¬ 
la nostra grande proposta u- 
nitaria. contro i tentativi di 
divisione e di frattura tra le 
masse popolari. Può essere 
interessante notare — ella ag 
giunge — che la propaganda 
elettorale della DC, quando si 
è voluta rivolgere alle donne 
ha dovuto presentarsi in ter 
mitn di rinnovamento, anzi¬ 
ché di conservazione, anche 
se non ha detto che proprio 
le vittorie delle donne sono 
il risultato di un impegno u 
nitario. faticosamente ritrova¬ 
to. 

E’ sull’impegno unitario, 
una «costante» de! PCI. che 
si conclude il colloquio, con 
la riaffermarione di una linea 
sulla quale — dice Admna 
Sereni — continueremo la no¬ 
stra azione e il nostro dialo¬ 
go con tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. 


9.73 del 1972; a Carasco i! 
31.1% (25.9 - 18,76); a Fascia, 
sindaco Taviam .il 17% (7.29 
- 6.75): a Favaie di Malvaro 
il 15.33% (9.19 - 4,31); a Gor- 
reto il 20.55% (16.04 - 12.13). 

In realtà, non vi è stato. 


neuniente il PSDI scende dal 
12.97 del 1971 uU’.ittuale 3.87. 

1 liberali dal 14,90 al 7.03. il 
MSI dal 12,36 all’8,76. Da no 
tare che il PCI. a Castellet¬ 
to. sale dal 14.70 del 1971 al 
l'odierno 20.63, ad Alixiro dhl 
9.84 al 14.69. 

1 Naturalmente, l’analisi del 
voto deve essere approfondi¬ 
ta. ma questi campioni sem 
bi ano confermare elio il ri 
corso alla strategia della pau 
ra e la pratica della sozire 

i rione alla DC sono le vere 
ragioni della sconfitta dei 
partiti eosldetti « laici ». con 
la significativa eccezione dei 
repubblicani. 

Flavio Michelini 


Successi 

del PCI 
e delle 
sinistre 
nei Comuni 
campani 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 23 

La conformazione dei se¬ 
dici consigli comunali cam¬ 
pani per i quali si e votato 
è profondamente cambiata: il 
PCI ha ottenuto un risultato 
eccezionale mentre addirittu¬ 
ra clamoroso e il risultato 
in quasi tutti ì comuni della 
provincia napoletana. Fanno 
spicco soprattutto i risultati 
dei comuni nei quali i co 
munisti già amministravano 
a Torre Annunziata, pei 
esempio, il nostro partito. ìm 
pegnato insieme ai socialisti 
da sei anni nel governo del 
la città, è balzato dal 29.9 
ptir cento delle passate eie 
zioni comunali al 41.73 pei 
cento, ottenendo 18 seggi, cioè 
6 in più rispetto al '71 S: 
tratta quindi di un cluaris 
simo atto di fiducia deli'e.et 
torato nei confronti del modo 
di amministrare dei comuni 
sti soprattutto in una realtà 
tanto difficile quale e quella 
di Torre. 

Anche a Casavatore ed a 
Baco!), dove i comunisti so 
no impegnati nella conduzio 
ne del Comune, il risultato 
è ottimo: a Casavatore (go 
vernato da una maggioranza 
composta da 10 repubblicani 
e due comunisti) il PCI di 
venta il partito di maggio 
ranza relativa conquistando 8 
seggi in Consiglio. A Bacoli 
amministrato da una giunta 
di intesa democratica coni 
prendente comunisti, sociali¬ 
sti, democristiani e socialde 
mocratici, il PCI raddoppia la 
propria rappresentanza in 
Consiglio balzando da 5 a 10 
consiglieri. 

Un altro risultato splendi 
do a San Giorgio a Crema¬ 
no, popoloso comune del i’hin- 
terland napoletano: il nostro 
partito ottiene la maggioranza 
relativa c da 8 consiglieri 
passa a 15. pur avendo otte 
nuto nelle amministrative ben 
8 punti in percentuale in me¬ 
no rispetto alla votazione per 
la Camera. li divario tra vo¬ 
to amministrativo e voto po¬ 
litico è dei resto ancora una 
caratteristica in molti comu¬ 
ni meridionali a causa dei 
legami clientelar! che a livel¬ 
lo locale alcuni partiti con¬ 
servano tuttora, anche se in 
misura sempre più ridotta. 

I comunisti hanno ottenuto 
risultati lusinghieri anche a 
Poggiomarino, dove balzano 
da 4 a 9 consiglieri, a Ma 
rigliano. dove il PCI aveva 
2 consiglieri e ne conquista 
5, a Calva no. dove diventa 
il partito di maggioranza re 
iativa e passa da 7 a 10 
consiglieri. 

La composizione dei consi¬ 
gli comunali della provincia 
di Napoli risulta quindi mas¬ 
sicciamente spostata a sini¬ 
stra: dappertutto il MSI DN 
registra un forte calo cosi 
come il PSDI, perfino nelle 
sue roccaforti tradizionali (a 
Caivano scende dai 16.93 al 
6.98 per cento). La DC in 
genere ottiene risultati peg- 
g.on nelle comunali rispetto 
a quelli delle politiche, a ri¬ 
prova della condanna del¬ 
l'elettorato per il suo modo 
di amministrare nei comuni. 

I compagni socialisti tengo¬ 
no nella maggior parte dal 


_ , —_ _ no iiv.ua «iMiKKéWi i/ni vs- avi 

almeno a Genova, nessun caS j j e p r0 p r ( e posizioni, co- 

m roi~tinom \ Ho ha DP ma tin I r r r 


I. m. 


« recupero » deila DC. ma un 
assorbimento di voti nuovi 
sottratti ai partiti a laici » 
(PSDI e PLI). Una confer¬ 
ma di questo fenomeno sem 
bra venire proprio dai quar¬ 
tieri p.ù ricchi, ab.tati da 
media borghesia. 

E’ il caso di Castelletto e d: 
Albaro, dove il partito scu- 
docrociato ottiene i maggio¬ 
ri consensi proprio a spese 
di liberali, socialdemocratici 
e. in parte, del MSI. A Ca¬ 
stelletto la DC ha queste per¬ 
centuali: nel 1971 (precedenti 
comunali) 34.03, nel 1975 
35,60, oggi 42,19. Nello stesso 
quartiere il PSDI scende da! 
10,77 del 1971 all’attuale 3.92; 
i liberali dail’H.35 al 4.75; il 
MSI dal 9.63 al 6,77. 

Analogo andamento ad Al¬ 
baro, dove la DC aveva nel 
1971 il 30.31, ne! 1975 il 36.68 
e oggi il 44,29. Contempora- < 


sì come i repubblicani. 

Anche nella regione i ri¬ 
sultati delle amministrativa 
sono molto positivi: a Sapri, 
centro costiero del Cilento. Il 
PCI per la prima volta nel¬ 
la storia del comune ottiene 
una rappresentanza m Consi¬ 
glio (2 seggi). A San Felice 
a Cancello, in provincia di 
Caserta, i comunisti aumen¬ 
tano di un consigliere 

Ad Avella, in provincia di 
Avellino, di fronte ad un tra¬ 
collo delia DC (da 12 a 8 
consiglieri) il PCI aumenta 
di un seggio cosi come fl 
PSI: a Mirabella, feudo pri¬ 
ma monarchico e poi fasci¬ 
sta, il PCI. che per la pri¬ 
ma volta ha presentato la 
propria lista, conquista due 
seggi. 

Antonio Polii* 
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DAL SUD UN VOTO CHE TESTIMONIA LA VOLONTÀ DI CAMBIARE 


In Calabria il 20 giugno 
ha fortemente mutato 
la geografia politica 

Centomila voli in più al PCI nella regione: raggiunto il 33 per cento - Avanzala generale nei capoluoghi e nei 
centri minori - Un colpo durissimo al clientelismo e all'eversione • A colloquio con i compagni Villari e Ambrogio 


Ha radici forti e profonde 
la nuova, grande avanzata 
dei comunisti a Napoli 

La positiva azione della Giunta e l’«immagine» del sindaco Valenzi — In tutta la Campania, senza alcuna eccezione, il 
PCI è andato avanti — Festa alla sezione Stella, nel rione Sanità — I commenti e le riflessioni sul voto dei compagni del PSI 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 23 . 

Il compagno Rosario Vii- 
lari, professore di storia al¬ 
l'università di Firenze, il ca¬ 
polista del PCI al quale 130 
mila calabresi hanno dato la 
loro prefererìza. non ha esi¬ 
tazioni: il risultato elettorale 
del PCI in Calabria (ancor 
più perchè si inserisce in 
concomitante andamento po¬ 
sitivo di tutto il Mezzogior¬ 
no) segna una vera e pro¬ 
pria svolta storica. 

I dati elettorali della Ca¬ 
mera e del Senato stanno a 
confermare il giudizio di Vii- 
lari: 100 mila voti in più al 
PCI, il partito che sia in as¬ 
soluto sia in percentuale va 
più avanti di tutti, sfonda il 
tetto del 30'<, attestandosi 
sul 33',c, guadagna un de¬ 
putato in più (nonostante 
la Calabria, per il calo del¬ 
la popolazione, abbia due 
seggi in meno), recupera la 
« stasi » del giugno '75, quan¬ 
do il risultato comunista 
calabrese fu « anomalo » ri¬ 
spetto all’avanzata nazio¬ 
nale e meridionale. 

Se poi al dato brillante 
del PCI si aggiungono la 
diversificata tenuta (ma a 
spese delle destre) della 
DC, il drastico ridimensio¬ 
namento del MSI, il fatto 
che le sinistre ormai supe¬ 
rano il 45' 1, appare eviden¬ 
te che con il 20 giugno è 
profondamente mutata la 
geografia politica della re¬ 
gione. 

Ma perchè Villari parla 
di « svolta storica »? Per 
avere una risposta bisogna 
guardare innanzi tutto alla 
natura di quel 33 per cento. 
Il PCI è andato avanti do¬ 
vunque, in maniera omo¬ 
genea e unificata: ma fatto 
ben più rilevante, è cre¬ 
sciuto — toccando il 30 r 7 — 
nelle città, sia nei tre capo- 
luoghi. sia nelle città mi¬ 
nori. Il voto al PCI — mi 
dice il compagno Franco 
Ambrogio, segretario regio¬ 
nale — acquista, per la pri¬ 
ma volta in maniera cosi 
netta, un carattere « urba¬ 
no » e non si tratta di un 
dato puramente sociologico. 

La novità sostanziale 
espressa da queste elezioni 
— prosegue Ambrogio — sta 
nel fatto che per la prima 


volta da grande forza ma 
politicamente e cultural¬ 
mente minoritaria, siamo 
diventati forza di governo; 
siamo usciti dai ghetti del¬ 
le « isole rosse », siamo ve¬ 
nuti fuori dalle zone di cam¬ 
pagna, siamo apparsi non 
più come il partito conta¬ 
dino con degli avamposti 
in città, bensì come un par¬ 
tito che diventa punto di 
riferimento delle esigenze di 
cambiamento di grandi mas¬ 
se popolari cittadine, di 
strati di Intellettuali, di 
donne, di ceti medi. 

Ma. e ci tiene a sottoli¬ 
nearlo, la novità del voto 
comunista in Calabria del 20 
giugno non è scoppiata al¬ 
l’improvviso: essa è il ri¬ 
sultato di molteplici proces¬ 


si che sono venuti matu¬ 
rando sia nel partito, sia 
— per altri aspetti -- nella 
società calabrese. Per an¬ 
ni, in Calabria il PCI lui 
dovuto battersi contro il 
clientelismo (e cioè la ri¬ 
sposta del centro sinistra 
alla arretratezza della re¬ 
gione) e il risorgere del fe¬ 
nomeno eversivo. Il PCI 
ha avuto il coraggio di an¬ 
dare «controcorrente», quan¬ 
do clientelismo ed eversione 
sembravano vincenti e pa¬ 
ganti. Si è battuto per dare 
alla « subalternità » cala¬ 
brese uno sbocco nazionale, 
quindi positivo; ma per anni 
-- annota Ambrogio — men¬ 
tre è stata forte la nostra 
capacità di denuncia dei 
guasti calabresi, non ultret- 


Dichiarazione del 
compagno Villari 

li compagno professor Rosario Villari, capolista del PCI in 
Calabria per le elezioni alla Camera, ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione 'a commento dei risultati del voto del 2021 
giugno: 


« Come è stato già ampia¬ 
mente sottolineato, il contri¬ 
buto maggiore al successo e- 
lettorale del Partito comuni¬ 
sta. è venuto dal Mezzogior 
no. che ha così confermato la 
sua piena partecipazione al 
movimento complessivo di 
sviluppo politico del Paese. 
Per quello che riguarda la 
Calabria, l’avanzata del Par¬ 
tito comunista è stata cla¬ 
morosa. ha superato tutte le 
previsioni, ha acquistato il 
carattere di una vera e pro¬ 
pria svolta: una svolta che 
valorizza ed espande la for¬ 
za democratica della regione, 
eliminando anche situazioni 
politicamente anormali e dan¬ 
nose come quella di Reggio 
Calabria, e che incide positi¬ 
vamente nel quadro politico 
nazionale. 

« Quale è il suo significa¬ 
to. quale è la sua origine? 
E’ presto per dare una rispo¬ 
sta a queste domande. Ma 
credo che una cosa si pos¬ 
sa dire: il Mezzogiorno sta 
attraversando una fase stori¬ 
ca in qualche modo analoga 
a quella che ha attraversato 


alla fine degli anni ’40. La 
differenza è che allora la 
spinta al mutamento venne 
essenzialmente dalla mobili¬ 
tazione sociale e politica dei 
contadini. Oggi come allora 
è entrato in crisi un equili¬ 
brio sociale; ma i fermenti 
e le spinte al rinnovamento 
provengono da strati diversi, 
dai giovani, dalle donne, da 
intellettuali. professionisti, 
contadini, nuclei di operai, 
ex-emigrati, gruppi di ceto 
medio della città e della cam¬ 
pagna. Sono forze sociali che 
subiscono duramente e in va¬ 
rio modo le conseguenze ne¬ 
gative della politica fatta dal 
governo verso il Mezzogior¬ 
no. oltre che gli effetti della 
crisi in generale. II successo 
che abbiamo ottenuto nasce 
dal fatto che la nostra azione 
e il nostro programma indi¬ 
cano la via per unire politica- 
mente e d-al punto di vista 
ideale queste forze sociali, 
per fare pesare di più le loro 
esigenze sul piano generale, 
per farle contribuire più lar¬ 
gamente allo sviluppo della 
società italiana». 


L’ondata del 15 giugno 
rafforzata in Abruzzo: 

PCI + 4,6, DC-4% 

Il Partito ha raggiunto la percentuale del 34,9 superando la media na¬ 
zionale — La vittoria nelle zone di montagna e agricole, in quelle ope¬ 
raie e nei centri urbani — Gli splendidi risultati di Teramo e Pescara 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 23 

« Sarà il 15 giugno del 
Sud? », si chiedeva, qualche 
giorno prima dele elezio¬ 
ni. Abruzzo d’oggi, la ri- 
v.sta regionale del PCI. La 
previsione è stata più che 
confermata. In tutto il Sud 
il nastro partito ha miglio¬ 
rato di gran lunga i risultati 
dell’anno scorso e in Abruz¬ 
zo il successo del PCI è an¬ 
dato al di là di ogni ottimi¬ 
stica previsione... anche se 1* 
addetto al distributore di 
benzina che incontriamo al¬ 
le porte dell'Aquila, dopo a- 
ver sbirciato il titolo de 
l'Unità di stamattina, com¬ 
menta: «Eh si, abbiamo, vin¬ 
to. ma questa DC... ». 

Eppure, proprio in Abruz¬ 
zo. una regione tradizional¬ 
mente bianca. « questa DC » 
non ha retto. Anzi, ha perso 
quattro punti in percentuale 
rispetto alle politiche del ’72. 
Evidentemente le autostrade 
del fanfaniano Natali — che 
ha avuto ottantamila prefe¬ 
renze in meno — e la rete 
clientelare del doroteo Ga- 
spari — che ne ha avuto qua¬ 
rantamila in meno — non 
sono più sufficienti a imbo¬ 
nire la gente d'Abruzzo. 

Ma il segno positivo e nuo¬ 
vo del voto è la splendida 
avanzata dei comunisti. Pro¬ 
gressivamente, daH'11.5'; del 
dopoguerra, hanno raggiun 
to oggi la percentuale del 
34.9. superando per la prima 
volta la media nazionale, con 
un incremento del 4.6'V ri¬ 
spetto allo stesso #5 e riu¬ 
scendo cosi a conquistare un 
senatore e un deputato in 
p:ù. 

« Una vittoria — ci dice il 
compagno Luigi Sandirocco. 
segretario regionale — che si 
m.sura ovunque, negli sper¬ 
duti comuni di montagna e 
nei paesi spopolati dall'emi¬ 
grazione c dalla miseria: ma 
anche nei crossi centri, nelle 
province tradizionalmente 
bianche o nei comuni ammi- 
n strati da noi. nelle città 
operaie come nelle zone agri¬ 
cole ». 

Sono i dati a parlare: sce¬ 
gliamone alcuni tra i più si¬ 
gnificativi. Nelle province di 
Teramo c Pescara, il PCI è 
diventato il primo partito, 
sfiorando livelli da regioni 
rosse (41.8 a Teramo). A Pe¬ 
scara città, per soli trenta 
WM In meno il PCI non ha 


raggiunto la DC e il suo 
è uno dei dati più rile¬ 
vanti fra quelli dei centri ur¬ 
bani del Sud. «Questo signi¬ 
fica — ha detto il compagno 
Silvano Console, segretario 
della Federazione di Pesca¬ 
ra — che non esiste più di 
fatto la maggioranza centri¬ 
sta DC-PRI-P3DI e che. al 
contrario, con il voto del 20 
giugno si aprono nuove pro¬ 
spettive unitarie dopo l’ac¬ 
cordo programmatico già rag¬ 
giunto tra i partiti democra¬ 
tici nella città ». 

Nella provincia di Chieti. i 
comunisti (che nel ’48 erano 
solo il òri) oggi sono il 31.3. 
rispetto a! 27 f r del ’75 e al 
23.5 del "72. Numerosi comuni 
dove si sono svolte elezioni 
amministrative, come Città 
Sant’Angelo. Cepagatti. Ma 
sciano. Martinsicuro, Atessa e 
altri, sono stati conquistati 
dalle sinistre. Il PCI è diven¬ 
tato il primo partito a San 
Salvo, centro operaio svilup¬ 
patosi attorno alla SIV e 
alla Marelli: ad Atessa, cen¬ 
tro contadino; e :n molti pae¬ 
si della Ma mira come Pereto. 
Rocca di Botte ed altri deila 
provine.» Aquilana come Ca¬ 
stel del Monte. Campotosto. 
Castelvecchio Subequo. Sinte¬ 
tizzando. :l PCI c diventato 
il primo partito :n 17 comuni, 
e fra i p.ù importanti, sui 47 
comuni abruzzesi. 

« E’ un salto impressionan¬ 
te — commenta ancora il 
compagno Luigi Sandirocco — 
che premia il nostro lungo e 
puntiglioso impegno unitario, 
la nostra capacità di opera¬ 
re :n un intreccio indissolubi¬ 
le fra il livello istituzionale e 
le azioni di massa». «Le lotte 
hanno pagato», rileva la com¬ 
pagna Luciana Di Mauro, re¬ 
sponsabile delia commissione 
femminile. «Forse qui da noi 
non ci sono stati grossi mo¬ 
menti ” esplosivi” proprio 
per la realtà industriale del¬ 
la nostra regione. E’ però cre¬ 
sciuto :n modo sotterraneo, 
ma diffuso un movimento di 
lotta che ha coinvolto giova¬ 
ni. masse femminili, nuovi 
strati sociali ». 

Anche il voto dei giovani 
(117.621 hanno votato per la 
prima volta) è stato determi¬ 
nante al successo delle sini¬ 
stre. qui come in ogni altra 
regione italiana. Sulla occu¬ 
pazione giovanile — cl sono 
35 mila giovani in cerca di 
occupazione in Abruzzo — e 
sul preawiamento in parti¬ 


colare. le forze di sinistra e 
il PCI hanno fatto molto, riu¬ 
scendo a strappare alla Regio¬ 
ne il finanziamento di un mi¬ 
liardo e mezzo. E poi ci sono 
state le lotte contadine per 
la difesa deH'agricoltura nel 
Sangro. quelle del movimento 
sindacale per la ’’ vertenza ” 
d'Abruzzo, quelle operaie per 
l'occupazione, ecc. 

Interrompiamo i compagni: 
gli altri partiti che risultati 
hanno fatto registrare? « II 
quadro rispecchia quello na¬ 
zionale — ci dice il compa¬ 
gno Antonio Ciancio, della se¬ 
greteria del PCI di Pesca¬ 
ra - : i! PLI è scomparso; il 
PRI ha avuto un irrisorio in¬ 
cremento <0.2 per cento ri¬ 
spetto a! <2); il P5DI è stato 
sonoramente sconfitto (tanto 
da non avere rappresentanti 
al Parlamento» ed è stato 
«trombato» Cetrullo. specu¬ 
latore edile noto alle crona¬ 
che giudiziarie. I compagni 
socialisti sono andati legger¬ 
mente avanti rispetto alle po¬ 
litiche del '72; Democrazia 
proletaria ha raccolto solo 
diecimila voti ». 

Cosa succederà adesso?, 
chiediamo al compagno San¬ 
dirocco: .< E" evidente — ci 
risponde — che j'accentuazio- 
ne delio spostamento a sini¬ 
stra ripropone la esigenza di 
superare quella pesante con¬ 
traddizione a livello regiona¬ 
le. che consiste nel fatto che 
alla nostra partecipazione 
nella fase d; elaborazione 
programmatica non fa ri¬ 
scontro una uguale parteci¬ 
pazione in fase esecutiva. E' 
invece, oggi p.ù che mai. ne¬ 
cessario che Io sforzo unitario 
e le intese fra le forze demo 
eretiche vadano avanti, che 
sia abbandonata ogni aprio¬ 
ristica discriminazione nei 
confronti dei comunisti, che 
rappresentano oltre un terzo 
deH'elettorato. Solo così po¬ 
tremo attuare in termini co¬ 
struttivi ti programma d: rin¬ 
novamento della Regione ». 

Il segretario regionale del¬ 
la DC. Artese, ha dichiarato: 
« Ci rendiamo conto che il 
nostro lavoro, il nostro impe¬ 
gno e la nostra presenza sui 
reali problemi deve essere più 
attento.» »: la nuova realtà 
politica scaturita dalle ele¬ 
zioni potrebbe essere per la 
DC abruzzese un utile stimo¬ 
lo ad iniziare questa fase di 
maggiore attenzione ai pro¬ 
blemi reali. 


tanto forte è apparsa la 
nostra capacità di aggrega¬ 
zione attorno a una pro¬ 
posta politica positiva. 

La maturazione di questa 
capacità ha potuto dispie¬ 
garsi in pieno e segnare 
un'accelerazione anche gra¬ 
zie al voto del 15 giugno del 
1975, dopo il quale, anche 
in Calabria, grandi masse 
di studenti, di intellettuali, 
di ceto medio urbano, han¬ 
no cominciato a risentire 
dei processi nuovi aperti ne! 
la società ed a spostarsi ver¬ 
so il PCI. A sua volta il 
partito ha accelerato il suo 
processo di maturazione in¬ 
terna dando il via anche u 
un’opera di rinnovamento. 

Nel corso di quest'ultimo 
anno vi è stato un più forte 
dispiegamento della sua ini¬ 
ziativa politica: verso strati 
intellettuali (a maggio alle 
elezioni all’università di Co¬ 
senza gli studenti comunisti 
hanno conquistato la mag¬ 
gioranza col 34'» dei seggi); 
verso i giovani (con una 
serie di iniziative significa¬ 
tive. anche se potevano dare 
di più di quanto hanno 
dato), sul problema dell'oc¬ 
cupazione. 

Il 20 giugno dunque il 
PCI ha colto i frutti di un 
lavoro che affonda le radici 
lontano nel tempo. Ed ha 
colto i frutti anche perchè vi 
è stata una concordanza tra 
l'accelerazione dei processi 
di maturazione all'interno 
del partito (più impegnato a 
fare concretamente politica, 
a misurarsi con fatti e forze 
reali, a superare settarismi 
ed anche tendenze antiunita¬ 
rie) e ia presa di coscienza, 
da parte di vasti strati so¬ 
ciali. del completo fallimen¬ 
to della vecchia linea delle 
classi dirigenti verso la Ca¬ 
labria. 

E' stata questa presa di ca 
scienza, de! resto, a compor¬ 
tare anche un distacco sensi¬ 
bile dalla DC: ad esempio, 
secondo i compagni, di quel 
7 e più per cento che costi¬ 
tuisce l’aumento del PCI in 
Calabria, un buon 4 # o viene 
direttamente dalla DC. che 
ha fronteggiato le sue ero¬ 
sioni a sinistra a danno del¬ 
le destre estreme. Dalla DC, 
in sostanza, si sono distac¬ 
cati quegli strati intermedi 
e popolari urbani, quegli 
strati di intellettuali e di 
giovani, che avevano creduto 
nella politica delle mance. 
Oggi essi rivolgendosi al PCI 
chiedono non più mance ma 
una loro collocazione positiva 
e non subalterna in una so¬ 
cietà rinnovata. 

Per questo, il professor Ro¬ 
sario Villari dà quel giudi¬ 
zio del voto calabrese. Villa- 
ri si richiama all’esperienza 
diretta da lui fatta nel cor¬ 
so della campagna elettora¬ 
le: ci sono — dice — spinte 
molteplici che provengono da 
strati sociali diversi i quali, 
con questo voto, hanno mo¬ 
strato di trovare un elemen¬ 
to unificante deile loro esi¬ 
genze nel contenuto meridio¬ 
nalista della politica del 
PCI. Villari insiste sulla 
« nuova fase storica » che si 
è aperta nel Mezzogiorno e 
in Calabria dopo il 20 giu¬ 
gno; « una nuova fase stori¬ 
ca, dice, di mobilitazione so 
cia'.e e politica che pone, na¬ 
turalmente. anche problemi 
nuovi al partito, di tenuta 
e di consolidamento della 
sua forza e della sua egemo¬ 
nia. 

Questo voto, aggiunge Vil¬ 
lari. è un contributo al pro¬ 
cesso di unificazione nazio¬ 
nale delio sforzo di rinnova¬ 
mento generale portato a- 
vant; da! PCI. Esso non è 
una protesta (come fu il vo¬ 
to missino del “70 ”72); nè è 
un risultato dal valore tran¬ 
sitorio. Entrata in crisi in 
maniera definitiva la politi¬ 
ca meridionalistica dei gover¬ 
ni, questo voto esprime una 
spinta verso la ricerca di 
un nuovo equilibrio sociale 
nell’Italia meridionale, di un 
nuovo rapporto tra nord e 
sud. Una ricerca che solo 
ne! PCI può trovare una ri¬ 
sposta positiva. 

Nella relazione con !a qua 
le Viliari apri l'anno scorso 
il convegno di Bari su To¬ 
gliatti e :! Mezzogiorno, c’era 
anche scritto che una nuo¬ 
va aggregazione di forze so 
ciaii per l'avanzata meridio 
naie aveva bisogno per af¬ 
fermarsi anche di « forte re 
mento ideale ». Chiedo a Vil¬ 
lari ora se dal voto de! 20 
giugno può venire anche ;n 
Calabria una spinta a crea¬ 
re questo cemento ideale. la» 
risposta di Villari è positi 
va. Del resto, la stessa espe¬ 
rienza da lui vissuta come 
capolista è. in questo =enso. 
emblematica. 

La candidature di un intel¬ 
lettuale di grande prestieio 
quale egli è ha trovato ade 
sioni e consensi a! di là del¬ 
la stessa area di influenza 
tradizionale del Dartito negli 
ambienti intellettuali e uni¬ 
versitari della regione. Per la 
prima volta un partito — è 
questo partito è il PCI - - 
ha proposto una scelta d; 
nomi che costituiva una con 
creta esemplificazione de', 
rapporto politica-cultura. 

Il valore di questa scelta è 
stato pienamente accolto nel¬ 
la società calabrese e natu¬ 
ralmente nel PCI. e confer¬ 
ma dell’esistenza di un biso¬ 
gno profondo non solo di 
cambiamenti nella condizio¬ 
ne materiale, ma anche di 
un respiro ideale. 
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Non c'è aria di lunerale, nè 
di angoscia alia Federazione 
del PSI: anzi, si avverte fer¬ 
vore. impegno fra ì compagni 
socialisti riuniti questa mat¬ 
tina nelle varie stanze in ino 
do informale, nel via vai di 
altri che mettono a punto le 
preferenze elettorali, nei vol¬ 
ti e negli atteggiamenti di 
certi socialisti dei quartieri 
popolari ciie vengono «a sen¬ 
tire un giudizio e a taro co¬ 
raggio ». come mi dice uno 
che incontro in ascensore. 

Guido De Martino è il se¬ 
gretario clic aveva portato 
il PSI napoletano -- da seni 
pre a livelli incomparabil¬ 
mente più bassi di quelli na¬ 
zionali — dai itti000 voti olle 
politiche dei '72 ai 43.000 del 
15 giugno de! '75. Ora dice: 
siamo arrivati al 4.7 per cen¬ 
to. 35.000 voti, i! livello più 
basso da oltre 15 anni e certo 
un risultato così non ce io 
aspettavamo. 

Il PSI a Napoli aveva co 
nosciuto giorni peggiori solo 
negli anni cinquanta, quando 
prendeva 15.000 voti: poi. con 
il centrosinistra, era balzato 
a 70.000 voti, che si dimezza¬ 
rono però con ia scissione 
del PSIUP e non furono mai 
più nemmeno intravisti. Degli 
8.000 voti persi questa volta, 
secondo De Martino iciie ri¬ 
flette la tensione compasta 
che sembra caratterizzare 
questo partito in queste ore 
a Napoli), ai radicali possono 
essere andati al unissimo 2.000 
voti: i! resto, dice, è andato 
al PCI. 

Che cosa e successo per de¬ 
terminare uno spostamento 
così?, domando. La risposta è 
che a Napoli è stata decisiva 
per il voto l'immagine della 
amministrazione comunale. 
Tutto il nuovo di quella giun¬ 


ta di sinistra, dice, è stato vi¬ 
sto nei comunisti, mentre la 
nostra presenza è stata prati 
camente ignorata. De Marti 
no ricorda ia polemica clic 
sollevò qualche settimana fa 
un suo articolo su Repubblica 
nel quale lamentava « la re¬ 
torica de! sindaco prodigio», 
secondo lui alimentata anche 
dal PCI. E casi al PCI «di 
Valenzi» sono andati ì voti 
anche nostri, sostiene. K ag¬ 
giunge: ora si pongono prò 
blemi molto seri. Certo noi 
faremo le nostre autocritiche 
ida inquadrare del reito nel 
deludente risultato naziona¬ 
le). ma la vera ragione delia 
sconfitta sta nel rapporto di¬ 
storto con il PCI. Non mute 
remo certamente linea politi¬ 
ca e i nostri rapporti con il 
PCI restano quelli di sempre, 
ma è indubbio che a noi deve 
spettare un ruolo diverso dal 
passato nella città. Non sarà 
facile, prosegue, perché oggi 
i! PCI è esattamente dieci 
volte più grande di noi. ma 
il problema andrà posto. 

Un « salto 
di qualità » 

E la base come ha reagito?, 
chiedo. Anche se sa che i vo 
ti per lo più sono passati da 
noi a! PCI. non c'è alcuna 
forma di rancore anche per¬ 
ché l'intesa con i! PCI fun¬ 
ziona a Napoli ad ogni livel¬ 
lo: c'è indubbiamente smarri¬ 
mento per il risultato sia na¬ 
zionale. elle napoletano; ma 
c’c anche una grande voglia 
di rimboccarsi le maniche e 
di lavorare per risalire la 
china. 

E qui viene fuori qualcosa 
di diverso e un po' più pro¬ 
fondo sulla tesi del fascino 
del sindaco Valenzi. De Mar¬ 
tino dice che nel voto per 


le amministrative clic si è 
svolto <n una serie di comuni 
delia provincia, mentre il PCI 
conierma la grande avanzata, 
il PSI non solo non va in¬ 
dietro. ma va anche avanti. 
Come mai allora? Il latto è 
— dice - - che per lo ammini¬ 
strative i nostri compagni, i 
tanti candidati si dedicano a 
un lavoro più intenso, più ca¬ 
pillare e continuativo un lat¬ 
to elle per le politiche non si. 
verifica. E su questo dovre 
ino meditale. 

Per il futuro di Napoli. 
Guido De Martino pensa elle 
ia linea delia intesa, da sem¬ 
pre proposta alia DC e agli 
altri partiti da PCI e PSI, 
sarà portata avanti: ma og 
gì la prospettiva, dice, è più 
difficile con questa DC così 
arroccata sulla linea delia 
« diga ». anche se appare sem¬ 
pre più necessaria per la DC 
stessa, che non potrà più gio 
care, credo, con tanta disin¬ 
voltura la carta del ricatto 
di nuove eiezioni comunali 
die vedrebbero ancora aumen¬ 
tare il PCI. 

La conversazione è finita 
In realtà, il giudizio socialista 
appare un po' riduttivo e ri 
schia di offuscare una analisi 
profonda del voto, quale sa¬ 
rebbe oggi utile. Per esempio 
ì dati che a bili amo riferito 
ieri su veri e propri «.salti» 
di qualità oltre che di quan¬ 
tità de! voto al PCI m tutte 
le circoscrizioni campane: 
non un centro, non la zona 
costiera o quella interna, non 
le zone industriali o quelle 
agricole, non un quartiere 
delle città — mi diceva Ali 
novi — sono rimasti fuori di 
auesta avanzata generale. 

I dati poi delle amministra¬ 
tive in alcuni comuni del Na¬ 
poletano. completati oggi, con¬ 
fermano: a Poggiomarino il 
PCI passa dai 15 per cento 
del 15 giugno al 30 per cento; 


a Casa va t ore dai 9,4 al 25.8; 
a Galvano dal 22.0 a' 31.04; a 
S. Giorg.o a Cremano da! 24.5 
al 35.5. Sono solo alcuni dei 
dati, ma confermano clamo- 
radamente il voto generale. 
E lì che co>a c'entrava !a lue- 
cenda del « mito » del sindaco 
o dei «comunisti in g.unia»? 
Si badi. Come già abbiamo 
scritto è sicuro die l'esempio 
concreto dei modo di gover¬ 
nare una città come Nu|>o!’. 
dato dal PCI e dai suo. uomi¬ 
ni, ila avuto netta incidenza 
su! voto, ma da solo non sa 
l'ebini bastato. Anche perche 
va pur detto elle se ì conni 
insti nella giunta hanno po 
tute segnare una presenza 
tanto innovatrice ehe i! voto 
ila segnato, è proprio perché 
alio spalle c'era un detenni 
nato partito e c'era un lavo¬ 
ro politico di anni, di artico 
lozione e di presenza nella 
realtà sociale, che è la spie¬ 
gazione autentica e profonda 
del 40.8 per cento del 20 
giugno. 


Fatica 
e pazienza 

Di un PCI «costruito» con fa¬ 
tica e pazienza in anni e an¬ 
ni di lavoro, di rinnovamen¬ 
to costante di quadri e di 
linee nella continuità deila 
politica unitaria, il 1x4l'esem¬ 
pio lo otfrivu ieri sera la se 
/ione di Stella in festa per 
il risultato. Qui — dove que¬ 
sta volta era il collegio sena 
tonale di Giorgio Amendola 
— il PCI è passato dal 33.44 
per cento del '72 al 38 per 
cento il 15 giugno, al 46 per 
cento del 20 giugno: 13 punti 
in 4 anni sono un record che 
ben giustificava, ieri sera, la 
felicità esplosiva dei compa¬ 
gni c delie compagne che gre¬ 
mivano le due stanze delia 


sezione e lo spumante die s'è 
bevuto alia Uno. 

li quartiere Stella, no'.in 
zona della Sanità, onore dei 
« ventre di Napoli ». e stato 
conquistato da! nostro parti¬ 
to in questo dopoguerra, si 
può ben due palmo dopo pai 
ino. Ceno confuso populismo 
del luunsmo di quartiere a 
N apoli, aveva pur tatto presa 
anello m questi vicoli dove 
ancora persistono torme di 
\ ita da Napoli antica. 

Rascid — assessore alla 
Provinola, segretario della se 
/ione da tempo immemorab. 
le, una figura di compagno 
dirigente di vecchio stampo, 
capace di rinnovarsi e cresce 
re sempre con il partito — ha 
brevemente ricordato quanto 
lontani a Napoli e a Stella 
lasserò le basi di partenza 
del PCI dai punti cui oggi è 
arrivato. E per colmare ia di¬ 
stanza ci sono voluti lavoro, 
presenza, capacità di convin 
cere e coerenza unitaria: la 
sezione (divisa in sei sottose 
zumi, una lormula statutaria 
mente forse anomala, mvon 
tata da Rinàti. ma che ha 
iunz.onuto) ha 2.600 iscritti, 
di cui 800 donne. Rascid ha 
r.eordato una compagna che, 
nei '46. andò da Togliatti che 
era venuto alla sezione e gli 
disse: « Ma perche hai dato il 
voto alle donne? » Ebbene, ha 
detto, oggi eccole qua a m. 
giiaia. con il PCI. le donne 
che allora la vecchia rompa 
gna conosceva quasi soltanto 
come elettrici della DC e cìcl¬ 
ici destra. E' così dunque — 
non con suggestioni passeg¬ 
gere — che il PCI crea il suo 
elettorato: voto dopo voto, 
senza stancarsi o scorag 


Ugo Baduel 


Dal voto di domenica la conferma 
che la Sicilia «non è più un’isola» 

La media del PCI è salita di oltre sei punti - In cinque province ha superato il 32 per cento - Grandi affermazioni nelle 
zone operaie • L’elettorato ha confermato ia scelta dell’intesa democratica che ha consentito di rigenerare l’istituto regionale 
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Esultanza a Rema per l'avanzata del PCI nel Paese e nella 
capitele 
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La fortissima avanzata co 
munista dice per prima co 
sa che. politicamente parlan¬ 
do. ia Sicilia non è p.ù una 
isola. Il sensibile aumento de: 
voti comunisti anche in que¬ 
sta regione ila media è sali¬ 
ta di oltre se: punti, sino al 
27,5'», ma in 5 province su 9 
siamo oltre il 32', > è infatti 
una ulteriore conferma del 
più ampio processo d; tra¬ 
sformazione che sta avvenen¬ 
do in tutto i! Mezzogiorno 
non più immobile nella sua 
disgregazione sociale, dominio 
di clientele e di mafie mini¬ 
steriali. 

Tre sono !e componenti fon¬ 
damentali dei successo de! 
PCI: ia classe operaia, le 
campagne tin particolare ’.e 
zone contadine e brace.aliti¬ 
li della più profonda S.cii.a). 
il ceto medio urbano. Qu. s: 
colgono elementi più s.gn.f. 
rat.vi di una crescita demo 
cratira d: ma.va tanto p.u 
importante in quanto i risul¬ 
tati elettorali d. domenica 
.-.corsa hanno fatto p.azza pu 
llta anche de! grave « voto 
nero •> delle reg.onali del '71. 
Per averne un.dea basti il 
dato di Catania città deve il 
MSI era diventato allora ,1 
secondo pari.io. I fasciti 
crollano dai 30.6 al 18.9 >. 


• Il voto 

degli operai 

| A d.rc del voto opera.o c'e 
a:iz.tutto lo splendido risu'. 

. tato registrato nel Siracusa 
; no. e sul quale ha inciso .:i 
! modo determinante '.'altezza 
1 mento de. lavoratori o.cupa 
j i. in que.io che. malgrado la 
| grò v_ss:ma cr..-. t-conom.ca. 
. r mane il p.u grand- pilo .n 
' dustr.ale de!l'>oiu. In qu--.-t a 
; proc .noia il PCI ba za a 34.6 
I per cento, t on a.tre at.ve pan 
I :: in p.u reperto alluna.» 
>~or.' 0 . Che non s. tratti d. 
una eccez.oiw ma d. una pie 
c..-a l.nea d. tendenza con 
fermano altri dat. rampone: 

; per esemp.o quell: del polo 
i petrolchim.co d. Gei: e 
■ quell: de: segg. pn.erm.tani a 
> p.ù cc.ip.cua dens.tà opera a 
; A Gela s: e oltre :’ 32 . men 
I tre a Palermo .1 PCI passa 
| da! 30 al 51', ne. segz. della 
i zona d: v.a Montalbo. dove 
) votano : cantier.st.. e va ol- 
! tre .1 43', in que.’.. d. Borgo 
j Nuovo dove r..-»,edono gl: ope 
j rai d. molte altre fabbriche 
E’ interessante po. notare 
! che le altre due prov.nre s.- 
| aliane dove con le e.ez.on: 

di domenica scorsa li PCI 
1 tocca le percentuali più alte 
1 — e cioè Ragusa con il 35,5 
per cento, e Agrigento con ì! 
35.1 't — siano invece zone 
a prevalente economia conta- 
I dina e bracciantile, come le 
aree interne di Caltanisetta 
I ed Enna dove i comunisti 


vanno a! 32.4'1. Qui lo splen¬ 
dido risultato comunista è do 
vuio in larghissima misura 
alla crescita politica dei la¬ 
voratori delia terra; una cre¬ 
scita che costituisce .incile ia 
spalto e insieme la risultan¬ 
te di una intensa produzio 
ne legislativa in materia a- 
gricoia dei Parlamento regio 
naie che è stato rinnovato 
sempre domenica scorsa. 

I! terzo elemento de! suc¬ 
cesso comunista costituisce 
forse ia più rilevante confer¬ 
ma del vero e proprio salto 
di qualità intervenuto nel 
rapporto tra partito e società 
siciliana. S: tratta dell'avan¬ 
zata nelle città, dove nei pas¬ 
sato p.ù s; era stentato a 
raggiungere posizioni eletto 
rali proprie ad una adegua¬ 
ta presenza dei PCI anche 
pei via d: preoccupanti feno 
meni d. buroerat.zzaz one. d: 
articolate ramificazion. clien 
telari e di d.sgregazione che 
.n altro momento, cinque an¬ 
ni fa. non erano stati estro 
ne: a! voto d. protesta erro 
neamente :nd.rizzato verso 
MSI. 

Ora si fa strada una ca-.c.en 
za nuova. Ad Agr.zento i. pa.-, 
sa da 3 793 voti a 5 603. a 
Caltanisso’tu da 7305 a 10.132: 
a Trapani da 4 312 a 7.171. 
Ancora p.u rilevanti le avan¬ 
zate a Messina e a Trapani 
(rispettivamente p.ù 10 000 e 
p.u 3.000 voti con un dato 
d. partenza ah.»: bano po 
co p.ù de: 10', ». ad Enna 
(dal 16.9 al 32'.-i. a S.rAeusa 
(dai 20.7 a! 34.6',». a Catan.a 
(dai 18,3 a! 29', ». e a Paler¬ 
mo dose 1 56.413 voti dei '72 
d.ventano 92 568 con un au¬ 
mento percentuale da'. 17.2 
al 24.4',. 

A fronte della grande avan¬ 
zata comunista sta un reca 
pero della DC che ha in S.- 
r.l.a e a roller,stiche e pra-pu- 
t.ve tutte per:.colar: per la 
coincidenza tra le ele/ion. po 
litiche generai: e que.,e per 
i -t.^enib ea reg ona.t Questo 
recupero avviene si .vjì.a p:-l- 
le de. parti!, ia.c. in.non - 
de! MSI : ma propr.o per que 
.-.to -- osservava già :er. .1 
secretano rez.ornale dei PCI. 
Arili..e Occhietto — inde 
bollirono . traci.z.oiiai. lite 
ni: d. alleanze e d. suppuri, 
su cui la DC aveva retto .n 
passato, nel Parlamento sic: 
'..ano. una linea d. d.srr.m. 
naz.one ant .romun sta. Alla 
DC qu.net: s. prospetta con 
sempre minori alternative la 
continuaz.one del.a l.nea d. 
unità autonom.stu che era 
stata alla fcise dell'accordo d. 
fine ieg_slaturu stipulato nel 
l'autunno scorso tra i part. 
ti del governo reg.anale di 
centroi.n-stra ed ;I PCI. 

Quest'accordo era stato con 
trastato da settori della de¬ 
stre DC con ti pretesto che 
avrebbe favorito le sorti elet 
torà!: neofasciste. Non solo 
questo non è avvenuto, ma 
il voto regionale hA premiato 
una scelta politica rivelatasi 


| capace di assicurare nuov. 
vitalità all’istituto autonom 
stico. e di avviare un prore, 
so di rijondazione di quel! » 
regione che il tradizionale .v 
sterna d: potere de aveva r. 
dotto ad uno strumento d 
ulteriore accentramento e d 
scandalaso clientelismo. 

Nè può valere, ad mterrom 
pere questo processo d: rifon 
dazione, il fatto che ne! nu<> 
vo pirlamento regionale la 
DC si ritrovi con ben 10 d° 
putflfi- in pài. ciò che potrei» 
be alimentare alcune tenden 
ze mtegraliste. In realtà, bua 
na parte di questo ìncremen 
to d: seggi e frutto balzano 
d; un assurdo meccanismo e 
leltorale la cui riforma, pre¬ 
vista neil'intesa d; fine ieg. 
s'atura. non a caso era stata 
contrastata fino all'ultimo •• 
impedita proprio dalla DC. 

L'attuale legge elet torà.*’ 
ree.ornile identif.ca .nfatti le 
rircoicr.z.on. con le province 
impedendo qualiias. ut il.zza 
zione dei rei'., su .-cala regio 
naie e provocando casi gli 
scherzi p.u u.ssurd.- per c 
semp.o che : comunisti, con 
un se; per cento in p.ù (*! 
tro dato politico rilevante è 
la omogene.ta dei r_suluit: 
del PCI nel voto polit.ro e in 
quello reg.onalei. guadagna 
no ap}»ena due deputati, men 
tre il PRI pus.» da tre a 
quattro seggt con un punto e 
mezzo .n meno 

Riflessione 
nella DC ? 

Non sembra peraltro che la 
tntermz.one d; questo proces 
so s.a ne. d:.-egn. de: settori 
p.u responsob.i. de.la DC. Il 
m.mitro Antonino Grillotti, 
!'ex doroteo che è tra : maj- 
s.m. esponent. de.la DC s.ci- 
l.ana. ha fatto eiprimere in 
v.a ufl.c.owi l'opm.cne che 
protagomita della r.monta è 
« una DC aperta al confron¬ 
to. che a l.ve.lo rez.onale cer¬ 
ca .1 rapporto con le forze de- 
mocnit.che e popolar. «do¬ 
po .1 20 «.ugno questo rap 
porto deve restare in pedi 
perche non inno venute me¬ 
no le rag.o.n. su.le qual; s. è 
cercato d. fare camm.nare 
nell'ultimo anno ì'attiv.ta dei 
governo e de’l'.inemblea re- 
g.ona'.e ». 

Contemporaneamente a que¬ 
sta pre.-a d: pav.z.one. rom 
nazno Occhietto proponeva a. 
d.r.ge.n:. degl: a'.tr. part.t. au- 
tonom.s:. un immed.ato in 
contro « per verif.care ; resul¬ 
tati dei volo, trarne le neces¬ 
sarie coaseguenze c.rca le 
prospettive dellA regione, per 
offrire ad essa un governo 
adeguato alle esigenze mani¬ 
festate dail'eletlorato e alle 
positive premesse realizzate 
nell'uHima fase della possati 
legislatura ». 

Giorgio Frasca Poltra 
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PIÙ VOTI AL iPCI NEI i CENTRI INDUSTRIALI E NELLE CAMPAGNE 


Donat Cattin è stato 
soppiantato da 
Rossi di Montelera 

Lo smagliante successo delle liste comuniste in Piemonte * Gli indipen¬ 
denti di sinistra che andranno in Parlamento - Clamorose esclusioni nel 
PSDI e nel PLI - Maretta in casa de - Successo del repubblicano Visentini 


Dal nostro inviato 

TORINO. 23 

Il computo del reati man¬ 
da in Parlamento altri due 
candidati del PCI in Pie¬ 
monte. Ora il totale ò di 29, 
nove in più rispetto alle po¬ 
litiche del 1972: un suggello 
eloquente aH’avanzato del 
nostro partito nella regione 
subalpina, nella quale si pos¬ 
sono cogliere molti pr-viosis¬ 
simi segni dei rapporti che 
il PCI ha intessuto con le 
masse popolari e con tatti 
gli strati produttivi della so¬ 
cietà. 

Se le piazze colme di gen¬ 
te della campagna elettorale 
avevano mostrato con quan¬ 
ta attenzione si guarda alla 
politica del PCI, il fiume di 
preferenze (oltre 145 mila) 
con le quali è stato rieletto 
Gian Carlo Pajetta, uno del 
dirigenti più prestigiosi dei 
movimento operaio italiani, 
è la testimonianza più con¬ 
vincente della stima e del ri¬ 
spetto • che , i comunisti i i- 
scuotono; E un signif'ciito 
identico ha certamente l’al¬ 
tissima percentuale di suf¬ 
fragi (il 46,5) che si è con¬ 
centrata sul nome di Ugo 
Pecchioll nel collegio senato¬ 
riale di Torino-Dora. 

Hanno varcato la soglia 
delle 50 mila preferenze per 
la Camera sia Emilio Pugno, 
già dirigente regionale della 
CGIL, che Lucio Libertini, 
ex vice presidente della 
giunta piemontese. Con loro 
entra nel parlamento della 
Repubblica un gruppo di in¬ 
dipendenti che si sono pre¬ 
sentati sotto il simbolo del 
PCI. 

Il compagno Igino Ariem- 
ma, vice segretario regionale 
del partito, col quale cer¬ 
chiamo di mettere a fuoco 
alcuni connotati del voto di 
domenica, sottolinea che « la 
formazione culturale e idea¬ 
le di queste personalità indi¬ 
pendenti contribuirà in mo¬ 
do rilevpnt/e air<yii(,q ; himen- 
to della propósta'politica-del 
PCI». 


Già ieri risultavano tra gli 
eletti indipendenti l’economi- 
sta Napoleoni, l’ex sindaco 
cattolico di Fossano, Mani re¬ 
di, il pastore valdese Vinay, 
Carlo Galante Garrone e il 
cardiologo prof. Brusca. E* 
probabile che ai loro nomi 
si aggiunga quello di un al- 
i tro indipendente cattolico, 
i Paolo Allegra, ricercatore 
deH’Unlversità cattolica di 
Milano, nipote di un ex sin¬ 
daco di Novara. Allegra po¬ 
trebbe subentrare alla Ca¬ 
mera a Tullio Vinay. che è 
stato eletto anche In un col¬ 
legio senatoriale e ha quindi 
facoltà di optare per 11 Se 
nato. 

Lo scivolone di Carlo Do- 
nut Cattin, capolista pei la 
circoscrizione Torino Novara- 
Vercelli, che si è piazzato so¬ 
lo al quinto pasto nell’ordine 
delle prelerenze, ha suscitato 
un po’ di maretta in tu».:a 
democristiana. Il primo elet¬ 
to per la DC è Luigi Rossi di 
Montelera. notissimo oer l’in- 
duxti;Ut del vermouth e per il 
sequesto di cui fu vittima an¬ 
ni addietro. Siede nel diret¬ 
tivo - dell’unione industriale, 
tra i rappresentanti della 
corrente di destra. Nel suo 
passato politico c’è una im¬ 
pegnata militanza nelle file 
della gioventù monarchica, 
della quale fu tra 1 massimi 
dirigenti. Ha preso 142 mila 
preferenze. Il rapimenti fan¬ 
no pubblicità elettorale? Può 
essere. 

« Certo è — osserva Ariem- 
mn — che la candidatura e 
l’elezione di Rossi di Monte¬ 
lera hanno un’impronta net¬ 
tamente conservatrice. Del re¬ 
sto. la grande maggioranza 
degli eletti democristiani al¬ 
la Camera si collocano sotto 
la stessa Insegna moderata: 
dall’onorevole Scalfaro. lea¬ 
der della destra, a Costama¬ 
gna che votò contro l’auto¬ 
rizzazione a procedere nei 
confronti di Almirante, al 
gruppo di Bonomi. Questo ri¬ 
sultato conferma che In DC 
ha "perso voti a sinistra, ré-' 
cuperando nell’area del par¬ 


titi di centrodestra ». 

Schiacciati dalla DC, social- 
democratici e liberali hanno 
perso decine di migliaia di 
voti. Essi debbono registrare 
esclusioni clamorose dal Par¬ 
lamento, come quella di Vit¬ 
torio Badlni Confalonlerl — 
capolista del PLI nelle cir¬ 
coscrizione Cuneo Alessun 
dria-Asti, eletto In tutte le 
precedenti legislature, più vol¬ 
te sottosegretario e ministro 
del turismo nell’ultimo go¬ 
verno centrista Andreotti-Ma 
lagodi — che è stato Inopina¬ 
tamente superato da un av¬ 
vocato di Mondovi, Raffaele 
Costa. 

Non rientreranno alla Ca¬ 
mera neppure Vittore Catel¬ 
la, già presidente della Juven¬ 
tus, un uomo politico che è 
sempre stato molto vicino al 
gruppo dirigente FIAT, e Re¬ 
nato Altissimo, braccio de¬ 
stro del segretario del PLI 
Zanone (ora dimissionario) 
e uno degli esponenti in vi¬ 
sta della Confindustrla. 

Ha fatto rumore anche la 
bocciatura di Terenzio Mu¬ 
gliano.' «big» incontrastato 
della socialdemocrazia tori¬ 
nese. già prò sindaco nella 
città della Mole e anticomu¬ 
nista accanito. Rientra inve¬ 
ce alla Camera. « salvato » 
dal resti, l’onorevole Pierlui¬ 
gi Romita, che nel PSDI fa 
parte del gruppo orientato a 
considerare con maggior rea¬ 
lismo politico il problema di 
un rapporto positivo col PCI. 
Allo stesso gruppo appartie¬ 
ne l’onorevole Nicolazzl, rie¬ 
letto nella circoscrizione To¬ 
rino Novara Vercelli. 

Per 11 PRI, l’uomo « nuo¬ 
vo » al Senato è Bruno Visen¬ 
tini: la sua elezione è con¬ 
siderata un successo perso¬ 
nale, dato che anche In Pie¬ 
monte l’aumento del repubbli¬ 
cani è molto contenuto. Ha 
invece mancato l’obiettivo 
della Camera il caprogruppo 
del PRI alla Regione. Giorgio 
Gandolfl. 

Pier Giorgio Betti 
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I moderati eletti 
problema serio per 
la DC lombarda 

Stravolti dai risultati del voto gli equilibri interni del partito scu¬ 
docrociato a livello locale - Tracollo dei liberali: il presidente Ma* 
lagodi eletto con i resti - Il socialdemocratico Orlandi bocciato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

I risultati delle elezioni 
stanno aprendo un nuovo 
capitolo delle travagliate vi¬ 
cende interne della DC lom¬ 
barda. Al primo canto di vit¬ 
toria per l'incremento otte¬ 
nuto sul voto del 15 giugno i 
e la riconquista di posizioni j 
di predominio assoluto in al- I 
cune roccaforti tradizionali 
come il Bergamasco, tengono 
dietro in questo momento, 
i malumori sui nomi degli 
eletti: sono gli strascichi del¬ 
la « guerra per le preferen¬ 
ze » scatenata durante la 
campagna elettorale. Le cor¬ 
renti de hanno riaperto le 
ostilità per il controllo del 
partito. La « tregua eletto¬ 
rale » che ha visto anche le 
correnti di sinistra allinea¬ 
te su una linea conservatri¬ 
ce e di chiusura ha certa¬ 
mente giovato a chi pensava 
a un rafforzamento dell'ala 
moderata. 

Così, Massimo De Carolis 
che si ' è presentato come 
campione di un nuovo bloc¬ 
co conservatore (ricordando 
i toni di quella « maggioran¬ 
za silenziosa » che lo aveva 
avuto fra 1 suol padrini) e 
che ha ottenuto ben 150 mi¬ 
la preferenze grazie a una 
campagna condotta in chiave 
tutta personale, oggi può as¬ 
sumere toni sprezzanti nei 
confronti degli esponenti del¬ 
le correnti di sinistra che pur 
agendo da posizioni di mag¬ 
gioranza nel partito, sono riu¬ 
sciti soccombenti in questa 
guerra e il loro leader, l’ex 
sottosegretario agli esteri 
Luigi Granelli è giunto, a 
Milano, solo al tredicesimo 
posto. 

Con De Carolis la destra 
de elegge a Milano perso¬ 
naggi che sono espressione 
di quella parte della coltiva¬ 
tori diretti che è alleata con 
la minoranza: fra questi ci 
sono l’ex assessore regionale 
Campagnoli; Andreoni; San¬ 


galli. il presidente della SE A; 
Gaetano Morazzoni. 

Le sinistre de sempre a 
Milano eleggono, oltre a Gra¬ 
nelli. Piero Bassetti, Maria 
Luisa Cassanmagnngo, l’ex 
vicepresidente del gruppo de 
alla camera Virg'nio Rognoni. 
Gli altri « nuovi padroni » del 
partito sono gli uomini di 
Comunione c Lilierazione che 
già nelle amministrative del 
’75 avevano dimostrato di po¬ 
ter comare su un elettorato 
compatto e giovane: Andrea 
Borruso Capogruppo, a Pa¬ 
lazzo Marino ottiene cento¬ 
mila preferenze e si presen¬ 
ta come l’antagonista di De 
Carolis opponendogli un se¬ 
guito «omogeneo» tutto cat¬ 
tolico mentre la base del ri¬ 
vale ha radici diverse, negli 
ambienti della media e alta 
borghesia milanese già libe¬ 
rale o missina. 

I candidati appoggiati d» 
comunione liberazione sono 
stati tutti eletti e «bene»: 
Vittorino Colombo. Nadir Te¬ 
deschi. Marzotto. Caotorta. 

Al senato c’è invece la con¬ 
ferma di personaggi come 
Angelo Castelli presidente 
dell’inquirente, degli ex mi¬ 
nistri Moriino. Pedini, Ripa- 
monti, Marcora. Un nome 
nuovo è quello deU'econoini- 
sta Siro Lombardini eletto 
nel collegio di Cantò. 

Fra i socialisti ci sono da 
registrare alcune esclusioni 
significative: intanto non è 
stato eletto Michele Gian- 
notta responsabile nazionale 
della sezione economica del 
partito. Esclusi anche l’ex 
segretario nazionale del 
MUIS. Paolo Pillo!teri e il 
deputato uscente. Mario Ar- 
tali. l’ex sindaco di Milano 
Aldo Ardasi, nelle preferenze, 
ha « doppiato » i due vicese¬ 
gretari Bettino Craxi e Gio¬ 
vanni Mosca. Zuccalà. già 
presidente dei senatori socia¬ 
listi è stato eletto deputato; 
confermato anche Vincenz.o 
Balzamo. Al senato è stato 
eletto il segretario regionale 
Carlo Polli. Il movimento so¬ 


ciale elegge solo due depu¬ 
tati entrambi a Milano. Ser- 
vello e Bollati. Restano esclu¬ 
si un noto picchiatore del 
calibro di Francesco Petro¬ 
nio e 8tniti DI Cuddia. 

I repubblicani tre deputati: 
due sono riconferme, Buca- 
lossl e Del Pennino il terzo 
è un personaggio nuovissimo, 
Susanna Agnelli. Al senato 
resta il solo Spadolini. 

Ancora più nera lu situa¬ 
zione dei liberali che solo 
con 1 resti sono riusciti a 
conquistare il seggio per Ma- 
lagodi, unico deputato del 
PLI tn Lombardia. 

Anche 1 socialdemocratici 
che escono massacrati dalle 
elezioni hanno un solo depu¬ 
tato in Lombardia e non è 
Flavio Orlandi, ex segretario 
nazionale imposto come ca¬ 
polista: eletto è stato Renato 
Massari. 

Per quanto riguarda DP, 
reiezione di Eliseo Milano e 
di Luciana Castellina del 
PDUP conferma la prevalen¬ 
za nel complesso della re¬ 
gione di questo gruppo sulle 
altre componenti di DP. an¬ 
che se il rapporto risulta 
rovesciato a Milano dove pre¬ 
vale avanguardia operaia che 
ha eletto Massimo Gorla. 
Di nessun peso lottn conti¬ 
nua e il « Movimento dei la¬ 
voratori per il socialismo», 
nettamente distanziati nelle 
preferenze. Per i radicali Pan- 
nella è stato eletto a Milano 
con i resti. 

Intanto l’attenzione di tut¬ 
ti. degli ambienti politici, e- 
conomici, del mondo del la¬ 
voro è rivolta a considerare 
il successo comunista che in 
Lombardia amplia il risultato 
del 15 giugno anche nelle 
zone « bianche » dove esce 
da una posizione minorita¬ 
ria. 

Alessandro Caporali 



non e piu 
il leader indiscusso 
della DC veneta 

Crollo di preferenze per il ministro degli Esteri - Il dato signifi¬ 
cativo resta l'ulteriore avanzata del PCI rispetto al 15 giugno 
Il secco arretramento dei socialdemocratici e !a tenuta del P5I 

-—-I Dal nostro inviato 


Da tutto il mondo 
messaggi al PCI 


Da tutto il mondo giungo 
no alla Direzione del PCI 
messaggi di felicitazioni per 
la grande avanzata del PCI 
nelle elezioni. Ne pubblichia¬ 
mo alcuni: «Le nostre caloro¬ 
se felicitazioni per il succes¬ 
so ottenuto dal PCI nelle ele¬ 
zioni del 20 giugno che con¬ 
ferma il ruolo determinante 
del PCI nella vita politica e 
sociale italiana. Auspichiamo 
sinceramente che il risultato 
ottenuto si traduca nella par¬ 
tecipazione dei comunisti nel 
futuro governo italiano ». • Il 
Comitato centrale del Partito 
comunista portoghese. 

* * • 

Vi inviamo le nostre cor¬ 
diali e fraterne congratula¬ 
zioni per il successo raggiun¬ 
to nelle elezioni politiche ge¬ 
nerali. Plaudiamo alla vostra 
avanzata, risultato dei vostri 
sforzi per un’autonoma e 
creativa ricerca di una linea 
per cambiamenti sociali in 
un paese capitalistico svilup¬ 
pato. e passo avanti nella 
lotta per una società auten¬ 
ticamente libera e democra¬ 
tica. Con tutto il cuore vi au¬ 
guriamo di raggiungere altri 
traguardi nelle vostre future 
attività. - Comitato centrale 
del Partito comunista giap¬ 
ponese. 

# * * 

I comunisti britannici vi 
inviano le più calorose con¬ 
gratulazioni per il forte au 
mento dei voti comunisti, e- 
spressione del massiccio e cre¬ 
scente sostegno del popolo Ita¬ 
liano alle proposte politiche 
del PCI intese ad affrontare 
la crisi e a difendere e ad 
estendere la democrazia. - 
Gordon McLennan, segretario 

generale del PC britannico. 

* * * 

Cordiali congratulazioni per i 


I 


il travolgente successo elet¬ 
torale. che rafforza la classe 
operaia e le forze democra¬ 
tiche. facendo del PCI un fat¬ 
tore decisivo nella vita poli¬ 
tica italiana. Auguriamo ul¬ 
teriori successi nella lotta per 
una coalizione democratica, 
socialista e comunista per as¬ 
sicurare la pace, la democra¬ 
zia, la sicurezza e il progresso 
sociaie. • Fraternamente, il 
Comitato centrale del PC 
israeliano. 

• ♦ ♦ 

L’ufficio politico della pre¬ 
sidenza del consiglio rivolu¬ 
zionarlo supremo della Repub¬ 
blica Democratica Somala at 
nome lavoratori et masse po¬ 
polari porge sentite et fra¬ 
terne felicitazioni grande suc¬ 
cesso elettorale augura buon 
lavoro vostri nuovi difficili 
compiti. - Abdulkadir Ungi 
Mohamed. segretario ufficio 
politico. 

* m • 

Ci complimentiamo per la 
grande affermazione del PCI 
nelle elezioni politiche del 20 
giugno. L’avanzata della sini¬ 
stra in Italia permetterà di 
meglio difendere gii interessi 
della classe lavoratrice. Fra¬ 
terni saluti. - Partito sociali¬ 
sta autonomo lìellinzona Sviz¬ 
zera. 

* •" * 

Enrico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del partito comu¬ 
nista italiano un saluto fra¬ 
terno e sinceri auguri per vo¬ 
stro successo elezioni succes¬ 
so che rappresenta nuovo lun¬ 
go passo verso soluzione della 
crisi sociale in Italia e rea¬ 
lizzazione della alternativa 
avanzata del vostro partito. - 
Partito comunista di Finlan¬ 
dia Aurine Saarinen, presi¬ 
dente. 


Nelle Marche ha vinto 
la linea dell’ intesa 

Sette per cento in più ai comunisti rispetto al 1972 — Fra i sette deputati del PCI, due 
sono donne — F.orlani ha perduto trentamil a preferenze — Lieve consolidamento del PSI 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 23 

Nelle Marche gli • elettori 
avevano in più uno speciale 
elemento di valutazione o — 
se si vuole — di giudizio sui 
la politica del PCI: qui il 
nostro partito, pur senza cs 
sere in giunta, fa parte or 
ganica e diretta — insieme 
alla DC. al PSI. al PSDI ed 
al PRI — della maggioranza 
elle gestisce la Regione. E’ 
una esperienza più impegna¬ 
tiva e completa di altre, un 
die regionali, in atto nel Pue 
se. Cioè qui il PCI sta co 
struendo un esempio pratico 
di attuazione della politica di 
intera e di collaborazione fra 
forze democratiche. Pur con 
pochi nicsi di vita, la nuova 
maggioranza ha prodotto fatti 
positivi e qualificanti anche 
se non sono mancate, com’era 
da attendersi, difficoltà ed in 
certezze per altro superabili. 
Sul PCI nessun dubbio: sta 
offrendo alla Regione il suo 
apporto con estrema lealtà ? 
serietà. 

Ebbene, gli elettori marchi¬ 
giani hanno approvato, senza 
riserve. In scelta del nostro 
partito anzi hanno assicurato 


Manifestazioni 
del Partito 
per il grande 
successo del Pei 


Migliaia di fnanilctlaxioni si 
svolgono in ogni parte d'Italia 
ad Iniziativa del PCI per com¬ 
mentare i risultati elettorali e 
per festeggiare la grande aven¬ 
tata del nostro partito. Questo 
l'elenco dalia principali mani¬ 
festazioni: 

OC CI 

Macerata, Sarei) Spoleto, 
Conti) Livorno, Minucci) Mila¬ 
no, Quercioli e Terzi. 

DOMANI 

Napoli, Napolitano e Alino¬ 
vi) Savona, Netta; Palermo, 
Occhetto. De Pasquale o La 
Torre; Torino, Pecchioli; Pa¬ 
via, QiMrcioli; Taranto, Reichlin, 
Firenze. Cervelli; La Spezia, 
Pitralli; Brescia, Torri. 

SABATO 

Salerno. Alinovi; Ravenna, 
Macaluso; Catanie, Occhetto e 
Quercini) Venezia, Tortorolla; 
Bari, Trivelli. 


ai comunisti ancora maggiori 
consensi (3'f> in più del 15 
giugno) perché la possano svi¬ 
luppare con più vigore e de¬ 
terminazione. 

faldato alia particolare si- 
titgj{ìqne regionale jf-; [ìttica, 
ed istituzionale — if'rotó mar¬ 
chigiano offre così una autenti¬ 
cazione. ricca di significato, 
agli indirizzi nazionali del 
PCI 

Una altra considerazione 
emergente dall’analisj dei da¬ 
ti elettorali: con il balzo in 
avanti comunista (più 7'c sul 
72) e il miglioramento, pur 
lieve, delle posizioni del PSI. 
complessivamente la sinistra 
batte ormai alle porte del 
òli'; dei voti. «Dunque, il 
colore politico delle Marche 
si è stabilizzato sul rosso »: 
commenta ungi il Resto del 
Carlino. E’ un grande sueces 
so per l’intero movimento 
marchigiano dei lavoratori. 
Ne è protagonista il PCI. un 
partito che in questa regione 
non ha mai conosciuto — pri 
ma del 15 giugno — vertigi¬ 
nose e sconvolgenti avanzate 
elettorali, ma che è cresciu¬ 
to gradualmente e costante- 
mente. conseguendo in ogni 
apnuntamento importante, in 
ogni consultazione nazionale 
vantaggi solidi, mai perduti 
per strada 

Un successo, quindi, edifi¬ 
cato con un lavoro di anni 
ed anni, imperniato sempre 
su un tenace e mai smarri¬ 
to lavoro di rinnovamento ed 
adeguamento. Non a caso fra 
i sette deputati marchigiani 
ciotti il 20 giugno, ben 6 — 
escluso, cioè, solo laiciano 
Barca — varcano per la pri 
ma volta le soglie di Monte¬ 
citorio. Non solo. Sui 7 depu 
tati due sono donne: Maria 
Pecchia, assessore a! Comu¬ 
ne di Pesaro, e Maria Teresa 
Carloni. una indipendente, 
medico presso l’ospedale civi¬ 
le di Macerata. 

Anche in riferimento alla 
DC. il voto marchigiano of¬ 
fre alcuni spunti di notevole 
interesse. Dal punto di vista 
numerico lo scudo crociato è 
al di sotto, sia pur di mezzo 
punto, sulle elezioni del 1972 
Ma a guardare al di là delle 
cifre, si scorgono segni di 
travagliati fermenti ed aspi 
razioni al mutamento non sof 
focate dalla stretta elettorale ! 
e dalla mano pesante, quella 
fanfaniana, del partito. L’on. 
Adriano Ciaffi. presidente de 


della giunta regionale, nel 
commentare il dato elettora¬ 
le. esprime un significativo 
auspicio; « anche nelle Mar¬ 
che il voto del 20 giugno è una 
tappa verso il cambiamento 
da • perseguire * con decisione 
per risolvere in termini de¬ 
mocratici le contrapposizioni 
dilaceranti e per garantire al 
Paese un governo ». 

I/esponente democristiano 
non ammette lo scontro fron¬ 
tale e la radicalizzazione del¬ 
le tensioni politiche. Sono sul¬ 
la stessa linea almeno tre 
dei sette deputati eletti dalla 
DC nelle Marche. Una linea 
non coincidente con quella di 
Arnaldo Eorlani. il quale per 
altro sta perdendo la sua as 
solutislica leadership nelle 
Marche. Non per nulla For- 
lani ha perduto almeno 30 mi¬ 
la preferenze nella sua re¬ 
gione e due suoi fidatissimi 
amici c sostenitori — l’ex sot¬ 
tosegretario Venturi e Gianni 
Cerioni, già segretario della 
federazione di Ancona, distin¬ 
tosi frequentemente per il suo j 
acuto anticomunismo — non 
sono stati portati in Parla¬ 



mento dagli elettori democri¬ 
stiani. La stessa sorte ha su¬ 
bito Roberto Massi, un alfiere 
della conservazione, battuto 
da Giuseppe Sposetti, mem 
òro di prima fila del gruppo 
Ciaffi, favorevole — per es 
sere chiari — alla largn in 
tesa operante alla Regione 
Marche. 

Infine, due annotazioni: a 
rimarcare la debacle del 
PSDI si erge la mancata 
elezione nella circoscrizione 
marchigiana di Flavio Orlan 
di. già segretario nazionale 
del partito. 

Anche nelle ultime tribune 
elettorali alla TV — presente 
l’on. La Malfa — erano in 
sorte polemiche attorno allo 
accordo stipulato dal PRI con 
i comunisti e i socialisti per 
la direzione del Comune di 
Ancona. Ecco perché era mol 
to atteso il risultato elettorale 
del PRI nelle Marche. II re 
sponso delle urne è stato elo 
quente: i repubblicani proprio 
qui hanno tenuto molto bene 
le loro posizioni. 

lAf I» ii . j Una folla di compagni e di democratici romani sulla piazza del Campidoglio ha festeggialo sino a notle il risultato aletlo- 

wwMItBf montanari I rate: il PCI è diventato forza essenziale per costituire la nuova giunta Comunale, 


Emilia: nessuna donna eletta nelle liste de 

Le candidate democristiane sacrificate nella gara fra notabili — Stessa sorte è toccata ai giovani scudocrociati — Il capolista 
« fanfaniano » bocciato nel collegio Emilia-Nord — Pesante tributo di PSDI e PLI alla DC — La trombatura di Bignardi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

II vero e proprio saccheg¬ 
gio di voti nell’orto liberale 
compiuto dalla DC anche in 
Emilia Romagna ha fatto qui. 
e proprio a Bologna che è 
la sua città, una delle vit¬ 
time più illustri; addirittura 
il presidente nazionale del 
PLI. Bignardi. E a quanto 
pare non ce l’avrebbe fatta 
nemmeno un altro dei copi 
liberali, il reggiano Ferioll. 
Insomma un autentico disa¬ 
stro Ridotto al disotto del- 
l’I per cento sul plano re¬ 
gionale. il PLI deli’EmiUa Ro¬ 
magna non avrà dunque pro¬ 
babilmente per la prima volta 
nessun rappresentante in Par¬ 
lamento. 

Nessun eletto al primo col¬ 
po. per cosi dire, anche nel 
MSI. Dovrebbe farcela con i 
resti del collegio unico nazio¬ 
nale il picchiatore Cernilo, 
mentre l'altro deputato uscen¬ 


te del MSI. Tassi, non tornerà 
in Parlamento. 

Non poche le sofferenze del¬ 
l’attesa tra i socialdemocra¬ 
tici che hanno anche loro ver¬ 
sato alla DC un obolo più 
che sostanzioso quasi dimez¬ 
zando i loro voti; dal 6 per 
cento del 1972 si sono infatti 
ridotti a poco più del 3 per 
cento. La contesa nella circo- 
scrizione Bologna-Ferrara-Ra- 
venna-Forll era tra Preti e 
Martoni. II sindaco di Moli- 
nella. Una vecchia gara che 
si è ripetuta più volte nelle 
varie competizioni elettorali. 
Martoni che già nelle ele¬ 
zioni del 1972 dopo essere sta¬ 
to eletto aveva dovuto rinun¬ 
ciare per una differenza di 
pochi voti preferenziali a van¬ 
taggio di un socialdemocra¬ 
tico salentlno, questa volta 
ha avuto anche il guaio di 
vedere il PCI diventare il 
primo partito nel suo comune, 
appunto Mollnella. E per giun¬ 
ta. l’on. Preti l’ha battuto 
prendendosi il seggio di depu¬ 


tato. A Reggio Emilia un . 
altro socialdemocratico depu- | 
tato uscente, se ce la farà j 
ad essere rieletto. Io sarà con , 
l resti. i 

Altre due notizie discreta¬ 
mente clamorose vengono da 
parte de. Nel collegio del¬ 
l’Emilia Nord (Parma. Ma 
dena, Reggio E., Piacenza) 
nonostante la ferma opposi 
zione della base e di gran j 
parte della stessa direzione 
regionale del partito, era sta¬ 
to imposto come capolista 
dalla direzione nazionale de: 
partito il sen. Spinaroli, ar¬ 
dente fanfaniano. Senonchè, 
a scrutini fatti, è venuta la 
sorpresa: Splgaroli non è sta- ! 


to eletto. 

Non eletto, sempre tra I 
de, è anche l’on Lindner « he 
ha perso 11 posto a Monteci¬ 
torio Anche questa volta poi 
la DC non porterà in Parla¬ 
mento nessuna donna, ché tut 
te le candidate, come de! re¬ 
sto si sapeva, erano state 
messe in Usta tanto per fi¬ 


gurare. ma con la certezza 
che non una sarebbe stata 
eletta, sacrificate insieme a 
molti giovani nella gara di¬ 
sperata e .-eii/.i esclusione di 
colpi condotta dai diversi no 
tabi'.i. Una gara che oltre a 
quelle già citate, ha fatto 
un’eltra vittima illustre: il 
sen. Farabcgoli di Cesena, 
presidente della Federazione 1 
regionale dell’Artigianato (la i 
organlzzazion' di ispirazione j 
cattolica del.» categoria), il i 
che è tutto un programma. | 
certamente l’espressione di un 
giudizio non propno lusin¬ 
ghiero 

Tra i non eletti della DC, 
tanto per la cronaca, pare ci 
sia anche l’attore Raoul Gras- 
silli. Deputato nel gruppo del¬ 
la DC a Montecitorio sarà 
invece il giornalista Zucconi 
eletto a Modena. In quanto ai 
democristiani bolognesi, que¬ 
sta volta faranno a meno di 
un deputato, perchè da quat¬ 
tro che erano, seno rimasti 
tre: il moroteo Rubbi • i 


dcrotei di stretta osservanza 
Tesini e Marabini. 

Per quanto riguarda il PRI 
sono stati riconfermati gii 
onorevoli Biasini a Cesena e 
Raccagli a Forlì e il sena¬ 
tore Cif3relli Per il PSI gii 
eletti sono Servadei. Arfé. 
Fellsetti e Giovanardi per la 
Camera, e per il Senato Fab 
bri e Finessi. 

In campo comunista — ha 
scritto qualche giornale emi¬ 
liano — « come al solito » 
nessuna novità Possiamo 
prenderlo come un ricono¬ 
scimento della serietà del 
PCI. Ed è dei resto un rlco 
nascimento seppure non ri¬ 
chiesto. che ci spetta tutto in 
tcro. Mi a parte queste con- 
siderazioni, va detto che il 
PCI in Emilia Romagna ac 
crescendo ancora i suoi voti 
ha portato il numero dei suoi 
parlamentari a 36. un sena¬ 
tore e due deputati in p.u. 
I comunisti eletti, nomi noti 
alcuni nazionalmente altri 
nelle loro province e comuni. 


sono prtm-a di tutto nomi di 
gente apprezzata e stimata. 
Sono i nomi di Arrigo Boi 
dnni. di Nilde Jctti. di Guido 
Fanti, di Arturo Colombi, di 
Sergio Flamigni. d: Bcnazri 
e Gualandi già sinda ci di Reg¬ 
gio e Imola, di altri parla¬ 
mentari uscenti che vengono 
rieletti, di dirigenti del partito 
cerne Olivi, segretario della 
Federazione di Bologna, di 
tant. altri compagn. ammiri: 
straton pubblici, operai, in¬ 
tellettuali. 

Un lungo elenco che menta 
però ancora due annotazioni: 
la presenza delle donne elette 
che sono sette e quel.a de 
eli indipendenti con nomi co 
me quelli dei cattolici Brezzi 
e Giuncarla Colrignnnl. elet 
ti l’uno al Senato, l'altra alla 
Camera, e quello di Branca, 
ex presidente della Corte Co 
stltuzion3’e. confermato sena¬ 
tore in uno dei collegi bo 
lcgne-ù. 


l , 


Lina Anghel 


VENEZIA. 23 

Qual è il volto del Veneto 
cosi come si esprime altra 
verso le rappresentanze di 
deputati e senatori inviati al 
nuovo Parlamento? Sul pla¬ 
no numerico, riteniamo di 
averlo Indicato abbastanza 
largamente in questi ultimi 
tre giorni: avanzata ulterio¬ 
re del PCI rispetto anche al 
15 giugno, tenuta del PSI, 
progresso de: repubblicani. 
« recupero » della DC che pe¬ 
rò non rle.--.ee a fare il pieno 
dei voti conseguiti nel '72, 
crollo dei liberali e socialde¬ 
mocratici, compressione ulte¬ 
riore. dei missini a una per¬ 
centuale modestissima. 

Confrontati con quelli au 
scala nazionale, 1 risultati ve¬ 
neti permettono di fare alcu¬ 
ni interessanti rilievi: men¬ 
tre in tutta Italia la DC pa¬ 
reggia la percentuale conse¬ 
guita nel ’72 i38.7‘.«), qui nel 
Veneto resta al di sotto del- 
l’l,6 r r (51.4 di oggi contro 11 
53’, del ’72). 11 PCI, a sua 
volta aumenta del 7.2'; in 
Italia e del 6.5'J nel Veneto. 
Sempre nel Veneto, tuttavia, 
il PSI aumenta dello O.BG la 
sua percentuale, che su sca¬ 
la nazionale resta invece in 
variata. 

Altrettanto dicasi per 11 
PRI: nella regione avanza 
dello 0.9 ',. in Italia perde io 
0,2';. Più sen-ibile è il cedi¬ 
mento del PSDI (meno 1.9% 
nel Veneto, meno 1.7'« in tut¬ 
ta Italia). Il PLI perde come 
a livello nazionale, il MSI ne' 
Veneto perde di meno, an¬ 
che perché, la sua nere nt na¬ 
ie regionale è già tl mozzati 
rispetto a quella nazionale. 
DP e radicali ripetono qui 
le percentuali nazionali. In 
definitiva, il raffronta Veneto 
Italia rispetto al ‘72 rivela 
che. a parità di avanzata del¬ 
la sinistra, è propno DC 
a non tenere 11 pa-so. restan¬ 
do sensibilmente sotto ! prò 
pri livelli di quattro anni .a. 

Quali uomini, quali corren¬ 
ti, quali forze sociali si espri¬ 
mono nella rappresentanza 
parlamentare uscita dalle ur¬ 
ne in questa regimi’? Per 
quanto riguarda 11 PCI. va 
detto che il responso elotM 
rale corrisponde pienamente 
al modo col quale si era pre 
sentalo agli elettori. I candì 
dati indipendenti che il PCI 
si era impegnato ad elegge 
re (lo scienziato professor 
Villi e i cattoli- Cìrius-cirt 
e Ramellu) sono stati pun 
tualmente eletti. Cosi per 
quanto riguarda le donne: 
oltre allo scontato su cr.-si 
della capolista nella clrco.-cr. 
z:one dt Verona compagna 
Jotti, andranno alla Camera 
anche la compagna Ivana 
Bernini, sindaco di Castel 
massa, in provincia «li Rovi 
go. la compagna Ross tua 
Branciforti responsabile fem¬ 
minile di Verona e la com 
pagna Milena Sarrl, opera i 
della A'.umetal di Marghera. 

La conquista di due depu 
tati e di due senatori In più 
da parte del PCI è andata a 
detrimento delle destre: il 
PLI perde infatti i due de¬ 
putati cd il senatore che ave 
va nel Veneto: Il MSI perde 
un deputato ed un senatore 
E’ anche molto in forse In 
rielezione del socialdemocra¬ 
tico di Treviso. Reggiani, « d: 
fensore d'ufficio » di Tanassl 
in seno alla commissione in¬ 
quirente. 

La stessa DC fa conferma 
del suo calo) ha avuto elett: 
10 deputati nella rircoscrizio 
ne di Verona, contro i 17 de! 
1972. e l’eventuale ripesca? 
gio dell’ultimo è affidata al 
collegio unico nazionale. Di 
quest: 16, il capolista Marta 
no Rumor, quello che era fi 
no a poco tempo fa il leader 
indiscusso della DC veneta, 
ha subito un vero c proprio 
tracollo nelle preferenze: pre 
clpita da 266.000 a 71.000. vie¬ 
ne scavalcato nella circoscri¬ 
zione da Bisaglia (che a sua 
volta cala da oltre 160 mila 
a 103 mila preferenze) e nel¬ 
la sua stessa provincia di Vi¬ 
cenza da uno sconosciuto can¬ 
didato della Co’diretti. 

La bruciante sconfitta di 
Rumor è solo un indice del¬ 
io sconvolgimento avvenuto 
nelle file de attraverso le scel¬ 
te desìi elettori. Gli elettori 
della DC sembrano cioè aver 
preso sul serio la parola d'or¬ 
dine dei rinnovamento, delle 
* facce nuove >. Sono stati 
bocciati così Olivi. Girardin. 
Canestra?!, DaH’Armellina, 
Sboar.na, Zan.ni, deputati 
uscenti. 

Al Senato, dove per sottrar¬ 
li al r:schio di crudeli boc¬ 
ciature aveva candidato mol¬ 
ti de; suoi personaggi « più 
vecchi-> e * più discussi ». 
provenienti aaila Camera dei 
deputati e da logoranti espe 
renzj di governo e di sotto¬ 
governo fi Goneila. i Gui. 1 
Cengarie. i Fabbri. Innocen 
ti), le «facce nuove» delia 
DC sono invece pochissime. 
Fra esse, una donna, la s : n- 
dacal.sta di Treviso Codazz. 
che ha condotto l’intera cam¬ 
pagna elettorale sulla linea 
del confronto aperto con ! 
comunisti. Tutto ciò è desti¬ 
nato evidentemente ad apri¬ 
re ulteriori contradd'zionl 
nella DC. chiamata a corri¬ 
spondere alla esigenza di pu¬ 
lizia e a una reale « politica 
nuova » cui la impegnano lo 
stesso consenso elettorale e 
nello stesso tempo a fronteg¬ 
giare le press'.on’ reaz otari» 
c conservatrici di determini¬ 
ti esponenti che essa ha eletti. 

Mario Patti 
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Regione per Regione l’aumento 
dei seggi parlamentari al PCI 



Il problema del futuro 
governo al centro dei 
commenti della stampa 

Centrale la questione del rapporto con i comunisti - La DC invitata a riprendere la « via della ri¬ 
fondazione » - Scambio di accuse tra i gruppi di Democrazia proletaria per l’insuccesso elettorale 


« Il più difficile della Re¬ 
pubblica », «Ardua impresa», 
un «rebus»: in questo modo 
molti degli organi di stam¬ 
pa hanno definito il governo 
che le forze politiche dovran¬ 
no ora costituire, dopo l risul¬ 
tati elettorali del 2 giugno. 
La ricerca di una formula 
che sappia tradurre quei ri¬ 
sultati in una alleanza go¬ 
vernativa, viene affrontata 
sulla stampa italiana da ot¬ 
tiche e con obiettivi critici 
diversi. 

Per il « Corriere della Se¬ 
ra » il « primo problema è 
la DC». Questo è infatti il 
titolo del suo editoriale, 
i «Quale DC ha vinto — si 
I chiede il quotidiano milane- 
j se — quella di Fanfani o 
[ quella, sia pure vaga di Moro 
e Zaccagnini? ». E si risponde 
che « non ha vinto la DC da 
crociata e da sfida... I voti 
: nuovi sono venuti alla DC da 
una borghesia moderna e in¬ 
quieta». E sarebbero proprio 
questi voti che a giudizio 
del « Corriere della Sera » — 
pongono la Democrazia Cri¬ 
stiana «in condizione di ri¬ 
prendere la via della rifon¬ 
dazione», avviata col con¬ 
gresso di Roma. 

Non dà invece credito a 
questa interpretazione del vo¬ 
to il direttore del quotidiano 
cattolico « Avvenire », Ange¬ 
lo Narducci, nel suo articolo 
di fondo. Da esso emerge in¬ 
fatti una non celata preoccu¬ 
pazione per il ruolo dei cat¬ 
tolici in un Paese in cui «la 
polarizzazione di queste ulti¬ 
me elezioni lascia facilmen¬ 
te prevedere che in futuro sul 
terreno dei bipartitismo si in¬ 
contreranno due schieramen¬ 
ti di segno marcatamente di¬ 
verso, due qualità di vita e 
di condizione dell’uomo ». Da 
questa visione dualistica del¬ 
la vita del nostro Paese, che 
si scontra con una realtà ben 
diversa, ricca dì dibattito de¬ 
mocratico e di confronto plu¬ 
ralistico, Narducci non può 
che ricavare un appello ai 
cattolici in quanto corpo se¬ 
parato. perché svolgano « un 
impegno di 'opposizione* per 
dare anima a un rinnovamen¬ 
to e a una proposta globale. 

| non integralista, di vita e di 
I società». • 


Risultati elettorali e prospettive 
secondo sindacati e imprenditori 

Il segretario della CGIL Lama: « Occorre una direzione politica sostenuta dal più ampio consenso popolare, senza di¬ 
scriminazioni » — Rinviata l’assemblea della Confindustria — Le dichiarazioni di dirigenti sindacali e di industriali 


Il mondo sindacale e quel¬ 
lo imprenditoriale sono impe¬ 
gnati accanto a quello poli¬ 
tico. nell’analisi del significa- 
-as ei aasiunu (s 'apaiaiSas aj 
-o3uis apap {uoiunp ep ejnp 
-aaaid ‘6 all® aunisui tnsanf) 
■osacd in arda osso aip o.\ 
-Hiadsojd opop o ojoa pp oj 
greteria della federazione uni¬ 
taria CGIL-CISLrUIL. Un pri¬ 
mo esame congiunto dei ri¬ 
sultati elettorali è il tema in 
discussione. La segreteria fis¬ 
serà inoltre la data precisa 
del comitato in linea di mas¬ 
sima per la prima metà di 
luglio. I tre temi principali 
connessi alla valutazione del 
voto sono i contratti, l’occu¬ 
pazione (in particolare quel¬ 
la giovanile) ed il Mezzogior¬ 
no. 

Il segretario generale della 
CGIL, lama, si è augurato 
un programma di governo che 
« senza discriminazioni pregiu¬ 
diziali verso le forze popola¬ 
ri » venga realizzato da una 
«coalizione di forze che riu¬ 
nisca il massimo di rappre¬ 
sentanze dei lavoratori e sal¬ 
vaguardi il ruolo positivo del¬ 
le forze democratiche inter¬ 
medie ». Per affrontare la gra¬ 
ve situazione economica e so¬ 
ciale del paese sono necessa¬ 
rie — ha detto Lama — due 
cose: «un programma fina¬ 
lizzato alla lotta per l’occupa¬ 
zione e contro l’inflazione, e 
una direzione politica soste¬ 
nuta dal più ampio consen¬ 
so popolare, senza discrimi¬ 
nazioni pregiudiziali verso 
forze popolari». «Un program¬ 
ma coraggioso di risanamen¬ 
to della nostra economia può 
essere realizzato soltanto con 
una coalizione di forze che 


Mascalzonate 


« In Italia c'è un falso go¬ 
verno e una falsa opposizio¬ 
ne »; « In Italia governa il 
SID. governano i sindacati ». 
Questi e altri giudizi analo¬ 
ghi sono stati formulati dal 
neo-onorevole Marco Pannel¬ 
lo, che ha avuto la sorte di 
parlare per primo nella tri¬ 
buna televisiva di ieri sera. 

Senza circonlocuzioni, si 
tratta di mascalzonate, del 

f ÙM vieto e tradizionale qua * 
unquismo. Pannello ha stril¬ 
lato come se questa nostra 
definizione espressa già in 
passato di fronte a sortite 
paragonabili a quella di ieri 
sera, fosse dettata dall'inten¬ 
to di « abrogarlo », di non 
farlo entrare in Parlamento, 
di non fargli avere i milioni 
di voti di elettori comunisti 
impazienti — a suo credere 
— di votare per lui 
Adesso Pannello in Parla¬ 
mento c’è, dopo aver misu¬ 
rato la consistenza elettorale 
del suo partito: tl suo ri¬ 
catto non ha dunque più nes- 
•un fondamento. Tiriamo 
proprio un respiro di solite• 
no. perchè cori possiamo dir¬ 
glielo senza problemi, a voce 
piena: mascalzonate. 


riunisca il massimo di rap¬ 
presentanza dei lavoratori ». 
La «eventuale ingovernabili¬ 
tà dell'Italia » non è un da¬ 
to fatale ed inevitabile, ma 
sarebbe se mai « il risultato 
di una precisa scelta politi¬ 
ca e preparerebbe un futuro 
veramente pericoloso per il 
paese. Anche Boni, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL, ha giudicato augura¬ 
bile un governo «senza a- 
prioristiche preclusioni ». Ma¬ 
rio Didò. segretario confe¬ 
derale della CGIL ha detto 
che il sindacato ribadisce la 
propria richiesta « di una svol¬ 
ta profonda della politica e- 
comunica che consenta dì af¬ 
frontare i probemi dell’occu¬ 
pazione. del Mezzogiorno, del¬ 
lo sviluppo dei consumi col¬ 
lettivi ». Anche Storti si è 
richiamato alla piattafor¬ 
ma sindacale « per riconfer¬ 
mare che il futuro governo 
dovrà tenerne conto». 

Una nota dell’Alleanza del 
contadini sottolinea che ne¬ 
gli irrinunciabili obiettivi del 
rinnovamento dell’agricoltura 
(« per ì quali si sono espres¬ 
si. anche con il voto milio¬ 
ni di coltivatori e di lavora¬ 
tori)» si deve aprire un im¬ 
mediato confronto tra le or¬ 
ganizzazioni professionali, i 
gruppi parlamentari ed il go¬ 
verno ». 

Nel mondo imprenditoria¬ 
le l’analisi del voto e delte 
prospettive politiche si intrec¬ 
cia con la situazione al ver¬ 
tice della Confindustria dove 
è scaduto il mandato di Gian¬ 
ni Agnelli, mentre la elezio¬ 
ne di Bruno Visintìni in Fi¬ 
lamento ha rimesso in discus¬ 
sione il nuovo assetto alla 
sommità dell’organizzazione. 
L’assemblea della confedera¬ 
zione — che doveva elegge¬ 
re Visentini — prevista per 
il 30 giugno ed il primo lu¬ 
glio. è stata rinviata. E” sta¬ 
ta invece convocata una riu¬ 
nione di giunta il cui ordi¬ 
ne del giorno prevede « il 
rinnovo della procedura per 
la designazione del candida¬ 
to alia presidenza. la fissa¬ 
zione di una nuova data di 
svolgimento dell’assemblea e 
l’esame della situazione poli¬ 
tica, sindacale ed economica ». 
Un membro della giunta con¬ 
federale ha dichiarato ohe 
manca per ora un candida¬ 
to di riserva. Si fanno due 
ipotesi: riconferma «indiret¬ 
ta » di Agnelli attraverso un 
lungo rinvio dell’assemblea, 
sondaggi per la ricerca di 
un nuovo candidato. Ma an¬ 
che in questo caso l’iter non 
sarà breve. Si tende ad e- 
scludere comunque una ge¬ 
stione commissariale. 

Gianni Agnelli, commentan¬ 
do l’esito delle elezioni, dopo 
aver insistito sull’esigenza di 
porre In primo piano il pro¬ 
blema della lotta alienazio¬ 
ne ed aver detto che «è in 
atto un’apprezzabile ripresa 
industriale» ha affermato che 
il paese «vuol essere gover¬ 
nato e meglio di quanto non 


sia avvenuto per il passato », 
il che richiede « un corret¬ 
to gioco del sistema demo¬ 
cratico, con i partiti che, man¬ 
tenendo le promesse fatte di 
rinnovamento si assumono 
tutte le responsabilità che il 
sistema loro affida ». In quel¬ 
lo che definisce « gioco cor¬ 
retto» fra maggioranza ed op 
posizione. Agnelli affida al 
PCI, come ha ribadito in TV, 
il « monopolio dell’opposizio¬ 
ne». il che significa conce¬ 
dere alla DC « il monopolio 
della maggioranza », anche 
se questo il presidente della 
Confindustria non l’ha detto 
esplicitamente. 

Carlo De Benedetti, ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat, 
ha dal canto suo proposto 
la « ricerca di un consenso 
il più ampio possibile, com¬ 
preso il PCI, sul programma, 
ma rispettando 1 ruoli di 
maggioranza ed opposizione 
nella formazione del gover¬ 
no ». 

Wilmer Graziano, ex vice- 


presidente della Confindu¬ 
stria ha detto che gli indu¬ 
striali pagano «l’ostracismo 
dimostrato nei confronti del 
PSI », il che è stato un « er¬ 
rore storico ». Per il presiden¬ 
te dei giovani industriali del¬ 
la Confindustria, Pozzoli, la 
Confederazione ha due sole 
strade davanti a sé:«o ritor¬ 
na allo schema degli anni 
’50, cioè quello che puntava 
su un rapporto privilegiato 
con la DC. oppure si com¬ 
porta rispettando una rigoro¬ 
sissima equidistanza da tutte 
le forze politiche. « In que¬ 
sto secondo caso — affer¬ 
ma Pozzoli — essa avrà la 
possibilità di cercarsi i suoi 
interlocutori all’interno delle 
singole forze politiche: dalla 
DC al PCI », per cui il mo¬ 
do di far politica dell’orga¬ 
nizzazione « dipenderà pro¬ 
prio dal modo in cui essa 
riuscirà ad organizzare que¬ 
sto dialogo con i partiti ». 

Luigi Orlando, amministra¬ 


tore delegato della SMI, ha 
espresso il rammarico per la 
mancata affermazione delle 
forze laiche intermedie e 
per la flessione del PSI, au¬ 
spicando il rilancio del di¬ 
scorso su una « terza forza 
laica non classista », che con¬ 
senta un ruolo ed uno spa¬ 
zio maggiori al PSI. 

Per Mario Colombo, presi¬ 
dente dei piccoli e medi im¬ 
prenditori della Confindustria 
il risultato elettorale impo¬ 
ne ai dirigenti de « un gros¬ 
so impegno», in quanto es¬ 
si sarebbero rimasti gli unici 
« a dover oggi difendere la 
libertà delle attività impren¬ 
ditoriali ». Ma vi devono es¬ 
sere anche dei mutamenti 
nei ruoli dell’opposizione nel 
senso che « fra maggioranza 
ed opposizione deve nascere 
da oggi un confronto serio, 
soprattutto costruttivo, alla 
luce delle realtà economiche 
e sociali che devono essere 
affrontate con tempestività ». 


Per Saccucci eletto nel Lazio 
la Camera dovrà votare di nuovo 

Le preferenze al golpista accusato di omicidio confermano il vero volto 
del MSI - Trombato Agostino Greggi, uomo della politica del « doppiopetto » 


Fra i cinque deputati mis¬ 
sini eletti nel Lazio (nella 
precedente legislatura erano 
sette) figura anche il nome 
di Sandro Saccucci. il golpi¬ 
sta detenuto nelle carceri lon¬ 
dinesi in attesa di essere estra¬ 
dato in Italia dove l’atten¬ 
de. fra l’altro, un processo 
per il sanguinoso raid fasci¬ 
sta di Sezze nel corso del 
quale venne ucciso il giovane 
comunista Luigi Di Rosa. No- 
nonostante la «scomunica» di 
Almirante, una « scomunica » 
dettata evidentemente da cal¬ 
coli elettoralistici, Sandro 
Saccucci risulta al terzo po¬ 
sto nel computo delle pre¬ 
ferenze espresse a favore dei 
candidati nella lista nostal¬ 
gica. L’ex parà ha scavalcato 
anche l’attuale vice segreta¬ 
rio vicario del MSI Romual- 
di e il suo «compare» Pino 
Flauti. 

L’elezione di Saccucci na 
provocato la trombatura di 
Agostino Greggi, l’ex deputa¬ 
to democristiano finito in 
braccio ai fascisti, pomposa¬ 
mente nominato segretario 
della cosiddetta «costituente 
di destra », una invenzione di 
Almirante che aveva l’obietti¬ 
vo di dare un volto diverso 
da quello del picchiatore e 
dello squadrista col coltello 
e la pistola In mano, alla 
« destra nazionale ». I voti di 


: preferenza espressi per Sac¬ 
cucci dall’elettorato missino 
sono una ulteriore prova che 
la vera anima del MSI è quel¬ 
la che si identifica nelle de¬ 
liranti dichiarazioni nazifasci- 
ste del golpista oggi accusa¬ 
to di omicidio e di una lun¬ 
ga serie di reati: tentativo 
di colpo di stato, attentato 
alla sicurezza dello Stato, ag¬ 
gressione, ricostituzione del 
partito fascista, appropriazio¬ 
ne indebita, lesioni gravi, ecc. 
Tutti collezionati nel corso 
della sua breve ma Intensa 
attività squadristica nelle fi¬ 
le del MSI, a fianco di Bor¬ 
ghese e nelle varie organiz¬ 
zazioni terroristiche fasciste 
In questo periodo Saccucci 
ha avuto modo di svolgere 
anche una funzione all’inter¬ 
no del SID (non si sa bene 
ancora di che tipo). 

n conto che Saccucci deve 
saldare alla giustizia italiana 
è molto lungo. La nuova ele¬ 
zione a deputato darà sen¬ 
z’altro una battuta di arre¬ 
sto al lavoro dei magistrati, 
come la dette quando il gol¬ 
pista venne salvato dall’arre¬ 
sto grazie ai voti del depu¬ 
tati democristiani. 

Dopo i sanguinosi fatti di 
Sezze, come si ricorderà, la 
Camera accolse finalmente la 
richiesta di poter spiccare 
mandato di cattura contro il 
deputato Saccucci, oltre na- 


i turalmente alla autorizzazio- 
I ne a procedere per il reato 
di omicidio. Saccucci però 
fuggì daU’Italia. rifugiandosi 
prima in Francia e poi in 
Inghilterra. 

Fu in seguito al voto del¬ 
la precedente assemblea di 
Montecitorio che fu possibi¬ 
le chiedere a Scollami Yard 
l’arresto di Saccucci a Lon¬ 
dra e avviare le pratiche di 
estradizione. La nuova elezio¬ 
ne a deputato — secondo gli 
esperti — fa decadere sia la 
autorizzazione a procedere 
che quella dell’arresto. Sac¬ 
cucci dovrebbe quindi esse¬ 
re scarcerato a Londra e po¬ 
trebbe rientrare in Italia se¬ 
dendosi tranquillamente sui 
banchi di Montecitorio. Per 
procedere al suo arresto ci 
vorrà un nuovo parere della 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere, che dovrà esse¬ 
re nominata dall’assemblea, e 
un’altra votazione della Ca¬ 
mera. 

Non sarà certo il voto 
espresso dall’elettorato missi¬ 
no, che in questo modo ha 
voluto esprimere la sua sim¬ 
patia a un uomo accusato 
di omicidio, che può ferma¬ 
re il corso della giustizia. 
Saccucci deve pagare per quel¬ 
lo che ha fatto. Le sue colpe 
non possono restare impu¬ 
nite. anche se il cammino del¬ 
la giustizia viene momenta¬ 
neamente ostacolato. 


Anche « La Repubblica » 
esamina i risultati del 20 giu¬ 
gno. guardando soprattutto ai 
riflessi sul partito di mag¬ 
gioranza relativa. « I capi de¬ 
mocristiani — commenta in¬ 
fatti — sono tutti ugualmente 
convinti di dover affrontare 
un passaggio obbligato: quel¬ 
lo dei rapporti con 1 comuni¬ 
sti. Seppure con la distin¬ 
zione dei ruoli tra maggio¬ 
ranza e opposizione, nessuno 
si illude di poter evitare il 
confronto. Sarà l’occasione — 
si chiede la « Repubblica » — 
per inaugurare quella ‘terza 
fase’ nella vita politica di cui 
parlò Moro proprio un anno 
fa? ». 

Alle forze dì « alleanza lai¬ 
ca » duramente colpite dal 
verdetto delle urne — liberali 
e socialdemocratici —■ sì ri¬ 
volge invece il « Tempo ». 
« Non si tratta di confondersi 
— dice loro il quotidiano ro¬ 
mano — né tanto meno di 
fondersi: si tratta solo di ri¬ 
stabilire quella solidarietà con 
cui fruttuosamente fu sbar¬ 
rata, in altri tempi, la stra¬ 
da al comuniSmo ». L'appel¬ 
lo all'unità anticomunista — 
che già ha duramente colpito 
coi risultati dei 20 giugno pro¬ 
prio quelle forze che si sono 
mostrate più chiuse ai nuovi 
fermenti e alle nuove realtà 
operanti nel Paese — baste¬ 
rebbero. secondo il « Tempo», 
a «garantire qualche sicu¬ 
rezza» nel prossimo lavoro 
di formazione del nuovo go¬ 
verno. 

Ma è questo un modo di 
intendere — e. anzi di stra¬ 
volgere — l’espressióne della 
volontà popolare, che trova 
spazio solo sugli organi di 
stampa inequivocabilmente 
conservatori. Di altro tenore è 
l’atteggiamento della maggio¬ 
ranza dei quotidiani. Sulla ne¬ 
cessità di un maturo « senso 
di responsabilità » da parte 
dei partiti — e soprattutto di 
quelli che hanno raccolto 1 
maggiori consensi — insiste 
ad esempio il quotidiano mi¬ 
lanese « Il Giorno ». « I mi¬ 
lioni di italiani che hanno vo¬ 
tato la DC — si legge In¬ 
fatti nell’editoriale — non 
hanno certo intoso regalare 
un assegno in bianco. Al con¬ 
trario questa prova di fidu¬ 
cia è strettamente legata a 
un ’do ut des': noi ti diamo 
il consenso, ma tu devi darci 
il buon governo. La DC degli 
scandali, della confusione tra 
governo e sottogoverno, della 
arroganza del potere, del ba¬ 
ronaggio economico e politi¬ 
co. deve sparire». 

Nello stesso tono si espri¬ 
me il quotidiano torinese «La 
Stampa » secondo il quale «il 
buon senso dovrebbe sugge¬ 
rire ai partiti di riprendere il 
discorso dove l’hanno inter¬ 
rotto con le elezioni anticipa¬ 
te: accordo sul programma, 
ma distinzione tra maggio¬ 
ranza e opposizione». 

Non sono passati in secon¬ 
do piano — d’altra parte — 
nella generale constatazione 
della clamorosa avanzata co¬ 
munista e della volontà di 
rinnovamento espressa dal 
voto, i risultati ottenuti nel¬ 
le elezioni amministrative. 

« Possibile a Roma un sin¬ 
daco laico», intitola infatti a 
9 colonne « Il Messaggeron 
e «Il PCI a Roma sorpassa 
la DC» scrive il « Corriere 
della Sera». 

Tra gli organi di partito, 
più cauto che nella edizione di 
ieri appare il quotidiano de¬ 
mocristiano a II Popolo » che. 
in un fondo firmato dal di¬ 
rettore Corrado Beici, si 
preoccupa di affermare che 
a non è la DC a cercare lo 
esaurimento delle forze inter¬ 
medie, ma il venir meno di 
una vera strategia della si¬ 
nistra democratica ». E. ac¬ 
canto a questo, nel tentativo 
di rispondere alla domanda 
comparsa su molti quotidia¬ 
ni («quale DC ha vinto»), 
risponde che i « consensi ot¬ 
tenuti il 20 giugno, sono gui¬ 
dati dalle forze autenticamen¬ 
te popolari, dai lavoratori, 
dai giovani, dalle donne». 
Non dice. però, cosa ne pensi 
in proposito il senatore Fan¬ 
fani 

Una immagine particolare 
offrono di sé. attraverso 1 
propri quotidiani, i gruppi che 
si sono presentati uniti alle 
eiezioni sotto il simbolo di 
« Democraza proletaria ». I 
toni autocritici e l'ammissio¬ 
ne della sconfitta, si mesco¬ 
lano. infatti, ali’affiorare di 
polemiche aperte e di accu¬ 
se reciproche di « infedeltà ». 

Se infatti Rossana Rossanda 
sul « Manifesto» scrìve che 
per DP si tratta ora *di in¬ 
durre una tensione nell’area 
riformista (sic) e quindi di 
riaggregare positivamente la 
nuova sinistra altrimenti la 
corsa da una elezione all'al¬ 
tra sarà sempre deludente ». 
pù aspro è il tono del « Quo¬ 
tidiano dei lavoratori » (A- 
vanguardia Operaia): «Ab¬ 
biamo ottenuto un risultato 
inferiore alle aspettative ». 
scrive infatti, e questo va fat¬ 
to risalire a « contraddizioni 
e limiti politici di DP. alla 
sua base sociale ancora in 
larga parte di origine piccolo 
borghese ». Se qui la confes¬ 
sione del fallimento dell'ope¬ 
razione elettorale per sottrar¬ 
re voti (proletari e non) al 
Partito comunista è aperta, 
più avanti ancora si spinge 
« Lotta Continua » che defini¬ 
sce ì risultati elettorali « una 
vera e propria sconfitta» e 
ne attribuisce le cause alla 
discriminazione esercitata — 
a suo dire — nei confronti del 
candidati e delle proposte po¬ 
litiche di LC e a un «crollo » 
dell’elettorato tradizionale del 
PDUP. che, in alcune sue 
componenti, avrebbe voluto 
« punire la lista unitaria che 
si era imposta contro la loro 
volontà». L’arco del commenti 
aH’intemo delle componenti 
di DP è — come si vede — 
assai largo: sembra andare 
dalla autocritica alla rissa. 


Gli eletti nelle liste del PCI 
alla Camera e al Senato 


Pubblichiamo l’elenco provvisorio degli 
eletti alla Camera ed al Senato nelle 
liste del PCI che comprende quindi an¬ 
che gli indipendenti. La provvisorietà 
dei dati non permette di tracciare un 
quadro definitivo della composizione dei 
due rami del Parlamento, poiché, come 
si vedrà dall’elenco stesso, numerosi 
sono i deputati ed 1 senatori che, es- 
sendo stati eletti sia alla Camera c!*e 
al Senato, dovranno optare lasciando 
quindi il posto ai primi non eletti. 

Va precisato anche che l’ordine con 
cui compaiono i nominativi non è Indi¬ 
cativo del numero delle preferenze, ma 
dipende unicamente da come essi sono 
stati forniti dagli Uffici elettorali. 

Mancano i dati degli eletti alla Ca¬ 
mera nel Lazio, poiché l’Ufficio eletto¬ 
rale non è stato in grado di fornirceli 
fino al momento in cui il giornale è 
andato in macchina. 


□ ELETTI ALLA CAMERA 


PIEMONTE: Pajetta, Pugno, Libertini, 
Spagnoli, Napoleoni. Casapieri Carmen, 
Todros, Brusca, Rosolen Mariangela, 
Furia, Castoldi. Tamini, Guasso. Garbi. 
Pecchioli, Fracchia, Manfredi, Mirate. 

LIGURIA: Natta. D’Alema. Gambolato, 
Bini, Antoni, Ceravolo, Dulbecco, Ricci, 
Nobe lasco. 

LOMBARDIA: Longo, G.C. Pajetta. Toi- 
torella, Corghi, Quercioli, Squarcialup: 
Vera, Donelli, Spaventa, Calaminici. De 
Vinadio, Spinelli. Peggio, Pellegatta M. 
Agostina. Corallo, Carrà, Baldassari. Mi¬ 
lani, Cossutta, Corradi Nadia, Malagu- 
gini. Abbiati Dolores. Leonardi. Chiovini 
Cecilia, Chiarante. Marcheri. Zoppetti, 
Sandri, Bardelli, Caruso. Torri, Terraroli. 

TRENTINO-ALTO ADIGE: De Carneri. 
VENETO: Berlinguer, Jotti Leonilde, 
Margotto, Zavagnin, Cacciari, Sorri Mi- 
lena, Palopoli, Ramella, Pellicani, G. C. 
Tessari, A. Tessari, Cari Assara. 

FRIULI: Baracetti, Migliorini, Colomba. 

VENEZIA GIULIA: Cuffaro. 

EMILIA: Boldrini, Fanti, Lodi Adriana, 
Colonna, Codrignani Giancarla, Sarti, 
Olivi, Flamìgni, Giadresco. Rubbi, Alici, 
Buzzoni, Gualandi, Jotti Leonilde. Triva, 
Minna, Granati M. Teresa, Baldassi, 
Bertani Eletta,. Bocchi. Bottarelli, Cra- 
vedi, Bosi Maramotti Giovanna, 

TOSCANA: Galluzzi. Seroni Adriana, 
Raicich, Cecchi, Pagliai Morena, Niccoli, 
Gozzini, Tesi, Terracini. Bernini, Tam¬ 
burini, Bernardini. Vagli Giannnsi 
Maura, Moschini, Facchini, Di Giulio, 
Bonifazi, Belardi Erias, Faenza, Tarn, 
Toni. 

UMBRIA: Ingrao, Conti, Bartolini, Sca¬ 
ramucci Alba, Ciuffini. 

MARCHE: Barca, Cappelloni. Carandini, 
Guerrini, Pecchia M. Augusta, Janni, 
Carloni M. Teresa. 

MOLISE: Marraffini. 

ABRUZZI: Berlinguer. Esposto, Brini, 
Felicetti, Cantelmi. Perantuomo. 

CAMPANIA: Conte, Amendola, Broccoli, 
Bellocchio, Alinovi, Amarante, Biamonte, 


Adamo, Napolitano. Guadagno, Antinolfi 
Maria. Formica, Guarino, Sandomenico, 
Salvato Ersilia, Petrella, Sbriziolo, 
Orlando. 

PUGLIA: Napolitano, Giannini, Gra- 
megna, Barbarossa M. Immacolata, Car- 
meno. Segre, Sicolo, Masiello, Reichlin, 
Angelini. Stefanelli, Casalino, Conchiglia 
Galasso Cristina, Cirasino. 

LUCANIA: Chlaromonte, Calice. 

CALABRIA: Riga Grazia, Marchi Enza, 
Villari, Lamanna, Monteleone, Martorelli 
Colurcio, Ambrogio. 

SARDEGNA: Cardia. G. Berlinguer, Man- 
nuzzu, Macciotta, Pani. Cocco Maria. 

SICILIA: Bacchi, Macaiuso, Bufalini, La 
Torre, Corallo, Bottari Angela. Terra¬ 
nova, Miceli, Fantaci, Spataro, Occhetto, 
Mancuso, Guglielmino. 


[□ ELETTI AL SENATO 


PIEMONTE: Pollidoro, Vinay. Galante 
Garrone, Pecchioli, Berti, Vignolo, Co- 
lajanni N., Sassone. Libertini. 

LIGURIA: Benassi, Conterno Anna Ma¬ 
ria in Degli Abbati, Bertone. Urbani. 

LOMBARDIA: Cossutta, Zavattini, Mi¬ 
lani, Bollini. Cebrelli, Bonazzola Valeria. 
Basso, Venanzi, Garoli, Carettoni Tullia, 
Bellinzona. Petrella. Merzario, Donelli, 
Squarcialupi Vera. 

VENETO: Willi, Marangoni, Pegoraro, 
Federici, Vanzan, Carlassara, Margotto. 

TRENTINO-ALTO ADIGE: Mascagni. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA: Gherbez Ga¬ 
briella. Baciccia. 

EMILIA: Colombi, Veronesi, Branca, To- 
lomelli. Li Vigni, Mingozzi, Lucchi Gio¬ 
vanna. Brezzi, Boldrini. Bonazzi, Carri, 
Talassi Renata. 

TOSCANA: Ciacci, Gozzini, Pieralli, Ter¬ 
racini, Tedesco Giglia, Calamandrei, 
Ciucili. Bondi, Lazzeri, Sgherri. 

MARCHE: Salvucci, De Sabbnta, C. Bol¬ 
drini, Benedetti. 

UMBRIA: Anderlini, Ottaviani, Rossi, 
Valori. 

LAZIO: Luberti, C. Bernardini, Bufa¬ 
lini, Pema, Modica, Maffioletti, Ossicini, 
La Valle, Pasti, Pollastrelli. 

ABRUZZO: D’Angelosante, Rapposelli, 
Ferrucci. . 

MOLISE (lista PCI-PSI ) : Campopin- 
no (PSI). 

CAMPANIA: Chiaromonte, Amendola, 
Fermariello, Masullo, Valenza, Mola, Lu- 
gnano. Di Marino, Guarino, Bellocchio. 

PUGLIA: Pistillo. De Simone. Gadaleta. 
Miraglia, Vania, Romeo, Cazzato. 

LUCANIA: Scutari, Ziccardi, PacieUo. 

CALABRIA: Tropeano, Vitale, Peluso, 
Sestito. 

SARDEGNA: Pinna, Giovannetti. 

SICILIA: Peritore, Guttuso, Mafai Si- 
mona, Maccarrone, Macaiuso, Piscitello, 
Giacalone, Giudice. 


Dagli ambienti vaticani 
le prime valutazioni 
del voto del 20 giugno 

li giudizio politico di padre Panciroli, portavoce della Santa Sede • Soddisfazione per 
il « recupero » de - Il problema del « rinnovamento » del partilo scudocrociato 


Anche il Vaticano, che era 
intervenuto ripetutamente con 
i vescovi e con il Papa nella 
competizione elettorale, ha 
voluto commentare i risultati 
del 20 giugno. Il portavoce 
della S. Sede, padre Panci¬ 
roli, dopo aver premesso che 
a non spetta alla S. Sede e- 
sprimere valutazioni di carat¬ 
tere politico», ha dichiarato 
che « tuttavia non ci si può 
esimere dal rilevare che gli 
italiani, con l'apporto coe¬ 
rente e unitario di una parte 
veramente considerevole dei 
cattolici e con notevole senso 
di responsabilità, hanno con¬ 
fermato fondamentali scelte 
a favore della democrazia e 
della libertà, che ridondano a 
beneficio di tutto il popolo 
italiano ». Questa « parie » di 
cattolici, secondo padre Pan¬ 
ciroli, « hanno contribuito a 
rassicurare la vita democra¬ 
tica dei loro paese in una 
prospettiva di rinnovamento e 
di ampia giustizia sociale e 
promozione umana », mentre 
gli altri (cattolici e non che 
per la DC non hanno votato) 
non avrebbero rafforzato la 
democrazia e la libertà. 

A pane la bizzarria di que¬ 
sto ragionamento, sta di fatto 
che padre Panciroli. non solo 
ha espresso un giudizio po¬ 
litico, che certamente non 
condividiamo, ma è addirit¬ 
tura entrato nel mento deile 
elezioni italiane con una di¬ 
chiarazione che non è stata 
mai fatta in occasione di ele¬ 
zioni in altri paesi del mondo, 
anche di tradizione cattolica, 
da un portavoce valicano. 

Anche L'Osservatore Roma¬ 
no. che durante la campagna 
elettorale aveva dato pieno 
appoggio alla DC, ha voluto 
fare, con un ampio articolo 
del suo direttore, un'analisi 
del voto. Dopo essersi dichia¬ 
rato soddisfatto per il recu¬ 
pero della DC che" « da trenta 
anni, sia pure con alternanza 
di esiti, è stato e resta ga¬ 
rante della stabilità democra¬ 
tica », prende atto della « nuo¬ 
va forte avanzata del PCI» 
(che viene definita « dato gra¬ 


ve e non ignorabile ») e sot¬ 
tolinea che ad essa hanno 
contribuito anche « quei catto¬ 
lici che irrazionalmente e in¬ 
coerentemente sono passati 
all'altra sponda ». Questi cat¬ 
tolici, anzi, vengono definiti 
« evangelizzatori accaniti del¬ 
l'adesione al PCI » tanto che 
ci si deve porre il problema 
di «come recuperarli, come 
dissuaderli ». 

Ed a questo punto l'organo 
vaticano non può fare a meno 
di affrontare il problema del 
« rinnovamento che la DC de¬ 
ve operare in se stessa per 
aprirsi al rapporto con la 
società italiana riconoscendo¬ 
ne con visione attenta, le 
trasformazioni, le esigenze, le 
novità, le inquietudini ». Il 
giornale riconosce che « 1 pro¬ 
blemi restano ardui, comples¬ 
si e di difficile previsione per 

10 sbocco parlamentare im¬ 
mediato» e perciò auspica 
« iniziative e ripensamenti » 
da parte delle forze politiche 
«capaci di facilitare una con¬ 
vivenza comune nel rispetto 
di ciascun ruolo per il bene 
comune, creando anche le 
condizioni per una tregua psi¬ 
cologica e politica ». 

L'idea dello scontro tra la 
« città di Dio, che è la Chie¬ 
sa. e la città dei senza Dio » 
da identificarsi con i comuni¬ 
sti, di cui parlò il 9 ottobre 
scorso il Cardinal vicario Ugo 
Poietti. in vista delle elezioni 
a Roma, viene ora messa da 
parte, anche perchè il 20 giu 
gno non c'è stata una specie 
di Porta Pia. nè a Ponte Mil- 
vio si sono scontrati Costan¬ 
tino e Massenzio. Piuttosto c’è 
da dire che nel Lazio la Giun¬ 
ta di sinistra continua a go¬ 
vernare, senza che niente di 
apocalittico sla nel frattempo 
accaduto e con li 20 giugno 

11 nostro partito si è affer¬ 
mato primo per cui tl Cam¬ 
pidoglio non potrà essere go¬ 
vernato senza 11 PCI. 

Non rimane, quindi, che cer¬ 
care la via d’un’intesa sulle 
cose da fare proprio per il bene 
comune, sforzandosi di capire 
le ragioni profonde della no¬ 


stra forza in espansione: esse 
non sono soltanto sociali e po¬ 
litiche, ma soprattutto ideali. 
Avvenire ha cominciato ieri 
a rivolgere la sua attenzione 
su questo aspetto del pro¬ 
blema quando ha scritto che 
« il comuniSmo ha trovato i 
suoi punti di maggior forza 
neil'offrire un tipo d’impegno 
globale che altri hanno di¬ 
satteso» e «una visione della 
stona e dell'uomo pronti a 
fornire risposte a tutti gli 
interrogativi che l'uomo di 
oggi si rivolge e che diven¬ 
tano pressanti e inquietanti 
via via che si accelera il 
processo di trasformazione 
delia società italiana e inter¬ 
nazionale ». 

Bisogna continuare su que¬ 
sta strada, lasciando alle 
spalle pregiudiziali anticomu¬ 
niste che la storia sempre 
più respinge quanto più esse 
sono pretestuose e non rispon¬ 
denti alla realtà, ed affron¬ 
tare unitariamente i problemi 
urgenti e di fondo che ri¬ 
guardano ì'avvenirc della so¬ 
cietà nella quale tutti viviamo 
ed operiamo. 

Alcesfe Santini 


Delegazione di 
«Amici dell'Unità» 
in Romania 


E’ partita per Bucarest 
una delegazione degli « Ami¬ 
ci dell'Unità » invitata dal¬ 
l’organo del Partito Comu¬ 
nista rumeno " Scintea ”. La 
delegazione, salutata in Di¬ 
rezione dal compagno Giu¬ 
seppe Dama, dell’ufficio di 
segreteria, è guidata dal 
compagno Carlo Morigi, re¬ 
sponsabile degli Amici del¬ 
l'Unità della federazione di 
Rimini. La delegazione avrà 
incontri al Comitato Centra¬ 
le, con la redazione di "Scin¬ 
tela ", c con i lavoratori 41 
fabbriche e azienda agricole. 
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Il voto nei Comuni minori 


□ Borgomanero 
(Novara) 

COMUNALI 76: PCI 2.747 
( 20 , 700 ) 6 seggi; PSI 1 908 

(14.4) 4; PSDI 2.576 (19,4) 6; 

PRI 416 (3.1) 1; DO 4.906 

(37,1) 12; PLI 235 (1,7) —; 
MSI 433 (3,2) 1. 
COMUNALI 71: PCI 1.433 

(11,9); PSIUP 277 (2.3); PSI 
1.737 (14,4); PSDI 2.213 (18,4); 
PRI —; DC 5.014 (41,6); 

PLI 903 ( 7,5); MSI 469 (3.9). 
REGIONALI 75: PCI 2.896 

(22.4) ; PdUPC 94 (0,7); PSI 
1.693 (13,1); PSDI 2.031 (15,7); 
PRI 255 (2); DC 4.904 (37,9); 
PLI 463 (3,6); MSI 603 (4.7). 


□ Cologno 
Monzese (MI) 

COMUNALI 76: PCI 12.785. 
41,1, seggi 17; DP 1 337. 5.3. 
1; PSI 6.867, 22,1. 9; PSDI 
1.037, 3.3. 1; PRI 713. 2,3, 1; 
DC 7.337, 23.6. 10; PLI 252, 
0,8, — ; MSI 781. 2.3, 1. To 
tale votanti 11.099. Totale 
seggi 40. 

COMUNALI 71: PCI 7.720 

(32.2); PSIUP 586 ( 2,5); PSI 
5.276 (22); PSDI 1 507 (6,3); 
PRI 530 (2.2); DC 7.233 (30.1); 
PLI 423 (1,8); MSI 732 (3). 
REGIONALI 75: PCI 13.631 

(45.6); PdUPC 1.157 (3.9); PSI 
4.848 (16,2); PSDI 1.151 (3.9); 
PRI 663 (2.2); DC 6.764 (22,6); 
PLI 511 (1,7); MSI 1.149 (3.8). 


□ Nova Milanese 
(Milano) 

COMUNALI 76: PCI 4.443 
(38.5°o) 12 seggi; PSI 1.984 

(17.2) 5; PSDI 646 ( 5.6) 1; 
DC 3.889 (33.7) 11; DP 354 

(3.1) 1. 

COMUNALI ‘71: PC I 2 546 

(27.2) ; PSIUP 30-1 (3.3); PSI 
1.796 (19,2); PSDI 799 (8.5); 
PRI 75 (0.8); DC 3.710 (39,6); 
PLI —; MSI 139 (1.5). 
REGIONALI 75: PCI 4.796 

(43.5); PdUPC 272 (2.5): PSI 
1.609 (14,6); PSDI 580 (5.3); 
PRI 129 (1.2); DC 3.206 ( 29.1); 
PLI 121 (1,1); MSI 301 (2.8). 


□ Darfo (BS) 


COMUNALI’ 76: PCI 1.719. 
20.9, seggi 6; PSI 737, 8.9. 3; 
PSDI 331. 4.0, 1; PRI 615, 
7.5, 2; DC 3.887, 47,1. 15; PLI 
60. 07. —; MSI 390. 4.7. 1: 
DP 508. 6.2. 2. Totale votanti 
8 247. Totale seggi 30. 


COMUNALI 71: PCIPSIUP 
731 (10,7); PSI 746 (10.9); 

PSDI 496 (7.2): PRI 206 (3); 
DC 3.863 ( 56.3); PLI 172 

(2.5); MSI 650 (9.5). 
REGIONALI. 75: POLnli§19 
(20,lfrFauPb 326 (4); PSI 
910 (11,3);-PSDI 488 (6.1); 
PRI ajIUVW* OC 3,682.04*6) ; 
PLI 21 (2,7); MSI 450 (5.6). 


□ Bisogne (BS) 

PCI 1.591 (30.8) 6 seggi; 

PSI 685 <13.2) 3; PSDI 303 

(5.9) 1: PRI 219 (4.2) — ; 
DC 2.283 (33.2) 10; MSI 86 

(1.7) —. 

COMUNALI 71: PCI 1.145 

(22.9) ; PSIUP —: PSI 

923 (18,5); PSDI 437 (8.7): 
PRI 187 (3.7); DC 2.190 (43,8); 
PLI —; MSI 119 (2,4). 
REGIONALI 75: PCI 1.113 

(22,2): PdUPC 135 (2.7): PSI 
778 (15.5); PSDI 472 (9.4): 
PRI 131 (2.6); DC 2.193 (43.8); 
PLI 68 (1,4); MSI 122 (2,4). 


□ Lendinara 
(Rovigo) 

PCI 3.017 ,(31.7) ‘10 sèggi: 
PSI 1.157 (12*1) 3; Altn 704 

(7.4) 2: DC, 4,256 (44,6) 14; 
MSI 328 (3,2) 1. 

COMUNALI 75: PCI 2 989 

(31.6): PSI 1.004 (10,6): PSDI 
297 (3.1): PRI —: DC 3 867 
(40.8): PLI 143 (1.5); MSI 
372 (3,9); Altri 800 (8.5). 
REGIONALI 75: PCI 3.145 

(33,2): PSI 1.100 (11.6): PSDI 
327 (3.5); PRI 159 «1.7): DC 
4.125 ( 43.6); PLI 153 (1.6>: 
MSI 458 (4.8). 


O Cesenatico (FO) 

COMUNALI 76: PCI 5.688 

(41.9). 13 seggi: PSI 1.763 
(13). 4; PSDI 261 «1.9): PRI 
2.941 (21,7). 7: DC 2.399 (18.4). 
0: PLI 66 (0.5): MSI 345 
( 2 . 6 ). 

COMUNALI 71: PCI 4.533 

(38.7) ; PSIUP 465 <4>: PSI 
1.037 (8.9); PSDI 333 <2.9i: 
PRI 2.826 (24.1): DC 2.025; 

(17.3); PLI —; MSI 492 ( 4.2). 
REGIONALI 75: PCI 5 534 

(41.5); PdUPC 208 (1.6); PSI 
1.437 (10.9); PSDI 258 ( 2): 
PRI 2 697 (20.4); DC 2.514 
(19); PLI 102 (0,8): MSI 432 

(3.7) . 


□ Mercato 

Saraceno (FO) 

COMUNALI 76: PCI 1715 

(41.5) . seggi 9: PSI 499 (12.0. 
2: PRI 773 (18.7). 3: DC 1.033 
(25). 5; PLI 7 (0.2). MSI 
106 (2.5). —. Totale votane 
4.133. Totale seggi 20. 
COMUNALI 71: PCI 1279 

(34.5) ; PSIUP 218 (5.9) PSI 

426 (11,5); PSDI —; PRI 663 

(17,9): DC 1.020 (27.5); PLI 
— ; MSI 100 (2.7). 
REGIONALI 75: PCI 1633 

(40.7): PdUPC 49 (1.2); PSI 
463 (11,6); PSDI 51 (1.3); 

PRI 651 (16.2): DC 989 «24.7); 
PLI 22 (0.6); MSI 150 (3.7). 


□ Bagnacavallo 
(Ravenna) 

COMUNALI 76: PCI 6.750 

(51.6) s. 17; PSI 1.062 ( 8.1) s. 
2: DP 226 (1.7) —; PSDI 319 

(2.4) —; PRI 1.063 ( 8.1) s. 2: 
DC 3572 (27.3) s. 9; PLI 104 
(0.3) —. 

COMUNALI 71: PCI 5,457 
<44,2): PSIUP 718 (5.8); 

PSI 659 (55); PSDI 490 (4); 
FRI 1.065 (8.8); DC 3.586 ( 29); 
PLI 362 12.9). 


| □ Brisighella 
(Ravenna) 

COMUNALI 76: PCI 2.506 
«38.1». 9 seggi; PSI 537 (8.1), 
1; PSDI 199 <3>; PRI 492 

(7,5), 1; DC 2.643 ( 40,2), 9; 
PLI 202 (3,1). 

COMUNALI 71: PCI 2.112 

(33,1); PSIUP 271 (4.3); PSI 
551 «8.6t ; PSDI 392 (6,1); 

PRI 493 «7.7»; DC 2 360 (37); 
PLI 208 (3,3). 


□ Formigine 
(Modena) 

COMUNALI 76: PCI 5.793 

(45.3), 15 seggi; DP 260 (2.0), 
~; PSI 1.100 (8.7). 2; PRI 
1 195 (1.5). —; PSDI 534 (3.2). 
| 1: DC 4.784 (.37.4). 12; MSI 78 
I (0,6). -; PLI 41 (0.3). —. 

COMUNALI 71 PCI 4.051 
| (38,1); PSIUP 806 ( 7.6); PSI 
841 (7,9); PSI 783 (7.4); PRI 
130 ( 1.2) DC 4.010 (37.8); PLI 
— ; MSI 

REGIONALI 75: PCI 5.730 

(46,2); PdUPC 307 (2.5); PSI 
958 (7.7); PSDI 589 (5.8); 

PRI 119 (1); DC 4.421 (35.7); 
PLI 112 (0,9) MSI 156 (1,3). 


j □ Cepagatti (PI) 

| COMUNALI 76: PCI 1.546, 
.39.9. seggi 9; PSI 409. 10,5, 
2. PSDI 330, 8.4, 1; PRI 20. 
0.5. — ;DC 1.377 37.8, 8; MSI 
129. 3.3. —. Totale votanti 
3 911. Totale seggi 20. 
COMUNALI 71: PCIPSIUP 
1.141 (34.4); PSDI 326 (9.8); 
DC 1.409 (42,5); Altri 440 

(13.3). 


□ Garlasco (PI) 

1 « 

COMUNALI’ 76: PCI 3.323, 
47,0, seggi 16; PSI 798. 11.3°n. 
3; PSDI 146. 2.1, —: PRI 75 
1.1. —: DC 1.947, 27.5, 9; MSI 
169. 2.4. —; PLI 231, 3.4. 1; 
Indip. 370. 5.2. 1. Totale vo¬ 
tanti 7.069. Totale seggi 30. 
COMUNALI 71: PCI PSIUP 
2.797 (43.1); PSI 605 (9,3); 
PSDI 88 (1.4); PRI — ; DC 
1.710 (26.4); PLI 327 (5.1); 
MSI 957 (14.8). 

REGIONALI 75: PCI 3.435 

(49,3): PdUPC 104 (1.5); PSI 
598 (8.6); PSDI 184 (2.6); 

PRI 121 (1,7); DC 1.945 (27,9); 


□ Portoferraio 
(Livorno) 


COMUNALI 76: PCI 3.140 
(41.7). 14 seggi; DP 217 (2.9); 


PSI 696 (9.2). 3; PSDI, 481 
<&&» 2; PRr*Là2.'ZL'y3pc 
2™ (30). 10; PLr217 TC9) ; 
MSI 317 (4.2), 1. 
COMUNALI ^fc-.-PCI 2.0Q6 

(29,3); PSIUP 461 (6,7); PSI 
534 ( 7.8); PSDI 781 (11.4); 


PRI 161 (2.4); DC 2.327 (34); 
PLI 221 (3.2); MSI 356 (5,2). 


□ Montegiorgio 
(Ascoli Piceno) 

COMUNALI 76: PCI 1.287 
(29.2 s. 6; PSr 857 (19.5) s. 4: 
PSDI 313 (7.1) s. 1; PRI in- 
dipen. 208 ( 4.7) s. 1; DC 1.549 

(35,2) S. 8: MSI 190 (4.3) —. 
COMUNALI 71: PCIPSIUP 
826 ( 20.8): PSr 897 ( 22 . 6 ) 

PSDI 396 (10): PRI 139 (3.5); 
DC 1-492 (37,6): MSI 215 

(5.4). 


□ Città di | 

Sant’Angelo . j 
; (Pescara)' , •?; ; 

COMUNALI 76: PCI 2.631. 
47.4, seggi 10; PSI 284. 5, 1; 
PSDI 231. 4.2. —; PRI 94, 1.7, 
—; DC 2 075. 37,3. 8: MSI 241. 
4.3. 1. Totale votanti 5.5o6. 
Totale seggi 20. 

COMUNALI 71: PCI 2.255 
<41,9): PSI 439 «8.2); PSDI 
405 (7.5); DC 1.952 (36.2); 

MSI 335 (6,2). 


□ Avezzano (AQ) 

COMUNALI 76; PCI 3.829 
«17.9) s. 8; PSI 1.933 <9.0> s. 

4: PSDI 1.170 (5,5) S. 2: PRI i 
811 (3.8) s. l: DC 10394 (48.7) ! 
5. 21; PLI 557 ( 2.6» s. 1: MSI ; 
1.375 «6.4) s. 2: DP 338 (1.6) 1 
— ; Lista civica 957 ( 4,5) s. 1. 
COMUNALI 71: PCI 2.147 
«118); PSIUP 329 (1.8): PSI 
2.072 (11.4); PSDI 2005 (11); 
PRI 921 (5.1): DC 8 834 (48.5); 
MSI 1909 (10,5). 


□ Martinsicuro ! 

1 

(Teramo) 

« 

PCI 2 058 ( 38.8) 8 seggi: ! 

PSI 659 (12.5 ) 2: PSDI ìli ; 
«2.1) —: DC 1879 (35.4 ) 8: | 
MSI 103 «2.0) —; Eterog. 495 j 
«9.3) 2 ) 

COMUNALI 71: PCI 1.437 ! 

(32.3) ; PSI 573 (12.9); PSDI , 

194 (4.4); DC 1.887 (42.5); 1 

MSI 347 ( 7.8). ! 

* I 

□ Mosciano S.A. ! 
(Teramo) j 

COMUNALI 76: PCI 2.212 j 

<48.6 s. 11: PSI 306 (6.7) s. 1: 
DC 1683 ( 36.9) s. 8; MSI 179 f 

(3.9) Indip. 176 (3,9) —. 
COMUNALI 71: PCI 1.344 

(38.8); PSI 218 «5.5); DC 1.905 

(49.4) : MSI 223 ( 5.6); Altri 
30 «0,8). 


Esultanza popolare per i risultati del 20 giugno e la grande 
avanzata del PCI in tutta Italia 



□ Atessa (CH) 

COMUNALI 76: PCI 2.907 
(43.4) 9 s.; PSI 646 ( 9.6 ) 2 s.. 
DC 2.841 (42,4 ) 9 s.; MSI 270 
(4.3). 

COMUNALI 75: PCI 2.762 
(42.6); PSI 553 ( 8.5); PSDI 
234 ( 3.6>; DC 2.601 (40.1); 

MSI 333 (5,1). 


□ Veroli (FR) 

PCI 3 106 (27.8) 9 seggi; PSI 
531 (4.8) 1: PRI 89 (0.8); 

Dein Prol. 286 (2,5) —: DC 
3 901 (34.9) 12; MSI 546 ( 4.9) 
1; Liste centro sinistra 2.079 

(18.6) 6: PSDI PLI 638 ( 5.7) 1. 
COMUNALI 71: PCI 1.759 

(18,3); PSIUP 222 ( 2.3): PSI 
426 (4,4); PSDI 426 (4.4); DC 
5.858 (60.9); PLI 177 (1,8); 
MSI 753 (7.8). 


□ Priverno (LT) 

Comunali 76: pct 3.337 

(41,1) seggi 14; PSI 643 ( 7.9) 
2: PSDI 389 (4.8) I; PRI 387 
(4.8) 1; DC 2.748 (33.8) li; 
MSI 410 (5.0) 1: DP 210 (2.6); 
Totale voti 8.124; Totale seggi 
30. 

COMUNALI 71: PCI 2.8&5 
(40); PSIUP 578 (8); PSI 

681 (9.5); PSDI 200 ( 2.8): PRI 
316 (4.4); DC 1.782 (24.7); 

PLI 101 (1.4); MSI 500 (6.9); 
Altri 169 (2,3). 


□ Bacoli (NA) 

Votanti 91.4CS: 

COMUNALI 76: PCI 3.871. 

30.1 ( -t-12,8), seggi 10; PSI 
1.769. 13.8 (—2.7). 4: PSDI 
2.161. 16.8 (—8.2), 5:PRI 271. 

2.1 (—0.2), —; DC 3.782. 29.4 
(—3,9). 9; PLI 48. 0.4. —: 
MSI 945. 7.4 ( +4,8 ) 2. To¬ 
tale votanti 12.847. Totale 
seggi 30. 

COMUNALI 71: PCI 1.806 
( 17.2): PSIUP 114 (1.1); PSI 
1.726 (16,5); PSDI 2 625 <25>; 
PRI 241 (2.3); DC 3 699 ( 35,3); 
MSI 271 (2,6). 


□ Caivano (NA) 

Votanti 89.27 

COMUNALI 76 . 4.227, 28. seg¬ 
gi 9; PCI 4.669. 30.9. 10; PSI 
2 871. 19. 6; MSI 761. 5.1, 1: 
PSDI 1.043. 6.9. 2; PLI 456. 3. 
1; PRI 298. 2. —; DP 679, 45. 
1; Ind. 94. 0.6 —. Totale vo¬ 
tanti lo 098. Totale seggi 30. 
COMUNALI 71: PCI 2 917 

(22.6): PSIUP 529 (4.1>: PSI 
2.403 (18.6»; PSDI 2.157 (16.7); 
PRI 256 (2): DC 2.840 ( 22); 
PLI 750 ( 5.8); MSI 1071 (8.3). 


□ Cardito (NA) 

COMUNALI 76: DC 2.351. 32.3 
( — 3.2). seggi 10: PCI 1.804. 
24,8 ( -t-0.4). 8: PSI 966 13.3 
(-1.5). 4; MSI 346. 4.8 

(-0.9). 1; PSDI 1219 16.7 

«-11.6). 5: PRI 593 , 8.1. 2. 
Totale votanti 7.279. Totale 
seggi 30. 

COMUNALI 71: PCI 1.448 
«24.4): PSI 700 (11.8); PSDI 
1677 «285): DC 1.723 (29.D: 
PLI 147 «2.5); MSI 230 «3.9). 


□ Casavatore 
(Napoli) 

Votanti 93.87 

COMUNALI 76: PCI 2 071. 

26.1 « -16.7). seggi 8: PSI 

827. 10.4 «-6.6). 3; PSDI 

637. 8.3 (—1,7). 2; DC 2.137. 
26.9 (—1.3). 8: PRI 1.709. 

21,5 « — 27). 7: MSI 545. 6.8.2. 
Totale votanti 7.946. Totale 
seggi 30. 

COMUNALI 71: PCI 466 

(9.4); PSI 189 «3.8); PSDI 
498 «10); PRI 2.407 ( 48.5); 
DC 1.399 (285). 


□ Folio (NA) 


□ Marigliano 
(Napoli) 

COMUNALI 76: PCI 2.330. 

16,2 (4 9.1), 5; PSI 2.423 

16,8 ( 4 2,7), 5; PSDI 2.229 

15.5 (—6.5), 5; PRI 401 2.8 

( —). —; DC 5.622, 39,1 

(—3.6) 12; MSI 1.385, 9,6 

(—2.5), 3. Totale votanti 

14.393. Totale seggi 30. 
COMUNALI 71: PCI 848 

(7.1) ; PSIUP 245 (2); PSI 
1.680 (14,1); PSDI 2.628 (22); 
DC 5.096 (42,7); MSI 1.444 

( 12 . 1 ) . 

□ Poggio Marino 
(Napoli) 

COMUNALI 76: PCJ 2.405 
30.37 ( -r 15,1 ) seggi 9; PSI 

1.055 13.3 ( 4 4) 4; PSDI 476 
6.0 1; DC 3.647 46.0 (+4) 15; 
MSI 347 4.4 (4 1,5) 1; Totale 
votanti 7.930; Totale seggi 30. 
POGGIOMARINO 
COMUNALI 72: PCI 1.047 

(15.2) ; PSIUP 2.114 (30.6); 

PSI 643 (9.3) : DC 2.901 (42); 
MSI 201 (2.9); Eterog. 2.114 

(30.6). 

□ Somma 
Vesuviana (NA) 

COMUNALI 76: PCI 1.699 

13.6 (+3.3) seggi 4 PSI 2.319 

18.6 (—13.1) 5; PSDI 1.895 

155 (+3.9) 4; DC 6.576 52.6 
( -r 6,6) 17; Totale votanti 

12.489: Totale seggi 30. 
COMUNALI 71: PCI 1.151 

(10.3) ; PSI 3.539 (31,7); PSDI 
1.262 (11,3); DC- 5.134 (46); 
MSI 83 (0,8). 

□ S. Giorgio a 
Cremano (NA) 

COMUNALI 76: PCI 10.701 
35.57 ( + 11) seggi 15; PSI 

4.064 13.5 (^0.8) 5: PSDI 

1.598 5.3 (—1.1) 2: PRI 1.627 
5.4 (-25) 2: DC 9.016 29.9 
(-0.4) 12; PLI 335 1.1 (—1.3); 
MSI 2.800 9.3 (— 7.61 4; Totale 
votanti 30.141; Totale seggi 40. 
COMUNALI 71: PCI 4.450 

(24.5); PSIUP 643 ( 3.5); PSI 
2.307 (12,7»; PSDI 1.J70 (6.4); 
PRI 575 «3.2): DC 5 508 ( 3051 : 
PLI 429 (2.4 •; MSI 3 073 

(16.9). 


□ Torre 
Annunziata 
(Napoli) 

COMUNALI ,76: DC 8.941. 26 
« — 2.4). seggi 11 PCI 14.380 

41.7 (-11.81. 18; PSI 5.017. 

14.6 (—2.81, 6; MSI 1.418 

4.1 (—1.2». 1; PSDI 2.632 

7.6 (—25). 3; PRI 1.517 4.4 
« —1.4). 1: DP 547. 1.6. To¬ 
tale votanti 34.452. Totale seg¬ 
gi 40. 

COMUNALI 71: PCI 9 012 
(29.9»; PSIUP 1.512 (5i; PSI 
5536 «17.41; PSDI 2.960 <9.8>; 
PRI 890 ( 3»; DC 8.545 «28.4); 
PLI 315 il.li; MSI 1.594 (5.3*. 


□ Atripalda 
(Avellino) 

COMUNALI 76: PCI 1.937 
38.7’* «—4.6» sergi 8: PSI ! 

331 7.4 (-1.11 I; PSDI 267 ' 
55 (-0.1* 1: PRI 56 1.1 ! 
(-1.1); DC 2.021 39,4 (-2.8) 

9: MSI 418 85 « —0.5> 1; Tota- ' 
le votant; 5.130; Totale seg- ! 
gi 20 | 

COMUNALI 72: PCI - indi¬ 
pendenti 1 754 «43.31 : PSI 254 ( 
«5.8»: PSDI 301 «6.9»; DC | 

1.687 «38.8»; MSI 354 (8.1). 1 


□ S. Felice A.C. 
(Caserta) 


□ S. Marco A. 
(Cosenza) 

COMUNALI 76: PCI 981 
(24.0), ■ 5 ■ seggi; PSI 1.148 

(28,1). 6; PSDI 560 (13,7). 2; 
DC 1.401 (345). 7. 
COMUNALI 71: PCI PSIUP- 
PSI 1.872 ( 51.8); PSDI 439 
(125); DC 1.235 (34,2); MSI 89 

(1,9). 


Votanti 91.3C 

COMUNALI 76: DC 1.963. 
38.1 (—0.1), seggi 9; PCI 433. 
8.4 (-2,3). 2; PSI 1.026. 19.9 
— ; PSDI 770. 14.9 (- 2,9). 3; 
DP 75, 1.5, — ; Miste centro 
sinistra 17. 3.3, —; Eteroge¬ 
nea 514, 10. 2. Totale votanti 
5.152. Totale seggi 20. 
COMUNALI 71: PCI 271 

(6.1): PSI 1.001 (24); PSDI 
532 (12); DC 1.090 ( 38,2); MSI 
270 (0,1); Altri 000 (13,0). 


COMUNALI 76: PCI 865 
! (10.1 1.6* segg: 3; PSI 

1533 (15.6 -I0.D 4: PSDI 

1554 (15.9 -*-8.4) 5; DC 4.163 
«48.7 -^3.3) 15; MSI 825 (9.7 
-05) 3; Totale votanti 8 540; 
Totale seggi 30. 

S. FELICE A C. 

COMUNALI 71: PCI 629 

(8.5); PSIUP 376 (5.1); PSI 
484 ( 6.5); PSDI 558 (7.5); 
DC 3.361 (45,4); MSI 894 (9,4); 
Altri 1505 (17,8). 


□ Villa Literno 
(Caserta) 

Votanti 957 

COMUNALI 76: PCI 838 

18.7 « • 8.9». se.’gì 4; PSI 

1.217 26.2 t— 3 7), 6: PSDI 7» 

1.6 (—5.5). —; PRI 279 6 
( —). 1; DC 547 11.7 ((— 4.9) 
2; MSI 256. 5.5 (— 1.2), 1; Al¬ 
tri 1.408 305 ( *-21.7 ) 6 To¬ 
tale votanti 4 649. Totale seg¬ 
gi 20. 

COMUNALI 71: PCI 373 

(9,8); PSIUP 912 (14); PSI 
1.139 (29,9); PSDI 270 (7.1); 
PRI 228 (6); DC 633 (10,6); 
MSI 257 (6.7). 


□ Avella (AV) 

COMUNALI 76: PCI 738 
(20,77) seggi 4; PSI 1.128 

(31,7) 6; DC 985 (27.6* 6; 

Altri 711 (20* 4; Totale vo¬ 
tanti 3.562; Totale *eggl 20. 
COMUNALI 72: PCIPSIUP 
1.228 (41); DC 1.641 (54,8); 
MSI 126 (4.2). 


□ Mirabella (AV) 

Votanti 78,57 

COMUNALI 76: 439, 9.4. seg ¬ 
gi 2; PSI 429, 9.1, 2; PSDI 868, 
18.5. 4; PRI 130. 2.8. — ; DC 
1.779, 37,9, 8; MSI 1.048, 22.3, 
4. Totale votanti 4.693. Tota¬ 
le seggi 20. 

COMUNALI 70: PCI-PS1UP 
580 (13.4*; PSI 478 (11*; PSDI 
178 (4.1*; DC 1.251 (28.8); 

MSI 1.079 (24.6); Altri 774 

(17.8). 


□ Sapri (SA) 

COMUNALI 76: PCI 488 

(10.7) seggi 2; PSI 881 (19) 
4; PSDI 554 (12.2) 2; PRI 173 

(3.8); DC 1.219 (26.9) 6: Ete¬ 
rog. 1.242 (27.4) 6; Totale 

votanti 4.537; Totale seggi 20. 
COMUNALI 71: PCI 128 

(3.2); PSI 1.443 ( 35.8); PRI 
234 (5.8): DC 1.831 (45,5*: 

MSI 99 (2,5); Altri 292 (7,3). 


□ Bella (PZ) 

COMUNALI 76: PCI 746 

(22.6) seggi 4; PSI 1.233 

(37,3) 8: DC 1.199 ( 36,3), 8; 
MSI 126 (3.8). 

COMUNALI 71; PCI 477 

(17,2); PSI 1.044 ( 37,7); DC 
1.155 (41,7); MSI 94 (3,4). 


□ Genzano L. 
(Matera) 

COMUNALI 76: PCI 1.274 

(30.7) . seggi 7; P91 660 -«15.9). 
3: PRI 62 (1.5); DC 1.982 

(47.8) . 10; MSI 169 (4,1*. 

COMUNALI 75: PCI 1.124 
(28); PSI 773 (19.3); PRI 79 
(2); DC 1.882 ( 46.9); MSI 

152 (3.8*. 

larlo. Questa terribile tortu- 


□ Grassano (MT) 

COMUNALI 76: PCI 1.602 

(38.7) , 8 seggi: PSI 391 

(9.4) , 2; DC 1.686 ( 40.7), 8; 
MSI 395 (9.5), 2; Altri 70 

(1.5) —- 

COMUNALI 75: PCI 1.309 

(32.7) : PSI 573 (14,3); PSDI 

125 (3,1); DC 1.622 (40,5); 

MSI 377 (9.4). 


□ Torremaggiore 
(Foggia) 

COMUNALI 76: PCI 4.645 
(47,0*. seggi 15: PSI 1.114 

(11.3). 3; DC 3.317 (33,6), 10; 
MSI 802 ( 8.1). 2. 
COMUNALI 71: PCI 4.765 

(52.2); PSI 712 «7.8); PSDI 
261 «2,9); DC 2.220 (24,3); 

MSI 1.177 (12,9). 


□ Trinitapoli (FG) 

COMUNALI 76: PCI 2.396 

(30.8) . sergi 10: PSI 842 

(10.8) . 3: PRI 43 (0.6*; DC 
4.058 ( 52,2), 16; MSI 483 ( 5.6). 

I seggio. 

COMUNALI 71: PCI 2.529 
«36.3): PSI 619 «8.9»; DC 2.880 
(41.4i: MSI 737 (10.6); Altri 
198 «2.8». 


□ Serracapriola 
(Foggia) 


; □ Avetrama (TA) 

| COMUNALI 76: PCI 1.193 
! (31.5) seggi 7: PSI 382 (10.1* 
2: PRI 168 (4,4*: DC 1.802 
(47.5) 10; MSI 246 «6,5* 1. 
COMUNALI 71: PCI 921 
(31»; PSI 247 (8.3*; PSDI 182 
j «0.1», PRI 189 (6.4*: DC 742 
I «25*; MSI 529 (17.8*. 


□ Grodagiie (TA) 

COMUNALI 76: PCI 6 986 
«42.9*. seggi 14; DP 442 (2.7*; 
PSI 751 (4.6*. 1; PSDI 111 
(0.7); DC 6.572 i40.4>, 13; 

PLI 91 (0.6); MSI 1.325 (8,1* 2 
COMUNALI 75: PCI 6 846 

(43,8); PSI 798 (5.1); PSDI 
299 (1.9*. DC 6 173 (39.5»; 

MSI 1 296 (8.3*; Altr: 237 (1,5). 

□ Palagianello 
I (Taranto) 

j COMUNALI 76: PCI 1652 

i (44,7*. seggi 10; PSI 253 «6.9*. 
| 1; PSDI 222 (6.0*. 1: DC 1.416 
i (38.3), 8; altri 152 (4.1*. 
i COMUNALI 75: PCI 1507 

| (42,2*; PSI 403 (11.3*: DC 

1.386 (38,8*; Alti : 278 (7.8*. 


| □ Sava (TA) 

( COMUNALI 76: PCI 2.490 
(25.2*. seggi 8; P3I 979 (9.9). 

3; PSDI 449 (4.5* 1; PRI 1 189 
(11,5*. 3: DC 3.181 (32,1 *. 1; 
MSI 1.095 (11,1),3; altri 565 ! 
(5.7* 1. 

COMUNALI 71: PCI 1.366 

(16,9); PSI 677 (8.4); PSDI 
165 <2) ; PRI 1.150 ( 14.2) ; 

DC 3.335 (41.2) ; PLI 170 (2.1); 
MSI 12235 (15,3). 


| □ Casarano (LE) 

I COMUNALI 76- PCI 1.793 
j (17,3*. 5 seggi; PSI 1.627 

(15.7*. 5: PRI 428 (4.11. 1. DC 
5829 (56.2*. 17; MSI 693 (6.7). 
2 seggi. 

! COMUNALI 71- «PCI 522 
! (6.2) : PSI 1.813 (21.5*; PSD! 

I 164 <2*. DC 4 0V> (48,1), MSI 
I 1 877 (22,3*. 


□ Trepuzzi (LE) 


COMUNALI 

‘76 : 

PCI 

2 070 

<26,6* 

9 -,e 

OCTJ > 

PSI 

1 114 

« 14.3». 

4; PSI Ind 

854 

(11.0*. 

3; DP 

346 t 

4,5). 1 

; DC 

2.398 

«30,8*. 

10; PLI-PR 

I 362 

(4.7*. 

1; MSI 631 

(8.1*. 

o 


COMUNALI 

71: 

PCI 

1.758 

125.7»; 

PSIUP 

370 

(5.4*; 

PSI 1 

.307 t 

19.1»; 

PSDI 157 

« 2.3 * ; 

PRI 

612 

(8.9* 

DC 

1 798 

(26.3* ; 

PLI 

247 

(3.6); 


MSI 595 (8,7*. 


□ Ver noie (LE) 

j 

i COMUNALI 76 PCI 415 
1 (0,2*. 2 seggi. PSI 1.025 ( 22.8*. 

I 5: PSDI 158 (3.5); PRI 1.346 
1 (30), 6; DC 1.548 *34,51, 7. 

COMUNALI 71 PCIPSIUP 
J 517 (13,9*: PSDI 99 (2.7*: 

j PRI 1.217 (32,8*; DC 1.701 

(45.9); PLI 174 (4,7*. 


□ Cassano (CS) 

COMUNALI 76- PCI 1 843 I 

(19.2) seggi 6; DP 410 *4.3* 1. I 
PSI 3.018 (3.8) 10; PSD! 301 | 

(3.2) ; DC 3.651 (38.1* 12; MSI 1 
325 (3.4* 1. 

COMUNALI 71: PCI 835 I 
(10.8*. PSI 3.081 *39.8»; PSDI 
698 (9* ; DC 2 998 (38,7»; Al¬ 
tri 137 (1.8*. 


□ Borgia (CZ) 


COMUNALI 

76: 

PCI 

1 622 

iseggi 9) : PSI 1.018 

(8*; 

PSDI 

420 *21 : DC 

522 (3* 



COMUNALI 

74: 

per 

1291 

140.91 ; P31 

1202 

(40) 

: DC 


425 (13.5*; Altri 178 (5,6*. 

□ Ciro (CZ) 

COMUNALI 76 PCI-PSI 
1.271 (48.6* seggi 10. DC 1 204 
(46.0) 9; Altri 140 (5.4* 1. 
COMUNALI 71: PCIPSIUP 
884 (37.41. PSI 199 «8.4*; DC 
1 279 ( 54.2). 


□ Tropea (CZ) 

COMUNALI 76 PCI 559 
isegg. 3»; PSI 845 (4*; PSDI 
268 (li; DC 1 327 (?»; MSI 
989 ( 5*. 

COMUNALI 75: PCI 544 
(18*; PSI 633 (18.6*: PSDI 
240 ,7.1». DC 988 i29.U: MSI 
703 (20.7* ; Altri 288 (8.5*. 


*□ Curinga (CZ) 

COMUNALI 76: PCI 1228 
(seggi 7*. PSI 585 «3». DC 
1 860 (10* 

COMUNALI 75 PCI 1 002 
(28.5* ; PSI 725 120,6*. DC 

1.789 (50.91. 

□ Laureami di 
Borello (RC) 

COMUNALI 76 PCI 913 
(23.6*. 5 -.egei. PSI 758 <18,9*. 
4: PSDI 387 «9.7*. 2. DC 1.483 
(37.0). 7. MSI 432 (10.8*. 2 
COMUNALI 73' PCI 384 
«10.9*. PSI 677 (19.2*; PSDI 
397 (11.3). DC 1.552 (41.ll, 

MSI 509 (14.5). 


; □ Locri (RC) 

I 

' COMUNALI 76: PCI 1.004 
(14.4* seggi 4: PDUP 172 
I (2,4* ; PSI 929 (13.3), 4; PSDI 
97 (1.4); PRI 710 (10.2), 3; 
DC 2.939 (47,1*. 14; MSI 1.130 
I (16 2). 5 

COMUNALI 75. PCI 1 173 
(17,5*. PSI 652 (9.7»; PRI 

451 (6.7 •; DC 3 275 (48.8*; 

MSI 1.156 (17.2* 


□ Carloforte 
(Cagliari) 

! COMUNALI 76: PCI 1002 
| (22.8). .-,oggi 5: PSI 578 (13,1*, 
2. PSDI 1 485 (33,3). 7; DC 
1216 (27,6*. 6; MSI 142 (3.2*. 
COMUNALI 71- PCIPSIUP 
775 (18.2); PSI 595 (13.9*: 

PSDI 1 600 *37.6»; DC 1.140 
(26.7*. MSI 153 (3.6*. 


□ Siniscola (NU) 

COMUNALI 76 PCI 1497 

(33 7* .n'ggi 7. DP 168 (3.8* ; 
i PSI 676 «15.2* 3. DC 1888 

« 142.4 1 9. MSI 219 (4 9* 1 
l COMUNALI 71 PCI 593 

j ( 17.» *. PSIUP 143 14 2». PSI 
531 (15 (i«. PSDI 102 t.U; 

DC 1716 (50,11, Altr: 323 

(9,5* 


; □ Ritmerò (PZ) 

J COMUNALI 76: 1>CI 2 645 
, (35.3*. M'gei 10; Psl 918 
, (12,2*. 4. PSDI 350 «4.7*. 1; 

PIU 236 «3.1*. 1: DC 2 765 
| (36 9*. 12: MSI 283 (3.8*. 1; 

| altii 304 «4.0* 1 

COMUNALI 71 PCI 1947 
« 301. PSI 1099 (16.9*. PSDI 
485 (7,i(. DC 2 678 (41.2»; 

, MSI 201 «4.5*. 


Camera dei deputati 


Italia Settentrionale 


1 

1 

PARTITI 

Politiche 

1976 


Politiche 

1972 

| 

Regionali e (3) 
Provinciali 75 e 73 

i 

i 

\ voti 

% 

s 

| voti 

% 

s 

Voti 

O/ ! 

/o 

t 

i PCI 

5.934.293 

33,5 

102 

4.321.954 

26,4 

77 

5.552.587 

32,4 : 

PSIUP 


— 


343.819 

2.1 

— 

— 

_ 

D.P. (1) 

310.525 

1,8 

4 

99.567 

0,6 

— 

254.461 

1,5 

Part. Rad. 

220.122 

1,2 

3 

— 

— 


— 


| PSI 

1.867.933 

10,5 

30 

1.732.306 

10,6 

31 

2.191.131 

12,8 

PSDI 

679.791 

3,8 

8 

976.681 

6 

14 

1.008.291 

5,9 

PRI 

634.213 

3,6 

9 

501.443 

3,1 

7 

551.929 

3,2 

DC 

6.917.383 

39,1 

122 

6.423.585 

39,3 

122 

6.110.629 

35,7 

PLI. J 

. 279.393 

1*6 

‘ .‘3 

822.143 

5 

14 

515.070 

3 

MSI 

658.158 

3,7 

•«! 

850.252 

5,2 

14 

735.730 

4.3 ; 

Altri (2) 

210.699 

1,2 

3 

230.164 

1,3 

3 

208.344 

1.2 ! 

PC (mi) e altri 

1.991 

— 


45.297 

0,3 

— 

8.642 

0.1 i 

TOTALI (4) 

17.714.501 

100 

292 

16.346.054 

— 

282 

17.136.814 

1 

1 


NOTE - 1) Nel 1972 Manifesto, nel 1975 Pdup. Democrazia proletaria e. in Piemonte. Democrazia operaia - 2* Vi è com 
! presa la SVP (nel Trentino Alto Adige), dove per le regionali si è votato nel 1973 3* Nel 197.5, piovinciah nel Friuli-Venezia 

i Giulia - 4) Esclusa la Valle d’Aosta. 


Camera dei deputati - Italia Centrale 


PARTITI 

Politiche 

1976 


Politiche 1972 

I 

i 

| 

Regionali 

1975 

voti 

% 

s 

voti 

% 

i 

s ! 

| Voti 

% 

PCI 

3.062.794 

41,3 

54 

! 2.315.073 

34,4 

43 

2.819.152 

39,5 

PSIUP 

1 - 

— 

— 

! 116.419 

1,7 

1 

■ 

— — 

DP (1) 

94.510 

1,2 

i 

60.758 

0,9 

1 

! 123.528 

1,7 

Part. Rad. 

89.899 

1,2 

1 i 

i — 

— 

_ 1 

i 


— — 

PSI 

649.849 

8,7 

9 ; 

559.280 

8,3 

9 1 

! 743.827 

10,4 

PSDI ! 

204.846 

2,7 

2 

329.321 

4.9 

6 i 

351.674 

4,9 

PRI ; 

226.407 

3,0 

2 

206.123 

3,1 

4 ! 

227.139 

3,2 

oc : 

2.535.051 

34,2 

44 

2.264.312 

33,7 

42 | 

2.197.747 

30,8 

pii 1 

62.637 

0,8 

1 

202.816 

3 

2 1 

126.516 

1,8 

MSI 

472.220 

6,3 

7 1 

633.143 

9,4 

11 1 

532.306 

7,5 

Altri 

4.129 

0,6 


22.474 

0,3 

1 

3.560 

0,1 

Pc (mi) e altri 

_ 

— 

—! 

17.768 

0,3 

! 

7.972 

0.1 

TOTALI ! 

7.402.342 

100 

121 ! 

6.727.487 

— 

117 1 

7.133.421 

— 


| NOTA - 1* Nel 1972 Manifesto, ne’. 1975 Democrazia pro.etar.a. 
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COMUNALI 76: PCI 1.763 

44.8 «—11.5» segg: 9; PSI 199 
5,0 I—S.7» 1; DC 1.562 39.7 
(—3.6* 8: MSI 413 10.5 (-0.8* 
2; Totale votanti 3.937; Tota¬ 
le seggi 20. 

COMUNALI 71: PCI 1.259 
«33.3»; PSI 517 (13.7*; DC 
1.639 (43,3*; MSI 366 *9.7). 


G Bitonto (BA) 

COMUNALI 76. DC 8 693 33,9 
(-6.5* 14; PCI 6.763 26.4 

(—3.8* 11; PSI 5359 20.9 

(-1.4* 9: MSI 1.740 6.8 t—5.5* 
3; PSDI 1.044 4.1 «-0.3* 1; 

PLI-; PRI 937 3.7 1; 

DP 1.080 422 1. 

COMUNALI 71: PCI 62290 
(3022*: PSIUP 1.289 *622*: 

PSI 4.072 (19.5); PSDI 928 

(4.4) ; DC 5.722 «27,4*: MSI 
2 555 U2.3*. 

□ Ruvo di Puglia 
(Bari) 

COMUNALI 76: PCI 5.405 
«35.9*0. - 4.5) 12 seggi; PSI 
1.246 ( 8.3 ) 2; PSDI 1.115 (7.7); 
2: PRI 25 (0.2) —; DC 5.831 
(38.7. - 8.6) 12; PLI 167 (1,1) 
—; MSI 1.228 ( 8,1) 
COMUNALI 71: PCI 4.275 

(31.4) ; PSIUP 166 (1.2); PSI 
1.242 ( 9.1); PSDI 857 ( 8,3); 
DC 4.009 ( 30.1); PLI 371 (2.7*; 
MSI 1208 (8,9); Altri 1.369 
( 10 , 2 ). 


Camera dei deputati - Italia Meridionale 


PARTITI 

Politiche 1976 


Politiche 1972 


| Regionali | 

j e Provinciali 1975 (3) j 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

j Voti 

or ! 
/o « 

PCI (1) 

3.623.422 

31,4 

71 

2.433.572 

23,7 

59 

2.928.382 

26,6 ! 

PS d'A. 


— 

— 

. 

— 

— 

21.960 

0,2 

PSIUP 

_ 

— 

— 

188.353 

1,8 

— 

— 

— 

D.P. (2) 

150.947 

1,3 

1 

63.988 

0,7 

— 

64.259 

0,6 

Part. Rad. 

89.579 

0,8 

— 


— 


— 

— 

PSI 

1.023.601 

8,8 

18 

916.911 

8,9 

21 

1.299.172 

11,3 

PSDI 

352.646 

3,0 

5 

412.140 

4 

9 

627.638 

5,7 

PRI 

277.028 

2,4 

3 

246.791 

2,4 

4 

379.758 

3,5 

DC 

4.758.571 

41,2 

97 

4.225.562 

41,2 

103 

4.233.066 

38,5 

PLI 

136.127 

1,1 

1 

271.660 

2,7 

4 

246.418 

2,2 

MSI • 

1:111272 

9,6 

20 

1.408.802 

13,7 

31 

1.135.316 

10,3 

Altri 

5245 

0,5 

— 

59.349 

0,6 


23.777 

0,3 

PC (mi) e altri 


— 

— 

35.039 

0,3 

— 

31.591 

0,3 

TOTALI 

11.528.538 

loo 

216 

10.262.167 

— 

231 

10.991.337 

— 


NOTE . 1) In Sardegna, nel 1972 e 1976, PCI-PSd’A - 2) Nel 1972 Manifesto, nel 1975 Democrazia proletaria . 3) In Stetti» • 
Sardegna nel 1975 provinciali. 
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T Unità / giovedì 24 giugno 1976 

\ * * 

Problemi del dopo-elezioni 

t 

Oggi l’Inquirente 
torna a riunirsi per 
lo scandalo Lockheed 

Alcuni commissari non sono stati rieletti tra cui il relato¬ 
re de Codacci-Pisanelli — Siglati altri documenti USA 
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Iniziato a Trieste l'appello per l'eccidio 

Magistrati svizzeri 

> , , ' , 

smontano la versione 
dei CC su Peteano 

Impossibile secondo l'autorità giudiziaria elvetica, il famoso viaggio 
che due degli imputati avrebbero compiuto per rifornirsi dell'esplosivo 


Questa mattina l’inquiren¬ 
te ha il primo appuntamento 
post elettorale: per l’affare 
Lockheed sull’agenda dei 
commissari ci sono scritte 
due ore. Per la prima matti¬ 
nata, alle 9. è stato fissato 
l'interrogatorio in seduta se¬ 
greta di Mariano Rumor. Per 
le 11 invece è previsto l’in¬ 
terrogatorio pubblico dei due 
ex ministri della Difesa Ma¬ 
rio Tanassi e Luigi Gui. 

Gli interrogatori sono sta¬ 
ti decisi, come è noto, pochi 
giorni prima della consulta¬ 
zione elettorale, al ritorno da¬ 
gli Usa della delegazione del¬ 
la commissione parlamentare 
inquirente per procedimenti 
d’accusa, e dopo contrastate 
votazioni. Tali votazioni era¬ 
no servite alla Democrazia 
cristiana, con l’ausilio dei 
rappresentanti socialdemo¬ 
cratico e liberale, a ritardare 
l’ascolto di questi personaggi 
chiamati direttamente in cau¬ 
sa dai testimoni americani 
sentiti a Burbank, vicino Los 
Angeles, dal presidente Ca¬ 
stelli e dai relatori D'Angelo- 
sante e Codacci Pisanelli. 

La data del 24 giugno era 
stata fissata in quella occa¬ 
sione, ma ora a quanto pare 
sono sorte delle complica¬ 
zioni. 

Complicazioni sulle quali, 
con tutta probabilità, face¬ 
vano affidamento quanti non 
vogliono evidentemente che 
si vada fino in fondo in que¬ 
sto scandalo e si faccia fi¬ 
nalmente luce su tutta la fac¬ 
cenda. 

Perché le complicazioni? 
Tra i non eletti in queste 
consultazioni vi sono due 
. membri democristiani della 
Inquirente, il relatore Co 
dacci Pisanelli e l’altro de 
Lisi, mentre il compagno Ca¬ 
taldo, altro commissario non 
era candidato. A queste « de¬ 
fezioni » è probabile che nel- 
: le prossime ore. cioè man 
- mano che si avranno i risul- 
i tati dello spoglio delle prefe- 
renze se ne aggiungano altre. 

E’, possibile che la commis- 
sione continui ugualmente la 
sua attività. La legge e il 
‘ regolamento sono chiarissi- 
. mi: fino alla convocazione 
• della nuova assemblea e al- 
, la nomina della nuova com- 
. missione la vecchia resta in 
vigore e può, anzi deve, as- 
, solvere i suoi compiti. Quin¬ 
di anche i non eletti parteci¬ 
pano alle riunioni e alle de¬ 
cisioni. Tuttavia il relatore 
Codacci Pisanelli ha già fat¬ 
to sapere che egli non par¬ 
teciperà alla riunione. Lo ha 
detto chiaramente ad un gior 
nalista di una agenzia di 
stampa precisando: «Se è ve¬ 
ro che il parlamento prece¬ 
dente è prorogato sino a che 
quello nuovo non venga in¬ 
sediato, mi pare che i com¬ 
piti di membro della com¬ 
missione inquirente possano 
essere difficilmente assolti da 
chi non sia stato rieletto de¬ 
putato. 

Per esaminare questi prò 
blemi e stabilire il da farsi 
l’ufficio di presidenza della 
Inquirente si è riunito ieri j 
pomeriggio a Montecitorio. Il 
presidente Castelli, avvicina J 
to dai giornalisti prima del ! 
rincontro con il vice presi- | 
dente Spagnoli, il socialdemo¬ 
cratico Reggiani era assente, 
ha confermato la seduta del¬ 
la assemblea plenaria per og¬ 
gi. « perché è già stata de¬ 
liberata dai commissari ». 

Castelli ha anche precisato 
che la riunione di ieri del¬ 
l’ufficio di presidenza serviva 
pure per prendere in esame 
i nuovi verbali giudiziari per¬ 
venuti dagli Stati Uniti e re¬ 
lativi alle indagini condot¬ 
te dalla Sec, Security Change 
Commission. la commissione 
USA che controlla la borsa e 
le società per azioni. Per que¬ 
sto erano presenti il ministro 
Bonifacio e il suo capo gabi¬ 
netto Brancaccio: hanno si¬ 
glato alcune carte. 

Altra difficoltà è costituita 
dal fatto che dagli USA npn 
è giunta ancora l'autorizza¬ 
zione a utilizzare in seduta 
pubblica certi documenti. 
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Ippolito dal giudice per le bustarelle 


Gino Ippolito, deputato del PSDI, non 
rieletto nelle recenti consultazioni, è stato 
convocato per oggi dal giudice istruttore 
del tribunale di Spoleto dott. Luigi Fiasco 
naro, ii magistrato che conduce l’inchiesta 
sulle « bustarelle Stantìa », elargite secondo 


l’accusa, dal consulente finanziario italo 
Jalongo. ancora in carcere e interrogato d: 
nuovo proprio ieri dal giudice. Come si ricor¬ 
derà la Camera aveva già concesso nei con¬ 
fronti di Ippolito l’autorizzazione a procedere. 
ideile foto: Il giudice (a sinistra) e Ippolito. 


! Dalla nostra redazione 

! TRIESTE 23 

| Strage di Peteono, punto e 
a capo. Il nuovo capitolo si 
e aperto stamani alia Certe 
d’A.ssise d’Appcllo di Trieste, 
presieduta dal dottor Marsi. 
Certo, ad ascoltare la lettura 
della lunga e meticolosa re¬ 
lazione sulla complessa vicen¬ 
da da parte del giudice a In¬ 
tere Del Conte, si potrebbe ri 
cavare l’impressione che tut 
to sia rimasto carne pinna. 
L'orrendo attentato del 31 
maggio 1972 nella piccola lo 
calità isontina, a qualche chi¬ 
lometro dal confine con la 
Jugoslavia: le indagini dei 
carabinieri che indicarono m 
un gruppetto di giovani gori¬ 
ziani gli autori doll’eccidio dei 
tre carabinieri dilaniati dalla 
esplosicelo della « SUO » segna¬ 
lata alla pattuglia dell’Arma 
dalla voce sfuggente di una 
telefonata anonima; le tenaci 
accuse del pregiudicato Wal¬ 
ter Di Biaggio. che delinca¬ 
rono il disegno criminoso di 
quelli che erano stati i suoi 
amici e fornirono in preponilo 
tutta una serie di particolari. 

Ma le cose sono cambiate 
rispetto a questo copione e 
sul processo di secondo gra 
do soffia tutt’altro vento. E 
non solo per via della senten¬ 
za assolutoria pronunciata il 
7 giugno ’74 nei confronti di 
Romano Rese», Giorgio Budi- 
cin. Furio La rocca. Enzo Ba¬ 
dili, Maria e Gianni Mezzora¬ 
na. accusati per concorso in 
strage e Anna Maria Scopaz- 
zi. imputata di favoreggia 
mento. E’ soprattutto l'in¬ 
chiesta in corso a Venezia 
contro i promotori di queste 
incriminazioni ad incom- 


Agghiaccianfe testimonianza al processo per il naufragio della « Seagull » 

«SONO QUI PER RACCONTARE COME 
SI MUORE SULLE NAVI OMBRA » 

La lunghissima denuncia di un tedesco che è stato ufficiale elettricista della vecchia carretta * Que¬ 
sta faceva acqua da tutte le parti ma salpò ugualmente - 3 presunti armatori sul banco degii imputati 


Dalla nostra redazione 


affondata nel canale di Sici¬ 
lia la sera del 17 febbraio 
GENOVA. 23 . 1974. ha avuto il suo mo- 

L'accusa contro Harry Levi- | mento drammatico nel corso 
son. Renato Calafatti e il vec- , della testimcciianza resa dal- 
chio comandante Giuseppe I l'ufficiale elettricista della na- 
Bregante, ritenuti armatori . ve, Gunther Schneider. 
della «Seagull» e accusati di . Il testimene è arrivato da 


j dire via radio. Invece la nave 
fini in fondo al mare. Io I 
avevo compiuto sette mesi di 
navigazione sulla « Seagull » j 
' con il mio amico Battude. Ero | 
| sbarcato prima dell’ultimo j 
i viaggio della vecchia nave, i 


__ .. ___ ...-- , .. —.... Adesso sono qui per dire ai 

naufragio e omicidio colposo ! Valencia in aereo. Un tede- giudici ccime si naviga e poi 

dei trenta componenti del- | sco bruno, tipo spavaldo, .sul- j sì muore sulle carrette degli 

l'equipaggio della «carretta» t la quarantina e ancora in . armatori ombra ». 


battente bandiera liberiana e 


Tenta l'aborto 
col prezzemolo 
e muore 
madre di 
quattro figli 


una attillata divisa bianca. | Ecco ora la sintesi delle 
ha chiesto un interprete appe- j risposte, rese a verbale, dal 
na arrivato davanti a! pre- ( l’ulficiale elettricista della 
sideute del tribunale. > «Seagull». «Sulla stiva nu- 

Gunther Scheider è il tipo j mero uno — ha detto — en- 
d’uomo di ventura che si pre- ì trova acqua da una falla 
sta olle funzioni di ufficiale, lunga circa dieci centimetri, 
in una nave di queirenorme Abbiamo provato a chiudere 

flotta che batte bandiere om- la falla con del cemento. 

Niente da fare. Abbiamo ab- 
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CASERTA. 23 

Una donna di 32 anni, Eli¬ 
sabetta Pastore è morta per 
j aver ingerito un decotto di 
prezzemolo che avrebbe do- 
l vuto procurarle un aborto. 

Il fatto è avvenuto a Sessa 
! Aurunca. in provìncia di Ca- 
! serta; Elisabetta Pastore, era 
i madre di quattro figli e in 
attesa di un quinto: non va¬ 
lendo portare a termine la 
gravidanza per le ristrettez¬ 
ze economiche in cui versa la 
famiglia, ha bevuto un de¬ 
cotto preparata secondo una 
ricetta « tradizionale ». a ba¬ 
se di prezzemolo. Poco dopo 
è stata colta da fortissimi do- 
! lori, trasportata all’ospedale 
1 di Caserta è morta sei ore 
| dopo il ricovero. 


Traffico 
d’oro 
e valuta 
scoperto 
alla frontiera 

Sequestrati ad Olbia altri 
due « panfili - ombra » 

Il comando generale della 
guardia di finanza informa 
che i finanzieri in servizio 
al valico di frontiera di Bro- 
geda (Como), hanno fermato 
un uomo che tentava di far 
j passare in Svizzera importan¬ 
ti documenti di operazioni fi¬ 
nanziarie. L’uomo, del quale 
non è stato rivelato il nome, 
è stato messo a disposizione 
! delia magistratura che sta 
j conducendo accertamenti sui- 
... t la natura dell’operazione. In 

nave, il francese Bernard Bat- i Navigavamo con un solo j una borsa, nascosta in un 

tude. | sr-Jppo elettrogeno Erogava i vano del portabagagli deilaii- 

Gii armatori pagavano bene j 180 volti contro i —0 neces- | tovettura con la quale, al 

Bernard Battude. j sar J; - ... r - \ confine italo-svizzero. tentava 

Egli non credeva di affon- j <<Su lb verrice.n ne funzia j dl passare j a frontiera, i mi- 

dare con la sua nave. Lui j nayano soltanto tre. Siamo > ntari hanno trovato una do- 

a iti vati a Marsiglia per ca- | cumentazione relativa a de¬ 

positi aurei per oltre 30 chi- 


bra. permettendo agli arma 
! tori di sfuggire ai contratti 
sindacali, alle assicurazioni, 
al pagamento dei contributi 
assicurativi e previdenziali e 
racimolando equipaggi dn «vi 
te vendute » per compiere 
ogni sorta di trasporti. Il te¬ 
stimone l’ha fatto capire su¬ 
bito. Ha viaggiato sulla a Sea¬ 
gull » per stare assieme al 
suo amico, comandante della 


bandenato l’impresa. Tentam¬ 
mo di azionare le pompe. 
Non funzionavano perché il 
tubo era intasato. Cosi siamo 
partiti da Fiume per Casa¬ 
blanca. nel penultimo viaggio 
delia ,i Seagull ». Avevamo 
dell’alluminio da scaricare a 
Massa Carrara. Da qui abbia¬ 
mo raggiunto Genova m « za¬ 
vorra ». 

Navigavamo con un solo 


bere nell’aula delle Assise 
Tr.est .ne. 

Proprio domani il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Fortuna riascolterà — e 
probabilmente porrà a con¬ 
fronto — il generale Dino 
Mingarelli, il tenente colon¬ 
nello Domenico Farro e il 
maggiore Antonio Chirico 
(suoi collaboratori nelle inda¬ 
gini sul l'eccidio) e il super- 
teste Di Biaggio. Contro co¬ 
storo e contro alcuni magi¬ 
strati — tra cui Antonio Fon 
troll!, procuratore generale 
presso la Corte d’appello di 
Trieste. Brutto Pascoli e Raul 
Cenisi, protagonisti dell’istrut- 
tena goriziana — pendono 
comunicazioni giudiziarie per 
reati assai gravi, che vanno 
dalla calunnia alla falsa 
testimonianza, dall’abuso e 
dall'omissione di 'atti d’uffi¬ 
cio alla corruzione 

Sono le denunce avanzate 
da tempo dai difensori degli 
imputati, che fanno carico 
agli inquiienti di aver prefab¬ 
bricato le accuse nei con¬ 
fronti dei loro assistiti. E di- 
fotti stamane, m apertura del 
dibattimento, gli avvocati De 
Luca, Battello, Maniacco e 
Bernct hanno consegnato una 
memoria di oltre cento pa¬ 
gine ehe rifinitola e aggiorna 
gli episodi e i termini di una 
lunga, aspra battaglia per lo 
accertamento della verità. 
Nella memoria, si rievocano 
le irregolarità, gli arbitrò, le 
omi'Sicni che hanno costella¬ 
to il comportamento di que¬ 
sti pubblici funzionari e si 
dettagliano gli elementi emer¬ 
si dalle prime battute deila 
inchiesta veneziana. 

Particolare risalto ha il rap¬ 
porto ufficiale dell’autorità 
giudiziaria elvetica pervenuto 
il 12 giugno all’Inquirente di 
Venezia. In esso si smentisce 
completamente !a versione uf¬ 
ficiale. fornita dai carabinieri 
e fatta propria dall’autorità 
giudiziaria, sul presunto viag¬ 
gio iti Svizzera di Romano 
Itesen e Walter Di Biaggio, 
allora complici nella predispo¬ 
sizione deH’«impresa» per re¬ 
perire l’esplosivo necessario 
all’attentato. 

A Pedrinnte — In località 
ticinese indicata da Farro e 
Chirico — non c’era il fa¬ 
moso T4. né altri esplosivi; 
né comunque v* arrivarono 
i due goriziani. E’ questo, il 
primo duro colpo di piccone 
inferto al castello accusatorio, 
ma diverse altre cose bollono 
in pentola. 

I difensori hanno chiesto og¬ 
gi che la lettura della rela¬ 
zione fosse spostata di alcune 
ore per consentire al suo e- 
stensore di prendere visione 
del loro esposto. La parte ci¬ 
vile (infoltita per l’occasione 
degli avvocati Dean, noto per 
essere il difensore di Gianni 
Nardi, coinvolto nelle indagi¬ 
ni per l’assassinio del com¬ 
missario Calabresi, e Ascari, 
già patrono di parte civile 
centro Pietro Val preda) non 
si è opposa. Di diverso avvi¬ 
so il PG Ballerini e la stessa 
Corte che. dopo mezzora di 
camera di consiglio, ha ri¬ 
gettato ristanza, precisando 
che la memoria difensiva sa¬ 
rà esaminata dal collegio giu¬ 
dicante nel prosieguo del di¬ 
battimento. Si è casi dato av¬ 
vio alla lettura della relazione 
sui fatti in causa, protrattasi 
per alcune ore e che sarà 
conclusa venerdì mattina, da¬ 
ta della prossima udienza. 
Lunedi si darà corso all’in¬ 
terrogatorio degli imputati. 

La difesa è determinata a 
pervenire ad una conclusione 
chiara e univoca che. renden¬ 
do completa giustizia agli at¬ 
tuali accusati, consenta di ri¬ 
portare ’.a ricerca dei respon¬ 
sabili deH’effemto delitto del 
31 maggio ’72 nel suo ambito 
naturale. L’ambito, cioè, della 
strategia della tensione. 


Il nazi Joachim Peiper 
: a l'editore nella Saonne 

Scovato 
in Francia 
ii colonnello 
SS della 
strage 
dì Boves 


Dopo un diverbio 
con un vicebrigadìerel 


Arrestato 
a Savona 
un agente 
di PS per 
un ordine 
non eseguito 


Omicidio bianco 
nei pressi di Torino 

Muore 
ragazzo 
di sedici 
anni 

schiacciato 
d*i una aru 



serviva bene i suoi padroni. 
Perche l’avrebbero lasciato 
morire con la sua bella g.o 
vane moglie? Non credeva a 
tanto. Invece cosi c stato. Lui 
ha fatto trasmettere agli ar¬ 
matori che la nave affron¬ 
tava quasi senza carburante 


ricare clandestinamente delle \ 

armi destinate al. Africa ». j jj e ap/acquisto d j immobi- 
« Si — ha poi continuato ; li all’estero per circa 800 mi- 
Schr.eider — l'acqua penetra- ; boni di lire. 


Fabio Inwinkl 


j Joachim Peiper 

I 

PARIGI. 23 

« Maedie massacro, fu so¬ 
lo una battaglia. Combattu¬ 
ta con tutte le armi, com¬ 
prese quelle pesanti. La guer¬ 
ra è la guerra e non escludo 
che qualche civile sia ca¬ 
duto ». 

Così, il boia di Boves. co¬ 
lonnello delle SS Joachim 
Peiper. criminale di guerra 
già condannato a morte dal 
tribunale di Norimberga (pe¬ 
na poi tramutata ■ m erga¬ 
stolo» ha tranquillamente di¬ 
chiarato a un giornale ita¬ 
liano il 30 ottobre 1966. sen¬ 
za ombra di rimordo. Poi. ha 
fallo perdere 'e sue tracce 
ma. grazie alle ricci che di 
due partigiani italiani e di 
un giornalista dcWHumamtc, 
sappiamo ora che il respon¬ 
sabile della strage di Boves. 
in Piemonte, e della fucila¬ 
zione di 71 prigionieri di 
guerra americani nel corso 
della battaglia delle Arridi¬ 
ne, vive sereno e indistur 
bato a Traves. un villaggio 
della Sàone. conducendo una 
esistenza solitaria e bene¬ 
stante in una villa munita 
di filo spinato e cani feroci. 

La gente di Boves e la 
giustizia italiana hanno, co 
me è noto, un pesante conto 
in sospeso con l’ex colonnel 
lo SS. La strage di Boves è 
del 1942. 

Per ’ vendicarsi di -due te¬ 
deschi. fatti prigionieri dal¬ 
la popolazione, restituiti del 
resto immediatamente sani 
e salvi. Boves. su ordine per¬ 
sonale di Peiper. è messa a 
ferro e fuoco: 350 case co 
sparse di benzina, bom¬ 
bardate di granate, intera¬ 
mente rase al suolo. Chi re¬ 
siste viene assassinato: 34 cit 
ladini sono uccLsi. « Fu un 
atto di terrorismo commesso 
a sangue freddo contro una 
città indifesa e uomini senzli 
armi ». 

Dopo essere scampato al¬ 
la pena capitale, invece del¬ 
l’ergastolo sconta solo 10 an¬ 
ni di carcere: nel 1956 è già 
libero. E comincia una vita 
normale nella Germania fe¬ 
derale. lavorando prima alla 
Porsche di Stoccarda e poi 
alla Volkswagen, e abitando 
una graziosa villetta. 

Inutilmente, i cittadini di 
Boves e l'Anpi chiedono la 
estradizione del criminale di 
guerra il cui indirizzo di 
Stoccarda era stato nel frat¬ 
tempo scoperto: le autorità 
tedesche si oppongono alla 
consegna dell’ex colonnello 
e. anzi, nel 1969. il tribunale 
di Stoccarda, con una sen¬ 
tenza che fa scandalo in tut¬ 
to il mondo, lo assolve per 
« insufficienza di prove ». ri¬ 
fiutando numerose fotografie 
e 113 testimonianze 

Forse per far perdere del 
tutto sue notizie, l’ex co¬ 
lonnello SS ha preferito ri¬ 
parare nel piccolo villaggio 
francese, dove esercita il me¬ 
stiere di editore: ma le trac¬ 
ce di un criminale di guerra 
impunito non sono troppo 
labili. 


SAVONA. 23 

Un agente di pubblica si¬ 
curezza di 23 anni. Benito 
Burbo. in servizio a Savona, 
è stato arrestato per ut-ai- 
bordina/ione per non aver 
obbedito all'ordine di un vi- 
cebrigadiere. L’arresto e sta 
to contestato dal « comitato 
provinciale per la smilitariz¬ 
zazione delle lorze di poli¬ 
zia». appoggiato ai sindacati, 
e dal compagno Giovanni Ur 
barn, senatore comunista 
eletto a Savona, il quale ha 
già rivolto un’interrogazione. 

A quanto è trapelato, l’agen 
te Burbo — in servizio pres 
so il gruppo guardie di Pubbli 
ca Sicurezza d: Savona - ha 
avuto un diverbio con il vice- 
brigadiere: quest'ultimo avreb 
be dato un ordine uion si sa 
quale, poiché sull'episodio c'e 
il più assoluto riserbo» al¬ 
l’agente il quale non si sa¬ 
rebbe detto disposto ad ese 
guirlo. 

Il vicebrigadlore ha allora 
fatto un rapporto ai stipano 
ri e della cosa è stata inve¬ 
stita la procura militare di 
Torino, che ha emesso ordì 
ne di cattura per 'tisuburii 
nazione. Burbo è stato arre 
stato e trasferito al carcere 
militare di Peschiera. 

Il «comitato per la smili 
tarizzazione della polizia » ha 
nominato un collegio d: tre 
avvocati a difesa deH’aaenle. 


TORINO. 23. 

Un ragazzo di 16 anni. Vin 
cenzo Defihppo. giunto al 
Noid solo due mesi fa da un 
paesino della provincia di Ca 
tan/aro. ila perso la vita in 
seguito ad un gravissimo in 
lurtunio siti lavino verifica 
tosi a Berna sco. un comune 
della cintura industriale di 
Toi mo. 

Verso le 10. in un capali 
none di carpenteria metalli 
ca a conduzione familiare 14 
dipendenti in tutto i proprie 
tari, ì tre 1 rateili Coinba. e 
la giovane vittima) il ragaz 
zi», elle aieva minilo un pez 
zo appena saldato, si e avvi¬ 
cinato ad una delle gru mo 
bili elle servono per spostare 
ì grossi contenitori di mate 
naie metallico. La gru. alta 
circa un metro e 80 contimi' 
tri. un quintale e mezzo di 
peso, probabilmente non era 
poggiata su una base stabile 
e sarebbe caduta travolgendo 
la vittima Vincenzo Defilip 
po e caduto sul pavimento 
eoi cranio fracassato: è moi 
to pochi minuti dopo il rico 
vero al pronto soccorso del 
l'osp'riale San Luigi Gonza 
va di Orhassano. dove è stato 
trasportato con grave ritardo 

I carabinieri, avvertiti en¬ 
ea un’ora dopo rmfortunio 
dopo una prima perizia han 
no disposto la momcntane 
chiusura dei tapininone. 


In BULGARIA e sul MAR NERO 

SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO F.’ A NOSTRO CARICO 

QUOTE: IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE 142.000 

j Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, 4 
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IL /1/iESTiERE Di VIAGGIARE 


agenzia 

specializzata IIDCC 
per viaggi inUltWw 


va nelle cabine da diversi 
oblò. Quando faceva burra 
sea. le onde riempivano di 


:1 mare in burrasca. « Na- ■ acqua gran parte degli al- 


u?h:.imo alla cappa», fece 


Si tratta della Salyut 5 


loggi. Rimanevano all’asciut¬ 
to sei cabine al massimo. 
Ospitavano 26 persone del¬ 
l'equipaggio che vi si am¬ 
massavano dentro. Dopo que¬ 
ste burrasche, imbarcando ac- 


La guardia di Finanza ha 
altresì sequestrato una nota 
riassuntiva del fatturato dello 
scorso mese di maggio per 
un ammontare di circa 300 
milioni di lire e scritture con¬ 
tabili dalle quali sono stati 
rilevati movimenti di valuta 
ed investimenti azionari. Il 
comando delia guardia di fi- 


In orbita intorno alla Terra 
stazione spaziale dell’URSS 

Probabile anche il lancio di un veicolo con equipaggio 
Studi ed esperimenti scientifici — Riprende la gara spaziale? 


qua. la nave si inclinava di j nanza non ha voluto svelare 
almeno sette gradi ». j a quale ditta o società ap- 

a Deve essere stato per via i partengono i documenti se- 
dclle armi da trasportare — ! quest rat:, 
ha insistito — che. il 24 di- * • • • 


Nostro servizio 

MOSCA. 23 

Gira intorno alla terra una 
stazione spaziale sovietica, la 
Salyut 5. e vi sono forti in¬ 
dicazioni dl un imminente lan¬ 
cio di veicolo con equipaggio. 

Il comunicato della agenzia 
ufficiale «Tass» sul nuovo 
lancio spaziale è breve e suc¬ 
cinto. Dice che « i sistemi 
di bordo della stazione fun¬ 
zionano normalmente ». e che 
la Salyut 5 condurrà «studi 
ed esperimenti scientifici e 
tecnici», e prove. 

Il comunicato non fa men¬ 
zione di voli con equipaggio 
nel quadro del programma 
Salyut 5. ma si ricorda fra 
SU osservatori a Mosca che 


Pyotr Kiimuk e Vitaly Se- i mente al laboratorio. 

Il volo di oltre due mesi 


vastiyanov — discussero di un 
nuovo volo due settimane o: 
sono, in occasione di una vi 
sita negli Stati Uniti. 

I due sono stati sessanta 
tre giorni a bordo deila Sa- soluto fu registrato al pnn 
luut -I; secondo loro i voli di apio del 1974 da tre ameri- 
cosmonauti sulla Sali/ut 5 cani a bordo dello Skylab. 
potrebbero durare anche i il nuovo lancio sembra con¬ 
tro mesi. Parlando aria j fermare, si dice negli am- 
riunione intemazionale sullo i bienti occidentali di Mosca, 


cembro 1973. dail azetizia « A 
gena » di Genova zìi orma¬ 
tori ordinarono d; parure .sen¬ 
za che fossero ultimati i la¬ 
vori di riparazione ai gruppi 
elettrogeni. La stiva numero 
uno imbarcava acqua fino al¬ 
l’altezza di otto metri. 

« Ho assistito — ha concluso 
Infine Schneider la sua testi¬ 
monianza — a un colloquio 
tra Levison. Calafatti e Bre- 
gante e il comandante delia 
’Seaguir. Il capitano Bat¬ 
tude li trattava come arma- 


u-n i tori. Disse loro che non po- 
l i <eva navigare con la vecchia 

il primato sovietico di resi- * c ,"° f / i 

slenza nello spazio: quello as- fa . ' e . e . 

1 elettrogeni. I tre ■ risposero 

che bisognava compiere an¬ 
cora qualche nolo, poi avreb¬ 
bero inviato la nave in can¬ 
tiere. Non c'era possibilità di 


spazio tenuta a Filadelfia, 
Kiimuk e Sevastiyanov disse¬ 
ro che il prossimo laboratorio 
orbitante sovietico avrebbe 
potuto ospitare sei cosmonau¬ 
ti simultàneamente e che a* 
crebbe avuto due boccaporti 
d’ingresso. Questo significa, 
è stato osservato, la possi¬ 
bilità per due veicoli spaziali 


due cosmonauti sovietici — i di agganciarsi simultanea- 


l'idea che il presente sforzo 
dell'Urss sia impostato sul 
concentramento delle risorse 
verso il perfezionamento dl 
stazioni permanenti. 

La Salyut 4 ha ospitato pri¬ 
ma di Kiimuk e Sevastiyanov 
Alexei Gubarev e Georgi Gre- 
chko, che lavorarono un me¬ 
se a bordo del grande Ubo 
ra torio. 


OLBIA. 23 
Due pani:!:, battenti bun 
d:era panamense, sono stai: 
sequestrati dalla guardia di 
finanza nel porticoiolo turi¬ 
stico del centro residenziale 
d: Porto Rotondo a c.rca 30 
chilometri da Olbia. Si trat¬ 
ta dei natanti da d,porto 
« Nimes Roud » e «Ilo II >. 

Il sequestro era stato d; 
sposto dalla procura della re¬ 
pubblica del tribunale di Lue 
ca nell'amb.to degli accerta¬ 
menti sulle « band.ere om 
bra ». Infatti, in base aile 
ultime disposizioni, le imbar¬ 
cazioni da deporto apparte 
ncnti a cittadini italiani re¬ 
sidenti nel territorio nazio - 
naie possono avere un’appar¬ 
tenenza straniera per sch sei 
mesi al termine d»! quali 
è necessaria l’iscrizione in 


A Torino dopo un inseguimento 

Un furgone-arsenale 
bloccato dagli agenti 

Sparatoria alFalt della polizia — Ar¬ 
mi recuperate anche presso Bologna 


Villaggio Turistico 



...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 





7 r.’oi c ;3 essere nTtrl'V'Crii: cc.i tonta riio c l'vre. ror> 

Z dintorni bellissimi da \ córro, con la gr speroni a c i unì 
f- locali da scoprire. In un vili.*mio turistico che ha tutti 
J i comforts cho volete: piccine, campi da tennis, ristorante. 

» minìgolf, parrucchiere, supermercati». Tolto ni un prezzo 
• p3rlico!arrrer,:e vantano c- r> - 

Per informazioni rivolgersi a: Villaggio Turistico - Via CiareUe, M 
Marina Julia • Monfalcone (GO) . Tel. (04811 40561 '40562 


salvezza per l’equipaggio. La ! uno dei compartimenti marit- 
lancia di salvataggio era scn- | timi italiani. Ciò comporta I 

za motore. Non erano stati . il pagamento delle relative t 

riparati i verricelli per met- tasse. j 

tere in mare le barche di ! il « Nimes Road » è di prò- ! 

salvataggio ». ’ ; pnetà di un armatore di Via- j 

n processo in atto a Ge- reggio; il panfilo « Ilo II » 
nova per il naufragio della | è di proprietà deH’imprendi- * 
«Seagull» vedrà sfijare altri , tore Ennio De Vecchi seque- 
testimoni venerdì 25 giugno. strato un anno fa mentre si 

Giuseppe M.rzoll» y™™ su,i - 


TORINO. 23 

Un sera e nropr.o ar.-iW.o 
di ariti: td;n.»m.’.e, ni.tra. p:- 
sto’.e. m.j’.M a d: pallottole) 
è ^tato rnvenato v.i un fur¬ 
gone bloccato da aeent: della 
polizia di Tonno dopo un lun¬ 
go inseguimento. Tre giovani 
che erano a bordo sono na¬ 
sciti a fuz 2 .ro. In ior '0 Taz¬ 
ze.:. per.fer.a dt .la città, 
una pattar..a della poi. /.a ha 
sesn.ila'o ’.’a : ad un farao¬ 
ne per un normale controllo 

I/aut.-ita. .raece di fermar¬ 
si. ha accelerato cercando d: 
«sommare» gl: azent:. I/uo 
mo cho sedeva al f.anco del 
conducente ha aperto ì. fi 
nes r r.no ed ha -.parato nu 
merO'i colpi d’arma da fuoco 
contro lauto della polizia la* 
pabottole sono andate fortu 
natamente a vuoto. Costretto 
a fermar.--: dopo un insezu: 
mento durato una decina di 
minuti, il furgone è stato ab¬ 
bandonato in tutta velocità 
dai tre occuD3nti che sono 
riusciti a fuggire a piedi nei 
campi della periferia. 

A bordo gli agenti hanno 
rinvenuto novanta candelotti 
di dinamite, in perfette con- 
d.zioni e chiusi in sacchetti 


’ d. nylon, due mòra «Sten», 
J cinque fra p.stole automati¬ 
che e rivoltelle, alcune baio 
nette e le munizioni. Sono m 
j corso indag.m non solo per 
1 identificare ì tre fuggiti, ma 
I anche per accertare l’uso che 
j i malviventi intendevano fare 
i delle arm. e dell’esplosivo. 

• • * 

BOLOGNA. 23. 

Armi e munizioni :n perfet¬ 
to stato di conservazione so¬ 
no state trovate da polizia e 
carabinieri nel bolognese. La 
quantità p.ù ingente l’hanno 
sequestrata ì carab.nieri lun¬ 
go :ì muro dei cimitero di 
Bonconvento d; Saia Bologne¬ 
se. dopo !a segnalazione del 
custode. Si tratta di tre pi¬ 
stole (due «Steyer» e una 
«Browning») di cartucce (500 
per moschetto. 100 per pisto¬ 
la calibro 9 e 300 per moschet¬ 
to automatico), di tre cari¬ 
catori per mitra, di due fon¬ 
dine per pistola Beretta, di 
una cintura militare, oltre a 
numerosi barattoli contenen¬ 
ti polvere pirica. 

La squadra mobile, dal can¬ 
to suo, ha trovato un mòra 
« Thompson ». ^ 


FRANCO 

CATALANO 

La grande crisi 

del 1929 

fiauin» 2 (\ I. i r » • l..~»UU 


»irnnalÌM ili imo dei nostri maggiori 
studiosi di storia contemporanea le gra\i 
conseguenze pnlitielie ed economiche di 
un prriodo di crisi per tanti aspetti 
simile a quello attuale. 


saggistica I dairòglio 
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PAG. 8 y economia e lavoro 


Incertezze per la lira e dramma del credilo 


Sciopero nazionale per battere le resistenze degli agrari 


Crisi finanziaria 
resa più acuta 
dalla mancanza 
di nuove scelte 

Vengono avanzate proposte « straordinarie » mentre 
il primo punto da rivedere è l'indirizzo dell'ordina* 
rio bilancio statale . Il problema del medio termine 


Domani in lotta per il contratto 
un milione e mezzo di braccianti 

Il concreto sostegno delle categorie dell’Industria — Manifestazioni in tutto ii Paese — Una dichiarazione dei compagno 
Rossitto — Occupazione e diritto di intervento dei sindacato nelle trasformazioni colturali al centro deila vertenza 


La situazione finanziaria 
resta, dopo le elezioni, al cen¬ 
tro delle preoccupazioni. Que¬ 
sto mese il Tesoro mette in 
circolazione, fra i rinnovi e 
nuova emissione, settemila 
miliardi di titoli di prestito. 
I duemila miliardi offerti in 
sottoscrizione alle banche e 
agli altri operatori sembra 
siano stati assorbiti (le ope¬ 
razioni sono state concluse 
ieri) anch’essi dalla Banca 
d’ftalia poiché le banche tro¬ 
vano più remunerativo im¬ 
piegare altrimenti la liquidi¬ 
tà di cui dispongono. 

Vengono al pettine i nodi 
del bilancio statale, in cui si 
riflettono tutte le conseguen¬ 
ze di un governo lassista e 
obbiettivamente complice 
nella dispersione delle risor¬ 
se. Vengono avanzate, in que¬ 
sto clima, altre proposte di 
«finanza straordinaria» — in 
luogo del risanamento di 
quella ordinaria — le più va¬ 
rie. Negli ambienti bancari 
si torna a proporre di indi¬ 
cizzare i prestiti a medio ter¬ 
mine. vale a dire di farne sa¬ 
lire il costo in termini di in¬ 
teresse fino al livello deli'in- 
flazione, senza peraltro che 
esistano meccanismi di sele¬ 
zione per tali prestiti. Un'al¬ 
tra proposta, un prestito for¬ 
zoso da effettuare prelevando 
sulle retribuzioni oltre un cer¬ 
to livello, è stata avanzata 
dal presidente dell’ISTAO, 
un organismo di ricerca cne 
opera ad Ancona, il prof. 
Giorgio Fuà. 

In una dichiarazione al- 
Yltalia il compagno Luciano 
Barca osserva che è «sbaglia¬ 
to parlare di prestiti forzosi 
o di altri strumenti straordi- 


Non si terrà il 30 
l'assemblea 
della Confindustria 

La Confindustria informa 
che Tassemblea annuale con¬ 
vocata per il .10 giugno non si 
terrà. E‘ stata indetta per 
quel giorno una riunione di 
Giunta con all'ordine del gior¬ 
no « il rinnovo della procedu¬ 
ra per la designazione fc del 
candidato alla presidenza ». 
Il candidato attuale. Bruno 
Visentin:, è stato eletto nelle 
liste del PRI e opterebbe per 
l'attività parlamentare. *• 


Nuovi incontri 
per il contratto 
degli statali 

Secondo incontro « tecni¬ 
co » ieri a Palazzo Vidoni per 
la vertenza degli oltre '200 mi¬ 
la statali. La delegazione mi¬ 
nisteriale lia presentato un 
documento, sulla base deilc 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati. che la Federazione uni¬ 
taria di categorìa ha defini¬ 
to «negativo» «Il documen¬ 
to — ha dichiarato De An- 
gelis. segretario generale de¬ 
gli statali CGIL — è arretra¬ 
to. riduttivo e Incompleto e 
risponde ad una logica di 
conservazione dell'attuale as¬ 
setto deH'amministrazione. La 
nostra proposta, che tende a 
i far scattare un processo di 

trasformazione dell'apparato 
( centrale dello Stato, anche 

! attraverso una modifica del 

lavoro e della organizzazio- 
; ne degli uffici, mira, tra l’al¬ 

tro. aì superamento delle ge¬ 
rarchie. alla istituzionalizza¬ 
zione del lavoro di gruppo, 
alla unificazione dei ruoli per 
livelli funzionali I 

Di fronte alla fase di « stal¬ 
lo » che é venuta determi¬ 
narsi. ì sindacati hanno chie¬ 
sto alla delegazione ministe¬ 
riale di verificare il proprio 
pacchetto di proposte sulla 
base dell’accordo precedente- 
mente raggiunto da.la Fede¬ 
razione unitaria degli statali 
con il ministro Morlino. 


nari di prelievo senza avere 
prima definito degii obbietti¬ 
vi a medio termine, in fun¬ 
zione dei quali usare certi 
strumenti. Parlare di misure 
straordinarie ni di fuori di 
un chiaro contesto di medio 
termine serve solo a semi¬ 
nare inutile allarme, cosa di 
cui l’Italia non ha certamen¬ 
te bisogno ». Quanto alla pro¬ 
posta in questione « ritengo 
— ha detto Barca — che esi¬ 
stano strumenti straordinari 
più validi e che in ogni caso 
si possa parlare di prestiti 
forzosi solo per redditi ben 
più alti degli stipendi presi 
in esame dall’ISTAO. E per¬ 
ché poi pensare sempre e sol¬ 
tanto a colpire il lavoro di¬ 
pendente? ». 

LA LIRA — Ieri il cambio 
ha condotto a delle quotazio¬ 
ni un po’ peggiori. 849 lire 
per dollaro, dopo una par¬ 
tenza all’inizio della matti¬ 
nata che aveva annullato i 
miglioramenti di martedì. Il 
volume degli scambi valutari 
è nell'insieme normale. Nella 
giornata di martedì si sareb¬ 
be verificato un rientro di 
capitali dall'estero, per qual 
ciie decina di milioni di dol¬ 
lari. a beneficio delle riserve 
della Banca d'Italia. 

Benché in teoria , l’Italia 
abbia la possibilità di far 
fronte al disavanzo della bi¬ 
lancia dei pagamenti in con¬ 
dizioni normali di coopera¬ 
zione internazionale — come 
mostra l'esempio del prestito 
di 5 miliardi di dollari clic 
ha coperto i vuoti aperti alie 
spalle della sterlina dalla 
fuga dei depositi dei paesi 
petroliferi da Londra — tutti 
i piani di cooperazione inter¬ 
nazionale continuano ad es¬ 
sere posti in relazione ai 
punti di vista politici dei pre¬ 
statori. In queste condizioni 
la ricerca dell’equilibrio delia 
bilancia con l'estero anche 
a breve termine tende a di¬ 
ventare imperativa. Il com¬ 
mercio estero italiano pre¬ 
senta. sotto questo aspetto, 
punti di debolezza e poten¬ 
ziali inesplorati. E‘ il Dipar¬ 
timento USA per il Commer¬ 
cio che fa notare, ad esem¬ 
pio. l'a diminuzione del 6% 
nelle importazioni degli Stati 
Uniti daintaUA, —-.meritre 
lA nostra econdmlaTlJrarifùi- 
stato il 10'c in più — ed il 
disavanzo di 35L, mmoni-,di 
dollari nei soli'Tirimi nove 
mesi del 1975. Benché gli Sta¬ 
ti Uniti abbiano comprato 
meno sull'insieme del merca¬ 
to mondiale, a causa delia 
crisi interno, il rapporto con 
l'Italia è stato ancora peg¬ 
giore poiché le esportazioni 
italiane in quel paese sono 
scese anche in percentuale, 
dal 2.7 r 1 al 2,6 r ;. dell’impor¬ 
tazione statunitense. C'è un 
danno anche per gli USA do¬ 
ve. alla lunga, saremo co¬ 
stretti a comprare di meno; 
ed infatti l'Iran ha superato 
l'Italia negli acquisti. 

BORSA E SIP — Nelle bor¬ 
se valori sono prevalse ieri 
le vendite dopo i consistenti 
acquisti preelettorali che. evi¬ 
dentemente. avevano lo sco¬ 
po di lucrare sulla « scom¬ 
messa elezioni ». In aumento 
quindi solo pochi titoli come 
FIAT, Olivetti. 1 Pirelli, De 
Angeli. Sarom. Eternit. Per 
farsi un'idea dei criteri che 
orientàno gli operatori italia¬ 
ni di borsa vale la pena sof¬ 
fermarsi sul titolo SIP. quo¬ 
tato 1382 lire (contro un va¬ 
lore nominale di 2000) e in ri¬ 
basso di 29 lire nella giorna¬ 
ta di ieri. Proprio ieri la SIP 
ha annunciato un bilancio 
che chiude con 41.3 miliardi 
di utile: una rivalutazione al¬ 
l'attivo di 869 miliardi di lire, 
più che il doppio del valore 
nominale delle azioni: un ac¬ 
cantonamento di 205 miliardi 
per ammortamenti: un divi¬ 
dendo in distribuzione di HO 
lire per azione. Invano i diri¬ 
genti della SIP coccolano 
f’azionariato: per investire fi¬ 
niscono sempre coi battere 
sugli utenti del telefono. 

r. $. 


Nuovo blocco dei voli dalla mezzanotte di ieri 


Altri scioperi selvaggi decisi 
dagli oltranzisti dell’Anpac 


Alla mezzanotte l’Anpac ha ripreso gli 
scioperi selvaggi. Nel tardo pomeriggio di 
Ieri l'associazione corporativa dei piloti ha 
proclamato « la ripresa immediata degli scio¬ 
peri » e il « blocco » per 24 ore, cioè fino 
alla mezzanotte di oggi del voli delle com¬ 
pagnie Alitalia. Ati e Sam. Le compagnie 
aeree hanno comunque già predisposto un 
piano di emergenza assicurando numerosi 
voli. 

Ancora una volta gli oltranzisti hanno 
imposto alla categoria la linea dell'avven¬ 
tura, del corporativismo più esasperato, del 
ricatto «1 paese, per difendere posizioni di 
casta. Hanno respinto, i dirigenti deirAnpac, 
tutti i richiami alla ragione venuti dalle file 
degli stessi piloti associati, gli inviti alla 
riflessione critica approfittando del periodo 
di « tregua ». in verità brevissimo, per le 
elezioni e i suggerimenti ad adottare una 
linea responsabile che sarebbero stati avan¬ 
zati anche ieri alla riunione del direttivo, 
protrattasi per quasi tutto il giorno. 

A conferma della pretestuosità di queste 
agitazioni selvagge che hanno già ricevuto 
la dura condanna di tutta l'opinione pub¬ 
blica i dirigenti dell'Anpac cercano ora una 
giustificazione anche in presunti «atteggia¬ 
menti repressivi » e « in una serie intollera¬ 
bile di repressioni sindacali » delle compa¬ 
gnie Alitalia. Ati e Sam, nei confronti dei 


piloti associati. Le « repressioni » altro non 
sarebbero che le «trattenute» sulla busta 
paga (fra l'altro non ancora consegnata) 
delle ore di sciopero effettuate. 

L’Anpac insiste anche sui vecchi e logori 
motivi delia « autonomia » e dell'» esercizio 
della libertà sindacale » che nessuno, se non 
gli stessi dirigenti dell’associazione, ha mai 
nesso in discussione. E ha addirittura la 
pretesa di rivolgersi alle forze « democra¬ 
tiche e pluralistiche » perché valutino « obiet¬ 
tivamente » la linea che sta portando avanti, 
come se questa valutazione non l'avessero 
già fatta. 

D’altra parte a conferma di quanto siano 
pretestuosi e strumentali i motivi addotti 
dall’Anpac a giustificazione dei suo avven¬ 
turismo c'è stata, proprio ieri, la mancata 
partecipazione dei dirigenti all'incontro con 
i sindacati indetto dall'Intersind e da'iTAli- 
talia per decidere sull’acquisto di un nuovo 
tipo di aereo. Una riunione, dunque, in cui 
si affrontava un problema concreto e di 
fondo per i piloti. Vi hanno preso parte i 
rappresentanti della Fulat (la Federazione 
unitaria lavoratori del trasporto aereo) e 
responsabilmente, dopo aver ascoltato l’in¬ 
formazione deUTntersind e dell’Alitalla, in 
considerazione anche dell’ingiustificata as¬ 
senza dell’Anpac, hanno chiesto di poter 
procedere ad un esame approfondito, prima 
di far conoscere il loro giudizio. 


Domani un milione e mez¬ 
zo dì braccianti e salariati 
agricoli scenderanno in scio¬ 
pero. E’ la prima azione dì 
lotta che i sindacati, unitaria¬ 
mente. hanno promosso in ri¬ 
sposta allo atteggiamento 
intransigente e dì aperta sfi¬ 
da assunto dal padronato a- 
grario italiano al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La gior¬ 
nata sarà caratterizzata, ol¬ 
tre che dalla astensione dal 
lavoro (e in questo periodo 
in campagna c'è molto da fa¬ 
re, anche a causa dì una sic¬ 
cità che incombe pericolosa¬ 
mente). da manifestazioni 
pubbliche nelle varie parti del 
Paese e da svariate iniziati¬ 
ve nei confronti delle forze 
politiche. 

I braccianti che non sono 
certamente una categoria di 
lavoratori «privilegiata», chie¬ 
dono manifestazioni di soli¬ 
darietà che, a questo punto 
della vertenza, sono destina¬ 
te a diventare qualificanti ed 
un intervento affinché alla 
nostra agricoltura sìa rispar¬ 
miato un danno che potreb¬ 
be rivelarsi molto serio. 

Nei giorni successivi, sem¬ 
pre nel caso in cui la Confa- 
gricoltura non receda dalle 
posizioni negative prese, la 
lotta sarà articolata a livel¬ 
lo locale in direzione delle 
aziende capitalistiche mentre 
avrà un nuovo momento na¬ 
zionale il 6 luglio con ur. se- 


Ripreso ieri il negoziato per il nuovo contratto del settore 

A RITMO SERRATO LA TRATTATIVA 
TRA SINDACATI E FEDERTESSILE 

Sj .discute, su inquadramento, orario e malattia — Il « nodo» dei costi — In pericolo 
diecimila posti di lavoro — Manifestazioni oggi a Bergamo e domani a Modena 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Sul tema dell'inquadramen¬ 
to sono riprese oggi pome¬ 
riggio a Milano le trattative 
tra la FULTA e la Federtes- 
si!e per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro nel settore 
tessile-abbigliamento. 

Nelle precedenti sessioni di 
incontri erano state raggiun¬ 
te importanti intese sulla 
prima parte della piattafor¬ 
ma rivendicativa (occupa¬ 
zione. investimenti, lavoro 
esterno, lavoro a domicilio, 
mobilità interna della ma¬ 
nodopera) e sui diritto allo 
studio. 

Ora il negoziato procede 
sulle altre rivendicazioni dei 
lavoratori, ma già su tre pun¬ 
ti si intravedono forti re- 
! sustenze del padronato: l’in- 
, quadramente, la malattia e 
. l'orario. La posizione degli 
industriali — confermata og¬ 
gi dall'ing. Giancarlo Lom¬ 
bardi del Consiglio sindaca 
le della Federtessìle — si può 
cosi riassumere: «Voi ci chie¬ 
dete un aumento salariale di 
30 mila li% però vi c%Ldete 
anche altre cose che costa¬ 
no. Quindi se ci chiedete di 
spendere troppo per l'inqua¬ 
dramento o la malattia do¬ 
vete chiederci di meno sulle 
altre questioni- Possiamo 
spendere solo uno certa cifra 
e basta. Discutiamo le mo¬ 
dalità della spesa ». 

Certo, quello che i lavora¬ 
tori chiedono, oltre all'au¬ 
mento salariale, ha un co¬ 
sto. Ma è anche vero che ! 
quello che i tessili oggi chie¬ 
dono. altre cateeorie io han- 
i no conquistato da anni. Ba¬ 


sta un esempio: i tre giorni ] 
di « carenza » della malattia 
ai lavoratori tessili non sono 
ancora stati pagati. 

Nelle richieste riguardanti 
l’inquadramento, inoltre, vi 
sono alcune priorità irrinun¬ 
ciabili per i lavoratori, co¬ 
me l'addensamento delle ca¬ 
tegorie E1 ed E2 nella cate¬ 
goria D in maniera da costi¬ 
tuire un'unica grande cate¬ 
goria operaia. Questa riven¬ 


dicazione è irrinunciabile an- ; 
che perchè in molte fabbri¬ 
che è già una realtà. Ciò ha 
un costo che gli industriali 
non possono pretendere di 
avere scontato su altre riven¬ 
dicazioni. C'è poi il proble¬ 
ma della tabella retributiva 
unica per i vari settori tes¬ 
sili-abbigliamento. della qua¬ 
le con il nuovo contratto 
non si può non gettare le 
basi. 


fin breve' 


) 


a ACCORDO PER ESATTORIALI 

E’ stato raggiunto al ministero del lavoro una intesa per 
il rinnovo del contratto di lavoro degli esattoriali. Il segre¬ 
tario nazionale della Federazione di categoria della CGIL. 
Giuseppe Pullara, ha precisato in una dichiarazione che «L’in¬ 
tesa costituisce una tappa importante ma non ancora rac¬ 
cordo definitivo ». 

a SCIOPERO ALLA BLOCH DI TRIESTE 

I 600 dipendenti della «Bloch» di Trieste (85 per cento 
donne), di cui un centinaio in cassa integrazione e gii altri 
all'ottanta per cento del salario convenzionato direttamente 
tra i lavoratori e la Cassa di Risparmio di Trieste, hanno 
attuato ieri uno sciopero e un corteo per le vie del centro. 
Continua nel contempo il presidio alia fabbrica. 

Q MORGAN GUARANTY RESTA IN ITALIA 

La Morgan Guaranty Trust, gruppo bancario intema¬ 
zionale. conferma che sta vendendo la sua quota nella Mor¬ 
gan Voniviller di Milano ma informa di avere chiesto alla 
Banca d’Italia autorizzazione per aprire filiali a Milano 
e Roma. ‘ 

o L'INA PRESENTA BILANCIO A PAREGGIO 

II bilancio dell’Istituto Nazionale delie Assicurazioni chiu¬ 
de ;n pratica a pareggio (utile 108 miliardi» con introiti d: 
215 miliardi (piu 17.4ri ) e nuovi investimenti patrimoniali 
per 173 miliardi. Nei giorni scorsi anche l'Assitalia. società 
operativa dellTNA. aveva presentato un bilancio con leggero 
utile icirca 500 milioni) dopo ampie rivalutazioni del patrimo¬ 
nio. 


Le trattative contrattuali 
per i tessili sono riprese og¬ 
gi in una situazione molto 

grave per quanto riguarda 

l’occupazione nel settore: le 
notizie portate dai delegati 
giunti a Milano da tutta 

l’Italia per seguire gli incon¬ 

tri sono allarmanti. In fab¬ 
briche del Nord, del Centro 
e del Sud, diecimila posti di 
lavoro sono in pericolo. 

Bloch. Omsa. Gavardo. Het- 
termarks. Confezioni Euro¬ 
pa: questi i nomi dei prin¬ 
cipali gruppi industriali che 
sembrano senza prospettiva. 
« Una soluzione per salvare 
i 10 mila posti minacciati — 
ha detto la compagna Nella 
Marcellino, segretaria gene¬ 
rale delia FULTA — bisogna 
trovarla nei prossimi gior¬ 
ni. non Dii» tardi ». 

L'urgenza di trovare solu¬ 
zioni per evitare che dopo 
l'estate il settore tessile si 
trovi con altri diecimila ad¬ 
detti in meno sarà el cen¬ 
tro. accanto ai temi contrat¬ 
tuali. delle numerose mani¬ 
festazioni di lotta che la 
FULTA ha indetto per i pros¬ 
simi giorni. 

Domani, giovedì, i lavorato¬ 
ri di Bergamo daranno vita 
a cortei che confluiranno 
nella centrale piazza Vitto¬ 
rio Veneto dove parlerà Nel¬ 
la Marceliino. Venerdì sarà 
la volta dei lavoratori della 
provincia di Modena. Per ì 
primi giorni di luglio, inol¬ 
tre. sono state indette quat 
tro grandi manifestazioni re¬ 
gionali: in Toscana, in Pie¬ 
monte. in Lombardia e nei 
Veneto. 

d. co. 


condo sciopero nazionale. 

Come avevamo previste il 
mese di luglio sarà nelle cam¬ 
pagne particolarmente «cal¬ 
do ». e non solo per ragioni 
di temperatura. 

La situazione è seria e c'è 
di che preoccuparsi. L’intran¬ 
sigenza del gruppo dirigente 
della Confagricoltura e del 
suo massimo capo, Diana, de 
ve preoccupare: mentre le al 
tre vertenze, pur tra difficol¬ 
tà. stanno andando in porto 
(pensiamo ai tessili, ad esem¬ 
pio, per non parlare dei ban¬ 
cari e di tutti quelli che han¬ 
no proprio nei giorni scor¬ 
si, rinnovato il contratto), i 
braccianti registrano da par¬ 
te del padronato agrario una 
chiara volontà di scontro fron¬ 
tale. che è perlomeno ano¬ 
mala rispetto ad un atteggia¬ 
mento tutto sommato « diver¬ 
so » di altri settori inipien- 
ditoriali. 

E’ proprio questa anoma¬ 
lia, dai connotati politici ben 
definiti, che pone problemi 
non solo ai braccianti e al¬ 
le organizzazioni padronali 
agricole minori (Coldiretti e 
Alleanza dei contadini) ma al¬ 
l’intero movimento sindacale 

L’a FLM intanto si è pro¬ 
nunciata dando mandato glia 
segreteria nazionale di « por¬ 
re in atto le azioni più op¬ 
portune a sostenere la lotta 
dei braccianti anche con e- 
vcntuali manifestazioni comu¬ 
ni ». La stessa cosa Iranno 
fatto gli edili, gli alimenta¬ 
risti, i chimici 

I braccianti — ha dichia¬ 
rato proprio ieri il compa¬ 
gno Feliciano Rossitto. segre¬ 
tario generale della Federbroc- 
danti — vogliono rinnovare 
il contratto entro luglio e u- 
seranno il loro potere ion- 
trattuale per raggiungere que¬ 
sto obiettivo. 

« Non si nascondono le dif¬ 
ficoltà rappresentate da una 
Confagricoltura — na prose¬ 
guito Rossitto — che dopo 
la conclusione di tutti gli 
altri contratti si conferma an¬ 
cora una volta l’unico setto¬ 
re padronale incapace di por¬ 
si su un terreno moderno di 
confronto coi lavoratori. Noi 
abbiamo notizie di vive pre¬ 
occupazioni esistenti tra va¬ 
sti strati di imprenditori agri¬ 
coli per una possibile acutiz¬ 
zazione della vertenza in lu¬ 
glio, nel periodo dei raccolti. 
Ma non ci sembra finora 
che queste preoccupazioni tro 
vino un'eco nella Confagricol¬ 
tura ». 

La trattativa iniziatasi il 
25 maggio, dopo solo quat¬ 
tro incontri, si è interrotta 
in piena vigilia elettorale: 
Diana, impegnato a cercar voti 
per la DC. ha pasto una pregiu¬ 
diziale. in pratica ha « voluto » 
rompere. In discussione era il 
principio della contrattazione 
provinciale che dovrebbe giu 
stamente (ma cosi non è per 
gli agrari) integrare quella 
nazionale. 

« Noi — ha sottolineato Ros- 
sitto — vogliamo concludere 
la vertenza positivamente su 
due punti essenziali. Il pri¬ 
mo riguarda il consolidamen¬ 
to della occupazione e la crea¬ 
zione di una condizione nuova 
di lavoro, l'estensione del sa¬ 
lario annuo. Il secondo ri¬ 
guarda il diritto sindacale d: 
Intervento per le trasforma¬ 
zioni e lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura ». 

« Il sindacato non accetta 
che l'agricoltura sia diretta 
da un padronato che ha por¬ 
tato l'Italia ad un deficit di 
3 mila miliardi e che usa la 
terra per la rendita e la spe¬ 
culazione. 

«Questi problemi investono 
certo anche le forze pubbli¬ 
che ed il governo Su di es¬ 
si — ha concluso Rossitto 
avremo nelle prossime setti 
mane un primo test posi 
elettorale sia per quanto ri¬ 
guarda il contratto, sia per 
quanto riguarda l'avvenire del¬ 
la agricoltura italiana ». 

Romano Bonifacri 
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SENSIBILI VANTAGGI PER ENTRAMBI I PAESI | 

Nuovo accordo FIAT-URSS ! 
per 110 miliardi di lire j 

Sarà costruirà a 700 chilometri da Mosca la più grande fabbrica di ruspe J 

Iole Ingranaggi delle ruspe j 
Nel concludere l'affare il j 
Comau (110 miliardi di fat¬ 
turato annuo, di cui il 60 per 
cento all'esportazione) ha bat¬ 
tuto sul filo dt lana un con¬ 
sorzio costituito « ad hoc » 
dalle maggiori industrie te¬ 
desche d: macchine utensili, 
fortemente appoggiate dal 
proprio governo (méntre quel¬ 
lo italiano, come sempre, ha 
brillato per la sua assenza). 

II Comau ha vinto grazie al¬ 
le soluzioni tecnologiche più 
moderne, sofisticate c funzio¬ 
nali che ha saputo proporre. 

Questa capacità di espor¬ 
tare tecnologia avanzata (una 
delle aziende del Comau, la 
Morando, è riuscita a vende 
re persino negli Stati Uniti 
licenze per macchine utensi¬ 
li a controllo elettronico) è 
l'aspetto che merita di essere 
più valorizzato, come indiriz¬ 
zo valido per la diversifica¬ 
zione produttiva e la ripresa 
economica. 

Michel* Costa 


Dalla nostra redaxione 

TORINO. 23 

La FIAT, tramite il Con¬ 
sorzio macchine utensili di 
Torino (Comau) da essa con¬ 
trollato, ha concluso con 
l'Unione Sovietica un altro af¬ 
fare colossale, per un impor¬ 
to dì 130 milioni di dollari, 
pari a 110 miliardi di lire. 

L'industria italiana fornirà 
impianti e macchinari per '.a 
più grande fabbrica dei mon¬ 
do di macchine movimento 
terra, che sta sorgendo a Ce- 
boksary sul Volga, a 700 km. 
da Mesca, ed occuperà 40 
mila operai. Da questo sta¬ 
bilimento usciranno ogni an¬ 
no cinquemila ruspe, che sa¬ 
ranno ie più grandi mai rea¬ 
lizzate (di 6.5 por 3 metri con 
una potenza di 330 cavalli) 
ed in numero superiore alie 
macchine di questo tipo oggi 
prodotte in tutto il resto del 
mondo. U3A e Giappone com¬ 
presi. IiC ruspe giganti servi¬ 
ranno soprattutto ai colossali 
lavori di ingegneria civile 
progettati in Siberia, 


Per il nostro Paese ì van* . 
taggi dell’affare saranno no- j 
tevòli. a cominciare da un 
primo dato: almeno due anni 
di lavoro assicurato per l 
3.000 operai ed ; 1.200 tec¬ 
nici ed impiegati delle dieci 
aziende riunite nel Comau: 
le FIAT-MST di Torino e Mo¬ 
dena, Morando, IMP. Cola- 
bra-Lamsat, dì Palo, Sass, 
Fase e i centri di progetta¬ 
zione UTS c Wcldesign Al¬ 
tro lavoro, per un importo 
di oltre 14 milioni di dolla- | 
ri. sarà affidato ad una se- 1 
rie di piccole aziende italia¬ 
ne dell'indotto. Il prestigio 
che deriva al Comau dall'af¬ 
fare potrà poi favorire ana¬ 
loghe forniture in altri Pae¬ 
si. per le quali — è stato 
detto stamane in una confe¬ 
renza stampa — sono in cor¬ 
so trattative. 

Con due contratti firmati a 
Mosca ni giugno, il Comau 
si è impegnato a fornire per 
la fabbrica di Ceboksary gli 
impianti completi per la pro¬ 
duzione dei cingoli, dei te¬ 
lai, dei corpi carrello e »ca- 


i paesi 
socialisti 
sono molti 
Gondrand 
li raggiunge 

tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell’U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l’im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l’osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



Un automezzo del corrispondente sovietico Sovtransevto di Mosca m 
sesta presso uno «Jet Centri Operativi Gondrand. 


Gondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

«ONDllAN» 

Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sed« Sociale: Milano • P.za Fidia, 1 -tal. 6000-talax 37159 


Lettere 
all’ Unita 


Rabbia e impegno 
dei giovani in 
cerca di lavoro 

Cara Unità, 

sorto un giovane disoccupa¬ 
to e ho tanta rabbia in cor¬ 
po da non poter più trattener¬ 
mi dal dire qualche cosa, dt 
scrivere, di far sapere... in- 
somma, di sfogarmi. E’ risa¬ 
puto che in Italia ri sono tan¬ 
tissimi giovani disoecumtì. Il 
jatto è che nessuno dei noslri 
vecchi governanti si è mai de¬ 
gnato di dare uno sguardo al 
futuro, ma hanno sempre pen¬ 
sato a se stessi e alle loro 
clientele. Bene, si tengano la 
loro vecchiaia e i loro quat¬ 
trini, ma se credono di men¬ 
dicare un po' di benevolenza 
da noi giovani si sbagliano di 
grosso. 

Forse non tulli si fanno una 
idea della grande frustrazione, 
l'indicibile cruccio, il chiodo 
che ci ppprirne noi giovani di¬ 
soccupati. Il non poter esse¬ 
re parte attiva della società, 
il non aver valide prospettive 
per il futuro, l'essere impoten¬ 
ti di fronte a molte situazioni 
che ci opprimono, il dover di¬ 
pendere da chi dovrebbe ave¬ 
re già raggiunto l’età del ri¬ 
poso e della tranquillità, pro¬ 
curano in noi uno scoramen¬ 
to. un'apatia, una sfiducia che 
purtroppo alcuni non riesco¬ 
no a vincere. Si tratta di sa¬ 
persi aggrappare a quello che 
c'è di sano in questa società 
(e ee n’è di cose sane’) e di 
affrontare i problemi con spi¬ 
rito costruttivo c unitario. Da 
qualche anno ir: Italia si co¬ 
mincia a respirare aria nuo¬ 
va tra i giovani e non più 
giovarti. Credetemi, la gioven¬ 
tù italiana non ha niente da 
spartire con la teppaglia nera 
che ogni tanto starnazza per 
l'Italia. 

ORIANO CAFFARRI 
(Castelnovo S. • Reggio E.) 


L’orario di 
servizio 

degli insegnanti 

Alla redazione dell'Unità. 

L’art. 4 della legge 30 lu¬ 
glio 1973, ri. 477 al capover¬ 
so 3* stabilisce il concetto 
di « orario obbligatorio di 
servizio uguale per tutti i 
docenti del medesimo tipo di 
scuola». L’art. 88 del DPR. 
31 maggio 1974. n. 417 dice: 
« L’orario di servizio obbliga¬ 
torio dei docenti degli isti¬ 
tuti c scuola di istruzione se¬ 
condaria c artistica è costi¬ 
tuito di 18 ore settimanali 
da destinare all’lnsegnanien- 
to e di 20 ore mensili per 
le attività non d’insegnamen¬ 
to connesse con il funziona¬ 
mento della scuola ». L’art. 3 
della legge 30 luglio 1973, il. 
477 mette al primo posto 
tra gli impegni del docente 
l'autoaggiornamento e questo 
concetto si trova ripetuto nel- 
l’art. 2 del DPR. 31 mag¬ 
gio 1974. ri. 417 nel quale 
proprio alla lettera A si leg¬ 
ge: « In particolare essi cu¬ 
rano il proprio aggiorna¬ 
mento ». 

Ora io domando: se si par¬ 
te dal concetto primitivo di 
orario di servizio obbligato- 
rio uguale per tutti i docen¬ 
ti, se si accetta la precipui- 
tà giuridica dcll'autoaggiorrm- 
mento, se si prende atto che 
gli impegni connessi alle 
singole cattedre di insegna¬ 
mento non sono identici fra 
loro, se soprattutto si tiene 
conto che il tempo da de¬ 
dicare all'auloaggiornamento 
e alla correzione dei compi¬ 
ti scritti fatti d'ufficio), non 
può essere prefissato, come 
si può valutare sulle 20 ore 
mensili solo la partecipazio¬ 
ne agli organi collegiali ? 

MARIO GALIMBERTI 
(Arezzo) 


Gli aspiranti 
a cattedre di ruolo 
all’università 

Egregio direttore. 

l'incremento sempre cre¬ 
scente della popolazione uni¬ 
versitaria richiede, com’è ov¬ 
vio, docenti, docenti nelle piit 
diverse discipline, talune del¬ 
le quali nuovissime e comun¬ 
que altamente <:specialisti- 
che ». 

li D.L. 1-10-1973 n. 580 con¬ 
vertito in legge 30-11-1973 
77. 760 che bandirà 7.090 con¬ 
corsi per cattedre di ruolo 
è ben lungi dall'essere esple¬ 
tato. A pòrte innegabili lacu¬ 
ne. fraintendimenti, oscurità 
nella elencazione e nella mes¬ 
sa a bando delle discipline 
di quel bando, solo un quarto 
dei concorsi c stato espletato: 
difficoltà di reperire i mem¬ 
bri delle commissioni esami¬ 
natrici (estratti a sorteggio), 
manovre consuete in uso alle 
università, difficoltà obiettive 
— le sopraggiunte elezioni — 
hanno ritardato c ritarderan¬ 
no. nella migliore delle ipo¬ 
tesi. l'espletamento dei con¬ 
corsi almeno di altri tre anni. 

Uno dei pregi innegabili del 
progetto di riforma universi¬ 
taria presentato dal PCI. quel¬ 
lo cioè del cosiddetto docente 
unico è almeno questo. Rico¬ 
noscere a! docente universi¬ 
tario. sia ordinario che inca¬ 
ricato la stessa dignità, e pari 
responsabilità Come avviene, 
per esempio, c a ragione, nel¬ 
la magistratura dote r.nn v’c 
differènza nel jus ptclicandi 
tra il pretore e ri consigliere 
di Cassazione, a prescindere 
delle innegabili differenze di 
natura amministrativa dovute 
all'anzianità. 

Ora. per quanto concerne 
l'università, gli asniranti a cat¬ 
tedre di ruolo desiderosi di 
sottomettersi a sen esami 
sono molti in verità, ma la 
loro attesa per le anzidetto 
ragioni dorrà essere assai 
lunga, con danno più per la 
università che per loro stessi. 
Anche per loro Non si capi¬ 
sce come un professore inca¬ 
ricato. prorristo di una o più 
libere docenze , stabilizzato. 
cioè ritenuto idoneo e valido 
con provvedimento ministe¬ 
riale. « stabile ■ nel proprio 
incarico, che ha al suo attiro 
un periodo anche di là. 15. 
29 anni di insegnamento e 


una congrua, valida attività 
scientifica, non debba passa¬ 
re tra gli ordinari di ruolo. 

Ciò procurando lo Stato ri¬ 
parerebbe una iniquità e so¬ 
prattutto (che è peggio) un 
errore. Nessuna sostanziale 
differenza diversifica gli ordi¬ 
nari di ruolo dai professori 
iricartcatt stabilizzati, solo che 
questi ultimi non hanno po¬ 
talo usufruire della possibi¬ 
lità di presentarsi ai concorsi: 
eguali gli obblighi, eguali (se 
si tratta di insegnanti seri) 
gli impegni. Provate a figu¬ 
rarvi cosa sarebbe la già assai 
malconcia università italiana 
se a un tratto tutti quegli 
incaricati-stabilizzati disertas¬ 
sero le aule. Sarebbe la fine 
dell'università. E allora? Cosa 
si aspetta — come del resto 
si è proceduto con i profes¬ 
sori aggregati, rapidamente 
immessi nei ruoli degli ordi¬ 
nari qualche anno fa —, cosa 
st aspetta a compiere questo 
atto di giustizia? 

SERGIO SAMEK LUDOVICI 
(dell’Università di Roma) 


Prima che ai mili¬ 
tari hanno 
pensato alle auto 

Spettabile redazione, 

il ministero dell'Interno ha 
recentemente deciso di cam¬ 
biare veste e. colore a tutte 
le auto della polizia, con 
priorità per i mezzi Impie¬ 
gati t.ei servizi operativi. La 
riverniciatura comporterà cer¬ 
tamente una spesa non indif¬ 
ferente e a mio parere sa¬ 
rebbe stato opportuno pensa¬ 
re prima ai militari del cor¬ 
po di PS sulle spalle dei quali 
si fa solo economia. 

Faccio alcuni esempi. Gli 
appartenenti a specialità mo¬ 
torizzate sono dotati di sca¬ 
dentissimi aiubbottl di tela 
plastificata ianziché di pelle, 
come è scritto nei libretti 
personali) che non consento¬ 
no una buona traspirazioni 
del corpo, con grande disa¬ 
gio per chi ’i indossa. Sicu¬ 
ramente per economia, non 
tutti i militari del corpo sud¬ 
detto. anche quelli impegnati 
in imrticolari servizi, sono 
muniti di manette di sicu¬ 
rezza, alcuni hanno ancora 
in dotazione le antiquate ca¬ 
tenelle che •icordano il pe¬ 
riodo della regia guardia. Per 
lo stesso motivo, le guardie 
comandate in servizi motoci¬ 
clistici nel vsnodo estivo, non 
sono in possesso di un ido¬ 
neo giubbotto da indossare 
sopra la camicia durante le 
prime ore del mattino c la 
sera. E che dire dei maglioni 
di lana poco decenti? 

Non sarebbe stalo opportu¬ 
no spendere il denaro stan¬ 
ziato ver l’operazione verni¬ 
ciatura per colmare le lacune 
predette e tante altre ancora? 
Certamente il colore farà tan¬ 
ta coreografia e, come si leg¬ 
ge in un articolo pubblicato 
sulla rivista Polizia moderna, 
chi si divertirà di viti della 
cosa saranno : bambini — 
beata incoscienza’ — ai quali 
« da sempre le auto della po¬ 
lizia hanno suggerito fantasie 
e giochi ». 

UN MILITARE DI P.S. 

(Lucca) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo CHIANESE, Locri; 
Francesco NARDUZZI, Trie¬ 
ste; Carlo Alberto CACCIA- 
LUPI, Verona: Luisa DISPEN¬ 
SA, Milano; Umberto LISSO- 
NI, Volta Mantovana; Floria¬ 
na GRANERÒ, Torre Pellice; 
Antonio A. FROSINON. Fresi¬ 
none; Bruno MANICARDI, 
Modena; Jole AMBROSETTI, 
Milano; Luigi ROSSI, Carni*- 
res (Belgio); G. SENORI, Bre¬ 
ma IRFT>: Rolanda GRAIN 
LEPICE, Porli; Giordano DI- 
NI. Firenze; Bruno JANNONI, 
Napoli; Antonio MANNARA, 
Reggio Calabria; Spartaco 
VENTURA, Brescia; Filomeno 
STARNINO, Galiuccio (Caser¬ 
ta); Tullia GUAITA. Llemm 
(Como); Roberto SARNI, Lon¬ 
dra; Franco FICHERA, Taor¬ 
mina. 

Pasquale PUCCIO, Torino; 
Antonino D’AMICO, Limbiat* 
(r Sono un militante da venti- 
due anni nel PCI c da 4 anni 
pensionato con una pensione 
di fame. Dopo aver lavorato 
una vita con tanti sacrifici e 
sudore, abbiamo comprato un 
appartamento ma non possia¬ 
mo godercelo perche trovasi 
affittato e bloccato. E l'inqui¬ 
lino paga molto meno di quel¬ 
lo che dcio pagare io »); Mau¬ 
ro DE LUCA, Udine (• Nel 
carcere di ria Spalato a Udi¬ 
ne la sera stessa in cui vi 
furono le prime e terribili 
scosse sismiche che causaro¬ 
no il disastro m Friuli, i de¬ 
tenuti firmarono una petizio¬ 
ne per poter offrire il loro 
sangue alle vittime. Ebbene, 
r.nn abbiamo ricevuto nemme¬ 
no una carile risposta »>. 

La SEZIONE del PCI di 
Liscia-Chieti (• Ringraziamo vi¬ 
vamente gli Amici dell'Unità 
della Sezione del PCI " Rober¬ 
to Bizzarri ” di Bologna che 
ci hanno fatto pervenire l’ab¬ 
bonamento annuo del nostro 
gior nale »): Ermanno CHI- 
MENTELLI. Milano (è un ap¬ 
puntato di P5 in pensione e 
in una lunga lettera denun¬ 
cia le persecuzioni di cui è sta¬ 
to oggetto per il suo impe¬ 
gno antifascista; mentre al 
contrario hanno fatto carrie¬ 
ra coloro che prestarono ser¬ 
vizio con i fascisti repubblichi¬ 
ni); dott. Felice D’AGOSTINO, 
Catanzaro (critica severamen¬ 
te la DC che è sempre andata 
contro gli interessi della clas¬ 
se sanitaria); Riccardo TAS¬ 
SO, Casa reclusione di Sai uz¬ 
zo (in una lettera puntuale 
e documentata denuncia gli 
abusi che vengono commessi 
contro i detenuti nella casa 
penale di Padova). 
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«La dama di picche» ha inauguratoli Festival di Spoleto 


Assente ai festival estivi 



Ciaikovski a disagio in « k“ 


USA non trova 


■ ■ _ . _ ■ ■ v^n invìi li uva 

spazi troppo angusti , a , a d ,i rkatil 


Filippo Sanjust, regista e scenografo, ha ambientato l'opera in una serie di 
rettangoli e di corridoi — Intensa ma nervosa la direzione di Guido Aj- 
mone Marsan — Cantanti esperti all'ombra della straordinaria Magda Olivero 


Ultimi giorni 
di «Trasparenze» 
al Teatro Cerchio 

Fino ni 30 giugno il gruppo 
sperimentale « 11 Cerchio ». 
che agisce nella palazzina di 
proprietà comunale di via 
Jncovacci 25 (angolo viale Ti¬ 
ziano). replica lo spettacolo 
Trasparenze di Carlo Paini. 
Ln regia è di Alessandro Ber- 
dìni: scene e costumi di Ric¬ 
cardo Bernardini; le musiche 
sono state curate da Alessan¬ 
dro Boreatti. 


Mostre d’arte 

Bruno Conte: 
dalla natura 
con stupore 

Bruno Conta - Galleria 
« Etruaculudans >, galleria 
Navona 77; fino al 30 giu¬ 
gno; ora 10-13 e 17-20. 
Fanno parte di una natu¬ 
ra allusiva, parallela all'esi¬ 
stenza. gli oggetti «erboli- 
gnei » cui dà forma, con sor¬ 
presa e con incanto neome- 
tafisicì, bene usando la qua¬ 
lità materica del legno, lo 
scultore romano Bruno Con¬ 
te. Oggetti che si moltiplica¬ 
no con una vitalità straor¬ 
dinaria a fungo, a ramo, a 
foglia, ad aculeo, e crescono 
come cristalli su strutture 
portanti che sono grandi pa¬ 
gine lignee di libri o casset¬ 
ti socchiusi o grandi conte¬ 
nitori o telai di quadri o fi¬ 
gura umana a mezzo busto. 
Tecnicamente gli oggetti so¬ 
no realizzati con una quan¬ 
tità di forme coniche che ag¬ 
gettano dalla superficie. 

Ha scritto Enrico Crispol- 
ti che gli oggetti di Conte 
«...sono inquietanti, sono a 
sorpresa, insinuano sugge¬ 
stioni magtehe. malaises di¬ 
versi. Ed è il loro ruolo; non 
oggetti prepotentemente fusi¬ 
ci. ipertrofici, ma anzi spes¬ 
so minuziosi, quasi miniatu¬ 
rizzati. posti li a cerniera 
fra l’esplicita oggettuahtà fi¬ 
sica e il rimando mentale ». 

La sorpresa è particolar¬ 
mente forte nelle sculture 
fatte a libro, dove la qualità 
germinale delle figure scol¬ 
pite sembra sostituire quel¬ 
la delle parole o evocare pa¬ 
role dì significato germinale 
come in un catalogo meravi¬ 
glioso per la riscoperta di un 
potere immaginativo che è 
tanto delle cose quanto del¬ 
la mente. L’ambiguità gene¬ 
rale di • queste immagini si 
•copre come una fine costru¬ 
zione, dove la tecnica e la 
materia servono tanto il li¬ 
rismo germinale quanto l’i¬ 
ronia concettuale; sono spa¬ 
zi. « pagine » del già accadu¬ 
to e saputo della nostra esi¬ 
stenza. e considerati catalo¬ 
ghi. quadri e ripostigli, che 
rimettono gemme e. all’ap¬ 
puntamento con un'ora mi¬ 
steriosa. riprendono a cresce 
re in figure rigogliose, im¬ 
previste. inarrestabili. 

Conte usa con grande fi¬ 
nezza e grazia l'analogia con 
la crescita di forme vegeta 
li, e questo fatto rende ere 
«libile. « tattile ». la metafo¬ 
ra esistenziale. I suoi oggetti 
con le fitte forme a cono 
che sembrano cercare la lu¬ 
ce come tentacoli, ed è crea¬ 
to un gioco quasi scenogra¬ 
fico tra corpi aggettanti ed 
ombre, alla fine si vedono 
ben chiaramente come le fi¬ 
gure di una immaginazione 
assai sensibile e naturale, 
che magari giuoca troppo 
con il polisenso dell'ambigui¬ 
tà formale, ma è veramente 
sensibile alla qualità nascen¬ 
te. germinale delle cose del¬ 
la vita che si nasconde spes¬ 
so dietro la parola didasca¬ 
lia per l’uso corrente. 

Dario Micacchi 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 23 

Carico di preoccupazioni 11 
Festival del due mondi Inau¬ 
gura stasera, al Teatro Nuovo, 
con La dama di picche, di 
Ciaikovski, la sua XIX edi¬ 
zione. Ma è la prima volta 
che alle consuete ansie d’or¬ 
dine finanziario altre se nc 
sono aggiunte dall’interno. E’ 
la prima volta, infatti, che so¬ 
no mancati al Festival Olan- 
carlo Menotti e Thomas 
Schippers. Quest'ultimo, in 
recenti dichiarazioni, ha rive¬ 
lato di essere stato proprio 
licenziato da Menotti, il qua¬ 
le. per gli stessi motivi 
che rinfacciava al diret¬ 
tore d’orchestra (eccessivi 
impegni incompatibili con 
l'inearico di direttore mu¬ 
sicale del Festival) — spet¬ 
tacoli di sue opere ln America 
— non si è ancora fatto vede¬ 
re a Spoleto, nemmeno in oc¬ 
casione della prova generate 
della Duma di picche. Né si 
era visto, a Roma, in occasio¬ 
ne della conferenza-stampa 
indetta per presentare 11 Fe¬ 
stival. Eppure 1 due — Menot¬ 
ti e Schippers — tenevano ge¬ 
losamente a essere presenti a 
Spoleto soprattutto nel primi 
giorni del Festival, pronti a 
dare il loro prezioso contri¬ 
buto allo spettacolo Inaugura¬ 
le come ad altre manifestazio¬ 
ni. La loro assenza ha ora in¬ 
ciso sulla realizzazione della 
opera di Clalkovskl, alla qua¬ 
le già mancava, In partenza, 
quel richiamo d’ordine cultu¬ 
rale, spesso legato almeno al¬ 
lo spettacolo d'apertura, di¬ 
mostratosi sbagliato. 

Vediamo il perché. 

La responsabilità per le sce¬ 
ne, ì costumi e la regìa è di 
Filippo Sanjust del quale non 
si è mancato di dire che è 
stato anche collaboratore di 
Luchino Visconti. Ma anche 
Visconti è mancato, sicché, per 
una strana coincidenza, il Fe¬ 
stival é stato la prima volta 
privo di quel formidabile ter¬ 
zetto — Visconti - Menotti - 
Schippers — che agli Inizi 
aveva «spopolato». 

Tant’è. Sanjust è rimasto 
abbandonato ad errori «stu¬ 
pendi ». 

Vediamone qualcuno. 

Dimentico di poter disporre 
di un palcoscenico piuttosto 
piccolo. Sanjust ha provvedu¬ 
to a rimpicciolirlo maggior¬ 
mente. tagliandolo orizzontal¬ 
mente a metà. L’opera si è 
pressoché svolta in rettangoli, 
in corridoi e, non a caso, le 
due scene migliori sono appar¬ 
se la prima e l’ultima (quella 
del giardino e della sala da 
gioco) che erano le più spa¬ 
ziose e le più centrate anche 
dal punto di vista cromatico. 

Improntata a una pacchia¬ 
neria provinciale è apparsa, 
invece, quella che doveva es¬ 
sere la grande scena centrale 
del ballo mascherato e del bal¬ 
letto bucolico. Qui, poi. alla in¬ 
sufficienza scenica si è ag¬ 
giunta quella della coreogra¬ 
fia. che sarebbe stata disdi¬ 
cevole persino in un antiquato 
spettacolo dello « Sperimenta¬ 
le ». 

Lo spazio era diviso. Infatti, 
da una serie di specchi così 
finti che non si sono potuti 
utilizzare per quegli effetti 
che recentemente abbiamo 
ammirato a Firenze, nell’Or- 
feo di Gluck, realizzato da 
Pierluigi Pizzi e Luca Ron¬ 
coni. 

Più accorta, però, si è di¬ 
mostrata la fantasia registica 
del Sanjust nel delincare I 
personaggi della vicenda, sem¬ 
pre trattenuti da impulsi me¬ 
lodrammatici e spesso visti 
come superstiti di una moda 
d’altri tempi. Nel primo qua¬ 
dro (però appesantito dai ra¬ 
gazzini che giocano a fare i 
soldati e dalle bambine che 
si trascinano le bambole), è 
gustosa la sfilata di vestiti, 
di cappellini (copricapi anche 
giganteschi) e di ombrellini 
aperti contro l’improvviso 
scroscio di pioggia. Ma anche 
questo era un compiacimento 
esteriore, cosi come a una cer¬ 
ta esteriorità è stata impron¬ 
tata la figura della vecchia 
Contessa che pure, all’inizio 
(nella scena del passeggio: la 
più azzeccata, ma poi i temi 
enunciati si sono perduti), 
tutta bianca e irrigidita, pote¬ 
va far credere che si fosse 
pensato alla statua del Com¬ 
mendatore che. nel Don Gio¬ 
vanni di Mozart, va a pren¬ 
dersi l’impunito insidiatore 
delia virtù femminile; si fos¬ 
se tentato, cioè, di fare della 
Contessa una vendicativa 
« Commendatrice ». Senonché. 
avendo puntato tutto — ed 
era questo, appunto, 11 prin¬ 


cipale richiamo dello spetta¬ 
colo — sulla partecipazione al¬ 
la Dama di picche della can¬ 
tante Magda Olivero, si è 
finito con l’accettare che l'Il¬ 
lustre soprano facesse di testa 
sua, conferendo alla Contessa 
un ritmo e un movimento che 
avrebbero fatto la fortuna del 
ballerini. Inoltre, la scena 
della morte (muore di spaven¬ 
to, seduta ln poltrona, ma nel¬ 
la versione Ollvero - Sanjust 
la contessa si avventa contro 
il giovane) è arricchita da par¬ 
ticolari macabri e da varian¬ 
ti gratuite. Un'altra variante 
che sminuisce l’apparizione 
della Contessa è il fare emer¬ 
gere la donna dalla parete e 
non dalla., porta, quando la 
terribile 'vecchia (chiama¬ 
ta in gioventù « dama di pic¬ 
che») dà al giovane le tre 
carte fortunate; tre, sette, as¬ 
so. Il giovane punterà tutto 
su di esse, ma alla fine, inve¬ 
ce che l’asso, esce la donna di 
picche. 

Il racconto è di Pusckln, il 
libretto, reso più truculento, 
è del fratello di Ciaikovski. 
Modest. L’opera risale al 1890 
e In essa, più che un riepilogo 
di esperienze passate, si av¬ 
verte la presenza delle musi¬ 
che future e soprattutto del¬ 
l'ultima Sinfonia, la sesta, 
composta nel 1893. anno anche 
della morte di Ciaikovski. Spes¬ 
so affiora un senso mahlerla- 
no dell’orchestra, che è sem¬ 
pre di primissima mano, ele¬ 
gantemente aperta anche al 
canto contadino. I coretti fem¬ 
minili sono una meraviglia, 
assai più che le ariette esibite 
dalle voci «educate». 

Una volta il Festival pre¬ 
sentava cantanti al loro de¬ 
butto. ora preferisce cantan¬ 
ti già esperti quali sono Al¬ 
berto Rinaldi. Patricia Craig 
(Lisa), e anche Jack Trussel 
(Ermanno), 1 tre che, all’om¬ 
bra di Magda Olivero comun¬ 
que straordinaria, sono coin¬ 
volti nella vicenda più degli 
altri e giustamente prevalgo¬ 
no 6ugli altri: Andreas Kou- 
loumbis. Dino Di Domenico, 
Yordi Ramiro. Wilma Borelli, 
Rosetta Arena. Franco Ruta. 
Debra Lamb (la corista che 
ha sostituito Luisa Macnez, 
indisposta). 

Il coro di Westminster è sta¬ 
to forse più bravo dell’orche¬ 
stra americana, costituita da 
giovani non ancora calati in 
un clima sinfonico che II no¬ 
stro pur brillante direttore, 
Guido Ajmone-Marsan, inten¬ 
so ma nervoso, non poteva 
certo instaurare in pochi gior¬ 
ni. Le repliche sono numerase, 
e lo spettacolo potrà matu¬ 


rarsi strada facendo, per 
quanto il pubblico, con l'ab¬ 
bondanza di applausi e di 
consensi, abbia già fatto ca¬ 
pire che intanto gli piace 
casi com'è. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Filippo Sa¬ 
njust, regista, scenografo c 
costumista della « Dama di 
picche » spoletina. 


Riprendono 
le trattative 
dei lavoratori 
dei cinema 


La Federazione sindacale 
dello spett acolo torna doma¬ 
ni. venerdì, al tavolo delle 
trattative con l’ANICA per 
il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro 
dei dipendenti della azienda 
di distribuzione, doppiaggio, 
sviluppo e stampa, teatri di 
posa e dipendenti fissi della 
produzione cinematografica. 

Lo annuncia la segreteria 
della FILSCGIL. FULS CISL 
e UILS ricordando che le 
trattative erano state inter¬ 
rotte il 9 giugno « a causa 
delle profonde divergenze 
per la mancata soluzione dei 
problemi che pesano sui di¬ 
pendenti delle agenzie peri¬ 
feriche di noleggio, per i qua¬ 
li il sindacato rivendica una 
più precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità delle direzioni 
centrali, sull’entità della for- 
fettizzazione degli istituti 
normativi per 1 lavoratori sal¬ 
tuari del teatri di pasa. sul¬ 
le ferie, sulla necessità di 
superare al livello contrat¬ 
tuale le differenze tra ope¬ 
rai e impiegati in materia di 
trattamenti per malattia». Al¬ 
tri contrasti si erano verifi¬ 
cati su « fatti di carattere 
retributivo come i tempi del¬ 
l’unificazione retributiva, l’au¬ 
mento contrattuale e il con¬ 
globamento della contin¬ 
genza ». m 

Le organizzazioni sindacali 
— conclude il comunicato — 
hanno riconfermato lo stato 
di agitazione dei lavoratori 
con la sospensione delle pre¬ 
stazioni in orario straordina¬ 
rio fino al 25 giugno, in at¬ 
tesa di poter valutare gli esi¬ 
ti dell'incontro. 


Le censure del « Giornale dello Spettacolo » 

L’AGIS si difende 
non senza imbarazzo 

Affermazioni di principio da verificare 


I film ecologici 
premiati al j 
Festival di Osfraval 


PRAGA. 23 

Si è concluso il Festival 
del cinema ecologico Eko- 
fìlm 76 svoltosi a Ostrava, 
nella Moravia del Nord. In 
Cecoslovacchia. II primo pre¬ 
mio è stato assegnato ad un 
film prodotto dall’ONU e di¬ 
retto dall'americano Joe O’ 
Brien: Il gioco delle cifre. 

Altri premiati sono stati 
Più di un tetto sulle nostre 
teste di Kurt Barthel (RDT). 
il romeno Le armi della na¬ 
tura di Alexandru Gaspar. 11 
sovietico Le leggi del mondo 
di Tsikhov, e lo statunitense 
Le possibilità di Gary Santee. 

Il regista iraniano Bahram 
, Reypour ha ricevuto un di¬ 
ploma per il complesso della 
sua opera. 


Da Franco Bruno, diretto¬ 
re del Giornale dello spetta¬ 
colo, riceviamo la lettera che 
qui di seguito pubblichiamo. 

« Egregio direttore, leggo 
sull’eìdlzione del 19 corrente 
del quotidiano da Lei diretto 
la ” lettera aperta ” indiriz¬ 
zatami da alcuni registi ci¬ 
nematografici. Il Giornale 
dello spettacolo è stato runi¬ 
co organo di stampa a ri¬ 
prendere. nel numero del 5 
giugno, il servizio pubblicato 
da Vanety nell’edizione spe¬ 
ciale per il 29. Festival di 
Cannes, sulle opinioni di al¬ 
cuni produttori italiani circa 
l'eventualità di una parte¬ 
cipazione del PCI al go¬ 
verno. 

L'intervento del produtto¬ 
re Gnmaidi è stato omesso 
solo per ragioni di spazio 
(mai sentito parlare di que¬ 
sto tiranno, m sede giorna¬ 
listica?). Sono state peraltro 
imparzialmente riportate al¬ 
tre dichiarazioni di analogo 
tenore, come pure le consi¬ 
derazioni conclusive dell'au¬ 
tore del servizio. Hank Wer- 
b.i. L'accusa di intendimenti 
"censori” in chiave politica 
è semplicemente grottesca. 
Sarebbe bastato ignorare 
l'articolo di Variety come ha 
fatto del resto tutta la stam¬ 
pa italiana, ad eccezione 
deirt/nifò (cinque giorni più 
tardi). Dell'accaduto ci si è 
peraltro accorti a distanza 
di due settimane, guarda ca¬ 
so proprio alla vigilia delle 
elezioni de! 20 giugno. 

« Date le distorte premes¬ 
se, vorrei esimermi dal con¬ 
futare le altrettanto prete¬ 
stuose deduzioni, rinviando 
ogni valutazione sulla ” li¬ 
nea" politica del giornale da 
me diretto aU’editoriale ap¬ 
parso sullo stesso numero del 
o giugno. 

« Il Giornale dello spetta¬ 
colo ha condotto e conduce 
da tempo le sue documenta¬ 
te campagne per le riforme 
legislative nei vari settori del¬ 
lo spettacolo, compresa natu¬ 
ralmente la cinematografia, 
nonché per l'abolizione della 
censura preventiva sul film 
eon realismo, concretezza e 
continuità. Non strumental¬ 
mente (approfittando del cli¬ 
ma elettorale) nè tanto me¬ 
no occasionalmente, come ad 
esempio succede a chi si ri¬ 
corda dell’esistenza della cen¬ 
sura solo quando nelle sue 
maglie incapi», putacaso, 


un film di Alberto Grimaldi. 

« Grazie dell’ospitalità e 
cordioli saluti. Franco Bruno». 


Prendiamo atto delle preci¬ 
sazioni del direttore deU'orga- 
no ufficioso dell'AGIS, ma non 
possiamo non trovare perlo¬ 
meno curioso che lo a spazio 
tiranno » abbia escluso dai 
suoi confini proprio la dichia¬ 
razione più limpida ed espli¬ 
cita (e a firma del produtto¬ 
re forse più importante, fra 
quelli interpellati da Variety). 
a proposito di un eventuale 
accesso del PCI a responsabi¬ 
lità di governo, e ai riflessi 
di ciò nel campo dell’industria 
cinematografica. 

E' singolare, pure, che il 
Giornale dello Spettacolo si 
sta sentito punto dall'accusa 
di comportamento censorio ri¬ 
voltagli da cinque registi di 
fama (Monicelli. Montaldo, 
Petn, Pontecorvo, Scola), nel¬ 
la « lettera aperta » da noi 
pubblicata il 19 giugno, men¬ 
tre non ha ritenuto, con mag¬ 
gior tempestività, di ribattere 
a: nostri rilievi sullo stesso ar¬ 
gomento (vedi l’Unità del 10 
giugno). 

Il Giornale dello Spettacolo 
invoca la sua coerenza nelle 
battaglie per la libertà di 
espressione e per il rinnova¬ 
mento del cinema; pensiamo 
che la stessa coerenza, come 
minimo, dovrebbe riconosce¬ 
re aHUnità e ai cinque ci¬ 
neasti che hanno sottoscritto 
la filetterà aperta ». Sia noi 
sia loro, e l’associazione m cui 
essi militano, lottiamo da 
gran tempo non per difendere 
semplicemente Questo o quel 
film, ma per affermare il di¬ 
ritto alla più larga manife¬ 
stazione e circolazione delle 
idee. 

Il direttore del settimanale 
dell’AGIS, infine, ci rimanda 
a un suo editoriale, in cui si 
colgono effettivamente alcune 
asserzioni, sulle prospettive 
elettorali e post-elettorali, non 
prive d'interesse f« qualcosa 
è destinato comunque a cam¬ 
biare nel modo di gestire la 
cosa pubblica, di impostare i 
rapporti tra governanti e go¬ 
vernati *), e che speriamo 
avranno riscontro nei fatti 
Giacché, purtroppo, in pratica, 
la politica dell'AGIS non sem¬ 
bra esser stata guidata, fino¬ 
ra da quell’ansia riformatrice 
che oggi tiene proclamata. 


Gli appassionati del nostro paese hanno per ora 
la possibilità di documentarsi su un vasto 
mondo in movimento soltanto attraverso i dischi 


Siamo orma! alla vigilia 
dei grandi e piccoli festi¬ 
val estivi: da Macerata a 
Pescara, da Umbria Jazz a 
Ravenna e Pisa, si ascolterà 
o riascolterà qualcuno dei 
nomi maggiori dei jaz? con¬ 
temporaneo: Sam Rlvers. 

Sun Ra. qui si possono ag¬ 
giungere Max Roaeh. Archie 
Shepp. Art Ensemble. 

Ma le musiche del popolo 
afro americano non sono cer¬ 
to solo queste: altre stanno 
giungendo, magari dopo anni 
di emarginazione, sui cana¬ 
li dell’informazione. Peccato 
che nessuno del suoi creato¬ 
ri sia stato invitato ai festi¬ 
val italiani dell'estate. Pur¬ 
troppo. va anche aggiunto 
che il pubblico sempre più 
numeroso, avvicinatasi ai 
jazz nel nastro Paese, trova 
a fatica i dischi degli stessi 
musicisti che partecipano, 
d'anno in anno, a tali ma¬ 
nifestazioni. mentre è anco¬ 
ra più problematico docu¬ 
mentarsi su quanto sta fi¬ 
nalmente emergendo di nuo¬ 
vo. o perlomeno di inascolta¬ 
to finora, negli Stati Uniti. 

Siamo quindi costretti a par¬ 
lare, una volta tanto, di di¬ 
schi che solo i negozi spe¬ 
cializzati ed importatori pos¬ 
sono offrire (il verbo è am¬ 
biguo; tali dischi costano 
dalle seimila alle dodicimila 
lire! ). 

La difficoltà di seguire la 
parabola di molti musicisti 
del free è anche dovuta al 
fatto che diversi di loro, or¬ 
mai. si autogestiscono e non 
hanno nessuno che li rappre¬ 
senti in Europa: tutti, tran¬ 
ne uno. gli LP del Revolutio- 
nary Ensemble, da Vietnam 
in su. sono stati prodotti e 
pubblicati dallo stesso trio. 
A proprie spese, il più origi¬ 
nale percussionista del nuovo 
jazz. Milford Graves. ogni 
tanto realizza un album ed 
ora si è deciso a ristampare 
Dialogue of thè Drums 

Dopo Coltrane, Coleman. 
Taylor, Sun - Ra e Ayler, è 
lentamente emersa la nuova 
musica di Chicago che in 
Europa è conosciuta attra¬ 
verso l’Art Ensemble of Chi¬ 
cago. discretamente presen¬ 
te discograficamente anche 
in Italia. Ben conosciuto è 
ora anche il saxofonista An¬ 
thony Braxton. Ma ben poco 
si sa degli altri musicisti del¬ 
lo stesso entourage artistico 
di Roscoe Mitchell, Joseph 
Jamian. Lester Bowie, Mala- 
chi Favors. Richard Abrams: 
il tenorsaxofonista Fred An¬ 
derson, ad esempio, che nel 
1966 ha inciso Song for con 
Jarman, il trombonista Le¬ 
ster Lashley e il tenorsaxofo¬ 
nista Maurice Mclntyre, che 
hanno lavorato, nello stesso 
anno. In Sound di Mitchell. 
reperibili su Goody francese 
e sugli originali Delmerk 
americani. 

Con il progressivo scadi¬ 
mento delle gloriose Presti- 
ge. Blue Note ed Atlantic, ne¬ 
gli anni sessanta è toccato 
alla piccola Esp accogliere 
le prime prove del nuovo 
jazz, da Albert Ayler a Giu¬ 
seppi Logan, da Frank Wri- 
ght a Sun Ra. 

L’unica casa ufficiale cultu¬ 
ralmente aperta negli anni 
sessanta è stata la Impulse, 
con cui ha registrato, dal ’61 
al '67, l suoi dischi più belli 
Coltrane. Oggi la Impulse — 
del gruppo ABC — è total¬ 
mente decaduta. 

II ruolo della Impulse è sta¬ 
to adesso assunto, forse con 
maggiori stimoli creativi, dal¬ 
la potente Arista. Diretta dal¬ 
l'ex a boss » della Columbia- 
CBS. dive Davis, la Arista 
ha firmato un contratto con 
Anthony Braxton e sono già 
usciti tre album: il secondo. 
Five Pieces. è apparso in Ita¬ 
lia presentato dalla EMI: nel¬ 
l’ultimo. freschissimo di stam¬ 
pa. la poliedrica fantasia del 
saxofonLsta ha partorito una 
singolare musica per grossa 
orchestra, con reminiscenze 
che vanno da Gillespie a Mul- 
ligan. un divertentissimo pez¬ 
zo da banda, assoli di Cecil 
Bridgewater alla tromba e. 
particolarmente Interessanti, 
di Brace Johnston al sax ba¬ 
ritono. 

Ma è soprattutto attraver¬ 
so la produzione esterna 
« FTeedom ». di origine euro¬ 
pea. che la Arista ha il quasi 
incredibile merito di far co¬ 
noscere il nuovo jazz di Saint 
Louis, ricco di fermenti. I 
musicisti della città segre¬ 
gazionista del Missouri, come 
quelli di Chicago (fra 1 due 
gruppi c’è un contìnuo Inter¬ 
scambio), hanno cercato di 
resistere il più possibile dove 
sono nati e cresciuti, ma so¬ 
lo affrontando New York 
hanno finalmente trovato la 
possibilità di uscire, o comin¬ 
ciare ad uscire, dall’isolamen¬ 
to. L'album ’Coon Bid’ness 
rivela il sorprendente sax al¬ 
to di Julius Hemphill in un 
sanguigno. Inventivo The 
Hard Blues che risale al 72, 
mentre Reflections. del 75. è 
un originalissimo «due voci» 
con un altro altosaxofonista. 
Black Arthur Smith. Si ascol¬ 
tano anche Abdul Wadud, 
violoncello. Beìklda E.J. Car¬ 
roll. tromba, Philip Wilson, 
batteria, e Hamlet BJuielt. 
sax barìtono che ha suonato 
con Mlngus a un’Umbria 
Jazz e che, con Hemphill. ha 
inciso anche assieme a Brax¬ 
ton. nel primo LP dell’Arista. 

Un altro altosaxofonista di 
Saint Louis è Oliver Lake. 
che in Heavy Spirita rivela 
anche un gusto compositivo 
meno formalizzato di Brax¬ 
ton. inserendo il suo sax fra 
tre violini. Nel disco emer¬ 
gono la percussione di Victor 
Lewis, 11 piano di Donald 


Smith, Stafford James al bas¬ 
so e Olu Dara, tromba. Una 
sorta di «ecologia spirituale» 
traspira dalla naturale sem¬ 
plicità dell’Human Arts En¬ 
semble con Lester Bowie. 
Marty Erlich, James Mar¬ 
shall. Oliver Lake, Charles Bo¬ 
ba Smith ed altri: Under thè 
Sun è uscito nel ’73 come di¬ 
sco autogestito ed ora è stato 
edito dalla Arista-Freedom il 
cui catalogo, oltre a ristampe 
di Ayler. Sun Ra. Cecil Tay¬ 
lor, Marion Brown. Art En¬ 
semble. presenta Elexible 
Flyer del trombonista Roswcll 
Rudd, Fresh del tenorsaxo- 
fonista Frank Lowe. Live at 
Montreur del pianista An¬ 
drew Hill e un recente The- 
re’s a Trumpet in My Soni 
di Shepp. 

Presente in numerosi di¬ 
schi poco ufficiali e attiva da 
dieci anni, la cantante afro¬ 
americana Jeanne Lee agisce 
ancora ai margini dei grossi 
circuiti: davvero indisppnsa- 
bile è il suo Conspiracu, in¬ 
ciso nel ’74 per la Earth 
Forms; su un rarefatto tes¬ 
suto di clarini, flauti, saxes 
guidati dal tedesco Gunther 
Kampel, la voce della Lee è 
l'affermazione di una nuova 
donna completa, che si lascia 
alle spalle la sensualità del 
blues femminile da Bessie 
Smith a Billie Holiday. 

Fra le piccole etichette, nu¬ 
merose sono le scoperte an¬ 
che a posteriori: il pianista 
Paul Bley. ad esempio, dopo 
avere pubblicato astutamente 
in Francia sotto proprio no¬ 
me le prime prove, dal vivo, 
del quintetto di Ornette Co¬ 
leman nel ’58. ha varato ades¬ 
so la sua Improvising Artists 
Ine. con Turning Point: me¬ 
ravigliosamente registrato, il 
disco offre inediti del ’64 di 
un quartetto con John Gil- 
more. il fedelissimo dell’Ar- 
kestrn di Sun Ra. che Col¬ 
trane indicò come un suo 
preciso ispiratore. 

Daniele Ionio 


le prime 


Cinema 

: / L’invasione 
delle api regine 

In uno dei tanti laboratori 
di ricerco sparsi nella provin¬ 
cia americana, due scienziati 
vengono trovati nudi e morti. 
L’autopsia accerta che il 
decesso è dovuto ad una 
trombosi... per eccessivo affa¬ 
ticamento sessuale. 

In pochi giorni. ì cadaveri 
raggiungono la dozzina. Qual 
è il mistero? Dovete sapere 
che in questa comunità di 
scienziati, per sopperire al¬ 
l’isolamento e olla mancan¬ 
za di divertimenti, si usa 
cambiare partner sistematica¬ 
mente... 

A questo punto, potete im¬ 
maginare tutto ciò che la vo¬ 
stra fantasia vi suggerisce, 
anche perché il film, forse ta¬ 
gliato malamente nell’edizio¬ 
ne italiana, non adduce va¬ 
lide spiegazioni al fatto che 
una studiosa, bella e frigida, 
venga indotta ad agire come 
un'ape regina (la vendetta 
contro il maschio possessi¬ 
vo?) e che corchi, con 1 mezzi 
tecnici a disposizione e con 
un complicato rituale erotlco- 
fantaxelentifico, dì mutare le 
varie vedove ln altrettante 
api regine. 

Sesso, fantascienza, violen¬ 
za e horror sono dunque 1 
principali ingredienti dello 
spettacolo, amalgamati con 
qualche pretesa formale, ma 
non senza confusione e pac¬ 
chianerie per accontentare le 
platee « maschili ». Di questo 
film —- interpretato da Wil¬ 
liam Smith, Anita Ford. Vic¬ 
toria Vetri — non valeva la 
pena di parlare se 11 regista 
non fosse quel Denis San- 
rìcrs che. in compagnia del 
fratello Tcrry, si guadagnò 
inel 1958 e nel 1968) un palo 
di Oscar come documenta¬ 
rista. 


La Cina presente 
a Berlino Ovest 


! BERLINO. 23 

t Anche la Cina parteciperà 
j al festival cinematografico di 
j Berlino Ovest, ln programma 
! dal 25 giugno al 6 luglio pros- 
I simi. Sarà presentato il film 
1 II ponte di Li Wen-hua. sulla 
I vita nelle università cinesi 
I di oggi. 


PER AZIENDE AUTONOME Di SOGGIORNO • PRO LOCO 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - FESTE DELL'UNITA' 

MUSIC HALL 76 

Super Spettacolo Estivo 
con 

LARA SAINT PAUL 

L'orchestra spettacolo ungherese 
FAMIL1E NEOTON 

Il trio di cantanti • ballerine 

le STELLE DI BUDAPEST 
il BALLETTO MODERNO 

del teatro dell'Opera di Sofia 

il CABARET di 

CLAUDIO PELLEGRINI - MARTON VAIANI 
FLAVIO MARI 

Disponibile dal 21 luglio al 31 agosto 1976 

Per Informazioni e richieste 

PriM Via Zamenthof 21 . 20136 MILANO 
Tel 02/839.79.18 oppure 930.04.11 




Technedil 
S.I.R.T.E. 
Gastronomia 
Attrazioni 
e Convegni 






1500 espositori 


———Hai 37 __ 1 

oggi vedremo ? 


LA BETTINA (2°, ore 20,45) 

La Bettina — di cui va in onda questa sera la prima parte 
— è un lavoro che riassume in sintesi due commedie goldo¬ 
niane, La putta onorata e La buona moglie. 

Regista di questa singolare operazione televisiva è Luca 
Ronconi, che ha concepito La Bettina nell’intento adì resti¬ 
tuire a Goldoni quanto gli hanno tolto buona parte delle tra¬ 
dizionali messe in scena ». Ronconi avrebbe cioè evitato, ri¬ 
ferendosi a ciò che Goldoni lascia spesso intendere «tra le 
righe » del suoi testi, di fare ricorso alle maschere, conferendo 
a queste quella che il regista chiama la «dignità di personag¬ 
gio». Con la collaborazione dello scenografo Nicola Rubarteli!, 
Ronconi ha usato lo spazio televisivo secondo moduli narrativi, 
ubicando qui o II le varie situazioni: lungo 11 perimetro dello 
studio ove è stato realizzato 11 programma, 11 regista ha siste¬ 
mato un praticabile capace di portare all’altezza delle tele¬ 
camere gli attori, e ha disperso i riferimenti scenografici fa¬ 
cendo in modo che l’azione finisse per svolgerei in quello che 
egli definisce « uno spazio recitativo ». In questo tipo di rappre¬ 
sentazione, sembra esserci quindi da parte di Ronconi la vo¬ 
lontà di sperimentare un linguaggio televisivo «vero e pro¬ 
prio », senza cedere alle lusinghe dell’ars cinematografica come 
il regista aveva fatto in occasione dell’allestimento per 11 video 
dclVOrlando Furioso. 

La prima parte della trasmissione è interamente dedicata 
alla Putta onorata: ne sono interpreti Renzo Montagnani 
Claudia Giannotti. Sergio Graziani, Michela Martini Gian¬ 
carlo Maestri, Remo Girone, Bruno Zanln. 
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VISITATELA 

E' il mercato 
per tutto 
il Mezzogiorno 
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ENTE MOSTRA 
D’OLTREMARE 

Piazzale Tecchìo, 51 
NAPOLI 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sala zona di 
Napoli) 

SAPERE 

« Aspetti antropologici 
dell’Africa » 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
Balletti folcloristici • « I 
microcentauri ». Un do¬ 
cumentario di Giordano 
Repossi 
SAPERE 

«Western primo amore» 

TRIO 

Spettacolo museale 

TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 15, 17, 19, 2i. 
23; 6; Mattutino mus ca.e; 

6.30: L’altro suono; 7.15: La¬ 
voro flash; 7.23; Secondo me; 
8,20: Le canzoni del mattino; 
9; Voi ed io; 10,15: Spec.ele 
GR; 11; L'altro suono; 11.30: 
Kursaal per voi; 12,10: Ouar- 
to programma; 14,05: Orazio; 
15,30: Juliette, un amore im¬ 
possibile (2); 15.45: Per voi 
giovani; 16.25: Fona ragazzi; 
17,05: Fffort'.ssimo; 17.35: Il 
tagliacarte: 18,05: Musica in; 
19,30: Jazz giovani; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 21.15: Il ven¬ 
taglio; 22.30: L'« Ars Red vi¬ 
va » interpreta Htendel. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11.30. 

12.30. 13.30, 15.30, 16.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 6; Il 
mattiniere; 8,45: Per vai con 
sMe; 9,35: Juliette, un amore 
impossibile (2); 9,55; Canzo¬ 
ni par tutti; 10.24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35; Tutti in¬ 
sieme alla rad ! o: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,40: Al¬ 
to gradimanto; 13,35: Pippo 


20.45 MILLELUCI 

Replica 

21,40 TELEGIORNALE 
21,55 SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.00 PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI VITA 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DIFESA AD OL¬ 
TRANZA 
Telefilm 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA BETTINA 

Da « La putta onerata » 
e « La buona moglie » 
di Carlo Goldoni 
22,35 ALLE PRESE CON LA 
SCUOLA 

« Un anno di decreti 
delegati » 


Franco: 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 
15.40: Cararai; 17.30; Speciale 
radio 2; 17,50: Dischi caldi; 
18.35; Radiod.scote;»; 19.55: 
Supersonici 21.19: P.ppo Fran¬ 
co: 21.29: Popoli; 22.50: Mu¬ 
sica sotto le stelie. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore.- 7.30. 
14. 19. 21, 23: 7: Quot d.ar.a 
radiotre; 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Il disco in vetrina; 
10.10: La settimana di Proko- 
fiev; 11,15; Ritratto d'autore: 
Anton Arensky; 12,20: Pagine 
clavicembalistiche; 12.55: Une 
éducation manquée, opera di 
Emmanuel Chibner; 14,25: La 
musica nei tempo; 15.45; Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 16,30; 
Speciale tre; 16.45. Come • 
perché: 17,10: Il sassofono di 
Gato Barbieri; 17,25: Appunta- 
manto con Nunzio Rotondo; 
17,50; Aneddotica storica; 18: 
Cronaca; 18.30: Gli infetti nel¬ 
l'economia dalla natura; 19,15; 
Concerto dalla sara-, 20,15: La 
vita intetlattuale Inglesa tra gli 
anni 20 a 30; 20.30: Card llac 
Optra di Hindemith; 21,15: Sat¬ 
ta arti; 22.45: Suona il modern 
jazz quartatt. 


Su Panorama 
c’è scritto 
<■ che. 

Davvero ingovernabile? 

ET stato detto; centrosinistra no, compromesso 
storico no, governo d’emergenza no. Ma è pro¬ 
prio cosi? Alla domanda più drammatica del 
dopo-elez;ani rispondono 11 democristiano Pic¬ 
coli, il comunista Pajetta e il socialista Giolitti. 

Fuoco nel PSI 

«Leggera flessione», dicono ufficialmente. Pe¬ 
rò un v;cesegretar.o si è dimesso. E a tu per tu 
non c'e socialista che non parli amaramente 
di sconfitta. Qual è il male che affligge il PSI? 

Chi ha sbagliato? Chi pagherà? 

Compromesso economico 

Un governo che funzioni. Imprenditon. d.ri- 
eenti di multinazionali, operatori di borsa lo 
vogliono subito. Come giudicano i risultati elet¬ 
torali? Che cosa chiedono alla DC? Quale rap¬ 
porto sono disposti a instaurare con il PCI? 

Dentro le brigate 

Oggi l veri capi delie brigate rosse non vivono 
in clandestinità. C’è un documento che lo pro¬ 
va. Perché questa nuova organizzazione? Chi 
sono gli «Irregolari»? Come vengono reclutati? 

Che compiti hanno? 

Panorama 
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Nei commenti della stampa e nei primi giudizi di esponenti politici e sindacali 


Ampio riconoscimento della necessità 
di cambiare al Comune e alla Provincia 

Il dibattito tra i partiti si è già aperto attraverso gli interventi di alcuni esponenti, anche se mancano ancora prese di posizione ufficiali degli organismi dirigenti • Sabato si riunisce il C.D. della Federazione comunista 
romana - Le opinioni di Sigismondi (Psi), Venanzetti (Pri) e dei socialdemocratici Pietrosanti e Muratore - Una dichiarazione di Picchetti, segretario della Camera del lavoro - Larga eco sui quotidiani al successo del PCI 


Ampi riconoscimenti sulla necessità di un profondo cambiamento e rinnovamento nel governo 
del Comune e della Provincia di Roma — dopo i risultati del voto amministrativo — vengono 
dai commenti della stampa e dai primi giudizi di esponenti politici, anche se mancano ancora 

dichiarazioni ufficiali dei parliti. L’urgenza di mutare il vecchio quadro jKjlitico consegue alla 
generale avanzata di sinistra e allo straordinario successo del PCI, che ha rafforzato la sua 
posizione di primo partito. In questa situazione tanto più è necessario un dialogo serio e costrut¬ 
tivo tra le forze democrati- 

“ * che sulle soluzioni per il go¬ 

verno della città e della Pro- 

Secondo i risultati non ancora ufficiali azione di "sanameli™‘TnìS 

-—-novamento. Si pone il proble¬ 
ma di una riflessione nuova. 

Il compagno Berlinguer B~r,c£FS 

■ v w pregiudiziale anticomunista, 

■ ■■ 1 ■■ ma di guardare al PCI come 

hfl A ITOVI III A AITILO forza dirigente essenziale per 

llU ULlvIllllU HI II v 11 governo degli enti locali. 

Per esaminare la situazione 
■ ■ ■■ ■■ r politica è stato convocato 

250 mi a voti di preferenza 

*#■■■••« Sui risultati del voto èi 

intanto, da registrare una 

Andreotti, capolista della DC ne ha avuti 183 mila dichiarazione, importante e 

Tanassi forse non eletto - I consiglieri provinciali PCI | provinciale del PSI. Sigi- 

i smondi. Osservando come il 


Così i seggi dal 1946 ad oggi 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario del nostro 
partito e capolista del PCI 
alla Camera nella circoscri¬ 
zione elettorale di Roma-La- 
tina-Frosinone e Viterbo, ha 
raccolto il più alto numero 
di preferenze, superando le 
250 mila • (secondo i primi 
dati non ancora ufficiali). 
Di gran lunga inferiore il 
risultato ottenuto da Giulio 
Andreotti, che ha guidato la 
lista scudocrociata. Il mini¬ 
stro delle finanze ha visto 
dimezzate le proprie prefe¬ 
renze raccogliendone soltan¬ 
to 183 mila. L'esponente de 
. è stato cosi scalzato dalla 
tradizionale posizione di 
preminenza. 

Lo spoglio dei suffragi ri¬ 
portati dai diversi candidati 
ha riservato alcuni risultati 
inattesi: fra i più significa¬ 
tivi vi è quello dell’ex segre¬ 
tario socialdemocratico Ta- 
nassi, che sarà ripescato in 
Parlamento forse soltanto 
grazie al gioco dei resti. 
L’esponente del PSDI. pesan¬ 
temente implicato nello scan¬ 
dalo « Lockheed », è stato 
scavalcato do un concorrente 
di partito,’ Righetti e supera 
soltanto dl' fwlehi c voti (rii 1 ba¬ 
se a* calcoli non ancora de¬ 
finitivi) un altro candidato 
socialdemocratico. Sargentini. 


l'eletto è Marco Palmella. Al¬ 
la Camera per i repubblicani 
tornano invece Ugo La Mal¬ 
fa e Oscar Marami; primo dei 
non eletti è Terrana. Del 
PSDI abbiamo già detto. 

I cinque deputati neofasci¬ 
sti sono nell’odine: Almiran- 
te. Miceli, Saccucci, Romual- 
di e Rauti. Tra i «trombati» 
in questo partito ci sono Ago¬ 
stino Greggi, uno degli espo¬ 
nenti del MSI ir. «doppio¬ 
petto » nominato presidente 
della « costituente di destra » 
nel tentativo di dare una fac¬ 
cia perbenista alla formazio¬ 
ne neofascista, e Caradonna. 
L'elezione del golpista Sac¬ 
cucci. «scomunicato» ai fini 
elettoralistici dopo l’omicidio 
del compagno Di Rosa e il 
tragico « raid » di Sezze. è una 
prova ulteriore del vero volto 
di questo partito. 

A tarda notte non erano 
ancora completate le opera¬ 
zioni di spoglio. Per questo 
motivo non sono stati forniti 
i nomi degli eletti del PCI. 

II conteggio delle preferen¬ 
ze iniziato nella notte dell'al¬ 
tro ieri procede tra mille dif¬ 
ficoltà e lentezze in tutti gli 
uffici elettorali, daiquello.del * 
Comune a quello dello diverse 
prefetture delle province che 
compongono il collegio laziale. 

All’ufficio comunale, in via 


nella circoscrizione elettorale j della Greca, i risultati ven- 


Romn-Latino. Fresinone e 
Viterbo. Nella capitale inve¬ 
ce Tunassi, che ricordiamo 
era capolista del suo partito, 
è stato relegato in quarta po 
sizionc superato di gran lun- 


gono forniti col contagocce, 
anche perché ieri pomeriggio 
erano diventati introvabili i 
dati che si riferivano a ben 
105 sezioni elettorali, che. sem¬ 
bra. sarebbero stati spediti al 


ga dal presidente della cu- i palazzo degli Esami in via 


inera di Commercio, da Ri¬ 
ghetti e da Ippolito. 

Sono 53 i deputati eletti 
nella circoscrizione di Romn- 
Lntinu-Frosinpne e Viterbo 
che siederanno sui seggi del¬ 
la Camera. 4 in più rispetto 
al '72 grazie alla redistribu¬ 
zione d^i seggi nazionali fat¬ 
ta in base nll’increinento del¬ 
la popolazione. Diciannove 
sono gli eletti del PCI. 7 in 
più rispetto alle passate con¬ 
sultazioni. 19 anche quelli 
della DC. quattro 1 socialisti, 
due i reptlbJ)H<Wd. due i so¬ 
cialdemocratici. uno ciascu¬ 
no democrazia proletaria e il 
partito radicale e infine 5 
seggi al partito neofascista 
che perde due nnrlanientan. 


Induno. Così tutti i prospetti 
con le preferenze forniti via 
via ai giornalisti non sono 
definitivi. 

Il caos al Comune ieri re¬ 
gnava anche grazie all'arri¬ 
vo di decine di galoppini e- 
lettorali, per lo più scudo- 
crociati e socialdemocratici, 
che chiedevano notìzie sulla 
posizione dei candidati. 

Nessun ordine, d’altronde, 
al Comune è stato seguito 
anche per lo spoglio delle 
preferenze di ciascun parti¬ 
to. Per questo motivo ha 
protestato presso il Ministro 
degli Interni e il Prefetto 
di Roma, il compagno Ugo 
Vetere, il quale denuncian¬ 
done l’esasperante lentezza 


Lo spoglio delle preferenze | j ia ribadito la necessità che 


è iniziato dal partito che oc¬ 
cupava l'ultimo posto nelle 
schede elettorali, cioè dalla 
DC e di questo si conoscono 
i risultati pressoché definiti¬ 
vi ma non ancora ufficiali. 
Gli eletti, in base a questi 
dati, sarebbero in ordine: An¬ 
dreotti. Bonomi. Ciccurdini. 
Petrucci. Dando. Galloni. 
Evangelisti. Felici. Bernardi. 
Cabras. Carelli. La Rocca. 
Cazora. Bubbico, Pompei. 
Pennacchìni. Villa. Merolii e 
Gargano. Torna così in par¬ 
lamento l'ex sindaco Darida. 
già deputato in precedenti 
legislature. Nuovi eletti sono 


lo scrutinio avvenisse secon¬ 
do un ordine preciso. 

I primi risultati delle pre¬ 
ferenze dei candidati de. al 
Campidoglio (il cui conteg¬ 
gio era iniziato nella matti¬ 
nata) si sono saputi soltan¬ 
to verso le 20. Su 1.200 se¬ 
zioni elettorali, lo scrutinio 
ha dato in testa il capo¬ 
lista Andreotti. tallonato dai 
due candidati di « Comunio¬ 
ne e Liberazione », Campa- 
gnano e Grimaldi. Seguono 
Benedetto. Sacchetti. Mensu- 
rati. Starita. Bachelet. Ca¬ 
vallina e Anzalone. 

Ecco infine qui di segui- 


Carelli. La Rocca. Cazora J to. i nomi dei 17 candidati 
Merolli. I de j p C i eletti al consiglio 

Per il PSI risu.tano : provinciale: Nando Agosti nel* 

In testa, ne. computo»del e R , colle g io dl Genzano); 
preferenze. Querci e Cicchit- j M;insa Rodano (R0 ma V ): 
to, seguiti a ruota da ^agar j Ij0redana campanari tMon- 
Venturini. Galli c Cassola. terotondo): Augusto Picchio 
deputati socialisti^ sono sol- , ,o U idon:n» ; Angelo Marroni 


L fl u n e rairèTchTtrnon e se^ r | « Roma IX) ‘Ferretti. I Comune e\ 

Querei e C.cch.tto non se <Velletri II): Massimo Coc- Roma » 

iù .Tivoli I); Mario Quat- ^ 


PSI « non ha saputo conso¬ 
lidare a Roma e nel Lazio, 
i risultati delle elezioni re¬ 
gionali, ed ha regredito ri¬ 
spetto alle politiche del 72. 
anche oltre le previsioni », il 
segretario socialista ha det¬ 
to che « i problemi che ne 
derivano sono seri e su di 
essi dobbiamo lare una lun¬ 
ga e attenta riflessione an¬ 
che se non possiano non 
considerare in modo positi¬ 
vo il fatto che la sinistra nel 
suo complesso abbia progre¬ 
dito. Comunque — ha pro¬ 
seguito Sigismondi — a li¬ 
vello locale il PSI manterrà 
le proprie proposte favorevo¬ 
li a soluzioni con la parte¬ 
cipazione di tutta la sini¬ 
stra ». 

Anche l 'Avanti! di ieri, 
commentando i risultati del 
voto, ha rilevato dal canto 
suo che i dati confermano 
a sostanzialmente la forza 
numerica del PSI. che re¬ 
sta un partito determinan¬ 
te per lo scacchiere politico 
cittadino e regionale », e con¬ 
validano n l’esigenza di un 
profondo rinnovamento nel 
modo di governare e di fare 
politica, a tutti i livelli ». 

Per quanto riguarda la'DC, 
c'è-da segnalare una dichia¬ 
razione di Nicola Signorel- 
lo. segretario del comitato 
romano, che si è trincerato 
in una posizione di « attesa », 
asserendo che gli sviluppi 
della situazione « molto di¬ 
penderanno dall’atteggiamen¬ 
to dei socialisti e dal giudi¬ 
zio che le altre forze minori 
vorranno dare del responso 
elettorale ». Sulle prospetti¬ 
ve del quadro politico, in rap¬ 
porto alla mutata composi¬ 
zione delle assemblee al Co¬ 
mune e alla Provincia, an¬ 
che il Popolo ha ammesso 
ieri che « il centrosinistra, 
già finito politicamente, non 
esiste più nemmeno sulla car¬ 
ta ». E ha aggiunto che « la 
situazione si presenta estre¬ 
mamente complessa, perche 
non è possibile nessuna del¬ 
le maggioranze tradizionali »: 
affermazione questa, che può 
valere se è la premessa ad 
una ■ riflessione sul cambia¬ 
mento necessario; ma in al¬ 
cun modo può servire da ali¬ 
bi per riaprire una fase di 
tatticismi e piccole furbizie, 
che il popolo romano ha de 
cisamente condannato col 
voto. 

Per il PRI. oltre alla di¬ 
chiarazione del sen. Venan¬ 
zetti — di cu: riferiamo in 
altra parte del giornale — 
sulla necessità di una colla¬ 
borazione di tutti i partiti 
antifascisti per il governo di 
Roma, c'è da segnalare un 
giudizio del segretario regio 
naie del partito. Gatto: nel 
Lazio, egli ha detto. « l'im¬ 
postazione del nostro rap¬ 
porto con i due grandi par¬ 
ti di massa è uscita confer¬ 
mata ». I consiglieri regio¬ 
nali de! PSDI. Muratore e 
Pietrosanti hanno, dal canto 
loro, affermato ieri che « i 
risultati elettorali c la ■ col¬ 
locazione sempre piu mode¬ 
rata delta DC. danno la con¬ 
ferma della giustezza del no¬ 
stro atteggiamento alla Re¬ 
gione Lazio, che confermia¬ 
mo. e che auspichiamo al 
Comune e alla Provincia di 
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1946 

1947 
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— 

— 
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19 
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21 
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30 

28 

16 
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8 

8 
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5 

3 

1 

1 

1 
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| DC 

17 

37 

39 

27 

28 
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26 

24 
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1 

6 

3 

3 

6 
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3 
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5 

4 

3 

6 

3 
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1 

— 
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— 

3 

8 

10 
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7 

13 

8 
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17 

8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

1 
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Altri 

1 

1 

1 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

Totale 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 


La tabella che pubblichia¬ 
mo qui accanto fornisce un 
quadro complessivo dell'an¬ 
damento delle elezioni per il 
Comune di Roma dal '46 ad 
oggi. Il raffronto tra le di¬ 
verse composizioni deila as 
semblea scaturite dalle com¬ 
petizioni di questi trent'an- 
ni, consente di compiere in¬ 
teressanti raffronti che be¬ 
ne evidenziano il peso e la 
influenza detenuti di volta in 
volta dai differenti partiti e 
dall'area politica da essi 
espressa. 

Il primo dato che balza 
agli occhi è che mai come 
ora le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche sono state cosi 
forti in consiglio comunale, 
a partire dal lontano 1946, 
anno delle prime elezioni am¬ 
ministrative del dopoguerra, 
in cui il « blocco del popolo » 
(raggruppamento di comuni¬ 
sti, socialisti e gruppi di in¬ 
dipendenti ottenne 30 seggi. 
Evidentissimo appare per al¬ 
tro verso il restringimento 
delle forze conservatrici e 
reazionarie. 

Altrettanto evidente è il 
calo liberale, e quello social- 
democratico rispetto alle tre 
ultime consultazioni. La DC 
si attesta, infine, sui livel¬ 
li mantenuti con qualche 
oscillazione nel corso di que¬ 
sti anni, se si eccettua il 
1952. anno «magico» per lo 
scudo crociato, visto che riu¬ 
scì a strappare addirittura 
39 seggi e, prima, il '47. 



Un momento della manifestazione improvvisata l’altra sera 
appena appresi i primi risultati del Comune e della Provincia 


L'eccezionale risultato, ottenuto per la prima volta, conferma una grande tradizione democratica 


IL PCI NELLA PROVINCIA SUPERA IL 40 ”/, 


o 


Questo straordinario livello è stato oltrepassato tanto nel voto per le politiche che in quello per il rinnovo dell'assemblea di Palazzo Valentini - Ne risulta non solo 
un incremento di circa 10 punti sulle provinciali del 71 ma anche un'ulteriore crescita del 5% sul 15 giugno - Secca sconfitta a Manziana del « boss » de Albicini 


Ha conquistato 10 seggi 

Maggioranza relativa 
ai comunisti al 
Comune di Colleferro 

Il PCI ha conquistato la maggio¬ 
ranza relativa a Colleferro. dove do¬ 
menica e lunedi si è votato anche per 
il rinnovo del consiglio comunale. Ai 
comunisti, che hanno raccolto 3.980 
voti, sono stati assegnati 10 seggi, tre 
in più di quanti ne avevano nella 
precedente legislatura; ia DC è scesa 
da 11 a 9; i socialisti da 4 a 3; i so¬ 
cialdemocratici da 4 a 2: i missini da 
3 a 2; mentre una lista di socialisti 
indipendenti, che prima non era rap¬ 
presentata. ha ottenuto tre seggi. 

Il PCI si era affermato come il pri¬ 
mo partito a Colleferro già nelle re¬ 
gionali dell’anno scorso. Il risultato 
ottenuto in questa consultazione (an¬ 
che alla Camera e al Senato ha fatto 
un notevole balzo in avanti), premia 
la lunga battaglia condotta dai comu¬ 
nisti contro le gestioni comunali di¬ 
rette dalla DC. caratterizzate dal 
clientelismo e dalla ìneff-.c.enza. e per 
la ripresa economica dei compren¬ 
sorio. uno dei centri d; produzione in¬ 
dustriale più importanti del Lazio. 


Entusiasmante successo 

Àncora più ampio 
il consenso al 
PCI nelle borgate 

Il volo dei lavoratori e dei c»**n 
dini delle borgate è stato elemento de¬ 
terminante dell'impetuosa avanzata 
del PCI. Il dato che emerge in tutte 
le borgate è quello di uno smagliante 
successo rispetto alle elezioni del '72 
e anche rispetto al voto già fortissimo 
del 15 giugno dello scorso anno. Per 
la Camera, a Castelverde il nostro 
partito ha superato il G0T dei voti 
contro il 51 r l ottenuto nel '72; a Mon 
te Spaccato il PCI ha raggiunto il 
5 6 r r dei suffragi con una crescita 
che sfiora il 10 per cento rispetto 
alle precedenti consultazioni politiche. 

Significativi anche i risultati di 

Labaro, dove i comunisti passano dal 
I5.2'7 dei voti del ’72 all'attuale 53 
per cento, e di Borgata Andre dm e 
il PCI aumenta del 7.2 i propri suf¬ 
fragi passando dal 49.8 r r al 57’1\ Ec¬ 
cezionale poi il risultato di un seggio 
di villa Gordiani in cui hanno votato 
gli abitanti delle case popolari di 
Villa Lancellotti: la forza del PCI. 
già partilo di maggioranza assoluta. 
' supera l'80 r r aggiudicandosi 564 voti 
su un totale di 710. 


Nel capoluogo il PCI a 32,2% 

Rieti: un aumento di 
oltre T8 % in 
città e provincia 

A Rieti, con oltre 9 mila voti per 
la Camera, pari al 32.2 per cento, 
il PCI ha superato di 8 punti il ri¬ 
sultato del '72 e ha segnato una no¬ 
tevole avanzata anche ris|>ctto al da¬ 
to largamente positivo delle regio¬ 
nali dell’anno scorso (aveva ottenuto 
allora 7 mila voti pari al 28.6). An 
che nella provincia l’avanzata ilei 
PCI è stata molto marcata: di 8.5 
punii ris|K'tto al '72 e di 3.4 in con 
franto alle regionali. 

Escono così confortate anche da! 
voto (jopolarc le amministrazioni de¬ 
mocratiche PCI PSI PRI che dal 
l'autunno scorso governano il Co¬ 
mune de! capoluogo e la Provincia. 
Il dato è tanto piu illuminante — 
fa notare un comunicalo della fc 
derazione — se si considera che nel 
reatino la DC. se ha recuperato leg¬ 
germente sul 15 giugno del *75. ha 
perso Io O.Yf rispetto al 72. Estre¬ 
mamente significativo, infine, il calo 
registrato dai neofascisti sia a Rieti 
(—1.8' , ris|)ettn al 72) che nella 
provincia (—27). 


due seggi ootranno essere at- Glisto- 

tribuiti soltanto a conc.usio- trucci i«o 


scrizione elettorale. 

Sempre in base a risultati 
non ancora certi c completi 
Il deputato ottenuto grazie 
ai resti da « Democrazia Pro¬ 
letaria » dovrebbe essere Lu¬ 
cio Magri, capolista, seguito 
da Lisa Foa. Per i radicali 


Domani al Civis 
convegno regionale 
sull'emarginazione 
nella scuola 

S; apre domani, alle ore 9. 
nella Sala del Civis tvia’.e 
Ministero Affari Esteri. 6). 
il convegno regionale sul te¬ 
ma « La scuola contro l'e- 
marginazione ». Dopa ; salu¬ 
ti del compagno Palleschi, 
presidente del consiglio regio¬ 
nale, e di Maurizio Ferrara, 
presidente delia giunta, sono 
previste reìazion. di Terrano¬ 
va, Ammanniti, Tonucci, Le¬ 
vi, Musatti. Save, Testa. Bat¬ 
taglia, don Bruno Nicolim, il 
giudice Nanni, don Sardelii, 
gruppi di operatori di base, 
suirmserimento scolastico e 
sociale degli handicappati, i 
rapporti tra disfunzioni sco¬ 
lastiche ed emarginazione so- 
floculturalc. 


Ugo Renna (Roma XIII): 
Paola Pepi (Civitavecchia 

I) ; Lorenzo Ciocci (Marino); 
Pietro Tidei (Civitavecchia 

II) ; Daniela Pieragostinì 


Per quanto attiene ai com¬ 
menti della stampa, che se¬ 
gnalano pressoché in modo 
unanime lo straordinario suc¬ 
cesso del PCI. c'è da regi¬ 
strare il giudizio espresso dal 
quotidiano La Repubblica. 
Secondo questo giornale, per 
il Campidoglio e Palazzo 
Valentini non si prospetta- 


(Rocca di Papa); Ada Seal- | n o «nè il centrosinistra, nè 


PAGATO IL RISCATTO (200 MILIONI) PER LA FIGLIA DEL COSTRUTTORE 

Si attende da un momento all’altro 
il rilascio di Anna Maria Montani 

La bambina, che ha 11 anni, era stata rapita quaranta giorni fa alio Statuario mentre andava a 
scuola con un'amica • I banditi avrebbero rinunciato alla richiesta iniziale di una cifra molto elevata 


chi (Albano). 


"l'alternativa": sara nume¬ 
ricamente possibile solo la 
politica delle larghe intese, 
cioè la costituzione di una 

Quasi quadruplicati ! in particolare il PCI. P la DC 

Ì C0nSenSÌ per I sull'esito del voto amminì- 

n npl ni ; strativo il Corriere della Se- 

* 01 ra registra la grande v.tto- 

Comune di Fumone j e ^p n c mo £rf.to *£ 

A Fumone. un piccolo cen- ; u capitale e della provincia, 
tro di 4 mila abitanti a 20 come f: dato saliente di que- 
chilometr. da Frosinone, il ste elezioni. Lo spostamento 
PCI ha quasi quadruplicato a sinistra, verificatosi nelle 
i voti, passando dai 154 e- due assemblee elettive, Co- 
spressi per la Camera nel mune e Provincia, rende pos- 
72 a 519. Il risultato è tan- sibile. anche secondo questo 
to più significativo se sì con- ; giornale, due soluzioni di go- 
sidera che fino ad oggi il co- | verno: una giunta di sini- 
mune è stato una roccafor- ; stra — PCI, PSI, PSDI, Ra- 


te scudocrociata. Nel 72. sem¬ 
pre alla Camera, la DC nel 
72 aveva ottenuto 539 voti, 
mentre ora scesa a 523. ET 
Importante notare. Inoltre, 
che Fumone si trova in una 
zona tradizionalmente « bian¬ 
ca »: in consiglio comunale 
(che è stato rinnovato l’ulti¬ 
ma volta nel 73) c'è . una 
maggioranza di 15 de. 


dicali e demo-proletari — che 
« apparirebbe più consisten¬ 
te nell’eventualità di una 
astensione dei republbicani »; 
una giunta di « larghe inte¬ 
se », che presupporrebbe la 
« convergenza, anche se non 
accompagnata dalla forma¬ 
zione di una maggioranza or¬ 
ganica di governo, fra tutte 
le forze democratiche ». 


E' atteso di ora in ora il 
r.torno a casa di Anna Ma¬ 
ria Montani. la bambina d; 
11 anni rapita quaranta g.or- 
n: fa allo Statuario mentre 
andava a scuoia con una sua 
amica. Per il suo rilascio il 
padre, un costruttore edile, 
avrebbe pagato 200 milioni d; 
lire: una somma — a quanto 
pare — molto più bassa di 
quella richiesta inizialmente 
dai gregari dell’anonima se 
questri. Dove, come e quando 
è stato pagato il riscatto non 
è stato ancora appreso, poi¬ 
ché sulla vicenda la polizia 
mantiene il più stretto riser¬ 
bo. Sembra certo, però, che il 
pagamento è stato già fatto 
da molte ore, e i banditi si 
appresterebbero quindi a ri¬ 
lasciare l’ostaggio. 

In casa delia piccola Anna 
Maria i familiari non si allon¬ 
tanano mai In attesa della te¬ 
lefonata che annuncerà il ri¬ 
lascio della bambina. Anche i 
funzionari della squadra mo¬ 
bile e i carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo sono mo¬ 
bilitati per fare scattare le 


indagini operative non appe 
na l'ostaggio tornerà libero. 

L'inchiesta sul rapimento d; 
Anna Maria Montani è diret¬ 
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica Armati il 
quale, come si sa, è uno dei 
magistrati favorevoli aila « L- 
nea Pomanci », ovvero ai 
«congelamento » dei soldi de 
stirati ai rapitori. Di fatto, 
tuttavia, ha adottato una li¬ 
nea d'azione più morbida — 
seguendo anche le direttive 
del procuratore capo della Re 
pubblica Siotto — limitandosi 
ad ostacolare al massimo le 
operazioni fananzianc della 
famiglia Montani per il re¬ 
perimento dei fondi. A quan¬ 
to pare questo avrebbe spin¬ 
to i banditi ad accontentarsi 
di una cifra molto inferiore a 
quella che avevano chiesto 
Inizialmente. Senza quest’ac¬ 
cordo, infatti, le trattative ri¬ 
schiavano di proseguire per 
un tempo troppo lungo, e in 
questo modo sarebbero au¬ 
mentati notevolmente per i 
rapitori 1 rischi di essere in¬ 
dividuati dalla polizia. 



La piccola Anna Maria Montani 


La tradizione democratica 
dei centri della provincia ro 
ninna è stata confermata ed 
esaltata dalla grande affer¬ 
mazione del PCI nella con¬ 
sultazione del 20 giugno: 
complessivamente, il nastro 
partito va per la prima volta 
oltre il 40 per cento. 

Rispetto alle ultime provin¬ 
ciali del 71 il PCI (che ha 
ottenuto il 40,27 alle ammi¬ 
nistrative. il 41.27 alla Ca¬ 
mera e il 41.17 ai Senato! 
va avanti di circa lo punti, 
superando di oltre 5 punti xl 
risultato eccezionale del 15 
giugno. La Democrazia cri¬ 
stiana (307 alle provinciali. 

33.1 per la Camera e 33,9 ', 
per il Senato) guadagna qual¬ 
che punto tanto sul risultato 
del 15 g. un no i30.8» che su 
quello del 71 (27.2i. Pagano 
le spese dei guadagni de i 
partiti intermed. e ì fascisti. 

A cedere la parte maggio¬ 
re dei propri conscn.-a allo 
.scudocroi-.aio sono stati ì so¬ 
cialdemocratici (5.9 alle prò 
vincali!. 4.1 alla Camera e 
3.0 al Senato, contro 111.37 
che avevano ottenuto alle 
ainmin.-strative del 71 e il 
7.97 delio scorso annoi. An 
che ì repubblicani i3.27 alla 
Camera. 3,57 al Senato, e 4.1 
per Palazzo Valentin:) arre¬ 
trano nettamente rispetto al¬ 
le precedenti con.-.ultuz.on; 
(avevano ottenuto il 5.17 nel 
75 e il 5.57 ne! 71* Il par¬ 
tito liberalo, che nella pro¬ 
vincia negli ultimi 5 anni 
non ha mi: superato i’1.57. 
perde ancora qualcosa ;n 
percentuale *0.7' ^ alia Came¬ 
ra. 0.97 a! Senato e 1.1 alla 
Provincia». Registra una l.e 
ve flessione .1 P3I <3 9', per 
la Prov.nc.a. 7.9 p^r la Ca¬ 
mera e per :: Senato contro 
:i 9.97 ottenuto ne. 71. e il 
10.17 del 75». 

Secca la sconf.ito sub.t.i da! 
Msr. che ottiene .1 7.4', per 
la Camera e per Palazzo Va 
lemmi, c i'67 p?r ;! Senato, 
contro :! 7.97 dell’anno scor 
so e ,i 10 3', dei 71. Di i-sta 
di democrazia pro.etaria. in 
fine raccoglie l’I.l de; suffra¬ 
gi. mentre : radicali non van¬ 
no oltre lo 0.77. 

L'affermaz.one de, comuni¬ 
sti è stata omogenea in tir.:*' 
le zone del.-a provine.a ne. 
centri do.e z.à .1 PCI eri 
forte come nelle zone che 
erano tradiz.onal. • feud. » 
democr.st:in.. A Sub.aco 1 
PCI con f. 21.57 d-n voti al 
Senato e al.a Prov.nc.a e ;. 
20 6", ai.a Camera, va anim, 
d. 5 punti sul n.'U.tato de. 
72. e d: 4 punti su quel.o del 
15 g.uzno. 

Stmorti.r.ar.a l a . .inzat i re 
g_strata da. comuni, a M.m- 
z ana <37.37 al Sen ito. 37.3 . 
alla Camera. 37.1alla Pro 
v.ncia» a Cave guadagnano 
oltre 9 punti su’. 72. c 6 punt. 
su! 15 giugno A Manziana la 
DC de! «boss» Alb.c.m ipre 
sente ne'.’.e liste dello scudo- 
crociato per !a Camera, l'nn- ■ 
no scorso aveva organizzato 
una scissione interna al suo 
partito presentandosi a’.'.e re¬ 
gioni!]; con una formaz o 
ne autonoma, distinguendosi 
sempre per il suo anticomu¬ 
nismo viscerale) subisce una 
sconfitta pesantissima, pas¬ 
sando dalla maggioranza as¬ 
soluta ottenuta nelle ammi¬ 
nistrative del 71 e conferma¬ 
ta nelle politiche dell'anno 
.-.uccesaivo, al 34.67: 17 punti 
in meno. La DC perde in voti 


e ,n peieentuuli. rispetto ,i 
7», anche ad Olevano. do\ • 
riesce invece, a stento, a con 
fermare i! risultato del 15 
giugno (42.5 nel 76. contio 
il 45,7 del 72 e il 12,2 de 
l'anno scorso. 

Ancora più netto il sueces 
so del PCI nelle < zone ros 
se >. e ne, centri amministrai, 
dalle sinistre. Di seguito d.-i 
ino alcuni dei risultati piu 
significativi. La prima cilia 
indica la percentuale di voi. 
ottenuta per la Camera; Ir» 
parentesi sono .ndieate le 
IJorecntual; del 75 e del 72 

GUI DONI A: PCI 46.7 (30.7. 
38.1), PR 1.1; PSD! 4.5 |1U.-'. 
7.3». PL1 0 0(5 (1.2; 1,81 ; DP 
1.3. PSI 8 00.9; 7.4): PRI 1.9 
<3. 2.5(1 MSI 8.1 (7.!); 10.9». 
DC '27.3 (226. L’7.6). 

COLLEFERRO PCI 37, 
(36.6; 28 9). PR 0.9. PSDI 3.1 
(11.2; 7.3c PLI 1 (1.7; 2.3'. 
DP 0.3. PSI 9.5 (10 3. 3.4 (. 
PRI 2.7 (2.4: 3.3». MSI 7 !> 
(9.7: 11.1»; DC 34.8 <27.9. 

35.31 

CAMP AG NANO’ PCI 4.» 3 
(43.5; 42.2*: PR 0.5. PSDI 4.3 
<9.9; 10»; PLI 0.3 (1.4. 1.3». 
PSI 11.7 (10.3; 8»; MSI 4.6 
(5.1. 6.7»; PRI 2.2 (2.2. 1.5*. 
DC 30.4 (263. 30.1). 

TOUR ITA TIBERINA- PCi 

49.2 (43.7; 44 3»; PR 0.4. PSDI 
1.7 00.4; 2.5», PLI 0.4 <08 
1.5»; PSI 4.9 (6.1. 4.7»; MSI 

5.2 (3.1. 17». PRI 1.1 10.8 
0.1»; DC 36.8 (34.1: 41.71. 

VELLUTEI PCI 41 <33. ' 
36.2». PR 0.5; PSD! 3 ( l.i 
3.4». PLI 0.7 <1.0; 1.7>: Ps; 
5 (6.5; 3». MSI 3 3 (9.5. 11.5» 
PRI 98 (11.4: 12 9»; DC 31 
(27.3. 38.5». 

CIVITAVECCHIA PCI 4'»,, 
(37.8: 35.1 •: PR 1.5. PSDI 6 8 
113.7: 11.5». PLI 0 6 (1: 2<. 
PSI 14.8 <139; 11.6»; MSI 78 
(3. 12.3»; PRI 1.7 <1.7; 1,0 . 
DC 25.1 <22.5. 25.3*. 

I, sUfceno d-\ comuni.il.. 
rame abb.amo g.a r.ferito ;c 
<-.. e -tato nett.ìi.nio anche 
ne. 6 ciiitr. delia Prov.nci.» 
dov»- c votato per il r.nno 
vo del consizi.o comunale. R. 
spetto a! r, sui‘.ito de! '71 j. 
nostro part.to guadagna 11 
punti a Co'.'.eferro. 11.2 a Pc 
mez.a. 2.7 a Zagarolo «dove 
ha il 42',». 8 a Bra^c-ano. 
9 a Frasca;., ad Africa, do 
se s. s o'a per ia prima voi 
ta con la proporz.ona’e. :. 
PCI na o*tenuto .. 26.2', de. 
-. ot.. 


A partire da domani 
prolungata la linea 
Stefer Roma EUR - 
Casal Palocco 

Il percorso dell’auto’..n«a 
extraurbana: Roma Eur-C« 
sai Palocco. verrà prolungata 
Imo a Largo Esopo, a partire 
da doman.. Il provvedimento 
e stato preso dalla Stefer. in 
accordo con l'ATAC e la XIV 
ripartizione, accogliendo le 
r.chieste del Comitato d; 
quartiere e facendo cosi fron 
te alle esigenze d; molte cen 
tma.a di cittadini. 

Il nuovo percorso, rhc mah 
tiene come capolinea d: Ro 
ma Eur piazzale riell’Aznco! 
tura, coprirà ì vasti insedia¬ 
menti residenz..a!i d; a La Q;- 
nestre » e « Isola 46 » 
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Appartengono alla squadra di Labico 

Arrestati 3 calciatori 
per la selvaggia 
aggressione all’arbitro 

Sono tutti accusati di lesioni aggravate • Migliorano leggermente le 
condizioni del ferito, ricoverato in prognosi riservata all'ospedale di 
Valmontone - Continuano le indagini per identificare gli altri aggressori 

Due giocatori e un dirigente della squadra di calcio « Stella Azzurra » di Ubico sono 
stati arrestati Ieri dal carabinieri per la selvaggia aggressione all'arbitro romano Giuseppe 
Jannaccone, ridotto In gravissime condizioni a calci e pugni sabato scorso, sul campo, per un 

goal contestato. Si tratta di Walter Di Placido, 20 anni, di Valmontone, Mauro Silvestri, 22 
anni, di Genazzano, c Marcello Vincenzi, 29 anni, romano, residente a Labico. Quest ultimo è 
1*« addetto all'arbitro > della « Stella Azzurra >, ovvero colui che è incaricato di assistere 1 ar¬ 
bitro e di salvaguurdare la 


sua incolumità in caso di in- - 
cidenti. Sono stati rinchiusi 
tutti e tre nel carcere di Vcl- 
letri, sotto t'accusa di lesioni 
aggravate. 

Continuano a migliorare len¬ 
tamente. intanto, le condizioni 
di Giuseppe Jannaccone. rico¬ 
verato all’ospedale di Valmon 
Ione con prognosi riservata. 
Come si sa l'uomo ha avuto 
la milza spappolata dai tre¬ 
mendi colpi che ha ricevuto, 
ed ha subito gravissime lesio¬ 
ni all'intestino. L’intervento 
chirurgico cui è stato sotto- 
IMisto è riuscito ed ora anche 
il decorso post operatorio sem¬ 
bra procedere senza destare 
grosse preoccupazioni. 

Occorrerà ancora qualche 
giorno, tuttavia, per dichia¬ 
rare il ferito fuori pericolo. 

1 medici, infatti, pur mostran¬ 
dosi abbastanza ottimisti, pre¬ 
feriscono attendere per scio¬ 
gliere le riserve sulla pro¬ 
gnosi. 

11 grave episodio di violen¬ 
za, come si ricorderà, è ac¬ 
caduto sabato sera sul cam¬ 
po di calcio di Labico — una 
località a pochi chilometri da 
Valmontone — mentre si sta¬ 
va giocando una partita di 
calcio tra la « Stella Azzur¬ 
ra » (squadra locale) e la 
« Carchitti ». L'arbitro Jan¬ 
naccone. clic è sposato e pa¬ 
dre di tre figli, aveva già an¬ 
nullato due reti segnate dalla 
<r Stella Azzurra » e queste sue 
decisioni avevano suscitato 
malcontento tra i numerosi ti¬ 
fosi. 

Ad un certo punto l'arbitro 
ha giudicato buono un rigore 
segnato dalla squadra ospite, 
e nel giro di pochi minuti è 
scoppiata una furibonda rissa 
sul campo. Mentre dal pub¬ 
blico venivano selve di fischi 
e grida di protesta, i giocato¬ 
ri della « Stella Azzurra * han¬ 
no cominciato ad inveire con¬ 
tro gli avversari e contro l’ar¬ 
bitro. Qualche minuto di pa¬ 
rapiglia, poi Jannaccone è sta¬ 
to improvvisamente circonda¬ 
to e assalito dai calciatori. 
Tra le spinte è caduto a terra, 
e qui è stato selvaggiamente 
picchiato a calci e pugni fino 
a quando non è rimasto esa¬ 
nime e sanguinante. 

Soccorso e trasportalo a bor¬ 
do di un’autoambulanza al¬ 
l'ospedale di Valmontone. Giu¬ 
seppe Jannaccone è stato con¬ 
dotto in sala operatoria im¬ 
mediatamente. « E’ arrivato 
in condizioni disperate — ha 
raccontato il capo équipe dei 
sanitari che hanno compiuto 
l’intervento chirurgico — sem¬ 
bra incredibile che ci si pos¬ 
sa accanire su una persona 
in questa maniera ». 

L’inchiesta sull’episodio è 
stata avviata dai carabinieri 
di Colleferro. diretti dal te¬ 
nente Tumino. Ieri mattina i 
militari si sono presentati nel¬ 
le abitazioni dei due calcia¬ 
tori e del dirigente della «Stel¬ 
la Azzurra » c li hanno arre¬ 
stati. Le indagini, comunque, 
continuano per identificare 
tutti gli altri responsabili del¬ 
la feroce aggressione. 


Alle 15 i funerali 
di Angelica De Marsi 

Si svolgeranno oggi alle 
15. partendo dalla clinica 
« Villa dina » all’EUR, i fu¬ 
nerali di Angelica De Marsi. 
mamma del compagno Gior¬ 
gio Saltarelli, fotografo del 
nostro giornale. 

Al nostro caro compagno 
Giorgio, alla moglie Graziel¬ 
la. ai figli Alessia e Ser¬ 
gio. ai fratelli Marcello. Ma¬ 
rio e Marisa, rinnoviamo le 
più sentite e fraterne con¬ 
doglianze dei compagni del¬ 
la redazione dell'* Unità » e 
della tipografia GATE. 


Nuovo incontro alla Provincia per l’occupazione 

I disoccupati chiedono 
lavoro negli enti locali 

Le proposte della Federazione CGIL-CISL-UIL - Le 
assunzioni attraverso I' Ufficio di collocamento 


Centinaia di disoccupati po¬ 
trebbero trovare lavoro negli 
enti e nel servizi pubblici cne 
attualmente non hanno un 
organico completo. Questa è 
la convinzione del rappresen¬ 
tanti sindacali della CGIL- 
CISL-UIL, che nei giorni 
scorsi hanno avuto un nuovo 
incontro con il presidente 
della giunta provinciale, 
Giorgio La Morgia. Durante 


Alla Balduina due 
giovani picchiati 
da una squadra di 
teppisti fascisti 

Un gruppo di picchiatori 
fascisti, probabilmente sotto 
la spinta del livore susci¬ 
tato dalla batosta elettorale, 
hanno aggredito ieri mat¬ 
tina due giovani in piazza 
Giovenale, alla Balduina. I 
due picchiati sono Arturo 
Ottolenghi e Claudio Tera¬ 
mo. entrambi di 20 anni. Al 
Santo Spirito, dove sono 
stati medicati subito dopo 
l'aggressione, avvenuta alle 
12, sono stati giudicati gua¬ 
ribili in 6 e 8 giorni. 

I due giovani hanno detto 
di aver riconosciuto tra i 
picchiatori» alcuni apparte¬ 
nenti al covo missino di via 
delle Medaglie d’Oro. 


la riunione sono stati affron¬ 
tati i problemi degli oltre 160 
mila lavoratori della provin¬ 
cia che attualmente non han¬ 
no una occupazione. Per 
quanto riguarda le assunzio¬ 
ni di cantonieri, bidelli, por¬ 
tantini. per i quali non oc¬ 
corre una particolare specia¬ 
lizzazione, le organizzazioni 
sindacali hanno sottolineato 
la necessità di far ricorso alle 
liste di collocamento, seguen¬ 
do delle priorità da concor¬ 
dare con i rappresentanti dei 
lavoratori. 

Queste proposte, fatte du¬ 
rante l’incontro da Bruno 
Vettraino e Luciano Di P'.e- 
trantonio a nome della fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. han¬ 
no trovato l’accordo di La 
Morgia che si è impegnato a 
convocare per i prossimi gior¬ 
ni una nuova riunione con la 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche democratiche presen¬ 
ti nel consiglio provinciale. 

BRACCIANTI — SI ferme¬ 
ranno per due giorni, oggi e 
sabato, i 50 braccianti dell’a¬ 
zienda agricola delle Assicu¬ 
razioni generali di Presciano 
e Pianozza, a Lanuvio. Lo 
sciopero è stato indetto dalle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria per protestare contro 
11 licenziamento di un delega¬ 
to della PISBA-CISL. Secon¬ 
do 11 consiglio di azienda e le 
organizzazioni sindacali 11 
provvedimento padronale non 
ha nessuna giustificazione. 


L'altra notte nella loro casa al Tiburtino 

Sorprese nel sonno 
e rapinate 3 donne 

Dopo averle legate e imbavagliate i banditi sono | 
fuggiti con gioielli per un valore di otto milioni 


Sorprese nel sonno dal ban¬ 
diti tre donne sono state ra¬ 
pinate di tutti t loro gioielli 
(per un valore complessivo 
di otto milioni) dopo essere 
state imbavagliate e legate 
ai loro Ietti. Il grave episo¬ 
dio è avvenuto all’1,30 del¬ 
l’altra notte in un apparta¬ 
mento al plano rialzato di 
via Tor Cervara 26. nel quar¬ 
tiere Tiburtino. Le donne ra¬ 
pinate sono le sorelle Anto¬ 
nia e Amelia Bonanni, rispet¬ 
tivamente di 70 e 69 anni, e 
Domenica Di Cosimo, di 43 
anni, figlia di Antonia Bo¬ 
nanni. 

Motto probabilmente l ban¬ 
diti. che erano tre, tutti ma¬ 
scherati e armati di pistola, 
sono riusciti ad entrare nel¬ 
l’appartamento dopo aver for¬ 
zato una porta-finestra che si 
affaccia su un terrazzo. I 
malviventi dovevano anche 
essere a conoscenza delle di¬ 
screte condizioni finanziaria 
delle tre donne che, tra l’al¬ 
tro, sono anche proprietarie 
di alcuni terreni. 

I gioielli rapinati erano cu 
stodlti in una cassaforte della 
quale i banditi, con la minac¬ 
cia delle armi, sono riusciti 
a farsi consegnare le chiavi. 

La prima a liberarsi, depo 


la fuga dei rapinatori, è stata 
Domenica Di Cosimo ma sol¬ 
tanto alle 8,30 di Ieri mattina 
La donna ha fatto avvertire 
polizia e carabinieri da una 
vicina di casa in quanto i 
malviventi, prima di fuggire, 
avevano strappato il filo del 
telefono. 

• • • 

Col sistema della «spacca¬ 
ta» due giovani hanno ru¬ 
bato anelli per un valore di 
18 milioni in una gioielleria 
di via del Corso 155. L’episo¬ 
dio è avvenuto ieri pomerig¬ 
gio alle 18. Dopo aver In¬ 
franto con un bastone la ve¬ 
trina del negozio i due si 
sono impossessati di un pla¬ 
teau di 8 anelli. Il titolare 
della gioielleria. Attilio Bru¬ 
netti. ha visto fuggire i due 
ladri su una moto di grossa 
cilindrata e di colore blu. 


Nozze d’oro 

I compagni Igino Napoleo¬ 
ni e Elisa Ceraglia hanno fe¬ 
steggiato nei giorni scorsi le 
loro nozze d’oro. Ai compagni 
giungano le vivissime felici¬ 
tazioni della sezione di Fra¬ 
scati. della zona Castelli, del¬ 
la Federazione e dein/nifò. 



OGGI 

Il sol* sorge «Ile 5.35 « trsmorv- 
t» alle 21.16. La durala dal gior¬ 
no è di 16 ora a 11 minuti. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono stata 
registrate la seguami temperature: 
ROMA NORD: minima 18. massi¬ 
ma 33; FIUMICINO: minima 19. 
massima 30; EUR: minima 20, 
massima 32; CIAMP1NO: minima 
19, massima 32. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686 Carabiniari: 
6770 Polizia stradai*: 556666. 
Soccorso ACI: 116 Vigili dal fuo¬ 
co: 44444 Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanza: 
CRI. 555666 Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti. Policli¬ 
nico 4950708. San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351. 5an Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spìrito 6540823 

FARMACIE NOTTURNE 

Questo * l’elenco tornito dall'or- 
Am provinciale del farmacisti, dal¬ 


le farmacie eh* affattuano il servi¬ 
zio notturno volontario, in attesa 
che siano regolamentati in maniera 
diversa i turni di servizio, che sono 
scaduti da diverse settimana. 

Bocca»-Suburbio A ur el i o » Cichi. 
via E. Boni lazi 12/e-12/b. l orgo- 
A arai io: Montanti, piazza Pio XI 
30. Caaalbartooa» Stocchi, via C. 
Ricotti 42 Dalla Vittoria» Fettarap- 
pa. via Paulucci da' Cai boli 10. 
Eaguilino: Da Luca, via Cavour 2; 
Ferroviari. Gallane di testa staz. 
Termini (fino alle 24). Ear-Cecchi- 
gnola» Imbuì, viale Europa 76-78- 
80 Clankolansa: Salvator#, via 
Brevetta. 82; Cardinale, piazza S. 
Giovanni di Dio 14. Mont e r at d a 
Vecchio: Mariani, via G. Carmi 44. 
Monti: Piram, via Nazionale 228. 
Nomantano; Angelini, piazza Mas¬ 
sa Carrara 10; 5 Carlo, viale delle 
Province 66. Ostia Lido: Cava¬ 
lieri. vìa Pietra Rosa 42 Ostiense: 
Ferrszza. circonvallazione Ostiense 
269 Parioil» Tre Madonne, via 
Bertoloni 5 Ponte Mimo-. Spsdaz- 
zi, piazzala Ponte Mìlvio 19; Por- 
tu s ns e» Crippa Ivana, v’a G. Car¬ 
dano 62; Porruensa, vi/ Portuense 
425 Prati-Trioni ale; Giulio Cesare, 
viale G. Cesare 211; Poca lucci, via 
Cela di Rienzo 213; Fiorangelo 
Frattura, via Cipro 42; Pereti!, piaz- 
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za Risorgimento 44. PrimavaJle- 
Soborblo Aurelio: Sciorini, piazza 
Capecelatro 7; Qwedraro-Cinecittfe 
Capocci, vìa Tuscotana 800. Qaar 
licci* lo» Piccoli, piazzale Qu art re¬ 
cioto 11 Regol a Ca m pi teli t-Cotoo- 
na; (.angeli, carso V. Emanuele 
174 176 Salario» Piazza Quadrata, 
viale R. Margherita 63. Saltasti^ 
no-Castro Pretorio-Ludovisi: Piane- 
si. via V E. Orlando 92; Interna¬ 
zionale, piazza Barberini 49. Te¬ 
stacelo-5. Saba: Cesti#, via Gatiani 
11. Tr a atai i ro . 5. Agata, piazza 
Sonni no 18 T r avi C ampo Marcio- 
Colonna: Garin*!, piazza S, Silve¬ 
stro 31 Trieste: Claria. via Roc- 
cantica 2-4 ang. viale Libia 225- 
227; Wall, corso Trieste 167. To- 
acolano-Appio latino» Ragusa. piaz¬ 
za Raguse 14; Fabiani, via Appi# 
Nuova 53. 

PIAZZA DEL POPOLO 

' Una nuova libreria specializzata, 
4 stata aperta in via della Penna 
55, tei. 6793800. Si chiama « Psy- 
che « ed offra una vasta scelta di 
tasti dì psicoanalisi, psicologia, 
psichiatria, pedagogia a antropolo¬ 
gia culturale. Nella nuova libreria, 
una saltila è riservata ai pazzi di 
antiquariato, opere rare o introva¬ 
bili, uscita a cavallo dei aecolo. 


CZYZ-TOCCO 

alla Basilica di Massenzio 

Oggi alle ore 21,30 e doma¬ 
ni alle ore 21,30, concerto al¬ 
la Basilica di Massenzio diretto da 
Henryk Czyz, pianista James Toc- 
to (inaugurazione della stagiona 
sinfonica attiva dell'Accademia di 
5. Cecilia, tagl. nn. 1 e 2). In 
programma: Respighl, Feste roma¬ 
ne; Chopln, Concerto n. 1 in mi 
min. per pianoforte e orchestra; 
Szymanowski, Stabat Mater, per 
soli, coro e orchestra (solisti Dora 
Carrai, Benedetta Pacchio!!, Clau¬ 
dio Desderl). Biglietti In vendita 
al botteghino di Via Vittoria mer¬ 
coledì dalle ore 9 alle 14: giovedì 
e venerdì dalle 10 alle 13; a! bot¬ 
teghino della Basilica di Massen¬ 
zio giovedì a venerdì dalle ora 
19,30 in poi. Vendila anche pres¬ 
so ('American Express in Piazza 
di Spagna 38. 

CONCERTI 

CONCERTI DELL’ARCADIA 

Alle ore 21,15, Sala dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia (Via dai 
Greci), concerto della pianista 
Marcella Crudeli. Musiche di: 
Schubert, Prokofiev, Chopln. Po¬ 
sto unico non numerato: li¬ 
re 1.000. Il ricavato del con¬ 
certo verrà interamente devolu¬ 
to a beneficio del terremotati 
del Friuli. 

ACCADEMIA 6, CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Oggi e domani alle 21,30, con¬ 
certo diretto da Henrk Czyz, 
pianista James Tocco (Inaugura¬ 
zione della stagione sinfonica 
estiva tagi. n. 1 e 2). fn pro¬ 
gramma; Respighl, Chopln, Szy¬ 
manowski (Dora Corrai, sopra¬ 
no; Benedetta Pecchioli, contral¬ 
to; Claudio Desderl, baritono). 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via Vittoria mercoledì dal¬ 
le ore 9 alle 14; giovedì e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 13; al 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio giovedì e venerdì dalle 
ore 19.30 in poi. Vendita anche 
all'Ainerican Express, Piazza di 
Spagna 38. 

PROSA E RIVISTA 

TORDINONA (Via dagli Acqua- 

• parta, 16 • Tal. 657.206) 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.i « Il 
quinto procuratore dalla Giu¬ 
dea, cavaliara Ponzio Filato », 
da Bulgakov. Ragia di G. Su¬ 
pino. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bottoni 7, ang. Via E. 
Rolli - Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20,30, il Comples¬ 
so di Prosa < Maria feresa 
Alban! > presenta; * Quelle in¬ 
certe llalsont dangereuaas a. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. S89.4S.75) 

Alle 22 lam., il T. Spettacolo 
pres.: a Holfmann » di Maria 
Grazia Piani. Regia di Lorenzo 
Piani. (Ultima settimana). 
FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

CAIO MELISSO - Alle ore 12: 
« Concerti da camera di mezzo¬ 
giorno » diretti da Charles Wad- 
sworth. 

TEATRO NUOVO - Alle 20,30: 
x La sagra della primavera » di 
Strawinski presentata dal Bal¬ 
letto di 5toccarda. Informazioni: 
tei. 679.20.03. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tal. 47S.54.28) 
Pro terremotati del Friuli, 
all* ore 21, il G.A.D. « Il 
Medaglione » pres.: ■ Cosi va 
Il mondo... • va male! », due 
tempi di Alfredo M. Tucci. Regia 
di Maurizio Ballasio. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 - Tal. 656.53.52) 

All* ore 21.15. Prima. Il Gr. 
Teatrale « Tommaso Salvini - 
Friends club » pres.: a La Ve- 
nexiana » di Anonimo dal 500. 

' Regia di Pier Stefano Maran¬ 
goni. 

SPERIMENTALI : 

TEATRO ALEPH (Via dai Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 10, laboratorio aperto 
« per un intervento nel comuni 
rurali del Molis* ». Ingresso li¬ 
bero. 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17. la Compagnia Stra- 
namore pres.: « Autodiffama- 
zione ». 

Alle or* 22: « Viaggio sen¬ 

timentale: Feu d'artilice » di 
G. Galla-Strawinskl; « Food » 
di G. Stein; « La Chini de la 
mi-mort » di A. Savinio. Regia 
di Simone Carella. 

Alle ore 23: « Dato privato ». 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tal. 585.107) 

Alla ora 21,30, la Compagnia 

• Il Cigno » presenta; a Sogno 
d'una notte di mena estate », 
di Shakespeare Regi* di G Lom- 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 22,00: « Dialogo di 
una prostituta con II avo clien¬ 
te a, di Dacia Maraini. 

TEATRO CERCHIO (Via Jaeovae- 
cl 25, ang. Viale Tiziano) 

Alla ore 21,30 nai giardino del 
Teatro 11 Gruppo Sperimentale 
« Il Cerchio • pres.» • Traspa¬ 
rente ». teatro In movimento 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tal. 360.7S.59) 
Alla ore 21.30, la Cooperativa 
il Politecnico Teatro pros.» e To¬ 
glimi quell'ombra a da Savinio a 
Terron. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo) 

Alle ore 20,30, concerto del 
quartetto Maurizio Giammarco. 
Ingresso libero. 

CAB AREI-MUSIC HALL 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 47S.828) 

Alia 21.30 recitai musicala 
con * Stephen » e la su* ulti¬ 
missime novità internazionali 
SECAVI* (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Ali* or* 18 20: ■ Hostess ca¬ 
baret.'!! ». Or* 21; Htlga Paoli: 
hostess cabaret 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonia dell’Olio, 5) 
Alle ore 22, Carmelo folklorista 
spagnolo; Dakar folklorista pe¬ 
ruviano; Pepito chitarrista bra¬ 
siliano. 

MUSIC • INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tal. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, concerto del 
Gruppo « Mandrake Son » che 
presenta i suoi nuovi musicisti 
brasiliani. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle or* 9 gruppo di studio 
sulla problematica dei giovani. 
IX consulta socio-sanitaria. Alle 
ora 17. in vi* dai Ouinzi 12. 
seminario dinamica dall'anima¬ 
zione par operatori socio-sanita¬ 
ri. Ili incontro: ■ La narrativa 
di gruppo » in collaborazione con 
la IX Circoscrizione. 
COLLETTIVO - G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinete 27 • T. 763.093) 
All* ore 17 animazione con i 
bambini dai 6 ai 12 anni. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel. 761 .$3.87- 
788.45.86) 

I Alle ora 17 Iattura tinaie * im- 
paglnazione dal bollettino di in¬ 
formazione: « Nel quartiere ». 


schermi e ribalte 



CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tel. 823 212) 

All* ore 21. 23: a Fino all'ulti¬ 
mo respiro » (FR 1959) di J.L. 
Godard. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sa bas¬ 
ii. ss. 2) 

Alla ore 19, 21, 23: « Billy il 

boglardo ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - All* ore 19, 21, 23: 
a L’Oecar inaorsgolnoto » con V. 
Prie*. 

Studio 2 - All* 18.4S, 20,15, 
21,45. 23,15: a La fooa », con 
Boris Karlotf. 

POLITECNICO CINEMA 

All* or* 19. 21, 23: a La ban¬ 
do dogli Implacabili a, con R. 
Mitdtum. 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA ___ 

♦ s Bersaglio di notte* (Alcyone) 

♦ « Luna nera » (Archimede) 

♦ * Qualcuno volò tul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ * Nashville » (Giardino, Quiringtta) 

♦ «Intrigo Internazionale» (Golden) 

+ < Totó cerca casa » (Mignon) 

+ « La caduta degli dei» (Quirinale) 
ó « Hollywood Party a (Rivoli) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Alce) 

♦ « Totò Tarzan a (Ariel) 

♦ « Dal sbirro* (Della Rondini) 

♦ « Il piccolo grande uomo* (Farnese) 

♦ s Professione reporter» (Giulio Cesare) 

♦ « La rossa ombra di Riata » (Harlem) 

♦ * Queimada » (Jolly, Rubino) 

4 «King Kong» (Nuovo Olimpia) 

♦ « I soliti Ignoti » (Noverine) 

4 « Pane • cioccolata » (Tiziano) 

4 « L’uomo dai 7 capestri» (Delie Province) 

4 « Fino all’ultimo respiro» (Montesacro Alto) 

4 «Billy il bugiardo» (Cineclub Sabelll) 

4 «Oscar insanguinato» (Fllmstudio 1) 

4 « La Jena » (Fllmstudio 2) 

4 « La banda degli implacabili » (Politecnico) 

4 «Accattone» (Il Collettivo) 

4 < La fine di San Pietroburgo » (Circolo S. Lorenzo) 

4 «Maggio ’68 » (L’occhio, l’orecchio e la bocce) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G; Giallo: Mi Musica¬ 
le; 8: Sentimentale; SA: Satirico; SM: STOrlco mitologico. 


IL COLLETTIVO 

« Accattone » di P. P. Pasolini. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21: «Le line di Stn 
Pietroburgo » di Pudovkin. 
OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
All* ore 18. 22: ■ Maggio '6B ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOViNELL! • Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Senza capo d’accusa, con J. Don 
Baker - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Vi» Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Secondo rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale delle casalinghe, 
con E. Garden - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tal. 352.153 L- 2.500 

Il buono II brutto il cattivo, con 
C. Eestwood - A (VM 14) 
AIKONfc Via Lidi». 44 
Tal. 727.193 L- 

Un asso nella mia manica, con 

O. Sharit - DR (VM 18) 
ALCYONb V. Lago di Lesina, 39 

Tal. «38.09.30 L- 1.000 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man • DR (VM 14) 

ALFIERI ■ Vi* Repelli 

1*1. 290.251 L- 1-100 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 
AMBASSADE VI* Ace. Agiati 
Tel. S40.89.01 L. 2.000 

Quatta ragazza * di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat dal Grand*, 5 

Tal. 591.81.98 L. *-000 

Il secondo tragico Fantozz), con 

P. Villaggio - C 
ANTARES Visi* Adriatico, 21 

Tot. 890-9*7 L. 1-200 

La vallo deli’Eden, con J. Dean 
DR 

APPIO - Vi* Appla Nuova.58 
Tal. 779.638 L. 1-300 

Il profeta del gol, con J. Cruyiil 
DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

fai. 875.587 «_ 1.200 

Luna nera, con L. Malie 
DR (VM 14) 

ARISTON Vi* Cicerone. 19 
Tal. 353.230 L. 2.500 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 
ARLECCHINO Via Flamini*.»/ 
Taf. 360.35.48 L- 2.100 

La ragazza dall* peli* di corallo 
(prima) 

ASIOH Via B. dagli Ubaldi, 134 
Tal. 622.04.09 L. 1.500 

Amici mici, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

A9TORIA • P-xza O. da Pordanon* 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 

C’ara una volta il West, con C. 
Cardinale - A 
ASTRA Viale joule, 105 

Tel. 886.209 L 1.500 

C’*ra una volta II Wasl, con 
C Cardinale • A 
ATLANTIC Via Teacolaoa, 745 
T*L 761.06.56 L. 1.300 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUREO Via Vigno Nuove, 70 
Tel. 880.606 L- 900 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 

Tei 426.160 L. 1.200 

Delitto in silenzio, con J. Bissct 
DR 

AVENTINO . Via Pir. Coatte, 1S 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Il ceso Thomas Crown, con S. 
McQueen - 5A 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tal. J47 592 L. 1.100 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

BARBERINI Piazza BarberUU 
Tal. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 

BELSIIO Piazzala Med. d’Oro 
Tal 340.887 L. 1-300 

Il profeta del gol, con J. Cruyiil 
DO 

BOLOGNA • Vi* Stamtra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

L’invasione delie api regine, con 
W. Smith - DR (VM 18) 
BRANCACCIO Via Menitene 244 
Tel. 735 255 L 1 SOO 2 OOO 
Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

CAPITOL Via Seccarti. 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Un asso nella mia manica, con 

O. Sharif - DR (VM 18) 
CAPRANICA Piazza Caprai»»** 

Tel. «79.24.85 L. 1.600 

Mr fair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANICHETTA - Piazza Me» 
lecito»to 

Tri. 686.957 L. 1.600 

Il matrimonio, con B. Ogier - S 

COLA Ol RIENZO - Flsn» Cosa 
41 Rima* 

Tal. 35U.S84 L. 2.100 

Il drago di Hong Kong, con G. 
' Lazenby - A 

DEL vascello Piana «. Pilo 
Tei. 518 454 l- 1.500 

I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

OlANA Vte Appiè Naova. 427 

Tel. 780 146 L. 1.000 

La banca di Menate, con W. 
Tel. 273 207 L. 1.000-1.200 

Chiari - SA 

OUE ALLORI Via CaaltlM. 525 
Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Ricnao 
Tel. 380.188 L 1.000 

fi mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuv» - 5 
CM9ASST VI» Steppa»!, 7 
Tei. 170.245 L. 2.500 

II gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 18) 

EMPIRE V.I* m. Margherita. 29 
Tel. 8S7.719 L. 2.500 

Qoesta ragazza E di fotti, con 
N. Wood OR (VM 14) 
ETOILE Piazza In laciaa 

Tei. 687.656 L. 2-500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

E1RURIA Via Cacata. 1676 

Tel 69» 10.78 L. 1 200 

Black Ckristmaa, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

EURCIN* Via Ltart. 22 

Tal. 991 09 86 L. 1.100 

Continuano a vhrerv fallcl e con¬ 
tenti - DO 

EUKUPA «.ora* «'itane, 107 
Tal 865.736 L. 2.000 

Al «enfiai dalla rea ME (prima) 


FIAMMA - VI* Blssolatl. 47 
Tal. 475.11.00 L. 2.300 

Qualcuno volò tul nido del cu¬ 
culo, con i Nlchoiton 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - VI* San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.84 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

GALLERIA - Gallerie Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 2464: 
Tel. 582.B48 L 1.500 

Il proleta del gol, con J. Cruyilf 
DO 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tal. 894.946 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman • SA 
GIOIELLO Via Nomenlana, 43 
Tri. 864.149 L. 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 755 002 L. 1.700 

Intrigo internazionele, con C. 
Grant - G 

GREGORY V Gregono VII. 180 
Tel 6380600 L. 2.000 

Ai confini della realtà (prima) 
HOLTUA* Laigc I» Maiccllo 
Tel 858 328 L. 2.000 

Provici ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

KING Via Fogliano. 7 

Tel. 831 95.41 L. 2.100 

Joe Valachi, con C. Bronson 
DR 

induno VI* G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

La grande corsa, con T. Curlis 
SA 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L- 1.800 

La grande corse, con T. Curtis 
SA 

LUXOR • Via Fort* «raschi. ISO 
Tel. 672.03.82 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - VI* Appla Nuova 
Tel. 786 086 . L 2.100 

" Il drago di Hong Kong, coh G. 
Lazenby - A 

MAJESIlC . Piazzo SS. Apostoli 
Tol. 679.49.08 L. 2.000 

La bestia, con W. Borowyezk 
5A (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. «56.17.67 1_ 1.100 

Fluido mortale, con 5. Anela 
DR 

ME IRÒ DRIVE IN- Via Criato- 
loro Colombo 
Tal. 609.02.43 

Il vìzio di famiglia, con E. Fe- 
neeh - S (VM 18) 
METROPOLITAN V. del Corso 6 
Tri. 689.400 L. 2.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L. 900 

Totò cerca casa - C 
MODERNETTA Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.S00 

L’Invasione dalle api regine, con 
W. Smith - DR (VM 18) 

MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 I- 8.500 

Emanuelle nera: Orient Reporta¬ 
ge, con Emannualla - S (VM 18) 
NEW YORR - Via dalla Cavo 20 
Tri. 780.271 L. 2.000 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tri 611.16. 63 
Rollercar, con H. B. Halicki - A 
NUOVO PIAR V. M. Amari, la 
Tri. 789.242 L. 1.600 

Francois* e Emanuelle (le sorel¬ 
line), con C, Eastmin - DR 
OLIMPICO - Piazza O. Fabriano 
Tel 796 26.35 L. 1.300 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

PALAZZO Piazza d*> Sanniti 
Tal. 495 66.31 L. 1600 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piacere, con B. Price 
S (VM 18) 

PARIS Via Magnagrecla, 112 
Tel 754 368 L 2 300 

Il buono, il brullo, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
PASOUINO Piazza L Maria » 
Tr astevera 

Tri 580.36.23 L. *-000 

The sex symboi (Il simbolo del 
sesso), with C. Steven* 

DR (VM 14) 

PRENE51E Via A. da Gi us * « PO 
Tel 290 177 l_ 1 000 1 200 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Oual 
Irò Fontana, 23 
Tel. 460 119 L. 1.900 

Tre contro tutti, con F. Sina¬ 
tra A 

QUIRINALE Via Nazionale. 20 
Tri. 462.653 I- 2.000 

La caduta d*9li del. con I. Thu- 
lin - OR (VM 18) 
QUIRINETTA Vi* Minghett». 4 
Tri. 679.00.12 L 1-200 

Nashville, di R. Altman - SA 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tri 464 103 L. 1.600 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

REALE Piazza Sonmao 

Tel. 581 02.3* L 2.000 

Il cornane senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

RtX - Corso Trio***. 118 

Tel. 864 165 L. 1.300 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 
RITZ Viale Somalia, 107 

Tei 837 481 L 1.900 

Francois* e Emanuelle (le sorel¬ 
line) , con C. Eastman - DR 
RIVOLI Via Lombardi. 82 
Tri. 460.883 L. 2.500 

Hollywood party, con P. Selters 
C 

ROGGE ET NOiR - Via S a un a 
Tal. 864.305 L. 2 000 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piacere, con B. Prie* 

S (VM 18) 

ROX1 Vi» Lodane. 52 

Tri 870 504 L. 2.100 

Continuano a vìver* felici * con¬ 
tenti - DO 

ROial Via 6. FUtbe rt e. 173 
Te» 757.45.4» L. 2.3*0 

Il tarribile ispettora, con P. Vil¬ 
laggio - C 

SAVOIA Via t argami. F$ 

Tel 661.159 L 2-160 

Il drago di Hong Kong, con G. 

Lazenby - A 

SISTINA V>a Slatta*. 12» 

Tal. 475.6t.41 L. 2.S00 

La bltbetica damata, con E. 
Taylor - SA 


iMUAlUU r.n LUI* di Ricali 
. fri. 331.581 L. 1000 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

SUPtRCINEMA . Via A. Oepre- 
tis, 48 

tei, 485.498 L. 2.500 

io* Valachi, con C. Bronson 
DR 

riFFANY • Via A. Oepretls 

lei. 462.390 L. 2.500 

La ragazza dalla pelle di corallo 

(prima) 

TREVI Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Troppo nude per vivere (prima) 
TRIOMPHE P.za Anmbaliano, a 
Tal. 838.00.03 L. 1.500 

La grande corsa, con T. Curlis 
SA 

ULISSE Via Tlburtln*. 254 
Tal. 433.744 i, 1.000 

My Fair Lady, con A. Hepbun 
M 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za latini, 22 
Tal. 320.359 L 2.000 

Irma la dolca, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Squadra d’assalto anliraptna, con 
K. Kristoiferson - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - VI* G. Mazzoni 

Tal. 624.02.30 L 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Totò, Peppino e la malalemmi- 
na, con Tote - C 
ADAM Via Casillna, 1816 
Tel 616.18 08 

(Non pervenuto) 

AFRICA VI* Galla * Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

La banca di Monate, con W. 
Chiari - SA 

ALASKA Via Tor Cervara 319 
Tel 220 122 L. 500 

Maciste contro i mongoli 
ALBA • Via Tal* Giovanni, 3 
Tei. S70.S55 L. 500 

Il gallo e il topo, con K. Dou¬ 
glas - DR (VM 14) 

ALCE Via dell* Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthnu - SA 

AMBASCIATORI • Via Monfebel- 
no, 101 

Tel. 481.570 L. SOO 

Giochi erotici di giovani assas- 
- sini 

ANIENE Piazze Semplone. 19 
Tel B90 817 l_ 800 

La banca di Menata, con W. 
Chiari - SA 

APOLLO • Via Cairoll. 68 

Tri. 731.33.00 L. 400 

Polizia investigativa femminile, 
con 5. Currie - DR 
AQUILA Vi» L'Aquila. 74 

Tel. 754 951 L. 600 

Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tri. 254 005 

Sesso matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

ARGO Via Tiburtlna, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

ARIEL Via Montevarde, 48 

Tel. 530.521 L. 600 

Totò Tarzan, con Totò • C 
AUGUSTUS C. V. Emanuel*. 202 
Tel. 655.4S5 L. 600 

L’amica di mio marito, con S. 
Kristei - DR (VM 18) 

AURORA Via Flaminia. 520 
Tri. 393.269 L. 500 

L’implacabile ira del giustiziera 
giallo 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerala 1B 
Tel. 779.832 L. 550 

Flesh Gordon, con J. Williams 
SA (VM 18) 

BOIIO Via ceoncavallo, 12 
Tri. 831 01.98 L. 600 

II caso Carrey 

SRASIl via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Sono fuggito dall’isola del dia¬ 
volo, con J. Brown 
DR (VM 18) 

BRISTOL VI* Tuscolana. 950 
Tel. 761 34 24 L. 600 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steigcr - G 
BROADWAt Via dei Narcisi, 24 
Tel 281.57.40 V 700 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Le maliziose, con J. Rcynaud 
5 (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 359.S5.57 L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO • Via Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 600 

Il magnifico mandrillo 
COLORAGLI V. Clemente III. 20 
Tel. 627 06 U 600 

Prostituzione, con A. Giullri 
DR (VM 18) 

COLOSSEO v Cepo d’Alrlca. ? 

Tel 736 2SS L SOO 

Lezioni private, con C. Baker 
5 (VM 18) 

CORALLO Plana Oria, 0 

Tel. 254 524 U 500 

Sesso in lesta, con P. Velasquez 
C (VM 18) 


Visi* G. Co- 


iitill.iLiu via Quattio Can¬ 
toni. 32 

Il domestico, con L. Buzzanca 
SA (VM 14) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 3C6.47.12 L. 200 

S.S.: Sezione Sequestri 
DELLE RONDINI Via dell# Ron¬ 
disi 

Tal. 260.153 t- SOO 

Dal sbirro, con L. Ventura - DR 
DIAMANTE Via Prenestina 23U 
Tel. 295.606 L. 600 

Impiccalo ■ più in allo, con C. 
Eastwood - A 

DORI A Via A. Doria. 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

EDELWEISS Vis Gsballl, 2 

Tel. 334.905 L. 600 

La luria del vento giallo, con 
Chang Sing - A (VM 14) 
ElOOHAUO V.I* deil'bkeriuo 28 
Tel. SOI 06.52 

L’uomo d’acciaio contro II drago 
rosso 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tal. 582.864 L. 1.100 

L’Italia s’i rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ESPERI) Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

All’Interno quel bastardo di 
Jhonny Storpio 

FARNESE U ESSAI • Piazza Cam 
Po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D 
Holiman - A 

GIULIO CESARE • Viale G. Co- 
sire, 229 

Tel. 353360 L. 600 

Professione reporter, con J. Ni¬ 
chelimi - DR 

HARLbM • Vie del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L- 500 

La rossa ombra di Riata, con 
R. Harris - A 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
lei. 290.851 L. 600 

Fermi tulli è una rapina 
IMPERO Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Queimada, con M, Brando - DR 
LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Una volta non basta, con K. 

Douglas - S (VM 18) 

MACRTS Vie Hentlvogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

MADISON Via G. Chlabrer» 121 
Tel. 512 69.26 L 800 

Il giustiziere slida la città 
NEVADA Via di Pietrami*. 434 
Tri. 430.268 L. 600 

I guerrieri, con D. Sulhcrland 
A 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. SOO 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

NUUVO Via Asclanght, 10 

Tel. 388 110 L- 600 

I prigionieri dell’autostrada 
NUOVO IAKU V dei Imito 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

La paniera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 
NUOVO FIDENE - Via Radico- 
leni. 240 L. 600 

Perchà si uccide un magistrato, 
con F. Nero - DR 
NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

King Kong, con B. Cabot - A 
PALLADIUM P.za B. Romano. U 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Senza capo l'accusa, ron J. Don 
Baker - DR (VM 18) 
PLANETARIO • Via e. Orlando 3 
Tel. 479.998 L- SOO 

Sweet Movie, con P. Clementi 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tel. 691.33:91 

Sesso In corsia, con D. Arden 
S (VM 18) 

RENO Via Caaal di 5. Basilio 
Tal. 418.903 L. 450 

Rapporto al capo dalla polizia, 
con Y. Kotlo - G 
RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

KItly Tippel, con M. Van De Ven 
S (VM 18) 

RUBINO O ESSAI • V. 5. Saba 24 
Tal. 570.827 L. 500 

Queimada, con M. Brando - DR 
SALA UMBERTO Via dell» Mer 
ceda 56 

Perchè quelle strane gocce dì 
di sangue sul corpo di ’enniler, 
con E. Fcnech - G (VM 14) 

SPLENDlO Via Pier delle Vigne 
Tel 620.205 L- 600 

Spiaggia rossa, con C. Wildc 
DR 

THIANON Via M. Scevola, 101 
Tri. 780.302 

II giorno dopo la line del mon¬ 
do, con R. Millanti - DR 

VERSANO Piazza Verbano 

Tal. 851. IBS U 1 000 

La paniera rota colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Dai papà che Mi una forza, con 
B. Rush - C 

NOVOCINE Via Merry del Val 

Tel 581 62.35 U 500 

I soliti ignoti, con V Gzssman 
C 


P.za Sa Rubra • 


ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 484 760 L. 300 

L’amica di mio marito, con S. 
Kristei - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Mia nipote la vergine, con E. 
Fcnech - 5 (VM 18) 

CHIARASTELLA 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

DELLE GRAZIE 

(Prossima apertura) 

FELIX 

Beniamino, con P. Brcck - 5 

LUCCIOLA 

Un dollaro bucalo, con M. Wood 
A 

MEXICO 

(Prossima opertura) 

NEVADA 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

NUOVO 

I prigionieri dell’autostrada 
ORIONE 

Come rubare la corona d’Inghil¬ 
terra, con R. Brown* - A 

SAN BASILIO 

Roma citta aperta, con A Ma¬ 
gnani - DR 

TIBUR 

Tempo d’amore, con M. Ml- 
stroianni - DR 

TIZIANO 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi • DR 

TUSCOLANA 

Giulio Cesare conquistatore dal¬ 
le Gallìc - SM 

SALE DIOCESANE 

AVILA Corso d’Italia, 37 

Tel. 8SG.583 L. 500 

Silvestro contro Gonrales - DA 
BELLARMINO Via Panama, Il 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Sandokan c la vendetta dal 
Thugs 

BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
Tei 360 15.46 L. 400-500 

Gunga Din, con D. Fairbank* 
A 

CINE FIOKELLI Via terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400 500 

Rarnson stato dì emergenza par 
un rapimento, con S Connery 
DR 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 
Altrimenti vi ammucchiamo 
CKISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel. S88.22S L SO» 

Le meravigliose lavole di An¬ 
dersen - DA 
Stanilo c Olilo 

DELLE PROVINCE Viale dall* 

Province, 41 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Ncwmen - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerle 
Tel. 740 158 L. 250-300 
Vivo quanto basta..., con G. Ford 
A 

ERITREA • Via Lucrino. 53 
Tel. 838 03.59 • 

II re della giungla - A - 
EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 

Tel. 802.511 L. 500 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - 5 

FARNESINA - Via Orli della Far¬ 
nesina, 2 

Per qualche merendina in piò 
GIOVANE TRASTEVERE 

L’uomo che non seppe lacera, 
con L. Venturo - G 
LIBIA 

7 pistole per Gringo 
MONtL OPIMO Vi» M Oppio 30 
Tel 7 36 897 L. 300-330 

Il viaggio, con J. Brynner - DR 
MONTE Attuo Via M Zeblo 14 

Tel 312.677 L. 400-430 

Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere, maresciallo, con V. De 
Sico - C 

NOMENTANO • Vi* Redi, 1 

Tel. 844.15.94 L 350-450 

Bruce Lee. con L. Shang - A 
NUOVO DON^IA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, I 
Cuore 

ORIONE - VI» Tortora, 3 

Tei. 776.950 L. 400 

Coinè rubare la corona d’Inghll- 
lerzf (l cop R, Browne -. A 
PANFILO Via #*1*1411?, ,Z4-B 

Tri. 864.210 L. 600 

Un provinciale a New Vorfc, con 

J. Lemmon - SA 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Rassegna di: Tolò 
SALA 5. SATURNINO • VI» Voi- 
sinlo, 14 

Tri. 864 983 L. SOO 

Avventuriero dei 7 mari, con R. 
Harmstorf - A 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L. 330 

Tempo d’amore, con M. Mi- 
stroianni - DR 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel 392.777 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

TRASPONI IN A VI* dalla Con¬ 
ciliazione. 16 

Tri 656 98.21 L. 350-400 

Sole rosso, con C. Bronson - A 
TRASTEVERE 

Invito ad una sparatoria, con J. 
Brynner - A 

TRIONFALE Via Savonarola 36 
Tel. 353 198 L. 300-400 

Ercole contro Molok 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Carmen Baby, con U. Ltvkg 
DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Operazione Ozcrov, con R. Moore 
A 


Per una ancor più completa rete di vendita 
' e un'assistenza sempre migliore. 

C'è un nuovo 
Concessionario 
Citroen. 





In occasiona dalla inaugurazione del nuovo Salone di Esposizione 
PRESENTAZIONE DELLA GAMMA CITROEN 


arma 


SRL 


Piana del Caravaggio 10 - Via Mantegna 1, t. 5133982*5133990 
Cenfr* Assistenza (Ricambi originali): Via dei Colli Portensi 540,1. 5377193-5377254 


CITROEN * 
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Tour: stasera il crono-prologo 

Un poker di italiani 
per battere Thevénet 

Il ciclismo italiano si affida alla buona forma e all’intesa di Baronchelli, 
Bertoglio, Battaglin e Bellini — Occhio al fiammingo di turno Van Impe 


Dal nostro inviato 

SI'. JEAN DE MONTS, 23. 

Eccoci sullo coste deH’Atlan- 
tico, nella limpida, variopin¬ 
ta cittadina dove il signor 
Felix liev.tan ha piantato le 
tende del suo «rande circo. 

K’ la vigilia del scssantatrce- 
simo Tour de Franco, il gior¬ 
no delle strette di mano, dei 
sorrisi e del convenevoli di 
vario genere. Domani, ne! pro¬ 
logo a cronometro di otto 
chilometri, sarà gin battaglia, 
sarà la proclamazione de.la 
prima maglia gialla. Intanto 
si parla di Bernard Thévenet, 
come di un oggetto miste- j 
r.oso. o quasi. Sapete: sulla 
carta Thévenet è l’uomo da 
battere dell’imminente coni 
petizione, e poiché gli ultimi 
risultati appaiono sfavorevo¬ 
li al francese della Borgo¬ 
gna, qualcuno suona il cam¬ 
panello d’allarme. « Cosa è 
successo a Bernard? » Rispet¬ 
to allo scorso anno appare 
in disarmo, lontano dalla for¬ 
ma della precedente estate, 
quando ha sconfitto Merckx 
prendendosi le ovazioni di 
Parigi. Dopo un Giro del Del- 
finato vinto alla chetichella 
(24-31 maggio), é rimasto in 
ombra, un po’ per il capi¬ 
tombolo patito nel Midi Li¬ 
bre, un po’ per motivi che 
lasciano perplessi che susci¬ 
tano dubbi. E allora come la 
mettiamo? Allora, appassiona¬ 
ti e tecnici concordano e af¬ 
fermano: « Thévenet. se ci sei 
presto dovrai battere un col¬ 
po... >*. Nell’attesa, sono au¬ 
mentate !e quotazioni del bel¬ 
ga Lucien Van Impe e di 
Joop Zoetemelk. l’olandese che 
ha sposato una parigina e 
vive nei sobborghi della ca¬ 
pitale. Il piccolo Van Impe 
è uno dei pochi scalatori an¬ 
cora in circolazione, e poiché 
s’annunciano cinque arrivi in 
altura e altre montagne di 
tutto riguardo, si offre al 
fiammingo un’occasione d’oro, 
vuoi perchè nell’arco della 
stagione egli pedala esclusi¬ 
vamente in funzione del Tour, 
vuoi perchè vanta un passa¬ 
to incoraggiante, vedere per 
credere le terze monete con¬ 
quistate nel ’71 e nel ’75. In 
quanto a Zoetemelk. elemen¬ 
to completo, un bel regola¬ 
rista. la storia rammenta due 
piazzamenti alle spalle del do¬ 
minatore Merckx. ,e comun- 
<iue qg^;ll idiscor¬ 

so s allarga e concède buone 
credenziali ad una decina di 
uomini fra i quali il campio¬ 
ne mondiale Kuiper, Pollen- 
tier. Ocana, Galdos. e nella 
mischia perchè non dovreb¬ 
bero sperare gli italiani, in 
particolare Baronchelli e Ber- 
togllo? 

Il Tour è una brutta be¬ 
stia e i! segreto per giunge¬ 
re in porto a vele spiegate 
è quello di spendere bene le 
energie n disposizione. Chia¬ 
ro. se Thévenet ritrova le 
condizioni del ’75. saranno do 
lori per chicchessia, ma l’at¬ 
tuale Thévenet è una specie 
di rebus, e di conseguenza 
nulla vieta alle tre squadre 
nostrane di giocare l loro nu¬ 
meri sulla ruota di Parigi. 
Le tre formazioni sono Un 
ordine alfabetico), la Broo- 
klyn di Bellini. De Witte. 
Osler, De.Geest, Vanderslng- 
niolen. Gual^zzin), Lnaldi. Pa- 
reectftril;: Bòrgògrionì . e-' Pas- 
sueftq; -là; Jolllcéràmica di 
Bertògllo, Battaglin. Marcel¬ 
lo Bergamo. Antonini. ■> Chi¬ 
netti. Fraccaro. Gavazzi. Giu¬ 
liani, Knussen. Maggioni. e la 
Scic - Fiat di Baronchelli. 
Panizza. Riccomi. Paolini, Ca- 
verzASi. Conat. Grande. La- 
sa. Rota e Vercelli. Uno schie¬ 
ramento rispettabile, anche se 
i più hanno nelle gambe le 
fatiche del Giro di Torriani, 
anche se al severo viaggio da 
Catania a Milano s’aggiunge 
il folle itinerario di Levitan 
, verso il quale Jacques Anque- 
til si è così pronunciato: 
«Percorso micidiale. I! 18 lu¬ 
glio. nello scenario dei Cam¬ 
pi Elisi, potremmo essere te¬ 
stimoni dell'apoteosi degli in¬ 
validi...». 

Baronchelli e Bertoglio. di¬ 
cevamo. Giovanbattista Baron¬ 
chelli ha il magnifico ricordo 
del Tour dell’Avvenire 1973. 
dell’impresa in maglia az¬ 
zurra, della vittoria conqui¬ 
stata a prezzo di sacrifici 
e di sofferenze nelle vesti di 
dilettante, e sul piano psìro 
logico (lato debole del ragaz¬ 
zo di Colnago e Chiappano, 
secondo taluni) ciò rappre¬ 
senta un incitamento una spin¬ 
ta a resistere e ad csarg. Ba¬ 
ronchelli pare il tipo giusto 
per alzare la cresta in que¬ 
sta gara ad eliminazione. Il 
gran caldo è un handicap? 
Forse si. forse no. e ad ozni 
modo il giovanotto che per 
molti aspetti è... parente del¬ 
la « vaporiera » di Sedrina 
(leggi Gimondi) non è qui 
per recitare il ruolo della com¬ 
parsa, anzi tutto il contra¬ 
rio. Parente di Gimondi nel 
senso che in salita Giovan¬ 
battista agisce in progressio 
ne. cioè con un’azione valida 
e talvolta pungente. 

Forza Baronchelli. e nes¬ 
sun timore. Forza Bertoglio 
che oltre ad essere un bra¬ 
vo « grimpeur » hai dalla tua 
1 novanta chilometri a ero 
nomctro. E non litigare in 
famiglia con Battaglin che 
è una pedina preziosa nel * 
la manovra di Fontana. Si 
curo. Battaglin può giovare 
alla sua causa, ma anche a 
quella di Bertoglio. Due galli 
nel pollaio spaventano ì riva 
li. però devono essere ga li. 
c non galline. E nel tema 
degli italiani il cui nome co¬ 
mincia con la lettera « b ». 
non trascuriamo Giancarlo 
Bellini, l’eccellente gregario 
promosso capitano. Certo, sen¬ 
za De Muynck e De Via e 
minek, la Broockyn non ha 
molte pretese, ma un Belli¬ 
ni e un De Witte che in¬ 
vece di aiutare saranno aiu- 



l’Unità / giovedì 24 giugno 1976 

Superando ad Eugene negli USA il precedente record di Bell 

Pavé Roberts «vola» a m . 5,70 nell'asta 

Nell' incontro di atletica azzurri in vantaggio per 61 a 43 

Una bella Italia 
domina la Svezia 

Ottimi risultati nella prima giornata di gare - 39"3 della staf- | 
fetta 4x100 - Limite-Montreal per i martellisti Bianchini e Ur- j 
landò - Nuovo primato italiano di Fava net 10.000 m. a Helsinki 


Battaglili, Panizza, Bertoglio e Baronchelli quattro italiani a I Tour 


tati, promettono di ottenere 
una dignitosa classifica e qual¬ 
che soddisfazione personale. 
Identica prospettiva per Pa¬ 
nizza e Riccomi, pur aven- 
I do il compito di lavorare per 
1 Baronchelli : conasciamo il va¬ 
lore di questa coppia, sappia¬ 
mo che si tratta di due fon¬ 
disti capaci di farsi notare, 
di entrare nel vivo della lot* 


1 ta con persuasione ed effica* 
! eia? 

j II momento cruciale della 
: corsa? Le Alpi e i Pirenei. 
■ pronasticano i competenti, e 
j siccome il telone della ven¬ 
tesima prova è fissato iti 
I cima al Puy de Dome, l’iit- 
i certezza potrebbe durare fi- 
I no all’ultima pedalata. In 
i somma: un Tour uguale al 


Giro? Probabile. Nelle fasi d’¬ 
avvio avranno spazio i veloci¬ 
sti: Maertens prenota diver¬ 
si traguardi e il primato nel¬ 
la classifica a punti e tra i 
suoi oppasitori insieme ad E 
sclascan e Karstens godono 
credito Paolini. Gavazzi e 
Gualazzini. 

Gino Sala 



Vindosserà Maertens? 


Dal nostro inviato 

ST. JEAN DE MONTS. 23 

I maggiori candidati alla 
prima maglia gialla del Tour 
76 sono Maertens. Scintiteli, 
Zoetemelk, Thcvenet. Berto¬ 
glio, Knudsen e Pollentier, 
ma potrebbe anche vincere 
un altro, considerando che 
il prologo a cronometro da 
Merlin Plaga a SI. Jean De 
Monts si svolgerà su un cir¬ 
cuito lungo otto chilometri e 
tutto in pianura, tutto sul 
lungomare. L’anno scorso 
l’onore toccò > a Moser, sta¬ 
volta il successo di uii iiàtia- 
no è meno probabile, e co¬ 
munque saranno differenze 
di lieve entità. 

E sfogliamo il taccuino, di 
oggi, vediamo le notizie spic¬ 
ciole, Dunque, Thcvenet (vi¬ 
sitato dal medico personale) 
c stato dichiarato in perfet¬ 
ta salute. Dice il vincitore 
dello scorso anno: «Credo 
che le prime cinque o sei 
tappe mi daranno lo smalto 
per puntare al trionfo di Pa¬ 
rigi. però vedo sette-otto av¬ 
versari pericolosi, molto pe¬ 


ricolosi... ». Van Impe e Zoe- 
tcmclk concordano con The- 
venet: « Sarà una competi¬ 
zione sempre da controllare. 
Non c'è Merckx e perciò 
mancherà un faro». « Giu¬ 
sto », aggiunge Ocana. « Per 
quanto mi riguarda, è scom¬ 
parsa la sciatica, ma dovrò 
trovare la forma ». 


Un turno 
di squalifica 
ad Ammoniaci 

Il giudice sportivo ha squa¬ 
lificato per l’ultimo turno di 
« Coppa Italia » per una 
giornata, quattro giocatori: 
Galdiolo (Fiorentina). Merlo 
(Fiorentina), Juliano (Napo¬ 
li) e Ammoniaci (Lazio). Tra 
le altre sanzioni di rilievo 
una ammenda di un milione 
di lire è stata inflitta al Na¬ 
poli per « lancio di due og¬ 
getti verso l’arbitro». 


Fra gli italiani abbiamo no- 
| tato un Battaglin pieno di 
| entusiasmo. « Devo risalire la 
! corrente, andrò all'attacco... ». 
; « Battaglin sarà il battitore 
libero della Jollpceramica. In 
quanto a Bertoglio, terzo nel 
Giro, potrebbe anche esse¬ 
re il primo del Tour, ha di¬ 
chiarato il direttore spor¬ 
tivo Marino Fontana. Sor¬ 
ridente, tranquillo. Baronchcl- 
li. « L'obiettivo della maglia 
gialla è nel mio programma 
e di più cosa potrei dire? 
Certo, affrontare il Tour do¬ 
po il Giro costituisce un prò- 
i blema di non facile soluzio¬ 
ne. Spero di avere un po' di 
fortuna ». 

Fausto Bertoglio è piutto¬ 
sto taciturno, ma il suo sguar¬ 
do esprime propositi bellicosi. 
« Se Tlievenet non farà il 
diavolo come nel 75. assiste¬ 
rete ad una bella partita », 
è la previsione del bresciano. 
Allegri, fiduciosi anche Pa¬ 
nizza. Riccomi. Bellini e gli 
altri. Bene. E' la vigilia, • 

g. s. 


Sconfitto a New York il Boca jr. di Lorenzo 

Esordio vincente (1-0) 
dèlln Roma in USA 

Pellegrini autore del gol - Oggi assemblea della Lazio 


Speggiorin 
passa al Napoli 

L’attaccante Walter Speg¬ 
giorin è stato ceduta dalla 
Fiorentina al Napoli in com¬ 
proprietà. 

La Fiorentina sta adesso 
trattando la cessione di Mer¬ 
lo allTnter 


NEW YORK. 23 
La Roma ha battuto la 
squadra argentina del Boca 
Junior per 1-0 nella prima 
partita della sua tournée in 
America ma molte delle 20 
mila persone che erano allo 
« Shea Stadium » non han 
no visto il gol realizzato pro¬ 
prio al 90’ dall’ala Pellegri¬ 
ni. Anno.ati daH’inronriuasn- 
te gioco messo in mostra da 
due squadre « in vacanza » e 


Palomino welter « mondiale » 



Carlos Palomino è il nuovo campione mondiale dei pesi 
welter, (versione WBC). John Stracey non ha conservato a 
lungo quel titolo mondiale che era riuscito a conquistare nel 
dicembre delio scorso anno battendo il messicano José Na- 
poles. Palomino ventiqualtranne studente di educazione fisica 
a Los Angeles, aveva disputato sino al combattimento contro 
Stracey solamente 23 incontri perdendone uno e pareggian¬ 
done tre. - 

Nella dodicesima ripresa un preciso sinistro del messicano 
costringeva l’avversario a piegare le ginocchia ed a subire 
il conteggio sino al nova. L’Inglese si rialzava ma eion appena 
riportatosi al centro del ring un altro colpo lo rispediva al 
tappeto. Nonostante Stracey cercasse di riprendere il com¬ 
battimento l'arbitro inglese Sid Nathan riteneva giunto il 
momento di porre fine allo econtro. Nella foto: Il momento 
decisivo dsl match. 


del tutto deconcentrate, nu¬ 
merosi spettatori avevano in¬ 
fatti abbandonato anzitempo 
il loro posto. 

Pur in un quadro tutt'aì- 
tro che esaltante, il succes¬ 
so della Roma è risultato alla 
fine legittimo. Contro una 
squadra composta individuai- 
m:nte da elementi apprezza¬ 
bili ma ancorata ai tipici 
schemi latinoamericani di 
venti e più anni fa (azioni 
esasperatamente lente». i 
giallorossi non hanno dovu¬ 
to faticare molto per impor¬ 
re uni certa p.rvi.cn.'.i i.r- 
to la sr:e di go'. de', pjhb.i’o. 
ne buone occasioni da gol 
ma un paio di volte la bra 
vura del paniere Gatti e più 
spesso l'inrapac.tà delle pun¬ 
te romane avevano umilia¬ 
to la sete di gol de! ubb.ieo. 

Bella peraltro la rete di 
Pellegrini. In azione sulla si¬ 
nistra. Petnni ha alt.rato 
due avversari poi ha fatto 
filtrare la palla sulla destra 
deve Peregrini, con un secco 
rasoterra, ha infilato alla de¬ 
stra del portiere. 

• * • 

Stamane nella sede di via 
Col di Lana, si riunirà l'as¬ 
semblea della Lazio SpA per 
formare il nuovo consiglio 
direttivo della società. 

Nonostante le numerose vo¬ 
ci messe in circolazione in 
questi giorni e avallate da 
alcuni giornali, dalla riunio¬ 
ne odierna non dovrebbe sca¬ 
turire nulla di nuovo. 

Infatti, a meno d: clamo 
rosi rivolgimenti. Umberto 
Lenzini. che possiede ia mag 
gioranza del pacchetto azio 
nano, manterrà !a carica di 
presidente. Lo stesso Lenzini 
ha tenuto a confermarci que¬ 
sto suo desiderio 

Nella riunione di stamane 
verranno inoltre affrontati 
due argomenti importanti. 
Quello della conduzione tecni¬ 
ca c del generai manager. Per 
la prima cosa, sembrano ap¬ 
parentemente in ribasso le a- 
zicni di Vicinìo. per cui si po¬ 
trebbe ripiegare su una solu¬ 
zione casalinga e cioè Mae- 
strelli d.t. con Carosi allena¬ 
tore. Per il manager, alcuni 
consiglieri vedrebbero di buon 
occhio un ritorno di Shardel- 
la. cosa che non incontra 
aer il desiderio di Lenzini. 


I 

- i 
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Il « tartan » dell'Olimpico è 
umido per la pioggia caduta 
nel pomeriggio e la serata è 
fresca. La tribuna Tevere, 
avvolta in una nebbiolina 
leggera, sprigionata dalla ver¬ 
dissima erba del prato, si 
riempie dei soliti appassio¬ 
nati. E subito la squadra ita¬ 
liana li ripaga del loro in¬ 
teresse con due martellisti 
che centrano il limite olim¬ 
pico. Comincia Orlando Bian¬ 
chini con 72.14 (ricordiamo 
che il limite è a 71 metri) e 

10 segue Gian Paolo Urlando 
con 71,70. Da un martello de¬ 
presso (e non per mancanza 
di talento nei suoi pratican¬ 
ti ma per carenza di convin¬ 
zione e per il timore di con¬ 
tare poco ne! composito mon¬ 
do dell'atletica nostrana» si 
passa a un martello ricco ad¬ 
dirittura di due atleti con in 
tasca il passaporto per Mon¬ 
treal. 

Alle 21.15 suona l'ennesima 
ora-Mennea. Pietro, in terza 
corsia, parte malissimo an¬ 
che per via di una falsa par¬ 
tenza che gli aggiunge pro¬ 
blemi ai molti che già ha. 
Dopo ottanta metri guida 
Guerini e se gli svedesi non 
esistono è anche vero elle il 
campione d’Europa stenta pa¬ 
recchio a ritrovarsi. Negli ul¬ 
timi venti metri la classe aiu¬ 
ta il giovane pugliese a vin¬ 
cere e a guadagnarsi il pre¬ 
mio di un 10’’ e 3 che dovreb¬ 
be far bene al suo morale. 

Le dolenti note (a parte 
Mennea e Guerini) vengono 
tuttavia proprio dalla pista. 
Sui 400 il napoletano Alfonso 
di Guida aveva la splendida 
opportunità di battere nien¬ 
temeno che uno dei finalisti 
agli «europei» di due anni 
fa. Michael Fredriksson. Allo 
svedese la sua federazione 
chiedeva un tempo attorno 
ai 46’’, vale a dire che esiste¬ 
va la possibilità non solo di 
stare alle calcagna del nordi¬ 
co ma pure di approfittare 
di una sua eventuale « defail¬ 
lance». Fredriksson ha corso 
con affanno e timore. Sul ret¬ 
tifilo era imballato ma il na¬ 
poletano. se non imballato, 
ha mostrato limiti precisi de¬ 
lineati dal secondo posto di 
stasera e dal tempo non cer¬ 
to trascendentale: 46’’ e 7 
che non sarebbe poi nemmeno 
tanto male, ma il fatto è che 
le bordate dei martellisti ci 
avevano predisposti al meglio 
del meglio. Comunque dopo 
sei gare (il salto in alto vin¬ 
to da Rodolfo Bergamo con 
un modesto 2.15 su una pe¬ 
dana scivolosa) gli azzurri 
conducono nettamente: 39 a 
ventisette. 

Nei 1500 succede una cosa 
stranissima. Vittorio Fonta¬ 
nella cercava il lasciapassare 
Olimpico. Quindi partenza a 
ventre a terra e paurosa cri¬ 
si a 300 metri dalla fine. In 
tanta crisi — e con gli sve¬ 
desi in bella mediocrità — 
succede che Luigi Zarcone. 
normalmente incapace di bat¬ 
tere una tartaruga allo sprint 
fa la parte del grande cam¬ 
pione e riesce a cavarsi la 
bella soddisfazione di vince¬ 
re in 3'41’\ Il guaio è che 

11 siciliano era fuori gara e 
cosi Vittorio, che si è fatto 
infilare dallo svedese Ake 
Svenson sul filo, perde pun¬ 
ti preziosi. 

Mentre i quattro atleti im¬ 
pegnati sui diecimila si bat¬ 
tono in una gara veloce al¬ 
l'avvio e lenta nella fase cen¬ 
trale. giunge da Helsinki la 
splendida notizia di Franco 
Fava, terzo alle spalle dei 
finlandesi Viren e Paivarin- 
ta. nuovo primatista italia 
no della distanza più lunga 
della pista con 27'56” e 6. 

Se Fontanella e Di Guida 
deludono, c’è la squadra eh? 
s: batte bene e c'è qualche 
atleta a'.i’cstero che si batte 
ancora meglio. I nordici r: 
schiano punti nel peso con 
Hog'.und «19.83i c Almstrom 
«19.01) ma ci pensa Mazzur- 
caio ne! triplo (15.70) a ri¬ 
mettere a posto il risultato. 
Dopo otto sare Italia Svezia 
48 a 40. Ne: diecimila Venan¬ 
zio Ortis scatena l'entusiamo 
dei circa tredicimila presenti 
staccando neH'ultimo giro il 
pericoloso svede.se Goran 
Bengtson. Qui si è fatta cor 
sa tattica mirando unicamen¬ 
te al punteggio. A nostro av¬ 
viso il giovane friulano avreb 
be fatto meglio, fidando nel¬ 
la serata fresca ad azzarda¬ 
re di più ne! tentativo d: cen 
tr3re un tempo migliore del 
modesto 29 05” e 8 realizzi- 
to sul « tartan » rcm.v'o. Do 
po nove gare i! margine t'i 
azzurri e atleti in ma zi a 
gialla c piuttosto cospicuo: 
13 punti. 

Chiude !a stafferà veloce e 
le annotazioni da fare a mar¬ 
gine d: questa rapidissima 
competizicne sono davvero 


confortanti. Guerini. Carava¬ 
ni, Milanesio e Mennea ga 
reggiano da soli « gli svedesi 
non completano il primo cam¬ 
bio c si ritirano) e azzeccano 
un notevole 39" e 3. Per Men¬ 
nea era la prima uscita sta¬ 
gionale in questo delicatissi¬ 
mo tipo di gara. Il ragazzo 
ha corso la sua solitaria fra 
zione in bella sicurezza. Bi¬ 
sogna dirgli grazie di averci 
provato, cosi come bisogna 


dire grazie a tutti «nielli, e 
sono tanti, che si sono bat¬ 
tuti con coraggio. 

Darò la prima giornata 
l’Italia è nettamente davan¬ 
ti alla Svezia, Gl a 43. E se 
è vero che ai gialli manca¬ 
vano atleti di valore è an¬ 
che vero che atleti di valore 
mancavano anche agli az 
zurri. 

Remo Musumeci 



EUGENE. 23 

Davo Roberts ha stabilito il nuo¬ 
vo primato mondiale di salto con 
l'osta. con metri 5,70. durante le 
selezioni olimpiche americane. Ro¬ 
berts, un texano di 24 anni, ha 
battuto di tre centimetri il record 




I appartenente a Earl Bell usando 
i l’asta di quest’ultimo, perchè la 
sua si era speziata in un prece¬ 
dente tentativo. Roberts è riuscito 
a battere il primato al terzo ten¬ 
tativo dopo aver tallito i primi due. 
NELLA FOTO: il prodigioso salto 
di Roberts. 


Panatta - Tiriac 
passano il turno 
nel doppio a Wimbledon 

LONDRA. 23 

II doppio formato da Adr.a- 
no Panatta e dal romeno Icn 
Tiriac. ha superato il prima 
turno battendo il sudafrica¬ 
no Cliff Drysdale e l’inglese 
Mark Cox per 8-9. 6-3. 3-6. 7-5. 
6-3, dopo due ore e tre quarti 
di gioco divertente, salutato 
dal pubblico con grossi np 
plausi a scena aperta. 
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Citroen GS. un'auto per andare lontano, tutti insieme.con poche lire: 
solo 8.9 litri di benzina ogni 100 chilometri. Le sospensioni idropneumatiche 
spianano la strada, in silenzio.In 440 dirr di bagagliaio ci sta perfino il canotto. 

. Citroen GS: una compagna sicura, morbida e Ione, con cui è dolce 
andare. Per anni. ~ 

Citroen GS, je t'dime. 

Citroen CìS: 1015 cc, in versione 0Specilli, Berlina e Break, e GSX. 

Citroen CìS: 1220ce. in versione Club, Break e Pallas. 
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1 Unità / giovedì 24 giugno 1976 

Si accentua la lotta «contro il regime . v . 1» v \ -l i* 

Assemblee e comizi a 

Madrid per l’amnistia 

\ 

e le libertà politiche 

Duemila sindacalisti antifascisti riuniti in una chiesa con Camacho * 10 mila manifestanti 
a Madrid, 20 mila a Barcellona • Arresti e condanne per l'omaggio a Oargia torca 
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Su invito di Ford e Kissinger 

Moro, Rumor 
e Colombo andranno 
a Portorico per il 
«vertice» economico 

Le prospettive italiane «al posto d'onore» tra i 
problemi politici - Protesta la commissione della CEE 


. . MADRID, 23 

Più di duemila delegali del 
sindacati antifascisti Illegali 
capeggiati da Marcellno Ca¬ 
macho hanno tenuto ieri sera 
una assemblea generale sen¬ 
za precedenti in una Chiesa 
del centro a Madrid. La riu¬ 
nione, la prima del genere 
nella provincia di Madrid, si 
è svolta a cinque giorni dal¬ 
la assemblea nazionale indet¬ 
ta per domenica in una zona 
periferica di Madrid, sfidan¬ 
do il divieto governativo. 

Secondo fonti informate, re¬ 
parti della guardia civile c 
di polizia hanno sorvegliato 
la Chiesa da lontano, senza 
Intervenire. 

Camacho ha detto ai dele¬ 
gati che le Commissioni Ope¬ 
raie continueranno a battersi 
per la legalizzazione dei sin¬ 
dacati e per il rispetto dei di¬ 
ritti del lavoratori. « Le com- 
mssioni sono per gli operai 
quello che l’acqua è per i 
pesci », ha aggiunto, denun¬ 
ciando poi « le riforme prepa¬ 
rate dal governo il cui scopo 
è di isolare o ridurre al si¬ 
lenzio le commissioni ». 

La assemblea è stata intro¬ 
dotta da padre Francisco 
Garcia Salve, gesuita e attivi¬ 
sta sindacale, più volte arre¬ 
stato e condannato. 

La polizia è intervenuta in 
forze, ieri sera, facendo uso 
di gas lacrimogeni e di sfol¬ 
lagente per disperdere circa 
IO mila manifestanti che. ra¬ 
dunatisi nel centro di Madrid 
per protestare contro il caro¬ 
vita, hanno successivamente 
scandito « slogan » antigover¬ 
nativi ed a favore dell’amml- 
nistla per l prigionieri poli- 
tei. 

La manifestazione contro il 
caro vita, autorizzata dal go¬ 
verno, era stata organizzata 
da associazioni di casalinghe 
e da alcuni comitati di quar¬ 
tiere e doveva durare solo 
trenta minuti, ma i manife¬ 
stanti, tra cui numerose don¬ 
ne, hanno continuato a lungo 
a scandire in coro « slogan » 
come « amnistia e libertà», 
«il popolo unito non sarà 
sconfitto» e «abbasso il go¬ 
verno ». 

E* stato a questo punto che 


Giudizi 
di Carter 
sul voto 
in Italia 


NEW YORK. 23 

Jimmy Carter, il probabile 
candidato democratico alla 
presidenza degli Stati Uniti, 
ha dichiarato oggi che gli 
Stati Uniti debbono farla fi¬ 
nita con la politica del «ca¬ 
valiere solitario» e puntare 
invece alla cooperazione con 
altre nazioni democratiche. 

Durante il suo discorso. 
Carter si è allontanato dal 
testo scritto per accennare ai 
problemi deH’Italia, afferman¬ 
do: «Mentre è troppo presto 
per valutare il risultato fina¬ 
le delle elezioni italiane di 
questa settimana, e anche se 
tale risultato è motivo di qual- 
que sollievo nella misura in 
cui il Partito comunista non 
è riuscito a conquistare la 
maggioranza, è chiaro che il 
problema politico deiritalia 
è causato dal malessere di 
fondo delia società italiana. 
Il trovar rimedio a questo 
continuo malessere richiede 
non soltanto un atto di vo¬ 
lontà fondamentale da parte 
dei dirigenti politici italiani, 
ma pazienza e rilevante as¬ 
sistenza da parte dei vicini 
dell’Europa occidentale come 
pure degli Stati Uniti. Per 
questa necessaria assistenza 
noi dobbiamo offrire la nastra 
più attenta e benevola consi¬ 
derazione ». 

Carter ha fatto seguire que¬ 
sto riferimento aU’Rolia ad 
uno dei più diretti passaggi 
con cui ha inteso sottolineare 
la necessità di una politica 
estera americana che rifletta 
realisticamente ciò che avvie¬ 
ne nel mondo senza venire 
meno ai basilari principi del 
paese. « Il processo democrati¬ 
co può portare al potere in 
qualche paese partiti e lea- 
ders le cui ideologie non so¬ 
no condivise da molti ameri¬ 
cani ». ha detto Carter, ag¬ 
giungendo: • Potremmo non 
esser soddisfatti di tali cam¬ 
biamenti, e certamente non 
potremmo incoraggiarli. Ma 
se dobbiamo restare fedeli ai 
nostri basilari principi, dob¬ 
biamo rispettare i multati di 
elezioni democratiche e il di¬ 
ritto dei paesi di scegliere li¬ 
beramente. Dobbiamo impara¬ 
te a convivere con opinioni 
diverse, e possiamo continua¬ 
re a cooperare sempre che 
questi partiti politici rispetti¬ 
no gli esistenti impegni inter¬ 
nazionali. e dimostrino di non 
essere soggetti a direttive po¬ 
litiche esterne. La comunità 
delle nazioni democratiche de¬ 
ve escludere solo coloro che 
escludono se stessi respingen¬ 
do la democrazia stessa ». 

« E - venuto per noi il mo¬ 
mento — ha detto Carter m 
ciò che egli stesso ha defini¬ 
to "un importante discorso" 
preparato per la "Foreign Po¬ 
ti cy Association" — di cer¬ 
care una partnership fra il 
Nord America. l'Europa occi¬ 
dentale e il Giappone ». « Dob¬ 
biamo riconoscere — ha det¬ 
to ancora — che negli scorsi 
anni J nostri alleati dell^u- 
jppa occidentale sono stati 
profondamente preoccupati, 
e giustamente, per i nostri 
rapporti unilaterali con l’Unio- 
m Sovietica ». 


la polizia è intervenuta inse¬ 
guendo ed arrestando diversi 
manifestanti all’interno di lo¬ 
cali pubblici e colpendone al¬ 
tri. I tavolini di alcuni caffè 
della centralissima Orari Via 
sono stati rovesciati mentre 
gruppi di agenti cercavano di 
disperdere i dimostranti nella 
vicina Plaza de Espana con 
un nutrito lancio di gas lacri¬ 
mogeni. Cinquanta persone 
sono state tratte in arresto, 
ma in parte poi rilasciate. 

Ieri, a Barcellona, 20 mila 
cittadini avevano partecipato 
ad un comizio socialista. 

Sempre a Madrid, due 
membri della organizzazione 
di guerriglia basca E.T.A. so¬ 
no stati condannati ieri a 14 
e 18 anni di reclusione sotto 
l’accusa di aver incendiato, 
nell’agosto 1973, una libreria 
a Bilbao. Si tratta di Fran¬ 
cisco Javier Aya, detto Zu- 
lalca, contumace, e di Josè 
Miguel Retolaza. 

Il direttore della rivista di 
sinistra Doblon. Josè Antonio 
Martinez Soler, si è dimesso 
per asseriti «motivi persona¬ 
li ». Tre mesi fa era stato 
rapito e torturato dopo aver 
pubblicato un articolo sulla 
guardia civile. Tornato libe¬ 
ro, aveva promesso di con¬ 
tinuare il suo lavoro nono¬ 
stante minacce di morte ano¬ 
nime a lui e alla famiglia. 

A Granada, numerose per¬ 
sone, fra cui il poeta Juan 
Garcia Perez (Juan de Loxa), 
sono state condannate al pa¬ 
gamento di ammende In rela¬ 
zione all’atto di omaggio in 
onore del poeta Federico Gar¬ 
da Lordi celebrato il 5 giu¬ 
gno scorso nella città di Fuen- 
te Vaqueros. 

L’ammenda inflitta a Juan 
Garcia Perez è di 10.000 pese- 
tas (circa 130.000 lire) «per 
aver rivolto critiche che han¬ 
no messo in ridicolo le isti¬ 
tuzioni nazionali e le autorità 
che le incarnano, definite co¬ 
me socialmente riprovevoli». 

L’atto di omaggio in onore 
di Garcia Lorca venne celebra¬ 
to pubblicamente alla presen¬ 
za di migliaia di persone fra 
cui numerosi intellettuali e 
artisti. Nel corso della ceri¬ 
monia venne ricordata la fu¬ 
cilazione del poeta durante la 
guerra civile spagnola e fu¬ 
rono Ietti alcuni brani delle 
sue opere. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata dall’agenzia « Cifra », 
il presidente del « Consiglio 
dei lavoratori », Zapico. ha 
affermato oggi che sarebbe 
« opportuna » la legalizzazio¬ 
ne del Partito comunista spa¬ 
gnolo. 

Zapico auspica inoltre « Il 
riconoscimento, al più pre¬ 
sto possibile, di tutte le ten¬ 
denze e di tutte le opinioni 
rappresentate in seno alla 
classe operaia ». 

Sull'influenza del partiti po¬ 
litici da parte dei sindacati, 
il presidente del «Consiglio 
dei lavoratori », che è il sin¬ 
dacato ufficiale spagnolo, af¬ 
ferma che «le organizzazio¬ 
ni sindacali debbono respin¬ 
gere ogni ingerenza da parte 
dei movimenti politici», ma 
sottolinea che sarebbe « ir- 
realista credere che i sinda¬ 
cati saranno un giorno to¬ 
talmente indipendenti dai 
partiti ». 

* • • 

NEW YORK. 23 

La « Nuclear Regulatory 
Commission ». (commissione 
governativa per l'energia .ito 
mica) ha approvato dopo lun¬ 
go dibattito, con 3 voti con¬ 
tro 1. la vendita alia Spagna 
di un reattore nucleare, del 
costo di 37 milioni di dollari, 
da parte della società « Wcs- 
tinghouse». Come è noto, gli 
Stati Uniti hanno approvato 
da tempo l'esportazione In 
Spagna di otto reattori nu¬ 
cleari, due dei quali produ¬ 
cono già energia elettrica. 

E* stata la prima volta che 
la commissione, creata nel 
1975 per succedere alla «Ato- 
mie Energy Commission ». ha 

Secondo il membro dissen- 
approvato una licenza per la 
esportazione di attrezzature o 
combustibile nucleari senza 
un voto unanime. 


Secondo il membro dis.->en- 
ziente, il dottor Victor Gilin- 
sky, il relativo contratto non 
conteneva sufficienti garanzie 
per prevenire l’impiego del 
reattore nella fabbricazione di 
ordigni bellici nucleari. Gilin- 
sky aveva quindi proposto lo 
inserimento di una clausola 
in base alia quale la Spagna 
sarebbe stata costretta ad 
usare come combustibile solo 
uranio fornito dagli USA, il 
che avrebbe automaticamente 
richiesto maggiori controlli 
sul « plutonio » — l’esplosivo 
nucleare necessario per la 
fabbricazione di ordigni — 
prodotto dal reattore. 

Il dipartimento di Stato 
americano ha accolto con sod¬ 
disfazione la ratifica da parte 
del Senato del trattato che 
concede agli stati Uniti la 
possibilità di usare per un 
ulteriore quinquennio le basi 
militari in Spagna in cam¬ 
bio di un aiuto economico di 
1,2 miliardi di dollari. 
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MADRID — Il corteo nella capitale spagnola contro il carovita 


Da oltre una settimana i minatori hanno incrociato le braccia 


I comunisti boliviani lanciano 

* 3 * 

un appello per lo sciopero generale 

Due lavoratori uccisi nelle miniere Siete Suyos e Animas — Tolto lo stato d'assedio 
in Colombia —- Detenuti da un anno i dirigenti socialisti cileni Ponce, Lorca e Lagos 


CARACAS, 23. 

(Prensa Latina). Il partito 
comunista boliviano (che agi¬ 
sce nella clandestinità) ha 
esortato gli operai dell'indu¬ 
stria a unirsi allo sciopero 
generale a tempo indefinito 
in atto da più di una setti¬ 
mana nel settore minerario 
di Stato e privato. Esiliati 
boliviani nel Venezuela han¬ 
no informato che l’organizza¬ 
zione comunista ha distribui¬ 
to un comunicato nei quar¬ 
tieri di La Paz, capitale del¬ 
la Bolivia, dove sono con¬ 
centrati circa ventimila ope¬ 
rai. invitando a un arresto 
generalizzato del lavoro. I co¬ 
munisti sostengono la riven¬ 
dicazione di un salario mi¬ 
nimo di quattro dollari al 
giorno. 

Intanto i lavoratori del sot¬ 
tosuolo continuano lo sciope¬ 


ro che Investe la quasi tota¬ 
lità del settore minerario na¬ 
zionalizzato e cinque giaci¬ 
menti privati In segno di pro¬ 
testa per 1 bassi salari e la 
mancanza di libertà sindacali. 

I dirigenti dei minatori che 
non sono stati ancora arre¬ 
stati hanno detto che il mo¬ 
vimento di sciopero si pro¬ 
lungherà fintanto che durerà 
l’occupazione militare del cen¬ 
tri di lavoro. Il regime del 
dittatore Banzer mantiene in¬ 
fatti le province di Orurò, di 
Potosi e tutti i distretti do¬ 
ve hanno sede miniere dello 
Stato, sotto controllo milita¬ 
re. Lo sciopero si è aggrava¬ 
to nel corso delle ultime ore 
in seguito alla morte di due 
lavoratori avvenuta nel cor¬ 
so del tentativo dell’esercito 
di occupare le miniere Siete 
Suyos e Animas. Il comando 


congiunto delle forze armate I- 

boliviane ha comunicato che ! 

gli operai uccisi apparteneva- j «)• • • .. . • 

no a un gruppo che ha at- (jll JlQfl UtiliI 
taccato le forze d’occupazio¬ 
ne con candelotti esplosivi. # # # _ 

Il sindacato dei minatori ha NfirCIIK} I IfifO 
però comunicato che i due iiihmuw 1 

lavoratori uccisi. Rufino Col- 

que Flores e Ignazio Colque militnri «In Anamau 
Esquite, sono morti nei loro nHlliaiì UQ MUeitlOV 
domicili colpiti dai proiettili 

dei militari. . . TAIPEI 23 

Il ministro boliviano del- „. a , f tI ’. .. 

rinterno ha confermato oggi r, * Uniti hannò deci- 

la deportazione in Cile di 25 50 dl r,t irare i consiglieri erae- 


persone accusate di «compli¬ 
cità in atti sovversivi di estre¬ 
ma sinistra ». Tra di loro si 


ricani che si trovano nelle 
Isole Quemoy e Matsu, situate 
al largo delle coste della pro- 


Colpito da una crisi cardiaca 

In gravi condizioni 
Pinheiro de Azevedo 

Domenica prossima si dovrebbero svolgere le elezioni 
presidenziali e l'ammiraglio è uno dei 4 candidati 


trovano Victor Ixipez, Artu- vincia cinese del Fukien. L’an 

la ® SInforoso Cabre- nuncio ufficiale è stato dato 

sciopero. 11 d minatorl m oggi e Taipei. Un portavoce 
.. . . . . . militare americano ha preci- 

bo^viam è comincia^ i! 0r 9 sat ° che ‘ consiglieri, un uffi- 

giugno scoreo nelle miniere cia le e due soldati, vengono 

Siglo Veinte e Catari e si è ritirati per la diminuita ten- 

generalizzato il 14 giugno nel sione internazionale e in se- 

resto dei giacimenti boliviani, guito alla riduzione di effet- 

In quei giorni gli studenti tivi del gruppo di consiglieri 

di sette università e gli ope- militari americani a Taiwan. 


OPORTO. 23 
fi primo ministro porto¬ 
ghese José Pinheiro de Aze¬ 
vedo è stato ricoverato que¬ 
sta mattina all’ospedale di 
Oporto per un attacco car¬ 
diaco. Le sue condizioni so¬ 
no gravissime. L’ammiraglio 
de Azevedo, che è uno dei 
quattro candidati alla presi¬ 
denza della Repubblica, si 
trovava nel Nord del Porto¬ 
gallo per la campagna elet¬ 
torale. La crisi lo ha colpito 
al termine di una conferen¬ 
za stampa; trasportato subi¬ 
to in ospedale, vi è giunto, 
secondo un bollettino medi¬ 
co. in stato di incoscienza 
per arresto delle funzioni 
cardiorespiratorie: sottopo¬ 

sto a massaggio cardiaco. le 
sue condizioni sono migliora¬ 
te, ma la prognosi è ancora 
riservata e l’ammiraglio è 
sottoposto a vigilanza perma¬ 
nente in sala di rianimazione. 


Nel pomeriggio era addirit¬ 
tura circolata la voce della 


ro Crespo e Sinforoso Cabre¬ 
rà dirigenti dei minatori in 
sciopero. 

Lo sciopero dei minatori 
boliviani è cominciato il 9 
giugno scoreo nelle miniere 
Siglo Veinte e Catari e si è 
generalizzato il 14 giugno nel 
resto dei giacimenti boliviani. 
In quei giorni gii studenti 
di sette università e gli ope¬ 
rai di alcune fabbriche han¬ 
no ugualmente deciso di scen¬ 
dere in sciopero in appoggio 
ai minatori, il settore più 
combattivo e più importan¬ 
te dei l’economia del paese. 

• • • 

. BOGOTA’ 23. 

Il governo colombiano ha 
tolto lo stato d’assedio, che 
era stato introdotto nel pae¬ 
se il 26 giugno dell’anno scor¬ 
so. con la giustificazione di 
una situazione di «violenza 


Gli onorevoli Moro. Rumor 
e Colombo rappresenteranno 
l'Italia al « vertice » dei set¬ 
te maggiori paesi industriali 
dell'occidente, convocato per 
domenica e lunedi a Porto¬ 
rico. su iniziativa del presi¬ 
dente americano, Ford. Ne 
dà notizia una not i del- 
l’ANSA, la quale precisa che 
al convegno parteciperanno il 
presidente francese Giscand 
d'Estaing e i capi di gover¬ 
no di Gran Bretagna, Calla- 
ghan, delia Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Schmidt. del 
Giappone, Takeo Miki, del Ca¬ 
nada, Trudeau, oltre ai mi¬ 
nistri degli esteri e finanziari. 
Non ci saranno i rappresen¬ 
tanti della CEE: l’estensione 
dell’invito al presidente del 
la commissione CEE. Ortoli. 
e al presidente di turno del j 
Consiglio dei ministri, Thorn. 
è rientrata, sembra soprai 
tutto per llopposizione fran¬ 
cese. 

Il risentimento dei paesi mi¬ 
nori della CEE. già mani¬ 
festato in occasione dell’ana¬ 
logo vertice dello scorso an¬ 
no a Rambouillet. è uno dei 
motivi per i quali alla nu 
mone di Portorico si tende 
a dare un carattere in me¬ 
no possibile formale. Come 
già a Rambouillet ha ripetu¬ 
to ieri il segretario al tesoro 
americano. Simon. non sa¬ 
ranno prese «decisioni vita¬ 
li ». Formalmente non esiste 
nemmeno un vero e proprio 
ordine del giorno. 

Saranno affrontati tre gruppi 
di problemi: quello economi- 
co-monetario. quello energeti¬ 
co e quello del Terzo Mondo. 

I tre gruppi di problemi, 

nota l’ANSA. corrispondono 
esattamente ai tre «settori 
di sfida » indicati ai paesi 
industrializzati, lunedi scorso, 
dal segretario di Stato ame¬ 
ricano. Kissinger alla riumo 
ne OCSE di Parigi: « Ral- 
forzamento delia compattez¬ 
za e della prosperità delle 
democrazie occidentali, sfor¬ 
zo internazionale per promuo 
vere lo sviluppo economico e 
un rapporto costruttivo di 
lungo periodo ira il mondo 
industriale e quello in via 
di sviluppo, nuovi problemi 
posti dalle relazioni economi¬ 
che con il mondo comuni¬ 
sta ». . . 

Secondò l'agèrizla.'icsi par¬ 
lerà anche di problemi poli¬ 
tici » e. tra questi, «il pasto 
d'onore spetta alle prospetti¬ 
ve dellTtiilia dopo il voto del 
20 giugno ». 

• • • 

BRUXELLES. 23 

II portavoce della commis¬ 
sione della CEE ha deplorato 
oggi che la Comunità euro¬ 
pea non sia presente in quan¬ 
to tale al « vertice » economi¬ 
co di Portorico. 

Il portavoce ha precisato 
che la posizione della com¬ 
missione. che era favorevole 
alla presenza della comuni¬ 


tà, lappresentata dal presi¬ 
dente del consiglio e dal pre¬ 
sidente della commissione, 
era giustificata dal fatto elle 
durante questa conferenza sa¬ 
ranno trattate questioni ine¬ 
renti agli interessi della Co 
munìtà europea. 

La commissione deplora 
che questa considerazione non 
sia prevalsa e spera che gli 
Stati membri presenti si ado¬ 
perino affinché 1 risultati del¬ 
la conferenza siano conformi 
agli interessi della CEE. es¬ 
sendo sottinteso che nessuna 
decisione saia presa nei cam¬ 
pi di competenza comunità 
ria. 
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avana* vi* vum ire ava * irwv uv*<u . , 

sua morte, ma è stata subito * e ccnlr ,° a crimi- 

smentita nalita comune. Il presidente 

Pineiro De Azevedo ha 59 Alfonso Lopez Michelsen ha 

anni cd è primo ministro da! ? ff erm a to che « l ordine e sta- 

settembre dello scorso anno. ^t^bihto » nel paese, e 

Viene considerato il princi- „ f quindi e possibile tor- 

pale avversario del generale a « P ra - ss i costituzio- 

Ramalho Eanes alle elezioni na e normflle ”- 
presidenziali di domenica Si rileva peraltro che se il 
prossima. 27 giugno. fatto specifico all’origine del- 

In base alla Costituzione lo stato d’assedio, e cioè la 

portoghese, se il primo mi- crisi fra studenti e governo 

nlstro morisse le elezioni sa- culminata in violenti scon- 

rebbero rinviate e verrebbe tri con U- forze dell’ordine, 

riaperto tutto il processo elei- appare in questo momento 

torale. con una nuova pre- superala, e proprio in que- 

sentazione di candidati. Le sti giorni è stata riaperta la 

elezioni si terranno invece al- università di Bogotà. chiu- 

la data stabilita se fammi- sa in aprile, è anche vero 

raglio farà giungere una n- che nè l'attività di guerri- 

nunc.a 48 ore prima del 27 glia nè ì rapimenti nè ii traf- 

giugno. fico di stupefacenti (nono- 


KANGOL 

la cintura a braccio rigido 
con 5 garanzie di sicurezza 

O trattenimento trasversale 

OO trattenimento diagonale 

OOO self-control del trattenimento 
OOGO attacco terminale rigido 
OOOCO aggancio e sgancio con una sola mano 


Il generale Eanes ha invia- i stante la cattura di maggiori 


to a De Azevedo un tele¬ 
gramma in cui augura una 
pronta guarigione. 


Clima di intimidazione nelle università 

A Bonn oltre ventimila studenti 
in piazza contro il Berufsverbot 

Un processo di smantellamento dei diritti democratici - Nessuno esprime 
le proprie posizioni politiche per paura di non trovare il posto di lavoro 
Condannata all'ergastolo una militante di estrema sinistra 


BONN. 23 

Si estende in Germania il 
movimento di protesta con¬ 
tro il Berufsverbot. la vergo¬ 
gnosa e antidemocratica leg¬ 
ge che permette di interdire 
ogni pubblico impiego a colo¬ 
ro che professano idee di si¬ 
nistra. presentandoli come 
«nemici delia Costituzione». 
Ieri a Bonn si è svolta una 
grande manifestazione stu¬ 
dentesca che ha visto la pre¬ 
senza di oltre 20.000 giovani. 

Gli studenti, giunti da tut¬ 
ta la Repubblica federale, 
hanno denunciato il pesante 
clima di intimidazione e re¬ 
pressione che vige oggi nelle 
Università tedesche. Il gover¬ 
no ha creato un'atmosfera 
di paura, hanno detto: nes¬ 
suno parla: Il rischio di esse¬ 
re considerati «estremisti», 
anarchici, o nemici dell’ordi¬ 
ne costituzionale è troppo 


alto Gli studenti hanno pau¬ 
ra di non trovare lavoro al 
termine degli studi, per cui 
tutti o quasi evitano dibattiti 
e non esprimono convinzioni 
politiche. 

Questo stato di insicurez¬ 
za. hanno aggiunto i mani¬ 
festanti. che si erano riuniti 
ordinatamente nella piazza 
centrale dl Bonn, viene ag¬ 
gravato dal numerosi esempi 
dl « processi alle intenzioni ». 
e dalla riforma del codice di 
procedura processuale, che 
permette alle autorità di li¬ 
mitare i diritti degli impu¬ 
tati e degli avvocati difen¬ 
sori. In RFT. cioè, hanno 
concluso, si è di fronte ad un 
«processo di smantellamento 
dei diritti democratici» che 
non può lasciare Indifferenti 
l’opinione pubblica nazionale 
ed intemazionale. 

Durante la manifestazione 


quantitativi di cocaina) so¬ 
no scomparsi. Appena ieri, 
un gruppo di guerriglieri ha 
attaccato una pattuglia del¬ 
l'esercito delia vaile dei Mag- 
daiena. uccidendo un solda¬ 
to e ferendone vari altri. 

Lo stato d’assedio vietava 
le dimostrazioni e attribui¬ 
va competenze penali a spe¬ 
ciali tribunali militari, che 
ora saranno soppressi. 

• • m 

Homcro Julio e Manuel Fer- 
nandez. rappresentanti del 
Partito socialista cileno in 
Italia, hanno molto un ap¬ 
pello ai partiti democratici 
e alle organizzazioni studen¬ 
tesche e sindacali per un ul¬ 
teriore impegno nella campa¬ 
gna per la liberaz:one di Exe- 
quiel Ponce. Carlo* Lorca e 
Ricardo Lagos da un anno 



/ "■ 1': 
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è stato anche approvato un Ricardo Lagos da un anno 
documento contro YApartheid nelle prigioni di Pinochet no- 
in Sudafnca e contro le fe- nostante la Giunta non vo¬ 
toci c sanguinose repressioni glia riconoscere La loro de¬ 
dei governo razzista. . tenzione. 


Per la prima volta dalla fi¬ 
ne della guerra un tribunale 
federale ha pronunciato una 
condanna all’ergastolo In un 
processo contro militanti di 
estrema sinistra. 

La principale imputata. li¬ 
se Jandt, dl 38 anni, è stata 
ritenuta colpevole di avere 
organizzato con altri cinque 
membri del gruppo « Movi¬ 
mento due giugno » la «ese¬ 
cuzione » dello studente Ul¬ 
rich Schmuecker (22 anni), 
dopo che dal gruppo era sta¬ 
to accertato il «tradimento» 
di quest’ultimo. Altri cinque 
giovani sono stati condanna¬ 
ti a pene dal quattro agli 
otto anni. 


nostante la Giunta non vo¬ 
glia riconoscere La loro de¬ 
tenzione. 

Exequiel Ponce, operaio por¬ 
tuale e dirigente sindacale, 
rivestiva la massima respon¬ 
sabilità nel lavoro clandesti¬ 
no del partito: Carlos Lorca. 
segretario della gioventù so¬ 
cialista e deputato, era anche 
egli della direzione clandesti¬ 
na; Ricordo Lagos, studente 
e dirigente univessitario era 
collaboratore dei due compa¬ 
gni. I tre dirigenti arrestati 
— continua l’appello — a ad 
un anno dal loro arresto con¬ 
tinuano ad essere vittime del¬ 
le brutali torture che hanno 
caratterizzato 11 regime fBaci¬ 
ata dl Pinochet ». 


allora. 


per difenderti 
attacca KANGOL 

La cintura omologata CEE. 
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pag. 14/ fatti nel mondo 


Per colloqui con Kissinger e con il cancelliere Schmidt j 

Vivaci proteste in Germania federale 
contro il premier sudafricano Vorster ! 

i 

» 


Il segretario di Stato USA è giunto ieri in Baviera dove s'incontrerà con l'esponente del regime razzista * Il governo di Bonn, sotto la pressione degli 
studenti e della sinistra socialdemocratica, si dichiara contro l'apartheid, per i diritti della maggioranza negra e per rindyiendenza della Namibia 


Continua la repressione 
in Sud Africa 

La polizia 
razzista 
spara ancora 
contro gli 
studenti | 

Il ministro di polizia prò- ' 

l 

pone la fustigazione | 


JOHANNESBURG, 23. 

La polizia sudafricana ha 
allerto oggi il fuoco per di¬ 
sperdere alcuni scolari che 
partecipavano ad una dinio 
strnzione neli'aggloinerato di 
Dubeton fuori Klerksdorp. cir¬ 
ca 150 chilometri a sud di 
Johannesburg. Secondo noti¬ 
zie diffuse dalla stessa poli¬ 
zia non vi sarebbero state vit¬ 
time. .... 

La dimostrazione di Dube 
ton avviene dopo una setti¬ 
mana di sangue negli agglo¬ 
merati neri di Pretoria e di 
Johannesburg. La polizia af¬ 
ferma che il bilancio della 
repressione è di 140 morti 
e di 1128 feriti, ina secondo 
David Sibeko, rappresentante 
dell’African National Congress. 
il movimento di liberazione 
del Sudafrica, alle Nazioni 
Unite il numero delle perso¬ 
ne uccise nella repressione 
poliziesca è doppio di quello 
segnalato dalle autorità di Pre¬ 
toria. Sibeko, che parlava nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. ha detto che la solleva¬ 
zione di Soweto è scaturita 
dallo « assassinio a sangue 
freddo di un ragazzo di sei 
o sette anni, durante una di¬ 
mostrazione di circa venti¬ 
mila ragazzi di scuola prima¬ 
ria e media, che protestava¬ 
no per il tentativo di impor¬ 
re bèlle SbUulte tifrithiie la 
lingùa dei ‘coloni bianchi, la 
afrikans, simbolo dell'oppres¬ 
sione razzista ». 

Teri incidenti si erano ve¬ 
rificati alla periferia di Pre 
toria dove studenti africani 
avevano inscenato una mani¬ 
festazione di protesta a Ga- 
Rankutva. Secondo notizie 
non confermate vi sarebbero 
stati sei morti. 

Intanto oggi il ministro 
della giustizia e della 
polizia James Kruger ha te¬ 
nuto un cinico discorso in 
parlamento nel quale, lungi 
dall'apparire cenni alle condi¬ 
zioni in cui gli africani sono 
costretti a vivere, appare con 
forza lo spirito di rivincita, 
Kruger ha detto che gli inci¬ 
denti sono stati provocati da 
teppisti ed ha reso noto che 
il governo sta esaminando la 
possibilità di un ritorno al¬ 
la giustizia tribale che preve¬ 
de la pubblica flagellazione 
negli .agglomerati degli afri¬ 
cani. 

Kruger ha anche invitato 
i bianchi a trasformarsi in 
delatori e a dare intorina- 
zioni sui propri vicini qua¬ 
lora ritengano die viva nel¬ 
la zona un africano non au 
tonzzato in quanto, ha det¬ 
to. si potrebbe trattare di 
« terroristi o assassini ». In 
Sudafrica i neri privi di spe¬ 
ciale autorizzazione non pos¬ 
sono trascorrere la notte fuo¬ 
ri dalla loro comunità. Ciò 
significa che in molti casi le 
domestiche africane, per e- 
sempjo, sono separate dalle 
loro famiglie sei giorni su 
sette. Kruger ha anche fatto 
sapere che gli arrestati re¬ 
steranno a lungo in carcere 
senza processo: le persone 
sospette, ha detto, vengono 
.Interrogate in cella. « anche 
se dovremo interrogarle per 
sei mesi, non possiamo af¬ 
frontare alla leggera queste 
cose, dovremo far dire loro 
tutto». Infine il ministro del¬ 
la polizia ha annunciato che 
il governo sta studiando la 
definizione di pene più du¬ 
re per una serie di reati re¬ 
lativi alle manifestazioni pub 
b! iche. 


MAURITIUS. 23. 

I sanguinosi incidenti raz¬ 
ziali verificatisi in Sudafrica 
in questi giorni costituiran¬ 
no un argomento di scottan¬ 
te attualità per i lavori del 
Consiglio ministeriale dell'Or¬ 
ganizzazione per l'Unità Afri¬ 
cana (OUA). che inizia do¬ 
mani i suoi lavori in que¬ 
sta isola tropicale nel sud 
dell'oceano indiano. 

L’azione dei regime di Pre¬ 
toria ha già avuto una so¬ 
lenne condanna alle Nazioni 
Unite con una votazione d: 
consenso al Consìglio di Sicu¬ 
rezza su proposta di alcuni 
paesi del continente nero e 
con l'appoggio del delegato i- 
taliano 

Numerose delegazioni che 
partecipano alla riunione dei 
ministri degli esteri dei pae¬ 
si membri dell'OUA sono 
giunte ne’.l’isola. Dall’inizio 
della prossima settimana gli 
Stati membri dell'organizza¬ 
zione saliranno a quarantot¬ 
to con l’accesso dell’ultima 
repubblica indipendente, i'ar- 
cipeiago delle Seychelles. 

Alia conferenza seguirà il 
tredicesimo vertice ordinario 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no africani, il massimo or¬ 
ganismo politico del con¬ 
tinente. 


BONN, 23 

11 segretario di Stato Kis- 
singer, proveniente da Pari¬ 
gi è giunto oggi a Grafenau 
in Baviera, p?r il previsto 
incontro col primo ministro 
sudafricano John Vorster. An¬ 
che Vorster è già su! posto. 

Kissinger «spera» (cosi al¬ 
meno fa direi di persuadere 
Vorster ad indurre il primo 
ministro rhodesiano Jan 
Smith ad aprire trattative coi 
movimenti di liberazione neri 
che cercano di prendere il 
pasto del governo di mino¬ 
ranza bianco. 

Il primo incontro avverrà 
a Bodenniats. circa 50 chilo¬ 
metri da Grafenau. che sarà 
il quartier generale dì Vor¬ 
ster. 

Certamente oltre che della 
Rhodesia ì due statisti par¬ 
leranno del mandato sudafri¬ 
cano sulla Namibia (Africa 
del Sud Ovest > e del futuro 
dello stesso Sud Africa. 

A Bodenmais. il premier 
sudafricano è giunto nella tar¬ 
da mattinata proveniente da 
Bonn. Vorster è accompagna¬ 
to dal ministro degli Esteri, 
Hilgard Muller e dall’amba¬ 
sciatore sudafricano nella 
RFT. Donald Bell Soie. 

I colloqui si svolgono al- 
l’hotel Sonnenhof di Boden¬ 
mais dove la polizia ha ap 
prontato eccezionali misure di 
sicurezza per proteggere la 
sicurezza dei due personaggi 
L'albergo è sorvegliato da un 
centinaio di poliziotti e da 
cinque elicotteri. 

Al suo arrivo a Bodenmais. 
Vorster è stato contestato da 
un centinaio di manifestanti 
che protestavano contro il suo 
arrivo nella RFT. Uno dei 
manifestanti recava una car¬ 
tello con le scritte « il nero 
è bello » e « Vorster. assas¬ 
sino di bambini ». 

Kissinger. che era giunto a 
Parigi domenica in occasio¬ 
ne della sessione ministeria¬ 
le del consiglio dell'OCSE e 
che era stato ricevuto lune¬ 
dì dal presidente Valéry Gi- 
scard d’Estaing, ha fatto una 
visita stamani al primo mini¬ 
stro Jacques Chirac con il 
quale ha avuto un colloquio 
di un’ora. 

Prima della partenza dal¬ 
l'aeroporto di Orly. il segre¬ 
tario di Stato ha riaffermato 
che il problema del Sud Afri¬ 
ca deve essere risolto <rtra¬ 
mite negoziati e non con la 
violenza ». 

Nello Germania federale si 
sono svolte numerose prote¬ 
ste contro la presenza del 
premier sudafricano Vorster. 
giunto domenica scorsa per 
presiedere (motivo ufficiale) 
una riunione degli ambascia- 
tori sudafricani in Europa, 
ma anche per incontrarsi con 
Kissinger e con il cancelliere 
federale Helmut Schmidt. 

L'associazione degli studen¬ 
ti tedeschi ha espresso con¬ 
danna per la decisione del 
cancelliere federale di rice¬ 
vere. venerdì prossimo. Vor¬ 
ster. cd ha invitato il go¬ 
verno di Bonn a « respinge¬ 
re ogni complicità con il re¬ 
gime razzista di Pretoria ». 

II rappresentante nella RFT 
del movimento sudafricano di 
liberazione « African National 
Congress ». Reginaid Septem- 
ber, ha accusato il governo 
federale di appoggiare il re¬ 
gime sudafricano cultural¬ 
mente. economicamente e con 
rifornimenti di armi. 

Il cancelliere Schmidt ha 
fatto dire ieri al suo porta¬ 
voce Klaus Boelling che egli 
intende « parlare chiaro » al 
primo ministro sudafricano, 
esponendogli il punto di vi¬ 
sta del governo di Bonn se¬ 
condo cui la politica di se¬ 
parazione razziale « ostacola 

10 sviluppo pacifico nel con¬ 
tinente africano ». 

Boelling ha aggiunto che, 
comunque. Schmidt vuole evi¬ 
tare di ricorrere a sanzioni 
economiche contro il regime 
sudafricano. 

Il governo tedesco occiden¬ 
tale. «esprimendo la posizio¬ 
ne comune dei nove paesi 
delia CEE. ha difeso energi¬ 
camente i diritti degli afri¬ 
cani dei Sud Africa, delia 
Namibia e della Rhodesia », 
ha dichiarato un portavoce 
tedesco federale, riferendo sul 
colloquio svoltosi ieri sera a 
Bonn tra il ministro degli 
esteri della RFT, Genscher. 
e quello sudafricano. Hilgard 
Muller. Nel lungo incontro, 
sempre secondo il portavoce 
governativo di Bonn. Gen¬ 
scher ha « amichevolmente 
ma fermamente » ammonito 
Muller, chiedendo che il Sud 
Africa fissi quanto prima la 
data dell'indipendenza della 
Namib:a. condannando la po¬ 
litica di apartheid e di re¬ 
pressione. e invitando il Sud 
Africa a intervenire presso 

11 regime bianco rhodesiano 
perchè tratti con la maggio¬ 
ranza africana. 

Trcntadue deputati social¬ 
democratici di sinistra hanno 
invitato il cancelliere, in una 
loro dichiarazione pubblica, a 
rifiutare, a scopo «dimostra¬ 
tivo». di ricevere Vorster. 
Essi hanno sottolineato inol¬ 
tre che negli ultimi anni la 
Repubblica federale tedesca 
è diventata il principale part¬ 
ner commerciale del Sud Afri¬ 
ca («esiste una stretta coo- 
perazione nel settore dell’ar¬ 
ricchimento dell'uranio »). e 
che tale collaborazione non 
può non rafforzare l'appara¬ 
to di repressione diretto con¬ 
tro la maggioranza negra. Il 
governo di Bonn ha* perciò 
l’obbligo morale — secondo 
i deputati delia sinistra so¬ 
cialdemocratica — di appog¬ 
giare inequivocabilmente 1 
movimenti di liberazione sud¬ 
africani. 



ORRORE PER IL MASSACRO RAZZISTA 'ZZJTZ 

gere 1 cartelli che vietano loro l'accesso?» si chiede il primo ministro razzista del Sud Africa, John Vorster, in una 
vignetta dell'* Observer ». La legge che impone l'« afrikaans » (la lingua dell'etnia razzista più aggressiva) nelle scuole 
per i negri ha dato il via, come è noto, alle manifestazioni di protesta crudelmente represse nei giorni scorsi. 
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Provocando una violènta ripresa dei combattimenti 


I falangisti attaccano a Beirut i 
due campi di profughi palestinesi I 

•» • • i ’ ’ 

Respinti finora tutti gli assalti, malgrado l'impiego di 4.000 uomini e 100 carri armati - Dopo 16 giorni, due aerei ; 
sono arrivati all'aeroporto internazionale - Destituito da Arafat e rimandato in Siria il comandante dell'ALP j 


BEIRUT. 23 

La destra libanese sta ta¬ 
cendo un ennesimo sforzo 
per mandare all’aria accordi 
e tregue e per aggravare la 
situazione nel Paese, renden¬ 
done • irreversibile la sparti¬ 
zione. Questo e non altro è 
il senso dell'attacco sferrato 
dagli armati falangisti (ap¬ 
poggiati da reparti militari 
fedeli a Frangio contro 1 
campi palestinesi di Tei! 
Zaatar e Jisr el Basii e il 
quartiere popolare di Nabaa. 
che costituiscono una enclave 
musulmana all’interno deila 
zona nordorientale di Bei¬ 
rut. interamente controllata 
dalie forze della destra ma¬ 
ronita. Gin nel gennaio scor¬ 
so (quando assediarono e poi 
invasero il campo di Dbave 
e la bidonville deila Karan- 
tina ) i falangisti avevano po 
sto l'assedio ai campi in que¬ 
stione: ora il tentativo si ri 
pete in forma più massiccia 
e più grave. 

I combattimenti sono con¬ 
tinuati per tutta ia notte e 
buona parte della mattinata, 
j Un ' portavoce dell'OIjP : ha 
‘dichiarato che la forza d'at¬ 
tacco falangista è formata da 
4000 uomini, apoggiati da un 
centinaio di carri armati. Nei 
campo di Teli Zaatar oltre 
150 persone sono rimaste uc¬ 
cise o ferite dal bombarda¬ 
mento di artiglieria cui il 
campo è stato sottoposto: a 
tale bombardamento, i'arti- 
glieria dell'e.sercito del Li¬ 
bano arabo ha risposto mar¬ 
tellando alcune zone cristia¬ 
ne della capitale. Nel corso 
di questi scambi di colpi, 
un proiettile ha colpito l’uni¬ 
co cavo dell’alta tensione an¬ 
cora in attività; ne è conse¬ 
guita la interruzione della 
corrente ed anche le comu¬ 
nicazioni telefoniche e telex 
sono rimaste tagliate. La ra¬ 
dio controllata da Frangie 
aveva detto stamani che il 
campo di Jisr el Bash era 
stato «conquistato», ma ia 
stessa radio della Falange 
ha successivamente smenti¬ 
to l'annuncio. li comando 
deil'OLP ha confermato che 
tutti gii attacchi sono stati 
respinti, con pesanti perdite 
per gli aggressori. - - 

La ripresa dei combatti¬ 
menti non solo mette in for¬ 
se la tregua che era stata 
raggiunta (e in applicazio¬ 
ne della quale sono arri¬ 
vate le prime unità di «ca¬ 
schi verdi » della • forza di 
pace inter-araba), ma osta¬ 
cola anche la riapertura del- 


Specialista 
austriaco 
per curare. 
Mae Tse-fung? 

~ VIENNA. 23 

Il prof. Walther Birkmayer, 
specialista di neurologia e ge¬ 
riatria, sarebbe stato convo- 
j caro a Pechino per un con- 
' sulto con i medici che curano 
Mao Tse-tung. Secondo il quo¬ 
tidiano «Kurier», il prof. Birk¬ 
mayer sarebbe partito una 
settimana fa m gran segre¬ 
to per la capitale cinese. Il 
suo ritorno è previsto per il 
dodici luglio. 

La notìzia diffusa dal quo¬ 
tidiano viennese, che affer¬ 
ma di averla appresa dagli 
ambienti familiari del clini¬ 
co, fino a pochi mesi fa pri¬ 
mario dei reparto neurologi¬ 
co di un ospedale génatrico 
viennese, non è stata né 
smentita né confermata da 
fonti attendibili, vicine alla 
ambasciata della Cina. 



Il leader palestinese Arafat, il presidente egiziano Sadat e re Khaled d'Arabia Saudita foto¬ 
grafati insieme a Riad, dove hanno discusso lunedi della crisi libanese 


l'aeroporto di Beirut al traf¬ 
fico civile. Preso ieri in con¬ 
segna ufficialmente dai «ca¬ 
schi verdi » siriani e libici, lo 
scalo doveva essere riaperto 
oggi. In effetti ieri sera per 
la prima volta dopo 16 gior¬ 
ni. era atterrato un aereo 
proveniente da Cipro con un 
carico di medicinali, mentre 
oggi è arrivato e ripartito 
un velivolo della MEA (la 
compagnia libanese) in ser¬ 
vizio fra Beirut e Atene; so¬ 
lo le prossime ore tuttavia 
permetteranno di constaia- 
re se il traffico regolare è 
effettivamente possìbile. 

Radio Damasco ha affer¬ 
mato oggi che i reparti si¬ 
riani già dislocati ali'aero 
porto sono rientrati in Siria. 
Dal canto suo. il comando 
palestinese progressista ha 
accusato ; smani di avere 
cannoneggiato il villaggio di 
Bhamdoun. sulla strada Bei¬ 
rut Damasco. dove sono atte¬ 
state ormai da circa un me¬ 
se le truppe corazzate siria¬ 
ne. Dal canto suo l'OLP ha 
compiuto oggi un gesto di¬ 
stensivo verso Damasco, ri¬ 
lasciando :1 generale siriano 
Miisbah Budeiri. già coman¬ 
dante in capo deH'Armata di 
Liberazione Palestinese, ar¬ 
restato quando i reparti del- 
l’ALP si sono ribellati al co 
mando siriano passando dal¬ 
ia parte delie forze progres¬ 
siste e palestinesi. Arafat ha 
annunciato che Budein è 
stato rimosso dall'incarico di 
comandante e che in seguito 
a tale decisione « riprende il 
suo posto tra le file siria¬ 
ne»; ii comando dell’ALP 
viene assunto • provvisoria¬ 
mente dallo stesso Arafat. 

Al Cairo intanto il Consi¬ 
glio delia Lega araba riuni¬ 
tosi a livello degli ambascia¬ 
tori (mentre l'OLP chiedeva 
che si riunisse a livello del 
ministri degli esteri) ha deci¬ 
so di elevare a 6.000 uomini 
gli effettivi delia forza di 
pace inter-araba. conferman¬ 
do che ad essa hanno ade¬ 
rito finora Siria, Libia. Ara¬ 
bia Saudita. Sudan e Soma¬ 
lia. lì comandante dei « ca¬ 
schi verdi » sarà il generale 
egiziano Mohamed Hassan 
Ghuneim. che si recherà in 
Libano quando i preparativi 
per ii contingente Inter-ara- 
bo saranno ultimati. 

Delia cnsi libanese hanno 
discusso oggi a Mosca il mi 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko e l'inviato speciale 


del presidente irakeno, mini¬ 
stro delle informazioni di 
Baghdad Tank Aziz. Le due 
parti — informigli' T4K: — 
hanno espresso allarme per 
il pericoloso ' sviluppo degù 
avvenimenti, che approfondi¬ 
sce ulteriormente ia tensione 
nella regione, e « si sono fer¬ 
mamente schierate per ia im 
mediata cessazione dello 
spargimento di sangue, af¬ 
finché Ih soluzione degli acu¬ 
ti problemi insorti in questo 
Paese sia raggiunta senza al¬ 
cuna ingerenza dall'esterno, 
sulla base del mantenimento 
deli'indipendenza, deila so¬ 
vranità e deH’integrità dei 
Libano». Sempre a Mosca, 
sono terminati oggi 1 collo¬ 
qui di re Hussein di Giorda¬ 
nia con i dirigenti sovietici, 
svoltisi in una atmosfera 
«amichevole e costruttiva». 

A Tel Aviv. Rabin ha di¬ 
chiarato che l'ingresso in Li 
bano dei « caschi . verdi » 
«crea una realtà politica che 
alla lunga potrebbe svilup¬ 
parsi in direzioni non desi¬ 
derabili per Israele»; per ora 
dunque non si prevede al- 
j cun intervento militare, ma 
| le • cose « possono sempre 
I cambiare ». 


Precauzioni 
per proteggere 
: Ford dalle foto 
imbarazzanti 

i 

NEW YORK. 23 
Per la terza volta in una 
settimana, il servizio segreto 
ha impedito oggi a giornak- 
! sti e fotografi di seguire da 
: vicino il presidente Fora men- 
l tre saliva .n elicottero sul 
j prato della Casa Bianca. I! 
I portavoce. Ron Nessen. si è 
i rifiutato di spiegare i motivi 
! della restrizione, in base alla 
! quale la stampa è stata b'.oc- 
! cata. a circa cento metri dal- 
| l'elicottero, fra un colonnato 
l e alcuni alberi che impediva- 
1 no la visuale. Secondo atten- 
! dibili indiscrezioni, il prowe- 
; dimento sarebbe stato moti- 
] vaio dalla x tendenza » d; 
; Ford a sbattere :1 capo nel- 
! l’entrare neli'ekcottero. il che 
! ha causato una sequela di fo 
i to e resoconti piuttosto imba- 
I razzanti per il presidente. 


Falliti i tentativi di compromesso 


i 

i 

i 

! 

t 

I 

I 

I 

S 

i 

» 

i 

i 

i 

» 

» 

i 


i 

i 

t 

i 

i 

! 


i 


! 


t 

I 

t 

t 

I 

I 

I 

i 

I 

I 


Gli USA mantengono j 
il veto contro ! 


l’Angola 

NEW YORK, 23 t 
Il consiglio di sicurezza del- 
l’ONU si è riunito brevemen¬ 
te ieri sera per esaminare 
la richiesta di ammissione 
alle Nazioni Unite presentata • 
dall’Angola. deferendo la que- 1 
stione al suo comitato sulle 
ammissioni, formato dagli 
stessi membri del consiglio 
riuniti in forma privata. Il 
rapporto del comitato è sta¬ 
to esaminato questa sera (ài- i 
le 21,30 ora italiana) dal con- { 
sigilo d: sicurezza, dove il 
delegato americano ha nbi ! 
dito il veto USA. | 


all’ONU | 

Rappresentanti del terzo i 
mondo hanno ammesso ieri ! 
sera che sono falliti i loro 
tentativi per un compromes- * 
so inteso a evitare il veto J 
americano. A Washington, • 
fonti governative hanno rife- ! 
rito che il segretario di Sta- ! 
to Kissinger. attualmente in i 
Germania Ovest per colloqui 
col premier sudafricano Vor- | 
ster, ha raccomandato il ve- 1 
to. L'ambasciatore Vinai ha j 
preannunciato il voto italia- , 
no a favore deH'ammissione i 
deli - Angola ail'ONU. i 


DALLA 


Paese 

me quella di centro-destra — 
sulle quali la DC ha fatto 
leva per lungo tempo per 
mantenere il proprio pre¬ 
potere e per ridurre alla ra 
gione gli alleati di governo. 

D' altra parte, è chiaro 
— ed è stato rij>etuto più vol¬ 
te in questi giorni — che la 
polarizzazione che si è espres 
sa nel voto tra DC e PCI 
non significa in modo mecca¬ 
nico radicalizzazione della lot 
ta politica. In ogni caso - ha 
ribadito anche ieri Enrico Ber 
linguer — il PCI opererà per 
che ciò non avvenga. 

I giudizi su! voto da parte 
dei dirigenti democristiani si 
vanno infittendo, dopo le di¬ 
chiarazioni di Zaccagnmi. 
Come era prevedìbile, emer¬ 
gono pareri e sfumature dif¬ 
ferenti. Da parte di alcuni di¬ 
rigenti de — Moro e Fanfan: 
in primo luogo — vi è però 
un elemento comune, anche 
se espresso con parole diver¬ 
se: la pretesa di dare, come 
esponenti della DC. una in¬ 
terpretazione esclusiva del 
dato elettorale, come se spet¬ 
tasse a questo o a quel diri 
gente del partito di maggio¬ 
ranza relativa spiegare che 
casa abbia voluto dire l’elet¬ 
torato italiano, interprete del 
voto è il Parlamento, ed è in 
questa sede che la DC dovrà 
far sentire la sua voce. Se in 
passato la pretesa de di rica¬ 
vare da una consultazione 
elettorale un giudizio favore¬ 
vole o sfavorevole a una cer¬ 
ta formula di governo poteva 
apparire arrogante, oggi tut¬ 
to ciò è semplicemente assur¬ 
do. Le vecchie formule sono 
saltate, e spelta appunto ai 
partiti fare proposte in posi¬ 
tivo ,, senza ancorarsi a pre 
giudiziali largamente sconfit¬ 
te dal voto. 

Tra !e posizioni de spicca 
per la sua chiusura, oltre 
che per alcune assurdità, 
quella che è stata espressa ieri 
da Moro in un « messaggio » 
ai propri elettori di Puglia. 
Si tratta di un testo che me¬ 
rita attenzione. Il preiklente 
del Consiglio si compiace pol¬ 
ii fatto che V* attacco concen¬ 
trico » alia DC sia stato re¬ 
spinto e che la DC stessa si 
sia mostrata « tutt’ultro che 
finita e anzi in condizione 
di assolvere la sua funzione 
di punto di riferimento dello 
schieramento politico italia¬ 
no». Fin qui si resta nell'am¬ 
bito di un sermone d'occa¬ 
sione. poi Moro aggiunge: 
« C"é, come io avevo chiesto, 
una disturna di sicurezza tra 
DC e PCI: Pituita resta in 
maggioranza, siu pure con 
motivazioni diverse, tu una 
posizione negativa nei con¬ 
fronti di quel partito, di fron¬ 
te al quale la DC si conside¬ 
ra una netta alternativa de¬ 
mocratica * (non è del tutto 
chiaro che cosa Moro voglia 
dire eoo l'espressione vaga¬ 
mente militaresca della * di 
stanza di sicurezza »; e siiroh 
he bene chiarire che cosa egli 
intenda per « posizione negati 
va > nei confronti del PCI da 
parie di una fascia dell'elet 
turato: egli comprende in 
questa fascia, sembra, anche 
; fascisti; e m ogni caso dà 
al voto per un partito d:\er 
so dal PCI un significato ar 
hitrario. dal momento che uo 
elettore vota, appunto, per 
una lista, e non cantra una 
altra ). 

II presidente del Consiglio 
afferma poi di essere « ram¬ 
maricato » per il fatto che le 
forze politiche intermedie 
« siano state in qualche mo¬ 
do compresse m una consul¬ 
tazione rigida come quella 
che si è avuta in oicusioru- 
delle elezioni anticipate ». « Il 
nostro partito — soggiunge — 
non mancherà di tener desto 
il dialogo democratico, spe¬ 
cie con i socialisti, come ri¬ 
cercherà. del resto. un civile 
confronto con l’opposizione ». 
Non sfugge in questi giudizi 
un tono di superiorità, da 
grande potenza, non certo 
amichevole verso i partiti lai¬ 
ci e lo stesso PSI. Risalta, 
infine, nelle dichiarazioni di 
Moro — le prime che egi: ri¬ 
lasci dopo il 20 giugno — !« 
più compieta assenza di indi¬ 
cazioni sulle soluzioni che do¬ 
vranno essere perseguite. 
Quale governo?, e con quali 
forze, con quale programma? 

Un altro dirigente de. il 
vice-segretario de'. partito 
Galloni, con una intervista « 
Paese sera, ha sostenuto che 
ne'.l'attuale situazione non 
esiste altra soluzione che 
quella d: un governo con i 
socialisti. Bisogna trovare nei 
socialisti, dice Galloni, quel¬ 
l'apertura che non abb.amo 
trovato pnma delio sciogli¬ 
mento deile Camere: « Quin¬ 
di. governo con i socialisti 
subito. Son c’è altra soluzio¬ 
ne che questa ». Evitando !a 
fase d; un governo ponte, os¬ 
serva Galloni, x guadagnerem¬ 
mo t-5 mesi di tempo »: e per 
far questo occorrerebbe atte¬ 
nuare la icontrapposizione di 
blocchi ». 

Per Fanfani. invece, sem¬ 
bra che ia campagna eletta 
raìe ria sua camjwgna elet¬ 
torale! non debba ma; f.nire. 
I suo: toni rimangono quell: 
di Grosseto, o gtù di 11. Inter¬ 
vistato dal giornale di Mon¬ 
tanelli. il presidente delia DC 
ha ipotizzato addirittura un 
nuovo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere, nel caso :n 
cui si profilasse il problema 
di « accordi di governo con i 
comunisti ». 

Giulio Andreotti. ne! corso 
d: una conversazione radio 
fonica, ha osservato che «di 
re. come fa qualcuno, che for¬ 
se bisogna fare altre elezioni 
è pazzesco, è quasi illecito. 
Bisogna mettersi insieme per 
cercare di d: individuare i te¬ 
mi da affrontare. Occorre co¬ 
struire una politica seria, be 
ne armonizzata, verso pro¬ 
spettive precise ». Circa la 
formula de! nuovo governo 
Andreott; ha detto che «es¬ 
sa va studiata ». Nessuno pe¬ 
rò. ha aggiunto, faccia «di¬ 
chiarazioni solenni. Bisogna 
mettersi intorno ad un tavo¬ 
lo. I giuramenti di Pontida 
alla rovescia possono far di¬ 
ventare prigionieri di una pe¬ 
ricolosa durezza d: posizioni ». 

Una discussione sul loto si 
è iniziata ieri nel corso di una 
riunione della Direzione del 
PCI. che è stata aperta da 
una relazione di Enrico Ber 
iinguer. Il dibattito prosegui 
rà oggi. Per la stessa giorna- 
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! ta di oggi è prevista una riu 
i nione della Direzione del PSI. 

Il compagno Berlinguer è 
stato intervistato ieri sera 
dal TG 2. Il segretario del PCI 
I ha tra l'altro osservato che 
I « finora il PCI ha gestito be¬ 
ne l’opposizione e non ha nes¬ 
suna fretta né ansia di an¬ 
dare al governo, anche se la 
j gravità della situazione lo ri¬ 
chiede. Come abbiamo detto 
nella campagna elettorale — 
ha ribadito — siamo pronti 
ad assumere le nostre respon¬ 
sabilità di governo. In ogni 
1 caso è difficile fare governi 

• che chiudano a sinistra ed c 
i proprio la preclusione a stili- 
1 sfra che deve cadere. Se ca- 
i drà, va bene: altrimenti con- 
1 titilleremo a svolgere il no- 

• stro ruolo di opposizione, non 
I solo di controllo critico e sti- 
I molo, ma anche di proftosta 
| costruttiva come abbiamo fat- 
i to in questi aprii ». 

| Stampa estera 

i lato ai soliti governanti ita- 
1 liani e sono costoro, in modo 
, speciale, i responsabili de! di- 
i sastro politico italiano», 
s Sotto il titolo « Italia: di- 
i visa in duo. l'editonaiisia 
i deW l nternutional Hciald Tri- 
1 butte rileva la polarizzazione 
| tra «coloro i quali ritengono 

• che l'opposizione al comuni 

i .imo compensi gli errori dei 
i democristiani » e coloro che 
j «considerano questi errori 
j abbastanza gravi da giusti- 
| Beare il voto per .'euroio- 
i monismo di Enrico Berlin- 
| guer ». Formare un governo, 
i osserva i’artieolista. non sarà 
j facile. In ogni caso. « il co 
i mumsmo è diventato una for- 
1 za politica che sollecita una 
| nuova valutazione m oeelden- 
; te ». 

, Sulla questione della col 
{ laborazione coi comunisti In¬ 
terviene anche buona parte 
I delia stampa tedesca occideit- 
' tale. I! socialdemocratico 
1 ii Frankfurter Rundschau » 

1 scrive: « Senza i comunisti. 

1 non è possibile oggi tonnare 
| un governo ut Italia, cosi co 
, me non è possibile tormarlo 
' solo con i comunisti». « 11 
i compromesso storico appare 
| quindi oggi più importante 
i di quanto Berlinguer lo for- 
i mulo tre anni la » — conti- 
; nua il giornale socialdemocra- 
! tico... «Questo non significa 
i funzionari comunisti nel mi¬ 
nistero degli Esteri o in quel- 
1 io della Difesa. Mai il PCI 
i — prosegue la « Frankfurter 
1 Rundschau » — ha dimostrato 
j negli ultimi anni di avere un 
! respiro cosi lungo. Per quanto 
! riguarda la Comunità euro- 
. pea e la NATO. Berlinguer 
! è già su una linea occiden- 
! tale, e nessuno può oggi pen- 
i sare che questa posizione sia 
! stata presa per ragioni tal- 
. fiche. Che possibilità avrebbe 
! un partito comunista su ter- 
t ritorio italiano, se non aecet 
: tasse le regole de! gioco di 
i questo stato? ». « Molti possi- 

■ misti si chiedono se non si 
| andrà a nuove elezioni — con 

, elude la « Frankfurter Rurid- 
, scliau — ma oggi è finito 
, il tempo delle attese e degl: 
i indugi ed è venuto il tempo 
| che costringe a passare ai 
i latti». 

i Sai francese « Quotititvn de 
1 Paris ». il commentatore no 
: litico del giornale. Jean Fran¬ 
cois Kahn. osserva dal canto 
! suo: «Se un partito rivoli- 
! zionario che oscilla intorno 
ai 20 per cento de: voti può 
1 essere considerato a torto co 
[ me una specie d; contro so 
1 cietà marginalizzata. con il 
i 35 per cento dei suffragi <!’• 

: venta automaticamente il ri- 
, flesso della società stessa ». 

! I! quotidiano economico 
I td.es Fchos», dopo aver a- 
! nahzzato (e scartato) tutte 
! le possibili alleanze di go 
j verno, teme che le trattative 
i «che dovranno iniziarsi tra 
! i vari partiti premieranno ne 
! cessanamente molto tumpo. 
I proprio nel momento m cui 
la situazione economica e so 
! fiale richiede misure d’ur- 
I gonza ». Per « I.es Fchos » 
I non si tratta piu di aggirare 
I le difficoltà dando vita ad uno 
j dei soliti governi «balneari». 

; «Dopo uno scrutinio casi :m 
i portante — sa-Aiene il gior- 
i naie economico — il prob’.e;- 
! ma che si pone m Italia è 
! quello di mettere fine in un 
' modo o nell'altro al p.u ra- 
! dicato dei suoi mali: la de- 
i ficienza cronica del potere e 
! secutivo ». 

i « I.’Hurnaiutè ». che dedica 
j oggi tre intere pagine alle 

• elez.oni Ba iane, pubblica una 
ì dichiarazione del segretar.o 
1 generale del PCF. Georges 
! Marchais. ne'.la quale s: sotto 

, linea il grande valore del sue 
I cesso dei comunisti italian. e 
I ’a validità de'.’.a loro proposta 
i per una nuova direzione po- 
I litica del paese. E' questo 

• l'argomento de'.'.'editor.ale 
dell’organo del PCF. che coin 
menta: 

a Non è vero che io scru¬ 
tinio significa, come ritengo 
no alcuni, che l’Italia è ormai 
‘ definitivamente spaccata in 
J due blocchi ostili. I*a veri¬ 
tà e che il dominio assoluto 
i delia DC ha portato il pae- 
I sul bordo della catastro- 
i fe». Per tentare di uscire da 
1 questa crisi, scrive YHumatn- 
! te è necessario accettare i« 
j proposta de! Partito comuni- 
j sta italiano relativa alia for 
! inazione di un governo di lar 
! ga convergenza comprendente 
I tutte le forze democratiche 
e popolari. Il grande succes¬ 
so elettorale ottenuto dal PCI 
conclude il giornale, dà un 
: valore accresciuto a questa 

■ proposta « che sembra oggi 
! la sola capace di tirar fuori 
i l'Italia dal fossato in cui si 
! trova ». 

| Anche la stampa inglese sol- 

• leva notevoli perplessità su: 

: risultati del voto, e soprattut- 
; to non pochi dubbi sulla pos¬ 
sibilità della DC d; trovare 

! soluzioni che non tengano 
| in alcun conto il successo del 
! PCI e il valore delie sue prò- 
; poste. 

j « La vera grossa sorpresa » 

| scrive ii Times nel suo e- 
ditoriale « sta nel fatto che 
la democrazia cristiana, nono¬ 
stante tutto il discredito get¬ 
tatole addosso dagli scandali 
per la corruzione, dalla pa¬ 
ralisi dei servizi pubblici, e 
dai compromessi economici e 
finanziari, sia nondimeno riu¬ 
scita a raccogliere un numero 
I sufficiente di sostenitori dai 
j piccoli partiti di destra e di 
j centro per sostituire i voti ce- 
| duti a sinistra Io scorso an- 
‘ no ». 

| Tuttavia per il Times que 


sta volta la DC non ha più 
possibili soluzioni a destra 
dopo aver analizzato la pos¬ 
sibilità di ogni tipo di coali¬ 
zione sostiene che resta so- 
j lo la prospettiva di un govcr- 
, no di minoranza che possa 
j prendere gli urgentissimi prov- 
i vedimenti di carattere econo- 
| nilco e finanziario necessari». 

I « 11 problema, dice però il 
I Times, è vedere se !a DC 
è in grado di prenderli, visto 
che il PCI non potrà oppor- 

• visi perchè li invoca per pn 
! mo». 

| La bipolarità della scena 

■ politica italiana. con la 
! presenza « equivalente » di 
' due grandi forze si accentue- 
' ra in futuro, convengono oegi 
I nella quasi unanimità i prin 

I cipali giornali giapponesi, 
j II nuovo governo si troverà 
! a fronteggiare -- secondo il 
1 giudizio dell'autorevole Asnht 
| --- difficoltà ancora più aocen- 
i tuato che in passato nell'am- 
; nunistrazionc del paese e se 
1 non riuscirà a ottenere la eoo- 
! perazione comunista la sua 
( debolezza strutturale lo por- 
; torà inevitabilmente ad un 
i prematuro srioglimento. 
ì «Giorni e settimane diffic:- 
i li attendono l’Italia ». rileva la 
, stampa sovietica commentali 
, do i risultati delle elezioni 
I italiane. 

i II problema, secondo l'or 
! gano governativo Izvcsttn 
; non è limitato « alla ricerca 
. di una formula di governo» 

1 ma a quello di dare al pae 
I se « una direzione capare di 
! risolvere 1 numerosi proble¬ 
mi interni ». 

« Non è possibile governare 
l'Italia senza ì comunisti e 
tanto meno contro i comuni- 
i sti c queste elezioni lo hall- 
' no dimostrato», afferma da 
) parte sua la pravdu aggiun 
I gendo che il risultato prin- 
| cipale delle elezioni è « un 
; altro grosso successo dei co- 
! munisti». 

| Le eiezioni hanno dimostra 
! to -- sostiene la Pravdu 
i -- che la tendenza in Ita- 
I ha è quella di una «esten- 
' sione dell'influenza dei conili- 
i nisti fra le masse popolari, 
j non soltanto nelle zone tra- 
! dizionali ma in tutto il pae- 
| se ». 

I 

i 

| Camere 

| PCI nella precedente legisla- 
' tura. Numerose sono le don- 
j ne elette anche nell'Italia 
, meridionale. 

Un rilievo particolare as 
| suolerà nel nuovo Parlameli- 
' to la presenza degli mdipen- 
: denti eletti nelle liste del 
1 nostro partito. I dati non 
1 sono ancora completi, ma e 
già sicura l'eiezione al Se- 
I nato dei cattolici Raniero 
’ La Valle. Mario Gozzini. Pan- 
I lo Brezzi. Angeio Romano, 
j Giovali Battista Ca*lassala, 
j Elia Lazzari e del pastore 
j valdese Tullio Vinuy. A» Se 
nato è stato eletto aliene il 
; generale Nino Pasti. Alla Ca 
: mera risultano finora t\e:;i 
! gli indipendenti Piero Piate- 
i si. Altiero Spinelli. Luigi Spa 
venta. Claudio Napoleoni. Ita! 
Imi di V*1 iridio. 

Un altro dato politico mio 
vo è l'ingresso alla Carne:a. 

| per la prima volta, di una 
i rappreseli!anza dei gruppi di 
I estrema smisi ra e del Parti 
, to radicale. Per la lista di 
! « Democrazia proletaria » so 
i no stati eletti 6 deputati e 
| 4 rad .cali. 

! Com'e noto, la DC ha ot- 
[ tenuto lo stesso numero d. 

senatori tl35» deha passata 
, legislatura, e tre deputati ,n 

■ meno (263 invece di 260 1 . I 
1 nomi nuovi d‘ niagg.or spie 

j co sono quelli d; Umberto 
I Agnelli, dei ministri Bonila- 
; ciò e Stammuti, degli econo- 
. misti Andreatta e Lombardi- 
! ni. dell'ex presidente dell'ENI 
i Girotti, eletti ai Senato, 
i Giorgio I,a Pira, che ritorna 
l alla vita politica attiva dopo 
. una lunga assenzi, e stato 
I eletto sia alia Camera sia al 
; Senato. Tavaini. Gui. Pedini 
i e il presidente deil'Inquiren- 
, te Castelli passano dalla Ca- 
1 mera al Senato, 
i Un certo scalpore ha su 
I scitato la mancata ne,czio- 
J ne deil'on. Codacci Pisane*.;. 
. relatore dell'Inquirente -.uno 
; scandalo Lockheed. Fra i non 

• rieletti sono anciie gl; ex 

• sottosegretari Olivi e Isgro. 
; I*a .-.contentezza dell'eletto- 
j rato di fronte alla ^presen¬ 
tazione d; esponenti in \ar.a 

• misura screditati si e nf.es 

| ra nel gioco dei'.e preferenze. 

I due notabili abruzzesi Ga- 
! spari e Natali hanno v.sto 

: dimezzati : voti a loro la 
I voto. P.U clamoroso e h caso 
. d: Antonio Gasa, mppresen- 
| tante in Campania de. p.u 
| potente «clan» democnsi.a- 

. no: nonostante la sua pre 

I sentazione come ca poh si a 

■ nella circoscrizione Napo'. 

; Caserta, egli e passato al 
secondo po->to. Ano ne i'on. 

' Andreottì ha visto r.durs: no 

> tevolmente : voti d: prefert-n- 
! za ne! Lazio. 

Decimai: dall'operazione di 
ì schiacc.amento comprata dal- 
j la DC nei confronti dei suoi 
tradizionali alleati, i part.u 
minori hanno subito una ve¬ 
ra e propria falcidia. Il PSDI 
1 è sceso da 29 a soli 15 depu- 

■ tati e da 11 a 7 senatori, a; 
' qua!; deve aggiungersi il se- 
: natore a vita Saragat. Tra ; 
' suo: non eletti s; contano 
| alcuni de: più qualificati d.- 
' ngent:. come :! capogruppo 
; alla Camera Cangila, il vice 
: segretario nazionale Tede- 
' schi. l'ex ministro Ferri. 

' Vittime illustri anciie nel 
! PLI (passato da 20 a 5 de- 
. putati e da 8 a 2 senatori»: 

J non sono stati rieletti sia il 
: presidente de! partito BignAr- 
1 dt s:a ii capogruppo aiià Ca- 
< mera Sam Quilleri. L'on. M*- 
; lagodi è sfato invece r;mes- 
; so in gioco dai « resti ». 
i L’unico a mantenere le pro¬ 
prie posizioni e stato il PRI, 
ma anche questo partito h* 

• dovuto registrare una brutta 
I sorpresa, per la mancata rie¬ 
lezione dell'ex ministro Rea- 

I le. Fra i nuovi eletti vi è 
i Susanna Agnelli, mentre l’ex 
| ministro Visentmi è passato 
dalla Camera al Senato. 
Bruciante è stata, come ab- 
I biamo già ricordato, la scon- 

• fitta del MSI, la cui rappre- 
I sentanza parlamentare è sce¬ 
sa da 56 a 35 deputati e da 

j 26 a 15 senatori. I «tromba- 
} ti » missini più noti sono Ca- 
j radonna e Turchi e l'« indi- 
I pendente» Greggi (transfuga 
i dalla DC». E’ stato invece 

> rieietto Sandro Saccucci. at- 
i tuaimentc in prigione a Lon- 
| dra come responsabile dei 
, giovi fatti di Sezze RomuMà 
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Per riproporre l’esigenza di una nuova direzione politica che porti il Paese fuori della crisi 

Stasera manifestazioni a Livorno, Carrara e Prato 
Domani in piazza della Signoria comizio di Cervetti 

Alle 21 in piazza della Repubblica a Livorno parlerà il compagno Adalberto Minucci - Alle 18,30 al teatro degli Animosi di Carrara parlerà il 
compagno Adolfo Facchini - In piazza del Duomo a Prato comizio di Piero Pieralli - Assemblee ad Arezzo, San Giovanni Valdarno e Cortona 


Dopo le intense giornate post-elettorali si sta avviando 
la riflessione politica sui risultati e l'esame ragionato del 
voto. Nella nostra regione acquista una sua netta fisionomia 

la grande avanzata del Partito Comunista che ha raggiunto 
e silurato in voti e in percentuali lo splendido risultato del 
15 giugno. Nelle liste del PCI in Toscana risultano eletti 
21 deputati e dieci senatori: !--—- 


è questa la traduzione in seg¬ 
gi di un voto che ha premia¬ 
to la coerenza, la serietà del¬ 
le proposte del PCI, che ha 
espresso e consolidato la fi¬ 
ducia dell’elettorato nella at¬ 
tività e nell’opera di direzio¬ 
ne del Partito Comunista. 


tario della Federazione, elet¬ 
to alla Camera dei deputati, 
illustrerà alla cittadinanza la 
importanza del risultato ot¬ 
tenuto dal partito a Massa 
Carrara e in tutta la pro¬ 
vincia. Nel corso della ma¬ 
nifestazione il complesso ci- 




r 


In tutte le città della To- leno « Victor Jara » canterà i 


scana i comunisti si appre¬ 
stano a grandi manifestazio¬ 
ni per festeggiare la nuova 
avanzata. Già in questi gior¬ 
ni in Toscana come nel pae¬ 
se i comunisti discutono sulle 
prospettive politiche. sulla 
crisi che rimane gravissima 
e al limite della paralisi, sui 
rapporti con le altre forze 
politiche. I comizi e le ma¬ 
nifestazioni hanno soprattut¬ 
to questo significato di riba¬ 
dire le proposte comuniste. 

Questa sera alle ore 21, in 
piazza della Repubblica a Li¬ 
vorno, organizzata dalla Fe¬ 
derazione comunista livorne¬ 
se si svolgerà una manife¬ 
stazione nel corso della qua¬ 
le sarà festeggiato il grande 
risultato elettorale ottenuto 
dal partito in città e in pro¬ 
vincia. Nel corso della mani¬ 
festazione parlerà il compa¬ 
gno Adalberto Minucci della 
Direzione nazionale del PCI. 

Sempre oggi si svolgerà una 
manifestazione anche a Car¬ 
rara. organizzata dalla Fede¬ 
razione comunista di Massa 
Carrara. Alle 18.30 presso il 
teatro degli Animosi il com¬ 
pagno Adolfo Facchini, segre- 


Gli eletti 
al Senato 

Collegio di Siena: Aure¬ 
lio Ciacci voti 85.000 (per¬ 
centuale 57,6). Collegio di 
Firenze 2: Mario Gozzinl 
voti 103.864 (55,7%). Col¬ 
legio di Prato: Piero Pie- 
■> ralli voti 119.824 ( 55.4/). 

• Collegio di Volterra: Elia 
Lazzeri voti 64.677 (54,4% ). 
Collegio di Livorno: Um¬ 
berto Terracini 113.778 
(54.2%). Collegio di Mon¬ 
tevarchi: Giglia Tedesco 
63.371 (50,6%). Collegio di 
Pistoia: Franco Calaman¬ 
drei 83.490 ( 50,5%). Colle¬ 
gio di Firenze 3: Evaristo 
Sgherri 100.883 (49,9%). 

Collegio di Grosseto: Wal¬ 
ter Chielli 63.439 (45%). 
Collegio di Arezzo: Gior¬ 
gio Bondi 56.340 (44,5%). 

Gli eletti 
alla Camera 

In base ai risultati delle 
elezioni di domenica in To¬ 
scana. i deputati eletti nelle 
liste del PCI sono i seguenti. 
Li riportiamo circoscrizione 
per circoscrizione. 

Circoscrizione PISA. LUC¬ 
CA. LIVORNO, MASSA CAR¬ 
RARA 

Umberto Terracini, voti 83.830 
Bruno Bernini, 29.867 
Rolando Tamburini. 28.086 
Vinicio Bernardini. 20.607 
Maura Vagli. 19.259 
Renzo Moscióni, 18.645 
Adolfo Facchini, 17.655 
Primo dei non eletti: Fran¬ 
cesco Da Prato, voti 15.170; 
Giovanni Bocci. 8.915; Massi¬ 
mo Toschi, 7.064. 

Circoscrizione SIENA. A- 
REZZO. GROSSETO 
Fernando Di Giulio, voti 58.444 
Emo Bonifazi, 25.168 
Erias Boiardi, 24.391 
Danilo Tani. 20.480 
Ivo Faenzi. 20.065 
Circoscrizione FIRENZE. 
PISTOIA 

Carlo Galluzzi, voti 40.442 
Adriana Scroni, 23.172 
Francesco Toni. 21.735 
Sergio Tesi, 21.013 
Bruno Niccoli. 18.569 
Alberto Cocchi, 16.184 
Mario Gozzini. 15.705 
Morena Paglai. 13.757 
Marino Raicich. 13.663 
Primi dei non eletti: Gian¬ 
luca Corrina. voti 12.583; Giu¬ 
liano Procacci, 12.178. 


delle canzoni folk e della re¬ 
sistenza cilena. 

Anche la Federazione comu¬ 
nista pratese ha organizzato 
per questa sera, alle ore 21 
una manifestazione per fe 
steggiare il grande risultato 
e'ettorale ottenuto in città e 
nei comuni del comprensorio. 
L’appuntamento per i comu 
nisti e ì democratici pratesi è 
fissato in piazza del Duomo. 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne parlerà il compagno Piero 
Pieralli della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. eletto al Senato. 

Domani sera alle ore 21. a 
Firenze in piazza della Si¬ 
gnoria. indetta dalla Federa¬ 
zione comunista fiorentina, si 
svolgerà una manifestazione 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Gianni Cervetti 
della segreteria nazionale del 
PCI. 

Intanto in tutta la regione 
e nei maggiori centri si stan¬ 
no organizzando manifestazio¬ 
ni per festeggiare il grande 
risultato elettorale ottenuto 
dal partito. 

Assemblee e manifestazioni 
sono in programa sabato ad 
Arezzo. San Giovanni Vuldar- 
no e Cortona. 

Frattanto, gli organismi di¬ 
rigenti locali e regionali dei 
vari partiti hanno iniziato 
una più attenta e distesa ana¬ 
lisi del voto del 20 giugno e 
dei suoi riflessi. Nei giorni 
scorsi ci sono state dichiara¬ 
zioni «a caldo» e valutazio¬ 
ni più attente dei risultati 
elettorali da parte degli espo¬ 
nenti dei vari partiti. Ieri ab¬ 
biamo pubblicato le dichiara¬ 
zioni del compagno Alessio 
della DC Giorgio Gori. Oggi, 
in altra parte del giornale 
pubblichiamo le dichiarazioni 
di alcuni segretari provìncia- 
Pasquini, segretario regionale 
del PCI. del presidente della 
Giunta regionale, il socialista 
Lelio Lagorio, del sindaco di 
Firenze, il compagno Elio 
Gabbuggianl ed abbiamo dato 
notizia della presa di posizio¬ 
ne del segretario regionale 
li del nostro partito. 

Da ogni parte fatta ecce¬ 
zione per Gori (che parla 
irrealisticamente solo di au¬ 
mento moderato del nostro 
partito in Toscana) si pren¬ 
de atto e si sottolinea il 
grosso successo conseguito dal 



Cortei ed entusiasmo in Toscana 
per la grande avanzata del PCI 

A Viareggio un corteo di oltre settemila persone è stilato per le vie del centro — Festa popolare ad Empoli 
Assemblea in piazza con Giglia Tedesco e Danilo Tani — Le bandiere rosse sulle ciminiere di Piombino 


Grandi manifestazioni di 
| entusiasmo per l’avanzata 
del nostro partito si sono 
svolte in tutta la Toscana. 
Migliaia di compagni, giova¬ 
ni e donne, che fin dalla tra- 
. smissione dei primi risultati 
elettorali hanno affollato le 


mento per ribadire la forza e 
le caratteristiche popolari e 
democratiche, creative e ori¬ 
ginali dei comunisti. 

Oltre 7.000 persone hanno 
dato vita ad un grosso cor¬ 
teo che si è snodato per le 


Mlinlovni'olii I ’ 75 Tutti i partiti lamenta 

iTiuuii \ <11 llll | , 10 flessioni sul '72 ad ecce- 

Ieri sera la netta afferma ! z.ione tii quelli dello sinistra; 

/.ione del PCI è stata salii ' la DC perde lo 0.07 alla Ca 

tata a Montevarchi, con una i mera e lo 0,46 al Senato, 
affollata assemblea m piaz ! Dal pai grosso centro ope- 
za a cui hanno partecipato i raio della Toscana viene 
compagni Gig’:a Tedesco e | quindi la conferma della vit¬ 
ando Tani. toria della politica unitaria 

del nostro partito che in mo 
Piotnluno I (io Più rilevante ha eontri- 

1 I bu:to all’estensione dell’area 

Come il 17 giugno dell’an- j della sinistra in tutto il pae- 
a scorso piazza Verdi è sta- • se - 1 giovani hanno votato in 
i ieri sera sede di lina stra- : massa per il PCI. Un vero 
dinaria manifestazione po 1 tracollo ha subito la lista 
dare del PCI. Sono accorsi , ak-a '-4.19 al Senato!, che 
migliaia, numerosissimi ì ! la P«'"<»lo 1° scotto di una 
ovani e le donne, per fe- I 11111,11 troppo labile sui con- 
eggiare il nuovo balzo in ! ,cmdl alla quale s; aggiunge 
,-anti commuto dal PCI nel- I la 11011 ceit0 felice scelta del 


vie cittadine passando fra i i compagni Glg’:a Tedesco e 


. sezioni del partito, hanno par- j t . on j on j cjj cittadini ai lati j Danilo Tani. 


1 tecipato in massa alle mani¬ 
festazioni per festeggiare la 
1 vittoria. Diamo qui di segui- 
, to alcune manifestazioni svol- 
! tesi nella nostra regione. 

Viareggio 

A Viareggio già verso le 
I 8,30 numerosi cittadini, don- 
j ne e giovani, sostavano da- 
i vanti alla Federazione comu 
nista. Via via che i minuti 
scorrevano la folla andava 
. aumentando sino a divenire 


; delle strade che prima hanno ì 
accolto con un grande ap- ; 
1 plauso gli slogan, i cartelloni, i 
, gli striscioni portati dai com- ! 
; pagni e poi si sono uniti a! ' 
| corteo stesso. « Il 20 giugno 1 
, lo riconferma: senza comuni- | 


I enorme al momento della par- ‘ pagno Francesco Da Prato, j 
tenza del corteo. , Quando tutto il corteo è i 

i Nonastante il poco tempo [ giunto sulla grande piazza ' 
a disposizione dei compagni | un intenso e lungo applauso 
' dei comitati comunali e delle j accolto le parole pronun- i 
t sezioni del partito della Ver- j piate dal compagno Caprili, j 
; sili» per la preparazione di j membro della segreteria fede- i 
questo grosso appuntamento. | ra j e ~ j 

! dalle varie zone si contribuì- j successo 

! i2£ nl SMt ' elettorale del PCI è il risili- 

I Ln en i n d rn ! tato — lla detto Caprili — 

! grosso momento di esultanza * tlc *2 e 

i .. lontano. La linea dell unita 

; e di festa dei comunisti per j arurtrll m-icc/, nnnnUrl 


unisift», questi sono siali steggiare il nuovo balzo in : 
i slogan che hanno accom , avanti compiuto dal PCI nel- i 
pagliato il lungo corteo fino )a nostra città e in tutto il 1 
a piazzale Margherita dove si paese. i 

è svolto il comizio del com- I „ ’ ,, . , 

igno Francesco Da Prato, j 2 1 divoratori 

* A l piombmesi avevano un mo 

Quando tutto il corteo è t jjvo in più per festeggiarci 


Piombino 


no scorso piazza Verdi è sta¬ 
ta ieri sera sede di una stra¬ 
ordinaria manifestazione po 


sti non sì governa ».« Non c’è j polare del PCI Sono accorsi I laita 4.19 al Senato), i 

vittoria non c'è conquista , a migliaia, numerosissimi ì ! ila P a "«to lo scotto di ti 

senza il grande Partito Co- giovani e le donne, per fe- t 1,111111 troppo labile sui c 

muniste»; questi sono stati steggiare il nuovo balzo m ! ,emdl alla quale s; aggmi 

gli slogan che hanno accom- ; avanti compiuto dal PCI nel- i la 11011 certo felice scoila 


Folla di compagni e simpatizzanti davanti I a federazione del PCI di Firenze 


i positivi risultati elettorali 
ma anche un grosso appunta- 


Quattro banditi rapinano l'Istituto San Paolo 

Sparatoria per le vie di Prato 

Due rapinatori arrestati dopo un lungo inseguimento * Si erano rifugiati in un palazzo di viale Monfenapoleone - Una 
donna ed il figlio costretti a seguirli - Si dà la caccia agli altri banditi • Recuperati gli otto milioni det bottino 

Drammatica sparatoria per . guardia giurata Giuseppe Lu- [ arraffato 8 milioni di lire. ' quiiini del condominio. 


lontano. La linea dell’unità 
delle grandi masse popolari 
è quella che paga, è quella 
che si rafforza e che vince. 
Già Antonio Gramsci, con il 
nome che fu dato a! nostro 
giornale. l'Unità, individuò 


in questa il nerbo per giun- ! città. 


I l'elezione del compagno Ho- 
i landò Tamburini, ex sinda- 
| co della città e dirigente del 
i movimento operaio piombi- 
I nese da moltissimi anni, al- 
| la Camera dei deputati. 

La festa, per la verità era 
già iniziata prima, nella se¬ 
rata di lunedi, quando i la¬ 
voratori delle acciaierie ave¬ 
vano issato la bandiera ros- 
: sa sulla ciminiera dei « For- 
I ni a Pozzo » e prima della 
J manifestazione, quando de- 
■ cine di giovani hanno dato 
vita ad una carovana di 
| macchine per le vie della 


gere alla costruzione di una 
società socialista e alla co¬ 
stituzione di un nuovo bloc¬ 
co storico. Il nostro partito 
— ha ricordato il compagno I 
Caprili — in provincia di ; 


Il successo del nostro par¬ 
tito a Piombino è stato net¬ 
to. incontestabile: 18.747 voti 
alla Camera, pari al 62.12'?. 
con un incremento del 6.05 
sul ’72 e dello 0.84 del ’75: 


Lucca per la prima volta è } 16.905 voti al Senato, pari al 
stato in grado di fare eleg- 62.40. con un incremento del 


le vie di Prato tra polizia e ] cariello in servizio di fron- 


quattro banditi che avevano 
assaltato l’agenzia dell’Istitu¬ 
to San Paolo di Via Tizia¬ 
no. Due dei rapinatori, dopo 
che la loro auto, una Min» 
Minor, era stata colpita dai 
proiettili esplosi dagli agenti 


te all’agenzia. Il Lucariello 
] è stato disarmato e costret¬ 
to ad entrare ali’interno del¬ 
ia banca. Altri tre rapinato¬ 
ri con il volto coperto da un 
, cappuccio, pistole e fucile a 
ì canne mozze in pugno sono 


« L'allarme — racconta la 
guardia giurata Lucariello — 
hanno incominciato a grida¬ 
re appena sentito il suono 
dei telefono. Fuggiamo ». I 


Sulla Mini Minor usata dai 
rapinatori sono state trova¬ 
te altre due pistole, un fu¬ 
cile a canne mozze, numero¬ 
se pallottole ed i cappucci 


PCI nella nostra regione, sue- i di una « volante » hanno cer- : entrati nell'agenzia. In quel 

cesso che si misura in un | cato di ruggire costringendo ) momento nell’Istituto San 

considerevole aumento di con- i una donna ed il figlio ad ac- j Paolo si trovavano tra impie 


sensi da parte dell’elettorato 
non solo rispetto al 1972 (e si 
tratta di una avanzata ecce¬ 
zionale) ma anche rispetto 
allo scorso anno, mentre tut¬ 
ti sono concordi nel rilevare 
che il recupero della DC (e 
di questo sono pienamente 
consapevoli i diretti interessa¬ 
ti) è avvenuto a spese dei tre 
partiti laici (i crolli maggio¬ 
ri hanno investito sopratutto 
PSDI e PLI che non avran¬ 
no più un loro rappresentan¬ 
te in Parlamento) e del MSI. 


compagnarli. U na pattuglia 
della Polstrada, però, li ha 
intercettati ed arrestati recu¬ 
perando anche gli 8 milioni 
rapinati. 

I due rapinatori catturati 
sono Alessandro Carmagnini. 
20 anni, abitante a Prato in 
via Malforte 72 e Lamberto 
Covelli 28 anni, anch’egli re¬ 
sidente a Prato. Il Covelli 
era in permesso dal carcere 
d: San Giovanni Valdarno 
deve doveva rientrare il 14 
magsrio scorso. Gli altri due 


gatì e clienti circa trenta per¬ 
sone. Mentre uno dei rapi¬ 
natori rimaneva sulla porta 
gli altri si avvicinavano al 
bancone. Il Lucariello veni¬ 
va fatto stendere per terra ed 
era colpito con un calcio ai- 
la testa. Anche due impie¬ 
gati: Alessandro Nannucci. 
abitante a Firenze in via 


quattro rapinatori sono bai- • usati per la rapina. A Prato 
zati a bordo della Mini Mi- f per collaborare con il dottor 
nor rossa, con una targa di ; Landolfi sono giunti anche il 
prova, che li stava aspettan- ! dirigente della squadra mo¬ 
do sul viale Tiziano. Non si > bile dottor Grassi, il dottor 


sa se alla guida c'era un ' Capasso della criminalpoi. il 
quinto uomo. , maggiore Leopizzi dei cara- 1 reu meai. ìnieiieiiuan. car- 

Frattanto era scattato i’al- • binieri ed altri funzionari del- tolici, giovani e donne. Il no¬ 
rme elettronico collegato i la questura fiorentina. ? tro successo — ha ricordato 

m il commissariato. Una i Secondo una segnalazione 11 compagno Da Prato ce 

volante» stava già dirigen- | giunta in serata al commis- siamo conquistato con 

isi nella zona. Il Lucariel- i sanato di Prato una Mini grandi sacrifici e con grande 


gere due deputati comunisti ». I 

Uno di questi è il compa- i 
gno Da Prato, segretario del¬ 
la Federazione comunista 
della Versilia. ! 

Accolto da un caldo e ca¬ 
loroso applauso il compagno 
Da Prato ha ricordato i suc¬ 
cessi in queste elezioni ripor¬ 
tati dai nostro partito, sot¬ 
tolineando i dati, le percen¬ 
tuali, i seggi conquistati su 
scala nazionale e su scala lo¬ 
cale. « In Versilia il PCI ha 
ottenuto al Senato il 6,14 in 
più e alla Camera il 7.29 in 
più rispetto al 1972. Hanno : 
contribuito a questa grande 
avanzata operai, contadini, j 
ceti medi, intellettuali, cat- ■ 


I candidato per il seggio sena- 
; tonale. 

Nell'entusiasmo quasi in 
contenibile della folla, una 
prima ma precisa analisi del 
voto è stata ìen sera com 
i pinta dal segretario connina 
| le del nostro partito, Fabio 
I Baldassarri. da! sindaco com- 
| pagno Polidorri e dal neo 
onorevole Tamburini. In casa 
de gli iniziali entusiasmi 
sembrano spenti da una ana 
1 * : ‘ S! a freddo del responso 
j delle urne. La campagna e 
leuorale duramente condot 
I ,a anche a Piombino dalla 
I DC non ha permesso, nono 
I stante lo sfascio dei « laici » 
i il recupero delle posizioni 
{ del ’72. 

« Una vittoria di Pirro — 

| come i’ha efficacemente de 
' flnita 11 compagno Baldas 
! sarre _ nel suo discorso — 
compiuta ai danni dei suoi 
i tradizionali fedelissimi allea 
j ^ dei fascisti. Piombino ros 
I sa diventa ancora più ree 
, sa. quindi, in un paese che 
: cambia e che impone anche 
, alla DC un sostanziale cani 


larme elettronico collegato i la questura fiorentina, 
con il commissariato. Una | Secondo una segnalazione 
« volante » stava già dirigen- | giunta in serata al commis- 
dosi nella zona. Il Lucariel- ì sariato di Prato una Mini 


lo comunque prima di essere 
distanziato dai rapinatori è 
riuscito a colpire la loro au¬ 
to nella parte posteriore. In 


Pisana 729 e Tommaso Bon- 1 v:a Buozzi gli agenti Mar- 


giovanni. 29 anni, residente a 
Prato m via Casella 10. so¬ 
no stati colpiti con il calcio 
delle pùstole da: banditi. En- 



Domani alle ore 16 nei lo¬ 
cali della Federazione comu¬ 
nista fiorentina avrà luogo 
la riunione delia commissio¬ 
ne urbanistica. 


rapinatori sono riusciti, a far ; trambi sono stati giudicati 
perdere le loro tracce. Gli in- I guaribili in otto giorni, 
quirenti non sanno ancora j j quattro raoinatori che si 
esattamente se i fuggitivi sia- i trovavano all’interno della ; 
no due o tre. Posti di bloc- ; agenzia erano molto agitati. . 
co sono stati istituiti su tut- | Sembrava avessero paura. La 
te le strade in uscita da Pra- J i 0 ro violenza tradiva una j 
to ed in particolare dell'Au [ forte tensione. Nessuno dei 1 
tostrada in direzione del | presenti ha avuto alcuna rea- i 
mare. : zione. Anche un gesto sareb . 

Erano circa le 13.20 quando ; be. forse, stato sufficiente j 
uno dei rapinatori con il voi- j perché i quattro incomincias- i 
to e pistola in pugno è sbu- I sero a sparare. Il suono di i 
cato da v:a Cimabue, sor- j un telefono è bastato a fari; { 
prendendo alle spalle la _ scappare dopo che avevano , 


cantonio Rocco e Agostino 
La Porta hanno incrociato I' 
auto dei banditi, i quali nel 
tentativo di sfuggire alla vo¬ 
lante che li tallonava hanno 
imboccato un senso vietato 
continuando a sparare. Una 
raffica di mitra degli agenti 
ha raggiunto i! muso della 
Mini. 


verde senza targa e con a 
bordo due uomini avrebbe 
forzato il casello di Firenze- 
sud senza pagare il pedaggio. 
Sono scattate le indagini ma 
finora non è stata trovata 
traccia dei due fuggiaschi. 


p. b. 


Riapre 

oggi 

il museo 
del Bigallo 


Nel comune di Rignano 

Un vasto incendio 
distrugge un bosco 

I vigili del fuoco impegnati per molte ore nell’opera di 
spegnimento - Bruciata una vasta area di terreno boschivo 


loro violenza tradiva una | Continuando a zig zare ed I 

| forte tensione. Nessuno dei i a sparare i banditi si sono • Il TTItlSeO ' 

I presenti ha avuto alcuna rea- j diretti verso il ponte della ( 

? zione. Anche un gesto saret> . Vittoria. Qui hanno abban- | "jDJitfrollrk 

1 be. forse, stato sufficiente I donato la Mini e sono scap- ; Uvi .DlgyAliU 

j perché i quattro incomincias- t pati a piedi. Gh agenti han- i 
I sero a sparare. I! suono di i no perso d» vista i rapinato- i 

! un telefono è bastato a fari; j ri. Alessandro Carmagnini e ; Riapre oggi il Museo del Bi- , 
. scappare dopo che avevano j Lamberto Covelli hanno cer* | Stallo. Alla cerimonia saranno | 

__: cato di mettersi in salvo ; presenti fra gli altri l'asses- t 

| scappando suliargme del Bi- I sore alla cultura della regio 

' senzio in direzione di via i ne toscana prof. Luigi Tassi- 

• Montenapoleone. I due rapi- \ nari, l'assessore del Comune 


j sudore, con una politica se- 
J ria e giusta, con l’azione re- 
i sponsabile e positiva di ogni 
J giorno, e non con dei ricatti 
! e con la paura. Il voto al 
J PCI è un voto ragionato. 

; meditato, intelligente. Oggi 
tutti i partiti, ha concluso il 
j compagno Da Prato, e so 
I prattutto la Democrazia Cri- 
I stiana devono porsi il proble- 
j ma dei rapporti con una 
I grande forza popolare quale 
j siamo noi comunisti ». 

1 La manifestazione si è con- 
j elusa tra l’entusiasmo di m:- 
ì gliaia di cittadini intervenuti. 


Empoli 


1 - . I I Migliaia di cittadini han- 

Riapre oggi il Museo del Bi- j ™ ™ ,fig¬ 
gano. Alla Alimonia saranno " el deIia manifestalo- 

presenti fra gli altri l'asses- " e . che , ha «-^nto i caratte 

sore alla cultura della regio- "J* f “ ,a P°P° are - « ! 

ne toscana prof. Luigi Tassi- tt 5" U , to I 

^ dal no6tro partito alle elezio | 

nan. 1 assessore del Comune • I 

ai pìran ’im : ni politiche. Nel corso della 


naion « sono rifu*.» «1 i .£»"«> Camarlm. i 'Lino p7ru 


di via Montenapoleone. nel 
quale abita una loro cono¬ 
scente: Angela Rindi di 20 
anni. 

La famiglia Rindi era a 
pranzo. I due barditi, se¬ 
condo una prima ricostru- 
; zione dei fatti, sì sono pre- 


trofio del Bigallo, Luigi Man- ; ^ 

cini; l'apertura del museo, pre- ™? I0 . ne ' com P a Sno Calugi. 
vista per due giorni alla set- j ^ . ** segretario della Fede 
rimana dalle ore 17 alle ore | Giovanile Comunista 

19. è stata resa possibile in j Arditi. II compagno Arditi ha 
questa fase iniziale dal con- J messo in rilievo il poderoso 
tributo dell'associazione ami- , contributo delie giovani ge- 


messo in rilievo il poderoso 
contributo delie giovani ge- 


ci dei musei di Firenze, men- ; nerazioni all’avanzata del < 


sentati alla donna « pnegan- j tre la regione ed il comune | Partito ed ha sottolineato i 

! dola » d; accompagnarli in j di Firenze stanno mettendo a come il nostro Partito sia l 

! una officina a ritirare una { punto una serie di iniziative riuscito a recepire il nuovo 1 

| auto. Alessandro Carmagnini per mantenere l’apertura R piesente nei movimen- 1 

j era armato di pistola, men- , smessa. ti di massa in atto nel paese ! 

i tre il Covelli aveva in mano I II museo del Bigallo. siste- „ . . . . i 

I la borsa con il bottino. Non I mato nei bellissimi locali del- . 1 . tto notare che i 

- i si sa se la donna, che per | la sede della celebre compa- ° , nut: rendono 

ora viene ascoltata dal so- J gnia in piazza del Duomo e possiD:., ne. nuovo Parla 
srituto procuratore Pesce, co- < chiuso da molti decenni dopo mento maggioranze di centro 
me testimone, sia stata mi- ! una breve vita iniziata dal . destr ?a o di centro e che la 

j nacc.ata o meno dai due. La j 1904. riapre oggi a cura della ! stessa maggioranza di centro- 

! Rindi è scesa in garage con | soprintendenza ai beni arti- f sinistra ha perso in seggi e 

1 il figlio ed è salita a bordo j stici e storici (ex-soprinten- • in voti. Di qui la riconferma 

1 della propria auto assieme a; [ denza alle gallerie) di Firen- ! della validità della nostra 


Sesto Fiorentino: 
conferenza 
su Ernesto 
Ragionieri 

Il 28 giugno alle ore 21. nel 
quadro delle iniziative del fe¬ 
stival dell’Unità di Sesto Fio¬ 
rentino (campo sportivo), il 
compagno prof. Giuliano Pro¬ 
cacci terrà una conferenza 
6ul libro di Ernesto Ragionie¬ 
ri, oggi in ristampa, « Un co¬ 
mune socialista: Sesto Fioren¬ 
tino ». L’iniziativa cade nel 
primo anniversario della 
•comparsa delio storico co 


i Un incendio di vaste pro- 
i porzioni ha distrutto ieri una 
estesa zona boschiva alla pe¬ 
riferia di Firenze. L'incendio 
è divampato nella zona di 
Troghi e si è poi esteso verso 
San Donato. L'allarme ai v:- 
1 g:lì del fuoco è stato dato ver- 
| so le 13.15. Immediatamente 
t sono partite da Firenze tre 
squadre, che hanno raggiunto 
la zona deH'mcendio. nel co¬ 
mune di Rignano. in pochi 
minuti. 

L’incendio investiva ormai 
una vasta area, di oltre 50 et¬ 
tari. In aiuto ai vigili del 
fuoco, insieme ai quali c’era 
anche un ingegnere de! cor¬ 
po. sono accorsi anche gli ope¬ 
ra i del vicino comune di Ri¬ 
gnano. L’opera di spegni¬ 
mento è risultata molto diffi¬ 
coltosa. e solo dopo diverso 
tempo si è riusciti a circoscri¬ 
vere la zona dell’incendio. 

I contatti fra la centrale 
dei vigili de! fuoco e le squa¬ 
dre impegnate si sono ad un 
certo punto interrotti perché 


unisti Ernesto Ragionieri, tutti gl! uomini che si trova- 1 bosco. 


vano nella zona dove divam- • 
pavano le fiamme erano ìm ! 
pegnat: nell'opera di spegni¬ 
mento. 

Le fiamme hanno comple¬ 
tamente distrutto gli alberi e 
zi sottobosco. E' questo il pri¬ 
mo incendio deila stagione ! 
estiva d; vaste proporzioni. • 
Non si è potuto ancora stab:- ; 
lire le cau.-5e che hanno por- » 
tato aH'incendio: non è esclu- | 
so che si possa trattare di un 
imprudente gesto di qualche 
passante. Qualche sigaretta 
o cerino lascito cadere acceso. 

Già nei giorni scorsi c’è 
stato un vasto incendio in 
Toscana: quello nella zona 
dell'Argentario, che è proba¬ 
bilmente stato di origine do¬ 
losa. 

L'incendio che ha distrutto 
ieri il bosco de! comune di j 
Rignano. ha impegnato fino 
a tarda sera numerose squa¬ 
dre di vigili del fuoco, che nel 
tentativo di bloccarne l’avan¬ 
zata hanno dovuto abbattere 
alcuni alberi e parte del sotto- ‘ 


Mostra di 
grafica al 
Cantiere 
sperimentale 


due banditi. I! palazzo frat- 
c no ri mpnl gin tanto era stato circondato da 

ci i inerii «aie; agenti e carabinieri giunti 

Questa sera, alle ore 21.30, anche da Firenze, 
presso il a Cantiere sperimen- Appena, però, la "500" dei- 
tale dellTmmagine ». via del- la Rindi è uscita dal garage 
l'Oriuolo. 43. avrà luogo la una pattuglia della polstrada 


inaugurazione di una mostra 
« grafica delle arti sperimen¬ 
tali » a cui partecipano con 
delle loro opere 90 artisti. Il 
programma della serata pre¬ 
vede la proiezione di diapo¬ 
sitive ed una serie di inter¬ 


rila fermata ed ha sottrat- : 
to la donna ed il figlio al I 
Carmagnini ed ai Covelli. U 
primo era ancora armato, 
non ha opposto resistenza. 
La borsa con il denaro è sta¬ 
ta trovata nel garage dello 


ze, in accordo con la Regione politica d: un governo di ara- 
1 ?i' Ù pr 5 P-a solidarietà nazionale. I 

l detto trittico del Bigallo di- EVf 1 na5tro P ar t‘to, 

| pinto da Bernardo Daddi e | Senato e 64.25 alia 

1 datato 1333. certo la opera j Camera, indicano una avan- 

; più rappresentativa del gran- ! zata del 4% rispetto alle pre- 

! de pittore fiorentino. cedenti elezioni politiche. 


venti da parte di Gian Fran- stabile di via Montenapoleo- 


i co Arlandi, Omar Calabrese, ne. In un primo momento si 
Giuseppe Chiari. Emilo Isgrò, è creduto che anche gli altri 
Daniele Lombardi, Eugenio rapinatori si fossero rifugia- 
Miccini, Egidio Mucci. Albert ti nel palazzo, che è stato 
Mayr. Gualtiero Nativi e passato al setaccio. Ma di 
Lamberto Pignori i. La mo- loro nessuna traccia. Com- 
' stra resterà aperta fino al . prensibili alcune scene di 
1 3 luglio. | panico verificatati tra gli in- 


" Cavurolto„ 

ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

AfAIHai AIMF via Cavour, 26-28/r • Telefono 23.195 
AVUUIJIA viva Vlm ^ Corso. 52/r - Telefono 2836.50 
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1776 DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA 
DEGLI STATI UNITI D’AMERICA 

Comitato promotore delle manifestazioni 
p€r il bicentenario a Firenze 

XI RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEI TEATRI STABILI 
FORTE BELVEDERE 

venerdì 25, sabato 26, domenica 27, lunedi 28 
ore 21,30 

LA MAMA E.T.C. 

presenta 

« C0TT0N CLUB GALA » 

con 

The Originai Hoofers 
Le Soubrettes 

Musica Coreografia 

Aaron BeU L ar l Beeham 

PREZZI: Posto Unico L. 2,500 

Ridotto L. 1.500 

Prenotazione e vendita dei biglietti ; 

• tniycrsalturismo - Via Speziali. 7 r - Telefono 217 ‘MI 
W rorte Belvedere 

Nellescre di spettacolo sarà intensificato il servizio di bus 
•AlAb n. 13 nero fino al Piazzale Galileo a partire ria 
onora prima dello spettacolo. Gli settatori giunti al 
Piazzale Galileo con il servizio bus o con auto private tro¬ 
veranno un servizio sjieciale di minibus fier il Forte Belve¬ 
dere AI termine degli spettacoli analogo servizio sia del 
ninibus che della linea 13. 


GRATIS 

TEUVISORE ir 

di primaria marca 

ogni SIMCA 1000 LS 

da oggi presso 

AUTOMOBILE 


Viale Lavagnini, 44 - Telef. 480.981 
FIRENZE 


SOLO PER POCHI GIORNI 
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l’Unità / giovedì 24 giugno 1976 


PAG. li / firenze-toscana 


IN TUTTA LA REGIONE SI CONFERMA IL GRANDE SUCCESSO DEL PCI 

I risultati del voto nei comuni della Toscana 


FIRENZE 

RUGELLO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
4.020 48,0% (Reg. ’75: + 2.6; 
Poi. ’72: +4.3); PR: 38 0.5 
(+05; +0.5); MSI: 170 2.1 

(—0.5; —0.8); PSDI: 193 2.3 

(—2,3 —2); PSI: 892 10,8 
( f 1.3; +0,7); DP: 50 0.6 

(—3.8; +0.6); PRI: 64 0,8 

(+0,4 +0.4); PLI: 28 0,3 

(—0,1; —0,3); DC: 2.770 33.7 
(1-2,1; —1.2). 

CASTRA A SIGNA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
6.507 54,6% (Reg. *75: + 0.2; 
Poi. '72: +3.9); PR: 59 0.5 


( 

+ 0,5; 

+ 0,5 ) ; 

MSI: 

202 

2.2 

< 

-0.9; 

—0,8) ; 

PSDI 

: 173 

1.5 

< 

-0.4 

— 0,9); 

PSI: 

931 

7,8 

< 

-0.3; 

+ 0.2) 

; DP: 

77 

0,0 

( 

-1.4: 

+ 0.6»; 

PIU 

: 116 

1 

( 

r 0.2; 

+ 0.1) ; 

; PLI 

: 35 

0.3 

( 

-0,2; 

— 0.7); 

DC: ; 

3.757 31.5 

( 

t- 2.5; 

— 0.7). 





MONTELUPO 


POLITICHE 1976: PCI: voti 
3 649 51,6' i> (Reg. *75: +0.9; 


Poi 

. ’72 

: + 4.1 

>; PR 

: 18 

0.3 

( t- 

0.3; 

+ 0,3): 

MSI: 

no 

1.7 

< — 

0.8; 

- 0.9) ; 

PSDI: 

: 107 

1,5 

< — 

1; 

— 1); 

PSI: 

470 

6,0 

< — 

0 . 2 : 

1.1) 

; DP: 

70 

1.0 

< — 

1 . 0 ; 

+ 1 ) » 

PRI: 

52 

0.7 

( + 

0,2 

+ 0,2) ; 

PLI: 

19 

0.3 

< — 

; — 

0.5): DC: 2. 

569 

36,3 

( + 

1.8; 

— 1.8). 





VINCI 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
6 091 66.8'i (Reg. ‘75: —; Poi. 
’72: +2.7); PR: 19 0.2 ( + 0,2; 
+ 0.2); MSI: 153 1,7 (—0.3; 

— 1 >; PSDI: 180 2.0 (—0.7; 

— 1.3); PSI: 562 6.2 (+ 0,7; 

+ 1,7); DP: 56 0.6 (— 1.6; 

+ 0.6); PRI 45 0,5 (—; +0.2); 
PLI: 18 0.2 (—0.1; —0,6); 
DC 1.985 21,8 ( + 1.9; —). 

MONTESPERTOLI 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.277 53,7% (Reg. '75: + 1.2; 
Poi. '72: +5.7); PR: 18 0.3 


( + 0.3; 

+ 0.3); 

MSI: 

109 

1.8 

-0.3; 

—0,4)) 

PSDI: 

05 

1.1 

(— 0 . 8 ; 

— 0.6); 

SI: 

514 

8.4 

(-0,7; 

— 0,7); 

DP: 

49 

0.8 

(—1.5; 

+ 0.8); 

PRI: 

58 

0.9 

( f- 0 . 1 ; 

+ 0.5); 

PLI: 

10 

0.2 

( — 0,2; 

— 0.8); 

DC: 2 

.005 

32,8 

( F 2,1; 

— 1.6). 





SIGNA 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
5.139 51.5% (Reg. '75: + 1.1: 
Poi. '72: +5.7): PR: 55 0.5 
I *• 0,5; +0.5); MSI: 166 1.7 
(—0.5; — 12); PSDI: 205 2.1 
(0.4; —1.1); PSI: 643 6.4 

(—0.2; —0.1); DP: 86 0.9 
(—1.5; +0.9); PRI: 138 1.4 
(+0,3: —0.1); PLI: 17 0.2 
(-0.3; —l.D: DC: 3.522 35,3 
( f 1,2; — 1,3). 

CASTELFIORENTINO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
9.550 73.52% (Reg. ’75: 9.264 
72.1; Poi. '72: 8.647 69,52); PR: 
57 0.43 (—); MSI: 149 1,14 
(200 1.5 ; 217 1,75); PSDI 181 
1.39 ( 344 2.7 ; 361 2,90); PSI: 
753 5.79 (766 6,0; 827 5,04); 
DP: 104 0.80 ( 261-PdUP 2.0; 


178PSIUP, 77-MAN 0.62); 
PRI: 79 0,60 (47 0,4; 53 0,43); 
PLI: 28 0,21 (61 0,5; 148 1,19); 
DC: 2.088 16.07 (1.868 14,5; 
2.070 16,84). 

PONTASSIEVE 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
8.493 62,84% (Reg. '75: 8,139 
62,2; Poi. '72: 6.739 58,47). 
PR; 72 0,53 (—); MSI: 125 
0,92 (157 1,2; 173 1,50); PSDI: 
185 1,36 (265 2,0; 243 2,13); 
PSI: 1.415 10,44 (1.237 9.4; 
988 8,57); DP: 110 0,81 (342- 
PdUP 2,6: 210-PSIUP 1,82, 
34-MAN 0.31); PRI: 118 0,87 
(74 0.6; 65 0,56); PLI: 19 
0,14 (34 0.3; 65 0,56); DC: 
2.980 22,05 (2.775 21.2; 2.874 
24,94). 

CAMPI BISENZIO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
11.446 55,20% (Reg. '75: 10.991 
£4.6; Poi. '72 : 8.906 50.36); PR: 
125 0.60 ( — ); MSI: 471 2.27 
(577 2,9; 537 3.04): PSDI: 
312 1,50 ( 556 2.8 ; 462 2,62); 
PSI: 1.658 7.09 (1.680 8,3: 

1.295 7,32); DP: 185 0,89 (441- 
PdUP 2,2; 267-PSIUP 1.51. 
78-MAN. 0,44); PRI: 207 0.99 
(166 0.8; 100 0.57): PLI: 67 
0.32 (86 0.4; 151 0.85); DC: 
6.264 30,20 ( 5.554 27,6 ; 5.725 
32,39). 

FIESOLE 

POLITICHE 1976: PCI: voti 

5.713 54.01% (Reg. '75: 5.622 
54,5; Poi. '72: 5.024 51.25); 
PII: 141 1,33 (—); MSI: 185 
1.74 (236 2.33: 269 2,74): PSDI: 
188 1,77 (276 2.7; 302 3,08); 

PSI: 1.189 11,24 (1.169 11.3; 
1.140 11.63); DP: 133 1.25 (265- 
PdUP 2.6; 120-PSIUP 1.22, 64- 
MAN 0,65): PRI: 248 2,34 
(226 2.2: 189 1.93): PLI: 68 
0.64 (132 1,3: 299 3,05); DC: 
2.711 25,63 (2.347 22,7; 2.340 
23,87). 

FUCECCHIO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
8.214 57.13% (Reg. '75: 7.831 
55,7; Poi. ’72: 6.815 51,66): 
PR: 71 0,49 (—); MSI: 417 

2.90 (545 3.9 : 595 4,51); PSDI: 
296 2,05 ( 378 2,7 ; 464 3,52); 
PSI: 1.669 11,60 (1.766 12,6; 
1.659 11.82); DP: 124 0,86 

(319-PdUP 2.3 : 255-PSIUP 

1,93. 87-MAN 0.66): PRI: 114 

0.79 (67 0.5; 78 0,59); PLI: 
53 0,36 (126 0.9; 173 1,31): 
DC: 3.419 23.78 (2.971 21,1; 
3.030 22,97). 

CERTALDO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
8.189 70,40% (Reg. '75 : 8.069 
10,0; Poi. '72: 7.282 65,86); 
PR: 35 0.30 (—): MSI: 139 
1.19 (197 1.7: 181 1,64); PSDI: 
148 1.27 (224 1,9; 299 2,70): 
PSI: 703 6.04 (736 6.4 : 662 
5.99); DP: 86 0,73 (232-PdUP 
2.0: 187-PSIUP 1.69. 24-MAN 
0.22); PRI: 86 0.73 (53 0,5; 
49 0,44); PLI: 25 0.21 (51 

0.4: 101 0.91): DC: 2.221 19,09 
(1.956 17.0; 2.201 19.91). 

BAGNO A RI POLI 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
10.295 60,47: (Reg. '75: 9.915 
59.8; Poi. '72 : 8.867 57.32): 
PR: 129 0,70 (—); M8I: 246 


1.44 (297 1,8; 330 2,13); PSDI: 
240 1.40 ( 431 2.6 : 418 2,70» ; 
PSI: 1.347 7,91 (1.401 8.4; 1.203 
7.78); DP: 212 1.24 (458 PdUP 
2.8; 240 PSIUP 1.55, 90 MAN 
0,58); PRI: 332 1.95 (286 1.6: 
194 1.26); PLI: 60 0,35 (135 
0.8; 275 1.78); DC: 4.172 24,50 
(3.613 21.8; 3.708 23,97). 

IMPRUNETA 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
6.675 63,56% (Reg. ‘75: 6.398 
62.9; Poi. '72 : 5.784 60,01 1 ; 
PR: 68 0.64 (—); MSI; 154 
1.46 (191 1.9; 205 2,13): PSDI: 
128 1,21 1180 1,8: 247 2,56): 
PSI: 917 8,73 (939 9.2; 779 
8,08); DP: 108 1.02 ( 266-PdUP 
2,6; 205 PSIUP 2.13, 37-MAN 
0,38): PRI: 125 1.19 (121 1.2: 
101 1.05): PLI: 35 0,33 (88 
0.8: 153 1.59); DC: 2.291 21,81 
(1.070 19.4; 2.048 21,25). 

EMPOLI 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
21.467 64,25% (Reg. '75: 20.918 
63.70; Poi. '72: 18.566 61.0); 
PR: 153 ( — ); MSI: 590 1.76 
(725 2,20; 814 2.60); PSDI: 
651 1,95 (911 2,80; 973 3.20): 
PSI: 1.988 5,95 ( 2.030 ^20; 

1.636 5,30); DP: 226 0.68^(587 
1.80; —); PRI: 420 1,25 (352 
1.10; 260 0,80); PLI: 106 0,32 
(227 0,70; 474 1,50); DC: 7.815 
23.38 (6.982 21.30; 7.316 23,7). 

SCANDICCI 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
20.231 56,36% (Reg. '75: 19.515 
55,60; Poi. '72: 15.528 50,10); 
PR; 336 0,94 ( —); MSI: 780 
2,17 (1.025 2,90: 1.173 3,80); 

PSDI 763 2,13 (1.367 —); PSI: 
3.609 10.05 (3.053 10,40; 2.897 

9.30) ; DP: 419 1.17 ( 893 2,50; 
—); PRI: 625 1,74 (512 1.50; 
454 1,50); PLI: 144 0.40 (328 
0,90; 591 1.90); DC: 8.987 25,04 
(7.751 22,10; 8.274 26,70). 

8ESTO FIORENTINO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
18.700 60,09% (Reg. '75: 18.137 
59.70; Poi. '72: 15.646 55,00); 
PR: 267 0,88 (—); MSI: 460 
1.48 (623 2,10 ; 722 2,50); PSDI: 
573 1,84 ( 891 2,90; 1.111 3,90); 
PSI: 2.727 8,60 (2.768 9,10; 
2.437 8.60); DP: 523 1.68 (984 
3,20; —); PRI; 585 1,88 (468 
1,50; 423 1,50); PLI: 149 0,48 
(245 0,80; 502 1.80); DC: 

7.137 22,93 (0.214 20,50; 6.648 

23.30) . 

VAIANO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.321 49,5% (Reg. '75: -*-0,5; 
Poi. ’72: +4,9); PR; 35 0,6 


( + 

0.6; 

+ 0,6); 

MSI: 

Ili 

2,0 

(— 

0,9; 

— 1.4); 

P8DI: 

150 

2,7 

(— 

1.8; 

-1): 

PSI: 

406 

12 

( + 

0.7; 

+ 1.9); 

; DP: 

78 

1.4 

(— 

2.1; 

+ 1.4); 

PRI: 

53 

0.9 

( + 

0.3; 

+ 0.2); 

PLI: 

14 

0.3 

(— 

0,2; 

— 0 . 6 ); 

DC: 1. 

413 

25.3 

( + 

3.2; 

— 2.1). 





BARBERINO DI MUGELLO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.657 64.6% (Reg. '75: + 1,8; 
Poi. '72: +4,2); PR; 22 0.4 
(+0,4; +0.4); MSI: 100 1,8 

(—0.7; —0.7); PSDI: 67 1,2 

(+0.1; —0.6); PSI: 478 8.4 

— 1.3; —0.6); DP: 47 0.8 

(+0.1; —); PLI: 8 0,1 (—0,2; 


— 0,6); DC: 1.239 21,9 (+ 2,1 

— ). 

AREZZO 

COMUNE DI CORTONA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
8.338 50,2'< (Reg. *75: +0.8; 
Po!. '72: . 3); PR: 79 0,5 


( + 

0,5; 

f 0,5) 

; MSI: 

689 

4. 

(- 

-0.4; 

— 2.2) 

PSDI: 

306 

1. 

(- 

-0,8; 

— 2,1) 

PSI: 

1.650 

9. 

(- 

“i T 

1.0); DP 198 1. 

2 (- 

1. 

+ 

1.2); 

PRI: 

146 0.9 

( + 

02 


0,3): 

PLI: 

63 0,4 

(— 

0.3 

— 

Li»; 

DC: 5 

157 31,0 

( + 

1,7 


+ 1 . 1 ). 

COMUNE DI S. SEPOLCRO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 


6.086 51 

% (Re 

g. ’75 

+ 

2.0; 

Po!. ’72 

+ 4.2 

: PR 

83 

0.7 

<+ 0.7: 

•4 0.7); 

MSI: 

257 

2.2 

( — 0.2: 

— 0 . 8 ): 

PSDI 

397 

3.3 

(- 1.9; 

— 3.4): 

PSI: 

1.160 

9.7 

( f- 0.4; 

+ 2.0); 

DP: 

105 

0.9 

(— 1.3; 

+ 0.9): 

PRI: 

403 

3.4 

( + 0.1; 

+ 0.8»; 

PLI: 

70 

0.6 

(—0.2; 

— l.l); 

DC: 3 

.364 

28.2 

( F 0,6; 

— 0.7). 





COMUNE DI 


TERRANOVA BRACCIOLINI 
POLITICHE 1970: PCI: voti 
3.213 66,5% (Reg. '75: 2.3: 

Poi. '72: +6.5): PR: 20 0.3 


( + 

0.3; 

+ 0.3) 

; MSI: 

136 

2.0 

<— 

0.2; 

—); 

PSDI: 

101 

1,3 

<— 

1,1; 

— 1.4) 

PSI: 

501 

7.2 

(— 

0,6; 

+ 0.3) 

DP: 

62 

0.9 

(— 

1.7; 

+ 0.9) 

PRI: 

60 

0.9 

( + 

0.3; 

+ 0.3) 

PLI: 

17 

0.2 

< — 

0.2: 

— 0.6); 

DC: 2 

.796 

40,5 

< + 

1.4; 

— 2.7). 





S. GIOVANNI VALDARNO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
7.898 53.19% (Reg. '75: 7.594 
52,10; Poi. ‘72: 6.750 48,10); 
PR: 81 0,55 (—): MSI: 257 
1.73 (313 2,10; 388 2,80); PSDI: 
242 1,63 ( 330 2.30 ; 415 3,00); 
PSI: 1.396 9.40 (1.451 9,90: 
1.117 8.40); DP: 189 1.27 (364 
2.50; — >: PRI: 192 1,29 (187 
0,90: 100 0,70): PLI: 38 0,26 
(71 0.50; 139 1.00); DC 4.555 
30.68 (4.308 29.50; 4.469 31.80). 

CASTIGLION FIORENTINO 
POLITICHE 1976; PCI: voti 
2.762 3422% (Reg. '75: + 1,1: 


Poi 

. ’72 

: + 6,6) 

; PR: 

19 

0.2 

( + 

0 . 2 ; 

+ 0.2); 

MSI: 

323 

4.0 

(— 

0.4; 

—1.5) ; 

PSDI: 

110 

1.4 

(— 

0.5; 

— 1 , 8 ); 

PSI: 

735 

9.1 

( 4* 

0 , 4 ; 

+ 1.0); 

DP: 

88 

1.1 

(— 

2.0; 

+ 1,1); 

PRI: 

51 

0.6 

( + 

o.i; 

+ 0,2); 

PLI: 

30 

0.4 

<— 

0.1; 

— 1,0); 

DC 3.! 

949 

49,0 

(+ 

1,5; 

— 1.3). 





COMUNE DI 

CAPRESE MICHELANGELO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
644 44,3% (Reg. *75: —1.0; 
Poi. '72: +4.3); PR: 4 0.3 
(+0,3; +0.3); MSI: 22 1.3 

( + 0.3; —,022) ;. PSDI: -224 1.7 

(—0.4; —1.4); PSI: 232 16.(1* 
(+5.5; +8,1); DP: 11 0.8 

(— 1 . 6 ; + 0 . 8 ); PRI: 6 0.4 ; 

(+0.1; +0.1); PLI: 6 0.4 j 

(_0,9; —1,0); DC: 503 34.6 j 
(-1.7; -8.4). 

COMUNE DI ANC-HIARI 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.469 55.6% (Reg. *75: + 1,9; 


Poi. : -72: +4.7); PR Vi 0.4 

(+0.4: +0,4); MSI: 49 l.l 

(—0.3: —0.5); PSDI: 87 2.0 
(—1.0; —1,3); PSI: 4(H 9.1 
( — 0.7; — >; DP: 34 0.8 (— 1.3: 
+ 0.8); PRI: 37 0.8 (+ 0.4: 

+ 0.2); PLI: 17 0.4 <-*-0.1; 

— 0,5); DC: 1.323 29.8 (-,- 0.7; 

— 1 , 6 ). 

COMUNE DI BIBBIENA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.937 51.4% (Reg. ‘75: 4 0.6; 
Poi. ’72: + 3.0); PR: 28 0.4 
(+0.4; +0.4); MSI: 137 1.8 

— 0,4: —1.0); PSDI: 119 1.5 
(_0,9; — 1,8); PSI: 1.082 14.1 
(+0.3; +1,5); DP: 87 1,1 

(—0,9; +1.D; PRI: 122 1.6 

(+0.5: +0,7); PLI: 43 0,(5 

; (—1.9; —2.5); DC: 2.115 27,5 
(+ 2.8: + 0.9). 


! pisa 

I VOLTERRA 

| POLITICHE 1976: PCI voti 
i 5.903 54,39% (Reg. ’75: 5.495 
! 52,20; Poi. ‘72: 4.807 46.70) : 

1 PR: 82 0.75 ( —); MSI: 198 
1.82 ( 273 2.60 : 329 3,20): PSDI: 
222 2,04 1301 2.90: 468 4,60); 
PSI: 1.234 11,36 (1.368 13,00: 
1.010 9,80); DP: 111 1,02 (175 
1.70; —); PRI: H5 1,06 (77 
0.70: 71 0.70); PLI: 139 1.28 
(280 2.70: 245 2.40): DC: 2.881 
26.33 <2.514 23.90; 2.888 28,10). 

I PONTEDERA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
8.757 43,38% (Reg. '75: 8.038 
40.80; 7.178 39,10): PR: 138 
0.08 (—); MSI: 1.128 5.59 

(1.324 6.70: 1.527 8,30); PSDI: 
468 2,32 (578 2.90: 787 4.30): 
PSI: 2.553 12.69 <3.243 16.40: 
2.127 11.60) :DP: 191 0.95 (187 
1.00; — ); PRI: 392 1.94 ( 269 
1.40; 255 1.40); PLI: 79 0.39 
193 1,00: 320 1.70): DC: 6.482 
32,11 (5.787 29.30: 5.855 30,80). 

SAN GIULIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
10.899 53,3 (Reg. '75: +0.7: 
Poi. '72: +3.6): PR: 109 0.7 
(+0.7: +0.7); MSI: 487 2.7 
(—0,6; —1.4); PSDI: 413 2.3 
(—0,7: —1,2): PSI: 2.197 8.1 
(—1,4; + 1.0); DP: 231 0.7 

(—; + 1.2); PRI: 432 1,1 

(—0,1; —0.1); PLI 67 0.2 

(—0.3: —0,7); DC: 4.153 30,9 
(+2.2; +0.3). 

S. MINIANO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
10.573 61,8% (Iteg. '75: + 12; 


Poi. '72 

: +4.2); PR 

: 72 

0.4 

(+ 0.4; 

+ 0.4); 

MSI: 

285 

1.7 

(-0.6; 

-1.1); 

PSDI: 

392 

2,3 

(—1.6; 

—1.5); 

PSI: 

1.207 

7.0 

(— 1.0; 

+ 1.3); 

DP: 

154 

0.9 

(—0.3; 

+ 0.9) ; 

PRI: 

155 

0.9 

(+ 0.3; 

+ 0.9); 

PLI: 

49 

0.3 

(—0.1; 

— 0.5); 

DC: 4 

.267 

24,9 

(+ 2.3; 

— 0.4). 

* 

t ’ * 



SANTA CROCE 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
4.509 53.3% (Reg. '75: -0.9; , 
Poi. '72: + 1.1; PR: 58 0.7 
(+0.7; +0.7); MSI: 223 2.7 | 

(—1.4; —2.4); PSDI: 193 2.3 
(—1.2; —2.2); PSI: 683 8.1 

(—0.8; + 1.8); DP: 57 0.7 

(—0.1; +0.7); PRI: 92 1,1 


! (—0.1: +0.3); PLI: 22 0.2 
1 (-0.4; -1); DC: 2.617 30.9 
. (-4.4; +3.5). 

1 PONSACCO 

• POLITICHE 1976: PCI: voti 


3.872 49 

,2% (Reg. ‘75: 

: + 

2.2: 

Poi. '12 

: +5.8): PR: 

25 

0.3 

(+ 0.3; 

+ 0,3); 

MSI: 

328 

4.2 

(—0.6; 

—1,5) ; 

PSDI: 

208 

2,6 

( — 0.6; 

—1.5) ; 

PSDI: 

208 

2.6 

(—Li; 

— 1.6); 

PSI: 

839 

10,7 

(— 2,6 - 

-); DP 

: 57 0.7 

(— 

0,1; 

+ 0.7); 

PRI: 

71 0.9 

( + 

0,1; 

+ 0.2); 

PLI: 

18 0.2 

(- 

0,3; 

— 1,5); 

DC: 2.459 31,2 

( + 

2,6; 


— ). 


SIENA 


S. GIMIGNANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.611 63,4% (Reg. 75: + 0,8; 
Poi. '72: +3.6); PR: 21 0.4 
(+0.4; +0,4); MSI: 88 1,5 
(—0.3; —0,7); PSDI: 114 2 
(—1; —2); PSI: 382 6,7 

(—0.1; -); DP: 42 0,7 (—1,4; 
+ 0,7); PRI: 84 1,5 (+0.1; 
+ 0,5); PLI: 17 0,3 (—0.1; 
-0,6); DC: 1.341 23,5 (+ 1,7; 
+ 0,3». 

MONTEPULCIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
5.618 52,1% (Reg. '75: + 2,8; 


Poi. '72 

l + 5,6) 

; PR: 

46 

0,4 

(+ 0.4; 

+ o,4): 

MSI: 

379 

3.5 

(—0.8; 

— 2); PSDI: 

223 

2,1 

(— l: - 

-2); PSI: 1.355 

12,6 

(+ 0.8; 

+ 1.3); 

DP: 

197 

1.8 

(—2,5; 

+ 1.8); 

PRI: 

130 

1.2 

(+ 0.1 

+ 0,2); 

PLI: 

66 

0.6 

—1.4); 

DC: 2.763 25.7 

( + 

2.2; 


+ 2 . 1 ). 

PISTOIA 


COMUNE DI 
LAMPORECCHIO 
POLITICHE 1976; PCI: voti 
3.482 72.6% (Reg. ‘75: + 0,5; 
Poi. '72: +4.1); PR: 17 0.4 
(+0,4; +0,4); MSI: 79 1.6 

(-0,7 —1,1): PSDI: 85 1,8 
(-0.7; —1,2); PSI: 179 3,7 

(—0,4: +1.1): DP: 27 0.6 

(+0,3: +0.3); PLI: 8 0.2 

(—0,1; —0.3); DC: 888 18,5 

(+ 1 . 2 ; - 1 ). 

COMUNE DI AGLIANA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 


5.367 58,9% (Reg. '75: 

+ 

1.4; 

Poi. '7: 

2: +4,7) 

: PR: 

37 

0.4 

(+ (H, 

+ 0.4); 

MSI: 

123 

1.3 

(—0.7; 

— 0.6); 

PSDI: 

151 

1,7 

(-1.8; 

— 1.8); 

PSI: 

369 

4.1 

(—1.2: 

+ 0.4); 

DP: 

51 

0.6 

(—0,6; 

+ 0.6); 

PRI: 

52 

0.6 

(+0.1 

+ 0.1); 

PLI: 

12 

0.1 

(—0.1 ; 

—0.3); 

DC: 2. 

946 

32,3 


(+2.8 —0.9). 

COMUNE DI BUGGIANO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.567 64,3% (Reg. '75: +2,8; 
Poi. '72: +5,5); PR: 27 0,9 


< + 

0 . 0 ; 

+ 0.6); 

MSI: 

142 3 

(~ 

0 . 8 ; 

— 1.4): 

PSDI: 

127 

2.7 

(— 

0.6; 

— 0 . 8 ) ; 

PSI: 

507 

10.7 

(— 

4.3: 

— 0 . 8 ); 

DP: 

48 

1 1 

(— 

0,7; 

+ 1): 

PRI: 

79 

1.7 

( + 

0,7; 

+ 0 , 6 ): 

PLI: 

18 

0.4 

— C 

1.5 - 

-1.1); DC: 1.209 

25,6 

( + 

3,2; 

—). 





COMUNE DI MONTALE 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.235 56,5% (Reg. ‘75: —0,2; 
Poi '72: +4,2); PR: 25 0,4 


( f 0.4; 

+ 0.4); 

MSI: 

09 

1.7 

( — 0.3: 

— 0.3); 

PSDI: 

58 

1 

(—0.8; 

—1.2); 

PSI: 

404 

7.1 

(+ 0.2; 

+ 1.8); 

DP: 

47 

0,8 

(—0.4: 

+ 0,8) : 

PRI: 

29 

0,5 

(+ 0.2; 

—); PLI 

: 9 0.2 

(— 

0,1 

— 0.3); 

DC: 1.817 31,8 

(+ i 

!,3; 

— 2.6). 






LUCCA 


BARGA 

POLITICHE 1976: PCI voti 
2.127 27,09% (Reg. ’75: 1.950 
25,20; Po!. *72: 1.575 20,4); 

PR; 61 0,77 (—); MSI 336 
4.28 (328 4,20; 437 5,80); PSDI: 
229 2,91 (527 6,80 : 483 6,20): 
PSI: 953 12,14 (1.114 14,40; 973 
12,90): DP: 76 0,90 <85 1,10; 
—); PRI: 182 2,31 (279 3.60: 
110 1.50): PLI 85 1,08 (159 
2,10; 188 2,50); DC: 3.801 48,42 
(3.248 42.00; 3.642 48.40). 

CASTELNUOVO CARFAG. 
POLITICHE 1976: PCI voti 
1.033 22,1% (Reg. '75: 854 

19,20: Poi. '72: 653 15.00); PR: 
29 0.6 (—); MSI: 143 3.0 (158 
3.50; 160 3.70); PSDI: 181 3.8 
(410 9.20; 251 5.70); PSI: 351 
7.5 (399 9,00; 366 8.40>; DP: 
69 1.4 (67 1.50; —): PRI: 134 

2.8 (159 3.60; 122 2,80); PLI: 

27 0.5 (43 1,00: 90 2.10): 

DC: 2.601 55.7 (2.345 52.60; 

2.637 60.80). 

CAMAIORE 

POLITICHE 1076: PCI voti 

6.613 31.1% (Reg. '75 : 8.048 
29.30; Poi- '72: 4.372 22,80); 
PR: 225 1.1 (—): M8I: 804 

3.8 (907 4.40: 1.101 5,70); PSDI: 

449 2.1 (715 3.50: 752 3.90); 
PSI: 1.925 9.1 (2.252 10.90: 

1.638 8.60): DP: 258 1,2 ( 234 
1,10; —); PRI: 393 1,8 (384 
1.90; 323 1.70); PLI: 145 0.7 
(339 1.60; 44 1 2.30): DC: 10.432 
49,1 (9.618 46.70; 9.990 52,10). 

PIETR ASANTA 
POLITICHE 1970: PCI voti 
7.163 39.9% (Reg. '75: 6.712 
38.10: Poi. 72: 5.409 32.40); 

PR: 143 0.8 (—); MSI 667 3.7 
(829 4,70 : 994 6,00): PSDI: 
468 2.0 (630 3.60; 728 4.40); 
PSI: 2.198 12.3 (2272 12.90; 

2.062 12.30): DP: 297 1,7 (323 

1.80: — ); PRI: 740 4.1 (765 
4.40; 764 4.60): PLI: 155 0.9 
(271 1.50: 475 2.80); DC: 6.100 
34.0 (5 639 32.00 ; 5.433 32.50). 

VIAREGGIO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
16.486 40.4% (Reg. 75: 15.539 
39.50; Poi. 72: 12.260 32.80); 
PR: 428 LO (—); MSI: 1.842 
4.7 (2.140 5,40: 2.805 7.50); 

PSDI: 1.096 2.7 (1.770 4.50: 
2.139 5.70): PSI: 4.520 11.0 
(4.861 12.30; 3.B02 10.40); DP: 
772 1.9 (693 l.Bfl — ì: PRI: 
1.200 3.0 (1.148 2.90: 999 2.70); 
PLI 369 0.9 (812 2.10; 1.394 
3.70); DC 14.008 34.3 (12.223 
31.00; 12.686 33.90).) 

MASSA ROSA 

POLITICHE 1976; PCI; voti 

3.614 30.5% (Reg. 75: + 1.5; 


Poi 

'72 

: +6.5); PIt 

: 48 

0.4 

( + 

0.4;*” 

+ 0.4); 

MSI: 

421 

3.6 

<— 

0.5; 

— 2.5); 

PSDI 

: 198 

1.7 

( — 

0.6; 

— 2); 

PSI: 

1.003 

8,5 

<— 

0.8; 

0.5) : 

; DP: 

140 

1.2 

<— 

0.2: 

4 1.2); 

PRI: 

131 

1.1 

( + 

0.2; 

—); 

PLI: 

37 

0,3 

<— 

0.5; 

— 0.5); 

DC: 6.241 

52,7 

( + 

0.7; 

-1,5). 





CAPANNORI 

POLITICHE 1076: PCI: voti 
8.179 27% (Reg. 75: + 1,4; 
Poi 72; + 5 . 6 ); PR: 142 0,5 
(+0,5; +0,5); MSI: 888 2,9 
(—0.5; —1,3); PSDI: 661 2,2 
(—0.7; —1.9); PSI: 2.354 7.7 
(—1,3; +0,2); DP: 371 1,2 
(—; +1.2); PRI: 446 1.5 

(+0,1; t 0.2) PLI: 115 0.4 
(—0,5; — 0.8); DC; 17.181 56,6 
(+ 1,7; —0,9). 

ALTOPASCIO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.922 45,4% (Reg. 75: +1.6; 


Poi 

. '72 

: + 7.9; 

1 ; PR: 

34 

0.5 

( + 

0.5; 

4 0,5); 

MSI: 

236 

3.7 

l— 

0,4; 

—1.5); 

PSDI: 

181 

2.8 

<— 

0.7 

-2); 

PSI: 

708 

11 

(— 

1 . 1 : 

+ 1.3); 

PRI: 

92 

1.4 

(— 

0.1; 

-); 

PLI: 

35 

0.G 

(— 

0.6; 

-l.l); 

DC: 2. 

143 

33.3 

( + 

3,7; 

+ 1,7). 





MASSA CARRARA 

COMUNE DI MONTIGNOSO 


POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.317 41.3% (Reg. 75: + 1.8; 


Poi 

’72 


4 7.0); PR 

: 36 

0.6 

( F 

0.6 r 

+ 

0.0); 

; MSI: 

184 

3,3 

( — 

0 . 4 ; 


0.9); 

PSDI: 

: 171 

3.1 

< — 

2 . 8 ; 

—. 

2.3); 

PSI: 

730 

13,0 

(— 

1.4: 

+ 

1.3); 

DP: 

135 

2.4 

( + 

0 . 2 ; 

+ 

2.4) 

; PRI: 

194 

3.5 

( — 

1.3; 

— 

-1.1) 

: PLI: 

10 

0.2 

( — 

0.1; 

0 , 

,7); 

DC: 1. 

828 

32,6 

( + 

4.1; 

+ 

0.5). 





GROSSETO 


FOLLONICA 

POLITICHE 1976: PCI voti 
7.165 51.42 °.0 (Reg. 75: 6.696 
50.30; Poi. 72: 5.316 40.10); 
PR: 150 1.07 (—); MSI: 642 
4.61 (719 6,10; 820 7.10); PSI: 
1.777 12.75 (1.881 14,10; 1.164 
10.10) : DP: 167 1.20 (233 21.80; 
—); PRI 798 5.73 (777 5.80; 
775 6,70) ; PLI 60 0,43 (99 0.80; 
230 2,00); DC: 2.757 19,78 

(2.092 15,70; 2.072 18.00). 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.660 43,8% (Reg. 75: +2,1; 
Poi. 72: +2.4): PR: 3.7 0,0 
(+0.6; +0.6); MSI: 301 5 

(— 0.7; —0.7); PSDI: 134 2.2 
(—1: —1): PSI: 531 8,7 (0.6; 
—>: DP: 63 1 (1.5; +1.0); 
PRI: 592 5.7 (—4.1; —1,3); 
PLI: 55 0.9 (—6.6; — 2.2>; 
DS: 1.706 28,1 (+ 5.8; +3,7). 


i ROCCASTRADA 
! POLITICHE 1976: PCI: voti 
! 4.586 57.6% (Reg. 73: + 1.4; 
I Poi. 72; + 1,9); PR: 27 0.3 


(+0.3; + 0.3); MSI: 354 4.5 
t —0.1 —0,8); PSDI: 179 2.3 
(—1.5; —0.9); PSI: 924 11.0 
( + 0.1 2): DP; 75 0,9 (—0.9; 
+ 0.9); PRI: 209 2.0 (—0.5: 

— 0.1); PLI: 10 0.1 (—0.2; 

— 0.3); DC: 1.605 20,1 (+ 1.4; 

— 0 . 6 ). 

ARGENTARIO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.302 26.1% (Reg. 73: +3.3; 
Poi. '72; +7.1); PR: 97 1,1 
( f l.l: + l.l); MSI: 454 5.1 
( + 0.1; —1,3); PSDI: 318 3,0 
(—6.2; —7.9); PSI: 993 11,2 
1+2; +2.3); DP: 103 3.1 

(—0,5: 1 2,1); PRI: 1.145 

17.5 (—3.7; 4 7.1); PLI: 34 
0.4 (—0.4: —1.4»; DC: 3.904 
34,0 (+4.3; —7.1). 


LIVORNO 


COLLE BALVETTI 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
4.733 50,4% (Reg. 75: +0,4; 
Poi. 72: +4,9); PR: 39 0.5 
( ) 0,5; +0,5); MSI: 156 1,8 

(—0.3; —0,8); PSDI: 142 1.7 
(—0.9 —): PSI: 786 9.4 

(—0,4; +2.8); DP: 00 0,7 

(—0.2; +0.7); PRI; 10Ó 1,2 

(+0,6; +0.4); PLI; 22 0.3 

(—0.2; —0,7); DC: 2.349 28 

(+ 0,0 —2.7). 

CASTAGNETO CARDUCCI 
POLITICHE 1970: PCI: voti 
3.310 56,4% (Reg. 75: +0.5; 


Poi. '72 

: + 4.8) 

; PR: 

28 

0,5 

( + 0,5; 

+ 0,5) ; 

MSI: 

291 

; 5 

(— 0 . 6 : 

— 1.6); 

PSDI: 

107 

1.6 

(—1.1 

— 2,4); 

PSI: 

637 

9.5 

(- 0 . 6 ; 

+ 2,2); 

DP: 

24 

0.4 

(— 0 . 2 ; 

+ 0,4); 

PRI; 

91 

1.5 

( + o.i 

+ 0,1); 

PLI: 

33 

0.0 

(— 0 . 6 : 

-1,1); 

DC: 1, 

.424 

24.3 

(+ 2.1; 

+ 0,1). 





CECINA 

POLITICHE 1076: PCI voti 
9.527 58,7% (Reg. 75: 0.139 
55,90; Poi. 72 : 7.090 50,80); 
PR: 119 0.7 (—); MSI: 800 
5,11 (1.011 620; 1.068 7,00): 
PSDI: 405 2,41 (498 3,00; 640 
4,20); PSI: 1.645 9,78 (1.838 
11.20; 1.217 8.00); DP: 105 0.08 
(159 1,00; —); PRI: 265 1,50 
(226 1.40; 198 1.30); PLI: 08 
0.40 (130 0,80; 205 1,70); DC: 
3.745 22,29 (3.324 20,30; 3.318 
21,80). 

ROSIGNANO MARITTIMO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
12.755 57,78% (Reg. 75: 12.253 
56.60; Poi. 72: 10.833 52,10); 
PR; 160 0.72 (-): MSI: 858 
3.88 (993 4,60: 1.113 5,40); PSDI: 
521 2,36 (692 3,20; 055 4,60); 
PSI: 2.385 10.8 (2.029 12,10; 
1.826 8,80); DP: 140 0,03 (185 
0,90; —); FRI: 504 2,28 (475 
2.20; 441 2.10); PLI: 104 0,47 
(172 0.80; 394 1,90); DC: 4.645 
21,04 (4.200 19,40; 4.431 21,3). 


(-schermi e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ ■ Orfeo e Euridice » (Comunale) 
per II XXXIX Menni» muticele 
fiorentino 

CINEMA 

♦ * L’udienza » (Andrea del Sarto) 

♦ « Adele H > (Attor d'Ettai) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Fio¬ 
rella) 

♦ « La bettia » (Odeon) 

♦ « La corta con il diavolo» (Uni- 

variale) 

♦ < Un americano a Roma » (Cine¬ 
ma attivo Rinaacita) 


TEATRI 

FORTE BELVEDERE 

XI Rassegna Internaziona dai Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 

Venerdì, ore 21: La Marna E.T.C. di New York 
presenta: Cotton club gela, coreografia di Lari 
Becham, musica di Aaron Bell. Lo spettacolo è 
in lingua originale. 

Dalie ore 20,30 viene intensificata la linea del 
Bus 13 nero e viene Istituito uno speciale ser¬ 
virlo Bus da Pianale Galileo al Forte Belve¬ 
dere. Analogo servizio è assicurato dopo lo 
spettacolo. 

BASILICA DI S. ALESSANDRO - Fittolt 

Ore 17: Fiorella Cappelli e i bambini della scuo¬ 
la di Borgunlo presentano: Esperienze di una 
nuova didattica musicale. (Ingresso libero). 
XXIX ESTATE FIESOIANA 

TEATRO GIARDINO 
e L’ALTRO MONDO a 

- Piazza Piave. Lungarno Pecori Girald) 
(Bus 8/19/32/33) 

Debutto della Compagnia del CR. Pian di S. Bar¬ 
tolo. Diretta da G. Chiarelli presenta 3 diver¬ 
tentissime farse in vernacolo: Pesci, Giorno di 
fiera. Una persona fidata. (Riduzioni Arci, Adi, 
Endas, Ad, Studenti). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 TeL 216-253 
xxxix maggio musicale fiorentino 

Ouesta sera, ore 21: Concerto sinfonico corale 
d.retto da Thomas Schippers. soprano Mariana 
Niculescu, mezzosoprano Helga Muller. tenore 
Giuliano Ciannelia. basso Paul Plishka. Maestro 
del coro Roberto Gabbiani. Orchestra e cori del 
Maggio Musicale Fiorentina. (Abb. turno A). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287 834 

Aria condizionata e refrigerate 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozioni: L’e st e ul no di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 
Balsatn. , (Ried). VM 14. 

ARLECCHINO 

Via de: Hardt Tel 284 33 

Aria condizionata e refrigerata 
Sano 1 tornitori di amori venali... 1 fabbricanti 
di illusioni pagate . gli industriali della donne 
In camera I prosseneti Technicolor con Alain 
Cun» luiiette Mayniei. Luciano Saicc, Stefani* 
Casini Scritto e d.retto da Brunello Rondi. (Seve¬ 
ramente VM 18) 

(15.30, 17.25. J 9.10. 20.50. 22.45) 

CAPI TOL 

V*a C’as’Hlarti Tel Z72 320 

Aria condizionata e refrigerata 
Il film che he entusiasmato e divertito II pubbli¬ 
co del Festival di Cannes 1976. Una nuove ma¬ 
gnifica a sbalorditiva antologia dei film stupendi 
per 2 ore di fantastico divertimento: Hollywood». 
Hollywood. A colori con tutti i più famosi estri 
6*1 film americano. 

(IR 18.15. 20,15, 22,45) 


CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

(Ap. 15) 

James Bond ancora in azione: A. 007 una cascata 
di diamanti. A colori con Sean Connery, Jili 
St. John. (Ried.). 

(15,30, 17,55, 20,30, 22,40) 

EDISON “ 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. 15) 

Un film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florlnda Boikan, Cochl Ponzonl, Claudia Cardi¬ 

nale. Philippe Nolrel (VM 14). 

(15,30. 17,50. 20,15. 22,35) 

EXCELBIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 212.798 

Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. 15.30) 

Due ore di autentico divertimento: La (trans 
coppia. A colori con Jack Lemmon. Walter 

Matthau. (Ried.). 

(16, 18,15. 20.30. 22,40) 

QAMBRINUS 

Vìa Brunelleschl • Tel. 275.112 

Due ora di allegra avventura per tutti: La avven¬ 
tura a gli amori di Scaramoucha. A colori con 
Michael Sarrazln, Ursula Andre*», Aldo Mac¬ 
aone. 

(15, 16,55, 18,50. 20,45. 22.45) 

METROPOLITAN 

Via Brunelleachi. 1 • 215.112 
(Ap. 15.30) 

Il kolossal delle risela di tutti I tempi. Un film 
cosi grande si può realizzerà una prima volta, 
una seconda è impossibile. Jack Lemmon, Tony 
Curri*. Natalie Wood nel classico del comico: La 
grande corsa, diretto dall'estroso Black Edward*. 
Technicolor. Per tuttil (Ried.). 

(16. 19. 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 964 

Dopo « Il braccio violento delle legge », incora 
una volta un film dove un poliziotto spietato 
lotta contro la malavita e la corruzione di alte 
personalità dello Stato: Biada il duro della Cri- 
m inai pel, con un grande John Marley, Katryn 
Walker, William Prinee. Cinemascope-Technicolor. 
(VM 18). 

(15.30. 17.30, 20,40. 22.40) 

ODEON 

Vi» dei Sasseto Tel 24 068 

Aria condizionata a refrigerata 
(Ap. 15) 

Sulto schermo non si era mal visto niente dì 
sìmile, postico e malsano, provocante a raffi¬ 
nato: La bastia, di Wa.’*ri*n Borowctyk. A co¬ 
lon con Sirpa Lana, Lisebeth Hummel. (VM 18). 
(15.30, 17,25, 19.20, 20.50. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour !84r - Tel 575891 
Aria condizionata a refrigerata 
(Ap. 13.30) 

L'insuperabile coppia del cinema italiano nel più 
grande western di tutti i tempi. Terence H;»l e 
Bud Spencer nei tilm di Giuseppe Colini: Dio 
perdona^ io no. Technicolor. Un film per tutti! 
(Ried.). 

(U.s. 22,45) 

8UPERCINEMA 

Via C.maton Tel 212 474 
Arie condizionata c refrigerata 
P.ù eccitante ed erotica che mai torna, ta mera¬ 
vigliosa Emanueila nera, in un nuovo grande t.im 
che vi svelerà i segreti inediti deirOriente: E ma¬ 
nticlle nera Orient Reportage. A colori con Lau¬ 
ra Gemser. (VM 18). 

(16,15. 18.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Vm Ghihollr.» Tel 296 242 
Il film che Hitchcock avrebbe voluto fare, un 
thrilling dì altissima classe, un capolavoro del 
brivido rimasto insuperato. Technicolor: Gli oc- j 

chi della notte, con Audrey Hepbum, Alan Ar- I 

kin, Richard Crenna. Regia di Ttranca Young. j 
(Ried.). VM 14. 

(16. 18.15, 20,50, 22,45) 

ASTOR O ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

L 800 

Un film di Francois Truffaut; Adite H.t una 
•toria d’amore. Colori. 

(U.s. 22,45) 


KING SPAZIO 

Via de! Sole, 10 • TeL 215.634 

(Chiuso) 

NICCOLIN! 

Via Ricasoli • Tel 23.282 

Posto unico l_ 1.000 

Un capolavoro di comicità ed umorismo: Fran¬ 
kenstein Junior, di Mei Brooks con Gene Wilder. 
Marty Feldman. (Ried.). 


ADRIANO 

Via Romajrnosi • Tel. 483 607 

L’ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
iilm-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margeux Hemingway, Chris Sa- 
randon, Perry King, Anne Bancrolt. 

ALBA (Rltrad)) 

Via F. Vezzani • Tel. 452 296 

Asfalto che scolte. Technicolor con Jean Pari 
Beimondo, Lino Ventura. Un film eccezionale. 
Per tutti! 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 ■ Tel. 410 007 

(Aria condizionata e refrigerata) 

Le loro vite arano legata all'Imprevisto, la toro 
fama gli era valsa l'appellativo di: Gli speri¬ 
colati. Colori con Robert Redford. Gene Hack- 
m»n. Camilla Sparv. (Ried.). 

ALFIERI 

La guerra del bottoni. A colori con Anto.ne 
Lartigue, André Treton. 

ANOROMEOA 

Via Aretina. - Tel. 663.945 

(Ap. 13.30) 

In esclusiva il capolavoro di 5. Samperi che 
scandalizza: Scandalo, con Lisa Gastoni ■ Franco 
Nero. Technicolor. Rigorosamente VM 13). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 

Un film senza pausa dova morte e violenza se¬ 
guano il protagonista attirando l'attenzione del¬ 
lo spettatore in un drammatico alternarsi di col¬ 
pi di scena: Uccidala Mister Mitchatl. Techni¬ 
color con Joe Don Baker, John Saxon. Martin 
Balsam. (VM 14). 

(15, 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 • Tel. 470457 
(Ap. ore 21) 

Giuliano Gemma. Ursula Andress. Jack Palanca 
in: Africa Express. 

(U.s. 22.30) 

L’arena dispone di oltre 200 posti al coperto! 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini - Tel. « 10 550 

(Ap. 15.30) 

Un avvincente film: Flic story, con Jean Louis 
Trintignant, Alain Delon. (VM 14). 

(U.s 22.15) 

ARENA GIARDINO S.M.S PlFREDl 

Via VitL Emanuele. 303 • Tel. 473190 

(Ore 21) 

Che c’entriamo noi con la rivoluzione. A colori 
con Vittorio Gassman. Paolo Viilagg o. 

CAVOUR 

Vm Cavour Tel 587 700 

pubblico il capolavoro più sconvolgente del 
secolo: L’esorcista, di William Fnedkin. Tcchm- 

Dopo 2 anni dalla prima uscita si ripropone ai 
color con Eden Burtsyn, Max Von Sidow. Lee 
J. Cobb (VM 14). 

COLUMBIA 

Vta Farne» Tel 212178 

Senza limiti l’audacia della cinematografia fran¬ 

cese. Finalmente anche in Italia il film che scan¬ 
dalizza e diverte tutta l'Europa: Sessualmente 
vostro, un nuovo, clamoroso successo di Max 
Paca» con Valtrie Boise*!, Yan Brian. Techni¬ 
color. (Severamente VM 18). 

EOEN 

Via della Fonderìa - Tel. 22S643 

Mio Dio corno sono caduta In basso. Technicolor 
con Laura Antonelti, Alberto Lionello. Un film 
piccante « divertente. (VM 14). 


EOLO 

B+rgu San Frediano * Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

Femmine in gabbia. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18). 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 228642 

(Il locala più accogliente della città in un'oasi 
’ di verde e di paca). Piedone a Hong Kong. Tech¬ 
nicolor con Bud Spencer e il bambino Day 
Daygoro. Una travolgente e divertentissima av¬ 
ventura. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 • Tel. 221106 

(Locai* accogliente, confortevole, elegante) 

(Ore 21,30) 

Rassegna cinematografica Estate '76- Gli uc¬ 
celli, di A. Hitchcock con Rod Taylor. Tippy 
Hadren. (USA ’62). 

FIAMMA 

Via Parinoti! Tel 50.401 

(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Ritorna un eccezionale thrilling: Peter Yates, il 
prestigioso regista di Bullit, ripresenta il suo più 
grandi capolavoro; una meccanica eccezionale 
per il più clamoroso colpo di tutti i tempi; La 
rapina al treno postele, con Stanley Baker, Jean¬ 
ne Pettet, James Booth. Si consiglia vedere 
dall'inizio. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio ■ Tel. 660.240 

Aria cond’zionata e refrigerata 
(Ao. 15.30) 

• In eccezionale esclusiva » 

Mai il cinema vi ha divertito tanto. Un irresi¬ 
stibile poker d'assi per un tilm occasionale: 
A qualcuno place caldo, con Marylln Monroe. 
Tony Curtis. teck Lemmon. Regia di Billy 
Wilder. 

(13.30, 18,10, 20,30. 22,45) 

FLORA SALA 

P-a zza Dalmazia • TeL 47010) 

(Ap. 15.30) 

In edizione integrale il capolavoro supersexyero- 
t.coscolastico Carmen Villani magnifica supplente: 
sesso tanto, stud.o niente: La supplente. Colori 
con Carmen Villani, Carlo Gufi rè, Dayie Had- 
don. (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 

Un g-ande spettacolo senza precedenti, il co¬ 
lossi.e western diretto da John Ford: La con¬ 
quista del West, con John Wayne, Jene Fond», 
Gregory Pecfc. Carroll Baker. James Stewart, Eli 
Wailach. Richard Widmark. Per tuttil 
(Us 22) 

FULGOR 

L'uit.mo corag; 0 * 0 , drammatico, sconvolgente 
f.Im - der.unc'a de» c.nema amer.cana: Stupro. 
Technicolor con Margajx Hemingway, Chris 
Sarandon. Perry King. Anne Bancroft. (VM 18). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D;no Del Garbo 
(L’estivo di gran elesse) 

Oggi inaugurar.one della stagione est.va Le 

scatenate avventure di tre simpaticiss mi. irresi- 
! st .bili contrabbandieri durante il pro bizion.smo: 

I In 3 sul Locky Lady. Colori con G. Hackmtn, 

! Liia Minnelii. Buri Reynolds Per tutti! 

GOLDONI 

(Confortevole elegante accogliente Aria cond.) 
il film più spettacolare e avvincente di tutti i 
tempi: La conquista del West, di John Ford con 
John Wayne, Jane Fonda, Gregory Peck, Richard 
| Widmark. Lee J. Cobb, Eli Wa.lech. Technicolor. 
Per tutti! 

(U.s. 22) 

IDEALE 

Via Firenzuola * TeL 50.706 

Come prova documento per la sua serietà pro¬ 
fessional* uccideva le sue vittime fotografan¬ 
dola: Un killer di noma Sbatter. Technicolor con 
Stuart Whitmen, Peter Cushing, Anton Diffring. 
(VM 14). 

ITALIA 


Via Nazionale - Tel. 211 069 

Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. ore IO antim.) 

Le loro vite erano legate all’imprevisto, I» loro 
lama gli era valsa l’appellativo di: Gli spericolati. 
A colori con Robert Redford, Gene Hackmen, 
Camilla Sparv. (Ried.). 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 366 808 

Aria condizionata e refrigerala 
(Ap. 15) 

Il facondo tragico magadlvartimento dal ao 
colo: Il ascondo tragico Faotoxxl. di Luciano 
5alca. A colori con Paolo Villaggio, Anne 
Mazzamauro, Gigi Rader 
(15,30. 17.45. 20, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannultt Tel. 680 644 

Il grandioso spettacolo cinematografico di John 
Ford: La conquista dal West, con John Wayne, 
Jane Fonda. Gregory Peck, Richard Widmark. 
Lee J. Cobb, James 5tewart. Per tutti! 

(U.s. 22) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel- 270.170 

(Locai* di cfass* per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un divertente film 
grottesco e pungente nella migliore tradizione 
dell* commedia all'italiana: Perdutamente tuo 
mi firmo Macaiuso Carmelo fu Giuseppe. Colori 
con Stefano Satta Flores, Macha Meril, Umberto 
Orsini, Luciano Salce. 

(16,30, 18,30. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Opo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Beby sittcr (Un maledetto pasticcio). Technico¬ 
lor con R. Pozzetto, Maria Schneider. (VM 18). 
(U.s. 22,30) 

Prossima apertura del giardino. 

PUCCINI 

P.za Puccini - TeL 32067 - Bus 17 
(Ap. 15,30) 

Profezìa dì un delitto. A colori di Claude Cha- 
brol con Franco Nero. Stefania Sandrelli. Gert 
Fròbe. (VM 14). 

STAOIO 

Viale M Fanti - TeL 50.913 

(Ap. 15,30, dall* 21,30 prosegua In giardino) 
Per la prima volta (a vara, incredibile storia del 
1 più grande maestro di arti marziali: Bruca Lee, 
fa su* vite, ta sua l e gge n da. G'snd'oso. spetta¬ 
colare Technicolor con Bruce Lee. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • TeL 226.198 
L 500 
(Ap. 15,30) 

Rassegna dedicata alla Famiglia Fonda. Solo 
oggi, Peter Fonda in uno sconvolgente, alluci¬ 
nante film: In corsa con il diavolo, con Warren 
Oates. Colori. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paenini • Tel 480 879 

Una catana di aberranti omicidi per scoprire una 
verità eh* colpisce come un pugno allo sfamato: 
Todo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Mari» Volonté, Mariangela Meleto, Martello Ma- 
' stroianni. (VM 14). 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnaia) 

(Riposo) 

ARENA SM. BS. QUIRICO 

(Ap. ore 21) 

Il piccolo grande uomo, di A. Penn coi Dustin 
Hotfmzn. Colori. 

ARTlGf ANELLI 
V:a Serragli. 104 Tel 225 067 
I (Ap. 15. della 21.30 ali’aparto) 

Una folgorante avventura di Salgari: tandokan 
alla riscossa. Scopecolori con R. Danton, G. Ma¬ 
dison. 

FLORIDA ESTIVO 

(Ap. 20.45) 

I (Unica vera oasi di verde a di fresco della città). 
A richiesta il primo, autentico capolavoro co¬ 
mico di Paolo Villaggio: Pentolai. Technicolor. 
Per tutti! 


ARENA GIGLIO Galluzzo Tel. 289.493 
(Ore 21) 

Lo stallone, con Gianni Macchia, D, Lassandar. 
(VM 18). 

NUOVO (Galletto) 

(Riposo) 

MANZONI (Scendiceli 

Un tilm avvincente, avventuroso, spettacolare: 
Zanna bianca, cacciatore solitario. Technicolor. 
Per tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

Nel più bel giardino della periferia di Firenze 
un divertente film: Er più. Technicolor con Adria¬ 
no Orientano. Per tutti! 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 

Le avventure di John Huslon: L’agcnt* spadaio 
Mackfntosh (1973). 

Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

L. 500 

(Inizio ore 21) 

Un divertente c piacevole film interpretato da 
due bravissimi attori: Un tocco di classo, con 
G. Segai, G. Jackson. 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sale Cinomi 
Teatro) TeL 04OJO7 

L. 500-350 

(Ore 21,30 - Spett. unico) 

Per il ciclo * Horror-cinema »: I vlvf e i morti, 
di Roger Corman con Vincent Prie». (VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI ORASSI NA 

Piazza della Repubblica TeL 040.063 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI 8. ANOREA 

Via 8. Andrea Rovezzxno 
Bus 34 - Tel 690.418 

L. 500 

(Inizio ore 20,30 - 22.30) 

L'ultimo cinema americano: La conversazione, 41 
F.F. Coppola con Gene Hackma.i. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a 
Ema) - Bus 31-32 - TeL 040325 

(Ore 21.30) 

Due uomini e una dote, di M. NIchols con 
Jack NIcholson. 

CASA OEL POPOLO Ol COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 

Bus 28 

(Riposo) 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 201.118 

Mogia nuda. Un film di A. Casigliani e G. Gns 
rasio. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202 563 

(Ore 21,30) 

E Johnny prese il fucile, di Datton Trumtop 
con Timofhy Bottons. (USA *71). 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S. Fiorentino) . Bus M 

Domini: Un americano a Roma. 

PRATO 

Un eccezionale film! A mezzanotte va la ronda 
del piacete. A colori con Monica Vitti. Vittori» 
Gassman. Gitncsrio Giannini. Par tutti! 

BORSIi Garofano rosso 

GARIBALDI: Il doppio senso del pudore 

ODEON: Arancia meccanica (VM 18) 

POLITEAMA: Marcia trionfale 

CENTRALE: ...E l’alba si tinse dì rosso 

EDEN: Il gattopardo 

CORSO: La sposina (VM 18) 

ARISTON: La divina creatura 

PARADISO: Fatevi vivi la polizia non parlari) 

EMPOLI 

CRISTALLO: Stupro 

EXCELSIOR: Un* Magnum spedala par Tony 
Saitta 

LA PERLA: La dottoressa sotto II lenzuolo 
Ora 15,30: Discoteca.- Tutti I venerdì Biffa 


Rubrica a cura dalla SPI (Saclatè par la PBbMIcItA In Italia) Flruna • Via MarfaR^ | 
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I CRONISTI RICEVONO dalle ìO alte 13 e ralle 16 alle 21 


I* Unità / giovedì 24 giugno 1976 


Alle ore 19 in piazza Matteotti si festeggia il grande successo del PCI 

Domani manifestazione popolare 

< « 

Parleranno i compagni Geremicca, Alinovi e Napolitano — Sarà presente il sindaco Maurizio Valenzi — Gli eletti dei vari 
parliti — Confermato il clamoroso insuccesso di Gava — Il voto a Napoli nei commenti di giornalisti, intellettuali e imprenditori 


Presso l’ufficio elettorale 
circoscrizionale è cominciato 
ieri il computo dei voti ri¬ 
portati da ciascuna ii.s'a a 
Napoli Caserta, in vista rlel- 
la proclamazione ufliciale dei 
risultati. Questo delicato la¬ 
voro si svolge, come al so 
lito, nel Salone dei busti di 
Castel Capuano. 

Sono stati intanto resi noti 
i calcoli relativi alle prete 
reme per la Camera, che 
abbiamo anticipato, in buona 
parte. nell’edizion? di ieri. 
Clamoroso Finsuccesso di Ca¬ 
va, che, ottenuto dopo tumul¬ 
tuose trattative il pasto di 
capolista democristiano si è 
visto scavalcato, nelle prete 
renze degli stessi eiettori de¬ 
mocristiani. dall’on. Lobian- 
co. che ha ottenuto ben tre¬ 
dicimila voti più del «super 
padrino ». Come è noto nella 
città di Napoli Gava era sta¬ 
to invece scavalcato da Ci¬ 
rino Pomicino, ch'è uno dei 
nuovi eletti {le. Fra i depu 
tati democristiani uscenti non 
sono stati rieletti Allocca e 
Cortese, mentre Barbi si è 
presentato al Senato ied è 
stato eletto». Oh eletti de 
sono: Lobianco. Gava. lai 
niello. Manfredi Bosco. Pa¬ 
triarca, Cirino Pomicino. Ar¬ 
mato. Scotti. Mancini, Rasa¬ 
ti. Ambrosino, Caruso. Bar¬ 
ba. Federico. Con i resti do¬ 
vrebbe essere eletto un quin¬ 
dicesimo deputato. Mezzo¬ 
giorno. 

Per il PSI sono stati eletti 
i compagni De Martino e Cai 
doro. Primo dei noci eletti 
Lez7,ì, che dovrebbe entrare 
con i resti. Unico eletto re¬ 
pubblicano Fon. Compagna, 
primo dei non eletti Arpaia. 
Per il PSDI è stato eletto 
solo Fon. Ciampagìia. Non 
rientrerà in Parlamento Qui¬ 
rino Russo. Il pluricondanna- 
to Grappone nonostante le 
centinaia di milioni spesi per 
assicurarsi l'immunità parla 
mentare è soltanto al quarto 
posto. 

L'altro personaggio noto so¬ 
prattutto per ie sue vicende 
giudiziarie, il fascista Chiac- 
chio. ha ugualmente perso lo 
scudo dell'immunità. E’ il pri¬ 
mo dei non eletti dopo "Lau¬ 
ro (che ha ottenuto meno 
della metà delle preferenze 
avute dal capolista comuni¬ 
sta Amendola). Roberti. Di 
Nardo e Palombi'. Il PLI ha 
perso l’unico seggio che ave¬ 
va. De Lorenzo, quindi, non 
tornerà in Parlamento. An¬ 
cora incerta l’attribuzione del¬ 
l’ultimo seggio per la nostra 
circoscrizione. Se lo conten¬ 
dono Democrazia proletaria 
( Foa è al primo posto. Pin- 
to al secondo) e il Partito 
radicale (è in testa Spadac¬ 
cini. 

E’, intanto, sempre assai 
vivo fra i compagni e i de 
mocratici l’entusiasmo per il 
travolgente successo del PCI 
a Napoli, concretizzatosi — 
come è ormai noto — in 
trecentomila voti e nella per¬ 
centuale del 40 per cento. 
Domani alle 19 in piazza Mat¬ 
teotti ci sarà una manifesta¬ 
zione popolare indetta dalla 
Federazione comunista per fe¬ 
steggiare lo strepitoso suc¬ 
cesso della lista PCI. Parle¬ 
ranno i compagni Geremicca. 
Abdon Alinovi e Giorgio Na¬ 
politano. Sarà presente il sin¬ 
daco Maurizio Valenzi. 

11 compagno Napolitano ha 
ieri cosi telegrafato al com 
pagno Geremicca: «Non vi 
sembri retorico questo tele¬ 
gramma da napoletano a na¬ 
poletani. Sono profondamente 
commosso per un risultato 
straordinario che corona tan¬ 
ti anni di fatica e di impe¬ 
gno, premia vostro lavoro e 
vostra carica umana, espri¬ 
me una grande ondata di spe¬ 
ranza e di volontà di riscatto. 
Ti abbraccio fraternamente 
con Abdon con Maurizio e 
con tutti i compagni della Fe¬ 
derazione. faremo fronte in 
6ieme vostre e nostre nuove 


Riservatissimi 


Leggiamo sul a Roma » (so¬ 
lo però sulle edizioni regio¬ 
nali ) nella rubrica « Riserva¬ 
tissimo » che il sindaco di 
Sapoli Maurizio Valenzi fc'c 
nome e cognome > sarebbe 
stato eletto senatore nel col¬ 
legio di Afragola. E' Questo, 
secondo il « Roma », un « ri¬ 
torno a Palazzo Madama ». 
Giusta la scelta della rubri¬ 
ca. perché questa è davvero 
una notizia « riservatissima », 
al punto da non eststere. 

E’ da oltre un mese a tut¬ 
ti noto, tranne che al gior¬ 
nale « di informazione » lau¬ 
rino, che Maurizio Valenzi. 
sindaco di Sapoli. non è sta¬ 
to candidato ne alla Camera 
nc al Senato. Son poteva es¬ 
sere eletto quindi nel colle¬ 
gio di A fragola, dove è stato 
eletto invece il compagno 
Pietro Valenza, già senatore 
del PCI. che con oltre 60 mi¬ 
la voti ha battuto l’ex sinda¬ 
co de locale Giovanni Tre¬ 
mante. Anche questo era no¬ 
to fin da lunedì sera ad al¬ 
cune decine di migliaia di 
persone. 

Comunque, la « topica » del 
c Roma » è divertente: lascia 
intendere che farebbero l'im¬ 
possibile per non vederlo più 
presiedere l'Amministrazione 
comunale di Sapoli. Son per 
niente hanno ulteriormente 
rinsaldato l’amicizia e la col¬ 
laborazione con Milanesi. Il 
quale, dalle colonne del « Ro¬ 
ma » doveva dirci dov’i che 
l’équipe del PC! aveva sba¬ 
gliato i numeri nella prepa¬ 
razione del « campione » sui 
risultati elettorali. Stiamo an¬ 
cora aspettando, ma dopo la 
trombatura, avanza fortemen¬ 
te la convinzione che Milane¬ 
si, nella foga di cercare er¬ 
rori comunisti, abbia dato i 
numeri, e sbagliati, ne! suo 
rollegto. 


responsabilità ». 

Sul significato del voto, ov¬ 
viamente con particolare ri¬ 
ferimento alla situazione na¬ 
poletana. abbiamo chiesto una 
rapida impressione, più che 
un commento, a giornalisti, 
intellettuali, imprenditori. Ri 
portiamo qui d: seguito le 
dichiarazioni. Altre le pubbli¬ 
cheremo domani. 

GENNARO GUADAGNO 
(ex procuratore generale) 

« Che posso dire? Che il 
Partito Comunista è un par¬ 
tito serio, e che adesso toc¬ 
ca a me mantenere in pieno 
e fino in fondo tutti i miei 
impegni ’ — queste le prime 


parole del prof. Gennaro Gua¬ 
dagno, il Procuratore Gene¬ 
rale di Napoli che abbando¬ 
nò la carica per accettare la 
candidatura nel PCI. come 
indipendente. E’ stato eletto 
alla Camera dei Deputati con 
oltre 03 mila voti di prefe¬ 
renza. 

Il professor Guadagno non 
nasconde la sua sincera sod¬ 
disfazione per il successo del 
nostro partito in Italia e a 
Napoli. Ha dovuto cambiare 
il numero telefonico (che 
adesso è «riservato») per¬ 
ché, specie negli ultimi gior¬ 
ni della campagna elettola 
le. il suo telefono squillava 


in continuazione: centinaia e 
centinaia di persone voleva¬ 
no esprimergli direttamente 
la loro simpatia, il consenso 
e l’ammirazione per la sua 
decisione che già aveva la¬ 
sciato senza fiato gli ambien¬ 
ti della Magistratura. Pochis¬ 
sime le telefonate « nemi¬ 
che ». 

Il cambio del numero ha 
messo il neo deputato in con 
dizione di stare un po’ in 
pace in casa sua: ci ha pre¬ 
gato comunque di ringrazia¬ 
re tutti attraverso il nostro 
giornale. 

« I! mio contributo sarà na¬ 
turalmente nel campo giuri¬ 


dico -- )ia proseguito il prof. 
Guadagno — dove ci sono 
problemi scottanti da anni 
insoluti: le riforme del co¬ 
dice penale, della procedura 
penale, dello stesso ordina 
mento giudiziario. Ci vuole 
aria nuova nella magistratu¬ 
ra...! e anche nel Consiglio 
superiore. Ci sono le forze 
per una riforma seria e prò 
fonda, ne sono convinto, e la 
riforma è possibile per il 
grande consenso che gli ita¬ 
liani hanno dato al Partito 
Comunista ». 

ANTONIO GUARINO 
(Docente universitario) 

A mio parere il risultato 


Le elezioni comunali a Torre Annunziata 


Dopo il successo subito 
al lavoro per il domani 

Lo splendido risultato del PCI che ha raggiunto il 41,87 per cento è stato accolto con com¬ 
posta soddisfazione — Ancora una volta emerge la necessità per una più larga intesa 


Neanche un comunista, uno 
che conosce la serietà e la 
resp ms-ibilità del PCI, si 
sarebbe potuto aspettare tan¬ 
ta composta soddisfazione, 
tanta preoccupata serenità, 
come quella che abbiamo tro¬ 
vato nel PCI di Torre Annun¬ 
ziata. 

Qui il risultato del nostro 
partito è splendido: sfiora il 
50', per l’elezione delia Ca¬ 
mera dei deputati, arriva al 
41,87‘i- per il Consiglio comu¬ 
nale e dà al PCI 18 seggi ri¬ 
spetto ai 12 che aveva con¬ 
quistato nel 1971 

La festa si è fatta, nelle 
sezioni, nella tarda serata di 
lunedì: poi si è subito do¬ 
vuti passare al conteggio del¬ 
le preferenze per il Consiglio 


comunale. I compagni, stan¬ 
chi ma soddislatti, ancora 
ieri sera erano al lavoro per 
sapere chi saranno i 18 can¬ 
didati che rappresenteranno 
il PCI in Consiglio. 

« Ma soprattutto — ci di¬ 
ce il capolista per le ammini¬ 
strative. il sindaco uscente 
Ciro Telese — c’è la consa¬ 
pevolezza che già domani 
torneremo a confrontarci quo 
tidianamente con i proble¬ 
mi di questa città, e con re¬ 
sponsabilità ancora più ac¬ 
cresciute che in passato ». 

I problemi di Torre sono 
noti: un numero altissimo di 
disoccupati, difficoltà per un 
vivere civile e dignitoso (casa, 
sanità, igiene ecc.). E da sci 
anni amministra una giunta 


di sinistra, composta da co 
munisti e socialisti. 

« Non c’è dubbio — affer¬ 
ma Luigi Matrone — l’altro 
capolista per le amministrati¬ 
ve. numero due. candidato 
anche alia Camera dei depu 
tati — che questo meraviglio¬ 
so voto, fra l’altro omogeneo 
per quartieri è un riconosci¬ 
mento chiaro, netto, della va¬ 
lidità del lavoro dei comu¬ 
nisti al governo di Torre da 
sei anni a questa parte ». Del 
resto l’intera sinistra ne vie¬ 
ne premiata, passando da 19 
a 24 seggi in Consiglio. Il vo 
to di Torre, inoltre, non di¬ 
mentichiamolo, si aggiunge al 
voto meraviglioso di Napoli, 
di Castellammare, di Pozzuo 
li, di Ercolano, di tanti altri 


Al Comune di Bacoli 


L'esperienza dell'intesa 
porta il PCI al 1* posto 

Il Partito comunista ha raddoppiato i suoi consiglieri - A 
colloquio con i compagni e con il sindaco democristiano 


« Ho notato una grande or¬ 
ganizzazione delle sezioni, un j 
entusiasmo che cresceva di 
giorno in giorno, una forte 
partecipazione dei giovani a 
questa battaglia politica. Ma 
nonostante questo non credo 
assolutamente che il succes- j 
so del PCI sia da attribuire j 
tutto a questa 'nuova' cam- | 
pagna elettorale: è un succes- i 
so che trova le sue origini i 
in un impegno costante, in ! 
una precisa volontà di cam¬ 
biare... ». A parlare non è 
un simpatizzante del PCI. ma 
un democristiano. Luigi Fer¬ 
ro. medico, sindaco di Ba¬ 
coli. ; 

In questo comune, uno de: 
dieci dove ii 20 giugno si è 
votato anche per il rinno 
vo del Consiglio comunale, il 
partito comunista ha supera 
to la Democrazia Cristiana 
ed è diventato il partito di 
maggioranza relativa. Dal 
17.23 per cento del ’7I si -è 
oassati al 30.13 per cento e i 
5 consiglieri comunali sono 
diventati 10. 

«Se c’è stato questo balzx» 
in avanti — si chiede il com¬ 
pagno Franco Di Meo, as¬ 
sessore comunale alla Pub¬ 
blica istruzione, che incon¬ 
triamo sulla spiaggia di Mi- 
seno («Capirai, ne avevo as¬ 
soluto bisogno dono mesi di 
lavoro intenso...») — una ra¬ 
gione deve pur esserci. E la 
ragione, oltre la proposta 
complessiva del nostro parti¬ 
to. è l’esperienza che abbia¬ 
mo fatto nel Comune di Ba¬ 
coli. dove c'è una intesa pro¬ 
grammatica tra comunisti, 
socialisti. soc:aldcmocrai :ci e ! 
democristiani » 

Il sindaco uscente Farro. • 
che invece ha preferito il 
fresco della sua casa di Ba¬ 
coli. nor. è d’accordo: « Se 
il PCI è cresciuto — d:re — 
non è certo perché ha par¬ 
tecipato alia intesa ». mi per 
altre ragioni che non abbiamo 
ben capito E’ evidente però 
che il sindaco, doroteo « au¬ 
tonomo». come si definisce, 
deve mettersi con le spalle 
al sicuro da chi certamente, 
nel suo partito, gli rinfacrerà I 
di aver voluto fare l’intesa ! 
con ; comunisti a tutti i costi. • 
Il suo giudizio sull’intesa è ! 
comunque positivo. * L'am¬ 
ministrazione Quadripartita è 
stata uti’e perché ci sono sta¬ 
te energie nuove che s: sono 
mes=^ a disoosizione del pae¬ 
se la partecioazicne dei co¬ 
munisti. poi. ha molto giova¬ 
to. specia'mente di fronte al¬ 
la gravità de; problemi ». Val 
la pena di ricordare che con 
la nuova amministrazione Ba¬ 
coli ha avuto subito il suo 
piano regolatore, ed è solo 
un esempio delle cose fin qui 
fatte. « Abbiamo inaugurato 
un nuovo modo di governa¬ 
re — aggiunge Di Meo —, 
più efficiente, dove è scom¬ 
parso il clientelismo c c’è 
più partecipazione... ». 

Ma al successo del PCI ha i 


contribuito anche una campa¬ 
gna elettorale «serena», ba 
sata essenzialmente su! con 
fronto con gli elettori. «Per 
questo aggiunge il compa 
gno Giuseppe Massa, ventot¬ 
tenne. neo eletto — abbiamo 
utilizzato lo spazio rappresen¬ 
tativo del nostro comune, la 
villa comunale; è qui. ad e- 
sempio, che abbiamo orga¬ 
nizzato un’interessante "bot¬ 
ta e risposta" con Chiaro- 
monte ». 

Ma parlando del successo 
del nostro partito, del calo 
dei socialdemocratici (perdo 
no tre consiglieri), della fles 
Rione dei socialisti (scendo¬ 
no da 5 a 4 consiglieri), il 
discorso torna inevitabilmente 
all‘« intesa programmatica di 
emergenza : « Sebbene i rap¬ 
porti di forza, dopo queste 
elezioni — spiegano Di Meo 


e Massa — siano notevolmen¬ 
te cambiati, noi insisteremo 
affinché l'esperienza continui: 
è questo, de! resto, l'unico 
modo per dare al paese una 
amministrazione stabile, ca¬ 
pace di affrontare i problemi 
concreti». 

« Certo — aggiunge Mas¬ 
sa — il programma su cui 
l’intesa si basava e che è 
stato in buona parte esegui¬ 
to. deve essere aggiornato e 
si deve puntare in direzione 
di un ente locale che non ser¬ 
va più solo a gestire gii stru¬ 
menti urbanistici che ha sa¬ 
puto darsi ma che diventi 
esso stesso uno strumento di 
programmazione del com¬ 
prensorio» Insemina, a Ba¬ 
coli già si lavora per il do¬ 
mani. 

m.d.m. 


Comuni della provincia che 
confermano il ruolo aggregali 
te delia classe operaia della 
fascia costiera e fanno da 
traino di un intero Sud che. 
alla luce de! risultato del 20 
giugno, non può più essere 
considerato una palla al pie¬ 
de nello sviluppo democratico 
del nostro paese. 

Tutto questo è ben chiaro 
ai compagni di Torre. Ma è 
anche ben chiaro che proprio 
questo ruolo decisivo del no¬ 
stro partito, raffrontato alla 
complessità dei problemi ed 
alla gravità, impone una pro¬ 
posta politica chiara, corretta, 
che tenga conto degli inte¬ 
ressi della cittadina costiera. 

« Ecco perché — continua 
Telese — noi riteniamo che 
proprio da questo voto am¬ 
ministrativo venga conferma¬ 
ta con maggiore forza la vali¬ 
dità di una proposta che già 
l'anno scorso facemmo per il 
governo della città: una lar¬ 
ga intesa che permetta la 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche nel 
rimboccarsi le maniche per 
andare avanti sulla strada del 
rinnovamento sociale e civile 
di Torre ». 

Nessuna iattanza, quindi, 
nessuna boria, nessuna volon¬ 
tà integralista: serietà, com¬ 
prensione. ragionevolezza; 
senso di responsabilità, inve¬ 
ce. Luigi Matrone fa una bat¬ 
tuta: «Magari avessimo a li¬ 
vello nazionale un partito di 
maggioranza relativa che si 
comportasse con la stessa 
apertura del partito d : mag¬ 
gioranza relativa di Torre». 

E. naturalmente, la sua non 
è solo una battuta. Tutti qui, 
e in pavticolar modo coloro 
che si sono confrontati con 
la difficoltà di governare un 
Comune del Meridione come 
Torre, sanno che la soluzione 
di problemi di struttura è 
solo in un rinnovamento pro¬ 
fondo dell3 direzione politica 
del paese, in una nuova poli¬ 
tica economica, in una nuova 
politica finanziaria nei con¬ 
fronti delle autonomie locali. 

a Prima che concludiamo — 
interrompe Matrone — vor¬ 
rei rivolgere a tutti i compa¬ 
gni. a tutto il partito, un rin¬ 
graziamento per questo splen 
dido risultato frutto de! lavo¬ 
ro volontario, appassionato, 
di centinaia di compagni in 
gran parte giovani ». 


a. p. 


I delle elezioni non va valuta- 
! to col metro della quantità 
ma con l’analisi della quali¬ 
tà. Il voto comunista e lo 
stesso voto socialista espri¬ 
mono in positivo precise 
j istanze di buon governo e di 
j coraggiosa soluzione di pro- 
i blemi reali che si trovano 
j sotto gli ocelli di tutti. Per 
il blocco democristiano è di¬ 
verso: esso è tenuto in uni¬ 
tà esteriore, quindi precaria, 
essenzialmente dall'anticomu- 
nismo, ma al suo interno 
sono di rilevante entità le 
stesse istanze che hanno in¬ 
dotto tanti altri elettori a 
votare, senza timori e senza 
ambiguità, a sinistra. 

Ciò posto, non è vero che 
una maggioranza di governo 
sia impossibile: la formazio¬ 
ne di una maggioranza di go¬ 
verno o di sostegno al gover¬ 
no è possibilissima ed è quin¬ 
di, oltre che urgente, dove¬ 
rosa. Ma va tenuto presente 
a questo proposito che i nu¬ 
merosi indipendenti di sini¬ 
stra usciti dalle urne non me¬ 
ritano ii sospetto di essere i 
portaordini dei partiti per 
cui indubbiamente simpatiz¬ 
zano. L’apertura a sinistra, 
urgentemente imposta dalla 
situazione reale, potrà essere 
forse facilitata alla DC dal¬ 
la fiducia che i suoi elettori 
debbono avere in questa nu¬ 
trita schiera di uomini nuovi. 

ING. PAOLO DE LUCA 

(presidente dei giovani in¬ 
dustriali) 

I! risultato del voto con¬ 
ferma la nostra sensazione 
sulla volontà di cambiare 
espressa negli ultimi tempi 
dal Paese e l’avanzata del 
PCI lo dimostra. 

Nello stesso tempo la tenu¬ 
ta della DC riteniamo sia non 
tanto tenuta di uomini quan¬ 
to tenuta di idee rispetto a 
certe garanzie che parte del 
mondo imprenditoriale richie¬ 
de per la libera intrapresa. 
Bisogna anche riconoscere il 
successo della linea di Ber¬ 
linguer impostata sul dialo¬ 
go e non sullo scontro. E ri¬ 
teniamo che in prospettiva 
questa debba essere la carat¬ 
teristica del discorso che si 
deve aprire tra DC e PCI. 

Il mondo imprenditoriale 
ha bisogno di un quadro di 
riferimento chiaro e stabile 
e ciò si può avere solo con 
una convinta collaborazione 
tra le maggiori forze politi¬ 
che. E’ chiaro anche che a 
livello napoletano il risultato 
del voto rilancia quella poli¬ 
tica di collaborazione indi¬ 
spensabile per la soluzione 
dei molti problemi che sono 
di fronte alla città. 

ERMANNO CORSI 

(giornalista) 

Napoli si è tinta di rosso. 
Ma per effetto di un voto di 
rabbia e di protesta? No: 
sarebbe un’interpretazione in¬ 
giusta e riduttiva. Il signifi¬ 
cato è più profondo e com¬ 
plesso. Si tratta di una con¬ 
vinta adesione di massa a un 
nuovo modo di governare che 
non coinvolge soltanto il par¬ 
tito comunista, ma tutta l'in¬ 
telligenza e il patrimonio cul¬ 
turale della città. 

E’ un voto che rafforza la 
coscienza democratica di Na¬ 
poli contro la logica aber¬ 
rante dei superpadrini, con¬ 
tro il fatalismo e la rasse¬ 
gnazione. 

EUGENIO BUONTEMPO 

(imprenditore) 

I risultati danno in fatto 
un’avanzata della sinistra, 
tanto più rimarchevole se si 
paragona la provenienza del¬ 
l’incremento dei voti de e 
I pei. I socialisti si sono inde- 
l boliti. più politicamente che 
| percentualmente, ed è questo 
i il nodo da sciogliere, conside 
! rando che la nuova proposta 
j politica non può essere for- 
1 muiata da altri secondo Io- 
■ Bica. 


L'entusiasmante vittoria del PCI 


Come Pozzuoli ha superato il 5H 


E’ il primo Comune del Napoletano a superare la soglia del 50 per cento — Decisivo i! 
voto dei giovani e dei ceti medi produttivi — L’esperienza dell’amministrazione comunale 


Su un balcone sventola la 
bandiera rossa, su un altro 
c’è un grande cartellone sii 
cui sono riportati i risultati 
delle ultime elezioni politiche. 
Così è documentato il favo¬ 
loso successo del PCI a Poz¬ 
zuoli 

I balconi sono quell: della 
sezione comunista in piazza 
delia Repubblica. E’ chiusa, 
i compagni sono tutti a la 
vorare. se non fossimo in un 
comune «rosso» sarebbe dif 
ficile riuscire a rintraccìarli. 
Ma basta darsi un’occhiata 
in giro, avvicinarsi ad uno 
dei tanti che passano con 
« L’Unità » sotto braccio: in 
fondo a Pozzuoli più di uno 
su due ha votato per il PCI. 
E’ cosi che chiediamo ai po 
steggiatore <il titolo rosso del 
l’Unità gli spuma dalla tasca 
della giacca) ci indica il com 
pagno Dante Venusto. Con lui. 


IL PARTITO 


A Villaricca ore 19, as- j 
semblea con Palumbo e Di 
Fede: ad Acerra. ore 20, ! 
comizio con Petrella. i 


pensionato, vecchio militan¬ 
te del PCI. raggiungiamo l’of¬ 
ficina del compagno Umberto 
Lucignano. segretario del co 
mirato cittadino. 

Seduti ad un tavolino, dati 
alla mano cerchiamo d: a 
nahzzare le ragioni di questo 
successo. A Pozzuoli dal 40' c 
del T2 il PCI è passato al 
46.7'% del T5 e quindi al 
51.51 % del 20 giugno «Siamo 
l’unico Comune della provin¬ 
cia di Napoli — dice sodd: 
sfatto il compagno Lucignano 
— che ha superato la bar¬ 
riera del 50* ». 

Anche la DC ha recupera 
to ideli’I.j'r > rispetto alle 
regionali ma è ancora molto 
al di sotto delle politiche del 
"72. a Questo recupero — com 
menta il compagno Carmine 
Caiazzo. capogruppo del PCI 
a! Comune — c’è comunque 
stato a spese dei partiti mi¬ 
nori e dei fascisti ». 

Confermando la tendenza 
nazionale anche i socialisti 
hanno perso qualche voto in 
percentuale. « L’unico parti¬ 
to che dal ’45 ad oggi con¬ 
tinua a crescere — dice Lu 
cignano — è il PCI. Nel ~2 
pensavamo già di aver rag¬ 
giunto il livello massimo, ma 
poi c’è stato il 15 giugno c 


poi, ora. il 20 giugno...». 

« Quest‘ultima vittoria — 
continua — non è stata co¬ 
struita solo nel corso di que 
sta campagna elettorale, ma 
sin dal "72. quando decidem¬ 
mo di articolare meglio il 
partito, di dargli una miglio¬ 
re organizzazione territoriale 
• da una a quattro sezioni, 
acquisto di una Casa del po¬ 
polo che sì inaugurerà ad 
ottobre, e cosi via». 

Ma le principali ragioni di 
questa vittoria sono da ri¬ 
cercarsi da un lato nel vo¬ 
to dei giovani e dali’aitro nel 
fatto che ia proposta polit - 
oa dei PCI è stata accolta 
e sostenuta da quei ceti che 
prima portavano voti essen¬ 
zialmente alla DC. 

« A Pozzuoli — dice Lue! 
guano — hanno votato circa 
7000 giovani c di questi clr 
ca quattromila hanno votato 
per noi. perché di tanto è la 
ditierenza dei voti tra il Se¬ 
nato e la Camera». 

« Inoltre — continua — ol¬ 
tre alla forte classe operaia 
(sono circa 5000 i lavoratori 
delle fabbriche: Olivetti. Pi¬ 
relli. Sofer, Icom. Italsider 
e Alfa-Sud) questa volta han 
no votato per noi gran parte 
degli artigiani (sono 550 quel¬ 


li regolarmente iscritti nel¬ 
l’albo) e dei commercianti 
(sono oltre 2000 le licenze 
di commercio emesse) ». 

C’è stata poi. ed ha cer¬ 
tamente influito sul voto del 
20 giugno, l’esperienza nuova 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le; una giunta PRI-DC che si 
basa su una intesa program¬ 
matica a cui partecipa anche 
il PCI. 

Ed a questo punto è ine¬ 
vitabile affrontare il proble¬ 
ma di cosa succederà al Co¬ 
mune dopo che il PCI è di¬ 
ventato il partito d: maggio¬ 
ranza assoluta. 

« Non porremo ora - - dice 
Lucignano — alcun problema 
di direzione della città, ma 
riteniamo che ci debba es¬ 
sere un momento di rifles¬ 
sione ». 

« Dopo ii successo del 15 
giugno dell’anno passato e del 
20 di questo mese — aggiun¬ 
ge il compagno Caiazzo — 
tutti devono inevitabilmente 
tener conto della spinta che è 
venuta dalla città. E’ evi¬ 
dente. infatti, che la popola¬ 
zione ritiene che noi dobbia- 
mo partecipare a pieno titolo 
alla direzione del paese, na¬ 
turalmente in concorso con 
gli altri partiti democratici ». 


Così 

i deputati 
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■ Nella tabella che pub¬ 
blichiamo la conferma del 
grande successo del PCI. 
che balza — nella nostra 
regione — da 14 a 19 de 
passa. La DC, invece, 
passa da 25 a 24, i neo 
fascisti calano da 10 a 
G. i socialdemocratici da 
3 a 2, i repubblicani da 
2 a 1, i liberali perdono 
tutti e 2 i deputati che 
avevano, la dleniocrn.lia 
proletaria conquista — in 
vece — 1 seggio, men¬ 
tre i socialisti nc perdo 
no 1, passando così da 5 
a 4 deputati. 
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■ Anche i dati relativi ai 
Senato confermano Forien- 
tamento di rinnovamento 
espresso dagli elettori, il 
colpo assestato ai neofa¬ 
scisti del .MSI e quello 
assestato dalla DC ai suoi 
tradizionali alleati. 

So tutti i dati spicca, 
ton grande evidenza, la 
impetuosa avanzata del 
PCI, che passa — nella 
regione — da 7 a 10 se¬ 
natori (in verità in pre¬ 
cedenza erano 0. perché 
uno — Coretto - eletto 
-otto il simbolo PCI - 
PSIUP era confluito nel 
PSD. 

l*t DC pa>sa. a sua vol¬ 
ta. da 11 a 12 senatori, 
proprio mentre i liberali 
perdono l’unico senatore 
che avevano: i neofa>ci- 
sti ne perdono 2. passan¬ 
do da 5 a 3. i repubblica¬ 
ni mantengono il senatore, 
cosi come i socialdemo¬ 
cratici. mentre i sociali 
passando da 3 a 2. La DC 
a Napoli, non riesce — 
comunque — ad eleggere 
neppure un senatore, com¬ 
presi i Milanesi ed i Ce- 
nani che avevano profuso 
milioni in una campagna 
elettorale ottusa e per- 
-onali'tiea. mentre tutti e 
f. i collegi d: Napoli hanno 
eletto il 'enator:- comu 
nista. 


Dati definitivi Camera dei deputati 


PARTITO 


PCI 

P. RADICALE 
MSI 

DEM. PROL. 

PSI 

DC 

PLI 

PRI 

PSDI 


VOTI 


987.289 

21.532 

332.853 

44.243 

236.906 

1.206.906 

39.419 

78.092 

103.094 


DIFFERENZE COL '72 
VOTI % 


32,34 

0,71 

10,91 

1,45 

7,73 

39,53 

1,30 

2,55 

3.38 


-f 368.930 
nel '72 .io 
— 122.826 
vedi nota 
4- 16.155 

4- 139.906 

— 32.703 

+ 5.593 

— 22.836 


-+ 9,62 
n era presente 

— 5,83 

r 0,38 
f 0,32 

— 1,32 
- 0,11 

— 1,24 


NOTA — Nel 1972 il Manifesto e Servire il Popolo ottennero separali 
27.290 voli pari all'1,03%. 
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Rispetto alle regionali dell'anno scorso 


In Irpinia il PCI va ancora 
avanti in 110 Comuni su 120 

Notevole affermaz^ne ad Avellino dove il partito va avanti del 9 per cento 
rispetto alle politiche del ’72 - Successo nelle comunali a Mirabella e ad Avella 


in tutto li sannio Nelle circoscrizioni dello Campania 

Importante Gli eletti 

contributo degli , _ _ 

intellettuali C*0l i CI 

al successo PCI alla Camera 


La splendida avanzata del 
PCI in Irpinia (l’unico parti¬ 
to che va avanti guadagnan¬ 
do il 7,3°/a rispetto alle poli¬ 
tiche del ’72 ed il 3,4% ri¬ 
spetto alle regionali, con 1 
.suoi 66.250 voti pari al 26,6%) 
ha avuto come contributo de¬ 
terminante il grande succes¬ 
so nella città di Avellino. Il 
PCI ho preso 9.056 voti ed il 
25,8%, avanzando del 2,4% 
nei confronti delle regionali 
e del 9% (pari a 4004 voti in 
più) nel confronti delle pre¬ 
cedenti politiche. 

E' un risultato che premia 
l'impegno e la capacità di 
un partito che ha saputo for¬ 
temente rinnovarsi, aderire 
con intelligenza e validità di 
iniziativa ai problemi quanto 
mai complessi di una città 
terziarizzata con pochi nu¬ 
clei di classe operaia. Non 
mancano però altri risultati 


Caserta 

Folgorato 
sul traliccio 
deiralta 
tensione 

Mortale infortunio sul la¬ 
voro presso la Elettrografite 
di Caserta. Ieri. Gennaro Di 
Pinto, un operaio della ditta 
appaltatrice SMIE, era inten¬ 
to alla manutenzione di un 
traliccio deH’alta tensione 
quando, per motivi non an¬ 
cora accertati, è stato chiuso 
il circuito elettrico. 

L’operaio, investito da una 
forte scarica elettrica, preci¬ 
pitava da circa 8 metri. Su¬ 
bito soccorso dai compagni di 
lavoro veniva caricato su un 
furgone (la fabbrica è sprov¬ 
vista di autoambulanza) e 
trasportato all’ospedale ci¬ 
vile. Ma nel centro cittadino 
11 furgone rimaneva bloccato 
dal traffico e il Di Pinto .pa¬ 
dre di 5 bambini, spirava. 


eccezionali, in un panorama 
provinciale dove quasi dovun¬ 
que il partito ha aumentato 
la sua forza rispetto a tutte 
le competizioni elettorali pre¬ 
cedenti. 

Sono, infatti, circa 110 i Co¬ 
muni, sui 120 dell’intera pro¬ 
vincia in cui avanziamo sen¬ 
sibilmente. mentre negli altri 
10 i risultati sono solo assai 
lievemente inferiori a quelli 
del 15 giugno. Uno sguardo 
più da vicino ci dà la possi¬ 
bilità di constatare 1 notevo¬ 
li successi come quello di A- 
tripalda, dove slamo passati 
dal 30,9% delle regionali al 
37,5%. Davvero straordinario 
è poi il successo conseguito 
dal PCI a Montella, dove è 
tornato ad essere il primo 
partito: con i suoi 1817 voti 
si è attestato su un « tetto » 
del 42,5%, di gran lunga su¬ 
periore non solo al deludente 
risultato dell’anno scorso ma 
anche al 36.9% del ’72. A Fri- 
gento (dove la DC accusa una 
perdita di circa il 5%), il 
PCI è diventato il partito di 
maggioranza assoluta: 1307 
voti pari al 51% (rispetto al 
31,7% delle regionali e al 36,7 
delle politiche precedenti). 

Uno dei dati che più colpi¬ 
sce è costituito dalla grande 
avanzata che si è registrata 
in quella fascia di Comuni tra 
Avellino e Grottaminarda, che 
è stata tradizionalmente un 
serbatoio di voti per DC. MSf 
e PSDI. Facciamo soltanto 
alcuni esempi: a Montemilet- 
to il PCI diviene il secondo 
partito e passa dal 5.8% al 
19.Iti (556 voti); a Montefal- 
cione dal 19,5 al 24,8%-; a Pie- 
tradefusi dal 7,6% al 14,9% ; 
a Prata dal 5,8%- al 16,9%: a 
Mirabella dal 9,6 al 12,7% ; a 
Nusco, paese di nascita dello 
onorevole De Mita, il risulta¬ 
to del PCI supera ogni più 
ottimistica previsione: il no¬ 
stro partito con 926 voti rag¬ 
giunge il 36,2% (rispetto al 
18,4 delle scorse politiche) e 
al 33,4 delle regionali) ; la DC, 
invece, precipita dal 68,4%> al 
54.3% (1388 voti). A Bisaccia, 
paese di nascita di un altro 
parlamentare democristiano. 


il senatore De Vito il PCI si 
conferma primo partito, pas¬ 
sando dal 40,6% del 1972 (per¬ 
centuale superiore anche a! 
1975) al 45,7%- (1525 voti). Ne¬ 
gli altri centri dell’Alta Ir- 
pinia assai forte è stata l’a¬ 
vanzata del PCI. Il successo 
più vistoso è costituito in¬ 
dubbiamente da Calitri, do¬ 
ve abbiamo più che raddop 
piato voti e percentuali pas¬ 
sando dal 13%• delle regiona¬ 
li e delle politiche al 26,6% 
(1187 voti). Analogo il risul¬ 
tato della Baronia e dell’Aria- 
nese, dove il PCI ha già sto¬ 
ricamente percentuali assai 
alte di voto. A San Sossio, 
ad esempio il PCI, che nei 
’75 era già giunto al 33,3% è 
diventato ora il primo parti¬ 
to con 555 voti (42%). 

Degnamente espressivo del- 
l’Irpinia che cambia è il ri¬ 
sultato di Solofra, il più gras¬ 
so centro operaio: il nostro 
partito ha avuto 1713 voti pa¬ 
ri al 32,9%, guadagnando il 
9,9% rispetto alle regionali e 
il 10,8% rispetto alle politi¬ 
che. 

I risultati delle elezioni nei 
tre comuni in cui si è vota¬ 
to per il rinnovo delle ammi¬ 
nistrazioni, confermano la 
splendida avanzata del no¬ 
stro Partito. 

Ad Avella, un grosso cen¬ 
tro del Mandamento di Baia¬ 
no. i comunisti hanno guada¬ 
gnato un consigliere, come 
pure i socialisti. La DC ha 
subito un vero e proprio tra¬ 
collo. passando da 12 a 6 
seggi. Questi i risultati: PCI 
738 voti e 4 seggi; PSI 1128 
voti e 6 seggi; DC 985 voti e 
8 seggi; lista civica 711 voti 
e 4 seggi. 

A Mirabella — un centro 
che è stato feudo sia monar¬ 
chico che fascista e nel qua¬ 
le quasi mai abbiamo potuto 
presentare una lista di par¬ 
tito — il PCI ha preso 2 seg¬ 
gi e 439 voti. Gli altri 18 seg¬ 
gi del nuovo consiglio comu¬ 
nale sono stati così riparti¬ 
ti: DC 8 (1778 voti); PSI 2 
(429 voti); MSI 4 (1048 voti); 
PSDI 4 (868 voti); PRI 0 
(125). 


Ad Atripalda. un centro di 
circa 10.000 abitanti a qual¬ 
che chilometro da Avellino, 
il risultato del PCI è stato 
meno brillante. Difatti la li¬ 
sto del « Blocco Popolare » 
(comunisti ed Indipendenti di 
sinistra» ha preso 8 seggi, 
perdendo il nono (che aveva 
preso nella precedente con¬ 
sultazione) per qualche de¬ 
cina di voti. Questi i risulta¬ 
ti: PCI 1991 voti e 8 seggi; 
DC 2020 voti (9 seggi); MSI 
418 voti (1 seggio); PRI 56 
voti ( —); PSDI 261 tl seg¬ 
gio); PSI 381 voti (1 seggio). 


Per la prima volta a Bene- 
vento e nella provincia forze 
nuove sono venute avanti al 
fianco del PCI: ci riferiamo 
soprattutto agli intellettuali 
alle forze della cultura che 
hanno dato un importante 
contributo alla avanzata de! 
PCI. In genere, per il passa¬ 
to, gli intellettuali della no¬ 
stra provincia avevano accet¬ 
tato supinamente la subordi¬ 
nazione alia DC senza mai 
realmente chiedersi quale 
fosse il loro ruolo a fianco 
di un partito che ne insab¬ 
biava tutte le energie. L’ap- 


Dovrà procedere alla ristrutturazione 

Commissione insediata 
per i servizi portuali 


Si è insediata la Commis¬ 
sione incaricata di procede¬ 
re alla ristrutturazione di 
tutti i servizi del porto di 
Napoli ed al superamento 
delle imprese di imbarco e 
sbarco attualmente operanti 
nello scalo napoletano. 

Della commissione fanno 
parte rappresentanti naziona¬ 
li e provinciali del sindaca 
to unitario dei portuali, fun¬ 
zionari del ministero della 
Marina Mercantile, il com¬ 
missario al Consorzio auto 
nomo del porto e la segrete¬ 
ria della Federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL UIL. 

Come primo atto, la Coni 
missione ha deciso alcuni 
adempimenti, allo scopo di 
snellire i lavori e di render¬ 
li più celeri. 

Sarà perciò compiuto un 
accertamento della posizione 
di tutti gli enti, aziende, so¬ 
cietà e persone, operanti nel 
porto. Sarà, inoltre, costitui¬ 


ta una Commissione ristretta 
con il compito di accertare 
quali problemi pone la ri¬ 
strutturazione dei servizi por¬ 
tuali sotto il profilo tecnico 
operativo e della produttività, 
sul piano giuridico e su quel¬ 
lo economico dei costi e del¬ 
la collocazione dei lavoratori 
addetti a questi servizi. 

BRACCIANTI — Domani 
scioperano i braccianti in 
tutte le grandi aziende agri¬ 
cole della Campania. I lavo¬ 
ratori vogliono che sia rico 
noseiuto nella contrattazione 
nazionale il diritto e lo spa¬ 
zio per le iniziative provincia¬ 
li che la controparte, invece, 
ha respinto provocando l’in¬ 
terruzione delle trattative. Vi 
saranno assemblee e manife¬ 
stazioni nelle valli del Seie e 
del Volturno, nel Giulianese 
ed in altre zone. Un’altra 
ne di sciopero avrà luogo il 
5 luglio con manifestazioni 
provinciali. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CREA (Via S. Domenico, 11 - Ta¬ 
llono 6S6.2S5) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via dalla Gatta - Ta¬ 
llono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto I 
Tal. 392.426) 

Dalle ore 16.30: Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiusura attiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tal. 390.74S) 
Domani alle ore 18: « La Bohe¬ 
me », di G. Puccini. 
SANCARLUCCIO (Vie dai Milla 
Tel. 405000) 

Questa sera alle ore 22. l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastellont in: 
■_Le compagnie », regia di Ge¬ 

rardo D’Andrea. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO I Tal. 411.732) 

(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pot¬ 
alo dal Mari Tal. 340 220) 
Questa sera alle ora 21,15, il 
Centro Sperimentale Arte Popo¬ 
lare pres.: « Romeo e Giulietta: 
ovvero l'impossibilità di esser 
gentile » di Ettore Massarese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Questa sera alle ore 18. 20, 22, 
in anteprima per Napoli: e II Fen¬ 
iani rapito », rappresentazione 
grottesca (ma non troppo) di 
Dario Fo. 

EM8ASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
MAXIMUM (Viale tiene 19 • Te¬ 
lefono 682 114) 

Un colpevole senza volto 
NO (Via S Caterina da mena. 53 
Tel. 41S.371 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

♦ e Le compagnie » (Sancarluccio) 

♦ ■ Romeo e Giulietta ovvero l'impoetibilità di esser gen¬ 
tili a (Teatro delle Arti) 

CINEMA 

♦ eli Fanfani rapito» (Cineteca Altro) 

♦ c II caso Catarina Blumm (No) 

♦ c Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Abadlr) 

♦ « Vaghe stelle dell'orsa » (Nuovo) 

♦ «Il gattopardo» (Acanto, Adriano) 


CINETECA ALTRO 

Via Port'alba, 30 

ULTIMA REPLICA 

IL FANFANI RAPITO 

di DARIO FO 

In anteprima il filmato del più 
divertente e feroce spettacolo della 
stagione! 

SPETTACOLI: 18-20-22 


Il caso Catarina Blum, con 
Winkler - DR 

NUOVU (Via Montacalvarlo, 
Tel 412.410) 

Vaghe stelle dell'Orsa 
Scarpa - DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. I 
ta 5. al Vomero) 

Alle ore 18.30, 20,30. 22.: 
Permeile Rocco Papaleo, di 
Scola 

CIRCOLI ARCI 

ARCI UISP CAIVANO 

(Riposo) 


ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 - Tal. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Talefo- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI SOLCAVO (Piazza Ettora 
Vitala 74 ■ Riona Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 

ARCI-UISP CASTELLAMMARE 
Stasera alle ore 20,30 nel cine¬ 
ma Dopolavoro M.M. in Via Bo¬ 
nito il Teatro dei Mutamenti pre¬ 
senta: • L’eccezione e la regola » 
dì B. Brecht. Regia di Roberto 
Ferrante. Ingresso: L. 1.000. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislallo, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tal. 377.057) 
Qualcuno votò sul nido dal cu¬ 
culo, con i. Nichoison 
DR (VM 14) 


OGGI Al CINEMA 

METROPOLITAN Tel 418680 
CORSO Tel. 418880 (Aria condizionata) 

AUSONIA Tel. 444700 

UN ECCEZIONALE ANTICIPO DELLA NUOVA STAGIONE 
CINEMATOGRAFICA: RAPINATORI, SCIPPATORI, LADRI, 

ASSASSINI, CORRUTTORI 

D ORA IN POI DOVRETE FARE I CONTI CON 

LA UGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTICRIMINE 






LA PAjG. PRO0UZ1OM ETLAB C0N60R7UTE WUH n> 




| IA UGGE 
/ VIOLENTA 
DELIA SQUADRA 




JOHN SAXONLBI.COM 


ROSANNA FRATELLO 
THOMAS MUNTETI 


na 


a~bU»gm4 [UNO CAPOUCCHIO1 STtLVIO MASSI/nana* 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI METROPOLITAN: 17 - 18.45.2040 - 2240 

CORSO: 1740 - 19,15 - 2040 - 2240 AUSONIA: 1740 - 19,15 - 2040 - 2240 



ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 
lelono 370.871) 

4 mosche dì velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
ALCYUNE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) P 

7 morti su ordinazione per I ba¬ 
roni della medicina 
AMBASCIA KJHI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

Una donna da uccidere, con M. 
Jobert - DR (VM 18) 

AKl. feLC HI NO (V<a Aiaoardierl IO 
Tel. 416.731) 

Torna El Grinta, con J. Wayne 

A 

AUGUSTEO (P.tla Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

I 3 della squadra speciale, con 
S. Damon • A 

CORSO (Corso Meridionale) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

II clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery - A 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 

4 mosche dì velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418 680) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Le bestia, con IV Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 

Il terribile ispettore, con P. Vil¬ 
laggio - C 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

AORIANO (Via Monteofiveto. 12 
Tei. 313.005) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

Letto a tre piazze, con Toto - C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
TU 377.583) 

Gli nomini falco, con J Coburn 
A 

ARCO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel 224 764) 

Peccati sul letto di famiglia 
ARISI Uh (Vi* Moijoen 3/ Te¬ 
lefono 377 3251 

Allarme a Schotland Yard: 6 omi¬ 
cidi senza assassino, con F. Wil¬ 
liam* - G (VM 14) 

BERNINI (Vi» Bermm. 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

(Chiusura estiva) 

CORSILO ( Piazza GB Vico • Te¬ 
lefono 444 8001 

Isabella la duchessa dei diavoli, 
con B. SVay - A (VM 18) 
OlANA (V>a Luca GiOraano - Te¬ 
lefono 377.527) 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MILANO . Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ 1 


Ballata selvaggia, con B. Stanwyck 
A 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele- 
tono 323.774) 

La gang dell’arancia meccanica 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Dencuvc - S 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te- 
lelonp 291.309) 

Sala A - Uomini si nasce poli¬ 
ziotti si muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

Sala B - (Chiusura estiva) 
MIGNON (Via Armando Disi Te- 
iflono 324 893) 

Quando l'amore è perversione 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele- 
tono 370 519) 

(Non pervenuto) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri - G 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 

ASTORI A (Salite Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Sandokan II parte, con K. Bedy 
A 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 321.984) 

Nude per l'assassino, con E. Fe- 
ncch - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Connina, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Poliziotti violenti, con Fi. Silva 
DR (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto ■ Mie- 
no Tel. 740.60.48) 

Un killer di nome Sbatter, con 
5. Whitman - DR (VM 14) 
BELLINI (Via Sellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Poliaiotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

■OLIVA* (Vie B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Sandokan II parte, con K. Bedy 
A 

CAPITOL (Via Manicano • Tela- 
tono 343.469) 

Ipcress, con M. Caine - G 
CASANOVA (Corse Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Diario proibito in un collegio 
femminile, con M. Cough 
SA (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lelono 416.334) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel 321.339) 

L'emulo di Brace Lee 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685 444) 

Il bell'adone, con V. Lisi - SA 
LA PERLA (Via Nuora Agnano. 
n. 35 Tel 760 17.12) 

Ordine firmato in bianco, con G 
Manera - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo Tel 310 0621 
L'incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milisnd - S 
POS1LLIPO (V. Posrtirpo. 16 Te 
fetono 769.47 41) 

Sandokan e le tigri di Mompra- 
cem, con 5. Reevts - A 
OUADRIFOGLIO (Via Csvalleggerr 
Aosta. 41 Tei 616.92S) 

Lello a Ire piazze, cor. Toto - C 
ROMA (Via Arcamo. 36 Tele 
Ione 760 19 32) 

Il guascone, con G. M Canate 
A 

SELlS (V'a V-l'onO Venete 2691 

I tre colpi che frantumano, con 
Y. Sze - A (VM 14) 

TERME (Via Portuoii 10 Te 
lelono 760.1 7 10) 

II drago di Hong Kong 
VALENTINO (Via Risorgili- -nlo 

Tei 767 SS SS) 

L'organizzazione ringrazia, firme 
fo il Santo, con R. Moore - A 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

UFO: annientare Shadostop, ucci¬ 
dere Straker, con E. Bishop - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARX INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie ex caserma Ber¬ 
saglieri ) 

Attrazioni per tutte le età. 


pello lanciato un mese fa da 
60 intellettuali fu una vera 
e propria sfida a questa su¬ 
bordinazione e non mancò di 
sollevare polemiche. Il dato 
di fatto importante è che, 
per la prima volta, essi met¬ 
tevano in discussione il loro 
ruolo al fianco della DC. Non 
è solo una scelta politica: 
essa abbraccia tutta una nuo 
va visione della realtà. A 
fianco di questi intellettuali 
sono scesi in campo anche 
forze della cultura cattolica 
che hanno dato uno scrollo¬ 
ne a quel blocco legato a fi¬ 
lo doppio alla DC. 

« I! risultato dell’altro ieri 
è molto soddisfacente» ci di¬ 
ce il professor Vergineo. Il 
PCI in città e in provincia 
raddoppia quasi i suoi voti 
mentre si è avuta una cri¬ 
stallizzazione di voti al PCI 
di molti intellettuali. L’ap¬ 
pello da essi lanciato per un 
voto di rinnovamento è il 
sintomo del fatto che un 
gnipi» sociale intende muo¬ 
versi su una strada diversa, 
per il proprio avvenire. « Per 
la prima volta — prosegue 
Vergineo — le forze della 
cultura hanno avuto il co¬ 
raggio di scendere in campo 
per appoggiare una formazio¬ 
ne politica che non fosse di 
potere ma di lotta al potere 
borghese. Importante e signi¬ 
ficativo è perciò a mio av¬ 
viso il fatto che questi in¬ 
tellettuali che hanno votato 
e hanno fatto votare PCI ap¬ 
partengono a frange di pic¬ 
cola borghesia che si dichia 
ra disposta ad un progetto 
di rinnovamento a sinistra ». 

Roberta De Caterina ag¬ 
giunge: « Ciò che innanzitutto 
ha fatto andare avanti nel¬ 
la nostra provincia il PCI è 
che questo partito porta avan¬ 
ti un progetto complessivo di 
visione delia realtà che è as¬ 
solutamente assente nella DC 
che è solo partito di potere. 
L’appello dei 60 intellettuali 
è stato una sfida che ha scos¬ 
so molte coscienze e al qua¬ 
le è stata data una risposta 
positiva. Rimane però il da¬ 
to obiettivo che c’è ancora 
molto da lavorare. La disin¬ 
formazione è totale, bisogna 
dare ai cittadini strumenti 
critici di controllo. L’appello 
è stato solo il primo passo 
— conclude De Caterina ~ 
bisognerà lavorare sodo per¬ 
ché si estenda e si approfon¬ 
disca la maturazione delle 
coscienze di cui tanto il no¬ 
stro Sannio ha bisogno». 

Carlo Luciano 


Autocarro investe 
6 operai: 1 morto 

Un autocarro, pare a cau¬ 
sa della rottura dei freni, è 
piombato su un gruppo di ope¬ 
rai uccidendone uno e cau¬ 
sando ferite di varia gravità 
ad altri cinque. 

Verso le 11,30 alcuni operai 
sostavano in un piazzale a 
Casoria, durante l’intervallo 
dii lavoro, quando un auto 
carro targato NA 607494 li ha 
investiti in pieno. Sono stati 
trasportati al Nuovo Loreto 
sei persone: Vincenzo Sessa, 
27 anni, via Arpino, 53 a Ca¬ 
soria, è morto poco dopo il ri¬ 
covero. Il padre Salvatore, 50 
anni, è stato ricoverato per 
un grave trauma cranico; 
Giuseppe Busiello. 16 anni, 
per trauma cranico; medicati, 
per contusioni, Giovanni Cio¬ 
tola. 22 anni. Salvatore Pica, 
23 anni, e Antonio Coppola, 
22 anni. 

Il conducente dell’autocarro. 
Ciro, Paparo, 44 anni, da Cer- 
cola, stava trasportando un 
carico di tufo, e subito dopo 
il mortale incidente si è reso 


Stampavano dollari 


Questi i voti ottenuti dai 
candidati nelle liste del PCI 
nelle circoscrizioni della Cam¬ 
pania. In neretto i nomi de 
gli eletti. 


Napoli * Caserta 


Giorgio Amendola 154.216. 
Giorgio Napolitano 103.703, 
Abdon Alinovi 88.212, Genna¬ 
ro Guadagno 63.766, Paolo 
Broccoli 47.257. Antonio Bel¬ 
locchio 47.032. Costantino For¬ 
mica 54.676. Antonio Guarino 
40.418, Egizio Sandomenico 
37.780, Ersilia Salvato 35.519, 
Domenico Petrella 33.132, Ei- 
rene Sbriziolo 31.666, Giusep¬ 
pe Orlando 28.864, Arturo 
Marzano 23.605. Luigi Matro¬ 
ne 23.428, Alfredo Erpete 
23.005, Maria Antinolfi 21.991. 
Luigi Compagnone 15.751. 
Alessandro Capobianco 14.622. 
Amerigo De Simone 14.210 
Carmine Del Gaudio 14.176. 
Domenico De Masi 13.306. 
Paola Rinonapoli 12.328. Mat¬ 
tia Montanile 12.284, Cettina 
lacone 12.148. Roberto De Si- 
mone» 11.857. Armando Ma¬ 
glione 10.9a2, Immacolata 
D’Alessandro 10.734, Michele 
Zazzaro 10.686, Bruno Lam¬ 
berti 10.141, Vittorio Barbuto 
9.844, Alfredo Caramanieo 
9.608. Cannine Magliulo 9.482. 
Felice Santaniello 8.737, Rosa 
Nespoli 8.371, Giuseppe Raz¬ 
zino 7.325. Salvatore Terrac- 
ciano 5.687, Salvatore Pica 
5.190. 


falsi: arrestati I Avellino-Benevento-Salerno 


Una zecca clandestina in cut ve¬ 
nivano stampati dollari falsi è 
siala scoperta dalla Crtmlnalpol a 
S. Giorgio a Cremano, e le tre per¬ 
sone che vi lavoravano sono state 
arrestate. Si traila di Davide Fi- 
lippelli. 35 anni, Francesco Russo, 
31 anni, entrambi di Portici, e Ciro 
Scognamlgllo, 24 anni, di Ertola- 
no. Il Filippelli era proprietario a 
S. Giorgio di una tipografia in via 
S. Giorgio Vecchio 54 su cui già 
da tempo si erano appuntali i so¬ 
spetti della Criminalpol. Dopo un 
appostamento durato un giorno e 
una notte, alle 13 di ieri gli agen¬ 
ti facevano irruzione nella tipogra¬ 
fia dove trovavano cliché, 20 chili 
di carta filigranata, 4 apparati ti¬ 
pografici modernissimi, un apparec¬ 
chio per la fotoincisione e 100.000 
dollari in lasc di stampaggio. 

Le indagini, che presero l'avvio 
dal sequestro di 3.000 dollari lai- 
si trovati in possesso di un citta¬ 
dino russo residente in Italia, han¬ 
no accertato che i tra erano in at¬ 
tività da un anno, e da quattro me¬ 
si « lavoravano » a S. Giorgio. E' 
stato arrestato anche un quarto 
complice, che spacciava le banco¬ 
note false, in tagli da 1, 5, IO e 
20 dollari, in Sicilia. 


Abdon Alinovi 94.380. Giu¬ 
seppe Amaranto 47.824. Nicola 
Adamo 42.759. Tommaso Bla- 
monte 39.204. Antonio Conte 

30.687, Salvatore Forte 13.490, 
Raffaele Serio 13.324. ?/.assi- 
mo Corsale 12.514. Dino Erri¬ 
co 11.680, Antonio Cardinale 
Santoro 11.501, Francesco 
Giordano 9.740, Antonio Giol¬ 
ito 9.173, Michele Iannarone 
9.020. Maria Grazia Miglimi 
8.326, Antonio Pedicini 8.185, 
Luigi Masi 8.049, Salvatore 
Mastrolia 6.596. Silvio Snpio 
6.582. 

• SABATO 

MANIFESTAZIONE 
A SALERNO 

Sabato prossimo, alle ore 
19.30 a piazza Amendola a 
Salerno si terrà la manife¬ 
stazione per la vittoria de! 
PCI alle elezioni del 20 
giugno e sulle proposte dei 
comunisti per assicurare al 
Paese un governo autorevo- 
, le, stabile ed efficiente. 


Il cattivo «Geniale» della DC 


Il 40,85% dei voti cittadini 
al PCI, la sonora lezione im¬ 
partita ad Antonio Gaia da¬ 
gli stessi elettori de a Na¬ 
poli sono una clamorosa 
smentita a tutte le becere bu¬ 
gie di cui si erano alimen¬ 
tate certe speranze preeletto¬ 
rali, ed hanno il valore di 
un grande insegnamento. 

Si avverte già il cambia¬ 
mento di tono: sul a Matti 
no » riapparso nelle edicole 
dopo una lunga assenza, si 
colgono parole ben diverse da 
quelle che ispirarono una 
lunga, e soprattutto stupida, 
polemica contro l'ammini¬ 
strazione comunale. Gli auto¬ 
ri sono gli stessi che, prima, 
volevano convincere se stes¬ 
si e i lettori che intorno alla 
Giunta Valenzi non c'era al¬ 
cun consenso. Le loro indi¬ 
spettite esercitazioni sono sta¬ 
te clamorosamente smentite, 
e non solo dal consenso mas¬ 
siccio al PCI. Non è certo un 
caso, infatti, se. a Napoli, ha 
avuto più preferenze di Ga- 
va uno degli otto consiglieri 
comunali de che a settem¬ 
bre si opposero al disegno pa¬ 
ttano di sciogliere il Consi¬ 
glio comunale, e a maggio 
capirono un po' tardi, ma pri¬ 
ma degli altri, quale mador¬ 
nale errore era stalo il « vo 
to nero ». Non e certo un 
caso se proprio Milanesi, fau 
tore della maggioranza con i 
missini, non è stato eletto in 
un collegio « sicuro ». 

C'è da sperare quindi che 
non trovino più spazio, visti 
: risultati che hanno avuto, 
posizioni non obiettive e 
scritti chiaramente pervasi 
dalla stizza di chi non ha 
argomenti: ci riferiamo alle 
sparate di certi killer e di 
certi a scrittori antimarxisti » 
che. nella foga di un anti¬ 
comunismo viscerale e ormai 
superato, hanno reso pessimi 
servizi ai loro padrini. 

E c'è da sperare che anche 
l’opposizione DC in Consiglio 
comunale diventi costrruttiva 
quale da tempo si augurano 
tutti t nostri compagni, e ta¬ 
le da favorire un franco di¬ 
scorso sulla intesa. I comu¬ 
nisti napoletani non inten¬ 
dono umiliare nessuno, ma è 
ovvio che non possano fare 
a meno di divertirsi quando, 
dopo che la DC ha approva¬ 
to un provvedimento in Con¬ 
siglio. leggono poi m una in 
tervista di due consiglieri co 
munah nino e il capogruppo 
dei che lo stesso provvedi¬ 
mento e una gran porcheria. 

Ci riferiamo a quanto For¬ 
te e Tesorone hanno ispirato 
e fatto scrivere il 17 giugno 
aWinvinto del <t Geniale In 
Consiglio avevano approvato 
la spe*a d: 23 'j miì ont per 
trasformare 25 scuole napo¬ 
letane m centri ricreativi per 
2.600 bambini: sul «Geniale » 
troviamo scritto che questi 
bambini «potranno solo di¬ 
vertirsi a rompere i banchi 
poiché probabilmente man¬ 
cherà una vigilanza adegua¬ 
ta » (Forte e Tesorone sape¬ 
vano benissimo che et saran¬ 
no 150 animatori, 26 medie, 
alcune centinaia di bidelli, cu¬ 


stodi e addetti alla refezio¬ 
ne ). E, sempre sul « Genia¬ 
le », le scuole di Napoli sono 
«squallidi edifici scolastici 
privi di servizi sportivi e per¬ 
fino di adeguati servizi igie¬ 
nici ». Nei panni di questi 
« oppositori ». noi avremmo 
risposto che le 25 scuole pre¬ 
scelte sono te migliori delia 
città, alcune hanno perfino 
la piscina, oltre ad ottime at¬ 
trezzature; e che il merito 
di averle costruite va alle 
precedenti amministrazioni. 

Ma una simile — vantag¬ 
giosa — affermazione, i due 
consiglieri de non l’hanno 
fatta. Forse perché temeva- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi gtovedi 24 giugno '76. 
Onomastico: Giovanbattista. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 68. Nati morti: 1. 
Matrimoni civili: 2. Dece¬ 
duti: 24. 

LINEE TIRRENIA 
PER LA SARDEGNA 

Dal 24 luglio prossimo e 
fino al 31 agosto la Tirrenia 
rafforza le proprie linee da 
Genova e da Civitavecchia 
per la Sardegna. In parti¬ 
colare un nuovo traghetto 
entrerà in funzione tra Ci¬ 
vitavecchia e Olbia. 1*« Ex¬ 
press Ferrj* Angelina Lauro ». 
La rete dei collegamenti con 
la Sardegna si completa con 
le partenze bisettimanali da 
Napoli per Cagliari e ri¬ 
torno. 

AUTOVEICOLI 
PER ISCHIA 

Lo sbarco degl: autoveicoli 
nell’isola di Ischia durante 
la stagione estiva è cosi di¬ 
sciplinato: 

Par le autovetture: il di¬ 
vieto di afflusso deve essere 
applicato net giorni di ve¬ 
nerdì. sabato e domenica 
compresi tra la data odier¬ 
na ed il 29 7 1976 e tra il 21 
agosto e 15 settembre 1976, 
nonché in tutti i giorni com 
presi tra il 4 e 20 agosto 1976. 
Lo sbarco di autovetture è 
invece consentito nei giorni 
30 c 31 luglio e I. 2 c 3 
agosto 1976. 

Per i mezzi pesanti: il d.- 

vieto di afflusso deve essere 
applicato ne: giorni d; sa¬ 
bato e domenica compresi 
tra la data odierna ed tl 
15 9 1976. Tale divieto inoltre, 
sempre nel periodo compreso 
tra la data odierna ed il 
159-1976. è in vigore in tutti 
: giorni feriali dalle ore 9 
alle 13 e dalie ore 16 alle 
ore 21, ad eccezione che per 
gl: automezzi destinati agli 
approvvigionamenti alimen¬ 
tari e connessi, a quattro 
ruote al massimo e sempre 
che la portata non superi i 
35 quintali. 

Esclusione dal diviato: è 

consentito l’afflusso nell'isola 
degli autoveicoli appartenen¬ 
ti a persone che risultano 


no di sentirsi chiedere per 
quali motivi non avevano es¬ 
si, negli anni in cui erano 
al governo della città, utiliz¬ 
zato in modo degno e posi¬ 
tivo per i ragazzi di Napoli 
queste pure esigue strutture. 

Lo stesso discorso vale per 
molti altri argomenti. Col 20 
giugno riteniamo che i citta¬ 
dini abbiano chiesto a tutti 
di lavorare per la citta, e di 
rispondere serenamente a chi 
invita tuttora alla collabora¬ 
zione e allo sforzo comune 
di fronte ai problemi di Na¬ 
poli. 

e. p. 


iscritte nei registri di popo¬ 
lazione stabile (residenti) o 
nei ruoli comunali della tas¬ 
sa per la raccolta dei rifiuti 
solidi urbani in uno dei Co¬ 
muni dell’isola e delle auto 
vetture recanti targa estera. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Salvatore Rubino, dipenden¬ 
te del macello comunale. Al 
la moglie, ai figli Gennaro 
e Vincenzo giungano le con¬ 
doglianze dei comunisti del¬ 
l'ex rione Siberia e d: Ma 
rianeila. 

CULLA 

La casa dei compagni Lu 
ciana Forte e Ciro Romano 
è stata allietata dalla na 
scita di Diego. Ai felici ge 
nitori giungano gli augur. 
dei comunisti della sezione 
ATAN. delia Federazione, e 
dell’* Unità ». 

FARMACIE 

NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348: Montacalvarlo: piazza 
Dante 71; Chiaia: via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata; via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo Vicarìa: 
via S. Giovanni a Carbo 
nara 83. corso Lucci 5. via 
S Paolo 20. Stelia-S. Carlo 
Arena: v:a Fona 201. v:a 
Materdc. 72. corso Garibal¬ 
di 218; Colli Amine!: colli 
Ammci 249; Vomero-Arertel- 
la: v.a M P.scceiii 133. 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Merìin 
ni 33. via Simone Martin: 80. 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31, via Campegn.t 
125; Soccavo: via Epomeo 
154: Secondigliano-Miano: 

corso Secondigiiano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreala: via Nuova Pog 
gioreale 45'3; S. Giovanni a 
T ed uccio: Corso 43'b;s; Po- 
ailiipo: vis Posillipo 233: 
Barra: corso Bruno Buozzi 
302: Piscinola-ChiaianoMa- 

rianeila: via Napoli 25; Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 


giorno 

per 

giorno 

Sondaggi 
prospezioni 
e prospettive 


Ora clic la Dova e la De- 
mosltopca (clic pure hanno 
Mollo un lamio interessali**» 
in qncolii campagna elettora¬ 
le) hanno la-cium hi parola 
agli elettori leali od il coli- 
leggio delle -diede ha preso 
finahnenle il pn-lo delle eom- 
ple—e \illutazioni ili opinioni 
e ii linee dì tcnden/u » finnl- 
inenie mia en»a diventa di or» 
in lira pili chiiini: clic il PCI 
ha avolo il pili -leaurdinario 
-neee-'O e letlni'iilc dal ’ 18 ad 
oggi e clic la DE ha infertn 
un ullìniti, dcci-ivo colpo al 
-tui -te--o -i-leiua di alleanze, 
con il quale -i era sostenuta 
ila l)e Ua-peri in poi, soffo¬ 
cando quasi del fililo le u uicr- 
/»• ali » (1*1,1. PSDI. anrhe 
PHD che le avevano conscn- 
Iito di leggere prima i governi 
centrisii e di ancorare, poi. al 
modrrali-tno le varie. succc«- 
rdve versioni del « ccntrosiid- 
*lra ». 

Dii »tc 4 »i compagni sociali- 
'li ani-ora non riescono com¬ 
piei. unente .i riprendersi dalle 
conseguenze del ralliinenlo del 
cenfi-O'iui'lca. niellile certo 
non è un e.i'i» clic aeipii'lano 
una ipialehe con-i-li-o/a —- pur 
in uno sconlro cu*ì duro - — 
forze eome i radicali ed i de- 
nioprolftari, collocatisi aperta- 
melile ai di fumi dell'area de* 
iiiocri-liana. 

Lo spostamento a sinistra, 
quindi, emerge eoo grande 
chiarezza a Naonli ed in Cam¬ 
pania. dove d'altra parie la 
DC oitiriir. ner Napoli-Casor- 
la. risultali di gran lunga in¬ 
feriori a quelli nazionali, men¬ 
tre nella s(•ronda circoscrizio¬ 
ne arriva addirittura n perde¬ 
re due deputali e quasi un 
pillilo in percentuale, nono- 
slmile ■ danni arrecali ai « mi¬ 
nori ». 

Ancora una volta di grande 
rilievo il risultalo delle riltA. 
dove interi strali di horghe*lit 
produttiva, assieme ai giovani, 
alle donne, alla classe operaia 
hanno ahhandonato le forze 
moderate puntando decisamen¬ 
te sull'arerescinla forza e snt 
prestigio ronqiiistalo dni ro- 

iminisii. 

Kcccz.ioiiale, in questo sen¬ 
so. il risultalo di Napoli con 
il PCI al 10.8 per cento e la 
DC ferma al 2*>.« %. Afa an¬ 
che a Salerno il PCI avanza 
in città di qua-i 9 punii in 
percentuale repello alle pre- 
i-c denti polii òlio (dal 18.31 al 
27.02). cO'ì accade ad Avelli¬ 
no dove si ci avutili di 12 min- 
li ili ritta ricucito al '72. a 
Casella (-*- 10%). n Heneven- 
lo eoo 9 punii in più. 

F. non si traila solo di un 
volo delle cillù. perché la stes¬ 
sa tendenza emerge dal volo 
nnrlie delle zone più interne 
della Regione. Ma gli elettori, 
nel loro complesso, non solo 
danno ragione alle liste od ai 
candidali del PCI (5 deputali 
e 3 senatori in più in Campa¬ 
nia). confermano mirile elle 
la proposfii pidiliea dei coniti- 
iii'li è la più forte, cnslrtiltiva 
e realistica: «en/a mi governo 
fondato sulla larga unilà de- 
iiiuernlirn. infuni, non è rer- 
l.unente possibile assicurare 
all llaliu eil al Mezzogiorno 
quella svoli.! chi- è indispen¬ 
sabile. 

Oue-lo vale, a maggior ra¬ 
gione. piV i Comuni e anche 
per la Iti-ginue. dove ancora 
è aperta la rri‘i ileierinin.ila*i 
per il «i volo nero » ili Napoli. 

F vale, in primo luogo, per 
XaiHili dove — hanno detto 
stillilo Ccrcmirra e Vnlenri 
— ora fiio rhe mai « orrorre 
proseguire nella ricorra di con¬ 
vergenze e ili intese unitarie 
Ira tulle le forze antifasciste *. 
Non inolile, a ipie-io propo¬ 
sito. richiamare iwr un mo¬ 
mmi!» anche la dura « lezio¬ 
ne » sidòia dui neofa-ci-li In 
filila la Regione. dove — rf- 
-|*ello al "72 — (lerdouo hen 
110.000 voli r olire »ei punti 
in iHTcenliiale ( I deputali e 2 
senatori in meno). 

i na domanda è allre-ì d'ofi- 
Idi go: qualcuno |u-nsa ili po¬ 
ter continuare a -gru r rnanr 
'-alerno. Rcnrvrnio. i lanli • 
tanti Cmmini della no-Ira lìr- 
gione ro-ì rorue -i è fatto fi¬ 
nora? 

t uà prima ri-|in-la l’ha eli 
•lata Alinovi, nella dichiara¬ 
zione -urrr-'iva al voto, al¬ 
lorché ha affermalo clic: « In 
geografia polilira è complrltl- 
meole molata anche ri-petto 
al 17 giugno». Mentre, per 
quel rhe riguarda la Regione 
« non ci -i pini fermare al- 
l'iiile-a dell'aco-in 197.7 ». fn- 
-omiiia la prospettiva indicata 
dagli elettori è fin trop|Hi ridi¬ 
rà' occorre, finalmente, rxm- 
hiare davvero. 

Rocco Di Blast 


• HOOTA UNA 

AN7IANA DONNA 
. SOIooatA QUATTRO 
GIORNI FA 

Un'anziana donna che do¬ 
menica scorsa era stata 
« scippata » è morta ieri In 
seguito alle ferite riportate. 
Giuseppina Lippiello. 70 an¬ 
ni. era stata aggredita men¬ 
tre rincasava alla salita Tàr- 
sio da tre ragazzi dell'età 
apparente di 13-14 ami, 
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Il dat o march i giano de l PC I supera la percentuale nazionale: raggiunti 3 punti in più sui risulta ti del 15 giugum 

Un voto di fiducia ad una politica imitai*: 
perché si affermino nuovi metodi di governi 

Una vera e propria svolta politica - Una prima analisi del voto - Il ridimensionamento dei «piccoli» partiti di centro e di destra, frutto dell'incapacità di sganciarsi con decisione dal pia¬ 
neta de - La sostanziale tenuta dei repubblicani - Modesta la flessione del PSI - Punite dagli elettori le confusionarie proposte di Democrazia proletaria - Orlandi (Psdi) non è stato eletto 



La compagna Maria Pecchia e Maria Teresa C arloni (la prima e la seconda da destra), neo- 
eletle in Parlamento, ad una manifestazione elettorale del PCI. 

Sono la compagna Pecchia e Maria Teresa Carloni (indipendente) 

IL PCI È L’UNICO PARTITO 
CHE HA ELETTO 2 CANDIDATE 

Un preciso impegno per affrontare nel corso della VII legislatura 
le esigenze poste dalle masse femminili - Il problema dell'aborto 


ANCONA, 23 

11 successo del PCI nella 


concretizzato nella conquista 
del settimo parlamentare, ma 
anche nell’elezione di due 
candidati donne. Il PCI è lo 
unieo partito che nelle Mar¬ 
che è riuscito a fare eleggere 
due candidati donne. 

Questo testimonia la volon¬ 
tà del partito di dare spazio 
alla problematica femminile 
e al rinnovamento dei qua¬ 
dri parlamentari. Le due neo¬ 
elette sono la compagna Ma¬ 
ria Augusta Pecchia, assesso¬ 
re comunale a Pesaro, e l’in¬ 
dipendente Maria Teresa Car¬ 
loni, medico presso l’ospedale 
provinciale di Macerata. Ma¬ 
ria Augusta Pecchia è stata 
eletta con oltre 30.000 prefe- 


e l’allargamento della demo¬ 
crazia si potrà realizzare in 


nostra regione non si è solo pieno solo attraverso il raffor¬ 


zamento delle autonomie lo¬ 
cali ». 

« Del resto — ha proseguito 
— le donne hanno dimostrato 
una profonda attenzione per la 
vita democratica, facendo 
mettere le radici a forme di 
democrazia di base come i 
consigli di quartieri, i consi¬ 
gli di istituto e gli enti lo¬ 
cali. e sempre grande è stato 
il loro contributo all’interno 
di questi organismi. In campo 
parlamentare mi auguro che 
cosi come si configura, con 
l’aumento dei deputati e se¬ 
natori di sinistra, si possa 
risolvere il grave e dramma¬ 
tico problema dell’aborto. 
Questo parlamento uscito dal 
20 giugno non permetterà più 


ben sei sono alla prima legi- j 
slatura. e di questi due sono I 
donne ». 

La seconda donna mar¬ 
chigiana che siederà a Mon¬ 
tecitorio è l’indipendente, e- 
letta nelle liste del PCI. Ma- 1 
ria Teresa Carloni. La Carlo¬ 
ni. nativa di Osimo, risiede 
da due anni a Macerata, do¬ 
ve svolge la professione di 
medico presso il servizio im- 
munotrasfusionale nel locale 
ospedale. Con 1 suoi 30 anni 
è il più giovane parlamenta- | 
re delle Marche. ! 


ANCONA. 23 - 

Dopo le ore febbrili del j 
) l’afflusso dei dati elettorali ! 

; e man mano che acquista- i 
| no spazio e tempi per una i 
i più ponderata analisi del vo- 
! to, si staglia sempre più net- 1 
1 to e vistoso il successo con 1 
seguito dal PCI: il dato mar- [ 
chigiano sorpassa infatti la ! 
stessa percentuale nazionale. ; 
raggiungendo l’apice di 3 | 

punti in più sul voto di svol¬ 
ta dello scorso anno. | 

Ma dì svolta politica è giu ! 
sto parlare anche in questo i 
giugno 70. poiché è limpida l 
la volontà che traspare dal vo- | 
to popolare. Si è voluto im- j 
primere. nelle Marche, in 
ogni centro, un segno indole- | ; 
bile, fatto di approvazione | 
e di stima profonda per una • 
politica, per un metodo di i 
governo: non si sarebbe reso j 
passibile altrimenti il salto del ; 
PCI. fino a sfiorare la per- 
i cent uale del 40. 

, Altro elemento che non si i 
può ignorare, in questa pri- | 
ma fase di riflessione, è il , 
vistoso ripiegamento dei « pie- j 
eoli » partiti di centro e di 
destra, il colpo inflitto dal¬ 
l’elettorato a quelle forze ì 
incapaci di sganciarsi del I 
tutto dal pianeta DC e di co- > 

1 minciare una buona volta a J 
I lare « orbita a sé ». Molti ! 

| fatti dimostrano — anche nel- ; 
j la nostra regione — che non ! 
i si pigliano più voti in assen- | 

. za di una proposta chiara, non 
i si conquista consenso e for- ! 
za solo ponendo alla direzio- ì 
ne politica alcune dignitose i 
facce. Soprattutto si paga a , 
favore della DC. se si fa una 
campagna elettorale quanto ! 
meno ambigua, certo malfer- ’ 

| ma, per combattere l’egemo- ■ 

I nia scudocrociata. Tutto ciò ! 

I si può leggere contro luce. j 
scorrendo le cifre. Lo sposta- i 
mento a sinistra è netto, no- 
nostante il recupero della DC i 
I (incapace però di correggere, I 
seppure di poco, il dato del j 
le elezioni politiche, anzi | 
decrescendo dello 0.5°.o). 

Altre notizie riguardano I 
la buona tenuta dei repubbli- | 
cani, la flessione molto mo- ! 
desta dei compagni socialisti; 
ì due partiti perdono tutta¬ 
via rispettivamente un seggio 
alla Camera (Reale) ed un 
seggio al Senato (Strazzi). In¬ 
dagando sempre a sinistra, ' 


La raccolta dei dati e il lavoro in redazione nella cronaca di un giornalista dell'Unità 

Un pomeriggio indimenticabile, tra entusiasmo e fatica 

L’atmosfera elettrica della prefettura — La conquista del solo telefono disponibile per la prima trasmissione dei risul¬ 
tati — Le reazioni deqli altri redattori — Una cena improvvisata tra le macchine da scrivere e le tabelle elettorali 


ANCONA. 23 

Le elezioni del 20 giugno sono già 
stona della nostra Repubblica: an¬ 
che se sono appena passati due 
giorni dallo scrutinio e dai risul¬ 
tati e i commenti non si sono an¬ 
cora spenti. 

I dati usciti dulie urne, da soli, 
anche se u tiualcuiio possono sem¬ 
brare freddi e inespressivi numeri, 
hanno dato subito la dimensione 
e l'importanza di questo voto. Pas¬ 
sati l’entusiasmo e l'orgasmo delle 
prime ore, quando i risultati dei 
« seggi » si susseguivano senza pau¬ 
sa. non dando tempo neanche per 
una rapida riflessione, sono rimaste 
con chiarezza la grande avanzata 
del PCI c la « rastrellata » di voti 
operata dalla DC sui partiti minori , 
ma non sufficiente per far com¬ 
piere allo scudo crociato un benché 
minimo passo in avanti sul 72. 

Da martedì, queste cose abbia¬ 
mo letto tutti sui giornali, con i 
relativi commenti — più o meno 
euforici — degli uomini di partito, 
dei segretari politici, degli "scienzia¬ 
ti" della politica: i politologi. 

Dal momento della chiusura dei 
seggi, lunedì scorso nel primo po¬ 
meriggio. un’elefantiaca macchina 
si è messa in moto: nelle sedi poli¬ 
tiche, nelle prefetture, nelle redazio¬ 
ni dei giornali, ma anche davanti 


alla televisione — che ha presentato 
questa volta le votazioni come un 
grande e pirotecnico spettacolo -- 
un esercito di addetti ai lavori, che 
si erano preparati sin dalla setti¬ 
mana scorsa al superlavoro, hanno 
seguito trepidanti i risultati. Ad 
Ancona, la prefettura sin dal pri¬ 
missimo pomeriggio si presenta co¬ 
me un « regno » di ragionieri e di 
tecnocrati. Nei corridoi, netta sala 
stampa, in attesa dello spoglio si ag¬ 
girano nervosi, con l'immancabile 
sigaretta in bocca, stracarichi di 
fogli, quaderni, piccoli diabolici cal¬ 
colatori, i giornalisti, gli attivisti 
di partito, e qua e là qualche curio¬ 
so o maniaco delle statistiche 
Quando alle sedici cominciano ad 
affluire, dai vari centri della regio¬ 
ne, i primi dati del Senato, tutti o 
quasi sono già provati dai caldo afo¬ 
so e dalla lunga stressante attesu. 
Ma appena compare in fondo al cor¬ 
ridoio il funzionario prefettizio, ad¬ 
detto alla lettura dei dati, una vo- 
latona con scatti da centometristi 
a prendere posto intorno al tavolo, 
a stancare la mano con numeri e 
percentuali, che di momento in mo¬ 
mento vengono superati e annulla¬ 
ti, con un certo senso di frustrazio¬ 
ne per chi comunque deve trascri¬ 
verli. Code interminabili e lotte con 
qualche gomitata per la conquista 


dell'unico (sì, uno solali apparec¬ 
chio telefonico messo a disposizione 
dei giornalisti. 

Un'atmosfera che con l’aumenta¬ 
re dei dati si carica di elettricità: 
reazioni contrastanti da parte dei 
presenti, u mano a mano che arri¬ 
vano dati a freschi», qualche segno 
di insofferenza per chi si considera 
« punito» dal voto; entusiasmo in¬ 
vece. anche se controllato, per i 
rapnresentanti delle forze « premia¬ 
te » dagli elettori. 

Appena avuti i dati completi per 
il Senato, il « cervellone » e le 
telescriventi smettono uno mo¬ 
mento di rumoreggiare, si corre ter¬ 
so le sezioni politiche, verso le re¬ 
dazioni dei giornali, per mettere a 
punto gli ultimi dati e gli articoli 
per l’indomani mattina. Anche alla 
redazione de /'Unità tanta anima¬ 
zione e tanto lavoro. La stanchezza, 
i! caldo ad una certa ora, pesano 
su tutti, ma il successo grande e. 
di ora in ora, travolgente del PCI 
tiene in alto il morale dei compagni 
impegnati in calcoli e raffronti o 
nella scrittura dei pezzi da passare 
alla redazione romana. 

Nella tarda serata una scrivania 
— messa da parte la macchina da 
scrivere e gli altri attrezzi del me¬ 
stiere — viene imbandita alla me¬ 
glio, con bevande fresche e cibi 


frugali ma graditissimi dopo un in- ' 
tero pomeriggio passato tra numeri, 
proporzioni ed una valanga di tele- \ 
fonate dei corrispondenti comunali . 
e provinciali. Un panino, un fretto- i 
/oso brindisi al successo e poi di 
nuovo un po' ri/octllati al lavoro, 
sulle u sudate carte », per vedere ed 
interpretare i primi risultati della 
Camera dei Deputati. 

Passano le ore, vesce la conten¬ 
tezza per il successo comunista. F' 
ormai notte avanzata, t riflessi si 
appannano e a questo punto non si 
vede l'ora di uscire, anche se man¬ 
cano ancora soltanto i dati di due 
o tre piccoli paesi. 

Anche al Comitato regionale e 
alla Federazione comunista, l'anima¬ 
zione e la gioia dei compagnt. Il 
segretario regionale Verdini segue 
sin dal primo pomeriggio i risul¬ 
tati con attenzione: in quest'ora an¬ 
telucana è ancora al suo posto di 
lavoro, dopo una maratona defati¬ 
gante di dodici ore: ha il viso stan¬ 
co c in corpo due pacchetti buoni 
di sigarette. 

Davanti alla Federazione tanta 
gente c atmosfera festosa, con in¬ 
tere famiglie che sono venute sin 
qui a ritrovarsi c a festeggiare il 
successo del loro partito. 

Marco Mazzanti 


lenze, e ciò dimostra che lo j 20 giugno non permetterà più 
elettorato ha compreso, ac- j un'operazione simile a quella 
dettato e premiato i criteri j dello scorso aprile, quando la 
della formazione delle liste e ! DC e il MSI affossarono la 
il rinnovamento operato dal | proposta di legge sull'aborto. 
PCI. | « Lo sforzo e la volontà 

« Il risultato che ha visto | politica del nostro partito di 
nelle file dei parlamentari co- ! dare in queste elezioni largo 
munisti tante donne elette — I spazio al rinnovamento e alla 


re delle Marche. ! P 01- dare Ia misura concreta ! 

Maria Carloni rappresenta £gj a * p j"ì a ** so j 1 | 

chiara"? a nSS Ie I5uo C,f e la Cora alcl,nc cifre ' SI riferisco- 
nuova struttura che il partito eot/il^47.8?'™PCI^Sdì 
si e oluto dare in queste 2.2% sulle precedenti ammi- 
elezioni: la neoeletta e infatti ; nistrative c del V7r sulle pò- 
giovanissima, e indipendente miche. Una stima ed un raf- 
ed e donna. I rronto con i dati delle altre i 

L'elezione della Carloni ha j zone italiane tradizionalmente I 


ASCOU - Eletti nella lista del PCI i protagonisti delle lotte degli ultimi anni 

Un gruppo consiliare interprete 
delle esigenze di rinnovamento 

Donne, giovani, indipendenti e operai - Notevole ridimensionamento nella DC del gruppo degli amici di Forlani - Una dichia¬ 
razione di Armando Cipriani delia segreteria delia federazione • Si impone alla DC la scelta del confronto e non dell’arroganza 


certameme anche contribuito 
al successo del partito nella 
provincia di Macerata: per la 


« rosse » dicono che a Pesaro 
il voto popolare di 3 giorni fa 
ha imposto un aumento in 


prima volta sono stati elet percentuale a! PCI più alto 


ti due candidati comunisti al¬ 
la Camera, in una zona no¬ 


ci ha detto Maria Pecchia — presenza femminile sono stati toriamente «bianca». «Conti- Altre valutazioni positive ri 

/ 4 .t 1,1 HA/inìLilDA haI aa __: A : 111^1 _1 . r - 1 , - ! • . . “ 


darà la possibilità nel corso 
della settima legislatura di 
rispondere e affrontare le esi¬ 
genze che vengono poste dal¬ 
le masse femminili. La difesa 


capiti dall’elettorato marchi¬ 
giano: lo conferma il fatto 
che su sette parlamentari e- 
letti alla Camera nelle circo- 
scirzioni della nostra regione. 


nueró a fare il medico e con- . guardano evidentemente la 


temporaneamente il parla¬ 
mentare — ci ha detto — sarà 
difficile, lo so. ma credo di 
riuscirci » . 


Eletto il compagno Gianfilippo Benedetti 

CONQUISTATO NEL COLLEGIO 
DI FERMO IL 4’ SENATORE 

E’ un successo di tutto il Partito comunista - L’ampia mobilitazione 
dei compagni - I problemi dell’OMSA - A colloquio con il neo-eletto 


FERMO. 23. 


Illazione: anche se non tut- 


Con reiezione del compagno 1 ti hanno votato, data la eio- sioni. che si chiamano Ven 


percentuale a! PCI più alto a u. . 

che a Bologna. Genova. Mo- A IflOIHe 11101010 

dena. v 

Altre valutazioni positive ri- il PflrtifO 

guardano evidentemente la 

presa — pur se relativamen- | O 

te statica — del PRI sull’elet- , CUIfieilTa L Seggi 

partito hfcompfuto recente” ì . , M °N. T ? . GIO « QI .?- 23 

q H UalÌfÌCan ' ! m in's«^no d, i| S Ccmunc Ch di 3 M 0 a n Tc 
te e cora^.j.iosa. dando un 20- . Giorgio in provincia di Ascoli Pi¬ 
terno. insieme ai comunisti . ceno, in queste elezioni hanno au- 
e ai socialisti, alla città ca- ' mentalo i loro seggi (6 al PCI, 4 
po’.UOgo di regione. I «1 PSI ) rispetto alle amministra- 

vct a ter\^ne7n n ; SO! d ZÌO n e ! “"“Seriore 7 Vailo" in''ivanti'pa® 
tccc per 1 alleanza di Demo • sando dai 20 ,s<?o dei 1971 ai 

era/.:a Proletaria: gli eletto- ! 29,2 di oggi e guadagnando quin- 
ri marchigiani hanno punito j di 2 seggi. Una leggera flessione 
la confusione con gruppi di- - •’•»» avuta il PSI il quale ha per- 
stintisi per alcune gravi prò- du, ° un se 9S'°> p»**ando da 5 a 4. 

vocazioni, decretando il di- Un ^„f C9 H 0 di ri,ie¥ °. è 

mozzamento del PDUP rispot- voi't^ha conqùisuio un «gaio""' 

to alle regionali (da! 2.1 al- un in „ 0 q un *'3*'° 

l 1.1*0). Del , U |( 0 perdenti il Movimento 

E gli sconfitti qui nelle Mar- : * oti » ,e £ he ha perduto l’unico con¬ 
che? Nel PSDI Orlandi ca *‘ 9,!erc * I 1 PSDI th * h » perduto 

S Ì5 n^ a t rCh ’f ian °’ Ch f n ° n U Sc. le pùr , per'dendo t0 „ n n 

ha Ottenuto alcun seggio, ne punto e mezzo in percentuale, è 

qui né a Milano. E poi nel- riuscita a mantenere i suoi 8 

la DC. Dentro Io scudocro- consiglieri. 

Ciato, dopo la gioia per il re- Un risultato, pertanto degno di 
cupero. si riflette sulle delu- "?*■ per . un P»esino che supera 


presa — pur se relativamen- | 
te statica — dei PRI sull’elet- 1 
forato marchigiano: questo i 
partito ha compiuto recente- ! 
mente una scelta qualifican- ! 
te e coraggiosa, dando un go ! 
verno, insieme ai comunisti J 
e ai socialisti, alla città ca- ■ 
po'.uogo di regione. 

Magrissima consolazione in- j 
vece per l’alleanza di Demo ! 


Il PCI raggiunge 
il 50,29% 
a P. S. Elpidio 

FERMO. 23 

Un momentaneo « tilt » del no¬ 
stro calcolatore elettronico nelle 
valutazioni delle percentuali tra 
i partili, ieri ha fatto involon¬ 
tariamente un grave torto ai com¬ 
pagni di Porto S. Elpidio. 

Avevamo infatti dato il PCI 
indietreggiante di due punti c 
la DC avanzante di oltre il 10 
per cento. Niente di più falso, 
e quindi sono giuste le proteste 
dai nostri compagni, i quali re¬ 
clamano quanto di loro diritto. 


ASCOU. 23 

Grande l'avanzata del no¬ 
stro partito nel Comune di 
Ascoli Piceno dove il PCI 
conquista, rispetto al '71, cin¬ 
que consiglieri in più passan¬ 
do dal 14.2 per cento al 25.5 
per cento. 1 rappresentanti 
comunisti iti Consiglio comu¬ 
nale sono i compagni Gian- 


ne. giovani, indipendenti e 
olierai: tutti questi protago 
nisti delle lotte svoltesi ne¬ 
gli ultimi anni per una città 
democratica. I] gruppo con 
siliare comunista si caratte- 


ne un giudizio su queste eie 
/ioni: < Va sottolineato il 
grande balzo in avanti del 
PCI nelle "politiche" e nelle 
"comunali" anche rispetto al 
risultato già largamente po- 


rizza anche per il prestigio ! sitivo del là giugno. Segno 


e la competenza dei propri 
rappresentanti, soprattutto in 
raffronto agli altri gruppi con 


giacomo Lattanti, capogrup- j siliari. 

po del nostro partito (ha ri- 1 Nel grupjio consiliare de 
covato in assoluto il maggior | mocristiano si registra la noi 


suffragio di voti rispetto an 
che ai candidati degli altri 
partili e allo stesso dindaeo 
Orlini). Fernando Di Grego 


mocristiano si registra la non 
rielezione del consigliere re¬ 
gionale Nepi. che nella pas¬ 
sata amministrazione era ca¬ 
pogruppo della DC al Coma 


rio. Luigi Romanucci, Adel- i ne di Ascoli. Sempre nelia 
mo Faini. l’ing. Rolando .Ma j composizione del gruppo con 


di una Ascoli nella quale ia 
forza, il legame con le mas 
se del PCI esce dallo stadio 
minoritario imponendo l’esi¬ 
genza. alle altre forze poli¬ 
tiche e alla DC in primo luo¬ 
go. di un rapporto diverso 
anche nella città con i co¬ 
munisti 

4 Nonostante il notevole au¬ 
mento in voti e in seggi del 
PCI al Consiglio comunale. 


quello del PRI che per la prima 
volta ha conquistato un seggio 
un anno 

Del tutto perdenti il Movimento 
sociale che ha perduto l’unico con¬ 
sigliere; il PSDI che ha perduto 
3 punti in percentuale e un con¬ 
sigliere; la DC. pur perdendo un 
punto e mezzo in percentuale, è 
riuscita a mantenere i suoi 8 1 
consiglieri. j 

Un risultato, pertanto degno di j 
nota per un paesino che supera j 


specie in considerazione dei gran , r j an j Mario Fiori, operaio ! siliare de complessi va mente J resta la necessità di una ri 

lavoro che .1 nostro partito, gra- 1 , ,, - , _t . __ r,.__ 


zie ad essi, sta facendo da anni 
si sul PCI. I 

Ciò è d'altronde riconosciuto ; 
dalla stessa popolazione che ha I 
riversato una valanga di consen- ! 


della Ceat c candidato an 
che alla Camera dei deputa¬ 
ti. Luciano Alessandrini e 
Sandro Alesi (indipendenti). 


Ecco comunque le cifre: Sena- I Roberta Lazzarini. Laura Od , cremento dei consiglieri clic 


to PCI 5.389 voti pari al 50.29 
per cento (nel 72 il 45.54SÓ), 
La DC ha avuto ii 30,01 dei con¬ 
sensi (e non il 39), aumentando 
di solo Io 0.9°ri. Stessi risultati 
alla Camera: PCI 6.210 pari a! 


di. Elio Anastasi. 


si richiamano alla linea Zac- 


I risultati 
del collegio 
senatoriale 
di Ancona 


Gianfilippo Benedetti nel col¬ 
legio di FermoCivitanova, il 


vane età. sono riusciti a crea- ; 
re una atmosfera particolare j 


turi. Cenoni, (obbligato alia 
rinuncia per appena 140 vo 


Partito comunista italiano ha i di impegno e di presenza, con- * ti )- Massi. «Esaminando per 


raggiunto quello che a live!- | tnbaendo in maniera detcr- 
’.o regionale era il suo obiet- ] minante al successo», 
tivo principale, cioè il quar- A questi commenti del com 
to senatore. E' un grosso sue- ' pugno Benedetti, crediamo 


linee inteme il gruppo paria !' 
me.ntare DC — dice II Messag- I 
pero di oggi — si nota che ! 
il disegno forlaniano di una ; 


cesso di tutto il partito, ma però di dover rasgiungere an- 1 linea omogenea non è riusci- 


POLITICHE ’7ò: PCI 55.387 ] sposta eccezionale 
(38,65 r r); PDI 13&48 ( 9,66»; ! se del nostro parti 
PR 913 (0,63): PSDI 3.347 j L’analisi dei con: 
(2^3); PRI 7.591 i5.29>; DC mette di trarre al 


j è soprattutto il successo di | coca altre considerazioni, prò 
I una popolazione, quella fer- prio perchè la mobilitazione 
' mana. che ha dato una ri- ha impegnato anche compa 
• sposta eccezionale alle atte- gn. d. oltre 25 anni di età. 
; se del nostro partito. quindi con una maggiore o- 

j L’analisi dei consensi per- sper.enza politica. Si "può dire 
; mette di trarre alcune pri- certezza che alia base 


cora altre considerazioni, prò . to->: di forlaniani. oltre al ca- 
prio perchè la mobilitazione i pocorrente. restano Merloni e 
ha impegnato anche compa Sabbatin:: Foschi. Spoletti e 
gn. d. oltre 25 anni di età. Silvestri sono per la linea 
quindi con una maggiore e Zaccagnini li due ultimi rato 


PR 913 (0.63); PSDI 3347 1 L’analisi dei consensi per- sper.enza politica. Si può dire I presentano :1 «nuovo» e so j 
iZ33\; PRI 7.591 (579 1 : DC j mette di trarre alcune pri- certezza che alia base no molto vicini al presidente 

56.278 (39.27); PLI 833 (0.58); j me conclusioni incoraggian- del successo c: sia stata an delia giunta regionale Adria- 1 
MSI 5.085 (3.54). , tt: «Prima di tutto non pos- - a felice scelta del par- no Ciaffi). «L’area foria- i 


non per un paesino thè supera 49.91 °ó (ne! 72 43.51 ?ó e nel 

di poto i 5.000 abitanti, e dove | 75 44.53?ó). La DC ha avulo 

l'Amministrazione di sinistra si j il 29.20 contro ii 28,30 di cin- 

era formata soltanto da appena i que anni fa. 

Al quartiere « Mandracchio » 

Sabato si apre ad Ancona 
la 1’ Fiera Campionaria 


Totale votanti 147.247. 

SENATO 1972: PCI 46.643 
(33,7'< ) ; PSI 13 998 110.1 » ; 

PSDI 6.296 ( 4.5); PRI 8.890 


np pV; i natoriale era infatti il primo comunisti. Ci sono stati see- Duro colpo pure a Robe 

iftCT \IQT :wi’ (T-iV I Obiettivo politico del partito -1 Fermo, specie al cen to Massi «doroteo) e alla si 

ut»» tz.oi, orai e si capeva che era una bat- | ’zo. in zone cioè tradizional- linea elettorale pesanieme 


Totale votanti 143.990. 

Oggi comizio 
; a Macerata 
con i compagni 
Barca e Bravetti 

MACERATA. 23 

Domani, giovedì, alle ore 
19, in piazza Cesare Battisti 
di Macerata il PCI terrà un 
comizio per celebrare la for¬ 
te avanzata comunista in 
tutte le provincie. 

Parleranno i compagni Bru¬ 
no Bravotti, segretario delle 
Federazione. • Luciano Bar¬ 
ca, capolista del PCI nella 
circoscrizione regionale e 
membro della Direziono del 
partito. ~ 


del successo ». 

Questa capacità di non fer¬ 
marsi neppure dinanzi a dif¬ 
ficoltà grosse, costituisce dun¬ 
que il primo merito del par¬ 
tito fermano e civitanovese; 


! siamo non sottolineare - di- t-io che ha presentato azli ! niana si è ristretta — scrive ANCONA, 23. j 

j ce lo stesso compagno Be- elettori ferman; un candida- 1 sempre II Messaggero — an- Sabato prossimo. 26 giu- I 
i nedetti — il valore mobilitan- capace d. offrire garanzia j che se la DC è riuscita a te- gno. un rappresentante del j 

ì te dì per se dell'obiettivo in- <L serità anche a strati so- nere proprio grazie ad un re- governo inaugurerà nel quar- , 

I dicato; il quarto collegio se- i fiali non tradizionalmente cupero a destra’. t.ere Mandracchio la Prima : 

ì natoriale era infatti il primo j comunisti. Ci sono stati see- Duro colpo pure a Rober- Fiera Campionaria di Anco- 1 

g;. a Fermo, specie al cen- to Massi (doroteo) e alla sua < na. che — almeno nella men- ! 

tro. in zone cioè trad.zional- linea elettorale pesantemen- j ; e dei proponenti — andrà a ! 

mente bianche, che hanno te conservatrice. Il responso ! sostituire : 1 secondo momen- ! 

dato un forte flusso di con- dellelettorato maceratese è ; Q innovativo deila manife- 

SC. 1 .- 1 . a. ne,'.ro rappresentan- stato eh aro. « nonoMantc il | staz'cne dorica dopo 'e mo¬ 
te. testimoniando che su Be lurzo appoggio espresso dalla ; d f <«z ; oni attuate : n 

p ' r " * s v> d »«' i V u ;n chiJve 

do o S; e,,o 00 l0 medio organizzativa che: economica-'. u VI F;era intemazionale 

figura del senatore e scrive ancora il Messaggero in pesca 

tradizionalmente intesa come cronaca locale. ; ' 

al disopra delle parti e come Dunque. Tesilo del voto po ! Saranno presenti alla Cam¬ 
pò v.cina ai problemi più di- polare marchigiano sembra Pbonaria trecento espositori, 

rettamente locali: ai di là non avere zone d'ombra: ora che allineeranno sui 60 mi.a 

della limitazione d; una la- : partiti anche in sede locale m( T “fi quartiere iC ultime 

le visione popolare, non si faranno le loro analisi, fugan- produzioni per 1 seriori del. 

può però trascurare il signi- do possibili dubbi (ammesso agnco.tura. dell industria de.l 


' taglia difficile; ma abbiamo j mente bianche, che hanno te conservatrice. Il responso 
! avuto la conferma che quan- ! dato un forte flusso di con- I dell'elettorato maceratese è 

1 do a: compagni si pone un j sensi al nostro rappresentali- stato eh aro. « nonostante il 

1 obiettivo con premesse reali- j te. testimoniando che su Be larzo appoggio espresso dalla 
J stiche. se pur molto difficili, j nedetti si è indirizzato parte Asso industria sia in chiave 
I la lotta acquista un caratte- ; dello stesso ceto medio organizzativa che economica \ 

j re di prima linea, con un .m- i La figura del senatore è scrive ancora il Messaggero in 

, pegno a! limite della volontà j tradizionalmente intesa come cronaca locale. 

; che porta al conseguimento al disopra delle parti e come Dunque. Tesilo del voto po¬ 


pò v.cina ai probiemi più di- 


le visione popolare, non si 
può però trascurare il signi- 


produziom per i settori dell' Marche, a soggiornare nel 
agricoltura, dell induslria dell’ ridente località collinare. 


In vacanza gratis 
a Sarnano 
il primo gruppo di 
anziani di Ancona 


ANCONA. 23 
E' partito ieri alla volta di 
Sarnano il primo gruppo di 
20 anziani anconitani invia¬ 
ti. a spese dell’Amministra- 
zione comunale del capoluo 
go c della stessa Regione 
Marche, a soggiornare nella 


non si vuole qui certo però stro territorio il successo dei¬ 


ficato che assume per ii no- che la riflessione sia per tut- 


trascurare il peso rappresen¬ 
tato dalla linea di tendenza 
generale dei risultati eletto¬ 


la conquista del collegio se¬ 
natoriale. anche perchè tra 
breve si dovrà stringere la 


ti molto obicttiva e realmen¬ 
te legata alla verità delle ci¬ 
fre). Il cambiamento tuttavia 
non potrà essere ignorato: 


rali. ma da sola non sareb- discussione su probiemi fon- 1 «La situazione del Senato 


! be bastata a far raggiunge- damentali, primo tra tutti 
i re l’obiettivo prefissato. Nel- quello delTOMSA. specie do- 


damentali. primo tra tutti | — scrive oggi II Resto del 
quello delTOMSA. specie do- 1 Carlino — si è ribaltata alla 
l'ambito dell’avanzata gene- po che dai Comuni di Faen- j Camera. Sulla spinta del vo- 
rale sì debbono quindi cer- za e Forlì, dove hanno sede j to giovanile il PCI è infatti 
care ancora altri clementi altri stabilimenti del gruppo. , riuscito a riprendere il titolo 
che sono risultati determi- è stata confermata l'intenzio- : di partito di maggoranza re¬ 
nanti. ne a rifiutare ogni soluzione lativa che aveva conquistato. 


artigianato, dell’arredamen¬ 
to. del tempo libero. 

«Con questa fiera — an¬ 
nota l’ente gestore — si in¬ 
tende porre in essere un ul¬ 
teriore passo in avanti nelia 
specializzazione della mani¬ 
festazione. avviando un nuo 
vo dialogo con il grande pub¬ 
blico nei settori che maggior¬ 
mente sono vicini aU'interes- 


lativa che aveva conquistato, con questa realizzazione, T 


che sono risultati determi- è stata confermata l'intenzio- ; di partito di maggoranza re- » se delle masse. E’ ovvio che 
nanti. I ne a rifiutare ogni soluzione lativa che aveva conquistato, con questa realizzazione. T 

« I giovani della FGCI — j che non preveda anche la si- j per la prima volta nelle ente Fiera si propone l'inizio 

osserva ancora Benedetti — | stemazione positiva della vi- ! Marche, il 15 giugno dell’an di un doveroso ampliamento 

hanno creato la vera niobi- j ccnda delTOMSA fermana. t no scorso*. della propria sfera dazione ». 


A salutare alla partenza 
questi anziani e l’assistente 
sociale che li accompagnava 
c’erano il sindaco Monina e 
l'assessore all’Igiene e Sani¬ 
tà e servizi sociali compa¬ 
gno Giannini. 

T rappresentanti della ci¬ 
vica amministrazione hanno 
formulato l’augurio di una 
serena e distensiva vacanza 
ed hanno auspicato un feli¬ 
ce soggiorno. Il rientro ad 


giugno dell’an- I di un doveroso ampliamento Ancona dei 20 anziani è pre- 
J della propria sfera dazione». ' visto per mercoledì 7 luglio. 


FALCONARA M.. 2t 

Nel pieno delia lotta per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro del sotto 
re tessile abbigliamento e cal¬ 
zaturiero si registra una 
grave provocazione da par¬ 
te della Pelletteria Filippo.ni 
.Mario di Falconara, contro 
i! movimento di lavoratori. 

La ditta infatti, par aven 
do gli ordinativi sufficienti 
per lavorare normalmente, 
ha inviato ad alcune sue di 
pendenti la lettera di licen 
zi amento. Si tratta di una 
chiara manovra del Filippo- 
ni contro le lavoratrici al 
fine di lucrare proventi mag 
glori, approfittando della leg¬ 
ge sull'apprendistato. Egli 
infatti cerca di licenziare le 
giovani apprendeste. le qua¬ 
li d’altra parte hanno già su¬ 
perato il periodo previsto dal 
contratto e quindi avrebbero 
dovuto essere qualificate o- 
peraie già da parecchio 
tempo. 

Siamo cioè di fronte ad una 
chiara speculazione, quella 
di utilizzare in modo abnor¬ 
me l'istituto dell'apprendista- * 


an j è notevole il ridimensiona J flessione attenta stillo scarto 
ita- [ mento dei Consiglieri che si ! che permane anche se in 
e I richiamano alla linea di For misura nettamente inferiore 

ti). ; lani (8). mentre netto è Fin* ; che per il passato, tra voto 

i)d , cremento dei consiglieri clic alle "politiche” e voto alle 

I si richiamano alla linea Zac- ' "comunali". Le ragioni di 

rì c .t i cagnini (9): due soli sono ! questo divario vanno ricerca- 

co. gli andrcottiani. I te con la riflessione su due 

il Chiediamo al compagno Ar- } or dini di motivi: I incidenza, 
•he mando Cipriani della segrc- ^ ra popolazione., della no- 
ste feria della Federazione e re- i f> | ra proposta politica per la 

an- sponsabile della organizzazio | ‘ 'R’» puntuale e di largo re- 

j spiro ed i legami unitari che 

__‘ abbiamo in questi anni sta 

, bilito con la popolazione e con 
I le aitre forze politiche, hanno 
» dì Falconara j portato ad un accrescimento 

___ j delTinfluenza politica dei co 

I munisti che non si è tradotta 

vuole licenziare j 

! zata dei partito. E' quindi 
• ■* j que-ta una riflessione che si 

'(ini aDDrfinaiSlB ‘ aI partito, grazie pm 

««■■■ j prio alla positività del risiti- 

: tato, ma che pure deve tro- 
23 t L1 * * padroni sono da lem- | vare spazio tra iscritti. ?im- 

xt po abituati. Questa volta pe- i patizzanti <-d elettori. 

ia- rò Kilipponi incontra una du „ __„ ' 

, „ * * , . . * Dopo questo pnmo moti- 

to ra resistenza da parte delle . ' ; . 

at x ,, , , vo di ordine oggettivo sostan- 

al- sue lavoratrici. Tutte le di- _ -. 

_ . „ a t ., . ziaimente occorre considerare 

na pendenti della fabbrica si so- rr 

ar- r.o rivolte ai sindacato ri L . .... 

xì , .. i di se all elettorato: la conti¬ 
mi LA. si sono tutte iscritte ed . • ... 

, - ... , . mia accentuazione di elemen¬ 
to hanno incominciato una ot . . . . .. . 


La composizione quindi de! [ cagnini (9): due soli sono 
nuovo grappo consiliare co- P'* andrcottiani. 
munista esprime a pieno il Chiediamo al compagno Ar- 
scnsn del rinnovamento che mando Cipriani della segrc- 
si c voluto dare alle liste teria della Federazione e re¬ 
tici PCI con l'elezione di don- sponsabile della organizzazio 


Alla « Filipponi » di Falconara 

Il padrone vuole licenziare 
alcune giovani apprendete 


to. cui i padroni sono da lem | 
po abituati. Questa volta pe- i 
rò Filipponi incontra una du I 
ra resistenza da parte delle i 
sue lavoratrici. Tutte le di- ! 


ta compatta per resp.ngefc : 
licenziamenti. 

Sono già state realizzate 
!)pn 24 ore di 'Cioj*>ro (vener¬ 
dì 18. lunedi 21 e martedì 22) 
ed è stata tentata una rrx 
diar.io.ic tra le parti dal sin 
daco di Falconara. Il tenta¬ 
tivo però, che inizialmente 
sembrava positivo, è rima¬ 
sto infruttuoso. 

La FULTA ha indetto, per 
domani, giovedì, uno scio¬ 
pero di 4 ore di tutte le fab 
briehe di abbigliamento e 
calzaturiere della zona di 
Falconara e Castelferretti. «La 
lotta continuerà con la massi¬ 
ma decisione — è detto in 
una nota sindacale — sino a 
quando non si troverà una giu¬ 
sta soluzione on i licenziamen¬ 
ti non verranno ritirati. 


J ti cl.cntelari. il rifiuto quasi 
i permanente del confronto po 
ì litico da parte della DC. dan- 
I neggiano in primo luogo le 
J città. Si abbassa, in questo 
• modo, il livello del confronto 
i politico, l'impegno c la mo 
j ralità neH'amministrare la co¬ 
sa pubblica, la volontà della 
ricerca di prospettive nuove. 

* Si impone quindi alla DC 
la scelta de! confronto e non 
deH'arroganza. anche laddove 
ha vistose maggioranze e tan¬ 
to più in Ascoli dove il voto 
giovanile, il voto operaio, il 
voto delle donne del Partito 
comunista impone scelte di 
verse di dialogo e di con¬ 
fronto ». 

9 - •• 
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Riflessioni politiche sull’incidenza del voto nella realtà regionale e nazionale 

Dall’ Umbria una ulteriore grande spinta 
per rinnovare la guida politica del Paese 

SI sono pronunciati quasi tutti i segretari dei partiti - La DC umbra esce mortificata negli obiettivi politici che si era posta - La « ripresa » dello 
scudocrociato rispetto al 15 giugno è avvenuta a spese dei partiti laici - La Democrazia cristiana non è riuscita comunque a recuperare nei con¬ 
fronti delle politiche del 1972 - Il PSI, a differenza del dato nazionale, aumenta di un punto e mezzo sulle politiche - Battuto l'estremismo 


Dichiarazione di Giorgio Stablum 

Ora si impone 
una nuova 
intesa unitaria 


Gli eletti del PCI in Umbria 





Alba Scaramucci 


Piefro Conti 


Pietro Ingrao 





Fabio Ciuf fini 


Mario Bartolini 


Dario Valori 



Luigi Anderlini 

PERUGIA, 23 

Per ora sono dieci i depu¬ 
tati eletti nella circoscrizione 
umbro sabina; l'attribuzione 
dell'undicesimo — forse an¬ 
che di un dodicesimo depu¬ 
tato — è demandata al col¬ 
legio unico nazionale. A con¬ 
correre all’attribuzione di un 
altro deputato sulla base dei 
resti sono il nostro partito e 
il MSI che per ora ha visto 
bocciato il seggio che aveva 
conquistato nel '72. 

In pratica — fino a questo 
momento — la Camera dei 
deputati ha visto confermata 
! i rappresentanza parlamen¬ 
tare del ’72 per il nostro par¬ 
tito. per la DC e il PSI. Al 
Senato, dove tutto — a diffe¬ 
renza della Camera — è or¬ 
mi! chiarito, già si sa che 
il PCI ha aumentato un seg¬ 
gio mentre la DC ne ha perso 
uno. e il PSI ha mantenuto il 
suo seggio. 

Vediamo, dunque, chi sono 
gli eletti nelle liste del nostro 
partito, (prima la Camera, 
poi il Senato) partendo dalla 
compagna Alba Scaramucci, 
prima donna umbra ad entra¬ 
re a Montecitorio. 

Alba Scaramucci 

Ha 28 anni, è laureata e la¬ 
vora come impiegata nel set¬ 
tore dell'assistenza presso la 
Provincia di Perugia. E' con¬ 
sigliere comunale a Gualdo 
Tadino. E’ stata dirigente del¬ 
la FGCI. E’ figlia del com¬ 
pianto compagno Gino Scara¬ 
mucci. minatore, esponente di 
p-imo piano del comuniSmo 
umbro nella clandestinità e 
nel dopoguerra. Alba Scara¬ 
mucci oltre ad essere la pri¬ 
ma donna umbra ad essere 
eletta in Parlamento è anche 
la più giovane fra gli eletti 
umbri in questa consultazione 
elettorale. Ha ottenuto un con¬ 
siderevole numero di prefe¬ 
renze. 

Pietro Conti 

E insieme alla compagna 
Scaramucci e al de De Poi 
uno dei tre nuovi parlamen¬ 
tari umbri. Del compagno 
Conti è quasi inutile tracciare 
la biografia politica. Dirigente 
TteH'immediato dopoguerra 


Raffaele Rossi 

della FGCI. prima, poi della 
federazione perugina, il com¬ 
pagno Conti è stato segreta¬ 
rio regionale della CGIL fino 
al ’70 quando venne chiamato 
dal partito a presiedere la 
Giunta regionale umbra nella 
prima, entusiasmante, legisla¬ 
tura. Coiàfermato presidente 
della Giunta anche nella se¬ 
conda legislatura il compagno 
Conti, che è membro della di¬ 
rezione nazionale del partito, 
si è dimesso dal suo incarico 
alla vigilia delle elezioni per 
poter rappresentare il partito 
comunista umbro nel Parla¬ 
mento nazionale. 

Il compagno Conti è nato 
i’8 settembre 1928 a Spoleto. 
Ha ottenuto oltre trentamila 
preferenze. 

Pietro Ingrao 

Per il capolista del nostro 
partito, vale lo stesso discorso 
dei compagno Conti. Pietro 
Ingrao è infatti uno dei di¬ 
rigenti nazionali del partito 
più conosciuti nella nostra re¬ 
gione dove da varie legisla¬ 
ture viene presentato come 
capolista. Quest’anno il com¬ 
pagno Ingrao. nato a Lenola 
il 30 marzo del 1915, ha otte¬ 
nuto il numer più alto di 
preferenze fra tutti 1 candi¬ 
dati dei vari partiti: oltre 60 
mila preferenze. 

Fabio Ciuffini 

Ingegnere, è, con questa, al¬ 
la sua seconda legislatura in 
Parlamento. Dirigente del 
partito è stato vicesindaco di 
Perugia: Ciuffini è nato a 
Siena il 13 marzo del 1933. 
Ha ottenuto oltre 15 mila pre¬ 
ferenze. 


Mario Bartolini 

Mezzadro di origine, diri¬ 
gente della Alleanza Conta¬ 
dini umbra, è stato segreta¬ 
rio della Camera Confederale 
del Lavoro di Temi. E’ con 
questa alia seconda legisla¬ 
tura. Bartolini è nato a Po- 
rano il 30 novembre de 1930. 
Ha ottenuto circa 15 mila pre¬ 
ferenze. 

(Uno in più rispetto al *72). 
Sono i sanatori «latti noli# 
lista del nostro partito in 
Umbria. 


Ottenuto il 49,3 per cento per la Camera 

Altra significativa avanzata 
del nostro partito a Spoleto 

Un aumento dei voti in tutti i seggi del centro e delle frazioni 
Vittoria nella « zona bianca » di Campello del Clitunno, a 
Castel Ritaldi e Giano dell'Umbria, nonché nella Valnerina 


SPOLETO, 23 

La grande avanzata del 
PCI nello spoletlno sia alla 
Camera che al Senato, scatu¬ 
rita dalle elezioni politiche 
dei 20 e 21 g:ugno contiene 
un dato importante e signi¬ 
ficativo. Il nostro Partito ha 
supzrato i risultati ottenuti 
il 15 giugno 1975, segnando 
un aumento di voti in tutti 
i seggi, nel centro storico 
come nelle frazioni. Il risul¬ 
tato è stato costante in tutti 
1 Comuni del comprensorio. 

La DC ha recuoerato qual¬ 
che posizione rispetto alle 
«lezioni del 15 giugno, que¬ 
llo • spese dei partiti laici 


minori, in modo particolare 
del socialdemocratici e dei li¬ 
beral». 

Una lieve flessione ha su¬ 
bito il P3I, mentre il PRI 
6 anch’esso andato indietro, 
anche se moderatamente, ri¬ 
spetto alle elezioni di un an¬ 
no fa. 

Il dato saliente, dicevamo. 
è stata l’avanzata del PCI 
che ha toccato sta al Senato 
che alla Camera percentuali 
superiori al 50 r r in molti seg¬ 
gi. acquisendo globalmente 
oltre la metà dei voti validi 
e questo è stato un obiettivo 
raggiunto per la prima nel¬ 
lo spoletlno dal nostro Par- ( 


rito che pure anche nel cas¬ 
sato aveva toccato punte eie 
varissime di >oti. 

Altrettanto netta la no 
stra avanzata a Campello 


PERUGIA. 23. j nata campagna di rastrel¬ 
li voto del 20 giugno è ! lamento basata sul terrò 
ra al vaglio delle forze j fi 31110 politico quale quel- 
politiche umbre per i si-! la messa in atto dalla DC, 
gnincaLi che questo assu- ! alla luce cioè di una piu 
me non solo rispetto al serena va }"}™ l £? e *? a r t ™' 
quadro politico nazionale. lo Innegabile che essi Rino¬ 
ma anche a quello regio- cano a hvell ° rc 8 ! ° nale - 
Ma i e Fa discutere anche il ri- 

' lori a pronunciarsi sono ““*» ^^och*' ™ 
stati un po tutti i segreta¬ 
ri regionali dei partiti, i 
quali, però, a parte qual 
che rara eccezione, si sono 


un lato ridimensiona il ri- ! 
stillato del 15 giugno, in ! 
qualche modo lo conferma. I 
se è vero come è vero che ! 


Ezio Otlaviani 

Dario Valori 

Membro della direzione na¬ 
zionale del partito è nato a 
Milano il 6 luglio del ’25. Già 
dirigente del PSI ne uscì nel 
’64 per dare vita al PSIUP 
di cui è stato anche segreta¬ 
rio nazionale. Era stato elet¬ 
to senatore in Umbria già 
nel 1972 nella lista unitaria 
PCI-PSIUP. Attualmente diri¬ 
ge la sezione di lavoro della 
direzione che segue l'associa¬ 
zionismo culturale di massa. 

Raffaele Rossi 

Dirigente del nostro partito 
in Umbria dal dopoguerra ad 
oggi — ha ricoperto anche 
l’incarico di segretario regio 
naie — è nato a Perugia i! 
primo febbraio del '23. Fa¬ 
ceva parte della commissione 
esteri del Senato nella prece¬ 
dente legislatura. E’, attual¬ 
mente. capogruppo del nostro 
partito al Comune di Perugia. 

Ezio Otlaviani 

E’ un nuovo del Parlamen¬ 
to. Nato a Norcia il primo 
febbraio del '19. laureato in 
filosofia, è stato sindaco di 
Terni fino a quando, nel ’70, 
venne eletto alla Regione do¬ 
ve ricopri nella prima legi¬ 
slatura l’incarico di assessore 
regionale all’urbanistica. An¬ 
che lui come il compagno 
Conti, si è dimesso da consi¬ 
gliere regionale alla vigilia di 
queste elezioni per essere por¬ 
tato come candidato al Se¬ 
nato. 

Luigi Anderlini 

Indipendente di sinistra, fa 
parte del gruppo di parlamen¬ 
tari e uomini di cultura che 
fanno capo a Ferruccio Pani, 
è nato a Posta (Rieti) il 22 
settembre del *21. Parlamen¬ 
tare da molte legislature ha 
militato nelle file del PSI da 
cui usci poco dopo l’avvio del¬ 
l’esperienza di centro sinistra 
nel cui governo aveva rico¬ 
perto l'incarico di sottosegre¬ 
tario alle difesa. E* laureato 
in lettere. 

Nella precedente legislatura 
era stato eletto, come indi- 
pendente, alla Camera del 
Deputati, dove era stato pre¬ 
sidente del gruppo misto del¬ 
ia Camera. 


r . . , . . .... v vliu luiul' “ \au cut: 

fermati - è anche legati- „ psI aumentò d , oltr e 

n . 10 i» 7'Vi d S i ai V un punto e mezzo rispetto 

risultato elettorale dal pun- nn n 


to di vista numerico e del¬ 
la stretta valutazione di 
partito. 

Emerge, comunque, con 
chiarezza da tutte le di¬ 
chiarazioni il riconoscimen¬ 
to della grande avanzata 
del nostro partito e allo 
stesso tempo del carattere 
effimero della ripresa de¬ 
mocristiana che non solo 
è avvenuta a spese dei par¬ 
titi di centro ma che. no¬ 
nostante questo, non è riu¬ 
scita a recuperare il voto 
politico del ’72. 

La DC umbra esce insom¬ 
ma mortificata negli obiet¬ 
tivi politici che si era po¬ 
sti e il voto che ottiene na¬ 
sce più dal carattere nazio¬ 
nale della consultazione 
che dagli argomenti — po¬ 
chi. volgari e impacciati 

— che essa ha portato ri¬ 
spetto alla realtà umbra. 
La trasposizione in chiave 
umbra dell'anticomunismo 
ha fatto insomma falli¬ 
mento. dimostrando anco¬ 
ra una volta la debolezza 
polìtico culturale del grup 
po dirigente umbro della 
DC. 

Di significato compieta- 
mente diverso il successo 
del nostro partito che -- 
va rilevato — in Umbria ha 
superato il voto del 15 giu¬ 
gno. trovando conferma ad 
una linea che anche a li¬ 
vello regionale si muove 
da anni nella ricerca del¬ 
le più larghe intese nella 
direzione della Regione de¬ 
gli enti locali umbri. 

Un voto il nostro che per 
le dimensioni — oltre il 
47 per cento dei suffragi 

— dice come il PCI esten¬ 
da la sua influenza, ma¬ 
turi attrazione, rispetto al¬ 
la sua proposta politica na¬ 
zionale e regionale, in fa¬ 
sce di elettorato — strati 
sociali, intellettuali, arti¬ 
giani. giovani, donne — fi¬ 


mi punto e mezzo rispetto 
al ’72 e si colloca su una 
media percentuale superio¬ 
re a quella nazionale. 

Ad uscire sconfitta in 
Umbria è stata la propo¬ 
sta estremista e radicale, 
dalla quale si può dedurre, 
in maniera inconfutabile, 
la grande presa del nostro 
partito non solo fra l’elet¬ 
torato giovanile — anche 
se 11 termine elettorato 
non si addice ai giovani 
umbri che con il nostro 
partito hanno un rappor¬ 
to attivo — ma anche di 
fasce di provenienza laica. 

L'Umbria che esce dal 
20 giugno è ancora una vol¬ 
ta un'Umbria che confer¬ 
ma una scelta di sinistra 
e che la conferma con 1’ 
apporto delle energìe più 
valide, in un quadro che 
ha saputo e vorrà essere 
ancora un quadro di lar¬ 
ga unità politica, nello 
sforzo per costruire una 
regione più caratterizzata 
nei suoi connotati civili, e- 
conomlci c sociali. 

gì. pa. 


Un'altra importante affermazione del PCI 

Oltre il 7% in più 
a Città di Castello 
rispetto al 1972 

Raggiunto il 47 per cento dei suffragi - Avanti an¬ 
che rispetto al 1975 - La DC recupera i voti dei 
partiti minori - Lieve flessione del PSI 


CITTA’ DI CASTELLO. 23 
Ben 12.370 voti equivalenti 
ad oltre -17 per cento dell’elet¬ 
torato. E’ questo i! risultato 


rò solo di un mezzo punto 
rispetto al ‘72. In questo re¬ 
cupero della DC ha giocato 
in qualche modo la presenza 


del nostro partito a Città di j ( Iyl candidato locale. Ciliber- 


Castello. Un risultato clic par- ] 
la da m>1o. che conferma pie- ! 
namente il ruolo indiscutibi- j 
le dei comunisti nella realtà i 
locale. 

I n balzo m avanti di oltre 
7 punti in percentuale rispet- i 
to al ’72 e di quasi 2 punti [ 
rispetto alle regionali del '75. | 
E* ancora presto per un t-a- • 


iir . j ti. nel quale si c voluto ve 
Jo- | doro la i nuova DC die è 
Di. ì già cominc iata ». 
ìtà i Lieve 1 la flessione del par- 
! tito socialista rispetto alle re- 
giornali che lo avevano comun- 
. que premiato abbondantenien- 
n; : I te. Per quanto riguarda il 
1 nostro partito, l'aumento è 
‘ j stato generalizzato nel leni¬ 


rne compiuto delle indicazio- 1 t “. I ‘° a dimostrazione delia 


ni dell’elettorato. E‘ del re¬ 
sto nei programmi del no¬ 
stro partito un ampio dibat¬ 
tito tra la gente per conti¬ 
nuare in quella sede un col¬ 
loquio che durante la cam¬ 
pagna elettorale si era fatto 
serrato. .Ma i numeri parla¬ 
no chiaro: il PCI aumenta 
ancora in modo significativo. 

La DC. nonostante il dis¬ 
sanguamento del PSD1 e del 
PL1 recupera rispetto allo 
scorso anno aumentando pe- 


aderenza positiva della prò 
posta comunista alla realtà 
sociale ed economica artico¬ 
lata e complessa della zona 
Nei quartieri popolari, come 
nei nuovi insediamenti nella 
campagna, si è allargata 
l’adesione al voto comunista. 
Né di minor conto l'adesione 
dei giovani che si sono schie¬ 
rati a sinistra e che non 
hanno certo premiato radica¬ 
li e democrazia proletaria. 


TERNI, 23 
Sul risultato delle 
elezioni del 20 giu 
eiezioni del 20 giugno 
il compagno Giorgio 
Stablum. ^egretauo 
della federazione co¬ 
munista ternana ha 
rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione 1 

« I risultati elettorali 
della provincia di Terni, 
per quanto si riferisce al 
nostro partito, sono cliia 
ri e significativi tanto 
per la Camera quanto 
per il Senato. 

Il dato provinciale alla 
Camera dà un aumento 
del 7,3', rispetto al ’72 o 
clolri,l r . rispetto alle re 
giornali del ’75. Al Senato 
l'andamento è analogo: 
più 4,56 'c rispetto al ’72. 
dove pure ci eravamo pre 
sentati insieme al PSIUP- 

In tutti ì comuni su 
periori ai 5.000 abitanti 
aumentiamo rispetto sia 
alle politiche che alle re 
Rionali, nelle quali pun* 
il nostro partito aveva 
raggiunto livelli molto 
elevati. Alleile per la pro¬ 
vincia di Terni, trova ri¬ 
scontro il giudizio che 
abbiamo espresso nazio¬ 
nalmente. 

In pruno luogo la con¬ 
siderevole avanzata del 
PCI: si trattii di un no¬ 
tevole balzo in avanti del 
nostro partito che avan¬ 
za non solo rispetto al¬ 
le politiche precedenti, 
ma anche nei confi oliti 
dell’eccezionale risultato 
conseguito il 15 giugno 
del '75. Un cittadino su 
2. in provincia di Terni, 
lia votato PCU. La DC 
subisce una nuova perdi¬ 
ta rispetto alle preceden¬ 
ti politiche, tanto che ì 
suoi senatori, in Umbria, 
passano da 3 a 2. 

Il leggero recupero del 
la DC sulle regionali 
( 1.8) è frutto delle 

perdite dei pari.ri mino 
ri e della emorragia fa¬ 
scista. 

Il PSI si attesta su una 
posizione intermedia tra 
il risultato del '72 e quel¬ 
lo del '75. I partiti mi¬ 
nori (csrluso il PR1 che 
tiene rispetto alle regio¬ 
nali e alle politiche pre¬ 
cedenti) sono stati di 
mozzati ed in particola¬ 
re i liberali hanno otte¬ 
nuto lo 0,5. Estremamen¬ 


te significativa appare le 
sconfitta dei fascisti che 
perdono 2 punti rispetto 
alle politiche e 1 punto 
rispetto alle regionali. 
Radicali e democrazia 
proletaria sono entrambi 
sotto I'l*i. E' un dato si¬ 
gnificativo di come certo 
estremismo nelle nostre 
zone non abbia spazio, 
ma serva solo a togliere 
qualche voto ai partiti 
operai e di sinistra. 

In sostanza da questi 
risultati viene conferma¬ 
ta ancora di più lu gran¬ 
de forza delle sinistre 
nella nostra provincia ed 
in particolare del nostro 
partito, che, nei maggio¬ 
ri centri, compreso il ca¬ 
poluogo. supera il 50',. 
Tutto questo è il risulta¬ 
to di una politica giusta, 
unitaria, che noi abbia¬ 
mo sempre perseguito e 
del protondo legame che 
abbiamo non solo con la 
classe operaia e con i la¬ 
voratori ma con forze 
del ceto medio e della 
cultura. 

Dal dato nazionale e- 
mergo con chiarezza che 
senza l'apporto del PCI 
il Paese non può essere 
governato e clic la pro¬ 
posta di una intesa de¬ 
mocratica resta l'unica 
seria c completa. In tal 
senso ci sembra giusto 
ribadire anche nella no¬ 
stra provincia quella pro¬ 
posta di un nuovo rap¬ 
porto fra le forze politi¬ 
che ternane ed umbre 
che, con grande spinto 
di apertura, abbiamo por- 
tito avanti in tutti que¬ 
sti mesi. 

Perché il roto del 20 
giugno non si trasformi 
m una nuova spaccatura 
del popolo italiano, è più 
die mai necessario co¬ 
struire. a tutti i livelli, 
e particolarmente nelle 
istituzioni, tali nuovi pro¬ 
cessi unitari tra le forze 
politiche democratiche. 
In tale direzione i comu¬ 
nisti avvertono con forza 
il ruolo significativo non 
solo del PSI. componen¬ 
te fondamentale di una 
ampia strategia unitaria, 
ma audio di quelle for¬ 
ze minori clic dalle ele¬ 
zioni del 20 giugno ri¬ 
schiano di vedere frantu¬ 
mata la loro fisionomia 
complessiva. 


Ampio dibattito del nostro partito alla Sala dei Notori sull'esito del voto 

I comunisti discutono sul «dopo 20 giugno» 

II peso ir» Umbria del « voto della paura » — La DC deve fare i conti con i processi aperti dal suo stesso 
congresso e con la realtà di un PCI ancora più forte — Incontro del partito in vari centri delia regione 


PERUGIA. 23 
Un'ampia riflessione sul vo¬ 
to e sulle prospettive di que¬ 
sto « dopo 20 giugno » ha vi¬ 
sto compagni e cittadini se¬ 
guire con attenzione e parte¬ 
cipare direttamente con do¬ 
mande e proposte all’incontro 
con il nostro partito che si 
è svolto oggi pomeriggio alia 
sala dei Notari di Perugia. 
Un incontro-dibattito in una 
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no a qualche anno fa pre- j situazione che assieme alla 


aperti dal suo stesso congrcs- ! 
so e con la realtà di un 
partito comunista più forte ! 
in tutto il Paese. | 

La forte avanzata del PCI j 
dimostra comunque come ì 
moltissimi cittadini abbiano j 
voluto esprimere la propria , 
fiducia ad una linea politica I 
basata sullo ragione, sull'esa- j 
me della situazione economi- j 
ca sociale del nostro Paese. 1 


La democrazia cristiana che mocristiuno. già evidenziatesi | 


esce dal 20 giugno contiene 
numerosi voti della paura, 
gran parte di quelli che la 
strategia della tensione del 
'72 portò ai fascisti, cosi co¬ 
me contiene numerosi voti dei 
partiti minori. 

Un insieme non omogeneo 
di consensi che non potrà 
che acuire quelle contraddi- 


con forza nei corso di questi 
ultimi anni. Un voto, quello 
del 20 giugno, che dimostra 
come 271 mila in Umbria 
c 12 milioni e 600 mila citta 


Dibattiti ed incontri con gli 
eiettori sono stati organizzati 
dal Partito in altri centri del¬ 
la regione. La compagna Alba 
Scaramucci, eletta alla Ca¬ 
mera dei deputati, ha parlato 


ehm in tutto il Pac.-e abbiano a Gualdo Tadino. Assemblee 
e.->i»reSùO la propria fiducia ad anche a Tuoro (con il cola¬ 


zioni interne al partito de- ! lizzati. 


un partito che ha chiesto voti 
« per cambiare » e che su 
questa strada vuole siano uti- 


pagno Marco Roscini del Co¬ 
mitato regionale comunista), 
a Picrantonio e a Ponte San 
Giovanni. 


senti in misura secondaria 
nel nostro partito. 

Da qui ia natura stessa 
della nostra campagna e- 
lettorale che ha potuto 
muoversi, proprio per que¬ 
sto, in modi del tutto nuo¬ 
vi. originali: dall'incontro 
con gli intellettuali umbri, 
agli interessanti dibattiti 
con ì candidati cattolici — 
La Valle. Brezzi — ai gran¬ 
di dibattiti sulle piazze con 
i nostri candidati. 

Tradizionale, anche in 
questo. la campagna elet¬ 
torale DC che ha potuto 
giovarsi soltanto di un in 
negabile mobiltà dei suoi 
candidati giovani, sulla cui 
relativa affermazione — 
vantata da Ido Carnevali 
— in quanto a uscire elet¬ 
ti sono stati i vecchi capo¬ 
fila. Il discorso meriterà 
comunque di essere appro¬ 
fondito in prossimi com¬ 
menti. 

Cosa questo possa signi¬ 
ficare. in una visione di j 
rinnovamento della DC j 
non io si può capire oggi. { 
anche perché i giovani DC i 
si sono mossi in questa j 
campagna elettorale, a ri¬ 
morchio. anche sul piano 
degli argomenti e dei me¬ 
todi. dei vecchi dirìgenti 
democristiani si veda il 
ruolo di DC PCI. 

Fuori da queste conside¬ 
razioni rispetto ai due più 
grossi partiti, l'attenzione | 
si pone anche in Umbria ' 
sul risultato dei piccoli j 
partiti, nella nostra regio¬ 
ne infatti il loro ruolo è 
stato esaltato da una poli 


sul Chtunno. zona indizio- j ttea — anche nostra — che 


nalmente « bianca », a Ca¬ 
stel Ritaldi, a Giano delTUm- 
bria ed in tutti 1 Comuni del 
nurslno e della Valnerina. 

Cosi i lavoratori dello spo- 
lerino hanno risposto alla 
campagna della « paura » ed 
alla mobilitazione clientelare 
della DC, appoggiata, specie 
negli ultimi giorni, dalle ge¬ 
rarchie della Curia. 
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ha teso e ha ottenuto il 
loro coinvolgimento e il lo¬ 
ro contributo sia alla Re¬ 
gione che negli enti locali. 

Il dato che li riguarda 
— anche se il PRI ha te 
nuto le sue posizioni elet¬ 
torali precedenti — dovrà 
essere sicuramente rivisto 
al di fuori di una forsen- 


forte avanzata del nostro par- . 
tito vede un notevole cani- j 
biamento nell'assetto del par- | 
lamento Italiano. i 

Il dibattito introdotto dal I 
compagno Lecchi, un con- i 
sigliere comunale a Perugia , 
per il PCI, è stato subito i 
acceso da numerosissime do- I 
mande ai compagni Raffaele ! 
Rossi e Fabio Ciuffini en- ' 
trambi rieletti rispettivamen | 
te al Senato e alla Camera t 
dei Deputati. i 

Come si spiega il sostati- j 
ziaie mantenimento da parte i 
della DC delle proprie posi¬ 
zioni rispetto al ’72, anche j 
se in Umbria ia Democrazia I 
cristiana ha ricevuto un nu ' 
mero inferiore di consensi? 
Una domanda che ha ripor¬ 
tato il discorso ai modo come 
la DC ha condotto la campa¬ 
gna elettorale. Un metodo che 
ha visto in prima fila FanTani 
chiedere voti anticomunisti, 
chiedere « il voto della pau¬ 
ra ». Un voto che. se contiene 
una fortissima dose di irra¬ 
zionalità. apre nel contempo 
numeroso contraddizioni al- ! 
l'Interno della DC stesso. Una | 
DC che. come é stato rilevato [ 
nel corso del dibattito, deve i 
fare i conti con i processi i 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: L» ecnqu'.jta dei Wes: ' 
LILLY: Gì: occfi. dell* natte 
MODERNISSIMO: Fell.ni Sitlr con 
(VM 18) 1 

MIGNON: Calere in provincia (V j 

M 18) I 

PAVONE: Profezia d. un del tto 
(VM 14) j 

LUX: Totò « i due co.orine.li | 

FOLIGNO 

ASTRA: Una tcu.Uo aedmoda per 
r.ipeitcr* Ne.vman 
VITTORIA: L'uomo che cadde sjl- 
!a terra { 

SPOLETO 

MODERNO: Le dolci 2 e (VM 18) 

TODI 

COMUNALE; VIxioto con tanta vo¬ 
glia, in corpo (VM 18) 

TERNI 

LUX: La legge è legge 
PIEMONTE; Ultimo dom c,l.o co¬ 
nosciuto 

FIAMMA: Madaleine: anatomia d 
un incubo 

MODERNISSIMO: Fata la rivolu- t 
alone tenia di noi 
VERDI: La supplente 
POLITEAMA: Il lupo di mari 
PRIMAVERA: Per una manciata di , 
solài 


INDUSTRIA MOBILI CALZONI 

SS75/BIS TRASIMENO OVEST - TEL. (075) 79.165 -«ELfcERA (PG) 

DA GIOVEDÌ’ 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBIU 


A PREZZI SCONTATI fino al 
Alcuni esempi: 

Poltrone.da 

Divani.da 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . da 

Salotti con divano Ietto.da 

Soggiorni componibili (4 elementi + ta¬ 
volo allungabile -f 6 sedie) .... da 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi -f tavolo allungabile + 

6 sedie).da 

Camera ragazzi (armadio, Ietto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) ... da 


Camera singola .... 
Camera matrimoniale noce 
stagionale 6 ante giraletto) . 


120.000 

230.000 

450.000 

500.000 


750.000 


L. 1.250.000 


500.000 

570.000 


(armadio 


da L. 1.600.00!) 
da L. 550.000 


Cucina componibile americana. . . da L. 550.000 L/* LO 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 
CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 


L. 60.000 
L. 120.000 
L. 250.000 
L. 270.000 

L. 450.000 

L. 690.000 

L. 270.000 
L. 300.000 

L. 850.000 
L. 280.000 


Questa vendita è stata organizzata dalla publlvox * 051 • 374849 
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CONFERMATA DAL VOTO PER ! CONSIGLI COMUNALI 
LA SPLENDIDA AVANZATA DEL PCI NEL MERIDIONE 


Calabria 


Sinistre più forti 
nei centri calabresi 

All’affermazione pressocché uniforme dei PCI ccrrisponde un dato spesso 
contraddittorio, del PSI • La DC tiene a spese dei partiti minori e del MSI 








Dalla nostra redazione 

CATANZAKO. 23 
! Nei risultati per il rinnovo 
dei consigli comunali dei no¬ 
ve centri calabresi dove si è 
votato domenica e lunedì si 
è registrata una sostanziale 
conferma del dato politico, 
pur tenendo conto ovviamen¬ 
te del peso che hanno in que¬ 
ste competizioni gli sminuz¬ 
zamenti delle giunte. Si è vo¬ 
tato. come si ricorderà a 
Borgia, Cirò Superiore, Cu- 
ringa. Tropea. Cassano ionio. 
San Marco Argentano. Terra¬ 
nova da Sibari, Laureane di 
Borrello e Locri. Vediamo i 
risultati nei dettagli. 

A BORGIA il PCI avanza 
di 5 punti (e raggiunge cosi 
la percentuale del 45.31)'; > e 
aumenta di 2 seggi. Qui per¬ 
de il PSI, guadagna il PSDI 
e la DC ottiene 3 seggi al 
pasto del 2 che aveva. E’ pos¬ 
sibile. ovviamente, la mag¬ 
gioranza di sinistra (è Tuni¬ 
ca maggioranza possibile, 
anzi). 

A CURINGA il PCI ottie 
ne un seggio in più <7>. men¬ 
tre perde un consigliere il 
PSI per cui le sinistre hanno 
10 seggi, tanti quanti ne ha 
la DC 

A TROPEA il PCI ricon¬ 
ferma ì propri rappresentan¬ 
ti (tre) e altrettanto fanno 
le altre forze per cui esiste 
una maggioranza DC-destre 
che del resto è stata mala¬ 
mente sperimentata 

A CASSANO IONIO l'avan¬ 
zata del PCI è assai forte 
(si raddoppiano i voti e i 
seggi): perde il PSI (3 seg¬ 
gi), restano sostanzialmente 
ferme le altre forze ad ecce¬ 
zione del PSDI che perde i 
due consiglieri che aveva 
compensando cosi le perdite 
della DC a sinistra. In que¬ 
sto comune ha ottenuto un 


Abruzzo 


consigliere la lista di Demo¬ 
crazia Proletaria. 

A S. MARCO ARGENTA¬ 
NO il PCI ottiene 5 seggi ed 
il PSI ne conquista 6 d due 
partiti si erano presentati as¬ 
sieme nelle precedenti ele¬ 
zioni totalizzando U consi¬ 
glieri); la DC ha riconferma¬ 
to i 7 consiglieri che aveva, 
il PSDI 2. tanti quanti nel¬ 
la precedente competizione. 
Situazione, dunque, perfetta¬ 
mente identica a quella pre¬ 
cedente. 

Vittoria del PCI a TERRA¬ 
NOVA DA SIBARI: il nostro 
partito conquista 7 seggi su 
20 e 4 ne conquista il PSI; 
un seggio viene conquistato 
anche da Democrazia Prole¬ 
taria. La DC ottiene soltanto 
3 seggi, una lista civica un 
altro ed un altro ancora i 
missini. 

Avanzata del PCI anche a 
LAUREANA di BORRELLO 

dove il PCI raddoppia i voti 
e percentuali e conquista 5 
seggi al posto dei due che 
deteneva. Il PSI qui confer¬ 
ma i 4 seggi che aveva, la 
DC ne perde due. il MSI ne 
perde uno. il PSDI conferma 
i due seggi che aveva. 

A LOCRI la lista comuni¬ 
sta perde un seggio passan¬ 
do da 5 a 4. uno lo perde 
anche la DC. Un seggio, in¬ 
vece. viene guadagnato dal 
PSI, (da tre a quattro), men¬ 
tre il MSI resta a 5 seggi. 
Locri era l'unico comune do 
ve si presentava una strana 
lista repubblicana che ha rac¬ 
colto molti voti e tre seggi. 
Nessun seggio hanno ottenu¬ 
to Democrazia Proletaria e 
PSDI. Esiste qui. come si può 
constatare, una risicata mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
che. del resto, esisteva anche 
prima dello scioglimento del 
consiglio ma che non è val¬ 
sa a nulla per via dei contra¬ 


sti interni alla DC 
A CIRO' SUPERIORE la 

DC ha perso la maggioran¬ 
za assoluta e le sinistre, con¬ 
quistando uno dei due seggi 
perduti dallo scudo crociato, 
controllano ora la metà del 
consiglio comunale. L'altro 
seggio perduto dalla DC è 
stato conquistato da una li¬ 
sta di indipendenti. Ecco i 
risultati; sinistre unite voti 
1.270 pari al 48.77 seggi 10 
(in precedenza seggi 9»; DC 
voti 1.201 pari al 45,9'; seggi 
9 (in precedenza seggi 11»; 
indipendenti voti 140 pari al 
5,4'è seggi 1 (in precedenza 
nessun seggio). 

Il successo alle comunali 
di Cirò si accompagna a 
quello ottenuto nelle politi¬ 
che dove il PCI guadagna a! 
Senato il 12.05'; rispetto al 
1972 (passando dal 38,117 a! 
50.16'; ) e alla Camera il 
16,62'.' (passando dal 33.05', 
al 49.67). La DC. invece, per¬ 
de il 4.577 rispetto al 1972 
(passando dal 44.31'; al 
39,74'. ) e il 6.56*; rispetto al¬ 
le regionali del ‘75 

Il bilancio, dunque, anche 
in queste elezioni comunali 
è estremamente positivo per 
il PCI e per le sinistre, men¬ 
tre si confermano alcuni al¬ 
tri dati piu complessivi; la 
DC. se tiene lo fa a spese 
dei partiti minori e del MSI. 
il quale, o va indietro o re¬ 
sta bloccato in tutti i centri 
(a Locri o Tropea sì montie 
ne in posizione di una certa 
forza poiché vi hanno orga¬ 
nicamente confluito da tem¬ 
po alcuni tronconi della DC 
per calcoli elettoralistici lo¬ 
cali). Anche in questi risul¬ 
tati. infine, si coglie il con¬ 
notato del dato elettorale del 
PSI: estrema contraddizione 
e tendenza all’arretramento 
specie là dove più considere¬ 
vole è stata la sua forza. 



Avezzano: da 5 a 8 consiglieri 

Il nostro Partito ha sfiorato i 4 mila voti • In tutta la Marsica significativa crescita di consensi • Straordinarie affermazioni 
delle liste comuniste a Cepagatti, Città S. Angelo, Atessa, Silvi e Mosciano dove il PCI conquista la maggioranza assoluta 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 23 

Le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale, svol¬ 
tesi ad Avezzano. hanno re¬ 
gistrato un notevole successo 
del PCI. il quale passa da 5 
• 8 consiglieri e daini al 18.3 
per cento. Con 3.929 voti il 
PCI conferma la tendenza ge¬ 
nerale di crescita che si è 
manifestata in questi ultimi 
tempi. In tutti gli ambienti si 
è sottolineato il carattere 
straordinario di questa avan¬ 
zata nelle amministrative, so¬ 
prattutto in relazione al fat¬ 
to che la DC ha riconferma¬ 
to l suoi 21 consiglieri assor¬ 
bendo ben 2 consiglieri mis¬ 
sini e due socialdemocratici. 
Il PSI ha mantenuto i 4 seggi 
che aveva, mentre i repubbli¬ 
cani si sono ridotti ad uno. 
E’ presente anche un consi¬ 
gliere liberale, nonché uno di 
una lista civica. Non è riusci¬ 
to il tentativo del drappello 
di Democrazia proletaria di 
ottenere il quorum, per cui 
sono andati dispersi circa 400 
voti, a conferma del ruolo av¬ 
venturista e oggettivamente 
anticomunista che ha svolto 
DP qui ad Avezzano. I 400 
voti, infatti, avrebbero con¬ 
sentito al nostro partito di 
ottenere il nono consigliere 
e la DC sarebbe scesa a 20. 

L’accresciuta forza del no¬ 
stro partito dovrà servire a 
condizionare la DC. anche se 
essa è riuscita a mantenere 
la maggioranza assoluta. A li¬ 
vello politico il PCI ha otte¬ 
nuto alla Camera 52294 voti, 
pari ai 24,57, ben 2.300 voti 
in più rispetto al *72 e 1*87 
in più. La DC pur ottenendo 
il 507 ha perso 5 punti m 
percentuale rispetto al 72 e 
questo dimostra che la frana 
a sinistra è stata notevole, 
nonostante sia stata conte¬ 
nuta dai recuperi massicci a 
destra. 

Ma la cosa più entusia¬ 
smante è il dato politico ri¬ 
spetto a quello delle regio¬ 
nali del 75: il 4.57 in più. 
Al Senato splendido successo 
del partito che con la sua 
candidatura indipendente, 
quella del professor De Sanc- 
tis, è aumentato in voti e in 
percentuale. Alla Camera, in¬ 
fine, dopo ben 20 anni il par¬ 
tito della Marsica elegge un 
deputato, il compagno Gian¬ 
ni Cantelmi, prestigiosa figu¬ 
ra del movimento contadino 
e delle lotte del Fucino. 

Anche Avezzano, quindi, si 
inserisce nel panorama della 
Marsica che vede il partito 
aumentato di diecimila voti 
rispetto al 72 (dal 20.9 al 
107) e di cinquemila voti ri¬ 
adatto al 15 giugno (dal 25 


al 307 )- Una forza decisiva, 
quindi, a conferma della giu¬ 
stezza della nostra linea uni- 
tana anche qui nella Marsica 
e ad Avezzano. dove, a diffe¬ 
renza di altre volte, quando i 
successi democristiani erano 
sottolineati con trionfalismo 
dalla stampa locale (vedi « Il 
Tempo»), ora i toni sono più 
contenuti e si mette in risal¬ 
to che la crescita del PCI è 
un dato nuovo e che il no¬ 
stro partito è un’entità tale 
che è impossibile pensare di 
non dover fare i conti con 
esso. 

Nei prossimi giorni, nella 
Marsica. si terranno decine 
di assemblee e comizi per di¬ 
scutere ed illustrare il signi¬ 
ficato del voto e le prospet¬ 
tive politiche del paese. 

Gennaro De Stefano 


PESCARA. 23 

In provincia di Pescara si 
è votato a Cepagatti e Città 
Sant'Angelo, per il rinnovo 
delle amministrazioni comu¬ 
nali. A Cepagatti. dopo tren¬ 
ta anni di assoluta egemo¬ 
nia democristiana, gli eletto¬ 
ri si sono questa volta pro¬ 
nunciati per una giuntA di 
sinistra fra PCI e PSI. Que¬ 
sti sono infatti i risultati: 
DC 1.477 voti. PRI 20. PSDI 
329. PSI 408. PCI 1.546 che 
tradotti in seggi significano 
9 seggi al PCI. 8 alla DC. 2 
al PSI ed 1 al PSDI rispetto 
ai nove seggi democristiani 
e ai due dei socialdemocrati¬ 
ci, del 72, mentre il PCI ed 
il PSI nelle passate elezioni 
si erano presentati con una 
lista unica ed avevano otte¬ 
nuto 1.141 consensi. E' scom¬ 
parsa. infatti, la Usta civica 
che aveva conquistato due 
seggi in consiglio comunale. 

Come appare evidente i 
cittadini di Ce pia gatti hanno 
scelto l’unica possibilità con¬ 
creta di « cambiare ». ridi¬ 
mensionando la DC e con¬ 
sentendo al PCI e PSI di 
creare una giunta di sinistra 
con i loro 11 seggi su 20. Per 
il PCI sono stati eletti Nello 
B a bore (565 preferenze). Al¬ 
do Giammarino (409), Giu¬ 
seppe D’Alessandro (402). 
Gennaro Troiano (295). Pao¬ 
lo Olivo (261), Fiorindo Di 
Marcio (259). Serena Ra- 
pattonì (245) e Rocco Di Meo 
(194). 

A Città Sant’Angelo, sem¬ 
pre in provincia di Pescara, 
il PCI è il primo partito con 
2.631 voti, pari al 47,357 dei 
consensi e con ben 10 seggi, 
mentre il MSI ha riportato 
241 voti e nessun seggio, il 
PSDI 231 voti e nessun seg¬ 
gio. la DC 2.075 voti pari al 
37,347 e 8 seggi, il PRI 94 
voti e nessun seggio, il PSI 


284 voti ed 1 seggio. Anche 
a Città Sant’Angelo, dunque. 
PCI e PSI possono dar vita 
ad una giunta di sinistra. 

In provincia di Chieti. ad 
Atessa, le sinistre hanno con¬ 
quistato il Comune dopo die¬ 
ci anni di strapotere demo¬ 
cristiano. ponendo fine an¬ 
che ai « guasti » della ge 
stione commissariale degli 
ultimi nove mesi. Ad Atessa, 
su 7.308 elettori ne hanno 
votato 6.702 pari al 937 ed 
il PCI ha ottenuto 2.908 voti 
(43,57) con 9 seggi; 9 seggi 
ha ottenuto anche la DÒ 
che ha però riportato meno 
consensi, cioè 2.762 voti, di 
fronte ai 2 908 del PCI. ma 
la conferma dei suoi nove 
seggi è un « recupero » a de¬ 
stra a danno del MSI che 
ha infatti perduto il seggio 
di cui disponeva nella prece¬ 
dente amministrazione. Al 
PSI sono andati 646 voti e 
2 seggi che garantiscono la 
maggioranza alla nuova giun¬ 
ta di sinistra. Il PSDI non 
si era presentato e i suoi 
voti (il 3.67 del 72) sono 
quindi andati al PCI che è 
riuscito quindi a confermare 
le vecchie posizioni a sca- 


Basilicata 


pito dei suoi passati alleati 
e in un complessivo ridi¬ 
mensionamento dell’area cen¬ 
trista e di centro destra. 

In provincia di Teramo, 
infine, si votava in tre co¬ 
muni; Silvi. Martinsicuro e 
Mosciano Sant’Angelo, acco¬ 
munate sinora dalla impos¬ 
sibilità di dar vita ad una 
giunta e dal conseguente ri¬ 
corso alle « gestioni commis¬ 
sariali ». 

A Silvi il PCI. con un gran¬ 
de balzo in avanti, ha ripor¬ 
tato 2.352 voti, pari a 9 seg¬ 
gi. mentre nel 1972 aveva ri¬ 
portato 1.637 voti, pari a 7 
seggi, la DC è scesa dai 1.826 
voti del 72 ai 1.721 voti at¬ 
tuali che tradotti in seggi 
significano un regresso da 8 
a 7 consiglieri, il PSI. ha ri¬ 
portato 478 voti ed 1 seggio, 
perdendone uno rispetto alle 
passate elezioni, mentre la 
lista civica dei dissidenti de¬ 
mocristiani ha riportato 847 
voti e 3 seggi. Come si vede 
da questo quadro, il PCI e il 
PSI hanno 10 seggi come pu¬ 
re 10 è la somma dei consi¬ 
glieri delle due Uste demo- 
cristiane. Ciò naturalmente 
renderà, nonostante il suc¬ 


cesso del PCI, ancora ardua 
la possibilità di amministra¬ 
re in maniera stabile. 

A Martinsicuro il PCI ha 
riportato 2.058 voti pari ad 8 
seggi, guadagnandone uno ri¬ 
spetto alle passate elezioni: 
la lista civica ha ottenuto 
due seggi, altrettanti il PSI 
con 659 voti e 8 seggi la DC 
con 1 879 voti perdendo un 
consigliere. Anche in questa 
circostanza né PCI-PSI, né 
DC-lista civica, possono con¬ 
tare sulla maggioranza per 
dare vita ad una giunta ed 
i partiti dovranno cercare- 
un accordo per evitare una 
nuova gestione commissariale. 

A Mosciano Sant’Angelo, 
invece, il PCI ha ottenuto 
una vittoria schiacciante 
conquistando da solo la mag¬ 
gioranza assoluta con i suoi 
2.212 voti (1.544 nel 72) pari 
ad 11 seggi di fronte agli 8 
delia scorsa amministrazione. 
II PSI ha riportato 306 voti 
ed l seggio mentre 1.683 voti 
di fronte at 1.965 del 72 sono 
andati alla DC che ha perso 
due consiglieri scendendo da 
10 ad 8 seggi. 

Franco Pasquale 


Fiducia confermata 
alle Giunte unitarie 

t 

I risultati nei centri di Capitanata che hanno ri nnovato le assemblee locali — Una dichiarazione 
dei compagno Rossi, segretario della Federazione, sui voto alla Camera e al Senato 


Dal 32,6% al 38,6% - Questo il 
balzo del Partito a Grassano 

Da sette a otto seggi mentre la DC a stento riesce a mantenere le 
posizioni dello scorso anno - Cala il MSI • Sabato dibattito in piazza 


MATERA. 23 

Forte affermazione del PCI 
a Grassano anche nelle ele¬ 
zioni per il Consiglio comu¬ 
nale. sciolto l'anno scorso do¬ 
po il voto del 15 giugno per 
responsabilità della DC. 

Il nostro partito passa dal 
32,68 per cento e 7 seggi a 
38.65 per cento t 3 seggi 
mentre la DC riesce a salvare 
gli 8 seggi e le percentuali 
delle comunali delTanno scor¬ 
so. Il PSI registra invece 
una flessione passando dal 
14.30 e 3 seggi al 9.43 per 
cento e 2 seggi. Anche il 
MSI subisce un calo pur riu¬ 
scendo a mantenere 2 seggi 
di cui disponeva nel prece¬ 
dente Consiglio comunale. 
Scarsissimo seguito ha avu¬ 
to la lista locale deìTURSD 
che ha raccolto appena 70 


voti senza alcun seggio. 

L'avanzata de; PÒI si e 
registrata anche al Senato e 
anche alla Camera con un 
forte aumento in voti e per¬ 
centuali rispetto al già posi¬ 
tivo risultato delle regionali 
del 1975. La DC è arrivata 
a recuperare qualcosa alla 
Camera a spese del PSDI 
che subisce un vero crollo. 

Il successo del PCI a Gras- 
sar.o anche nelle elezioni co¬ 
munali è stato conseguito gra¬ 
zie alla linea unitaria porta¬ 
ta avanti e alla lotta svilup 
pata a lungo per far cadere 
la discriminante anticomuni¬ 
sta che l’anno scorso portò 
la DC a votare con i rap 
presentanti del MSI pur di 
evitare un’amministrazione di 
sinistra al Comune. Dopo il 
voto del 20 giugno, resta co¬ 


munque il problema di dare 
a Grassano un’amministrazio¬ 
ne democratica, onesta ed ef¬ 
ficiente. Oggi più che mai 
non si può prescindere dalla 
forza e dal prestigio del PCI 
per assicurare al Comune una 
direzione capace di affronta¬ 
re i problemi più gravi ed 
urgenti. 

Il nostro partito, a questo 
proposito, ha già avuto un 
primo incontro con i compa¬ 
gni del PSI e ribadirà sabato 
prossimo durante un dibat¬ 
tito pubblico che si svolgerà 
in piazza la sua proposta di 
collaborazione fra tutte le for¬ 
ze politiche e democratiche 
e popolari che Uberi il Co¬ 
mune dalla burocratica tute¬ 
la del commissario prefettizio 
e lo ponga al reale servizio 
della comunità. 


Dal noitro corrispondente 

FOGGIA. 23 

Anche nei Comuni in cui 
si è votato per il rinnovo 
del Consigli comunali, il PCI 
conferma nettamente la sua 
forza, registrando risultati 
positivi a Vieste, S. Giovan¬ 
ni Rotondo e Serra capriola. 
Nei grossi centri di San Se 
vero e Torre maggiore si è 
avuta invece la riconferma 
delle scelte dell’elettorato nei 
riguardi delle amministrazio¬ 
ni democratiche; il PCI in¬ 
fatti rimane una grande for¬ 
za senza la quale non è pos¬ 
sibile formare una ammini¬ 
strazione che non sia di si¬ 
nistra ed avanzata. Vedia¬ 
mo più da vicino i dati del 
20 e 21 giugno. 

SERRA CAPRIOLA — Il 
PCI guadagna due seggi (pas¬ 
sa da 7 a 9), aumenta in 
percentuale e in voti pas¬ 
sando da 1259 voti (33.3", ) 
agli attuali 1.663 voti (44.8';.), 
un aumento in percentuale 
considerevole. L’avanzata del 
PCI è netta anche rispetto 
alle regionali del 75 dove ot¬ 
tenne il 37.47. 

La DC invece perde un 
seggio (passa da 9 a 8) e 
scende sìa in voti che in 
percentuale. Infatti dal 43,3 
per cento passa al 39,77. Il 
PSI perde un seggio (ne ave¬ 
va due) e il MSI mantiene 
i suoi due seggi. La prospet¬ 
tiva politica è quella della 
ricerca di un ampio schiera¬ 
mento di forze che devono 
guidare il comune in una ma¬ 
niera nuova. 

SAN GIOVANNI ROTON¬ 
DO — Il PCI. nonostante il 
clientelismo e la propagan¬ 
da dispendiosa della DC che 
ha gestito il paese in tutti 
questi anni in maniera feu¬ 
dale. registra un chiaro suc¬ 
cesso. La lista comunista ot¬ 
tiene Infatti 3.993 voti. 34,77. 
11 seggi contro i 9 seggi del 
71; La DC invece ottiene 
5.242 voti (45.67) 15 seggi 

conservando i seggi del 1971. 
Il PSI invece rispetto al 71 
guadagna un seggio passan¬ 
do da 2 a 3. 

Il PSDI invece ottiene un 
seggio e ne perde uno ri¬ 
spetto al 71 a vantaggio del¬ 
la DC, mentre scompare il 
Movimento sociale che prati¬ 
camente viene assorbito dal¬ 
la stessa DC. 

VIESTE — Si registra un 
aumento di un seggio da par¬ 
te del MSI che passa da 1 
a 2. A Vieste è possibile da¬ 
re vita a un’amministrazio¬ 
ne di sinistra che dispone 
di 16 voti tra PCI e PSDI. 

TRINITAPOLI — Il PCI 
registra una flessione di due i 
seggi (passa da 12 a 10 men¬ 
tre la DC ne guadagna 3 
(da 13 a 16) recuperando a 
spese del Movimento socia¬ 
le che aveva tre seggi e ne 
ha persi due. Il PSI a Trini- 
tapoli guadagna un seggio 
passando da 2 a 3. 

TORREMAGGIORE — L’ 
elettorato ha sostanzialmen 
te confermato la forza del 
nostra partito; si registra co¬ 
munque una flessione per 
cui il PCI passa da 17 seg 
gi a 15 seggi perdendo due 
consiglieri, la DC da 7 pas¬ 
sa a 10 guadagnandone 3. 
il PSI da 2 passa a 3 gua 
dagnandone 1; il MSI scen¬ 
de da 4 a 2 seggi. Anche a 
Torremaggiore ;a DC recu¬ 
pera nettamente a destra. | 
PCI e PSI hanno una dispo 
nibilità in consiglio comuna¬ 
le di 18 seggi su 30. 

SAN SEVERO — 11 PCI 
ottiene 17 seggi (uno in me¬ 
no rispetto al 71). la DC 
15 seggi (2 in più rispetto 
al 71) il PSI mantiene i 
suoi tre seggi, mentre il 
PSDI perde un seggio «ne 
aveva due), la lista civica 
ne ottiene unó mentre il 
MSI da 4 passa a 3 seggi. 

... i 

Sul significato del voto per ! 
la Camera e il Senato a Fog- j 
già. il compagno Angelo Ros- i 
si, segretario delle Federalo- i 
ne del PCI di Foggia c; h« 
rilasciato la seguente dich.a- ! 
razione. i 

« Nella provincia di Foggia | 

— afferma il compagno Ross: j 

— Tesaltante avanzata dei ! 
PCI è il dato significativo dei ' 
le elezioni politiche. Il nastro j 
partito guadagna il 3.537 in ! 
più rispetto alle regionali dei j 
75 e il 57 rispetto a’.ie poli¬ 
tiche dei 72. con la percen- { 
tuale complessiva del 37.74"*. 
La DC. registrando una per- ! 
dita dell'1.337 rispetto al 72. ! 
recupera solo in parte, e do ! 
po aver saccheggiato fino al 
loro esaurimento i partiti mi¬ 
nori suoi alleati. Perde :n- 1 
fatti il 27 il PSDI rispetto 
al 75 nonostante una campa¬ 
gna assai discutibile, incen¬ 
trata sull’ex democristiano 
Salvatori, già sindaco e de- ! 
putato de, presentato al Se- j 
nato, alla Camera e al Co- ! 
mune e sonoramente battuto 
nonostante il dispendio dei 
mezzi. 

«Trascurabili entità si ri¬ 
velano — continua il compa¬ 
gno Rossi — nel corso di un 
duro scontro elettorale, libe¬ 
rali e repubblicani. Retrocede 
nettamente il MSI. distintosi 
per la provocatoria campa¬ 
gna di molti candidati, e 


ormai chiaramente scoperto 
come raggruppamento di vio¬ 
lenza e di reazione davanti 
agli elettori foggiani. Il MSI 
perde i'1.37% rispetto al 75. 
il 2,57 rispetto al '72. Al 
Senato il successo del PCI 
è andato al di là di ogni 
ottimistico previsione; i 3 
candidati del PCI nei collegi 
della provincia sono stati 
eletti. Foggia ha per la prima 
volta eletto un senatore co 
munisto. mentre ni de Cura¬ 
tolo e il mono reo-fascista Pe¬ 
pe, eletti nella precedente le¬ 
gislatura. sono stati sconfitti. 

«L’avanzata del PCI è av 
venuta ovunque con ritmi tra¬ 
volgenti in molti centri della 
montagna, spopolata e depres¬ 
sa. e de! Gargano, ma anche 
con nuovi e significativi au¬ 
menti nei centri rossi. Alcuni 


esempi dicono meglio di ogni 
i commento di come sono un 
I date le cose, a Cerigliela il 
! PCI è al 557. a Sanmcandro 
Cìargairco passa dal 45 al 
51",•, a Poggio Imperiale rad 
doppia dal 25 a! 517 Nella 
città capo’uogo il partito gua¬ 
dagna più del 37 rispetto 
alle regionali, più delT8"i> ri¬ 
spetto alle politiche del '72. 

«Si tratta di un grande 
successo. Un così significati¬ 
vo compenso è certo la mi¬ 
gliore riprova dell’mteresse e 
dell'attenzione che il nastro 
partito riscuote fra tutti gli 
strati della popolazione lavo 
nitrico, operando per quella 
saldatura tra ceti medi, clas¬ 
se operaia e lavoratori della 
1 campagna che costituisce il 
; principale obiettivo della no 
! stra politica. 


«Un saluto ed un ringra¬ 
ziamento particolare — ha 
aggiunto il compagno Rossi 
va rivolto ai nostri fra¬ 
telli emigrati venuti a vo¬ 
tare tra disagi e con grandi 
sacrifici. Ai giovani e alle 
: aguzze avevamo chiesto un 
voto di speranza e di lotta: 
l'hanno dato rifiutando l’in¬ 
vito delle formazioni gruppet¬ 
taro che hanno presentato 
liste persino nelle elezioni 
comunali e provinciali, nel 
chiaro intento di farci per¬ 
dere a tutto vantaggio della 
DC. L'impegno, l'entusiasmo, 
la combattività delle nostre 
organizzazioni sono stati 11 
motore di una campagna elet 
forale dura, ma civile e im¬ 
pegnata. Ai compagni tutti 
va questo doveraso riconosci¬ 
mento ». 


A Ruvo due seggi in più 
al PCI (da dieci a dodici) 

Il nostro Partito passa dal 31,4 per cento al 35,9 per cento - Flessione 
invece a Bitonto dove è ancora possibile, però, una giunta di sinistra 


Dalla nostra redazione 

BARI. 23 

Ottima affermazione del 
PCI nelle elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio comuna¬ 
le di Ruvo di Puglia. 11 PCI 
passa dal 31.4 delle ultime 
comunali del 71 al 35.9. con¬ 
quistando due nuovi seggi 
che si aggiungono ai dieci 
del 71. La DC. conquistando 


•incile essa due seggi in più. 
passa dal 30.1 al 38.7"». Di¬ 
minuisce di un seggio la rap¬ 
presentanza del PSI. Inalte¬ 
rate le posizioni degli altri 
partiti minori. 

A Bitonto. dove si è votato 
anche per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale, i risiiltat' 
indicano una flessione del 
PCI che passa da 13 a 11 con¬ 
siglieri. perdendo in percen¬ 


tuale il 3.8"». Passa da 8 a 9 
consiglieri il PSI. e conquista 
in percentuale !'1.5°/o. La DC. 
con il 33.9" » dei voti, guada 
gna un .seggio, passando da 
13 a 14 consiglieri. Pernian 
nono a Bitonto le condizioni 
per riformare una ammini¬ 
strazione di sinistra. Signifi 
cativa la flessione del MSI 
che passa da 5 a 3 seggi, per¬ 
dendo il 5.ó"o dei voti. 


Nei comuni del Tarantino 
punito il trasformismo de 

A Grottaglie, Palagianello, Sava e Avetrana regresso della DC e avan¬ 
zata del nostro partito che conquista complessivamente quattro seggi 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 23 

Nei quattro comuni delia 
provincia di Taranto dove si 
è votato anche per il rinnovo 
dei consigli comunali i risul 
tati confermano sostanziai- 
mente il dato delle politiche, 
con una avanzata del PCI e 
un regresso complessivo della 
DC. Ma ecco i dati comune 
per comune. 

GROTTAGLIE 

PCI 6.986 ( 42.9; 14 seggi); 
DC 6.572 .40.4; 13 seggi); PSI 
751 (4.6: 1 seggio•; PSDI ili 
(0.7; zero seggi): Democrazia 
proletaria 442 (2.7; zero seg¬ 
gi): PLI 94 (0.6; zero seggi); 
MSI 1.325 ( 8.1; 2 seggi). 

La ripartizione de: seggi è 
identica a quella scaturita 
dalla consultazione del 75. 
che portò alla gestione com¬ 
missariale per il rifiuto della 
DC ad un accordo program 
matico con ì partiti della si¬ 
nistra. La presenza velleita¬ 
ria delia lista d; Democrazia 
proletaria ha contribuito ad 
una dispersione di voti per 
cui si preannuncia difficile la 
formazione d; una giunta. 


PALAGIANELLO 

PCI 1.652 (44.7; 10 seggi); 
PSI 253 16 . 8 ; 1 seggio); PSDI 
222 (6.0; 1 seggio); DC 1.416 
(38.2; 8 seggu; Cristiano po¬ 
polari 152 (4.11: zero seggi). 
Dopo il voto del 75 che ave¬ 
va dato 9 seggi alla DC. 9 al 
PCI. 1 al PSI ed 1 ad una 
lista civica, viene ora evitata 
la gestione romm.ssariale ed 
il PCI. con la sua avanzata, 
può formare una giunta d; 
sinistra insieme al PSI. 

E’ questa una vittoria che 
premia il discorso serio e 
responsabile portato avanti 
da] PCI e punisce la gretta 
chiusura e il conservatori¬ 
smo della DC locale. 

SAVA 

PCI 2 490 .25.1; 8 seggi); 
PSI 9,9 (9.9. 3 seggi): PSDI 
449 (4.5; 1 segg.oc PRI 1.139 
<11.5; 3 seggi); DC 3.181 (32.1: 
11 seggi.: MSI 1.095 1 11.0; 
3 seggi): lista civica 565 (5.7: 
1 seggio). 

L’elettorato ha pun.to il 
malgoverno e .i trasformismo 
della DC locale, che dopo 
tormentate esperienze di cen 
tro sinistra si reggeva al po 
tere con una giunta mono 
colore minor.tana appogg.a 
te aT.'e.sterno dal MSI. Sono 


questi i due partiti che han¬ 
no subito una secca sconfit 
ta. con la perdita di 3 seggi 
da parte della DC e di due 
per ì neofascisti. Il PCI gua¬ 
dagna 3 seggi, uno il PSI. 
mentre i repubblicani ne per¬ 
dono uno a favore del PSDI 
(non presente al voto del 72) 
ed uno va alla lista civica. 
L’unica prospettiva per una 
amministrazione stabile ed 
efficiente è quella che passi 
attraverso un accordo pro¬ 
grammatico tra i partiti del¬ 
l'arco democratico. 

AVETRANA 

PCI 1.193 (31.4: 7 seggi); 
PSI 382 (10.1: 2 seggi): PRI 
168 (4.1; zero seggi); DC 1.802 
(47.5; 10 seggi); MSI 246 <6.5: 
1 seggio). Li DC ha riassor- 
b.:o la scissione del 71 ed 
ila polverizzato ; partiti laici. 
.1 PCI aumenta in voti e per¬ 
cen'uale mantenendo i suoi 
7 seggi, mentre il PSI rad¬ 
doppia il seggio che aveva. 

Anche ad Avetrana non si 
vede altra alternativa se non 
quella di una amministrazio¬ 
ne d; larga convergenza de 
moc rauca. 






f. m. 
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11 / le regioni 


Il voto di domenica ha indicato nel PCI la forza con la quale bisogna misurarsi per risolvere la crisi al Comune 

Divenute impraticabili a Cagliari 

ie discriminazioni anticomuniste 

' » *. , 

il risultato elettorale, come afferma «L'Unione Sarda», non potrà non influire sulle vicende politiche cittadine *44,000 voti atte liste del Pei con una 
percentuale del 31 % • Realizzare una larga unità democratica per trarre la città dal caos • Dichiarazione di Lido Alieni, segretario della federazione 


Dichiarazione 

di Birardi 

* - 

In Sardegna 
non si governa 
ignorando 
il 50 % 
dell'elettorato 


Oggi a Sassari 
manifestazione 
del PCI 

SASSARI, 23 

Domani, glovodi, «I terrà a 
Sassari In piazza d’Italia una 
manifestazione del PCI per ce¬ 
lebrare la grande avanzata In 
provincia di Sassari, in Sar¬ 
degna e nel Passe, nello ele¬ 
zioni del 20 e 21 giugno. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione che avrà inizio alle 
ore 19,30. oarleranno il com¬ 
pagno Salvatore Lorelli, se¬ 
gretario della federazione e 
il dott. Salvatore Mannuzzu 
neo-eletto alla Camera dei 
deputati. Sul significato del 
voto la segreteria della fe¬ 
derazione comunista ha e- 
messo un documento nel 
quale si afferma che alla lu¬ 
ce dei dati, nella provincia, 
nella città di Sassari e nei 
centri operai vanno matu¬ 
rando una nuova coscienza 
e una nuova richiesta di cam¬ 
biamenti profondi tra i la¬ 
voratori, i giovani e le don¬ 
ne. 

E’ chiaro quindi — si leg- 
le nel comunicato — che il 
voto della nostra provincia 
e più in generale della Sar¬ 
degna, contribuisce in modo 
determinante ad attuare nel¬ 
la nostra regione una nuova 
maggioranza autonomistica 
che comprenda il PCI. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

Cosa succederà nell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Ca¬ 
gliari dopo l’ulteriore sposta¬ 
mento a sinistra verificatosi 
alle elezioni del 20-21 giu¬ 
gno? Questo P interrogativo 
che gli osservatori politici si 
pongono alla luce dell’avan¬ 
zata comunista, del massic¬ 
cio peso globale della slni 
stra, del regresso democri¬ 
stiano, del crollo della de¬ 
stra neofascista. La verifica, 
rinviata alla vigilia del voto 
col ritiro delle dimissioni del 
sindaco e dei due assessori 
socialisti, si rende ora Indi¬ 
spensabile. D’altro canto, un 
chiarimento è urgente sia per 
fare uscire l’amministrazione 
dall’immobilismo totale in cui 
versa da tempo, sia per co¬ 
stringere la DC ad assumere 
una posizione responsabile, 
stanandola finalmente dai 
centri di potere. 

Nel riferire dei « voti a va¬ 
langa » venuti al PCI sia nelle 
frazioni che nei rioni popolari, 
ma anche nel centro storico e 
nei quartieri di ceto medio, 
il quotidiano « L'Unione Sar¬ 
da » sostiene nelle sue pagine 
di cronaca che « le indica¬ 
zioni scaturite dalle elezioni 
del 20 giugno influiranno cer¬ 
tamente sulla situazione poli¬ 
tica della città ». 

Secondo il giornale di Ca¬ 
gliari, « la crisi che da tempo 
immobilizza la civica ammi- 
nis "azione potrebbe trovare 
sbocco in una coalizione tra 
i partiti alla sinistra della 


DC, con l’appoggio del PLI ». 

A conferma deila sua Ipotesi, 

« L’Unione sarda » ricorre ai 
dati numerici: le sinistre e 
i laici raggiungono complessi¬ 
vamente 2G consiglieri (dopo 
il passaggio del dimissiona¬ 
rio de Lubelli, al gruppo so¬ 
cialista come indipendente i 
contro i 19 de c i 5 missini. 
Sarebbe quindi impossibile a 
Cagliari una soluzione come 
quella trovata a Sassari, dove | 
il Comune è amministrato da I 
una giunta autonomistica non j 
contro ma per autoesclusione l 
della DC. Il momento e certo ! 
delicato, e quindi bisogna pio [ 
cedere col massimo senso di 
responsabilità. Il problema, 
sostengono ì comunisti, è 
quello di raggiungere la mas¬ 
sima unità possibile 

In che modo? Risponde il 
compagno Licio Atzent segre¬ 
tario della Federazione di Ca¬ 
gliari e presidente del gruppo 
comunista al Consiglio comu¬ 
nale: « Abbiamo sempre detto 
clic non si può governare con¬ 
tro e senza il PCI. Gli elet¬ 
tori ci hanno dato ancora 
una volta ragione, assegnan¬ 
do al nostro partito in città 
ben 44 nula voti pari a circa 
31 punti in percentuale. Sia¬ 
mo andati avanti di almeno 
tre punti rispetto alle am¬ 
ministrative dello scorso an¬ 
no. Con i comunisti, con la 
gran massa dei lavoratori dei 
ceti medi laboriosi clic si pro¬ 
nunciano per la linea poli¬ 
tica del PCI bisogna trovare 
un accordo ». 

E’ certo che i comunisti 
non pongono pregiudiziali nei 


confronto dei partiti autono¬ 
misti. Semmai la pregiudi¬ 
ziale la pongono gli • altri, 
mantenendo in piedi assurdi 
ed anacronistici steccati. Se 
Cagliari non ha ancora una 
amministrazione stabile, effi¬ 
ciente, capace veramente di 
governare con una base pro¬ 
grammatica concreta, la re¬ 
sponsabilità è certo dei par¬ 
titi della maggioranza, in par¬ 
ticolare della DC che punta 
sulla discriminazione antico¬ 
munista. 

Oggi il problema è uno solo: 
mettere da parte ogni discri¬ 
minazione e realizzare una 
larga unità democratica per 
trarre la città dal caos, av¬ 
viando seriamente un pro¬ 
gramma concordato. 

Il centrosinistra, con il «rin¬ 
novamento di facciata » de 
bolo e precario dopo le ele¬ 
zioni del 15 giugno, sarebbe 
tanto più assurdo alla 
luce dei risultati del voto 

Dichiara il compagno Licio 
Atzeni: «Il dato preminente 
del risultato elettorale della 
città di Cagliari è indubbia¬ 
mente la grande avanzata del 
PCI, che si avvicina a rap¬ 
presentare un terzo dell'in¬ 
tero corpo elettorale cittadino. 
Una prima analisi differen¬ 
ziata del voto dimostra che 
la fiducia dei cagliaritani nel 
PCI è largamente maggiori¬ 
taria nelle frazioni e nei quar¬ 
tieri popolari, ma è notevol¬ 
mente cresciuta anche nei 
quartieri del centro. Una 
espressione popolare di con¬ 
senso nella politica del PCI. 
in misura cosi ampia e pro¬ 


gressivamente notevole nel¬ 
l'arco di alcuni anni, è in¬ 
dice dei mutamenti profondi 
,e positivi intervenuti nel tes¬ 
suto sociale cittadino, nonché 
. nell’evoluzione dell’opinione e 
. della coscienza dei lavoratori, 

‘ dei ceti medi produttivi, delle 
masse popolari urbane ». 

Il successo del PCI a Ca¬ 
gliati si accompagna alla te¬ 
nuta del PSI. a un sostan¬ 
ziale contenimento della DC. 
nonostante l’inglobamento del¬ 
le tradizionali forze liberali e 
socialdemocratiche e al ridi¬ 
mensionamento delle influen¬ 
ze neofasciste. 

« I^a accresciuta fiducia clic , 
1 lavoratori, gli intellettuali, j 
i giovani, e le donne della 
città hanno espresso, nei con- 
I fronti della proposta politica 
del PCI — sostiene ancora 
il compagno Atzeni — devo 
tradursi ora in atti conscguen¬ 
ti anello a livello dell’ammi¬ 
nistrazione civica. Il dopo ele¬ 
zioni vede a Cagliari più for¬ 
te il PCI, ma terribilmente 
presenti ed aggravati i molti 
problemi della città. Appare a 
questo punto evidente che non 
è più possibile prescindere 
da una componente popolare 
e democratica di primaria ri¬ 
levanza come il PCI. 

La giunta è da tempo in 
crisi e l’attività amministra¬ 
tiva paralizzata. Si è affer¬ 
mato che per la soluzione 
della crisi comunale si sa¬ 
rebbero attesi lumi dalle ele¬ 
zioni. Il momento è arrivato. 

Giuseppe Podda 


i Dalia nostra redazione 

.CAGLIARI. 23 

Anche in Sardegna lo spo¬ 
stamento a sinistra è parti¬ 
colarmente sensibile. La cre¬ 
scita dei partiti di sinistra è 
costante negli ultimi anni. 
Nel 1972, infatti, il complesso 
dello schieramento dì sinistra 
totalizzava solo il 36,1‘". men¬ 
tre oggi è giunto al 47,50 pas¬ 
sando con due balzi in avanti 
successivi attraverso il 41,6 
delle regionali del 74 e il 47,2 
delie provinciali. Quest'ultimo 
risultato è stato quindi con¬ 
solidato ed ulteriormente in¬ 
crementato nelle ultime ele¬ 
zioni politiche del 20-21 giu¬ 
gno. 

Il blocco della DC e de! par¬ 
titi intermedi ha registrato un 
lieve incremento rispetto alle 
ultime politiche del '72 e del¬ 
le regionali del ‘74. Il dato di 
questo gruppo di partiti va dal 
50.fi delle politiche del ’72 al¬ 
l'attuale 45,5, attraverso il 
49,9 delle regionali ed il 43,8 
delle provinciali. 

Quasi dimezzata è la forza 
della destra neofascista, che 
dalle politiche del ‘72 ad oggi 
è passata dall’11,3 al 7.2, con¬ 
fermando la crisi strutturale 
dello schieramento conserva¬ 
tore (il quale solo per favore¬ 
voli circostanze aveva ottenu¬ 
to un positivo risultato nelle 
precedenti elezioni politiche». 

La tenuta della DC in Sar¬ 
degna è avvenuta soprattut¬ 
to nelle provinciali di Sassari 
e di Nuoro, dove lo schiera¬ 
mento di quel partito si pre¬ 
senta con la facciata del rin¬ 
novamento delle correnti ba¬ 
sista, morotea e forzanovista. 
Secco invece il crollo nelle 


II voto del 20 giu gno nel le città c alabresi / CATANZARO 


Una prova di fiducia 

Vasti strati di popolazione hanno riconosciuto nel PCI la forza decisiva per costruire un modo diverso di governare - Un grande 
fatto che apre prospettive completamente nuove - L’intesa al Comune e alia Provincia • Il PCI primo partito nei quartieri popolari 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 23 

Seimila voti in più al PCI 
a Catanzaro, la città cala¬ 
brese clic fino a ieri aveva 
il «marchio» della quasi mag¬ 
gioranza assoluta (20 seggi 
su -10» data alia DC lo scorso 
anno al Comune. 15.796 ca¬ 
tanzaresi — oltre il 31°o — 
hanno votato questa volta co¬ 
munista: 19.262 hanno vota¬ 
to DC, la quale DC passa al 
37.5"o contro il 41,9 delle re¬ 
gionali dello scorso anno ed 
il quasi 49 delle comunali. 
E' vero: nel 1972 il partito 
scudocrociato aveva avuto il 
35.8°.», ma, in quell'occasio¬ 
ne, sì era verificata la fuga 
del suo elettorato verso de¬ 
stra e verso il centro (15,6 
al MSI. 5.1 al PRI. 3,2 al PLI, 
3.6 al PSDI. partiti che ora 
si riducono di oltre la metà 
ad eccezione de! MSI il qua¬ 
le. tuttavia cala al 12,6°.«). 

Un grande fatto nuovo si 
è dunque verificato nella vi¬ 
ta del capoluogo calabrese, 
una città di poco inferiore 
ai 100 mila abitanti, isolata 
sui suol cucuzzoli, tenuta 
sradicata da qualsiasi proces¬ 
so produttivo, preda incon¬ 
trastata in questi anni del 
più volgare e rozzo sistema 
di potere democristiano e go¬ 
vernativo. Una città alveare 
di cemento armato addensa¬ 


to sui dirupi, con quartieri- 
ghetto nei quali continuano 
a vivere migliaia di lavorato¬ 
ri dalla dura e incerta esi¬ 
stenza, legati da fili sem¬ 
pre piu deboli al tessuto eco¬ 
nomico della città e fonda¬ 
to sul commercio e sulla ra¬ 
gnatela di interessi parassi¬ 
tari e assistenziali sui quali 
hanno preso corpo le cliente¬ 
le e sul quale è nato e si è 
sviluppato U nuovo ceto me¬ 
dio cittadino. 

Fino a quando questo si¬ 
stema ha prodotto, o alme¬ 
no dato l'impressione di pro¬ 
durre, qualche benessere, 
qualche privilegio, qualche 
sensazione di stabilità e cer¬ 
tamente molta speranza, la 
città nella più completa as¬ 
senza di democrazia — anzi 
nella sua continua mortifi¬ 
cazione — e con una ideolo¬ 
gìa prevalente di piccola ca¬ 
pitale burocratica, non si 
è mai posto adeguatamente 
il problema di una via di¬ 
versa da seguire. Da qualche 
tempo il discorso è cambia¬ 
to: è entrato ia vorticosa cri¬ 
si questo sistema, le poche 
certezze sono venute meno, 
non c'è neanche la sensazio¬ 
ne del benessere e del privi¬ 
legio. Sono venuti così a nu¬ 
do l problemi reali, le impal¬ 
cature di questo alveare che 
traballano, scricchiolano da 
tutte le parti. Lo scorso anno 


alla DC era stata data l'ulti¬ 
ma carta, un un ecceziona¬ 
le voto clientelare, ma in 
questi me-si la crisi è preci¬ 
pitata e soprattutto il discor¬ 
so si è sempre più collegato 
alla prospettiva nazionale, al 
« peso » che il voto anche 
di una città come Catanzaro 
deve avere per imporre il 
cambiamento generale. 

Ma non c'c soltanto questo; 
dopo il 15 giugno dello scor¬ 
so anno anche a Catanzaro 
— al Comune e alla Provin¬ 
cia — di fronte all’eccezio¬ 
nale gravità dei problemi, 
al bisogno prima di tutto di 
amministrare correttamente 
ed in maniera efficiente e, 
poi. di fronte alla necessità 
di aprire una strada, una pos¬ 
sibilità di sviluppo economi¬ 
co sano per questo alveare, 
si è dato vita ad una inte¬ 
sa politico - programmatica 
che va dalla DC al PCI. Qua¬ 
li sono i risultati in meno 
di un anno di intesa? E’ trop¬ 
po presto per dirlo. Certo è 
che è stato posto un freno 
all'iniziativa delle clientele e 
i problemi si vedono ora nel¬ 
la loro giusta dimensione. 
Non solo: il clima dell’inte¬ 
sa ha reso anche impossibi¬ 
le un esame critico delle pas¬ 
sate esperienze: in questo 
senso va inteso anche la se¬ 
rie di scandali emersa negli 
ultimi tempi (e che la magi¬ 


stratura deve approfondire 
e portare fino in fondo il 
proprio lavoro per mettere 
a nudo il cuore stesso del si¬ 
stema di potere corrotto e 
corruttore costruito negli an¬ 
ni passati) e ha assunto il 
significato in base al qua¬ 
le con i comunisti si comincia 
ad imboccare una strada di¬ 
versa, una strada difficile, 
nia è anche l’unica per sal¬ 
vare questa città compor¬ 
tando anche e prima di tut¬ 
to pulizia. La grande fiducia 
data al PCI ha anzi questo 
significato: sostegno alla for¬ 
za politica più conseguente 
per portare avanti, senza om¬ 
bre ed equivoci le richieste 
fondamentali dell’intesa. Non 
è stato, dunque, quello dato 
al PCI un voto di pura pro¬ 
testa —- anche se questa è 
stata — contro il sistema di 
potere della DC. Ma un voto 
di fiducia affinché, concreta¬ 
mente, cominci a cambiare 
aualcosa a Catanzaro e nel 
Paese. Quello registratosi nel¬ 
la città è stato cosi un voto 
univoco: il PCI torna ad 
essere il primo partito in qua¬ 
si tutti l quartieri popolari 
e si rafforza notevolmente nel 
centro, fra i ceti medi (si cal¬ 
cola che almeno 2 mila voti 
di ceto medio siano venuti 
per la prima volta al nostro 
partito). 

In quanto al risultato con¬ 


seguito dal PSI che, in que¬ 
sta città, come in tutte le 
altre della Calabria, perde 
voti alla Camera, il discorso 
non si discosta sostanzial¬ 
mente da quanto dicevamo: 
a questo partito, probabil¬ 
mente si fanno pagare an¬ 
cora gli errori del centro 
sinistra. Un fatto che inde¬ 
bolisce le sinistre, che non è 
certo positivo e che deve far 
riflettere. Ma tutto quanto 
è avvenuto il 20 giugno nel¬ 
le città calabresi deve far 
riflettere: siamo di fronte 
a profondi mutamenti socia¬ 
li nelle basi del nostro par¬ 
tito e sale per la prima vol¬ 
ta, nettamente in superficie 
un bisogno di concretezza, di 
pulizia, di elevamento cultu¬ 
rale. di nuova dignità che 
accomuna strati sempre più 
larghi di giovani, di ceti po 
polari, di intellettuali e pro¬ 
fessionisti die è come dire 
lina giusta reazione alla cri¬ 
si delle città meridionali e 
una fiducia alle proposte del 
nostro partito che ora come 
non mai è giusto indicare co¬ 
me il partito che più pazien¬ 
temente e correntemente ha 
operato per far uscire dal¬ 
l’angustia e dal l'Isola mento 
queste forze. 

Franco Marfelli 


Le cifre dell'avanzata comunista in Sicilia / MESSINA 


Si è aperta una fase nuova 

In città il Partito supera di circa sei punti il dato del 10 per cento registrato alle elezioni comunali — La forte crescita 
nei quartieri popolari e in numerosi centri della provincia — La macchina clientelare della DC — Il calo missino 


MESSINA. 23 

Oltre quindicimila vóti in ; 
tutta la provincia, di cui ot- j 
tornila nel solo capoluogo: io j 
un anno, dalle amministrati- j 
ve del 15 giugno, il PCI ha i 
compiuto un quanto mai 
poderoso balzo in avanti nel j 
Messinese. In percentuale e • 
voti il nostro partito ottiene j 
un’affermazione c'ne gli con- • 
sente, specie nel capoluogo. I 
di uscire da una sorta di • 
complesso di minorità che ■ 
aveva in un certo senso pe- j 
sato ne: rapporti politici ge- j 
neraii. 

Se si pensa che nella so- ! 
ia città di Messina, da una ; 
percentuale delle e.ezìoni co- , 
munali dello scorso anno che i 
si aggirava sul 10 per cen- • 
to circa, il PCI conquista qua- ! 
si sei punti in percentuale, si . 
può ricavare tutto il signtfi- | 
rato politico di una matura¬ 
zione democratica importante. 

A queste valutazioni va cer¬ 
to accompagata una seria ri¬ 
flessione sulla potente mac¬ 
china clientelare della Demo¬ 
crazia cristiana, che ha stri¬ 
tolato i partiti minori (libera¬ 
li e socialdemocratico in par¬ 


ticolare) e ha pescato a pie¬ 
ne mani nella destra fasci¬ 
sta che pure conservava un 
punto di richiamo con la can¬ 
didatura cittadina del sena¬ 
tore della Gazzetta del Sud. 

Di fronte a una DC che 
si installa sul 46 per cento 
sia in città che In tutta la 
Provincia, è di grande auspi¬ 
cio dunque per tutte le for¬ 
ze democratiche, popolari e 
della sinistra, la grande af¬ 
fermazione del nostro parti¬ 
to. Notevole significato assu¬ 
me ad esempio nella città 
il risultato che il PCI ottie¬ 
ne nel quartieri popolari do¬ 
ve si recuperano 1 voti di¬ 
spersi per protesta verso de¬ 
stra nelle passate elezioni e 
anzi si va avanti in maniera 
massiccia. In taluni quartie¬ 
ri. dove ìa . disgregazione e 
l'abbandono hanno assunto 
livelli ormai macroscopici, il 
nostro partito ■ conquista va¬ 
sti strati operai e impiegati¬ 
zi che hanno scelto 11 voto 
comunista nonostante la pres¬ 
sione clientelare che si è an¬ 
data dispiegando per tutta la 
campagna elettorale e perfino 
nelle stesse giornate del vo¬ 


to. Le promesse hanno pa¬ 
gato solo in parte questa vol¬ 
ta. in particolar modo ' gli 
appetiti della destra, che ri¬ 
ceve una batosta ecceziona¬ 
le se si pensa che colui il 
quale si fa chiamare « il se¬ 
natore di Messina ». cioè il 
proprietario della Gazzetta 
Umberto Bonino, candidato 
nelle liste del MSI, è riusci¬ 
to a malapena a spuntarla, 
perdendo secco almeno 6 mi¬ 
la voti di preferenza. 

Il MSI perde pure uno dei 
due deputati nazionali e uno 
dei due deputati regionali, 
e al suo interno è scoppia¬ 
ta già una feroce lotta. 

I socialisti pazano anche un 
prezzo per una politica non 
sempre sufficientemente ispi¬ 
rata generalmente a quella 
della sinistra, spesso orienta¬ 
ta a favorire nelle ammini¬ 
strazioni pubbliche dove go¬ 
verna insieme alla DC (co¬ 
mune capoluogo e provincia) 
una linea subalterna 

In provinc.a il PCI avanza 
c ottiene successi clamoro¬ 
si in decine di centri gran¬ 
di e piccoli. Alcuni esempi: 
a Villafranca, centro operàio 


della Pirelli e deHTtalcemen- 
ti. a Taormina, a Barcellona, 
dove il progresso del PCI 
' costante In voti e in per- 
». ntuaie, sin dalle elezioni 
de! *71, a Sant’Agata di Mi- 
litello. 

Per la prima volta un dato 
importante da segnalare: il 
nostro partito ha eletto a 


j Messina una donna al Par- 

• lamento nazionale. S: tratta 
j della compagna Angela Boi- 

tari, responsabile femminile 
! delia Federazione comunista 
j e consigliere comunale al co- 
, mune di Messina. E’ la pri- 
| ma donna di Messina eletta 
! deutato alla Camera dalla Li- 

* berazione. 


! j Millantato credito 

i !_ 


Millantava credito il giorno 
delle elezioni il candidato re- 
pubblicano. ex assessore tu- 
i ristico di tante giunte di ma- 
! laffare palermitane. Leopol¬ 
do Pullara, facendo pubblica- 
| re a proprie spese un « ap- 
! pello agli sportivi » firmato 
I COSI dal Giornale di Sicilia. 

Lo precisa la delegazione 
regionale dell'ente, lamentan¬ 
do la disinvoltura con cui il 
Pullara (che è stato eletto... 
promette bene.’) ha utilizzato [ 


un appello generico c sempli¬ 
cemente programmatico, ap¬ 
piccicandogli il proprio nu¬ 
mero di preferenza ed il sim¬ 
bolo dell’edera. 

Il documento, in realtà, in¬ 
vitava i cittadini * perchè nel¬ 
la loro consapevole scelta, 
nell'ambito del partito al qua 
le ritengono di dare d pro¬ 
prio consenso ». dessero « la 
preferenza a quei candidati 
che hanno dimostrato una at¬ 
tiva presenza nel mondo del¬ 
lo sport ». 


provinciali di Cagliari e di 
Oristano: qui il vecchio nota¬ 
bilato ha ancora notevoli spa¬ 
zi. 

Naturalmente il problema 
reale è quello della coerenza 
della proposta rinnovatrice 
democristiana che troppo 
spesso si limita ad essere 
espressione di mera facciata, 
e non si traduce in concrete 
scelte politiche. L’elettorato 
è maturo e sempre più distin¬ 
gue vaghe promesse da azioni 
concrete. 

Comment'ando la costante 
ascosa del PCI e delle 
sinistre in tre successive 
elezioni il compagno Mario 
Birardi, segretario regiona¬ 
le. ha dichiarato: « L’avan¬ 
zata del PCI e della sinistra 
in Sardegna impone oggi que¬ 
sta verifica anche alla DC del 
rinnovamento. La coraggiosa 
autocritica ed il riesame della 
situazione politica regionale 
vanno attuati al più presto. E’ 
questo il modo di rispondere 
alla spinta a sinistra. E’ im 
pensabile voler governare 
ignorando quasi il 50T del 
corpo elettorale isolano ». 


Nuova avanzata 
comunista a Guspini 

GUSP1NI. 23 
Nel comune di Guspini, ros¬ 
so da sempre, il PCI è andato 
ancora avanti rispetto a tut¬ 
te le precedenti elezioni e al 
15 giugno dello scorso anno, 
che pure aveva visto, col 58 
per cento la più alta crescita 
tiel nostro partito. Alle elezio¬ 
ni del 20-21 giugno il PCI ha 
sfiorato il 61'c dei voti. E’ 
questo un ampio riconoscimen¬ 
to popolare all’attività dell’ 
ammin’strazionc di sinistra 
— afferma il compagno Velio 
Ortu. segretario della Sezione 
del PCI e assessore comunale 
— che ha sempre portato avan¬ 
ti l’iniziativa per realizzare il 
programma presentato agli 
elettori e che è stato in ogni 
momento alla testa delle lotte 
operaie e popolari per la rina¬ 
scita. 

Questi i risultati del 2021 
giugno a Guspini: PCI 4.833 
voti (3.701 nel ’72>: PSI 699 
(469). DC 1.847 ( 2.502). PSDI 
78 (126)? PRI 55 (63). PLI 
35 (128). Democrazia proleta¬ 
ria 87 (Manifesto 38). Radi¬ 
cali 34. MSI 185 < 325). 

II PCI è runico partito vin¬ 
cente. ma anche il PSI avan¬ 
za. La sinistra a Guspmi è più 
forte che mai. La DC perde, 
con tutti i partiti intermedi e 
con ia destra. 

Lo splendido successo del 
nostro partito e della sinistra 
a Guspini — conclude il com¬ 
pagno Velio Ortu — è soprat¬ 
tutto frutto dell'azione ca¬ 
pillare svolta dai compagni 
e dai simpatizzanti durante 
la campagna elettorale, ma di¬ 
rei in ogni momento dell’at¬ 
tività amministrativa c poli¬ 
tica. 

Una prova dell'attività co¬ 
stante de! PCI nell’importan¬ 
te centro minerario e data 
j dalla diffusione straordinaria 
I permanente dell'Unità^ che ha 
i toccato nella campazna elei 
l torale punte elevatissime ri- 
i spetto a quals.asi altro cen- 
; tro isolano. 

* _ 


! Oggi a Cagliari 
! comizio del PCI 

Ossi giovedì a Cagliari alle ore 
{ 19, nell» piana Caribaldi, grande 
i manile*taiicne del PCI per cele¬ 
brare la vittoria del 20-21 siosno 
nel capcluoso e nella « provincia 
rossa » della Sardegna, che asse¬ 
gna olire il 40 °b dei voti al solo 
nostro partito. Parleranno i com¬ 
pagni Umberto Cardia e Lieto At- 
! leni. Al termine del comizio si 
i snoderà un corteo per le strade del 
centro cittadino, lino alla piazza 
{ ienne. 



Lavoratrici della Hetlermarks durante una manifestazione 

BARI - Per il rinvio di una riunione sulla crisi dell'azienda 


Hettermarks : protestano 
i dipendenti alla Regione 

Non si intravvede una soluzione per la ripresa della produzione - Occorre 


un finanziamento per 


Dalla nostra redazione 

BARI. 23 

Manifestazione di protesta 
questa mattina delle operaie 
della Hettermarks la fabbri 
ca di confezioni di alta moda 
messa sotto amministrazione 
controllata. Gli 860 dipendenti 
dell’azienda (in maggioranza 
donne) sono in cassa inte¬ 
grazione fino alla fine di giu¬ 
gno e non vi sono prospetti¬ 
ve immediate per una ripre¬ 
sa dell’attività produttiva per 
le difficoltà finanziarie in cui 
si trova la direzione della 
azienda. 

Le lavoratrici hanno blocca¬ 
to per tutta la mattina l’ex- 
tramurale Capruzzi all’altez¬ 
za della sede della Regione 
Puglia ove era stato fissato 
i per la mattina un Incontro 
con il presidente della giunta 
regionale in seguito rinviato 
su richiesta dello stesso pie 
sidente. Questo rinvio ha pro¬ 
vocato la protesta delle lavo 
ratrici esasperate anche dal 
fatto che dal mese di aprile 
sono praticamente senza sa¬ 
lario. Mentre il grosso delle 
lavoratrici sostava presso la 
sede della Regione una dele¬ 
gazione, accompagnata dai di¬ 
rigenti sindacali, si portava in 
Prefettura ove veniva rice¬ 
vuta dal prefetto. 


far fronte a commesse 


Le rivendicazioni di fondo 
clic avanzano le lavoratrici 
j sono il pagamento dei salari 
arretrati c della cassa inte 
grazione e la immediata ri¬ 
presa produttiva dell’azienda 
onde evitare ulteriori ritardi 
nella preparazione de! cam¬ 
pionario 1976 77 che mettereb¬ 
bero ulteriormente In crisi la 
ripresa produttiva anche di 
fronte ad un superamento del¬ 
le difficoltà finanziarie del¬ 
l'azienda. Per superare que¬ 
ste difficoltà vi era stato nei 
j giorni scorsi un incontro alla 
I Regione tra il consiglio di fab- 
j brica. i rappresentanti di die- 
! ci banche nazionali e locali 
j ed il presidente della giunta 
I regionale che fino ad oggi 
j non ha portato ad esito posi- 
j rivo. L’azienda ha bisogno ur- 
I gente di un prestito di 500 
milioni per pagare i salari 
arretrati e dello sconto di 
cambiali per 800 milioni per 
poter pagare 1 tessuti ed ini¬ 
ziare cosi le lavorazioni per 
far fronte a commesse per 
3 miliardi e mezzo. 

Questi 1 termini finanziari 
del problema che bisogna af¬ 
frontare subito, per una ri¬ 
presa Immediata della produ¬ 
zione, ed è veramente grave 
che non si riesca ancora a 
trovare una via d'uscita. Non 
ci troviamo infatti di fronte 


li 3 miliardi e mezzo 

ad una fabbrica in crisi di 
mercato ma ad un'azienda 
che ha urgente bisogno di 
capitali per far fronte alle 
commesse e predisporre le 
lavorazioni per il campiona¬ 
rio e assicurare quindi il la¬ 
voro a 868 famiglie. Un In¬ 
contro avuto prima delle ele¬ 
zioni con il ministro Donat 
Cattili non ha portato ancora 
ad alcun risultato. Pratica- 
niente dai primi di maggio 
quando l'azienda ha cessato 
la produzione non si vede uno 
spiraglio di soluzione. Si dis¬ 
se in un primo momento (e 
la stampa riportò la voce) 
che il gruppo svedese Ha 
fabbrica è a capitale niisjo) 
aveva ritirato il suo capita¬ 
le. C'è stata in seguito una 
dichiarazione da parte della 
signora Hettermarks la quale 
precisava invece che «ti ca¬ 
pitale svedese è stato messo 
a disposizione degli enti con 
i quali la direzione sta trat¬ 
tando il rilievo dell’azienda 
senza corrispettivo alcuno 
dando così prova. — afferma 
la rappresentante del capi¬ 
tale svedese — di sensibilità 
e comprensione nel confronti 
delle maestranze alle quali 
ha legato il suo nome 

i. p. 


I 



i 


ì «Mentre la DC non ha 

j recuperato per intero la 

| sua forza elettorale, favo¬ 

revoli al PCI i comuni 
cagliaritani ». Questo il 
titolo che "Tutto quotidia¬ 
no” dedica al risultato 
della provincia di Cagliari. 
. . La DC non ha recupe- 
I . rato per intero: in verità 
i ha perso óltre il 3Cc. Un 
leggero eufemismo, quindi 
necessario a imbrogliare 
I un po' le carte. Il resto 

i del titolo ancora di piu 

I pare se non falso, legger- 

• | mente fuorviante. 

j II PCI è avanzato ancora 

rispetto al 13 giugno, data 
j in cui la provincia caglia- 

! ntana era diventata « ros- 

• sa * per la prima tolta 

! nella sua storia. Questa 

I { avanzata è ancora più sen- 

' sibile nei comuni interni, 

I dorè le percentuali del 

\ nostro partito variano or¬ 

mai dal 40 al SO'c dei 
voti. 

« Villasor passa alle si- 
; mstre » c il titolo del- 

l I 1’"Unione Sarda" re’atno 

j al centro del cagliaritano 

j in cui si volava anche per 

1 il comune. S’e-sun <om- 

j mano che parli di percen- 


Superdotati e supertrombati 


tuali e di seggi. Si pensa 
quasi allo schieramento 
di sinistra che conquista 
una nsicata maggioranza. 
In realtà il PCI ha la 
maggioranza assoluta, in 
più il 10 *» dei voti, i mis¬ 
sini non prendono nessun 
seggio. La DC. unica forza 
di opposizione <volontaria, 
diciamo non scende al 35 
per cento). 

Un altro titolo del- 
T "Unione Sarda" è quello 
relativo al secondo centro 
della provincia di Caglia¬ 
ri: <c supervotati i comu¬ 
nisti a Quariu ». Tanto 
supervotaii che il maggior 
numero di preferenze è 
andato al compagno Car¬ 
dia e non al ministro Cos- 
s:ga. Il successo comuni¬ 
sta, chiarisce il quotidia¬ 
no. si deve soprattutto 
« per la presenza in lista 
di esponenti politici mol¬ 
to vicini alla popolazione 
Come dire che i democri¬ 
stiani sono tanto, ma tan¬ 
to lontani da; sardi. 

Per quanto riguarda il 
sassarese, la maggior par¬ 
te dei titoli si incentra 
sulla vittoria personale 
deU’ullvno de: Segni. « La 


grande sorpresa — serie 
.” "Unione" — c stato Ma¬ 
rio Segni » <su sci colon¬ 
ne. come l'alluvione... esa¬ 
gerati/. .Voi micce non 
siamo tanto sorpresi: per 
essere parente di un Pre¬ 
sidente della Repubblica 
che era stato per tanti 
anni notabile osannato, è 
anche poco. 

"Tuttoquotidiano” relega 
il «grande rampollo di 
Sassari in un sottotitolo 
(perche questa differenza 
fra questi due giornali?), 
ma si rifa dimostrando 
per altro consuetudine di 
amicizia con l’astro na¬ 
scente: lo chiama infatti 
"mariotto", che è un vez¬ 
zeggiativo grasso come 
gianduiotto, piumotto o 
circi otto. 

Intatto il de Bernassola, 
candidato per il Senato 
a Cagliari e meraviglio¬ 
samente trombato, pubbli¬ 
ca un'inscrziùne a paga¬ 
mento. per ringraziare i 
cagliaritani «dei voti ri¬ 
cevuti » e comunica che 
intende continuare ad im¬ 
pegnarsi per l'unità euro¬ 
pea. Ecco, bravo, meglio 
emigrato che trombato. 



TEMI arredamenti 


70124 Bari 
Viale Selendre 

Telefono 


Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cucine 

70124 Beri 
Viale Belemfra 
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